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SEDE REFERENTE

Mercoledì 3 febbraio 2021. — Presidenza
del vicepresidente della V Commissione Gior-
gio LOVECCHIO.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 183/2020: Disposizioni urgenti in materia di

termini legislativi, di realizzazione di collegamenti

digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURA-

TOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020,

nonché in materia di recesso del Regno Unito dal-

l’Unione europea.

C. 2845 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 gennaio 2021.

Giorgio LOVECCHIO presidente, rileva
come l’ordine del giorno rechi il seguito
dell’esame, in sede referente, del disegno di
legge C. 2845, di conversione del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante
disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi, di realizzazione di collegamenti

digitali, di esecuzione della decisione (UE,
EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14
dicembre 2020, nonché in materia di re-
cesso del Regno Unito dall’Unione europea.

Avverte che, come specificato anche nelle
convocazioni, alla luce di quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento nella riu-
nione del 4 novembre scorso, i deputati
possono partecipare all’odierna seduta in
sede referente in videoconferenza, in quanto
nella seduta odierna non sono previste vo-
tazioni sul provvedimento.

Segnala quindi che sono state presen-
tate circa 2.500 proposte emendative (vedi
allegato) al decreto-legge n. 183 del 2020,
recante disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi, di realizzazione di col-
legamenti digitali, di esecuzione della de-
cisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Con-
siglio, del 14 dicembre 2020, nonché in
materia di recesso del Regno Unito dall’U-
nione europea.

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili le
proposte emendative che non siano stret-
tamente attinenti alle materie oggetto dei
decreti-legge all’esame della Camera.
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Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli articoli
aggiuntivi che siano estranei all’oggetto del
provvedimento. Ricordo, inoltre, che la let-
tera circolare del Presidente della Camera
del 10 gennaio 1997 sull’istruttoria legisla-
tiva precisa che, ai fini del vaglio di am-
missibilità delle proposte emendative, la
materia deve essere valutata con riferi-
mento ai singoli oggetti e alla specifica
problematica affrontata dall’intervento nor-
mativo.

Con riferimento al provvedimento in
esame le Presidenze si sono attenute ai
criteri di valutazione di ammissibilità adot-
tati in occasione dell’esame dei precedenti
disegni di legge di conversione di decreti-
legge in materia di proroga dei termini di
disposizioni legislative, nonché ai contenuti
della sentenza della Corte costituzionale
n. 22 del 2012, ai sensi della quale i cosid-
detti decreti « milleproroghe », « sebbene at-
tengano ad ambiti materiali diversi ed ete-
rogenei, devono obbedire alla ratio unitaria
di intervenire con urgenza sulla scadenza
di termini il cui decorso sarebbe dannoso
per interessi ritenuti rilevanti dal Governo
e dal Parlamento ». In tale contesto ricordo
che la stessa Corte costituzionale, da ul-
timo con la sentenza n. 147 del 2019, ha
ribadito che « l’inserimento di norme ete-
rogenee rispetto all’oggetto o alla finalità
del decreto-legge determina la violazione
dell’articolo 77, secondo comma, Cost. »,
oggetto che, nel caso di decreti-legge a
contenuto plurimo, deve essere individuato
facendo riferimento « alla ratio dominante
del provvedimento originario considerato
nel suo complesso ».

Pertanto, sono da considerarsi ammis-
sibili solo gli emendamenti recanti proro-
ghe di termini, anche riferiti a termini già
scaduti al momento dell’entrata in vigore
del decreto-legge, previsti da disposizioni di
rango legislativo, anche laddove tali propo-
ste emendative rechino norme volte a in-
trodurre ulteriori disposizioni rispetto a
quelle di proroga, purché connesse o con-

sequenziali alle medesime disposizioni di
proroga, nonché proposte emendative stret-
tamente connesse e consequenziali a dispo-
sizioni, diverse da quelle recanti proroghe,
previste nel testo del decreto-legge.

Sono inoltre da considerarsi ammissibili
le proposte emendative inerenti agli speci-
fici argomenti oggetto di disposizioni, di-
verse da quelle di proroga, contenute nel
provvedimento.

Alla luce di tali criteri, sono state per-
tanto considerate inammissibili le seguenti
proposte emendative:

Sani 1.5, che esclude dalla prescritta
autorizzazione il taglio colturale, la fore-
stazione, la riforestazione, le opere di bo-
nifica, antincendio e di conservazione da
eseguirsi nei boschi e nelle foreste indicati
dall’articolo 136 del codice dei beni cultu-
rali (Immobili ed aree di notevole interesse
pubblico);

Topo 1.16, che estende anche agli or-
gani di rilevanza costituzionale l’applica-
zione delle disposizioni della legge di con-
tabilità e finanza pubblica (legge n. 196 del
2009);

Squeri 1.20, che prevede la possibilità
di rielezione per due volte, anziché una, del
presidente di camera di commercio;

Cenni 1.4, che abbassa da 1 milione a
500 mila euro i limiti di fatturato medio
conseguito nel triennio precedente dalle
società a partecipazione pubblica che le
amministrazioni pubbliche devono consi-
derare nei piani di razionalizzazione pe-
riodica delle partecipazioni pubbliche;

Sisto 1.53, che consente al titolare di
una farmacia ed al direttore responsabile
di ricoprire posti di ruolo di assistente e
titolare di cattedra universitaria e posti di
ruolo in enti locali o comunque pubblici;

Cenni 1.3, che esclude le società a
partecipazione pubblica che hanno conse-
guito fino ad 1 milione di euro di fatturato
medio conseguito nel triennio precedente
dalle società che le amministrazioni pub-
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bliche devono considerare nei piani di ra-
zionalizzazione periodica delle partecipa-
zioni pubbliche;

Lacarra 1.99, limitatamente alla let-
tera b), che autorizza gli enti locali a fi-
nanziare iniziative di welfare aziendale;

Ferro 1.157 e 1.155, che modificano le
procedure di stabilizzazione del precariato
nelle pubbliche amministrazioni;

Tripodi Elisa 1.183, che esclude al-
cune società a partecipazione pubblica per
la realizzazione e la gestione di impianti di
trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane dai piani di ra-
zionalizzazione periodica delle partecipa-
zioni pubbliche;

Bruno Bossio 1.18, che reca una spe-
cifica disciplina del regime di prorogatio
dei componenti delle autorità indipendenti,
nonché una modifica in tema di incompa-
tibilità successive dei componenti delle au-
torità di regolazione dei servizi pubblici;

Cannizzaro 1.200 e 1.201, entrambi
limitatamente ai commi 15-ter e 15-quater,
che autorizzano, per il 2021, una spesa
aggiuntiva pari a 5 milioni di euro da
destinare alla Direzione investigativa anti-
mafia;

Trancassini 1.205, che prevede l’ado-
zione, entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-legge,
di nuovi statuti da parte delle organizza-
zioni datoriali nazionali, nonché delle as-
sociazioni e federazioni in possesso del
nulla osta di sicurezza rilasciato dall’Uffi-
cio centrale per la segretezza (UCSe);

gli identici Iezzi 1.142, Prisco 1.145,
Serracchiani 1.95 e Pella 1.56, ciascuno
limitatamente alla lettera b) del capoverso
15-bis, che prevedono la non computabilità
ai fini delle limitazioni finanziarie, della
maggiore spesa di personale rispetto a quella
del 2019, non più riferita ai « contratti di
lavoro subordinato a tempo determinato »
del personale educativo, scolastico e ausi-

liario impiegato dai comuni e dalle unioni
di comuni, bensì riferita a tutti i « contratti
di lavoro diversi da quello subordinato a
tempo indeterminato »;

Madia 1.101, limitatamente alla let-
tera b) del capoverso 15-bis, che prevede la
non computabilità ai fini delle limitazioni
finanziarie, della maggiore spesa di perso-
nale rispetto a quella del 2019 non più
riferita ai « contratti di lavoro subordinato
a tempo determinato » del personale edu-
cativo, scolastico e ausiliario impiegato dai
comuni e dalle unioni di comuni, bensì
riferita a tutti i « contratti di lavoro diversi
da quello subordinato a tempo indetermi-
nato »;

Buratti 1.208, che reca una disciplina
in materia di svolgimento del processo tri-
butario durante l’emergenza epidemiolo-
gica, sostituendo a tal fine le norme intro-
dotte dal decreto-legge n. 137 del 2020;

D’Attis 1.59, che autorizza le pubbli-
che amministrazioni e le autorità indipen-
denti, limitatamente agli anni 2021 e 2022,
a conferire incarichi di consulenza a lavo-
ratori collocati in quiescenza in deroga alle
norme vigenti;

Ubaldo Pagano 1.176, che modifica le
disposizioni dettate dalla legge n. 178 del
2020 (legge di bilancio 2021) in materia di
assunzioni di personale al fine dell’accele-
razione e dell’attuazione degli investimenti
sul dissesto idrogeologico;

Fioramonti 1.19, il quale detta una
speciale disciplina per il personale che,
pure in possesso dei requisiti previsti dalla
legge (articolo 20 del decreto legislativo
n. 75 del 2017), non può beneficiare della
stabilizzazione del rapporto di lavoro presso
le pubbliche amministrazioni per legittimi
impedimenti dell’ente presso il quale quei
requisiti sono stati maturati;

Conte 1.191, che modifica la disci-
plina legislativa in materia di rimborso
delle spese di patrocinio legale relative a
giudizi per responsabilità civile, penale e

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 5 — Commissioni riunite I e V



amministrativa, promossi nei confronti di
dipendenti di amministrazioni statali;

Sani 1.6, che detta disposizioni rela-
tive alla determinazione del costo annuale
sostenuto per i compensi degli amministra-
tori relativamente ai gruppi societari;

Trancassini 1.171, che reca specifica-
zioni in relazione al personale che può
essere assunto presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali ai
sensi dell’articolo 1, comma 873, della legge
n. 178 del 2020 (legge di bilancio 2021);

Russo Paolo 1.64, che detta disposi-
zioni in relazione al conferimento degli
incarichi dirigenziali della polizia munici-
pale;

Gebhard 1.66, che interviene su un
termine scaduto nel 2016 in materia di
scioglimento di società, consorzio o azienda
speciale controllata direttamente o indiret-
tamente dalle pubbliche amministrazioni
locali o dalle società controllate, disponen-
done la proroga al 31 dicembre 2021;

Braga 1.161, che proroga un termine
scaduto il 28 febbraio 2013 al 31 marzo
2021, in relazione alla revisione dello sta-
tuto della società per la gestione della casa
da gioco di Campione d’Italia, nonché abroga
le disposizioni in merito alla quantifica-
zione del contributo che deve essere an-
nualmente costituito a valere sui proventi
della casa da gioco;

Bellachioma 1.09, che reca disposi-
zioni per il potenziamento delle funzioni
dei segretari generali;

Miceli 1.023, che stabilizza il perso-
nale precario in servizio presso gli enti in
dissesto finanziario;

Dieni 1.017, che incrementa la dota-
zione organica del personale amministra-
tivo dell’Avvocatura dello Stato, autoriz-
zando, altresì, l’Avvocatura ad avvalersi di
esperti nei processi di trasformazione tec-
nologica e digitale; che incrementa il per-

sonale non dirigenziale della giustizia am-
ministrativa e che prevede, altresì, un in-
cremento della dotazione organica dei ma-
gistrati del Consiglio di Stato e dei tribunali
amministrativi regionali;

gli identici Giacomoni 1.02, Marco di
Maio 1.06, Viscomi 1.07, Rizzetto 1.013,
Invidia 1.032 e Fassina 1.035, i quali pre-
vedono che la mancata trasmissione di atti,
documenti e istanze entro il termine pre-
visto, che comporti mancato adempimento
verso la pubblica amministrazione da parte
del professionista abilitato per sopravve-
nuta impossibilità dello stesso per motivi
connessi all’insorgenza di sintomi di COVID-
19, non comporta decadenza dalle facoltà e
non costituisce comunque inadempimento
connesso alla scadenza dei termini mede-
simi;

Marco di Maio 1.05, che esclude per
un anno le spese per nuove assunzioni del
personale di polizia locale dai limiti di
spesa previsti dalla legge;

Mollicone 1.025, che istituisce un fondo
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, con una dota-
zione di 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023, per incentivare la
mobilità verso i ruoli didattici e di ricerca
delle università e degli enti pubblici di
ricerca;

Del Barba 1.030, che esonera i diri-
genti pubblici già in possesso di due di-
plomi di laurea, dal pagamento delle tasse
e contributi universitari per l’iscrizione ad
un ulteriore corso di laurea;

Capitanio 1.01 e Bergamini 1.04, che
dispongono la permanenza in carica, dopo
la scadenza del termine ordinario del man-
dato, dei componenti delle autorità di re-
golazione dei servizi di pubblica utilità esclu-
sivamente per l’adozione degli atti urgenti e
indifferibili e per quelli di ordinaria am-
ministrazione, fino alla nomina dei succes-
sori e comunque per non oltre centoventi
giorni dalla scadenza del termine ordinario
del mandato;
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Baldino 1.033, che prevede la possi-
bilità di permanenza in servizio oltre il 65°
anno di età dei dirigenti medici delle pub-
bliche amministrazioni;

Giacomoni 1.03, che dispone l’adegua-
mento alle disposizioni in materia di ac-
cessibilità dei siti web e delle applicazioni
mobili entro il termine del 28 giugno 2022;

Viviani 1.038, che autorizza la regione
Liguria e il comune di Genova ad assumere
a tempo indeterminato per gli anni 2020 e
2021 personale già assunto a tempo deter-
minato con funzioni di protezione civile,
polizia locale e di supporto all’emergenza
ai sensi del decreto-legge n. 109 del 2018;

Viviani 1.022 e 1.029, che autorizzano
il comune di Genova ad assumere a tempo
indeterminato per gli anni 2020 e 2021
personale già assunto a tempo determinato
con funzioni di protezione civile, polizia
locale e di supporto all’emergenza ai sensi
del decreto-legge n. 109 del 2018;

Dieni 1.018, il quale inquadra nel ruolo
dirigenziale dell’amministrazione che ha
conferito l’incarico il personale transitato
in mobilità presso altre pubbliche ammi-
nistrazioni a cui sono stati conferiti inca-
richi dirigenziali;

Di Sarno 1.019, che consente alle pub-
bliche amministrazioni di conferire a lavo-
ratori pubblici e privati, già collocati in
quiescenza, incarichi di consulenza non
dirigenziali o direttivi, a tempo determi-
nato, anche con retribuzione;

Rampelli 1.027, il quale istituisce,
presso il Dipartimento della Funzione pub-
blica, un elenco speciale di personale che
non può beneficiare della stabilizzazione
del rapporto di lavoro, benché in possesso
dei requisiti previsti dalla legge, a causa di
legittimi impedimenti dell’ente presso il quali
gli stessi sono stati maturati;

Ungaro 1.08, che dispone la modifica
della disciplina relativa alla iscrizione nel-
l’anagrafe degli italiani residenti all’estero,

consentendo al cittadino residente all’e-
stero e iscritto all’AIRE la facoltà di indi-
care come comune di ultima residenza
quello in cui è proprietario di bene immo-
bile in Italia e di iscriversi alla sua ana-
grafe;

Bartolozzi 1.94 e 1.93, che autoriz-
zano alcune categorie di enti locali della
regione Sicilia (quelli che hanno dichiarato
il dissesto finanziario e quelli che hanno
adottato il piano di riequilibrio finanziario
pluriennale con contestuale accesso al fondo
di rotazione) a sottoporre richiesta di fi-
nanziamento per l’istituzione di posti ag-
giuntivi rispetto ai limiti numerici della
dotazione organica rideterminata ai sensi
del decreto del Ministro dell’interno.

Siracusano 1.30, che consentono alle
amministrazioni pubbliche utilizzatrici dei
lavoratori socialmente utili della regione
Sicilia di assumerli a tempo indeterminato,
anche in deroga, in qualità di lavoratori
sovrannumerari, alla dotazione organica, al
piano di fabbisogno del personale ed ai
vincoli assunzionali previsti dalla vigente
normativa;

Siracusano 1.29, che consente, entro il
31 dicembre 2021 alle amministrazioni pub-
bliche utilizzatrici dei lavoratori social-
mente utili della regione Sicilia di assu-
merli a tempo indeterminato;

Gava 1.90, in base al quale, in deroga
alla disciplina vigente, per l’anno 2021 può
essere attribuita la reggenza temporanea
delle funzioni di segretario comunale nelle
sedi di segreteria con popolazione fino a
3.000 abitanti, con contratti a tempo de-
terminato per non più di 12 mesi eventual-
mente rinnovabili una sola volta a soggetti
inseriti in un apposito elenco;

Fogliani 1.91, che autorizza i sindaci a
richiamare in servizio i segretari comunali
in quiescenza con incarico di consulenza a
tempo determinato per non più di 12 mesi
eventualmente rinnovabili e comunque fino
al termine dello stato di emergenza, in
deroga alla normativa vigente;
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Lovecchio 1.139, che consente lo scor-
rimento delle graduatorie di concorsi pub-
blici e interni nel comparto della sicurezza
pubblica banditi nel 2017 e nel 2019 con
oneri per un miliardo di euro a carico di
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 sulle
risorse destinate alla attuazione del reddito
di cittadinanza;

Napoli 1.26, che, da un lato, proroga
fino al 31 dicembre 2021 la validità della
graduatoria del concorso pubblico per l’as-
sunzione di 893 allievi agenti della Polizia
di Stato, bandito con decreto del Capo della
Polizia-direttore generale della pubblica si-
curezza del 18 maggio 2017 e, dall’altro,
autorizza l’assunzione degli Allievi agenti
della Polizia di Stato nel limite massimo di
1.500 unità, mediante scorrimento della
predetta graduatoria;

Napoli 1.25, che autorizza l’assun-
zione degli Allievi agenti della Polizia di
Stato nel limite massimo di 1.500 unità,
mediante scorrimento delle graduatorie della
prova scritta di esame del concorso pub-
blico bandito con decreto del Capo della
Polizia – Direttore generale della pubblica
sicurezza del 18 maggio 2017;

Trano 1.10, che sospende, fino al 31
dicembre 2021, i bandi di concorso per il
reclutamento delle Forze armate, la cui
decorrenza riprende dalla data del 1 gen-
naio 2022;

Rizzetto 1.121, che dispone, a decor-
rere dal 1° febbraio 2021 e fino al 31
dicembre 2022, in favore delle imprese e i
datori di lavoro che assumono, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato,
Vigili del fuoco cosiddetti « discontinui »
per le funzioni di addetto antincendio, l’at-
tribuzione, per un periodo massimo di tren-
tasei mesi, di un contributo a titolo di
sgravio delle aliquote per l’assicurazione
obbligatoria previdenziale e assistenziale
dovute;

Rizzetto 1.122, che dispone l’attribu-
zione ai non idonei alle prove psico-fisiche
della procedura di assunzione in deroga,

una percentuale pari al 50 per cento delle
assunzioni nei profili, non direttivi e non
dirigenziali, nel ruolo tecnico logistico ge-
stionale ed informatico;

Ferro 1.159, che dispone lo scorri-
mento della graduatoria del concorso pub-
blico per l’assunzione di 754 allievi agenti
del ruolo maschile e femminile della Poli-
zia Penitenziaria, indetto con decreto Mi-
nisteriale 11 febbraio 2019;

Paolo Russo 1.61 e 1.33, i quali di-
spongono che il personale delle forze ar-
mate e di polizia che ha prestato servizio,
rispettivamente per almeno 6 e 10 anni, in
temporanea aggregazione presso una ca-
serma, diversa da quella di definitiva asse-
gnazione, in ragione dell’espletamento di
un mandato elettorale, ha diritto, a do-
manda e in presenza di posti disponibili, ad
essere integrato nell’organico della mede-
sima;

Molteni 1.79, il quale prevede che fino
al 31 dicembre 2021 le regole sull’accesso
ai ruoli delle Forze armate, delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e degli agenti del Corpo di polizia
penitenziaria si applichino anche agli agenti
di polizia locale;

Bellachioma 1.117, il quale, con rife-
rimento all’installazione, da parte dei co-
muni, di sistemi di videosorveglianza, pre-
vede che l’onere di 36 milioni di euro per
l’anno 2022 sia trasformato in onere per-
manente a partire dal 2022;

Tonelli 1.83, 1.84, 1.81, 1.89, 1.87, 1.86,
1.85, 1.88, 1.82, che autorizzano, a decor-
rere dal 1° gennaio 2021, lo scorrimento di
alcune graduatorie di concorsi della Polizia
di Stato;

Molteni 1.78, che fa salvo dalle misure
di sospensione delle procedure concorsuali,
per la durata dello stato di emergenza
epidemiologica e comunque fino al 31 di-
cembre 2021, lo svolgimento delle prove
per l’accesso ai ruoli e alle qualifiche di
agente di polizia locale;
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Cappellacci 1.34, il quale dispone che
non si applichi il divieto per le pubbliche
amministrazioni di conferimento di incari-
chi di studio e di consulenza a soggetti già
lavoratori privati o pubblici collocati in
quiescenza nei casi in cui essi debbano, per
legge, essere affidati a persone di partico-
lare e comprovata qualificazione professio-
nale che abbiano svolto attività professio-
nale per almeno un quinquennio;

Ubaldo Pagano 1.154, il quale prevede
che alcune categorie del personale diri-
gente e non dirigente collocato in posizione
di comando o aspettativa senza assegni
presso i comuni da oltre dodici mesi alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge è trasferito,
su domanda da presentarsi entro il 31
dicembre 2021, nei ruoli delle amministra-
zioni in cui presta servizio anche senza
l’assenso dell’amministrazione di apparte-
nenza;

Fassina 1.199, che fissa il termine del
31 marzo 2021 per il richiamo in servizio,
nel limite della dotazione organica, dei
vincitori di concorso per servizio di raf-
ferma con riferimento alla procedura ban-
dita dal Ministero dei trasporti nella Gaz-
zetta Ufficiale, 4a Serie Speciale, n. 67 del
24 agosto 2007;

Nesci 1.178, che autorizza le pubbli-
che amministrazioni, nel triennio 2021/
2023, procedure concorsuali riservate, pre-
via indicazione della relativa copertura fi-
nanziaria, rivolte al personale non dirigen-
ziale, in possesso di particolari requisiti,
modificando e prorogando le disposizioni
esistenti in vigore nel triennio 2018-2020;

Frate 1.76, che autorizza sostanzial-
mente lo scorrimento della graduatoria di
cui al bando di concorso pubblico per le
assunzioni di allievi agenti della Polizia di
Stato (Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana – 4a Serie speciale « Concorsi ed
esami » del 26 maggio 2017), in quanto da
una parte volto a prorogare di un ulteriore
anno la validità delle graduatorie appro-
vate negli anni 2018 e 2019 (che quindi

diventerebbero utilizzabili per 4 anni) e,
dall’altra, a vietare al Dipartimento della
pubblica sicurezza di bandire nuovi con-
corsi per allievi agenti fino all’esaurimento
delle medesime graduatorie;

Lovecchio 1.137, che autorizza, fino al
30 aprile 2021, termine dello stato di emer-
genza, gli enti locali, qualora non dispon-
gano di graduatorie in corso di validità, a
coprire i posti vacanti, previsti nei piani dei
fabbisogni di personale, utilizzando le gra-
duatorie concorsuali scadute nel corso del-
l’anno 2020;

Calabria 1.44, che considera, al fine
della maturazione del requisito di anzia-
nità lavorativa per la partecipazione del
personale non dirigenziale alle procedure
concorsuali riservate l’attività di lavoro pre-
stata dagli operatori socio-sanitari, nonché
dai medici specializzandi, iscritti all’ultimo
e al penultimo anno di corso delle scuole di
specializzazione per tutta la durata dello
stato di emergenza;

Calabria 1.39, che prevede, ai fini della
maturazione dei requisiti previsti per l’as-
sunzione a tempo indeterminati o per la
partecipazione a procedure concorsuali da
parte di personale non dirigenziale, l’anti-
cipazione al 31 dicembre 2019, anziché al
31 dicembre 2020, del periodo di valuta-
zione dei requisiti medesimi;

Trancassini 1.207, che prevede, ai fini
della maturazione dei requisiti previsti per
l’assunzione a tempo indeterminati o per la
partecipazione a procedure concorsuali da
parte di personale non dirigenziale, la po-
sticipazione al 31 dicembre 2023, anziché
al 31 dicembre 2021, del periodo di valu-
tazione dei requisiti medesimi;

Prisco 1.173, che dispone la possibilità
di permanere in servizio, a domanda, per
un periodo massimo di un biennio oltre i
limiti di età per il collocamento a riposo
previsti per il personale medico del Servi-
zio sanitario nazionale, ivi incluso il per-
sonale medico universitario, con possibilità
di estensione anche ai magistrati ordinari,
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amministrativi, contabili e militari, agli av-
vocati e procuratori dello Stato;

Bartolozzi 1.51, che proroga al 31
dicembre 2021 la graduatoria del concorso
pubblico per il reclutamento di complessivi
1148 allievi agenti della Polizia di Stato,
indetto con il bando pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 26 maggio 2017;

Sisto 1.23, che estende ai medici do-
centi universitari e ai ricercatori la facoltà
delle aziende e gli enti del Servizio sanita-
rio nazionale, di trattenere in servizio i
dirigenti medici e sanitari, nonché il per-
sonale del ruolo sanitario del comparto
sanità e gli operatori socio-sanitari, anche
in deroga ai limiti previsti dalle disposi-
zioni vigenti per il collocamento in quie-
scenza;

Calabria 1.36, il quale prevede che le
spese per le nuove assunzioni del personale
di polizia locale disposte a decorrere dal-
l’entrata del decreto-legge e per la durata
di 1 anno, non rilevano ai fini del rispetto
del valore soglia individuato dalla legisla-
zione vigente per le assunzioni di personale
nelle regioni a statuto ordinario e nei co-
muni in base alla sostenibilità finanziaria;

Sapia 1.135, limitatamente ai periodi
secondo, terzo e quarto, volti, tra l’altro, ad
autorizzare concorsi pubblici per la coper-
tura a tempo indeterminato dei posti asse-
gnati negli ultimi 4 anni con ricorso inin-
terrotto ad outsourcing;

Calabria 1.38, che esclude i proventi
derivanti dalla elevazione di contravven-
zioni dal novero delle voci che contribui-
scono a definire il trattamento economico
accessorio del personale delle pubbliche
amministrazioni;

Zan 1.172, che eleva di due anni l’età
di collocamento d’ufficio a riposo per rag-
giunti limiti di età, dei medici e dei chirur-
ghi universitari e ospedalieri in servizio alla
data del 15 dicembre 2020 i quali, alla
stessa data, esercitino attività clinica presso
strutture pubbliche o convenzionate con il
servizio sanitario nazionale;

Siracusano 1.32 e 1.31, che consen-
tono lo svolgimento dei concorsi per l’as-
sunzione di personale del Servizio Sanita-
rio Nazionale, del Dipartimento della Pro-
tezione Civile, del Trasporto pubblico lo-
cale nonché lo svolgimento degli esami di
stato e di abilitazione alla professione di
medico-chirurgo;

Calabria 1.37, che dispone, per il per-
sonale della Polizia locale, la possibilità di
cumulo tra l’indennità di ordine pubblico,
con le altre indennità riconosciute dal CCNL
applicato;

Lucaselli 2.59, il quale prevede che
fino al perdurare dello stato di emergenza
non siano rilasciati nuovi permessi di sog-
giorno;

Pella 2.14, il quale detta norme sulla
formazione dei bilanci degli enti locali 2021-
2023, prevedendo che le previsioni possano
essere formulate tenendo conto della me-
dia delle entrate ricorrenti dei rendiconti
del triennio 2017-2019;

Caretta 2.60 il quale prevede che la
tassa per la licenza relativa al porto d’armi
per la caccia non sia dovuta per l’anno
2021;

Pella 2.23, che esclude per il 2021
l’applicazione delle sanzioni, pari all’1 per
cento delle entrate correnti risultanti dal
certificato di bilancio 2018, previste per gli
enti locali che non garantiscono i livelli
minimi di copertura dei costi di gestione
dei servizi a domanda individuale, di ge-
stione del servizio di acquedotto e dei ser-
vizi di smaltimento dei rifiuti;

Formentini 2.35, che modifica la legge
3 agosto 2004, n. 206, sulle vittime del
terrorismo e delle stragi di tale matrice,
sostituendo il termine di decadenza per
presentare azione civile e per i procedi-
menti civili dal 2005 al 2021 ed estendendo
le previsioni previste dalla legge di bilancio
2018 per i familiari delle vittime dell’atten-
tato terroristico di Dacca del 1° luglio 2016;

Ubaldo Pagano 2.48, limitatamente al
capoverso 7-decies, che introduce una nuova
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previsione normativa rispetto a quanto di-
sposto dall’articolo 4 del decreto legislativo
n. 231 del 2002, relativamente al raddop-
pio delle misure nei confronti degli enti
locali che non hanno chiesto l’anticipa-
zione di liquidità entro il 30 aprile 2020 e
che non hanno effettuato il pagamento dei
debiti entro il termine;

Giovanni Russo 2.63, che dispone per
gli anni 2020 e 2021 la proroga dei tratta-
menti economici già riconosciuti nell’anno
2019, per gli enti locali strutturalmente
deficitari i cui organi siano stati sciolti per
infiltrazione mafiosa e che per l’esercizio
finanziario 2020 non siano riusciti a ga-
rantire l’assolvimento delle funzioni e dei
servizi indispensabili ovvero la copertura
minima dei costi di bilancio, anche quando
i predetti enti risultino in stato di dissesto
finanziario, per un periodo superiore a 5
anni e comunque inferiore a 7 anni;

Prisco 2.53, il quale dispone che agli
enti locali che non abbiano rispettato, alla
data del 31 dicembre 2020, i livelli minimi
di copertura dei costi di gestione, non si
applica la sanzione pari all’1 per cento
delle entrate correnti risultanti dal certifi-
cato di bilancio 2018;

Ruffino 2.11, il quale dispone in me-
rito alle convenzioni di segreteria previste
dal TUEL, prevedendo che possano parte-
cipare un numero massimo di 5 enti;

Pella 2.15, il quale dispone che gli enti
locali possono non applicare per l’anno
2021 il canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria
in vigore del 1° gennaio 2020 sulla base di
una apposita deliberazione e che per l’anno
2021 i prelievi relativi sull’occupazione di
spazi pubblici a qualsiasi titolo gravanti
sugli operatori dei mercati, anche su aree
attrezzate e del commercio su suolo pub-
blico, sono ridotti del 60 per cento;

Paolo Russo 2.28, che proroga fino al
31 dicembre 2021 la graduatoria del con-
corso per allievi agenti della Polizia di
Stato bandito con decreto del Capo della

Polizia-Direttore generale della pubblica si-
curezza del 18 maggio 2017 e demanda al
Ministero dell’interno di provvedere con
assunzioni aggiuntive degli allievi agenti del
Corpo della Polizia di Stato mediante scor-
rimento fino ad esaurimento di tale gra-
duatoria;

Baratto 2.9, che interviene in merito
ai requisiti richiesti per l’iscrizione all’Albo
nazionale dei segretari comunali e provin-
ciali;

Ceccanti 2.6, il quale consente, per il
periodo 2020-2024, ai comuni che si collo-
cano al di sotto del primo valore soglia, di
utilizzare, in aggiunta alle percentuali an-
nuali massime di incremento del personale
in servizio, anche le facoltà assunzionali
residue derivanti dalle cessazioni di perso-
nale dei cinque anni antecedenti al 2020;

Stumpo 2.66, che modifica la disci-
plina della legge n. 56 del 2014 sui requisiti
per l’eleggibilità alla carica di presidente
della provincia, aggiungendo in particolare
che sono eleggibili i presidenti di provincia
uscenti per non più di due mandati con-
secutivi purché ricoprano la carica di con-
sigliere comunale;

Stumpo 2.67 e Silvestroni 2.56, che
modificano la disciplina in materia di limiti
di mandato per i sindaci (di cui all’articolo
51 del testo unico degli enti locali e della
legge n. 56 del 2014);

Gregorio Fontana 2.8, il quale stabi-
lisce che i comuni che successivamente
all’ultimo censimento della popolazione ef-
fettuato dall’Istat hanno avuto una signifi-
cativa variazione della popolazione provve-
dono a comunicare i nuovi dati censuari
prima dello svolgimento delle elezioni am-
ministrative del 2021;

Pella 2.24, che interviene sulla disci-
plina dei pagamenti digitali, al fine di pre-
vedere che l’applicazione della sanzione ai
fini della misurazione e della valutazione
della performance individuale dei dirigenti
responsabili e della responsabilità dirigen-

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 11 — Commissioni riunite I e V



ziale e disciplinare non è disposta per ina-
dempimenti riscontrati fino alla data del 31
dicembre 2021;

Saltamartini 2.43, che modifica l’arti-
colo 255 del testo unico degli enti locali (di
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000),
in relazione ai compiti dell’organo straor-
dinario di liquidazione per gli enti defici-
tari o dissestati, nella parte in cui dispone
che non compete a tale organo l’ammini-
strazione delle anticipazioni di tesoreria di
cui all’articolo 222 del Tuel e dei residui
attivi e passivi relativi ai fondi a gestione
vincolata;

gli identici Ubaldo Pagano 2.57,
Gebhard 2.31 e Galizia 2.62, che modifi-
cano la disciplina relativa alla rieleggibilità
dei presidenti delle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, di cui
alla legge n. 580 del 1993;

Molteni 2.41, che introduce una pre-
visione volta a fare salvo dalle misure di
sospensione delle procedure concorsuali,
per la durata dello stato di emergenza
epidemiologica, lo svolgimento delle prove
per l’accesso ai ruoli e alle qualifiche di
agente di polizia locale;

Paolo Russo 2.01, il quale introduce
una disciplina per la regolarizzazione del
patrimonio edilizio esistente, con riguardo
al procedimento di esame da parte dei
comuni delle istanze di condono;

Garavaglia 2.05, che dispone l’istitu-
zione presso il Mediocredito Centrale di un
Fondo di garanzia, con lo scopo di rila-
sciare garanzie agli istituti di credito che
concedono prestiti, altri finanziamenti e
mutui ai soggetti vittime dell’usura;

Elisa Tripodi 2.06, che introduce di-
sposizioni riguardanti il personale dell’Am-
ministrazione Civile dell’Interno, apparte-
nente alla ex carriera direttiva di ragione-
ria, disponendone in particolare la con-
fluenza in un ruolo speciale ad esaurimento
a decorrere dal 1° gennaio 2021;

Miceli 2.08, che autorizza il Ministero
dell’interno ad adottare un regolamento di

riorganizzazione, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, in deroga
alla disciplina vigente, entro il 30 giugno
2021;

Paolo Russo 2.02 e 2.03, volti a deter-
minare, a decorrere dall’anno 2021, l’am-
montare del contributo annuo statale per
l’Associazione nazionale vittime civili di
guerra (ANCVG);

Ubaldo Pagano 2.010, limitatamente
alla lettera b), il quale riferisce a una
determinata categoria di regioni le previ-
sioni per cui esse utilizzano le quote ac-
cantonate e vincolate del risultato di am-
ministrazione secondo determinate moda-
lità senza operare la nettizzazione del fondo
anticipazione di liquidità;

Garavaglia 2.04 che interviene sulla
disciplina della cedolare secca sul reddito
da locazione di immobili ad uso commer-
ciale, produttivo e industriale e sulla de-
terminazione della relativa aliquota;

Schullian 3.56, il quale reca l’abroga-
zione della norma che prescrive, per gli
imprenditori soggetti a registrazione (di cui
all’articolo 2195 del codice civile), l’obbligo
di pubblicare nelle note integrative del bi-
lancio di esercizio e dell’eventuale bilancio
consolidato alcune informazioni;

Patassini 3.81, che riduce dal 50 al 10
per cento la percentuale di inagibilità degli
edifici per determinati comuni ai fini del-
l’ammissibilità della misura « Resto al Sud »;

Trancassini 3.308, che modifica la di-
sciplina relativa all’invio dei dati al Sistema
tessera sanitaria, ai fini dell’elaborazione
della dichiarazione dei redditi;

Trancassini 3.306, che modifica la nor-
mativa sull’uso, da parte delle pubbliche
amministrazioni, delle identità digitali e
della carta di identità elettronica ai fini
dell’identificazione dei cittadini che acce-
dono ai propri servizi in rete;

Mandelli 3.26, che esclude l’applica-
zione del requisito dimensionale inerente
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al numero dei lavoratori complessivamente
occupati, ai fini dell’accesso al credito age-
volato in favore delle piccole e medie im-
prese;

Rizzetto 3.147, che modifica la ripar-
tizione delle risorse destinate a promuo-
vere la ricerca di approcci alternativi all’u-
tilizzo di animali a fini scientifici;

Del Barba 3.0119 e gli identici Nevi
3.14 e Rampelli 3.212, i quali consentono
alle banche di credito cooperativo aventi
sede legale nelle province autonome di
Trento e di Bolzano, che hanno adottato
sistemi di tutela istituzionale, di assolvere
agli obblighi di legge mediante adesione a
un Fondo temporaneo delle banche di cre-
dito cooperativo;

Pellicani 3.6, che estende le ipotesi in
cui si procede mediante trattativa privata
per la concessione in uso e in locazione dei
beni immobili appartenenti allo Stato;

Cassese 3.305, che istituisce presso il
Ministero dell’economia e delle finanze una
Commissione di studio per le aree edifica-
bili per la definizione delle modalità tec-
niche di individuazione, in particolare ai
fini dell’applicazione dell’IMU, delle aree
edificabili e dei criteri per la determina-
zione dei relativi valori;

Buratti 3.316, che modifica la disci-
plina del conseguimento del titolo di spe-
cialista in seno all’Ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili;

D’Attis 3.16, che concede ai gestori di
stabilimenti balneari, nonché ai fabbricanti
e gestori di apparecchi da intrattenimento,
un contributo calcolato applicando una per-
centuale del 100 per cento alla differenza
di fatturato fatto registrare nell’anno 2020
rispetto a quello fatto registrare nell’anno
2019;

D’Attis 3.15, che riconosce un credito
d’imposta pari al 50 per cento della spesa
affrontata per le spese derivanti dalla so-
stituzione delle schede di gioco negli appa-
recchi da intrattenimento;

D’Attis 3.19, che dal 1° febbraio 2021
al 31 dicembre 2022 riduce l’aliquota del
prelievo erariale Unico sugli apparecchi da
gioco (newslot);

Scanu 3.151, che estende ai tributari-
sti la facoltà di assistere il contribuente
durante le verifiche fiscali;

Vitiello 3.118, che modifica i criteri
per l’emanazione del provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, attuativo della « lotteria degli
scontrini »;

Cancelleri 3.252, che estende le age-
volazioni del superbonus ai proprietari o ai
gestori delle unità immobiliari adibite a
strutture ricettive alberghiere, a strutture
ricettive all’aria aperta e a strutture ricet-
tive extralberghiere;

Topo 3.300, che consente esclusiva-
mente tramite presentazione di un valido
documento di riconoscimento l’accesso alle
aree destinate al gioco con vincite in de-
naro interne alle sale bingo, nonché alle
aree o sale in cui sono installati i videoter-
minali e nei punti di vendita in cui si
esercita come attività principale quella di
scommesse su eventi sportivi, anche ippici,
e non sportivi;

Giacomoni 3.39, che estende il regime
IVA al 4 per cento per i veicoli destinati ai
soggetti invalidi a ulteriori categorie di vei-
coli con motore meno inquinante (ibrido e
elettrico);

Gabriele Lorenzoni 3.256, che ap-
porta modifiche alla disciplina sostanziale
del cashback;

Giacomoni 3.40, limitatamente al
comma 11-quater, capoverso Art. 2, lettere
a) e b), Prestigiacomo 3.49, limitatamente al
comma 11-quinquies, e Prestigiacomo 3.50,
limitatamente al comma 11-quater, Giaco-
moni 3.36, limitatamente al comma 1, let-
tere a) e b), e Mazzetti 3.7, limitatamente al
comma 11-ter, che modificano la disciplina
sostanziale dell’imposta sui servizi digitali;
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Giaccone 3.63 e Donzelli 3.242, che
elevano l’importo dell’esenzione Irpef sui
beni ceduti ai familiari del lavoratore di-
pendente;

D’Attis 3.25, che modifica la disciplina
sostanziale delle concessioni del Bingo, sop-
primendo il divieto di trasferimento dei
locali ai fini della riattribuzione della con-
cessione;

Buratti 3.321, che autorizzata l’Agen-
zia delle dogane a conferire ulteriori inca-
richi di livello dirigenziale generale per
esigenze organizzative e di funzionamento;

Ferri 3.112, che prevede la detassa-
zione dei consumi di energia elettrica e
degli abbonamenti relativi ai servizi di te-
lecomunicazione internet, web e assimilati
direttamente in fattura dai rispettivi forni-
tori;

Ferri 3.113, il quale interviene sui
requisiti che devono essere posseduti dalle
emittenti televisive, relativi ai dipendenti
beneficiari di trattamenti di integrazione
salariale, per l’accesso a determinati con-
tributi previsti dalla normativa vigente;

Tuzi 3.254, che, al fine di incentivare
l’utilizzo dei pagamenti elettronici da parte
degli under 35, prevede condizioni e mo-
dalità più favorevoli del cashback per gli
under 35 in possesso della carta giovani
nazionale;

Gagliardi 3.59, che estende la defini-
zione agevolata del contenzioso relativo alle
concessioni demaniali marittime per fina-
lità turistico-ricreative e per la realizza-
zione e la gestione di strutture dedicate alla
nautica da diporto prevista dal decreto-
legge n. 104 del 2020 (cosiddetto « decreto
Agosto ») anche alle concessioni lacuali e
fluviali;

De Luca 3.146, che riapre i termini,
scaduti nel 2016, per l’applicazione dell’im-
posta di registro all’1 per cento su trasfe-
rimenti di alcuni immobili compresi in
piani urbanistici particolareggiati diretti al-

l’attuazione dei programmi di edilizia re-
sidenziale;

Topo 3.243, che, a decorrere dall’1°
gennaio 2021 e fino alla data di assegna-
zione delle nuove concessioni, rimodula il
prelievo erariale ed il compenso per il
controllore centralizzato del gioco del Bingo;

Scanu 3.150, che modifica la disci-
plina fiscale delle plusvalenze derivanti dalla
cessione di terreni acquistati da non più di
cinque anni;

Mancini 3.325, limitatamente al comma
1, che dispone alcune modifiche alla disci-
plina degli incentivi in materia di conver-
sione delle imposte attive differite (DTA) in
crediti d’imposta introdotti dalla legge di
bilancio per il 2021;

D’Attis 3.013, che detta disposizioni
per la chiusura del contenzioso con i con-
cessionari di scommesse ippiche e sportive;

Bitonci 3.064, 3.068 e 3.069, che in-
troducono numerosi disposizioni di natura
sostanziale concernenti misure di pace fi-
scale e definizione agevolata dei debiti tri-
butari;

Buratti 3.0115 e D’Ettore 3.016, che
introducono norme sulla digitalizzazione
dell’incasso degli assegni bancari;

Paolo Russo 3.019 e 3.020, che intro-
ducono specifiche agevolazioni fiscali per le
imprese operanti nel Mezzogiorno;

Giarrizzo 3.0101 e 3.0100, che esten-
dono l’ambito soggettivo di alcune agevo-
lazioni previste per i ricercatori e i docenti
rimpatriati;

Nobili 3.033, che delega agli spedizio-
nieri alcune attività istruttorie di compe-
tenza dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli;

Iezzi 3.055, che rende facoltativa per
gli enti locali l’applicazione del canone unico
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per l’occupazione di aree e di suoli pubblici
per il 2021;

Frassini 3.053, che introduce un con-
tributo a fondo perduto in favore del set-
tore della ristorazione;

gli identici Trancassini 3.090 e Man-
delli 3.011, che recano norme sostanziali di
semplificazione delle dichiarazioni d’in-
tento per le operazioni intracomunitarie;

Gusmeroli 3.076, che esenta dall’im-
posta di bollo le fatture emesse in relazione
all’esportazione di merci;

Flati 3.044, che estende alle ingiun-
zioni fiscali i limiti ai pagamenti delle pub-
bliche amministrazioni in presenza di de-
biti tributari;

Russo Paolo 3.021, che esclude speci-
fiche somme dal calcolo per l’Isee;

Belotti 3.073, che esenta da oneri le
istanze di rimborso delle spese di notifica
di cartelle relative a debiti tributari oggetto
di annullamento automatico;

gli identici Sisto 3.025 e Rizzetto 3.038,
che sospendono lo split payment a tempo
indeterminato;

Russo Paolo 3.022, che rimodula la
tassazione sulle scommesse ippiche e spor-
tive;

gli identici Dal Moro 3.84, Iezzi 3.64,
Marco Di Maio 3.69 e Pentangelo 3.297, che
dettano norme sul salario accessorio del
personale delle province e delle città me-
tropolitane;

gli identici Lorenzin 3.85 e Iezzi 3.65,
che dettano disposizioni volte ad accelerare
l’utilizzo di risorse statali per investimenti
da parte degli enti locali;

Flati 3.167, che detta norme sulle mo-
dalità di ripiano del disavanzo di ammini-
strazione degli enti locali;

Flati 3.168, il quale esclude l’applica-
zione della disposizione che prevede la
riduzione del 30 per cento del compenso
dei componenti degli organi di amministra-
zione delle aziende speciali strutturalmente
in perdita partecipate da P.A. nel caso in
cui il recupero dell’equilibrio economico
sia comprovato da un idoneo piano di
risanamento aziendale;

Molinari 3.288, che interviene sulla
disciplina sostanziale relativa alla durata
dei piani finanziari di riequilibrio plurien-
nale degli enti locali, in relazione allo stato
di emergenza per la pandemia da COVID-
19;

Mancini 3.226, che detta norme sulla
liquidazione dei crediti della gestione com-
missariale del Comune di Roma;

Flati 3.043, che reca norme per lo
sviluppo imprenditoriale delle aree urbane
in condizioni di particolare degrado ur-
bano e sociale;

Iezzi 3.054 e gli identici Dal Moro
3.91, Prisco 3.191 e Pastorino 3.265, i quali
dettano norme sulla formazione dei bilanci
degli enti locali 2021-2023, prevedendo che
le relative previsioni possano essere formu-
late tenendo conto della media delle en-
trate ricorrenti dei rendiconti del triennio
2017-2019;

Iezzi 3.060 e Madia 3.97 che sospen-
dono per il 2021 l’applicazione delle san-
zioni previste per gli enti locali i quali non
garantiscono i livelli minimi di copertura
dei costi di gestione dei servizi a domanda
individuale, di gestione del servizio di ac-
quedotto e dei servizi di smaltimento dei
rifiuti;

Gava 3.045 e Bellachioma 3.290, che
intervengono sulle competenze degli organi
straordinari di liquidazione degli enti locali
dissestati;

gli identici Mandelli 3.012 e Trancas-
sini 3.092, che recano modifiche ordina-
mentali alla normativa volta a prevenire
fenomeni di usura ed estorsione;
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Verini 3.096, che estende la disciplina
dell’equo compenso degli avvocati anche ai
contenziosi, riguardanti abusi e nullità, pen-
denti alla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 148 del 2017.

Cancelleri 3.0117, che introduce di-
sposizioni in materia di crediti commer-
ciali nei confronti delle pubbliche ammini-
strazioni;

gli identici Trancassini 3.089 e Spena
3.09, che recano una norma di interpreta-
zione autentica in materia di diritto di
rivalsa sui contributi previdenziali dei la-
voratori artigiani o esercenti attività com-
merciali;

Iezzi 3.082, che dispone la disappli-
cazione, fino al 31 dicembre 2021, delle
sanzioni previste a carico dei dirigenti delle
pubbliche amministrazioni, dei gestori di
servizi pubblici e delle società a controllo
pubblico, che non rispettano l’obbligo di
utilizzare la piattaforma PagoPA per i pa-
gamenti verso le pubbliche amministra-
zioni;

Comaroli 3.123, che per l’anno 2021
autorizza le regioni colpite dal sisma del
2019 a utilizzare le quote accantonate e
vincolate del risultato di amministrazione
senza operare la nettizzazione del fondo
anticipazione liquidità;

Madia 3.149, limitatamente alla let-
tera c), che interviene sulla disciplina re-
lativa all’esclusione, dalle cooperative di
consumo, dei soci che non hanno avuto
rapporti di tipo sociale o economico con la
cooperativa nel corso del 2020;

Flati 3.164, che innalza il limite mas-
simo di ricorso degli anti locali ad antici-
pazioni di tesoreria;

Flati 3.165, che abroga le disposizioni
della legge di bilancio per il 2019 che
hanno introdotto una serie di incentivi e
penalità per gli enti pubblici al fine di
garantire il rispetto dei tempi di pagamento
dei debiti commerciali;

Prisco 3.085, Iezzi 3.058, Flati 3.169 e
gli identici Pastorino 3.269 e Ubaldo Pa-
gano 3.188, che prevedono la possibilità,
per gli enti locali, di disapplicare per il
2021 la disciplina contabile relativa all’ac-
cantonamento da effettuare nel bilancio di
previsione a titolo di fondo crediti di dub-
bia esigibilità;

Mancini 3.030 e Iezzi 3.057, limitata-
mente ai commi da 2 a 5, che recano
modifiche ordinamentali alla disciplina sul-
l’utilizzo degli avanzi di amministrazione
degli enti locali;

Ubaldo Pagano 3.86, che introduce
una modalità semplificata per accelerare i
processi di reclutamento di personale da
parte dei comuni;

Fassina 3.275, il quale esclude l’appli-
cazione della norma che impone l’obbligo
di alienazione delle aziende speciali e delle
istituzioni a partecipazione di maggio-
ranza, diretta e indiretta, delle pubbliche
amministrazioni locali, in perdita per tre
esercizi consecutivi, qualora il recupero
dell’equilibrio economico delle attività svolte
sia comprovato da un idoneo piano di
risanamento aziendale;

Ribolla 3.172, volto a stabilizzare a
regime la disposizione, oggi prevista in de-
roga alla disciplina generale fino al 31
dicembre 2021, che consente alle ammini-
strazioni di non alienare le partecipazioni
da esse detenute all’interno di società strut-
turalmente in perdita;

Troiano 4.89, che modifica un requi-
sito riferito alle professionalità psicologi-
che presenti presso gli istituti penitenziari
per il trattamento nei confronti di autori di
reati contro le donne;

Pastorino 4.143, che estende il diritto
a presentare la domanda di indennizzo, nei
termini già fissati per legge, da parte di
soggetti affetti da talidomide nati in anni
contigui a quelli già previsti con riferi-
mento al range che dà titolo alla richiesta;

Siragusa 4.15, volto ad abrogare il
regime di custodia giudiziaria presso i pro-
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prietari degli animali sottoposti a sequestro
fino alla loro confisca;

Bellachioma 4.66, il quale prevede che
i volontari di associazioni e federazioni di
donatori di sangue siano inseriti tra le
categorie da vaccinare in via prioritaria;

Sutto 4.132, Siani 4.101 e gli identici
Mandelli 4.36 e Trancassini 4.125 che isti-
tuiscono e disciplinano presso gli IRCCS
pubblici e gli Istituti zooprofilattici speri-
mentali un ruolo dirigenziale della ricerca
sanitaria;

Bellachioma 4.67, che istituisce un
Fondo per l’anno 2021, nello stato di pre-
visione del Ministero della salute, con una
dotazione di 500.000 euro, da destinare alla
creazione di un sistema di reti dei centri di
riferimento per la riabilitazione visiva, al
fine di ottimizzare l’assistenza ai pazienti
affetti da malattie rare della retina;

Bellachioma 4.65, diretto a consentire
il reclutamento dei laureati in medicina e
chirurgia abilitati quali medici operanti
presso le unità di raccolta sangue ed emo-
componenti delle Associazioni e Federa-
zioni di donatori volontari del sangue;

Benigni 4.50, che prevede il trasferi-
mento al comune di Torre Boldone in pro-
vincia di Bergamo di una somma di 1,5
milioni di euro per la realizzazione di un
centro socio-sanitario;

Sisto 4.175, limitatamente al capo-
verso 4-ter, che modifica i quorum di va-
lidità delle elezioni del consiglio direttivo e
della commissione di albo degli Ordini delle
professioni sanitarie;

Sportiello 4.137, che elimina la previ-
sta modifica del contratto collettivo quadro
per la definizione dei comparti e delle aree
di contrattazione collettiva nazionale del
13 luglio 2016 riferito alla dirigenza pro-
fessionale amministrativa e tecnica del Ser-
vizio sanitario nazionale;

Lorenzin 4.155, che istituisce un elenco
speciale degli osteopati, fino all’istituzione

del relativo ordine professionale, presso
ciascun Ordine dei tecnici sanitari di ra-
diologia medica e delle professioni sanita-
rie tecniche, a cui è obbligatorio iscriversi
entro il 31 dicembre 2021;

Noja 4.60, che prevede la data del 31
maggio 2021 quale termine finale per la
revisione (ora biennale) della lista delle
patologie da ricercare con screening neo-
natale in sede di prima applicazione della
legge n. 167 del 2016;

Lorenzin 4.153, che prevede l’au-
mento a settantadue anni, su istanza del-
l’interessato, dell’età di collocamento d’uf-
ficio a riposo per raggiunti limiti di età dei
medici e chirurghi universitari e ospeda-
lieri in servizio alla data del 31 dicembre
2020;

Carnevali 4.108 e Pentangelo 4.166,
diretti ad escludere dalle poste considerate
nell’equilibrio economico-finanziario della
gestione sanitaria delle regioni e province
autonome le spese sostenute nell’emer-
genza pandemica da COVID-19 a valere sul
Fondo protezione civile nell’esercizio 2020,
pur rendicontate e riconosciute dal Com-
missario straordinario e non compensate
nel Fondo;

Mancini 4.173, il quale riconosce alle
strutture private accreditate che nel 2020
abbiano convertito parte delle attività per
destinarle ai pazienti COVID-19 un contri-
buto una tantum pari al costo complessivo
sostenuto per tutti i dispositivi di prote-
zione individuale a fronte di apposita ren-
dicontazione;

Mandelli 4.39, Rospi 4.68 e Prestipino
4.103, che consentono la presentazione della
domanda di trattenimento in servizio oltre
il limite del quarantesimo anno di servizio
effettivo e comunque fino al settantesimo
anno di età da parte dei dirigenti medici e
sanitari del Servizio sanitario nazionale e
dei dirigenti medici dell’Inps e dell’Inail;

Pentangelo 4.169 e gli identici Rizzo
Nervo 4.118 e Comaroli 4.62, che consen-
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tono alle aziende sanitarie e socio-sanitarie
la facoltà di retribuire gli incarichi attri-
buiti ai soggetti collocati in quiescenza suc-
cessivamente alla data dell’incarico per un
periodo massimo di dodici mesi dalla data
di collocamento in quiescenza;

D’Arrando 4.85, che consente ai tito-
lari di lauree magistrali di alcune materie
scientifiche, che abbiano svolto per un pe-
riodo minimo di 36 mesi un’attività pro-
fessionale corrispondente al profilo della
professione sanitaria di riferimento, l’iscri-
zione nella rispettiva sezione dell’albo dei
chimici e dei fisici;

Di Maio Marco 4.59 e 4.07, Trancas-
sini 4.123 e Mancini 4.135 e 4.136, che
consentono ai massofisiotrerapisti in pos-
sesso di determinati requisiti l’iscrizione in
uno specifico elenco ad esaurimento;

Gariglio 4.28, che, in assenza di una
specifica disciplina nel settore, consente a
determinate condizioni lo svolgimento del-
l’attività di formazione professionale ed
aggiornamento in osteopatia presso l’oste-
opata che garantisca il rispetto di linee
guida e pratiche individuate dall’OMS;

Giuliano 4.84, che prevede il tratteni-
mento in servizio per la durata dell’emer-
genza epidemiologica anche per i medici
incaricati con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato che appartengono al perso-
nale addetto agli istituti Penitenziari tran-
sitato alle ASL;

Siragusa 4.7, che prevede, per la du-
rata dello stato di emergenza epidemiolo-
gica, la possibilità per gli iscritti all’AIRE
con determinati requisiti di usufruire gra-
tuitamente dell’assistenza sanitaria del Ser-
vizio sanitario nazionale italiano;

Paolo Russo 4.43, che modifica la di-
sciplina del ripiano dell’eccedenza di spesa
regionale per l’acquisto di farmaci innova-
tivi;

Rospi 4.69 e Zan 4.2, che prevedono
modifiche alla disciplina sull’età di collo-

camento a riposo per raggiunti limiti di età
del personale della pubblica amministra-
zione e dei medici e chirurghi universitari
e ospedalieri;

Paolo Russo 4.42 che interviene sulla
disciplina delle attività medico-legali presso
l’INPS, per assicurare il presidio delle fun-
zioni relative all’invalidità civile, esclu-
dendo taluni accertamenti sui lavoratori
assenti dal servizio per malattia;

Dal Moro 4.134, volto a semplificare
la procedura prevista per il finanziamento
e l’erogazione di uno specifico credito d’im-
posta in favore delle aziende ospedaliero-
universitarie nel periodo dal 2020 al 2029;

Caparvi 4.133, che consente a regioni
e province autonome di potenziare i presidi
ospedalieri in misura aggiuntiva rispetto ai
piani regionali dell’offerta sanitaria per il
contrasto della pandemia già approvati dal
Ministero della salute;

Carnevali 4.119, che prevede, per i
dipendenti del Servizio sanitario nazionale,
l’inapplicabilità del divieto di attribuzione
di incarichi di consulenza presso le pub-
bliche amministrazioni a lavoratori collo-
cati in quiescenza se gli stessi non perce-
piscano il trattamento di quiescenza;

Trancassini 4.124, che prevede l’abro-
gazione della figura di massaggiatore e ca-
pobagnino degli stabilimenti idroterapici
sostituendolo con la denominazione di ope-
ratore termale;

Ianaro 4.88, che estende agli integra-
tori alimentari e agli alimenti destinati a
fini medici speciali l’imposta sul consumo
dei manufatti in plastica con singolo im-
piego;

Butti 4.126, che estende a qualsiasi
forma utilizzabile per l’adesione o il re-
cesso dal contratto la comunicazione dei
gestori di servizi di pubblica utilità per la
contestazione di mancati pagamenti o so-
spensione di forniture;

Mandelli 4.35, che modifica la defini-
zione di direttore sanitario, estendendola al
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medico che, all’atto del conferimento del-
l’incarico, non sia stato collocato in quie-
scenza per limiti di età;

Siragusa 4.6, che estende di ulteriori
novanta giorni il termine massimo di ero-
gazione a titolo gratuito per le prestazioni
giornaliere urgenti a cittadini italiani resi-
denti all’estero titolari di pensione stabilito
con decreto ministeriale;

Gemmato 4.96, il quale estende a re-
gime la previsione introdotta per la durata
del periodo dello stato di emergenza rela-
tiva alla distribuzione diretta dei farmaci
ospedalieri che possono essere erogati me-
diante la distribuzione per conto effettuata
dalle farmacie convenzionate con il Servi-
zio sanitario nazionale;

Paolo Russo 4.05, che istituisce un
credito d’imposta sulle spese destinate alla
ricerca scientifica nel campo delle biotec-
nologie a favore di Università, enti pubblici
e privati di ricerca e IRCCS;

Paolo Russo 4.01, volto a prevedere
specifiche norme per la limitazione della
responsabilità penale dei medici per tutta
la durata dell’emergenza epidemiologica;

Paolo Russo 4.02, che attribuisce al-
l’Agenzia internazionale per la prevenzione
della cecità l’incarico di costituire entro il
2021 un consorzio di ricerca sugli appa-
recchi a tecnologia digitale;

Maschio 4.011, che incrementa le per-
centuali delle soglie minime di partecipa-
zione da parte del comune e della provincia
che fanno scattare l’incompatibilità tra ta-
lune cariche elettive dell’ente locale e l’in-
carico di amministratore in enti soggetti a
vigilanza che ricevano sovvenzioni da parte
del medesimo ente locale;

Maschio 4.09 e 4.010, che interven-
gono sulla disciplina dell’inconferibilità di
incarichi a componenti di organo politico
di livello regionale e locale;

Russo Paolo 4.04, che disciplina il
trasferimento delle risorse finanziarie del

Fondo nazionale per le politiche sociali
destinate al contributo annuo a favore della
federazione nazionale delle istituzioni pro-
ciechi su apposito capitolo di spesa del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali;

Lupi 5.1, che, con riferimento ai can-
didati che hanno presentato domanda di
partecipazione alla procedura straordina-
ria per il conseguimento dell’abilitazione
all’insegnamento nella scuola secondaria
(per la quale ancora non si è svolta la prova
scritta), prevede il conseguimento (retroda-
tato) della stessa dall’anno scolastico 2020/
2021;

Schirò 5.2, che interviene sulla disci-
plina del personale docente destinato all’e-
stero;

Paolo Russo 5.6, che estende a tutte le
graduatorie dei concorsi pubblici appro-
vate negli anni dal 2012 al 2017 la possi-
bilità di utilizzazione fino al 30 settembre
2021 prevista, a legislazione vigente, solo
per le graduatorie comunali del personale
scolastico, educativo e ausiliario destinato
ai servizi educativi e scolastici gestiti diret-
tamente dai comuni;

Paolo Russo 5.8 e Rospi 5.06, che, per
i docenti assunti a tempo indeterminato,
riducono da 5 a, rispettivamente, 1 e 3 anni
il termine di permanenza nella scuola di
titolarità prima di poter chiedere il trasfe-
rimento, l’assegnazione provvisoria o l’uti-
lizzazione in altra scuola;

Bucalo 5.010, che, oltre a ridurre da 5
a 3 anni il termine di permanenza nella
scuola di titolarità prima di poter chiedere
il trasferimento, l’assegnazione provvisoria
o l’utilizzazione in altra scuola, elimina la
previsione di decadenza da ogni graduato-
ria all’atto dell’immissione in ruolo, nonché
la previsione che tali disposizioni non sono
derogabili dai contratti collettivi nazionali
di lavoro;

Belotti 5.20, che riduce da 5 a 3 anni
il vincolo di permanenza nella scuola di
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titolarità per i docenti di ogni ordine e
grado di istruzione, ad eccezione dei do-
centi di sostegno;

gli identici Sisto 5.11 e Rizzetto 5.24,
limitatamente al primo periodo, e gli iden-
tici Sisto 5.10 e Rizzetto 5.23, che preve-
dono l’assegnazione tempestiva di risorse
per l’espletamento di servizi di pulizia nelle
scuole assicurando gli stessi alle imprese
aggiudicatarie del bando « Scuole Belle »;

Piccoli Nardelli 5.14, che prevede, a
decorrere dall’anno scolastico 2021/2022,
la possibilità, per i dirigenti scolastici, di
procedere alla mobilità interregionale;

Piccoli Nardelli 5.16, che prevede, tra
l’altro, l’indizione, entro il 2021, di un
concorso pubblico per direttore dei servizi
generali ed amministrativi, al quale pos-
sono partecipare anche gli assistenti am-
ministrativi che abbiano determinati requi-
siti di servizio, anche se non in possesso del
titolo di studio richiesto;

Piccoli Nardelli 5.17, limitatamente alla
lettera b), volta a incrementare le dotazioni
organiche dei collaboratori scolastici;

Casa 5.28, che interviene sulla disci-
plina del vincolo di permanenza triennale
per i dirigenti scolastici a partire dalla
mobilità relativa all’anno scolastico 2021/
2022 e fino alle operazioni di mobilità
2023/2024;

Vacca 5.29, limitatamente alla lettera
b), che riguarda le dotazioni organiche dei
collaboratori scolastici;

Villani 5.31, che esenta i dirigenti sco-
lastici da qualsiasi responsabilità nel caso
in cui abbiano tempestivamente richiesto
gli interventi strutturali e di manutenzione
degli edifici scolastici;

Villani 5.32, che prevede la riduzione
graduale del rapporto alunni/docenti e la
rimodulazione della dotazione organica
complessiva dei docenti;

Villani 5.33, che esenta i dirigenti sco-
lastici da responsabilità penali per gli eventi
che possono verificarsi durante l’emer-
genza da COVID-19, ove abbiano ottempe-
rato a tutte le prescrizioni dettate da DPCM
o da disposizioni emanate dai Ministeri
dell’istruzione e della salute;

Villani 5.34, che riguarda il periodo di
permanenza minimo dei dirigenti scolastici
nella sede di prima assegnazione e la mo-
bilità interregionale;

Villani 5.35, che riguarda il tratta-
mento economico dei dirigenti scolastici;

Casa 5.37, che prevede la possibilità di
partecipare alla mobilità 2021/2022 per i
docenti assunti con decorrenza 1° settem-
bre 2019, in deroga al vincolo di perma-
nenza quinquennale nella scuola di prima
assegnazione;

Dieni 5.38, che prevede una proce-
dura di mobilità straordinaria per i diri-
genti scolastici per l’anno scolastico 2021/
2022;

Mollicone 5.42 e Frassinetti 5.015, che
prevedono l’inserimento nella fascia aggiun-
tiva delle graduatorie ad esaurimento di
ulteriori docenti;

Mollicone 5.43, che prevede la trasfor-
mazione in rapporto di lavoro a tempo
indeterminato dei contratti di lavoro a tempo
determinato stipulati con il personale do-
cente, amministrativo, educativo delle scuole
e con i ricercatori a tempo determinato
degli atenei, delle istituzioni AFAM e degli
enti di ricerca, ove il rapporto di lavoro
abbia superato 36 mesi di servizio;

Frassinetti 5.44, che prevede la con-
ferma in ruolo del personale docente delle
scuole dell’infanzia e primaria assunto a
tempo indeterminato con riserva, in esecu-
zione di provvedimenti cautelari giurisdi-
zionali, e l’annullamento dei provvedimenti
di licenziamento già notificati dall’ammi-
nistrazione;

Bucalo 5.45, che prevede prove sup-
pletive per i soggetti impossibilitati a par-
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tecipare, per ragioni riconducibili all’emer-
genza da COVID-19, alle procedure di re-
clutamento per la scuola secondaria previ-
ste dal decreto-legge n. 126 del 2019;

Bucalo 5.022, che prevede l’istituzione
di una graduatoria ad esaurimento per soli
titoli ai fini dell’assunzione di personale
docente ed educativo, da destinare a sog-
getti in possesso di determinati requisiti;

Frassinetti 5.023, che prevede la co-
pertura dei posti di personale docente ed
educativo rimasti vacanti dopo le opera-
zioni di immissione in ruolo con i soggetti
inseriti nelle graduatorie provinciali per le
supplenze;

Bucalo 5.024, che prevede un piano
straordinario di assunzione di personale
docente di sostegno precario;

Fratoianni 5.54, che elimina la previ-
sione, all’atto delle immissioni in ruolo dei
vincitori del concorso per direttore dei ser-
vizi generali e amministrativi (DSGA), di
revoca delle reggenze e degli incarichi di
DSGA conferiti agli assistenti amministra-
tivi;

Tartaglione 5.56, che introduce una
detrazione Irpef per le spese sostenute per
l’acquisto di testi scolastici per ciascun fi-
glio a carico che frequenta la scuola secon-
daria o l’università e che non goda di altre
forme di sostegno per l’acquisto dei libri
scolastici o universitari;

Tartaglione 5.57, che incrementa l’au-
torizzazione di spesa per garantire la gra-
tuità totale per i libri di testo agli alunni
che adempiono l’obbligo scolastico;

Patelli 5.58, che, modificando un de-
creto del Presidente della Repubblica, ab-
bassa il numero di alunni previsto per la
costituzione delle classi di scuola primaria
e secondaria di primo grado nei comuni
montani, nelle piccole isole e nelle aree
geografiche abitate da minoranze linguisti-
che;

Sgarbi 5.02, che prevede l’adozione,
entro il 28 febbraio 2021, di misure di

sicurezza sanitaria utili a escludere il ri-
schio di contagio da COVID-19 per le scuole,
gli edifici pubblici e i luoghi di cultura e
sport;

Belotti 5.04, che prevede l’istituzione
di presìdi sanitari di medicina scolastica e
misure di sicurezza sanitaria utili ad esclu-
dere il rischio di contagio da COVID-19
nelle scuole;

Bucalo 5.09, che prevede un piano
straordinario di mobilità per i docenti per
l’anno scolastico 2021/2022, in deroga al
vincolo di permanenza nella provincia;

Frassinetti 5.011, che elimina il vin-
colo di permanenza minima dei docenti
della scuola secondaria nella sede di prima
titolarità;

Frassinetti 5.012, che prevede una pro-
cedura di mobilità straordinaria per i di-
rigenti scolastici assunti nell’anno scola-
stico 2019/2020;

Bucalo 5.014, che prevede la trasfor-
mazione in organico di diritto dei posti di
sostegno attivati in deroga per gli anni
scolastici 2021/2022 e 2022/2023;

Bucalo 5.016, che prevede l’attiva-
zione, entro il 2021, di un concorso per
direttore dei servizi generali e amministra-
tivi riservato agli assistenti amministrativi
in possesso di determinati requisiti;

Frassinetti 5.017, che prevede l’inse-
rimento di ulteriori soggetti nelle gradua-
torie per il conferimento di incarichi di
insegnamento nelle istituzioni AFAM isti-
tuite dalla legge di bilancio 2018;

Belotti 5.21, che reca una nuova di-
sciplina per lo svolgimento dei concorsi per
il reclutamento del personale docente di
religione cattolica;

Frassinetti 5.018, volto a sopprimere
la disciplina sul reclutamento del personale
docente di religione cattolica;
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Frassinetti 5.019 e Bucalo 5.020, che
prevedono l’istituzione di una graduatoria
per soli titoli ai fini dell’assunzione di in-
segnanti di religione cattolica;

Frassinetti 5.021, che prevede un in-
cremento dei posti per il potenziamento
dell’offerta formativa nella scuola dell’in-
fanzia;

Dieni 5.49, che interviene sulla disci-
plina del decreto legislativo n. 165 del 2001
in materia di durata dell’incarico dirigen-
ziale, al fine di prevedere che questa può
essere inferiore a tre anni sia nei casi di
disabilità personale che nei casi di disabi-
lità di familiari e che i soggetti che usu-
fruiscono dei benefici di cui alla legge 5
febbraio 1992, n. 104, partecipano a tutte
le operazioni di mobilità interregionale prio-
ritariamente rispetto a tutti i soggetti ri-
chiedenti;

gli identici Sisto 5.9 e Rizzetto 5.22,
che, in deroga alla normativa vigente, ri-
conoscono trattamenti di integrazione sa-
lariale alle imprese appaltatrici di servizi di
mensa o ristorazione e di servizi di pulizia
che subiscono una riduzione di attività per
eventi riconducibili all’emergenza epide-
miologica da COVID-19;

gli identici Sisto 5.03 e Rizzetto 5.07,
che limitano la responsabilità penale e ci-
vile del datore di lavoro alle ipotesi di colpa
grave per talune fattispecie di reato;

Fioramonti 6.1, che reca disposizioni
in materia di comitati di selezione dei pre-
sidenti e dei componenti dei consigli di
amministrazione degli enti di ricerca di
designazione governativa;

Giacomoni 6.3, limitatamente al se-
condo periodo del comma 8-bis, volto ad
autorizzazione la spesa per il ristoro della
maggiorazione sulla contribuzione studen-
tesca dovuta dagli studenti che devono iscri-
versi fuori corso nello stesso anno accade-
mico 2020/2021 per motivi connessi a prov-
vedimenti restrittivi emanati a seguito del
COVID-19;

Giacomoni 6.4, che esenta dal paga-
mento della maggiorazione della contribu-
zione studentesca dovuta per l’iscrizione
fuori corso gli studenti che devono iscri-
versi fuori corso nell’anno accademico 2020-
2021 per motivi connessi a provvedimenti
restrittivi emanati a seguito del COVID-19;

Fratoianni 6.26 e gli identici Nitti 6.8
e Mollicone 6.18, che contengono norme di
carattere ordinamentale inerenti al ricono-
scimento del servizio prestato ininterrotta-
mente dal 30 aprile 2021 fino al termine
dell’anno accademico 2020/2021 dal perso-
nale docente delle istituzioni AFAM as-
sunto per l’anno accademico 2020/2021 con
contratto di lavoro annuale su posto va-
cante o disponibile al 31 gennaio 2021;

Bella 6.14, che contiene norme di ca-
rattere ordinamentale volte ad anticipare
al 2021 la progressione di carriera dei
ricercatori universitari a tempo indetermi-
nato in possesso di abilitazione scientifica
nazionale autorizzata per il 2022;

Mollicone 6.19 e Fratoianni 6.27, che
contengono norme di carattere ordinamen-
tale volte a estendere a 5 anni il periodo
massimo di rinnovo previsto per gli inca-
richi di insegnamento annuali attribuiti nel-
l’ambito delle Istituzioni AFAM per esi-
genze didattiche cui non si può far fronte
nell’ambito delle dotazioni organiche;

Frassinetti 6.20, che ripristina, per
l’anno accademico 2021/2022, la disciplina
per il reclutamento dei ricercatori a tempo
indeterminato, superata dalle disposizioni
della legge n. 240 del 2010;

Fratoianni 6.29, che dispone in mate-
ria di somme destinate dal Ministero del-
l’università e della ricerca al finanziamento
di interventi per alloggi e residenze per
studenti universitari;

Paolo Russo 6.01, che istituisce un
Fondo per favorire l’iscrizione delle stu-
dentesse a corsi di laurea nelle discipline
scientifiche, tecnologiche, di ingegneria e di
matematica;
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Ungaro 6.02 e Centemero 6.05, che
estendono i vantaggi fiscali per il rientro
dall’estero dei docenti e ricercatori intro-
dotti dall’articolo 5 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, a coloro che sono rien-
trati prima del 2020 a specifiche condi-
zioni;

Centemero 6.04, che estende i van-
taggi fiscali per il rientro dei lavoratori
dall’estero ai funzionari e altri agenti del-
l’Unione, i quali, in ragione esclusivamente
dell’esercizio delle loro funzioni al servizio
dell’Unione, stabiliscono la loro residenza
sul territorio di un paese membro diverso
dal paese ove avevano il domicilio fiscale al
momento dell’entrata in servizio presso l’U-
nione;

Rizzetto 6.03, che introduce misure a
tutela dei correntisti in materia di sconfi-
namenti bancari con particolare riferi-
mento ai possibili effetti negativi derivanti
dal Regolamento dell’European Bank Au-
thority (Eba);

gli identici Giacomoni 6.5 e Loss 6.6,
i quali stabiliscono che le abilitazioni pro-
fessionali per l’accesso agli albi, conseguite
da chi è in possesso di specifici titoli di
studio, sono valide anche per l’iscrizione in
altri albi che richiedono il medesimo titoli
di studio, senza necessità di ripetere l’abi-
litazione;

Piccoli Nardelli 6.7, limitatamente al
secondo e terzo periodo, che recano una
scadenza per l’iscrizione alla sezione B
degli albi professionali degli ingegneri, dei
chimici e fisici e una nuova disciplina per
l’iscrizione alla sezione A dell’albo profes-
sionale dell’ordine dei chimici;

Ferro 6.21, che prevede una nuova
disciplina per l’accesso all’albo dei fisici, da
applicare fino al 30 giugno 2021;

Fornaro 7.99 e Capitanio 7.01, di ana-
logo contenuto, che novellano l’articolo 490
del codice di procedura civile in materia di
pubblicità degli avvisi ivi disciplinati;

Paolo Russo 7.29, che modifica la di-
sciplina delle piccole utilizzazioni locali di

calore geotermico recata dal decreto legi-
slativo n. 22 del 2010;

Sani 7.5, che modifica l’ambito di ap-
plicazione dell’autorizzazione paesaggistica;

Patassini 7.04, che esclude le risorse
destinate ai territori colpiti dagli eventi
sismici verificatisi in Italia centrale a far
data dal 24 agosto 2016 da una serie di
procedure, tra cui ad esempio quelle di
sequestro o pignoramento;

Sisto 7.30, che estende ai servizi di
trasporto le misure di sostegno in favore di
agenzie di viaggio, tour operator, imprese
turistico-ricettive, guide e accompagnatori
turistici e le imprese di trasporto di pas-
seggeri mediante autobus scoperti;

Paolo Russo 7.28, che rende applica-
bile alle imprese turistico ricettive e agli
stabilimenti termali la normativa sul cosid-
detto superbonus;

Fiorini 7.06, che apporta modifiche
alla disciplina degli enti fieristici di cui al
decreto-legge n. 137 del 2020 (cosiddetto
« DL ristori »);

Paolo Russo 7.03, che istituisce i di-
stretti termali;

Zucconi 7.09, che trasforma quota
parte del canone radiotelevisivo pagato per
l’anno 2020 dalle imprese turistico ricettive
in acconto per l’anno 2021;

Capitanio 7.8 e Fornaro 7.98, che re-
cano disposizioni ordinamentali in materia
di investimenti pubblicitari delle pubbliche
amministrazioni;

Lattanzio 7.41, che abroga la previ-
sione di graduale eliminazione dei contri-
buti diretti all’editoria;

Capitanio 7.9 e Fornaro 7.100, i quali
dispongono che, per la liquidazione dell’ac-
conto e del saldo dei contributi all’editoria
relativi all’annualità 2019, non si applicano
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le condizioni di verifica della regolarità
previdenziale e fiscale;

Patelli 7.54, che, modificando un de-
creto ministeriale con il quale sono state
attribuite agli operatori del settore della
musica dal vivo, per il 2020, risorse del
Fondo per le emergenze spettacolo, cinema
e audiovisivo, intende attribuire le mede-
sime risorse anche per il 2021;

Fornaro 7.101, che modifica i requi-
siti e i criteri di calcolo del contributo per
le imprese editoriali;

Vacca 7.56, che modifica la disciplina
per la corresponsione del compenso per
copia privata;

Fornaro 7.102, che consente di utiliz-
zare in compensazione i contributi all’edi-
toria non riscossi a causa di stanziamenti
non sufficienti;

Caiata 7.08, che autorizza le Regioni
le quali non posseggono aree portuali e che
abbiano presentato un Piano di Sviluppo
Strategico per l’istituzione di una Zona
Economica Speciale a proporre l’estensione
di una Zona Economica Speciale, con isti-
tuzione di una Zona Franca Doganale;

Bergamini 7.104, 7.105, 7.106 e 7.107,
che prorogano le concessioni di beni de-
maniali marittimi lacuali e fluviali con fi-
nalità turistico-ricreative, ad uso pesca, ac-
quacoltura ed attività produttive ad essa
connesse, e sportive, nonché quelli desti-
nati a porti turistici, approdi e punti di
ormeggio dedicati alla nautica da diporto
oltre il 2050;

Bergamini 7.109, che proroga le con-
cessioni demaniali marittime ad uso abita-
tivo e/o residenziale, fino al 31 dicembre
2030;

Bergamini 7.108, volto ad escludere
dalla disciplina sui servizi pubblici (di cui
al decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59)
le concessioni di beni demaniali e del pa-
trimonio dello Stato e degli enti pubblici

territoriali, rilasciate per una serie di atti-
vità;

Mandelli 7.25, che dispone che, per la
fruizione di determinati contributi previsti
a favore delle emittenti televisive, non si
tenga conto delle percentuali di impegno
contrattuale in termini di ore effettiva-
mente lavorate per i dipendenti beneficiari
di trattamenti di integrazione salariale con
causale COVID-19;

Sisto 7.23, che introduce un nuovo
regime di attribuzione dei contributi da
riconoscere alle emittenti locali, introdu-
cendo modifiche anche al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 146 del 2017 che
definisce i requisiti per l’attribuzione dei
citati contributi;

Sisto 7.24, che introduce un limite di
1 Mb/s alla capacità trasmissiva da asse-
gnate agli operatori televisivi locali fissando
un prezzo finalizzato a calmierare il mer-
cato;

Zanella 7.10, che istituisce un Fondo
per l’erogazione di un contributo straordi-
nario per i servizi informativi connessi alla
diffusione del contagio da COVID-19 da
attribuire alle emittenti radiotelevisive lo-
cali;

Grippa 8.31, che interviene sulla di-
sciplina delle piante organiche delle circo-
scrizioni giudiziarie de L’Aquila e Chieti;

Gagliardi 8.16, che abroga parzial-
mente la riforma della prescrizione intro-
dotta dalla legge n. 3 del 2019, introdu-
cendo una disciplina transitoria per i fatti
commessi nel periodo in cui quella riforma
ha avuto efficacia;

Flati 8.46, che esclude il pagamento
dell’imposta di registrazione per le cause e
le attività conciliative in sede non conten-
ziosa e per i giudizi di opposizione alle
sanzioni amministrative di competenza del
giudice di pace;

Bruno Bossio 8.5, Viscomi 8.19, Ferro
8.38 e Di Sarno 8.07 e gli identici Bruno
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Bossio 8.1 e Delmastro Delle Vedove 8.42,
che prevedono assunzioni di personale am-
ministrativo non dirigenziale da parte del
Ministero della giustizia;

Buratti 8.52, che interviene sulle mo-
dalità di elezione dei componenti del Con-
siglio dell’Ordine e del Collegio dei revisori
contabili per introdurre una disciplina volta
a garantire l’equilibrio di genere nella rap-
presentanza;

Prisco 8.44, che prevede assunzioni di
personale di polizia penitenziaria;

Delmastro Delle Vedove 8.41, che in-
terviene sullo status dei giudici onorari,
prevedendone la permanenza in servizio
fino al settantesimo anno di età e dettando
disposizioni in merito al loro trattamento
retributivo, previdenziale e assistenziale;

De Filippo 8.01, che demanda a cia-
scun Consiglio Nazionale degli Ordini pro-
fessionali l’emanazione l’adozione di una
nuova regolamentazione delle procedure
elettorali;

Cimino 8.25, il quale interviene sulla
disciplina di accesso degli avvocati al pa-
trocinio dinanzi alle giurisdizioni superiori,
abrogando la disposizione transitoria – in
vigore fino al 2 febbraio 2021 – che con-
sente l’accesso a tale patrocinio in base alla
norma anteriore alla riforma del 2012, per
introdurre tale possibilità a regime;

Tartaglione 8.49, il quale interviene
sulla disciplina di accesso degli avvocati al
patrocinio dinanzi alle giurisdizioni supe-
riori, consentendo tale accesso in base alla
norma anteriore alla riforma del 2012 per
tutti coloro che siano già iscritti all’albo
alla data di entrata in vigore della conver-
sione del decreto-legge;

Cavandoli 8.03, che interviene sulla
disciplina della formazione continua degli
avvocati per ridurre gli obblighi formativi
per l’anno 2020 e 2021 e che allunga da 3
a 5 anni la periodicità delle verifiche che il
Consiglio dell’ordine deve compiere al fine

di accertare che l’esercizio della profes-
sione sia stato effettivo, continuativo, abi-
tuale e prevalente;

Giuliano 8.35, che mette a regime la
disciplina sul deposito telematico degli atti
nei procedimenti civili dinanzi alla Corte di
cassazione, attualmente vigente fino al ter-
mine dello stato di emergenza sanitaria;

Sisto 8.11, il quale prevede che anche
gli avvocati che abbiano procedimenti di-
sciplinari definitivi o pendenti possano es-
sere autorizzati dal consiglio dell’ordine ad
effettuare notificazioni di atti civili, ammi-
nistrativi e stragiudiziali;

Ferro 8.37, il quale sopprime la di-
sposizione della legge di bilancio che rico-
nosce un titolo punteggio aggiuntivo, nel-
l’ambito delle procedure di concorso per
l’assunzione di personale amministrativo
del ministero della giustizia, a coloro che
abbiano specifici requisiti;

Tuzi 8.08, che consente ai magistrati
amministrativi, contabili e militari la per-
manenza in servizio fino al 31 dicembre
2023 nonostante il raggiungimento dell’età
per il collocamento a riposo;

Prisco 8.011, che aumenta di due anni
l’età per il collocamento a riposo dei ma-
gistrati ordinari, amministrativi, contabili e
militari;

Mandelli 8.013, che introduce una
nuova disciplina dell’avvocatura delle am-
ministrazioni pubbliche diverse dallo Stato;

Rizzetto 8.05, che aumenta le pene
per i reati di uccisione e maltrattamento di
animali;

Rizzetto 8.06, che aumenta le pene
per il reato di abbandono di animali;

Cestari 8.014, che esclude l’applicabi-
lità della disciplina sul saggio legale degli
interessi nei ritardi di pagamento nelle
transazioni commerciali alle obbligazioni
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di fonte non contrattuale in deroga a quanto
previsto dall’articolo 1284 del codice civile;

Russo Paolo 9.4, che, nel prorogare al
31 dicembre 2021 la graduatoria del con-
corso pubblico per allievi vice ispettori del
Corpo forestale dello Stato del 29 novem-
bre 2011, prevede per le successive assun-
zioni lo scorrimento della medesima gra-
duatoria;

Mandelli 9.3, che novella l’articolo 210
del Codice dell’ordinamento militare di cui
al decreto legislativo n. 66 del 2010, al fine
di estendere le disposizioni concernenti lo
svolgimento di attività libero professionale
del personale medico militare, anche agli
« altri professionisti sanitari »;

Iovino 9.02, che considera il servizio
prestato come volontario in ferma prefis-
sata quadriennale nelle Forze armate come
servizio svolto nei ruoli delle Forze di po-
lizia a ordinamento civile e militare in cui
si è stati successivamente destinati, anche
ai fini del calcolo della relativa anzianità di
servizio;

Gallinella 10.71, che modifica la di-
sciplina che fa riferimento a unità geogra-
fiche aggiuntive in relazione ai vini DOP;

gli identici Loss 10.46, Giacomoni 10.27
e Trancassini 10.91, che integrano la com-
posizione del Comitato nazionale vini DOP
e IGP;

Cassese 10.79, che integra la disci-
plina relativa alle colture arboree ubicate
su terreni di origine vulcanica;

gli identici Giacomoni 10.31, Loss 10.48
e Trancassini 10.93, che modificano la di-
sciplina in materia di contratti agrari;

Marco Di Maio 10.61, che interviene
sulla disciplina creditizia relativa alle atti-
vità imprenditoriali agricole in filiera inte-
grata;

Torromino 10.111, che introduce una
disciplina in materia di ristori delle attività
estrattive destinati al settore della pesca;

Trancassini 10.90, che incrementa il
Fondo risorse decentrate del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro del comparto
funzioni centrali del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali e di un
fondo analogo, prevedendo la relativa co-
pertura finanziaria a decorrere dal 2021;

Marco Di Maio 10.97, il quale prevede
che la disciplina di tracciabilità delle pro-
duzioni cerealicole sia facoltativa e non
obbligatoria per l’anno 2021 e differisce al
1° gennaio 2022 l’applicazione delle san-
zioni relative alla mancata istituzione del
registro delle produzioni cerealicole previ-
sto dalla legge di bilancio 2021;

Paolo Russo 10.36, che trasferisce 100
milioni di euro, per l’anno 2021, ad ISMEA
per la concessione di prestiti cambiari a
tasso zero a favore delle imprese agricole e
della pesca, disponendo la relativa coper-
tura finanziaria;

Spena 10.16, che estende la qualifica
di coltivatore diretto al fine dell’applica-
zione dell’imposta sui terreni agricoli;

Torromino 10.112, che incrementa di
40 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022 e di 130 milioni di euro, per il
2023, le risorse destinate agli interventi di
manutenzione forestale e idraulica in Ca-
labria, disponendo la relativa copertura
finanziaria;

Cadeddu 10.103, che consente l’auto-
certificazione del possesso di esemplari di
testuggini appartenenti a talune specie me-
diante presentazione di denuncia di deten-
zione entro 180 giorni dall’entrata in vigore
della disposizione;

gli identici Gadda 10.019, Cenni 10.02,
Mandelli 10.08, Trancassini 10.024 e gli
identici Schullian 10.13, Incerti 10.9, Ga-
gliardi 10.42, Caretta 10.88, Nevi 10.24,
Manzato 10.53, che intervengono in mate-
ria di revisione generale periodica delle
macchine agricole, prorogando i relativi
termini fissati con decreto ministeriale, a
seconda delle fattispecie, dal 2023 al 2026;
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Liuni 10.56 e Caretta 10.84, che pro-
rogano, rispettivamente, al 1° e al 18 gen-
naio 2022 il termine, fissato con decreto
ministeriale 28 dicembre 2020, per l’ade-
guamento dei massimali delle polizze assi-
curative previste per la responsabilità civile
verso terzi derivante dall’uso delle armi o
degli arnesi utili all’attività venatoria;

Baroni Anna Lisa 10.110 che inter-
viene in materia di organizzazioni di pro-
duttori del settore agroalimentare;

Galizia 10.99, che interviene in mate-
ria di esenzione dall’obbligo di certifica-
zione fiscale;

Cassese 10.101, che interviene sulla
disciplina del pane parzialmente cotto;

Golinelli 10.59, che rifinanzia di 90
milioni di euro, per l’anno 2021, il Fondo
emergenziale per le filiere in crisi;

Fogliani 10.44, che interviene in ma-
teria di imposte sui redditi relativamente
all’attività agricola;

Gagliardi 10.40 e gli identici Gallinella
10.100, Cenni 10.8, Nevi 10.23 e Lolini
10.52, che differiscono al 1° gennaio 2022
l’adeguamento degli importi delle sanzioni
amministrative pecuniarie relative al co-
dice della strada previsto dal decreto mi-
nisteriale 31 dicembre 2020;

Gallinella 10.75, che interviene sulla
disciplina relativa agli addetti all’attività
agrituristica;

Gallinella 10.74, che interviene sulla
disciplina che regola i requisiti relativi alla
figura dell’imprenditore agricolo professio-
nale;

Morgoni 10.37, che interviene in ma-
teria di trasferimento ai consorzi agrari di
aree e fabbricati demaniali (previsto dalla
legge n. 136 del 2001) sui quali i consorzi
abbiano il diritto di usufrutto all’entrata in
vigore della legge, prevedendo che quest’ul-

timo termine sia fissato al 31 dicembre
2019;

Caretta 10.83, che interviene sulla di-
sciplina dei divieti inerenti alle aree bo-
schive interessate da incendi;

Gagnarli 10.98, che abroga il DPR
n. 1498 del 1970, in materia di determina-
zione delle caratteristiche e dei requisiti
della birra, e gli identici Cenni 10.04, Gadda
10.016, Trancassini 10.026 e Mandelli 10.09,
che fanno cessare gli effetti del predetto
provvedimento a decorrere dal 31 marzo
2021;

Gallinella 10.021, che modifica la nor-
mativa in materia di riproduzione animale;

Gallinella 10.020, che interviene in
materia di controllo e certificazione delle
macchine agricole e forestali;

Gastaldi 10.011, il quale prevede che,
in caso di omessa acquisizione da parte dei
Centri di assistenza agricola della sottoscri-
zione del richiedente sulle domande di am-
missione ai benefìci europei, nazionali e
regionali per il settore agricolo presentate
in relazione alle campagne agrarie 2017/
2018 e 2018/2019, ciascun Centro acquisi-
sca le sottoscrizioni mancanti entro il 30
marzo 2021;

Cattoi Vanessa 10.022, che reca dispo-
sizioni per il sostegno dell’agricoltura di
montagna e delle zone svantaggiate;

Incerti 10.01, che interviene sui ter-
mini relativi all’utilizzo di prodotti fitosa-
nitari presenti nel decreto del Ministro
della salute 22 gennaio 2018, n. 33, recante
« Regolamento sulle misure e sui requisiti
dei prodotti fitosanitari per un uso sicuro
da parte degli utilizzatori non professio-
nali », portandoli al 30 giugno 2022;

Gagliardi 11.04, che apporta modifi-
che alla normativa riguardante la parteci-
pazione al Servizio nazionale di volonta-
riato;
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Gadda 11.55, che interviene sulla de-
finizione di attività non commerciali rela-
tivamente alle attività svolte da soggetti
iscritti alle associazioni di promozione so-
ciale, con particolare riferimento alla som-
ministrazione di alimenti o bevande e alla
organizzazione di viaggi e soggiorni turi-
stici;

D’Attis 11.13, che fissa al 31 dicembre
2020 il termine per la presentazione della
domanda di accredito della contribuzione
figurativa da parte dei lavoratori collocati
in aspettativa per cariche elettive o cariche
sindacali, termine attualmente fissato al 30
settembre dell’anno successivo a quello nel
corso del quale abbia avuto inizio o si sia
protratta l’aspettativa medesima;

Lepri 11.113, volto ad evitare la so-
spensione dell’attività di somministrazione
di alimenti e bevande durante il periodo di
emergenza epidemiologica nell’ambito delle
attività svolte dalle associazioni rientranti
tra gli Enti di Terzo Settore;

Gadda 11.54 e 11.53, che interviene
sull’applicabilità agli enti religiosi civil-
mente riconosciuti della disciplina in ma-
teria di impresa sociale e di responsabilità
patrimoniale;

Ferro 11.102, che, in tema di accesso
delle persone con disabilità agli strumenti
informatici, prevede che l’estensione degli
obblighi di accessibilità ai soggetti privati
che offrono servizi al pubblico attraverso
siti web o applicazioni mobili avvenga in
modo graduale entro il termine di recepi-
mento (28 giugno 2022) della direttiva 2019/
882;

Lacarra 11.50, che riapre a tempo
indeterminato i termini per la presenta-
zione delle domande per i trattamenti pen-
sionistici di guerra riguardanti eventi veri-
ficatisi anteriormente alla data di entrata
in vigore del decreto del Presidente della
Repubblica n. 915 del 1978;

Lacarra 11.49, che eleva da 65 a 70
anni il limite di età fino al quale i ricer-
catori universitari permangono in ruolo;

Buratti 11.138, volto a chiarire che
sono escluse dalla proroga di 12 mesi pre-
vista dall’articolo 199, comma 3, lettera b),
del decreto-legge n. 34 del 2020 le conces-
sioni demaniali marittime con finalità tu-
ristico-ricreative;

Noja 11.58, Panizzut 11.116, limitata-
mente al capoverso 10-quinquies, e Bella-
chioma 11.69, limitatamente ai capoversi
10-bis, lettere a), b) e d), 10-ter e 10-quater,
che recano disposizioni in materia di as-
senza dal servizio;

gli identici D’Attis 11.19 e Ferro 11.98,
che finalizzano il Fondo di previdenza per
gli impiegati dipendenti dalle esattorie e
ricevitorie delle imposte dirette alla corre-
sponsione, agli iscritti e ai superstiti, di una
quota di prestazione pensionistica aggiun-
tiva ai trattamenti a carico dell’assicura-
zione generale obbligatoria;

Bartolozzi 11.20, il quale dispone che
i versamenti dovuti dai datori di lavoro
privati a seguito di una non corretta ap-
plicazione, nel calcolo della tredicesima
mensilità, delle disposizioni concernenti le
agevolazioni contributive per l’occupazione
in aree svantaggiate (decontribuzione Sud),
siano effettuati entro il 30 aprile 2020;

Bartolozzi 11.21, che dispone l’appli-
cazione alla tredicesima mensilità, per l’in-
tero anno 2020, dell’esonero contributivo
per l’occupazione in aree svantaggiate (de-
contribuzione Sud);

Ferro 11.101, che consente alle am-
ministrazioni pubbliche utilizzatrici dei la-
voratori socialmente utili e dei lavoratori
impegnati in attività di pubblica utilità,
strutturalmente deficitarie o in dissesto fi-
nanziario o in riequilibrio finanziario plu-
riennale, di procedere immediatamente al-
l’assunzione a tempo indeterminato, senza
il controllo centrale sulle dotazioni organi-
che e sulle assunzioni di personale da parte
della Commissione per la finanza e gli
organici degli enti locali;

Lacarra 11.38, che individua le mo-
dalità attraverso le quali gli enti locali
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possono finanziare, per finalità assisten-
ziali a carattere mutualistico, iniziative di
welfare aziendale, anche in deroga alle di-
sposizioni concernenti il trattamento acces-
sorio del personale;

Rixi 11.36, che consente alle aziende
imprese del trasporto aereo e di gestione
aeroportuale e alle imprese del sistema
aeroportuale, che nel 2020 abbiano fatto
ricorso ai trattamenti di integrazione sala-
riale e che abbiano esaurito il periodo di
massimo 12 mesi, anche continuativi, di
richiedere, senza soluzione di continuità, la
proroga del trattamento integrativo straor-
dinario per crisi conseguente ad un evento
improvviso ed imprevisto, esterno alla ge-
stione aziendale, sino al limite massimo di
12 mesi;

Paolo Russo 11.26, che introduce, in
via sperimentale, a decorrere dal 1° giugno
2021, il calcolo su base regionale dell’ade-
guamento dei requisiti di accesso al sistema
pensionistico agli incrementi della spe-
ranza di vita;

Bellachioma 11.76, che amplia la pla-
tea dei soggetti beneficiari dell’accesso an-
ticipato alla pensione, estendendola ai gior-
nalisti professionisti dipendenti dalle im-
prese editrici di giornali periodici anche se
occupati in mansioni non direttamente ine-
renti ai prodotti periodici;

Bellachioma 11.74, il quale abroga la
norma del decreto legislativo n. 148 del
2015 che detta disposizioni particolari per
le imprese del settore dell’editoria, con
riferimento al trattamento straordinario di
integrazione salariale;

Benamati 11.9, che proroga di 120
giorni il termine di 60 giorni per la pre-
sentazione delle domande di accesso alle
prestazioni integrative di cui al decreto
interministeriale 7 aprile 2016;

Serracchiani 11.39, che consente a
talune categorie di lavoratori (che siano
stati esposti all’amianto per un periodo non
inferiore a dieci anni) di presentare richie-

sta all’INAIL di riconoscimento del benefi-
cio che l’intero periodo lavorativo soggetto
a esposizione all’amianto sia moltiplicato
per il coefficiente di 1,25;

Lotti 11.8, che prevede la possibilità di
prorogare, in presenza di determinate con-
dizioni, la durata dei trattamenti di inte-
grazione salariale concessi per crisi azien-
dale;

Cenni 11.2 che, con riferimento allo
stralcio dei debiti fino a mille euro affidati
agli agenti della riscossione dal 2000 al
2010, introduce la possibilità, per il sog-
getto interessato, di procedere comunque
al versamento presso i competenti enti pre-
videnziali delle somme necessarie per l’in-
tegrale adempimento degli obblighi relativi
ai contributi e ai premi dovuti;

Ciampi 11.29, che autorizza le Regioni
e gli altri enti locali ad impiegare determi-
nate risorse previste per il potenziamento,
anche infrastrutturale e di personale, dei
centri per l’impiego a copertura degli oneri
di funzionamento dei centri per l’impiego
stessi, entro un limite massimo del 20 per
cento dei costi connessi alla spesa del per-
sonale;

gli identici Cenni 11.10 e Scoma 11.56,
che intervengono sulla misura, prevista dalla
legge di bilancio 2021, di sostegno al red-
dito in favore dei lavoratori della pesca,
modificandone i presupposti, i termini di
presentazione della domanda e l’importo;

Paolo Russo 11.27, il quale prevede
che, per i datori di lavoro del settore al-
berghiero e termale, gli esoneri dal versa-
mento dei contributi previdenziali previsti
dal decreto-legge n. 104 del 2020 e dalla
legge di bilancio 2021 siano riconosciuti in
relazione ai lavoratori per i quali è cessato
il trattamento di integrazione salariale, an-
che se il trattamento prosegue per altri
lavoratori dipendenti dal medesimo datore
di lavoro;

Iovino 11.026, che prevede la cessa-
zione dell’obbligatorietà della contribu-
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zione prevista in favore dell’Ente nazionale
di previdenza e assistenza medici (EN-
PAM);

Iovino 11.020, che riduce da otto a
cinque gli anni di attività necessari per
l’apertura di un Istituto di patronato;

Frassini 11.023, che proroga di ulte-
riori otto settimane la durata dei tratta-
menti di integrazione salariale con causale
COVID-19;

Costanzo 11.028 e Mura 11.45, che
elevano per l’anno 2021 a 516,46 euro
l’importo del valore dei beni ceduti e dei
servizi prestati dall’azienda ai lavoratori
dipendenti che non concorre alla forma-
zione del reddito;

Tripiedi 11.016, che interviene in ma-
teria di diritti mantenuti dai lavoratori in
caso di trasferimento d’azienda;

Comaroli 11.011 che interviene sulla
disciplina dell’assegno di ricollocazione, an-
che intervenendo, al comma 1, su una
disposizione (articolo 9, comma 7, del de-
creto-legge n. 4 del 2019) abrogata dall’ar-
ticolo 1, comma 327, della legge di bilancio
2021;

Prisco 11.024, che interviene sulla do-
tazione del Fondo per i comuni particolar-
mente danneggiati dall’emergenza sanitaria
da COVID-19, sull’utilizzo della quota de-
stinata agli investimenti dell’avanzo di am-
ministrazione da parte degli enti locali non-
ché sulla possibilità per gli enti territoriali
di applicare al bilancio di previsione gli
avanzi vincolati derivanti da quote non
utilizzate di trasferimenti statali a valere su
fondi sociali nazionali o europei;

Comaroli 11.08, 11.09 e 11.010, che
intervengono sulla disciplina vigente in ma-
teria di lavoro occasionale;

Cestari 11.012 e gli identici Foti 11.025
e Mazzetti 11.03, che intervengono sulla
possibilità di estinguere i debiti derivanti
dall’omesso versamento dei contributi e

premi dovuti agli enti previdenziali pub-
blici senza corrispondere le sanzioni e le
somme aggiuntive ad essi relativi, discipli-
nando altresì la relativa procedura;

Trancassini 11.134, Topo 11.78 e gli
identici Miceli 11.95, Mandelli 11.17, Pa-
gano Alessandro 11.93 che intervengono
sulle modalità di calcolo del contributo
dovuto dal datore di lavoro nei casi di
interruzione di un rapporto di lavoro a
tempo indeterminato;

Saltamartini 11.68, che interviene in
materia di liquidazione giudiziale, ele-
vando, tra l’altro, il termine, decorrente dal
deposito del ricorso, entro cui il tribunale
convoca le parti;

Prisco 11.108, i quali sopprimono la
previsione che pone a carico del datore di
lavoro il pagamento della CIG in deroga
qualora lo stesso non invii all’INPS tutti i
dati necessari per il pagamento dell’inte-
grazione salariale entro i termini stabiliti;

Trancassini 11.110, che proroga dal
31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2021 il
termine contenuto nel DM 9 ottobre 2020
entro cui devono essere sottoscritti gli ac-
cordi collettivi di rimodulazione dell’orario
di lavoro ai fini dell’accesso al Fondo nuove
competenze;

gli identici Serracchiani 11.47, Gebhard
11.31, Mandelli 11.22, Fassina 11.130, Elisa
Tripodi 11.84, Prisco 11.105, Vanessa Cattoi
11.61 e Marco Di Maio 11.67, i quali di-
spongono che gli accordi collettivi di rimo-
dulazione dell’orario di lavoro ai fini del-
l’accesso al Fondo nuove competenze de-
vono essere sottoscritti entro il 31 dicem-
bre 2021, anziché entro il 31 dicembre
2020, come stabilito con decreto ministe-
riale 9 ottobre 2020;

Bellachioma 11.71, che interviene sul-
l’implementazione delle misure per la pre-
venzione degli infortuni sul lavoro nelle
costruzioni;

Cubeddu 11.123, il quale dispone che
non si applichino sanzioni e interessi ai
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contribuenti per violazioni conseguenti alla
rettifica della certificazione unica dei so-
stituti d’imposta;

Galizia 11.82 e Gava 11.90, che pre-
vedono la possibilità per le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
di destinare determinate risorse al comple-
tamento dei piani di recupero occupazio-
nale, per la concessione di un ulteriore
intervento di integrazione salariale straor-
dinaria alle imprese operanti in un’area di
crisi industriale complessa;

Cantone 11.37, che proroga un ter-
mine contenuto nel decreto ministeriale 30
gennaio 2007 e relativo all’espressione della
volontà del lavoratore circa la destinazione
del TFR maturando;

Bilotti 11.120, che ridetermina al 15
novembre 2020 i termini decadenziali di
invio delle domande di accesso ai tratta-
menti di integrazione salariale collegati al-
l’emergenza da COVID-19 con conseguente
recupero delle domande da parte del-
l’INPS;

Torromino 11.133, che, al comma 1,
reca una proroga già contenuta all’articolo
1, comma 10, legge n. 178 del 2020 e che,
al comma 2, estende un determinato eso-
nero contributivo ai soggetti che non ab-
biano compiuto il sessantesimo anno di età;

Occhionero 11.59, il quale inserisce
tra le somme che non concorrono alla
formazione del reddito anche quelle ero-
gate dal datore di lavoro ai dipendenti per
la fruizione dei servizi di assistenza ai
lavoratori stessi;

gli identici Comaroli 12.94 e Mandelli
12.153, i quali eliminano il limite tempo-
rale (attualmente previsto per gli anni 2020
e 2021) di validità della norma che, nel-
l’ambito delle misure relative ai distretti
produttivi e reti di imprese, consente la
stipula di contratti di rete con causale di
solidarietà per favorire il mantenimento
dei livelli occupazionali delle imprese di
filiere colpite da crisi economiche;

Fassina 12.147, che dispone la resti-
tuzione di tutti i prestiti concessi ad Alitalia
spa dal 1° marzo 2021, disciplinando altresì
le modalità di chiusura dell’amministra-
zione straordinaria;

Bergamini 12.19, che introduce un
nuovo regime di attribuzione dei contributi
da riconoscere alle emittenti locali, intro-
ducendo modifiche anche al decreto del
Presidente della Repubblica 146 del 2017
che definisce i requisiti per l’attribuzione
dei citati contributi;

Bergamini 12.20 e 12.21, i quali mo-
dificano il decreto del Presidente della Re-
pubblica che definisce i requisiti per l’at-
tribuzione dei contributi da riconoscere
alle emittenti locali;

Legnaioli 12.99, il quale estende alle
imprese dello spettacolo, che si avvalgono
di lavoratori con contratto a tempo inde-
terminato il regime delle integrazioni sala-
riali ordinarie:

Del Barba 12.97, Binelli 12.103 e gli
identici Benamati 12.10 e Porchietto 12.176,
che modificano il regime dell’ecobonus ri-
conosciuto per la sostituzione degli auto-
veicoli con mezzi meno inquinanti;

gli identici Ferri 12.78 e Bergamini
12.173, che modificano il codice delle Co-
municazioni elettroniche, per introdurre
alcuni limiti e prezzi calmierati per l’asse-
gnazione delle frequenze televisive DVB-T2
alle televisioni locali;

Scagliusi 12.013, volto a modificare il
regime dell’assegnazione dei contributi per
le emittenti radiotelevisive previsto dal de-
creto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146;

Maccanti 12.64, volto a modificare il
regime dei contributi attribuiti agli eser-
centi di servizi pubblici non di linea ai
sensi dell’articolo 50 del decreto-legge n. 120
del 2020;

Panizzut 12.134. che modifica la di-
sciplina di cui agli articoli 119 e 121 del
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decreto-legge n. 24 del 2020 estendendo
l’applicazione della detrazione al 110 per
cento anche ad alcuni interventi finalizzati
alla eliminazione delle barriere architetto-
niche;

Paolo Russo 12.38 e gli identici Manzo
12.113 e Ubaldo Pagano 12.121, che con-
sentono ad Invitalia, sino al 30 giugno 2021,
di concedere delle proroghe dei termini di
ultimazione di contratti di sviluppo in corso
di realizzazione, nonché ulteriori deroghe
alla disciplina dei contratti sviluppo;

Russo Paolo 12.54, il quale rideter-
mina per gli anni 2021 e 2021 l’importo dei
canoni di abbonamento radiotelevisivo per
le imprese turistico ricettive;

gli identici Patassini 12.69 e Squeri
12.14 i quali intervengono sulla normativa
secondaria attuativa di sostegno alle fonti
rinnovabili di cui al decreto ministeriale 4
luglio 2019 (cosiddetto D.M. FER 1);

Cattoi Vanessa 12.114, che interviene
sulla disciplina delle concessioni idroelet-
triche contenuta testo unico delle leggi co-
stituzionali concernenti lo statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige;

Bitonci 12.101. che modifica la pro-
cedura per l’asseverazione degli interventi
che possono ottenere la detrazione del 110
per cento (superbonus);

Sut 12.136, che interviene sulla disci-
plina delle royalties sulla produzione di
idrocarburi, disponendo che per le produ-
zioni ottenute a partire dal 1° luglio 2021,
l’aliquota che il titolare di ciascuna con-
cessione di coltivazione di idrocarburi li-
quidi e gassosi è tenuto a corrispondere
annualmente allo Stato è elevata dal 10 al
20 per cento;

Maglione 12.108, il quale dispone che
la realizzazione e la gestione della capacità
di produzione idroelettrica da pompaggio
prevista dal Piano di sviluppo della rete di
trasmissione nazionale sono affidate me-
diante procedure competitive, trasparenti e
non discriminatorie

Trancassini 12.166, gli identici Squeri
12.16 e Moretto 12.85, e gli identici Moretto
12.86, Squeri 12.13 e Trancassini 12.165, i
quali intervengono sulla la durata delle
concessioni ad uso idroelettrico;

Berti 12.135, che, per il rilancio pro-
duttivo e l’incentivazione dell’imprendito-
ria giovanile nei territori riconosciuti quali
aree di crisi complessa, estende a tali aree
l’ambito di applicazione della misura « Re-
sto Qui »;

Garavaglia 12.156 che modifica la di-
sciplina delle asseverazioni dei tecnici abi-
litati in merito allo stato legittimo degli
immobili ai fini del superbonus;

Cappellacci 12.50. che interviene in
materia di interpretazione di alcune norme
di disciplina delle concessioni demaniali;

D’Attis 12.30 che interviene in mate-
ria di irregolarità sanabili di lieve entità ai
fini dell’applicazione del superbonus;

D’Attis 12.36, che incrementa la do-
tazione del Fondo per la crescita sosteni-
bile di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2024 per la promozione,
attraverso lo strumento degli accordi per
l’innovazione, di progetti di ricerca e svi-
luppo di rilevante impatto tecnologico che
favoriscano la collaborazione tra imprese;

Sut 12.138, Moretto 12.89 e gli iden-
tici Squeri 12.15 e Patassini 12.175, i quali,
ai fini della disciplina agevolativa di cui al
decreto ministeriale 23 giugno 2016 pro-
roga di 24 mesi il termine di entrata in
esercizio degli impianti geotermoelettrici,
inseriti in posizione utile nelle graduatorie
pubblicate dal Gestore dei servizi energetici
GSE S.p.a.;

Braga 12.56. il quale, ai fini della
disciplina agevolativa di cui al D.M. 23
giugno 2016 proroga di 12 mesi il termine
di entrata in esercizio degli impianti geo-
termoelettrici, inseriti in posizione utile nelle
graduatorie pubblicate dal Gestore dei ser-
vizi energetici GSE S.p.a.;
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Sut 12.137, che interviene sulla disci-
plina agevolativa delle fonti rinnovabili di
cui al decreto ministeriale 4 luglio 2019
disponendo – previa autorizzazione della
Commissione UE – l’adozione di ulteriori
bandi relativi alle procedure di asta e re-
gistro di cui all’articolo 4 del decreto;

Garavaglia 12.157, che fissa i termini
per l’accesso ai documenti e agli atti am-
ministrativi relativamente al superbonus;

Moretto 12.83 e gli identici Patassini
12.67 e Squeri 12.17, che intervengono sulla
disciplina inerente agli obblighi di iscri-
zione all’anagrafe degli impianti di distri-
buzione di benzina, gasolio, GPL e metano
della rete stradale e autostradale, introdu-
cendo anche in capo ai soggetti concessio-
nari o titolari di autorizzazione, un obbligo
di aggiornamento periodico, pena l’appli-
cazione di sanzioni;

gli identici Patassini 12.70, Moretto
12.84, Squeri 12.12, Trancassini 12.164, che
intervengono sulla disciplina di sostegno
alle fonti rinnovabili di cui all’articolo 24
del decreto legislativo n. 28 del 2011, di-
sponendo che, fino all’emanazione delle
deliberazioni dell’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente, per gli impianti
alimentati da biomasse continuano a essere
erogati gli incentivi alla produzione di cui
al medesimo decreto;

Marco Di Maio 12.61 e Rizzetto 12.106,
che estendono alle regioni colpite dagli
eventi sismici del 24 agosto, del 26 e del 30
ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017 il cre-
dito d’imposta per gli investimenti in atti-
vità di ricerca e sviluppo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 27 dicembre
2019, n. 160;

Buratti 12.107, che modifica la disci-
plina del superbonus 110 per cento agevo-
lando la possibilità di fruire del beneficio
per le Onlus;

gli identici Bellucci 12.124, Buratti
12.170 e Nevi 12.28, che esentano le società
cooperative di consumo dall’obbligo di esclu-

dere i soci che non abbiano soddisfatto
partecipato alle attività sociali nell’anno
2020;

Paolo Russo 12.52, che interviene sul
credito di imposta per l’acquisto di beni
strumentali nuovi di cui al comma 98 della
legge n. 208 del 2015, specificando che la
disciplina è applicabile ai « mobili, arredi e
dotazioni simili effettuato dalle imprese
rientranti nel settore dei servizi di allog-
gio »;

Ficara 12.111, che introduce modifi-
che ai procedimenti di accorpamento delle
camere di commercio;

Pella 12.43, che modifica la disciplina
applicabile all’acquisizione e distribuzione
dei dispositivi di protezione individuale e
degli arredi utile a garantire l’ordinato av-
vio dell’anno scolastico 2020-2021;

Muroni 12.019, che introduce modifi-
che alla legislazione vigente in materia di
stoccaggio di rifiuti radioattivi;

Russo Paolo 12.51, che estende alle
località termali la disciplina per l’accesso ai
contratti di sviluppo prevista per i pro-
grammi di investimento che prevedono in-
terventi da realizzare nelle aree interne del
Paese;

Baratto 12.18, che interviene sulla ri-
eleggibilità dei presidenti delle camere di
commercio;

Cenni 12.1, che proroga al 2027 un
termine in scadenza nel 2024, relativo alle
concessioni di coltivazione degli impianti
per produzione di energia elettrica;

Plangger 12.8, che modifica un ter-
mine in scadenza nel 2022, previsto nel
decreto ministeriale 2 marzo 2018, relativo
alla promozione dell’uso del biometano e
modifica anche i contenuti di quest’ultimo;

Sut 12.09, che modifica la disciplina
in materia di interventi su progetti o im-
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pianti alimentati da fonti di energia rinno-
vabile;

Topo 12.021, limitatamente alla let-
tera b), che interviene sulla disciplina delle
esclusioni di settori produttivi dal credito
d’imposta per l’acquisizione di beni stru-
mentali in aree svantaggiate;

Paolo Russo 12.06, che introduce per
il periodo di emergenza una sospensione
del regime di efficacia dell’obbligo solidale
con l’appaltatore che grava sul commit-
tente in caso di appalto di opere o di
servizi;

Paolo Russo 12.05, che consente ai
cessionari di crediti di imposta per i canoni
di locazione degli immobili a uso non abi-
tativo e affitto d’azienda di utilizzare la
quota di credito non utilizzata nell’anno
successivo;

Bellachioma 13.331, volto ad esten-
dere anche a chi acquista in Italia in leasing
finanziario le previsioni della legge di bi-
lancio 2021 che prevedono un contributo a
decorrere dal 1° gennaio 2021 e fino al 30
giugno 2021;

Comaroli 13.186, che dispone, con mi-
sura di carattere ordinamentale, una disci-
plina transitoria fino al 31 dicembre 2025
volta a prevedere, per i casi di aggiudica-
zione di contratti di appalti o di conces-
sioni con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, che la scelta dei
componenti della commissione giudicatrice
avvenga non fra esperti iscritti all’Albo isti-
tuito presso l’ANAC (come previsto dalla
normativa vigente) bensì fra esperti iscritti
all’Albo istituito presso la provincia nel cui
territorio ricade l’opera;

Comaroli 13.179, che introduce, con
misura di carattere ordinamentale, una di-
sciplina transitoria fino al 31 dicembre
2025 volta a prevedere, per le procedure in
corso concernenti contratti di appalto di
importo pari o inferiore ad euro 500.000,
che la progettazione è articolata secondo
un unico livello, definitivo o esecutivo;

Comaroli 13.184, che dispone, con mi-
sura di carattere ordinamentale, una disci-
plina transitoria fino al 31 dicembre 2022
volta a prevedere, per le procedure di gara
in corso, che il meccanismo di calcolo del-
l’anomalia delle offerte di cui all’articolo 97
del decreto legislativo n. 50 del 2016 è
sospeso per gli appalti di importo inferiore
ad euro 500.000;

Comaroli 13.187, che dispone, con mi-
sura di carattere ordinamentale, una disci-
plina transitoria fino al 31 dicembre 2021
volta a prevedere, per le procedure di gara
in corso, che è sospesa l’applicazione del-
l’articolo 89 del decreto legislativo n. 50 del
2016, concernente l’avvalimento da parte
dell’operatore economico di altri soggetti
per la soddisfazione dei requisiti di carat-
tere economico, finanziario, tecnico e pro-
fessionale necessari per partecipare ad una
procedura di gara;

Comaroli 13.183, che dispone, con mi-
sura di carattere ordinamentale, una disci-
plina transitoria fino al 31 dicembre 2025
per i contratti pubblici i cui lavori non
siano ancora iniziati volta a prevedere che
la verifica preventiva dell’interesse arche-
ologico è necessaria solo per le aree sog-
gette a specifica tutela negli strumenti ur-
banistici;

Comaroli 13.182, il quale dispone che
fino al 31 dicembre 2022 gli effetti del
silenzio e dell’inerzia nei rapporti tra am-
ministrazioni pubbliche e tra amministra-
zioni pubbliche e gestori di beni o servizi
pubblici di cui alla legge sul procedimento
amministrativo (n. 241 del 1990) trovano
applicazione anche nei confronti degli in-
terventi realizzati da soggetti privati su
beni culturali relativamente ad opere di
consolidamento, messa in sicurezza e ade-
guamento normativo;

Paita 13.316, di natura ordinamen-
tale, che fissa al 30 giugno 2021 il termine
per la definitiva messa fuori servizio delle
centrali termoelettriche alimentate a car-
bone di La Spezia;

Prisco 13.201, che introduce una di-
sciplina derogatoria per i contratti di ma-
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nutenzione ordinaria e straordinaria vale-
vole fino al 31 dicembre 2022;

gli identici Gariglio 13.200 e Sisto 13.89,
che prevedono l’applicazione di un regime
transitorio, per l’anno 2021, alle conces-
sioni di beni del demanio marittimo e della
navigazione interna aventi finalità diversa
da quella turistico-ricreativa, nonché alle
concessioni per l’uso di beni immobili ap-
partenenti allo Stato;

Serracchiani 13.134, limitatamente alle
lettere a), b) e c), Moretto 13.168, limita-
tamente alla lettera a) e Trancassini 13.323,
limitatamente al numero 1), che recano
modifiche alla disciplina degli affidamenti
dei concessionari prevista dall’articolo 177
del Codice dei contratti pubblici di cui al
decreto legislativo n. 50 del 2016;

Donno 13.291 e Lucchini 13.136, che
recano modifiche alla disciplina transitoria
in materia di documenti unici di regolarità
contributiva prevista dal decreto-legge n. 27
del 2020 (cosiddetto DL « semplificazioni »);

Prisco 13.202, che reca modifiche or-
dinamentali alla disciplina (prevista dall’ar-
ticolo 37 del codice dei contratti pubblici)
relativa alle modalità con cui i comuni non
capoluogo di provincia devono provvedere
agli acquisti di lavori, servizi e forniture;

Gava 13.144, che reca una norma di
interpretazione autentica di una disposi-
zione del testo unico in materia edilizia;

Prisco 13.203, che prevede il dimez-
zamento, fino al 31 dicembre 2022, dei
termini di pagamento previsti dall’articolo
113-bis, comma 1, del codice dei contratti
pubblici;

Terzoni 13.216, limitatamente al ca-
poverso 8-ter, che disciplina la struttura del
Commissario straordinario per la sicurezza
del sistema idrico del Gran Sasso;

gli identici Napoli 13.56, Prisco 13.264,
Ubaldo Pagano 13.254, Pastorino 13.302,
che consentono ai comuni di prorogare,

con apposito atto amministrativo, i termini
di durata delle concessioni in scadenza per
i servizi di illuminazione votiva cimiteriale;

De Menech 13.300, limitatamente al
capoverso lettera d), che sopprime la pre-
visione in base alla quale le modalità at-
tuative della disposizione prorogata nelle
altre parti dell’emendamento, sono definite
con decreto ministeriale;

Cassese 13.210, il quale dispone che il
contributo a fondo perduto previsto dal
decreto-legge n. 34 del 2020 per sostenere
i soggetti colpiti dall’emergenza epidemio-
logica « COVID-19 », è esteso anche ai sog-
getti titolari di partita IVA che, per i motivi
indicati, non possono dichiarare una ridu-
zione del fatturato;

Bergamini 13.42, limitatamente al se-
condo periodo e al terzo periodo, volti a
modificare la disciplina relativa al Comi-
tato centrale per l’Albo nazionale degli au-
totrasportatori;

Rosso 13.76, che proroga termini non
legislativi, previsti dal decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 28 otto-
bre 2005 in materia di sicurezza nelle gal-
lerie ferroviarie;

Maraia 13.292, Gariglio 13.31, che di-
sciplinano le risorse per la prosecuzione
degli interventi relativi al collegamento A3
(Contursi)-SS 7Var (Lioni)-A16 (Grottami-
narda)-A14 (Termoli)-tratta campana strada
a scorrimento veloce Lioni-Grottaminarda;

Mancini 13.330, che introduce una
disciplina sostanziale concernente gli avvi-
satori marittimi;

Stefani 13.130 e Paternoster 13.175,
che recano l’abrogazione dell’ultimo pe-
riodo del comma 290 dell’articolo 2 della
legge finanziaria 2008, il quale vieta alla
società di gestione del raccordo autostra-
dale di collegamento tra l’Autostrada A4 –
tronco Venezia-Trieste e della tratta auto-
stradale Venezia-Padova, costituita da ANAS
e Regione Veneto, di partecipare ad inizia-
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tive diverse che non siano strettamente
necessarie per l’espletamento delle fun-
zioni di realizzazione di infrastrutture au-
tostradali di esclusivo interesse regionale;

Paternoster 13.138, che dispone in me-
rito alla possibile estensione da parte del
MIT della concessione della gestione del
tratto autostradale A22 – « Autostrada del
Brennero » fino al 31 dicembre 2021, nelle
more dell’individuazione di diverse moda-
lità di affidamento;

gli identici Gariglio 13.37 e Scagliusi
13.227, che prevedono l’emanazione di un
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti per l’aggiornamento delle mo-
dalità attuative e degli strumenti operativi
per le soluzioni Smart Road e per l’ade-
guamento della disciplina delle sperimen-
tazioni su strada pubblica di sistemi di
guida automatica e connessa;

gli identici Maccanti 13.117 e Grippa
13.229, che consentono fino al 31 dicembre
2021 di utilizzare il personale della Moto-
rizzazione civile collocato in quiescenza,
abilitato, per far fronte all’arretrato nell’e-
spletamento delle prove per le abilitazioni
alla guida;

Lucaselli 13.257, che introduce la pos-
sibilità di chiedere la rateizzazione delle
sanzioni amministrative pecuniarie supe-
riori a duecento euro, comminate per vio-
lazioni a norme del codice della strada,
accertate a partire dal 31 gennaio 2020 e
fino a al perdurare dello stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-19;

Grippa 13.230, che consente di ero-
gare in modalità e-learning i corsi di for-
mazione periodica per insegnanti e istrut-
tori di autoscuola, le cui abilitazioni sono
in scadenza nell’anno 2021;

Maccanti 13.126, che differisce, rispet-
tivamente di 24 e 36 mesi, i termini non
legislativi previsti dal decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 28 otto-
bre 2005, per l’adeguamento del materiale
rotabile ferroviario circolante sulle infra-

strutture ferroviarie e delle gallerie ferro-
viarie;

Fogliani 13.129, che prevede la non
applicazione delle sanzioni previste dal co-
dice della strada fino al 31 dicembre 2021,
per coloro i quali utilizzano la targa prova
su un veicolo già immatricolato privo di
copertura assicurativa;

Prisco 13.317, il quale dispone che a
decorrere dal 1° gennaio 2019 il diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato
proceda alla compensazione interregionale
delle tasse automobilistiche;

Maccanti 13.120, che modifica il co-
dice della strada, consentendo al Ministero
delle infrastrutture e trasporti di affidare
in concessione a imprese di autoripara-
zione anche le revisioni periodiche dei ri-
morchi e semirimorchi dei mezzi superiori
a 3,5 t;

Pellicani 13.314 e gli identici Sisto
13.88 e Gariglio 13.199, che escludono dal-
l’applicazione degli Indici sintetici di affi-
dabilità (ISA), le attività di trasporto di
passeggeri per vie d’acque interne;

Sisto 13.87, il quale include i natanti
e i soggetti che esercitano, in ogni forma di
società cooperativa, trasporto di passeggeri
per vie d’acque interne tra i mezzi e i
soggetti che, in deroga alle norme del co-
dice della strada in relazione all’emergenza
Covid e fino al 30 giugno 2021, possono
essere destinati ai servizi di linea per tra-
sporto di persone;

Sisto 13.93, che introduce un regime
sperimentale, fino al 31 dicembre 2021, in
forza del quale le società cooperative, tito-
lari di licenza taxi e di autorizzazione per
il servizio di noleggio con conducente, pos-
sono svolgere attività di trasporto merci,
facchinaggio e servizi di pulizia;

Sisto 13.96, che estende agli esercenti
l’attività di autotrasporto merci mediante
l’impiego di veicoli di massa inferiore a 7,5
tonnellate il trattamento fiscale previsto
per l’impiego del gasolio come carburante;
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Sisto 13.95, che ricomprende le atti-
vità di servizio noleggio con conducente tra
i soggetti che usufruiscono del trattamento
fiscale agevolato sul gasolio usato come
carburante;

Spena 13.66, il quale prevede che le
amministrazioni comunali ovvero le aziende
gestrici del servizio, riconoscano un rim-
borso sotto forma di prolungamento della
durata del permesso di accesso alle ZTL
per un periodo temporale equivalente a
quello durante il quale è stato consentito il
libero accesso alla zona a traffico limitato
nel periodo intercorrente tra il 1° gennaio
2021 e il 30 giugno 2021;

Zanettin 13.65, che introduce un re-
gime transitorio, della durata di tre mesi, in
base al quale i titolari di autorizzazioni
comunali per il servizio di noleggio con
conducente, possono convertire eventuali
titoli già ottenuti in comuni diversi da quello
dove è situato il centro operativo d’inte-
resse e d’affari;

Sisto 13.94, il quale prevede che le
regioni, sentita l’Autorità per la regolazione
dei trasporti, emanino criteri per la pro-
grammazione ed il coordinamento degli
autoservizi pubblici non di linea;

Della Frera 13.304, limitatamente al
numero 2), che interviene sulla disciplina
relativa alla fruizione dei crediti d’imposta
riconosciuti dall’articolo 28 del decreto-
legge n. 34 del 2020;

De Menech 13.299, che interviene sulla
disciplina relativa alla fruizione dei crediti
d’imposta riconosciuti dall’articolo 28 del
decreto-legge n. 34 del 2020, stabilendo
che i canoni i predetti crediti d’imposta
possono essere pagati anche oltre il 31
dicembre 2020;

Bitonci 13.245, Siragusa 13.16, Cestari
13.198 e gli identici Foti 13.282, Magi 13.40,
Fregolent 13.164, Giacometto 13.52, Fas-
sina 13.308, che escludono dal computo dei
redditi i canoni di locazione non percepiti
a partire dal 1° gennaio 2020, purché il

mancato pagamento sia comprovato dalla
costituzione in mora del debitore;

Giacomoni 13.59, limitatamente al
comma 14-quater, volto a modificare la
disciplina dell’imposta sui servizi digitali;

Marco Di Maio 13.101, che interviene
sull’efficacia dei contratti di trasferimento
in proprietà degli alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica di proprietà statale ge-
stiti dagli Istituti autonomi per le case
popolari, attualmente limitata alle stipule
entro il 31 maggio 1991, per estenderla al
31 dicembre 1991;

Cabras 13.289, limitatamente al nu-
mero 2), che sopprime la commissione di
tre esperti chiamata sottoporre al Presi-
dente del Consiglio dei ministri proposte
per la ristrutturazione dei debiti degli im-
prenditori agricoli della regione Sardegna,
contestualmente sostituendola con la no-
mina di un commissario ad acta;

gli identici Serritella 13.222 e Gariglio
13.32, che, oltre a prevedere l’approvazione
di linee guida in materia di sicurezza fer-
roviaria, intervengono su norme non legi-
slative disponendo il differimento dei ter-
mini previsti da un decreto ministeriale
nelle more dell’adozione da parte del mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
di linee guida in materia di sicurezza delle
gallerie ferroviarie;

gli identici Scoma 13.174 e Cadeddu
13.287, limitatamente ai commi 17-ter e
17-quater, che prevedono, rispettivamente,
l’applicazione di un canone meramente ri-
cognitorio per le concessioni di aree dema-
niali marittime e loro pertinenze, nonché
di zone di mare territoriale per acquacol-
tura, pesca, ripopolamento attivo e passivo,
protezione della fascia costiera e di zone
acquee, nonché per la realizzazione di ma-
nufatti per il conferimento, il manteni-
mento, l’eventuale trasformazione e la com-
mercializzazione del prodotto ittico e a
decorrere dal 1° gennaio 2022, e che mo-
dificano la disciplina relativa al limite mi-
nimo degli importi dei canoni;
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Trancassini 13.266, che estende all’ac-
quisto in leasing il contributo per l’acquisto
di veicoli commerciali introdotto dalla legge
di bilancio 2021 e prevede che l’ecobonus
per l’acquisto di veicoli elettrici o ibridi
possa essere fruito anche con la rottama-
zione di un veicolo fino ad Euro 6, anziché
fino ad Euro 4;

Trancassini 13.267, che modifica il
testo unico delle imposte sui redditi, pre-
vedendo che per i veicoli con emissioni
inquinanti tra 61 e 190 g/Km di CO2 con-
cessi in uso promiscuo con contratti stipu-
lati a decorrere dal 1° gennaio 2021, la
percentuale di concorrenza alla forma-
zione del reddito sia elevata al 30 per cento
e per quelli con emissioni superiori sia del
50 per cento o del 60 per cento;

Andrea Romano 13.2, che modifica la
legge di riordino della legislazione portuale
(legge n. 84 del 1994), prevedendo che gli
avvisatori marittimi, nei porti in cui sono
già presenti, siano disciplinati dall’Autorità
Marittima, che ne determina le tariffe, e
svolgano determinate attività;

Andrea Romano 13.26, che modifica
la disciplina relativa alla composizione del
Comitato centrale per l’Albo nazionale de-
gli autotrasportatori;

Plangger 13.97 e 13.98, che, anche
modificando un decreto ministeriale, intro-
ducono un termine di tre anni dall’inseri-
mento delle linee ferroviarie nell’elenco delle
linee regionali, entro il quale devono essere
rispettati i criteri di sicurezza previsti per
il materiale rotabile, fissati dal decreto mi-
nisteriale 28 ottobre 2005, recante « Sicu-
rezza nelle gallerie ferroviarie »;

Paita 13.170, il quale consente che
l’autenticazione delle sottoscrizioni degli atti
e delle dichiarazioni di alienazione di unità
da diporto o di costituzione di diritti di
garanzia sia chiesta ai raccomandatari ma-
rittimi titolari degli sportelli telematici del
diportista (STED);

Giacometti 13.127, Bruno Bossio 13.21
e gli identici Rotelli 13.205 e Mulè 13.80,

che, intervenendo su un termine non legi-
slativo, prorogano di un anno il termine del
31 dicembre 2021 stabilito dalla delibera
CIPE n. 26 del 2018, per l’assunzione delle
obbligazioni giuridicamente vincolanti per
le programmazioni, in materia di ridefini-
zione del quadro finanziario del FSC;

Dal Moro 13.283, che incrementa, a
regime, a decorrere dall’anno 2021, lo stan-
ziamento annuale del Fondo rotativo per la
progettualità istituito presso la Cassa de-
positi e prestiti S.p.A. (CDP);

Buratti 13.326, che interviene sulla
disciplina del canone minimo dovuto per i
beni demaniali marittimi ed estende la de-
finizione agevolata anche per l’anno 2020;

Dal Moro 13.284 e Giacomoni 13.60,
che disciplinano la sdemanializzazione della
nella zona denominata « ex Padiglione
Rossi » nel comune di Venezia;

13.268 Trancassini, che interviene sulla
procedura di presentazione della richiesta
di iscrizione presso lo Sportello telematico
del diportista;

gli identici Mollicone 13.251, Mandelli
13.77, Moretto 13.167, Raciti 13.18, i quali
modificano il testo unico delle imposte sui
redditi, prevedendo che ai fini dell’imposta
si assuma il 25 per cento dell’importo cor-
rispondente ad una percorrenza conven-
zionale di 15.000 chilometri calcolato sulla
base del costo chilometrico di esercizio per
i veicoli a basse emissioni concessi in uso
promiscuo con contratti stipulati a decor-
rere dal 1° luglio 2020, prevedendo una
crescita più lenta della percentuale dell’im-
porto da prendere in considerazione negli
anni successivi;

Tombolato 13.121, che dispone l’esten-
sione della riduzione del 50 per cento della
tassa automobilistica a beneficio di coloro
che, nel rispetto di ulteriori requisiti, nel-
l’anno 2020 abbiano avviato le procedure
per l’acquisizione, da parte di un veicolo di
loro proprietà, del Certificato di rilevanza
storica esentando inoltre tali soggetti dal
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pagamento della tassa automobilistica re-
gionale per l’anno 2021;

Chiazzese 13.215, volto a introdurre
semplificazioni del procedimento autoriz-
zativo per l’installazione di infrastrutture
di ricarica dei veicoli elettrici;

Rampelli 13.261, il quale dispone che
la ricevuta dell’avvenuta presentazione dei
documenti per l’iscrizione delle unità da
diporto costituisca titolo valido per la na-
vigazione dell’unità per la durata massima
di venti giorni, nelle more del rilascio della
licenza di navigazione;

Benigni 13.112, che prevede finanzia-
menti per la Tangenziale Sud di Bergamo;

Benigni 13.110, che prevede finanzia-
menti per la realizzazione di una variante
dell’infrastruttura stradale denominata SS42
tra i comuni di Trescore Balneario ed En-
tratico;

Zolezzi 13.224, che estende ai veicoli
di categoria N2 e N3 la possibilità di tra-
sformazione del motore termico in motore
ad esclusiva trazione elettrica ovvero a tra-
zione ibrida;

Rixi 13.132, che prevede l’assegna-
zione al comune di Genova delle risorse
per la realizzazione delle opere di rigene-
razione e riqualificazione urbana delle aree
sottostanti il viadotto Genova San Giorgio;

Maccanti 13.124, che estende agli ope-
ratori di manovra ferroviaria, imprese di
noleggio locomotive e terminali ferroviari
terrestri l’accesso ai fondi per il supporto
alle imprese detentrici e noleggiatrici di
carri ferroviari merci, nonché gli spedizio-
nieri e gli operatori del trasporto multimo-
dale di cui alla legge di bilancio 2021;

Rixi 13.131, che modifica le disposi-
zioni relative alla composizione del Comi-
tato centrale per l’Albo nazionale degli au-
totrasportatori;

gli identici Fassina 13.025 e Manzo
13.024, che introducono una disciplina in

materia di mutui ipotecari per l’acquisto
della prima casa nonché disposizioni in
materia di esecuzioni immobiliari nei casi
più gravi di crisi economica dei consuma-
tori;

Ficara 13.023, che prevede la possibi-
lità di avvalersi di assunzioni con contratti
a termine unità di personale tecnico e
amministrativo da parte di province e città
Metropolitane;

Golinelli 13.011, che introduce modi-
fiche al testo unico sull’imposta sui redditi
con riferimento al settore agricolo;

Pellicani 13.04, che introduce misure
per la liquidazione del Consorzio Venezia
Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale;

Costa 13.08, limitatamente al comma
2 del capoverso art. 13-bis, che introduce
specifiche disposizioni a decorrere dal-
l’anno 2021 in materia di computo per la
determinazione dei volumi, delle altezze,
delle superfici e dei rapporti di copertura
nonché la possibilità di deroga ad alcune
disposizioni in termini di distanze;

Costa 13.09, limitatamente al comma
2, del capoverso art. 13-bis, che introduce
specifiche disposizioni a decorrere dal-
l’anno 2022 in materia di computo per la
determinazione dei volumi, delle altezze,
delle superfici e dei rapporti di copertura
nonché la possibilità di deroga ad alcune
disposizioni in termini di distanze;

Fogliani 13.014, che introduce dispo-
sizioni per la sdemanializzazione di alcune
aeree del comune di Caorle;

gli identici Sani 13.01, limitatamente
ai commi 2 e 3, e Viviani 13.012, limitata-
mente ai commi 2 e 3 che prevedono,
rispettivamente, l’applicazione di un ca-
none meramente ricognitorio per le con-
cessioni di aree demaniali marittime e loro
pertinenze, nonché di zone di mare terri-
toriale per acquacoltura, pesca, ripopola-
mento attivo e passivo, protezione della
fascia costiera e di zone acquee, nonché
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per la realizzazione di manufatti per il
conferimento, il mantenimento, l’eventuale
trasformazione e la commercializzazione
del prodotto ittico e a decorrere dal 1°
gennaio 2022, e che modificano la disci-
plina relativa al limite minimo degli im-
porti dei canoni;

Sisto 13.06 volto a istituire il fascicolo
informatico aziendale e dell’anagrafe degli
operatori economici;

Dal Moro 13.015 e Prisco 13.022, li-
mitatamente al comma 2, volti a istituire
un tavolo permanente multilivello sul tema
dell’infrastrutturazione nazionale di rica-
rica;

Paita 13.017, volto a istituire un Fondo
per il finanziamento delle linee aree nazio-
nali colpite dall’emergenza COVID-19 per i
danni subiti fino al 30 giugno 2021;

Marco di Maio 13.07, che autorizza
l’assunzione a tempo indeterminato, nel-
l’anno 2021, di 20 unità di personale, in
prevalenza di profilo tecnico per garantire
l’assolvimento dei compiti attribuiti al Con-
siglio Superiore dei lavori pubblici;

Garavaglia 13.018, che modifica il co-
dice della strada al fine di consentire alle
persone invalide il parcheggio sulle « strisce
blu »;

Marco di Maio 13.016, volto ad intro-
durre un ristoro per i danni subiti per le
società petrolifere che hanno gestioni di-
rette degli impianti di distribuzione carbu-
ranti in autostrada integrate alla raffina-
zione e alle gestioni unitarie delle attività
petrolifere e di ristorazione;

Paolo Russo 13.05, volto a disciplinare
i pagamenti per gli accompagnatori per il
servizio militare o civile nelle more dell’a-
dozione del decreto annuale.

Gava 15.54, che introduce norme sulla
stabilizzazione di personale presso il Mini-
stero dell’ambiente, della tutela del terri-
torio e del mare;

gli identici Madia 15.99 e Comaroli
15.62, che incrementano le risorse previste
per interventi di miglioramento della qua-
lità dell’aria;

Maraia 15.78, limitatamente al comma
6-ter, il quale interviene sulla disciplina
delle spese di mantenimento degli animali
sottoposti a sequestro a opera dell’autorità
giudiziaria;

Deiana 15.74, che, intervenendo an-
che su termini non legislativi, introduce
norme in materia di sistemi di gestione dei
rifiuti nel codice dell’ambiente;

Vianello 15.105, 15.104 e Fioramonti
15.11, che modificano norme in materia di
permessi di prospezione o di ricerca ovvero
di nuove concessioni di coltivazione di idro-
carburi liquidi e gassosi;

Faro 15.72, che introduce disposizioni
sugli impianti di acquacoltura in mare;

Miceli 15.80, che introduce norme che
modificano la procedura relativa alla valu-
tazione di impatto ambientale;

gli identici Mandelli 15.30 e Ferro
15.86, che modificano la disciplina relativa
alle discariche di rifiuti derivante dalla
attuazione di direttive europee;

Benvenuto 15.42, limitatamente al ca-
poverso 2-ter.1, secondo periodo, che intro-
duce disposizioni in merito ai valori di
emissione di acque superficiali e in fogna-
tura;

Vianello 15.102, 15.103, 15.114, Moli-
nari 15.1, Berardini 15.3, Cillis 15.71, Fre-
golent 15.58, Mazzetti 15.19, Berardini 15.2,
Giacometto 15.21, 15.20, Montaruli 15.021,
15.022, che modificano le procedure per la
realizzazione dei sistemi di stoccaggio dei
rifiuti radioattivi;

Zolezzi 15.77, che esclude l’applica-
zione di misure di incentivazione per l’uso
del biometano nel settore dei trasporti;
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gli identici Patassini 15.44 e Zucconi
15.95, che introducono modifiche alla nor-
mativa sulla TARI per le utenze non do-
mestiche;

Gagliardi 15.33, che assegna risorse
per la rapida esecuzione degli interventi
urgenti di ripristino dell’alveo e delle sponde
del Fiume Magra;

Patassini 15.55, limitatamente al ca-
poverso 11-bis, che introduce una deroga
in materia ambientale;

Bellachioma 15.67, che introduce mo-
difiche procedurali in materia di eroga-
zione del superbonus 110 per cento;

Braga 15.68, che introduce norme sul
tracciamento dei rifiuti organici;

gli identici Incerti 15.9, Nevi 15.16,
Caretta 15.93, Gagliardi 15.38, che intro-
ducono di specifiche norme riguardanti l’ap-
plicazione delle disposizioni sulla attività di
gestione degli imballaggi e dei rifiuti di
imballaggio;

Moretto 15.60 e Nevi 15.18, limitata-
mente alla lettera b), gli identici Garavaglia
15.63, Topo 15.81, Rampelli 15.83, Mandelli
15.112, Fornaro 15.115, limitatamente alla
lettera b), nonché gli identici Incerti 15.4,
Mandelli 15.12, Trancassini 15.94, Gadda
15.59 limitatamente alla lettera b), che in-
troducono specifiche norme riguardanti l’ap-
plicazione delle disposizioni sulla attività di
gestione degli imballaggi e dei rifiuti di
imballaggio;

Conte 15.108, che modifica la disci-
plina in materia di imposta di registro per
determinati interventi urbanistici;

Ubaldo Pagano 15.107, che interviene
sulla integrazione delle risorse per la rea-
lizzazione di interventi concernenti il dis-
sesto idrogeologico da parte delle regioni e
delle province autonome;

Gava 15.47, che sopprime l’imposta
sul consumo dei manufatti con singolo im-

piego che hanno o sono destinati ad avere
funzione di contenimento, protezione, ma-
nipolazione o consegna di merci o di pro-
dotti alimentari;

Ilaria Fontana 15.76, che modifica le
norme per l’individuazione degli impianti
di incenerimento con recupero energetico
di rifiuti urbani e assimilati;

Bellucci 15.85, Buratti 15.013 e gli
identici Nevi 15.03, Marco Di Maio 15.05,
che estendono l’applicazione del superbo-
nus 110 per cento a favore di determinati
enti del terzo settore;

Gagliardi 15.32, che estende l’impiego
di determinate risorse anche per le opere
di manutenzione e pulizia effettuata dai
comuni che sorgono sulle foci dei fiumi;

Ilaria Fontana 15.75, che introduce
termini temporali per il rilascio delle li-
cenze di esplorazione ed autorizzazioni allo
stoccaggio geologico di CO2;

Gava 15.46, che modifica i termini
procedurali previsti per il riesame dell’au-
torizzazione integrata ambientale di deter-
minate installazioni;

Caretta 15.88, che modifica una norma
di rango amministrativo concernente la de-
finizione di misure di conservazione am-
bientale relative a zone speciali di conser-
vazione (zsc) e a zone di protezione spe-
ciale (zps);

Bellucci 15.84, che modifica la disci-
plina del superbonus 110 per cento per
determinati interventi;

Gava 15.04 e gli identici Pella 15.02,
Pagano Ubaldo 15.016, che intervengono
sulle procedure in materia di bonifiche
ambientali;

Ubaldo Pagano 15.017, che introduce
norme in materia di enfiteusi;

Bucalo 15.018, che introduce norme
relative agli studi e alle indagini nel sotto-
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suolo, a mezzo di scavi, pozzi, perforazioni
e rilievi geofisici;

Lucaselli 15.020, che introduce la pos-
sibilità di usufruire di detrazioni fiscali per
determinate spese riguardanti la ristruttu-
razione di immobili;

Deiana 15.014, che dispone la stabi-
lizzazione del personale dell’Ente parco
nazionale dell’Asinara;

Bordonali 15.015, che introduce una
norma sulle procedure di bonifica ambien-
tale del Codice dell’ambiente;

Lucaselli 15.019, che prevede l’appli-
cazione di un determinato regime IVA per
specifici imballaggi e per materiali e pro-
dotti per i quali è cessata la qualifica di
rifiuti;

Rospi 15.06, 15.07, 15.08, 15.09, che
modificano il termine di scadenza relativo
alla fruizione degli incentivi riguardanti il
superbonus del 110 per cento;

Caiata 16.01, che prevedono l’eroga-
zione di un contributo a fondo perduto per
le società ed associazioni sportive che hanno
sostenuto spese per l’effettuazione di test di
diagnosi dell’infezione da COVID-19;

Calabria 17.3, che interviene sui cri-
teri e le modalità generali per la conces-
sione dei finanziamenti agevolati per la
ricostruzione dei territori colpiti dal sisma
del Centro Italia 2016-2017;

Calabria 17.14, limitatamente al ca-
poverso 2-bis, lettera a), Pezzopane 17.019
limitatamente al numero 1) del capoverso
comma 1, che intervengono sull’ambito ter-
ritoriale di applicazione dell’impignorabi-
lità delle risorse assegnate per la ricostru-
zione in aree interessate da eventi sismici;

Patassini 17.22 e gli identici Pella 17.20,
Mancini 17.23, Prisco 17.27, che recano
disposizioni di deroga in materia di con-
tratti pubblici nelle aree colpite dagli eventi
sismici del 2016-2017 in Italia centrale;

gli identici Gallinella 17.058, Zicchieri
17.082, De Menech 17.077, Trancassini 17.02
e Gelmini 17.07 limitatamente al capoverso
comma 6, lettera a) che interviene sull’am-
bito territoriale di applicazione dell’impi-
gnorabilità delle risorse assegnate per la
ricostruzione in aree interessate da eventi
sismici;

Prisco 17.28 e Tartaglione 17.29, che
modificano la disciplina prevista per le
assunzioni nei territori colpiti dagli eventi
sismici occorsi a partire dal 2002;

Calabria 17.05, limitatamente al ca-
poverso comma 9, lettera a), che interviene
sull’ambito territoriale di applicazione del-
l’impignorabilità delle risorse assegnate per
la ricostruzione in aree interessate da eventi
sismici;

Pezzopane 17.010, limitatamente al
capoverso comma 11, lettera a), che inter-
viene sull’ambito territoriale di applica-
zione dell’impignorabilità delle risorse as-
segnate per la ricostruzione in aree inte-
ressate da eventi sismici;

Pella 17.09, Patassini 17.024, che re-
cano disposizioni per la compensazione del
minor gettito IMU per i comuni colpiti
dagli eventi sismici in Italia centrale del
2016-2017;

Gagliardi 17.022, che dispone il rico-
noscimento di un’indennità una tantum di
15.000 euro in favore dei titolari di società
a responsabilità limitata unipersonali che
abbiano dovuto sospendere le attività a
causa del crollo del ponte Morandi;

Gagliardi 17.023, che dispone un fi-
nanziamento di interventi di rigenerazione
e riqualificazione urbana sottostanti il Via-
dotto Genova San Giorgio;

Piastra 17.027, che dispone, a partire
dal 1° novembre 2020, la possibilità di
assunzioni di personale a tempo determi-
nato per i territori colpiti dagli eventi si-
smici 2009, 2012, e 2016, senza contem-
plare in tale ambito i territori colpiti dal
sisma del 2002 in Molise;
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Tonelli 17.028, che introduce una di-
sciplina sulle controversie relative all’ese-
cuzione degli interventi ed attività realiz-
zate con l’impiego di risorse pubbliche, per
il sisma 2012 avvenuto in Emilia Romagna,
Veneto e Lombardia;

Vinci 17.031, che interviene sulla di-
sciplina dei criteri di utilizzabilità dei fondi
per la ricostruzione concessi mediante il
meccanismo del credito di imposta, per i
territori colpiti dal sisma 2012;

Dara 17.032, che interviene sulla di-
sciplina di un’autorizzazione di spesa re-
lativa al completamento delle attività con-
nesse alla ricostruzione del sisma del 2012
in Lombardia;

Vinci 17.037, che abroga la norma che
dispone il trasferimento al MEF delle ri-
sorse delle contabilità speciali dei commis-
sari straordinari per il sisma 2012;

Patassini 17.041, che estende l’agevo-
lazione contributiva per l’occupazione in
aree svantaggiate per il Sud anche ai ter-
ritori del sisma 2016 e nei comuni ricadenti
in un’area di crisi industriale complessa
delle regioni Marche, Umbria e Lazio;

Patassini 17.042, che introduce agevo-
lazioni per i territori colpiti dal sisma 2016
per la disattivazione e riattivazione di utenze
idriche, elettriche e del gas;

Patassini 17.045, che istituisce una
« Zona Economica Speciale Sisma » per i
territori del sisma 2016-2017;

Mancini 17.048 e Prisco 17.066, che
prevedono una compensazione relativa alle
minori entrate IMU per gli edifici distrutti
o inagibili nei territori colpiti dagli eventi
sismici del 2016;

Patassini 17.050, che prevede la so-
spensione delle procedure di sequestro o
pignoramento nei territori colpiti dal sisma
del Centro Italia del 2016;

Rospi 17.053, che estende ai comuni
colpiti dal sisma 2016 le provvidenze per lo
svolgimento degli anni scolastici 2020/2021;

Rospi 17.054, che interviene sulla di-
sciplina dei versamenti tributari da parte
dei contribuenti che hanno fruito della
sospensione degli adempimenti tributari pre-
vista nel decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze del 25 gennaio 2019, con
riferimento a soggetti presenti nei territori
colpiti dal sisma del 2018 in provincia di
Catania;

Rospi 17.055, che introduce un ter-
mine entro il quale vanno rimborsate le
maggiori imposte versate nei territori col-
piti dal sisma del 13 e 16 dicembre 1990,
che ha interessato le province di Catania,
Ragusa e Siracusa;

Gabriele Lorenzoni 17.073, limitata-
mente al comma 6, lettera a), che interviene
sull’ambito territoriale di applicazione del-
l’impignorabilità delle risorse assegnate per
la ricostruzione in aree interessate da eventi
sismici, nonché limitatamente al comma
16, che introduce una disposizione riguar-
dante l’affidamento diretto delle attività di
esecuzione di lavori, servizi e forniture da
parte delle stazioni appaltanti nei territori
colpiti dal sisma 2016;

Torromino 17.078, che dispone l’isti-
tuzione di un fondo con una dotazione di
10 milioni di euro per l’anno 2021, per
concedere, nel limite di 10 milioni di euro
per l’anno 2021, contributi in favore dei
soggetti pubblici e privati e delle attività
economiche e produttive della regione Ca-
labria danneggiati dagli eventi atmosferici
del mese di novembre 2020;

Lacarra 18.06, che, in tema di accesso
delle persone con disabilità agli strumenti
informatici, prevede che l’estensione degli
obblighi di accessibilità ai soggetti privati
che offrono servizi al pubblico attraverso
siti web o applicazioni mobili avvenga in
modo graduale entro il termine di recepi-
mento (28 giugno 2022) della direttiva 2019/
882;

Berardini 18.01, che, ai fini del po-
tenziamento degli organici degli asili nido e
delle scuole dell’infanzia, disciplina la sti-
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pula di contratti a termine, per gli anni
scolastici 2020/2021 e 202021/2022, con gli
iscritti al terzo, quarto e quinto anno dei
corsi di laurea in scienze della formazione
primaria e scienze dell’educazione che ab-
biano assolto una determinata percentuale
di crediti formativi;

Giacomoni 13.332, che incrementa le
risorse per il rimborso alla Cassa depositi e
prestiti da parte dello Stato degli interessi
sui mutui accesi dagli enti locali;

Deidda 19.33, che autorizza l’assun-
zione di 1353 allievi agenti della Polizia di
Stato mediante scorrimento della gradua-
toria di un apposito concorso;

Bordonali 19.13, che interviene in or-
dine alla disciplina, per tutta la durata
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19, delle associazioni di volontariato di
protezione civile che, tra le altre cose, ven-
gono equiparate ad organizzazioni di vo-
lontariato;

Ciampi 19.1, che interviene sulla di-
sciplina della somministrazione di bevande
e alimenti da parte di centri sociali, cultu-
rali e ricreativi recata dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 14 gen-
naio 2021;

Baratto 19.3, che autorizza investi-
menti a valere su uno specifico fondo per
l’acquisto da parte degli enti locali di vei-
coli per il trasporto di soggetti non auto-
sufficienti e per lo svolgimento da parte dei
medesimi enti di servizi di assistenza do-
miciliare;

Cavandoli 19.12, che introduce un re-
gime specifico per la durata dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 relativa ai ter-
mini per la pubblicazione del curriculum e
di altri dati dei titolari di incarichi di
collaborazione e consulenza;

Lucaselli 19.29, che modifica la disci-
plina in materia di garanzie recata dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge n. 23 del 2020,
conferendo la possibilità di prorogarne la
durata;

Braga 19.01, che reca modifiche so-
stanziali alla disciplina (di cui all’articolo
27 del decreto legislativo n. 31 del 2010), in
materia di individuazione delle aree idonee
ad ospitare rifiuti nucleari, ampliando i
termini per l’acquisizione delle istanze del
sistema delle autonomie territoriali;

Ubaldo Pagano 20.6, che introduce un
regime di autocertificazione in relazione
all’attivazione di alcuni impianti radioelet-
trici per l’accesso a reti di comunicazione
ad uso pubblico;

Morelli 20.3, che introduce un ter-
mine più ridotto per la conclusione del
procedimento autorizzativo semplificato di-
sciplinato con un decreto del presidente
della Repubblica con riferimento agli in-
terventi per l’installazione di reti di comu-
nicazione elettronica ad alta velocità;

Morelli 20.1, che introduce un ter-
mine più ridotto per il rilascio da parte
della soprintendenza competente del pa-
rere in merito all’autorizzazione paesaggi-
stica nel caso di interventi finalizzati al-
l’installazione di reti di comunicazione elet-
tronica ad alta velocità;

Casa 20.7, che precisa la natura dei
dispositivi per la fruizione delle attività di
didattica digitale integrata, da concedere in
comodato d’uso alle studentesse e agli stu-
denti meno abbienti che possono essere
acquistati con le risorse dell’apposito Fondo
istituito dall’articolo 21 del decreto-legge
n. 137 del 2020;

Fontana 20.03, 20.04, 20.05, 20.06,
20.07 e 20.08, volti ad introdurre varie
semplificazioni riguardanti la procedura re-
lativa alle competizioni elettorali;

Scanu 20.019, che prevede l’utilizzo
del portale unico per la digitalizzazione
degli adempimenti relativi alle locazioni
brevi per gli adempimenti fiscali ed ammi-
nistrativi ad esse connessi per i soggetti che
esercitano attività di intermediazione im-
mobiliare e i soggetti che gestiscono portali
telematici;
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Scanu 20.020, che prevede l’utilizzo
del portale unico per la digitalizzazione
degli adempimenti per gli adempimenti fi-
scali ed amministrativi per alberghi e atti-
vità ricettive imprenditoriali;

De Toma 20.01, diretto ad aumentare
il numero dei mandati che il Presidente di
una Camera di commercio può ricoprire
prevedendo che possa essere rieletto due
volte anziché una sola;

Lucchini 20.016 e gli identici Lucchini
20.015 e Zucconi 20.021, volti ad intro-
durre semplificazioni del procedimento au-
torizzativo per l’installazione di infrastrut-
ture di ricarica dei veicoli elettrici;

Paolo Russo 20.012, volto a introdurre
un allegato alla seconda sezione della legge
di bilancio dello Stato un prospetto riepi-
logativo da cui risulta la ripartizione terri-
toriale della spesa;

Ruffino 20.09, volto a prevedere mi-
sure di semplificazione in materia di sepa-
razione consensuale, richiesta congiunta di
scioglimento o di cessazione degli effetti
civili del matrimonio e a modificare le
condizioni di separazione o di divorzio
innanzi all’ufficiale dello stato civile, in
ragione dell’emergenza COVID-19;

Paolo Russo 20.011, volto a modifi-
care i contenuti dell’analisi dell’impatto della
regolamentazione e della verifica dell’im-
patto della regolamentazione;

Ruffino 20.010, che introduce misure
per l’accorpamento al demanio stradale di
sedimi stradali e loro pertinenze;

Capitanio 20.02, che prevede la pos-
sibilità di nomina di commissari straordi-
nari al fine di velocizzare i lavori di dispie-
gamento della banda ultralarga e consente
al concessionario di concludere accordi per
l’utilizzo della tecnologia FWA anche con
operatori diversi;

Licatini 20.017, che introduce una sem-
plificazione in materia di formazione della

scrittura privata autenticata per la forma-
zione del mandato per la costituzione dei
raggruppamenti temporanei;

Gagliardi 20.013, che introduce una
semplificazione in relazione all’aggiudica-
zione dei contratti pubblici sotto soglia;

Mancini 20.018, il quale prevede, per
l’anno 2022, che i proventi dei titoli abili-
tativi edilizi e delle sanzioni previste dal
testo unico in materia di edilizia destinati
alla riqualificazione urbana siano integrati
anche da quelli di cui all’articolo 2 della
legge n. 179 del 1992 in materia di edilizia
residenziale pubblica;

Caretta 21.01, che interviene sulla legge
in materia di protezione della fauna selva-
tica e del prelievo venatorio, prevedendo il
divieto di cacciare sparando da aeromobili,
da veicoli a motore o da natanti in movi-
mento a velocità superiore a 5 Km/h.

Ungaro 22.0103, che, al fine di pro-
muovere i vantaggi fiscali per il rientro dei
lavoratori dall’estero istituisce una campa-
gna informativa pubblica dedicata ai con-
nazionali ivi residenti;

Mancini 22.0110, che consente alle
amministrazioni pubbliche di avvalersi della
Società Studiare Sviluppo S.r.l., per la de-
finizione e attuazione di programmi e pro-
getti cofinanziati, nonché per l’attuazione
di politiche pubbliche per lo sviluppo, an-
che in relazione alle esigenze di program-
mazione e attuazione del Piano Nazionale
per la ripresa e la resilienza;

Fragomeli 22.0104, che introduce una
nuova definizione agevolata dei debiti tri-
butari per i contribuenti in difficoltà eco-
nomica;

Mancini 22.0109, che consente all’a-
gente della riscossione di pagare le somme
dovute a titolo di spese e onorari di giudi-
zio liquidati con la pronuncia di condanna
esclusivamente attraverso l’accredito delle
medesime sul conto corrente della contro-
parte ovvero del suo difensore distrattario;

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 45 — Commissioni riunite I e V



Gebhard 22.02, che estende le agevo-
lazioni fiscali per le collaborazioni tecni-
co–sportive dilettantistiche agli enti VSS
(Verband der Südtiroler Sportvereine – Fe-
derazione delle associazioni sportive della
Provincia autonoma di Bolzano) e USSA
(Unione Società Sportive Altoatesine) ope-
ranti prevalentemente nella Provincia Au-
tonoma di Bolzano;

Sorte 22.0101, che interviene sulla di-
sciplina del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali (articolo 51 del
Tuel), relativamente ai soggetti destinatari
del limite del doppio mandato;

Schullian 22.0102, il quale dispone
che la disciplina relativa alla durata mas-
sima, alle proroghe e ai limiti quantitativi
del contratto a tempo determinato non si
applica ai rapporti di lavoro dei dipendenti
dei gruppi parlamentari e dei gruppi con-
siliari costituiti presso il Parlamento nazio-
nale e presso i Consigli regionali ed i Con-
sigli delle Province autonome di Trento e
Bolzano.

Risultano altresì inammissibili taluni su-
bemendamenti riferiti all’articolo aggiun-
tivo 22.010 del Governo, in quanto essi non
presentano alcuna connessione testuale, né
diretta, né indiretta, con il contenuto dello
stesso articolo aggiuntivo, e non possono,
pertanto, essere considerati subemenda-
menti, ma proposte emendative presentate
fuori termine.

Si tratta, in particolare, dei seguenti
subemendamenti:

Viscomi 0.22.0100.1, che proroga l’in-
sieme di termini necessari alla corretta
compilazione e trasmissione del modello
730;

Mancini 0.22.0100.4, 0.22.0100.5,
0.22.0100.2 e 0.22.0100.3, che modificano
in più punti la legge di bilancio 2021;

Comaroli 0.22.0100.6, che applica una
aliquota Irpef agevolata ai redditi di alcune
categorie di soggetti iscritti alla SIAE.

Rileva, infine, che gli emendamenti De
Luca 6.10, Calabria 17.12 e Pezzopane
17.017, non appaiono correttamente riferi-
bili alle norme cui essi fanno riferimento.

Le Presidenze si riservano, comunque,
di effettuare eventuali ulteriori valutazioni
sull’ammissibilità anche a seguito di suc-
cessivi approfondimenti che si rendessero
necessari.

Avverte, infine, che il termine per la
presentazione dei ricorsi avverso la pro-
nuncia di inammissibilità è fissato alle ore
18,30 della giornata odierna, mentre la
seduta per comunicare l’esito dei ricorsi,
ove nulla osti, sarà convocata per domani
alle ore 14. Al termine della predetta se-
duta avrà luogo una riunione congiunta
degli uffici di presidenza, integrati dai rap-
presentanti dei gruppi, delle Commissioni
riunite I e V per definire gli emendamenti
da segnalare, ove le proposte emendative
ammissibili risultino superiori a 800.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
esprime perplessità in ordine al prospet-
tato termine per la presentazione dei ri-
corsi avverso le pronunce di inammissibi-
lità, fissato dalle presidenze per le ore
18.30 della giornata odierna, dal momento
che una scadenza così ravvicinata non con-
sentirebbe ai singoli gruppi parlamentari di
disporre del tempo necessario per un’ade-
guata predisposizione dei ricorsi medesimi,
ciò tanto più in considerazione del fatto
che, ragionevolmente, l’avvio della succes-
siva fase di esame in sede referente delle
proposte emendative ammissibili si prean-
nunzia tutt’altro che immediato, alla luce
dell’attuale quadro politico generale, con-
notato da un’estrema incertezza circa i
possibili esiti della crisi di Governo in atto.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA) si asso-
cia alle considerazioni testé svolte dalla
deputata Comaroli, rimarcando l’esigenza
che l’organizzazione dei lavori debba es-
sere sin d’ora improntata, ai fini di un
proficuo svolgimento dell’esame, ad un ele-
mentare canone di rispetto e leale collabo-
razione tra le diverse forze parlamentari,
tanto più in considerazione dell’assoluta
particolarità dell’attuale congiuntura poli-
tica.
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Paolo TRANCASSINI (FDI) concorda
circa la necessità di assicurare ai gruppi
parlamentari un più ampio termine per la
presentazione dei ricorsi avverso le pro-
nunce di inammissibilità, anche tenuto conto
del rinvio subito dalla seduta odierna, nella
quale sono state dichiarate le pronunce di
inammissibilità, inizialmente convocata per
le ore 10 di oggi e successivamente posti-
cipata alle ore 14.30.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, preso
atto delle richieste in tal senso formulate
dai deputati intervenuti, ritiene che, qua-
lora non vi siano al riguardo obiezioni, il
termine per la presentazione dei ricorsi
venga fissato per le ore 10 della giornata di
domani, fermo restando che ciò compor-
terà inevitabilmente una riprogramma-
zione delle successive fasi di esame, ivi
inclusa la successiva seduta in sede refe-
rente, nonché la riunione congiunta degli
uffici di presidenza, integrati dai rappre-
sentati dei gruppi, delle Commissioni riu-
nite, che a questo punto potranno essere
convocate nel pomeriggio di domani, in
orario ancora da definire.

Le Commissioni concordano.

Paolo TRANCASSINI (FDI) ravvisa l’op-
portunità di ragionare sin d’ora sulla defi-
nizione di un criterio di attribuzione della
quota numerica di emendamenti segnala-
bili da parte di ciascun gruppo parlamen-
tare che rifletta l’attuale congiuntura poli-
tica interna, caratterizzata, come detto, da
un’estrema incertezza e che al momento
non consente in alcun modo di stabilire,
neanche in via approssimativa, il confine
tra i futuri, eventuali schieramenti di mag-
gioranza e di opposizione.

In tale contesto, ritiene andrebbe altresì
presa in seria considerazione l’eventualità
che, al fine di assicurare allo svolgimento
dei lavori in sede referente piena tutela
delle diverse posizioni in campo, i presi-
denti delle Commissioni I e V, Brescia e
Melilli, possano subentrare nell’incarico di
relatori sul provvedimento, sostituendosi,
rispettivamente, ai deputati Corneli e Na-
varra, diretta espressione delle forze poli-

tiche della precedente maggioranza e la cui
designazione risale ad un momento ante-
cedente caratterizzato da una situazione
politica del tutto diversa rispetto all’attuale
fase di incertezza circa le prossime sorti
del Governo.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nel
prendere atto della proposta testé avanzata
dal deputato Trancassini, si riserva natu-
ralmente di informarne le presidenze delle
Commissioni I e V, ai fini dell’eventuale
adozione di determinazioni al riguardo.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA), ricol-
legandosi alla questione evidenziata nel suo
intervento dal deputato Trancassini, ri-
chiama l’attenzione sulla necessità di adot-
tare, ai fini della individuazione della quota
di proposte emendative segnalabili da parte
di ciascun gruppo parlamentare, un diffe-
rente criterio rispetto a quello altre volte
impiegato in passato, attribuendo le singole
quote in proporzione alla consistenza nu-
merica dei gruppi medesimi, prescindendo
dunque dalla loro collocazione nell’ambito
dello schieramento di maggioranza o di
opposizione, dal momento che tale ultimo
aspetto non è allo stato minimamente de-
finibile con ragionevole certezza, stante l’e-
strema fluidità della attuale situazione po-
litica interna.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che la questione relativa alla defini-
zione della quota di proposte emendative
segnalabili da attribuire a ciascun gruppo
parlamentare sarà oggetto delle decisioni
che al riguardo potranno essere assunti
dagli uffici di presidenza, integrati dai rap-
presentanti dei gruppi, delle Commissioni I
e V, la cui riunione congiunta, come detto,
sarà convocata già nella giornata di do-
mani.

Francesco Paolo SISTO (FI), interve-
nendo da remoto, ritiene opportuno, con-
siderato il profilarsi di una nuova fase
istituzionale, che i presidenti delle Com-
missioni riunite assumano il ruolo di rela-
tori sul provvedimento in esame, dando
così un segnale positivo di apertura che
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possa trascendere le appartenenze politi-
che e contribuisca a creare un clima di
confronto. Auspica inoltre una ripartizione
razionale e proporzionata delle quote degli
emendamenti da segnalare spettanti a cia-
scun gruppo, che tenga conto del mutato
quadro politico e si limiti a fare riferi-
mento alla consistenza dei gruppi stessi.

Vittoria BALDINO (M5S), intervenendo
da remoto, rileva come le questioni poste
saranno oggetto di valutazione da parte dei
presidenti delle Commissioni e potranno
altresì essere discusse in sede di Uffici di
Presidenza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite, la cui
riunione congiunta potrebbe essere convo-
cata già nella giornata odierna.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, ricorda
che nella giornata di domani sarà convo-
cata una riunione congiunta degli uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite, e osserva
nel contempo come le decisioni concer-
nenti la nomina e l’eventuale sostituzione
dei relatori siano di competenza dei presi-
denti delle Commissioni. Non ravvisa, dun-
que, motivi per anticipare la convocazione
di tale riunione congiunta degli Uffici di

Presidenza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, anche in considerazione del fatto
che il passaggio alla fase della votazione
degli emendamenti non è imminente. Ri-
leva, peraltro, come i rappresentanti dei
gruppi possano comunque far pervenire,
anche nella giornata odierna, le proprie
osservazioni e proposte ai presidenti delle
Commissioni.

Ubaldo PAGANO (PD), intervenendo da
remoto, si associa alle valutazioni emerse
nel corso della seduta in relazione alla
opportunità di non comprimere eccessi-
vamente la tempistica delle prossime fasi
di esame in sede referente del provvedi-
mento, tenuto anche conto dell’assoluta
incertezza del quadro politico da più parti
già evocata.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta, ram-
mentando che il termine per la presenta-
zione dei ricorsi avverso la pronuncia di
inammissibilità, come convenuto nella
odierna seduta, è fissato alle ore 10 della
giornata di domani.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO

DL 183/2020: Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di
realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE,
EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in
materia di recesso del Regno Unito dall’Unione europea. (C. 2845

Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01.

(Sospensione dell’applicazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere
d), e) e f) della legge 9 gennaio 2019, n. 3)

1. L’applicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 1, lettere d), e) e
f) della legge 9 gennaio 2019, n. 3, entrate
in vigore il 1 gennaio 2020, è sospesa fino
al 31 dicembre 2023. Durante la sospen-
sione di cui al primo periodo, si applicano,
in luogo delle norme sospese, gli articoli
158, 159 e 160 del codice penale vigenti al
31 dicembre 2019.

01.01. Costa, Magi.

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01.

(Sospensione dell’applicazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere
d), e) e f) della legge 9 gennaio 2019, n. 3)

1. L’applicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 1, lettere d), e) e
f) della legge 9 gennaio 2019, n. 3, entrate
in vigore il 1 gennaio 2020, è sospesa fino
all’entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
legislativi di attuazione della legge delega al
Governo per l’efficienza del processo pe-
nale, e in ogni caso si applicano dal 31
dicembre 2022. Durante la sospensione di
cui al primo periodo, si applicano, in luogo

delle norme sospese, gli articoli 158, 159 e
160 del codice penale vigenti al 31 dicem-
bre 2019.

01.02. Costa, Magi.

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01.

(Sospensione dell’applicazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere
d), e) e f) della legge 9 gennaio 2019, n. 3)

1. L’applicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 1, lettere d), e) ed
f), della legge 9 gennaio 2019, n. 3 è sospesa
fino al termine di un monitoraggio delle
cause di prescrizione dei reati presso le
Corti di appello effettuato da ispettori del
Ministero della giustizia incaricati di veri-
ficare lo stato di attuazione delle norme di
cui articolo 1, commi 10, 11, 12, 13 e 14,
della legge 23 giugno 2017, n. 103, e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2022.

2. Durante la sospensione di cui al
comma 1, si applicano, in luogo delle norme
sospese, gli articoli 158, 159 e 160 del
codice penale vigenti al 31 dicembre 2019.

01.03. Costa, Magi.

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01.

(Proroga dell’entrata in vigore della riforma
in materia di prescrizione)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 158,
159 e 160 del codice penale nella formu-
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lazione vigente alla data del 31 dicembre
2019 sono prorogate fino al 31 dicembre
2022. Conseguentemente, l’efficacia delle
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1,
lettere d), e) ed f), della legge 9 gennaio
2019, n. 3 è sospesa fino al 31 dicembre
2022.

01.04. Costa, Magi.

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01.

(Proroga dell’entrata in vigore della riforma
in materia di prescrizione)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 158,
159 e 160 del codice penale come modifi-
cate dall’articolo 1, comma 1, lettere d), e)
ed f), della legge 9 gennaio 2019, n. 3 si
applicano ai fatti commessi dopo l’entrata
in vigore dell’ultimo dei decreti legislativi di
attuazione della legge delega per l’effi-
cienza del processo penale, e comunque
non oltre il 31 dicembre 2022. Fino a tale
data si applicano gli articoli 158, 159 e 160
del codice penale vigenti al 31 dicembre
2019.

01.05. Costa, Magi.

Al comma 1, sostituire la parola: 2021
con la seguente: 2022.

1.112. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

1-bis. In via eccezionale e nei limiti
strettamente necessari al superamento del
precariato attraverso le procedure di sta-
bilizzazione di cui all’articolo 26 della legge
regionale 8 maggio 2018, n. 8, gli enti locali
che hanno dichiarato il dissesto finanziario
ai sensi dell’articolo 244 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000 n. 267 e quelli che
hanno adottato il piano di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale con contestuale ac-
cesso al fondo di rotazione ai sensi dell’ar-
ticolo 243-bis, comma 8, lettera g), del

decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267,
possono motivatamente sottoporre richie-
sta di finanziamento per l’istituzione di
posti aggiuntivi rispetto ai limiti numerici
della dotazione organica rideterminata ai
sensi del decreto del Ministro dell’interno
adottato ai sensi dell’articolo 263, comma
2, del decreto legislativo n. 267 del 2000 e
come prorogata fino al 31 dicembre 2021.

1-ter. Gli oneri finanziari per la coper-
tura dei predetti posti aggiuntivi restano a
totale carico della regione Siciliana e tro-
vano copertura finanziaria negli stanzia-
menti di cui al comma 8 dell’articolo 26
della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8.

1-quater. Dall’attuazione dei commi 1-bis
e 1-ter non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

1.94. Bartolozzi, Cancelleri, Prestigiacomo,
Siracusano.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. In considerazione dell’emergenza
sanitaria per la pandemia da COVID-19, è
prorogata fino al 31 dicembre 2021 la fa-
coltà delle amministrazioni pubbliche di
assumere a tempo indeterminato i lavora-
tori di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81,
e all’articolo 3, comma 1, del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché i
lavoratori già rientranti nell’abrogato arti-
colo 7 del decreto legislativo 1° dicembre
1997, n. 468, i lavoratori impegnati in at-
tività di pubblica utilità nonché i lavoratori
ASU Siciliani di cui all’articolo 30 comma
1, della legge della Regione Siciliana 28
gennaio 2014, n. 5 anche mediante con-
tratti di lavoro a tempo determinato o
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa nonché mediante altre tipolo-
gie contrattuali.

1-ter. Dall’attuazione del comma 1-bis
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. L’amministrazione
interessata provvede agli adempimenti pre-
visti dai presenti commi con l’utilizzo delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.29. Siracusano, Bartolozzi.
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Dopo il comma 1,aggiungere i seguenti:

1-bis. In considerazione dell’emergenza
sanitaria per la pandemia da COVID-19, le
amministrazioni pubbliche utilizzatrici dei
lavoratori socialmente utili di cui all’arti-
colo 2, comma 1, del decreto legislativo 28
febbraio 2000, n. 81, e all’articolo 3, comma
1, del decreto legislativo 7 agosto 1997,
n. 280, nonché dei lavoratori già rientranti
nell’abrogato articolo 7 del decreto legisla-
tivo 1° dicembre 1997, n. 468, dei lavora-
tori impegnati in attività di pubblica utilità
e dei lavoratori ASU Siciliani di cui all’ar-
ticolo 30 comma 1, della legge della Re-
gione Siciliana 28 gennaio 2014, n. 5 anche
mediante contratti di lavoro a tempo de-
terminato o contratti di collaborazione co-
ordinata e continuativa nonché mediante
altre tipologie contrattuali, possono proce-
dere all’assunzione a tempo indeterminato,
anche con contratti di lavoro a tempo par-
ziale, anche in deroga, in qualità di lavo-
ratori sovrannumerari, alla dotazione or-
ganica, al piano di fabbisogno del personale
ed ai vincoli assunzionali previsti dalla vi-
gente normativa.

1-ter. Dall’attuazione del comma 1-bis
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. L’amministrazione
interessata provvede agli adempimenti pre-
visti dai presenti commi con l’utilizzo delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.30. Siracusano, Bartolozzi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di realizzare il graduale
superamento dell’utilizzo di personale con
contratto di lavoro atipico, nei limiti del
proprio fabbisogno e delle disponibilità di
organico, gli enti locali sono autorizzati
alla prosecuzione dei rapporti di lavoro
personale con contratto di lavoro atipico
appartenente al bacino PIP-Emergenza Pa-
lermo di cui alla legge regionale 26 novem-
bre 2020, n. 24, in essere o scaduti nel-
l’anno 2020, fino al 31 marzo 2022. Entro
il termine di cui al periodo precedente, la
regione Siciliana è autorizzata, nei limiti
del proprio fabbisogno e delle disponibilità

di organico, fermo restando il rispetto degli
obiettivi del saldo non negativo, in termini
di competenza, tra le entrate e le spese
finali e le norme di contenimento della
spesa di personale, a istituire un ruolo
speciale ad esaurimento presso una delle
proprie società per il transito del personale
relativo al bacino PIP – Emergenza Pa-
lermo di cui alla legge regionale 26 novem-
bre 2000, n. 2, secondo la consistenza alla
data del 31 luglio 2020, in atto utilizzati
nelle pubbliche amministrazioni e al fine di
fare fronte al fabbisogno di risorse umane
per contrastare gli effetti del COVID-19.

1-ter. Dall’attuazione del comma 1-bis
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. L’amministrazione
interessata provvede agli adempimenti pre-
visti dai presenti commi con l’utilizzo delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.46. Bartolozzi, Prestigiacomo, Siracu-
sano.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di realizzare il graduale
superamento dell’utilizzo di personale con
contratto di lavoro atipico, nei limiti del
proprio fabbisogno e delle disponibilità di
organico, all’articolo 32-sexies del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137 convertito
con modificazioni dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, le parole: « 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo
2022 ». Entro il 31 marzo 2022, la regione
siciliana è autorizzata, nei limiti del pro-
prio fabbisogno e delle disponibilità di or-
ganico, fermo restando il rispetto degli obiet-
tivi del saldo non negativo, in termini di
competenza, tra le entrate e le spese finali
e le norme di contenimento della spesa di
personale, a istituire un ruolo speciale ad
esaurimento presso una delle proprie so-
cietà per il transito del personale relativo al
bacino PIP – Emergenza Palermo di cui
alla legge regionale di cui alla legge regio-
nale 26 novembre 2000, n. 2, secondo la
consistenza alla data del 31 luglio 2020, in
atto utilizzati nelle pubbliche amministra-
zioni ed al fine di fare fronte al fabbisogno
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di risorse umane per contrastare gli effetti
del COVID-19.

1-ter. Dall’attuazione del comma 1-bis
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. L’amministrazione
interessata provvede agli adempimenti pre-
visti dai presenti commi con l’utilizzo delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.47. Bartolozzi, Prestigiacomo, Siracu-
sano.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per l’anno 2021, al fine di fare
fronte alla cronica carenza di segretari
comunali iscritti alle sezioni regionali del-
l’albo, in relazione alla necessità di garan-
tire la piena operatività di tutti gli enti
locali delle regioni anche nella fase succes-
siva al superamento dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, in deroga all’arti-
colo 16-ter del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, può
essere attribuita la reggenza temporanea
delle funzioni di segretario comunale nelle
sedi di segreteria con popolazione fino a
3.000 abitanti, con contratti a tempo de-
terminato per non più di 12 mesi eventual-
mente rinnovabili una volta sola a soggetti
inseriti in un apposito elenco.

1-ter. L’individuazione dei soggetti da
inserire nell’elenco di cui al comma 1, deve
avvenire nel rispetto dei requisiti per l’ac-
cesso alla qualifica di segretario comunale
di cui agli articoli 97 e 98 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, e della normativa vigente sul conteni-
mento della spesa di personale di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

1.90. Gava, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Garavaglia, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Paternoster.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2021, al fine di fare
fronte alla cronica carenza di segretari

comunali e per garantire la piena operati-
vità di tutti gli enti locali delle regioni, nel
perdurare del blocco delle assunzioni nella
pubblica amministrazione a causa del pro-
trarsi dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, i sindaci possono richiamare in
servizio i segretari comunali in quiescenza
con incarico di consulenza a tempo deter-
minato per non più di 12 mesi eventual-
mente rinnovabili e comunque fino al ter-
mine dello stato di emergenza, in deroga
alla normativa vigente.

1.91. Fogliani, Iezzi, Bordonali, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8, comma 4, lettera a)
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Limitatamente alle
lavorazioni effettuate alla data del 15 giu-
gno 2021, il termine di cui al primo periodo
è prorogato al 30 giugno 2021 e il paga-
mento di cui al terzo periodo è dovuto nei
limiti della disponibilità finanziaria pre-
sente del committente; ».

1.197. Pastorino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli effetti dell’articolo 25, comma
6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, sono prorogati fino
alla data di cessazione dello stato di emer-
genza. Sono fatti salvi i permessi eventual-
mente usufruiti allo stesso titolo a decor-
rere dal 31 luglio 2020 fino all’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge.

1.77. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Gava, Paternoster.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Fermo restando quanto disposto
dalla direttiva n. 1 del 25 febbraio 2020
emanata dal Ministero per la pubblica am-
ministrazione, è consentito lo svolgimento
dei concorsi per l’assunzione di personale
del trasporto pubblico locale ove necessarie
a consentire il rispetto da parte delle ri-
spettive aziende di un coefficiente di riem-
pimento non superiore al 50 per cento.

1.32. Siracusano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 147, lettera
b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: « 30 settembre 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

1.153. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di incrementare i servizi di
prevenzione e di controllo del territorio e
di tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, connessi, in particolare, alle esigenze
di contrasto del terrorismo internazionale
e applicazione della normativa di contrasto
alla propagazione del SARS-CoV-2, fermo
restando quanto previsto dagli articoli 703
e 2199 del codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, è autorizzata l’assunzione stra-
ordinaria di personale nella Polizia di Stato,
nell’Arma dei carabinieri, nel Corpo della
guardia di finanza, nel Corpo di polizia
penitenziaria e nel Corpo nazionale dei
Vigili del fuoco nel rispetto dei criteri in-
dividuati dall’articolo 1 commi 381 e 389
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2-ter. A tale scopo si dispone lo stan-
ziamento di un miliardo di euro per cia-
scuno degli anni 2021, 2022 e 2023.

2-quater. È previsto lo scorrimento della
graduatoria del concorso pubblico per l’as-
sunzione di 893 allievi agenti bandito il 18
maggio 2017 anche in favore dei candidati
che non hanno compiuto 30 anni alla data
di scadenza del bando.

2-quinquies. È previsto lo scorrimento
della graduatoria del concorso interno, per
titoli ed esami, per la copertura di 501 posti
per vice ispettore del ruolo degli ispettori
della Polizia di Stato, indetto con decreto
del Capo della Polizia – Direttore Generale
della Pubblica Sicurezza del 2 novembre
2017.

2-sexies. È previsto lo scorrimento della
graduatoria del concorso interno, per titoli
di servizio, a 436 posti per vice commissa-
rio del ruolo direttivo ad esaurimento della
Polizia di Stato, indetto con decreto 12
aprile 2019.

2-septies. Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 1 miliardo di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura deno-
minata reddito di cittadinanza, di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, come incrementate dal-
l’articolo 68, comma 1 della presente legge.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato, con propri decreti, a modifi-
care i criteri di accesso e gli importi delle
prestazioni previste a valere del predetto
fondo per consentire in ogni caso il rispetto
del limite di spesa complessivo ed è altresì
autorizzato ad apportare le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

1.139. Lovecchio.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In considerazione dell’emergenza
sanitaria per la pandemia da COVID-19, al
fine di dare attuazione a un programma
straordinario di interventi di potenzia-
mento delle strutture della Polizia di Stato,
è prorogata fino al 31 dicembre 2021 la
validità della graduatoria del concorso pub-
blico per l’assunzione di 893 allievi agenti
della Polizia di Stato, bandito con decreto
del Capo della Polizia – direttore generale
della pubblica sicurezza del 18 maggio 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4a Serie
speciale n. 40 del 26 maggio 2017. Al fine
di semplificare la procedura di recluta-
mento per la copertura dei posti riservati al
personale volontario in ferma prefissata di
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cui agli articoli 703 e 2199 del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autoriz-
zata l’assunzione degli Allievi Agenti della
Polizia di Stato nel limite massimo di 1.500
unità, mediante scorrimento delle gradua-
torie della prova scritta di esame di cui alle
lettere b) e c) del concorso pubblico ban-
dito con decreto del Capo della Polizia –
Direttore generale della pubblica sicurezza
18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4° serie speciale, n. 40 del 26
maggio 2017. L’Amministrazione della pub-
blica sicurezza procede alle predette assun-
zioni: a) a valere sulle facoltà assunzionali
previste per l’anno 2020; b) limitatamente
ai soggetti risultati idonei alla relativa prova
scritta d’esame secondo l’ordine decre-
scente del voto in essa conseguito, fermi
restando i titoli e le preferenze applicabili
alla predetta procedura, purché in pos-
sesso, alla data del 1° gennaio 2020, del
requisito dell’età di cui all’articolo 6 del
decreto del Presidente della Repubblica 24
aprile 1982, n. 335, nel testo vigente alla
data di entrata in vigore della legge 30
dicembre 2018, n. 145, fatta salva la dispo-
sizione di cui all’articolo 2049 del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66; c) previa
verifica del requisito di cui alla lettera b),
nonché dell’accertamento dell’efficienza fi-
sica e dei requisiti psico fisici e attitudinali,
mediante convocazione degli interessati, in-
dividuati con decreto del Capo della Polizia
– Direttore generale della pubblica sicu-
rezza, in relazione al numero dei posti di
cui al presente comma, secondo l’ordine
determinato in applicazione delle disposi-
zioni di cui alla citata lettera b); d) previo
avvio a più corsi di formazione di cui
all’articolo 6-bis del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 aprile 1982,
n. 335, ciascuno con propria decorrenza
giuridica ed economica, secondo le dispo-
nibilità organizzative e logistiche degli isti-
tuti di istruzione dell’Amministrazione della
pubblica sicurezza.

1.26. Napoli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di semplificare la proce-
dura di reclutamento per la copertura dei

posti riservati al personale volontario in
ferma prefissata di cui agli articoli 703 e
2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, è autorizzata l’assunzione degli al-
lievi agenti della Polizia di Stato nel limite
massimo di 1.500 unità, mediante scorri-
mento delle graduatorie della prova scritta
di esame di cui alle lettere b) e c) del
concorso pubblico bandito con decreto del
Capo della Polizia – Direttore generale
della pubblica sicurezza del 18 maggio 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4° serie
speciale, n. 40 del 26 maggio 2017. L’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza pro-
cede alle predette assunzioni: a) a valere
sulle facoltà assunzionali previste per l’anno
2020; b) limitatamente ai soggetti risultati
idonei alla relativa prova scritta d’esame
secondo l’ordine decrescente del voto in
essa conseguito, fermi restando i titoli e le
preferenze applicabili alla predetta proce-
dura, purché in possesso, alla data del 1
gennaio 2020, del requisito dell’età di cui
all’articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, nel
testo vigente alla data di entrata in vigore
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, fatta
salva la disposizione di cui all’articolo 2049
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66;
c) previa verifica del requisito di cui alla
lettera b), nonché dell’accertamento dell’ef-
ficienza fisica e dei requisiti psico fisici e
attitudinali, mediante convocazione degli
interessati, individuati con decreto del Capo
della Polizia – Direttore generale della pub-
blica sicurezza, in relazione al numero dei
posti di cui al presente comma, secondo
l’ordine determinato in applicazione delle
disposizioni di cui alla citata lettera b); d)
previo avvio a più corsi di formazione di
cui all’articolo 6-bis del citato decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982,
n. 335, ciascuno con propria decorrenza
giuridica ed economica, secondo le dispo-
nibilità organizzative e logistiche degli isti-
tuti di istruzione dell’Amministrazione della
pubblica sicurezza.

1.25. Napoli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I bandi di concorso per il reclu-
tamento delle forze armate sono sospesi
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fino al 31 dicembre 2021 e riprendono a
decorrere dalla data del 1° gennaio 2022.
Alle carenze di organico si provvede in via
straordinaria attraverso lo scorrimento delle
graduatorie in corso di validità e l’assorbi-
mento in servizio degli idonei non vincitori
previa verifica della permanenza dei requi-
siti di idoneità fisica dei partecipanti esclusi
coloro già attualmente in servizio.

1.10. Trano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In considerazione della situazione
straordinaria di emergenza sanitaria deri-
vante dalla diffusione dell’epidemia COVID-
19, e al fine di fare fronte alle rilevanti
scoperture di organico, in deroga a quanto
stabilito dall’articolo 1, comma 147 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
possono utilizzare fino al 31 dicembre 2021
le graduatorie dei concorsi pubblici appro-
vate negli anni 2016 e 2017.

1.60. Paolo Russo, D’Attis.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dal 1° febbraio 2021
e fino al 31 dicembre 2022, alle imprese e
ai datori di lavoro che assumono con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato,
Vigili del fuoco cosiddetti « discontinui »
per le funzioni di addetto antincendio, è
attribuito, per un periodo massimo di tren-
tasei mesi, un contributo a titolo di sgravio
delle aliquote per l’assicurazione obbliga-
toria previdenziale e assistenziale dovute
relativamente ai suddetti vigili assunti. Con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’interno, sono stabiliti i criteri di asse-
gnazione e di ripartizione delle risorse di
cui al periodo precedente.

1.121. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di non disperdere le com-
petenze acquisite di coloro che hanno per
anni prestato servizio nel comparto volon-
tario discontinuo del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e per provvedere alle ca-
renze di organico del ruolo tecnico logistico
gestionale e informatico del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, ai non idonei alle
prove psico-fisiche della procedura di as-
sunzione in deroga, è attribuita una per-
centuale pari al 50 per cento delle assun-
zioni nei profili, non direttivi e non diri-
genziali, nel ruolo tecnico logistico gestio-
nale ed informatico.

1.122. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 984 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le assunzioni straordinarie ivi pre-
viste nel corpo della polizia penitenziaria
avvengono, in via prioritaria, mediante scor-
rimento fino ad esaurimento della gradua-
toria del concorso pubblico per l’assun-
zione di 754 allievi agenti del ruolo ma-
schile e femminile della Polizia Penitenzia-
ria, indetto con decreto Ministeriale 11
febbraio 2019, pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale – 4a serie speciale – n. 18 del 5 marzo
2019, elevato a 938 posti.

1.159. Ferro, Prisco, Varchi, Maschio, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Alle assunzioni di cui ai commi 2
e 3, lettera b), per i profili affini, si procede
in via prioritaria mediante scorrimento della
graduatoria del concorso bandito il 29 no-
vembre 2011, per la nomina di 400 allievi
vice ispettori del Corpo forestale dello Stato,
pubblicata il 29 luglio 2014. Per le finalità
di cui al presente comma, la validità della
predetta graduatoria è prorogata sino al 31
dicembre 2021.

1.169. Prisco, Ferro, Trancassini, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il personale delle forze armate
che ha prestato servizio, per almeno 10
anni, in temporanea aggregazione presso
una caserma, diversa da quella di definitiva
assegnazione, in ragione dell’espletamento
di un mandato elettorale ai sensi del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha
diritto, in presenza di posti disponibili, ad
essere integrato, previa richiesta, nell’orga-
nico della medesima.

1.33. Paolo Russo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il personale delle forze armate e
di polizia che ha prestato servizio, per
almeno 6 anni, in temporanea aggregazione
presso una caserma, diversa da quella di
definitiva assegnazione, in ragione dell’e-
spletamento di un mandato elettorale ai
sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ha diritto, a domanda ed in pre-
senza di posti disponibili, ad essere inte-
grato nell’organico della medesima.

1.61. Paolo Russo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 147 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a) le parole: « 30 marzo
2020 » sono sostituite con le seguenti: « 31
dicembre 2021 »;

2) alla lettera b) le parole: « 30 set-
tembre 2020 » sono sostituite con le se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

1.24. D’Attis.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 12, comma 2, decreto-
legge 16 luglio 2020 n. 76 convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020
n. 120, le parole « Entro il 31 dicembre

2020 » sono sostituite dalle seguenti: « En-
tro il 30 giugno 2021 ».

1.106. Topo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. È fatto salvo dalle misure di so-
spensione delle procedure concorsuali, per
la durata dello stato di emergenza epide-
miologica e comunque fino al 31 dicembre
2021, lo svolgimento delle prove per l’ac-
cesso ai ruoli e alle qualifiche di agente di
polizia locale.

1.78. Molteni, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Garavaglia, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di assicurare la piena
operatività del Corpo di polizia locale per
fronteggiare le crescenti richieste di inter-
venti in tutti i contesti di propria compe-
tenza, nonché con riferimento alle com-
plesse iniziative in atto per la gestione
dell’emergenza immigrazione, per la du-
rata dello stato di emergenza epidemiolo-
gica, fino al permanere di misure restrittive
e di contenimento dello stesso e comunque
fino al 31 dicembre 2021, per l’accesso ai
ruoli e alle qualifiche di agente di polizia
locale si applica quanto previsto dagli ar-
ticoli 259 e 260 del decreto-legge n. 34 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 77 del 2020.

1.79. Molteni, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Garavaglia, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. La validità delle graduatorie dei
concorsi per l’accesso nei diversi ruoli della
Polizia di Stato, compresi quelli riservati al
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personale già appartenente, è estesa nei
limiti temporali di seguito indicati:

a) la validità delle graduatorie appro-
vate nell’anno 2018 è estesa fino al 31
dicembre 2022;

b) la validità delle graduatorie appro-
vate nell’anno 2019 è estesa fino al 31
dicembre 2023;

c) la validità delle graduatorie appro-
vate nell’anno 2020 è estesa fino al 31
dicembre 2024.

1.80. Tonelli, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Vinci,
Ziello, Garavaglia, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di assicurare il regolare
svolgimento dei servizi di polizia è autoriz-
zato, a decorrere dal 1° gennaio 2021, lo
scorrimento della graduatoria del concorso
per 559 allievi agenti della Polizia di Stato,
riservato ai volontari in ferma prefissata di
un anno o quadriennale, indetto con de-
creto del Capo della Polizia del 12 gennaio
2016.

1.81. Tonelli, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Vinci,
Ziello, Garavaglia, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di assicurare il regolare
svolgimento dei servizi di polizia è autoriz-
zato, a decorrere dal 1° gennaio 2021, lo
scorrimento della graduatoria del concorso
pubblico per l’assunzione di 1148 allievi
agenti bandito il 18 maggio 2017.

1.82. Tonelli, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Vinci,
Ziello, Garavaglia, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di assicurare il regolare
svolgimento dei servizi di polizia è autoriz-
zato, a decorrere dal 1° gennaio 2021, lo
scorrimento della graduatoria del concorso
per 654 allievi agenti della Polizia di Stato,
riservato ai volontari in ferma prefissata di
un anno o quadriennale ovvero in rafferma
annuale in servizio o in congedo, indetto
con decreto del Capo della Polizia dell’8
novembre 2018.

1.83. Tonelli, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Vinci,
Ziello, Garavaglia, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di assicurare il regolare
svolgimento dei servizi di polizia è autoriz-
zato, a decorrere dal 1° gennaio 2021, lo
scorrimento della graduatoria del concorso
per 1515 allievi agenti della Polizia di Stato,
riservato ai volontari in ferma prefissata di
un anno o quadriennale ovvero in rafferma
annuale in servizio o in congedo, indetto
con decreto del Capo della Polizia del 3
giugno 2019.

1.84. Tonelli, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Vinci,
Ziello, Garavaglia, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di assicurare il regolare
svolgimento dei servizi di polizia è autoriz-
zato, a decorrere dal 1° gennaio 2021, lo
scorrimento delle graduatorie del concorso
interno per 501 vice ispettori della Polizia
di Stato indetto con decreto del Capo della
Polizia del 2 novembre 2017.

1.85. Tonelli, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Vinci,
Ziello, Garavaglia, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Gava, Paternoster.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di assicurare il regolare
svolgimento dei servizi di polizia è autoriz-
zato, a decorrere dal 1° gennaio 2021, lo
scorrimento delle graduatorie dei concorsi
interni, per titoli ed esami, per 263 e per
614 posti di Vice Ispettore della Polizia di
Stato, indetti con decreto del Capo della
Polizia del 31 dicembre 2018.

1.86. Tonelli, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Vinci,
Ziello, Garavaglia, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di assicurare il regolare
svolgimento dei servizi di polizia è autoriz-
zato, a decorrere dal 1° gennaio 2021, lo
scorrimento della graduatoria del concorso
interno per titoli per la copertura di 400
posti di Vice Ispettore Tecnico della Polizia
di Stato, indetto con decreto del Capo della
Polizia del 31 dicembre 2019.

1.87. Tonelli, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Vinci,
Ziello, Garavaglia, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di assicurare il regolare
svolgimento dei servizi di polizia è autoriz-
zato, a decorrere dal 1° gennaio 2021, lo
scorrimento delle graduatorie del concorso
interno per 436 vice commissari della Po-
lizia di Stato indetto con decreto del Capo
della Polizia del 12 aprile 2019.

1.88. Tonelli, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Vinci,
Ziello, Garavaglia, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di assicurare il regolare
svolgimento dei servizi di polizia è autoriz-

zato, a decorrere dal 1° gennaio anno 2021,
lo scorrimento delle graduatorie del con-
corso interno da 80 vice commissari del
ruolo tecnico della Polizia di Stato indetto
con decreto del Capo della Polizia del 29
dicembre 2019 (ex vice direttori tecnici).

1.89. Tonelli, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Vinci,
Ziello, Garavaglia, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di sopperire con urgenza
alla carenza di segretari comunali, all’arti-
colo 16-ter del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, comma 9, primo periodo,
apportare le seguenti modificazioni:

1) le parole: « tre anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « cinque anni »;

2) dopo le parole: « requisiti per la
partecipazione al concorso, », inserire le
seguenti: « ovvero da segretari comunali in
quiescenza nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 5, comma 9 del decreto-legge
n. 95 del 2012, ».

1.115. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di consentire il proseguo
delle azioni intraprese di prevenzione e
contrasto all’abusivismo commerciale nel-
l’ambito del progetto « Spiagge sicure », al-
l’articolo 35-quater, comma 1 del decreto-
legge 4 ottobre n. 113, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 1° dicembre 2018,
n. 132, dopo le parole: « per ciascuno degli
anni 2019 e 2020 » sono inserite le seguenti:
« e 5 milioni a decorrere dall’anno 2021 ».
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 5 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-
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genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.116. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 35-quinquies, comma
1, del decreto-legge 4 ottobre n. 113, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 1°
dicembre 2018, n. 132, le parole: « per l’anno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « a
decorrere dall’anno 2022 ». Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, pari a 36 mi-
lioni annui a decorrere dall’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

1.117. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le assunzioni nel Corpo della
Polizia di Stato di cui ai commi precedenti
avvengono, nel rispetto della riserva di cui
al comma 7-bis dell’articolo 2199 del co-
dice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in
via prioritaria, mediante scorrimento fino
ad esaurimento della graduatoria di cui al
concorso pubblico per titoli ed esami per
l’assunzione di 1148 allievi agenti della
Polizia di Stato, indetto con il bando pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 mag-
gio 2017 – 4° serie speciale. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
comma, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » dello stato di

previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno.

1.167. Prisco, Varchi, Maschio, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il divieto di conferimento di
incarichi di studio e di consulenza di cui
all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
non si applica nei casi in cui essi debbano,
per legge, essere affidati a persone di par-
ticolare e comprovata qualificazione pro-
fessionale che abbiano svolto attività pro-
fessionale per almeno un quinquennio, per
il cui svolgimento è necessaria l’iscrizione
negli albi o ordini professionali per il cui
accesso è previsto un esame di Stato o che
provengano dalle magistrature o dai ruoli
degli avvocati e procuratori dello Stato o
dai settori della ricerca e della docenza
universitaria.

1.34. Cappellacci.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica e sanitaria da CO-
VID-19 il personale dirigente e non diri-
gente collocato in posizione di comando o
aspettativa senza assegni presso i comuni
da oltre dodici mesi alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e che rispetti i seguenti re-
quisiti:

a) sia impiegato nei servizi sociali, in
quelli di protezione civile ovvero nella po-
lizia locale;

b) che abbia richiesto il comando o
l’aspettativa senza assegni alle amministra-
zioni ministeriali dello Stato per un pe-
riodo non inferiore a tre anni è trasferito,
su domanda da presentarsi entro il 31
dicembre 2021, nei ruoli delle amministra-
zioni in cui presta servizio ai sensi dell’ar-
ticolo 30, comma 2-bis, del decreto legisla-
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tivo 30 marzo 2001, n. 165 anche senza
l’assenso dell’amministrazione di apparte-
nenza.

6-ter. Le disposizioni di cui al comma
6-bis, si applicano anche al personale di cui
all’articolo 3, comma 1-ter del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165 collocato in
aspettativa senza assegni dall’amministra-
zione di appartenenza ai sensi dell’articolo
19, comma 6, del medesimo decreto che
rispetti i requisiti di cui alle lettere a) e b).

6-quater. L’inquadramento del perso-
nale di cui ai commi 6-bis e 6-ter avviene
nell’area funzionale, qualifica e posizione
economica corrispondente a quella posse-
duta presso l’amministrazione di prove-
nienza.

1.154. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine per la stipula dei con-
tratti ovvero per la definizione delle obbli-
gazioni giuridicamente vincolanti in riferi-
mento all’impiego delle risorse stanziate
dall’articolo 1, commi 1028 e 1029, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l’anno
2020 è prorogato al 30 giugno 2021.

1.144. Viviani, Foscolo, Di Muro, Rixi, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Garava-
glia, Gava, Paternoster, Zennaro, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis È prorogato fino al 31 marzo 2021
il termine per il richiamo in servizio, in
aggiunta alle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, nel limite della dota-
zione organica, dei vincitori di concorso
per servizio di rafferma di cui all’articolo
21 lettere a) e c) del decreto legislativo 8
maggio 2001, n. 215, che non risultano
decaduti dal diritto di attivare la tutela
giurisdizionale con riferimento alla proce-
dura bandita dal Ministero dei trasporti
nella Gazzetta Ufficiale, 4a Serie Speciale,
n. 67 del 24 agosto 2007. Il personale ri-

chiamato è inquadrato, col grado di cui
all’articolo 628, comma 1, lettera c), de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e nel
ruolo di cui all’articolo 812, comma 1,
lettera n), del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, ove viene iscritto secondo il
termine previsto di venti giorni successivi a
quello di pubblicazione della procedura in
Gazzetta Ufficiale, 4a Serie Speciale, n. 67
del 24 agosto 2007. A tale fine è autorizzata
la spesa di euro 87.426,97 per l’anno 2021
e di euro 117.263,16 annui a decorrere
dall’anno 2022, nonché la spesa per l’onere
derivante da ricostruzione di carriera an-
tecedente l’anno in corso, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2021-2023, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

1.199. Fassina, Stumpo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 20, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole « fino al 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».

b) al comma 1, lettera a), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « o presso
una amministrazione comunale nell’am-
bito della regione. »;

c) al comma 2, le parole: « nel triennio
2018-2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« nel triennio 2019-2021 »;

d) al comma 2, lettera b), le parole:
« alla data del 31 dicembre 2020 », sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 di-
cembre 2021 »;

e) al comma 2, aggiungere, infine, le
seguenti parole: « o, in caso di amministra-
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zioni comunali che esercitino funzioni in
forma associata, anche presso le ammini-
strazioni con servizi associati, o presso una
amministrazione comunale nell’ambito della
regione ».

1.35. Calabria.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, il comma 2 è
sostituito dal seguente:

« 2. Al fine di favorire il superamento
del precariato nella pubblica amministra-
zione, nel triennio 2021/2023, le ammini-
strazioni pubbliche sono autorizzate a ban-
dire, sulla base del piano di fabbisogno del
personale, procedure concorsuali riservate,
previa indicazione della relativa copertura
finanziaria, rivolte al personale non diri-
genziale, che possegga tutti i seguenti re-
quisiti:

a) risulti titolare, successivamente alla
data di entrata in vigore della legge 7
agosto 2015, n. 124, di almeno un contratto
di lavoro flessibile presso l’amministra-
zione che bandisce il concorso;

b) abbia maturato, alla data del 31
dicembre 2020, almeno tre anni di con-
tratto, anche non continuativi, negli ultimi
otto anni, presso l’amministrazione che ban-
disce il concorso ».

1.178. Nesci.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di sopperire alle carenze di
organico della Polizia di Stato in tempi
rapidi, stante la sospensione dei concorsi
pubblici prorogata da ultimo dall’articolo
1, comma 10 lettera z) del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 14
gennaio 2021, si ricorre alla graduatoria
riferita al bando di concorso pubblico di
cui alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana – 4a Serie speciale « Concorsi ed
esami » del 26 maggio 2017, la cui validità
viene prolungata di un ulteriore anno ri-
spetto ai limiti di cui all’articolo 1, comma

147, lettera c) della legge 27 dicembre 2019,
n. 160. Fino alla scadenza di tale termine,
il Dipartimento della pubblica sicurezza
può bandire nuovi concorsi per allievi agenti
solo previo assorbimento degli idonei col-
locati nella predetta graduatoria.

1.76. Frate, Costa.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto e fino al termine indivi-
duato dall’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, gli enti locali, qualora non dispon-
gano di graduatorie in corso di validità,
hanno la facoltà di coprire i posti vacanti,
previsti nei piani dei fabbisogni di perso-
nale, utilizzando le graduatorie concorsuali
scadute nel corso dell’anno 2020.

1.137. Lovecchio.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di maturare il requisito di
anzianità lavorativa di cui all’articolo 20,
comma 2 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, rileva l’attività di lavoro pre-
stata degli operatori socio-sanitari, nonché
dai medici specializzandi, iscritti all’ultimo
e al penultimo anno di corso delle scuole di
specializzazione per tutta la durata dello
stato di emergenza.

1.44. Calabria.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il termine di cui al comma 147
lettera c) della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 è prorogato di un anno limitata-
mente alle graduatorie riferite al bando di
concorso pubblico pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana –
4ª Serie speciale « Concorsi ed esami » del
26 maggio 2017.

1.75. Frate, Costa.

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 61 — Commissioni riunite I e V



Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 25-bis, comma 1 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126 le parole: « per il trien-
nio 2020-2022 », sono sostituite dalle se-
guenti: « per il triennio 2021-2023 ».

1.45. Ruffino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 20, comma 10, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
parole: « 31 dicembre 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 » e le
parole: « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

1.42. Calabria.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 20, comma 1, lettera
c), e comma 2, lettera b), del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

1.54. Brunetta, Sisto, Mandelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 20, comma 1, lettera c)
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
le parole: « 31 dicembre 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

1.40. Calabria.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1. al comma 2, primo periodo, le parole:
« nello stesso triennio 2018-2020 » sono so-
stituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2022 »;

2. al comma 2, lettera b) le parole: « alla
data del 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « alla data del 31 dicembre
2021, fatta salva l’anzianità già maturata

sulla base delle disposizioni tempo per tempo
vigenti alla data di entrata in vigore del
presente decreto ».

1.17. Bruno Bossio.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 20, comma 1, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
parole: « nel triennio 2018-2020 » sono so-
stituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2021 ».

1.43. Calabria.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 20, comma 1, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
dopo la lettera c) aggiungere la seguente
lettera:

« c-bis) gli iscritti a un albo professio-
nale in servizio presso l’amministrazione
che assume, che abbiano maturato, al 31
dicembre 2020, complessivamente almeno
tre anni, anche non continuativi, negli ul-
timi otto, espletati con lo stesso profilo
presso amministrazioni omologhe. ».

1.155. Ferro, Prisco, Trancassini, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 20, comma 1, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, alla
lettera c) aggiungere, in fine, il seguente
periodo: « Per gli iscritti a un albo profes-
sionale attualmente in servizio presso l’am-
ministrazione che assume, al fine del con-
teggio temporale concorre anche il servizio
espletato negli ultimi 8 anni, nello stesso
profilo presso amministrazioni omologhe a
quella che procede alla stabilizzazione. ».

1.157. Ferro, Prisco, Trancassini, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. All’articolo 20, comma 11-bis del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
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parole: « per il personale medico, tecnico-
professionale e infermieristico, dirigenziale
e no, del Servizio sanitario nazionale »,
sono sostituite dalle seguenti: « per il per-
sonale dirigenziale e non dirigenziale del
Servizio sanitario nazionale », e le parole:
« alla data di entrata in vigore del presente
decreto », sono sostituite dalle seguenti: « alla
data di entrata in vigore del decreto-legge
31 dicembre 2020, n. 183. ». Entro la data
di cui al periodo precedente, il personale
medico, tecnico-professionale e infermieri-
stico, compreso quello degli enti non ap-
partenenti al Servizio sanitario nazionale,
incaricato da almeno sette anni negli ultimi
dieci anni con qualsiasi tipologia contrat-
tuale, incluso alla data del 31 dicembre
2020, in base a disposizioni di legge o
regolamentari, in elenchi o liste anche ad
esaurimento e in attività alla stessa data,
accede, a domanda, in relazione alle me-
desime attività svolte, nei limiti delle ri-
sorse finanziarie disponibili a legislazione
vigente e previo giudizio di idoneità sull’at-
tività svolta rilasciato dalla struttura inte-
ressata, all’immissione in ruolo a tempo
indeterminato anche in sovrannumero o ad
esaurimento nella stessa sede e nel mede-
simo profilo professionale oggetto dell’in-
carico. Il personale che non transita nel
ruolo prosegue l’incarico, senza soluzione
di continuità, per l’intera durata della per-
manenza nelle liste o elenchi di cui al
periodo precedente, con la medesima tipo-
logia contrattuale. Il personale medico, ad
eccezione di quello delle aziende e degli
enti del Servizio sanitario nazionale, è am-
messo alle procedure ancorché non sia in
possesso di alcuna specializzazione.

1.63. Paolo Russo.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. All’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 1, lettera c), le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 »;

c) al comma 2 le parole: « Nello stesso
triennio 2018-2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « Nello stesso quadriennio 2018-
2021 »;

d) al comma 2, lettera b), le parole:
« alla data del 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: alla data del 31
dicembre 2021;

e) al comma 10 le parole: « 31 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2021 »;

f) al comma 11-bis aggiungere, in fine,
il seguente periodo: « Ai fini del presente
comma il termine i requisiti di cui al comma
1, lettera c), e al comma 2, lettera b), è
stabilito alla data del 31 dicembre 2022,
fatta salva l’anzianità di servizio già matu-
rata sulla base delle disposizioni vigenti
alla data di entrata in vigore del presente
decreto ».

1.67. Marco Di Maio, Del Barba.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. All’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 1, lettera c), le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 »;

c) al comma 2, primo periodo, le pa-
role: « Nello stesso triennio 2018-2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « Nello stesso trien-
nio 2019-2021 »;

d) al comma 2, lettera b), le parole:
« al 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 31 dicembre 2021 ».

1.164. Ciaburro, Caretta, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. All’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « fino
al 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 »;
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b) al comma 1, lettera c) le parole
« fino al 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 »;

c) al comma 11-bis è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Ai fini del presente
comma il termine per il requisito di cui al
comma 1, lettera c), e al comma 2, lettera
b), è stabilito alla data del 31 dicembre
2021, fatta salva l’anzianità di servizio già
maturata sulla base delle disposizioni vi-
genti alla data di entrata in vigore del
presente decreto ».

1.156. Ferro, Prisco, Trancassini, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. All’articolo 20, comma 11-bis, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
parole: « per il personale medico, tecnico-
professionale e infermieristico, dirigenziale
e no, del Servizio sanitario nazionale »,
sono sostituite dalle seguenti: « per il per-
sonale dirigenziale e non dirigenziale del
Servizio sanitario nazionale », ed è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Ai fini
del presente comma il termine per il re-
quisito di cui al comma 1, lettera c) e al
comma 2, lettera b), è stabilito alla data del
31 dicembre 2021, fatta salva l’anzianità di
servizio già maturata sulla base delle di-
sposizioni vigenti all’entrata in vigore del
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183 ».

1.55. Mandelli, Bagnasco.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

All’articolo 20, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, il comma 11-bis è
sostituito dal seguente: « Allo scopo di fron-
teggiare la grave carenza di personale e
superare il precariato, nonché per garan-
tire la continuità nell’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza, per il personale
medico, tecnico-professionale e infermieri-
stico, dirigenziale e no, del Servizio sani-
tario nazionale, le disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 si applicano fino al 31 dicem-
bre 2022. Ai fini del presente comma il
termine per il requisito di cui al comma 1,

lettera c), e al comma 2, lettera b), è sta-
bilito alla data del 31 dicembre 2019 ».

1.39. Calabria.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Al decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 20, comma 1, lettera c),
le parole « 31 dicembre 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 »;

b) all’articolo 20, comma 11-bis, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Ai
fini del presente comma il termine per il
requisito di cui al comma 2, lettera b), è
stabilito alla data del 31 dicembre 2021,
fatta salva l’anzianità di servizio già matu-
rata sulla base delle disposizioni vigenti
alla data di entrata in vigore del presente
decreto. ».

1.132. Invidia.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. All’articolo 20, comma 11-bis del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
parole « per il personale medico, tecnico-
professionale e infermieristico, dirigenziale
e no, del Servizio sanitario nazionale »,
sono sostituite dalle seguenti: « per il per-
sonale dirigenziale e non dirigenziale del
Servizio sanitario nazionale », e sostituire
le parole: « alla data di entrata in vigore del
presente decreto », con le seguenti « alla
data di entrata in vigore del decreto-legge
31 dicembre 2020, n. 183 ».

1.62. Paolo Russo.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. All’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera b), le parole:
« alla data del 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « alla data del 31
dicembre 2021 »;
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b) al comma 11-bis, l’ultimo periodo è
soppresso.

1.41. Calabria.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. All’articolo 20, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, al comma 2, alinea,
le parole: « Nello stesso triennio 2018-
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino
al 31 dicembre 2021 ».

1.210. Buratti.

Al comma 8, dopo le parole: del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, aggiun-
gere le seguenti: dopo le parole « dirigen-
ziale e non, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché per il personale amministrativo
non dirigenziale » ed.

1.124. Lorefice, Nesci.

Al comma 8, sostituire le parole: del
presente comma con le seguenti: di cui al
comma 1, primo periodo,.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Al comma 2 del mede-
simo articolo le parole « Nello stesso trien-
nio 2018-2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Nello stesso triennio 2019-2021 ».

1.166. Ciaburro, Caretta, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 8 sostituire le parole: alla
data del 31 dicembre 2021 con le seguenti:
alla data del 31 dicembre 2023;

b) dopo il comma 8 aggiungere il se-
guente:

8-bis. All’articolo 20, comma 11-bis del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
sopprimere le parole: « medico, tecnico-
professionale e infermieristico ».

1.148. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Lepri, Schirò, Campana, De Filippo.

Al comma 8 sostituire le parole: 31 di-
cembre 2021 con le seguenti: 31 dicembre
2023.

1.207. Trancassini, Prisco, Donzelli, Luca-
selli, Rampelli.

Al comma 8, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: data di entrata
in vigore del presente decreto con le se-
guenti: data del 31 dicembre 2020;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Al medesimo articolo 20, comma
11-bis, del decreto legislativo n. 75 del 2017,
le parole: « per il personale medico, tecnico-
professionale e infermieristico, dirigenziale
no, del Servizio sanitario nazionale » sono
sostituite dalle seguenti: « per il personale
dirigenziale e non dirigenziale del Servizio
sanitario nazionale ».

1.175. Sutto, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Tiramani, Bor-
donali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Mol-
teni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro.

Al comma 8, sostituire le parole: del
presente decreto con le seguenti: della pre-
sente disposizione.

1.209. Ceccanti, Butti, Dori, Paolo Russo.

Al comma 8, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Entro la data di cui al pe-
riodo precedente, il personale medico, tec-
nico-professionale e infermieristico, com-
preso quello degli enti non appartenenti al
Servizio sanitario nazionale, incaricato da
almeno sette anni negli ultimi dieci anni
con qualsiasi tipologia contrattuale, incluso
alla data del 31 dicembre 2020, in base a
disposizioni di legge o regolamentari, in
elenchi o liste anche ad esaurimento e in
attività alla stessa data, accede, a domanda,
in relazione alle medesime attività svolte,
nei limiti delle risorse finanziarie disponi-
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bili a legislazione vigente e previo giudizio
di idoneità sull’attività svolta rilasciato dalla
struttura interessata, all’immissione in ruolo
a tempo indeterminato anche in sovrannu-
mero o ad esaurimento nella stessa sede e
nel medesimo profilo professionale oggetto
dell’incarico. Il personale che non transita
nel ruolo prosegue l’incarico, senza solu-
zione di continuità, per l’intera durata della
permanenza nelle liste o elenchi di cui al
periodo precedente, con la medesima tipo-
logia contrattuale. Il personale medico, ad
eccezione di quello delle aziende e degli
enti del Servizio sanitario nazionale, è am-
messo alle procedure ancorché non sia in
possesso di alcuna specializzazione.

1.65. Paolo Russo.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Fermo restando il ricono-
scimento dell’anzianità acquisita, a decor-
rere dall’anno 2021, le disposizioni di cui
all’articolo 20, comma 9, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75 non si appli-
cano ai contratti di lavoro in somministra-
zione del comparto sanità.

1.150. De Filippo, Serracchiani, Carne-
vali, Viscomi, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Lepri, Schirò, Campana.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 20, comma 1, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

8-ter. All’articolo 20, comma 1, lettera c)
e comma 2, lettera b) del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, le parole: « 31 di-
cembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

8-quater. All’articolo 20 del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo il
comma 1-bis è aggiunto il seguente:

« 11-ter. In considerazione del gravoso e
costante impegno dei servizi regionali e
locali di protezione civile, anche allo scopo
di assicurare la funzionalità dei servizi,
nonché la continuità e l’efficacia delle at-
tività di contrasto alle situazioni emergen-

ziali in atto, fatto salvo quanto previsto
all’articolo 6, comma 2, le disposizioni di
cui di cui ai commi 1 e 2 si applicano al
personale in servizio presso le direzioni e le
agenzie di protezione civile delle regioni e
province autonome e degli enti locali. Le
disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si ap-
plicano altresì al personale dirigenziale in
servizio presso le predette direzioni e agen-
zie di protezione civile delle regioni e pro-
vince autonome e degli enti locali in servi-
zio presso i predetti enti alla data del 31
dicembre 2020 ed in possesso delle previ-
sioni di cui all’articolo 19, comma 1, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nonché di particolare e comprovata quali-
ficazione professionale e che abbia svolto
attività inerente la protezione civile in or-
ganismi ed enti pubblici o privati ovvero
aziende pubbliche o private, con espe-
rienza acquisita in funzioni dirigenziali per
almeno un triennio. Agli oneri di cui al
presente comma le regioni e le province
autonome e gli enti locali fanno fronte
attraverso le risorse dei propri bilanci, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 1,
commi 557 e 562, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 ».

* 1.9. Pezzopane.

* 1.71. D’Alessandro, Marco Di Maio, Del
Barba.

* 1.206. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. In via eccezionale e nei limiti
strettamente necessari al superamento del
precariato attraverso le procedure di sta-
bilizzazione di cui all’articolo 26 della legge
regionale 8 maggio 2018, n. 8, gli enti locali
che hanno dichiarato il dissesto finanziario
ai sensi dell’articolo 244 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000 n. 267 e quelli che
hanno adottato il piano di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale con contestuale ac-
cesso al fondo di rotazione ai sensi dell’ar-
ticolo 243-bis, comma 8, lettera g), del
decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267,
possono motivatamente sottoporre richie-
sta di finanziamento per l’istituzione di
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posti aggiuntivi rispetto ai limiti numerici
della dotazione organica rideterminata ai
sensi del decreto del Ministro dell’interno
adottato ai sensi dell’articolo 263, comma
2, del decreto legislativo n. 267 del 2000 e
come prorogata fino al 31 dicembre 2021.

8-ter. Gli oneri finanziari per la coper-
tura dei predetti posti aggiuntivi restano a
totale carico della Regione Siciliana e tro-
vano copertura finanziaria negli stanzia-
menti di cui al comma 8 dell’articolo 26
della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8.

8-quater. Dall’attuazione dei commi 8-bis
e 8-ter non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

1.93. Bartolozzi, Cancelleri, Prestigiacomo,
Siracusano.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Al fine di far fronte alle esigenze
straordinarie ed urgenti derivanti dalla dif-
fusione del COVID-19, aggravate dalla at-
tuale evidente carenza di medici di ogni
ordine e grado e di garantire i livelli es-
senziali di assistenza, le misure di cui al-
l’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
riguardante il mantenimento in servizio
anche in deroga ai limiti previsti dalle
disposizioni vigenti per il collocamento in
quiescenza, su domanda dell’interessato ed
entro 6 mesi dal collocamento a riposo,
sono prorogate fino al 31 dicembre 2023.
Le misure di cui al periodo precedente si
applicano anche ai medici docenti univer-
sitari o ricercatori che svolgono attività
assistenziale presso le cliniche e gli istituti
universitari di ricovero e cura facenti parte
del Servizio sanitario nazionale.

8-ter. Agli oneri derivanti da quanto
previsto dal comma 8-bis, pari a 20 milioni
di euro per il triennio 2021-2023 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.22. Sisto.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Le misure di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito con modificazioni dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27 prorogate fino
alla cessazione dello stato di emergenza
sono applicabili anche ai medici docenti
universitari o ricercatori che svolgono at-
tività assistenziale presso le cliniche e gli
istituti universitari di ricovero e cura fa-
centi parte del Servizio sanitario nazionale.

8-ter. Agli oneri derivanti da quanto
previsto dal comma 8-bis, pari a 20 milioni
di euro per il 2021 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1.149. Siani, Lorenzin, Carnevali, De Fi-
lippo, Campana, Lepri, Rizzo Nervo,
Schirò, Pini.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Al fine di incrementare l’effi-
cienza, di ripristinare la piena funzionalità
e di garantire le condizioni di sicurezza
degli istituti penitenziari esposti anche ai
rischi della diffusione epidemiologica CO-
VID-19, la graduatoria del concorso pub-
blico bandito con decreto 11 febbraio 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, IV serie
speciale, n. 18, del 5 marzo 2019, è proro-
gata al 31 dicembre 2023.

8-ter. Al fine di cui al comma 8-bis, il
Ministero della giustizia provvede con as-
sunzioni aggiuntive degli allievi agenti del
Corpo di polizia penitenziaria mediante
scorrimento, in via prioritaria rispetto ad
altre procedure concorsuali bandite per lo
svolgimento delle medesime funzioni, fino
ad esaurimento della graduatoria di cui al
comma 8-bis, previo accertamento dei re-
quisiti psico-fisici e attitudinali di cui agli
articoli 12 e 13 del predetto decreto.

1.50. Bartolozzi, Siracusano.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Al fine di garantire l’erogazione
dei livelli essenziali di assistenza e di fron-
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teggiare la carenza di medici specialisti,
fino al 31 dicembre 2023, in deroga all’ar-
ticolo 15-novies, comma 1, del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il per-
sonale medico del Servizio sanitario nazio-
nale, incluso il personale medico universi-
tario di cui all’articolo 102 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 382, possono permanere in servizio, a
domanda, per un periodo massimo di un
biennio oltre i limiti di età per il colloca-
mento a riposo per essi previsti.

8-ter. Al fine di assicurare il funziona-
mento della giustizia, le disposizioni di cui
al comma 8-bis si applicano, in quanto
compatibili, anche ai magistrati ordinari,
amministrativi, contabili e militari, agli av-
vocati e procuratori dello Stato.

1.173. Prisco, Trancassini, Donzelli, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Al fine di dare attuazione ad un
programma straordinario di interventi, di-
retto a potenziare le strutture della Polizia
di Stato, anche per assicurare la piena
efficacia dell’attività di prevenzione e re-
pressione dei reati, la graduatoria del con-
corso pubblico per il reclutamento di com-
plessivi 1148 allievi agenti della Polizia di
Stato, indetto con il bando pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 26 maggio 2017, è
prorogata al 31 dicembre 2021.

8-ter. Al fine di cui al comma 8-bis, il
Ministero dell’interno provvede con assun-
zioni aggiuntive degli allievi agenti della
Polizia di Stato mediante scorrimento, in
via prioritaria rispetto ad altre procedure
concorsuali bandite per lo svolgimento delle
medesime funzioni, fino ad esaurimento
della graduatoria di cui al comma 8-bis.

1.51. Bartolozzi, Siracusano.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Le misure di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27 sono applicabili
anche ai medici docenti universitari o ri-

cercatori che svolgono attività assistenziale
presso le cliniche e gli istituti universitari di
ricovero e cura facenti parte del Servizio
sanitario nazionale.

8-ter. Agli oneri derivanti da quanto
previsto dal comma 8-bis, pari a 20 milioni
di euro per il 2021 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1.23. Sisto.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 20 del decreto legisla-
tivo del 25 maggio 2017 n. 75, le parole:
« nel triennio 2018-2020 » ovunque ricor-
rano, sono sostituite dalle seguenti: « nel
triennio 2020-2022 ».

8-ter. Nel triennio 2020-2022, le ammi-
nistrazioni, nell’ambito delle procedure con-
corsuali per assunzioni di personale non
dirigenziale, bandite in coerenza con il
piano dei fabbisogni e della dotazione or-
ganica e ai vincoli assunzionali previsti
dalla vigente, possono prevedere un’ade-
guata valorizzazione delle esperienze pro-
fessionali maturate presso l’ente con con-
tratto di lavoro flessibile e di somministra-
zione e lavoro.

1.188. Faro.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 1, lettera c), le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 »;

c) al comma 2, le parole: « Nello stesso
triennio 2018-2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « Nel periodo 2018-2022 »;
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d) al comma 2, lettera b), le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 »;

e) al comma 3, le parole « nel triennio
2018-2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« nel periodo 2018-2022 ».

8-ter. All’articolo 12, comma 4-ter, del
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218,
l’ultimo periodo è soppresso.

1.152. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 20, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 » e le parole: « 31 di-
cembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 2, le parole: « triennio
2018-2020 » sono sostituite dalla seguente:
« periodo », e le parole: « 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2023 ».

8-ter. È abrogato il comma 1, dell’arti-
colo 3-ter del decreto-legge 9 gennaio 2020,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 marzo 2020, n. 12.

1.96. Carla Cantone, Mura, Lacarra, Vi-
scomi, Serracchiani.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il termine del 30 settembre 2020
di cui all’articolo 1, comma 147, lettera b),
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
prorogato al 31 dicembre 2021 limitata-
mente alle graduatorie comunali dei con-
corsi pubblici per assunzioni di assistenti
sociali approvate negli anni 2016 e 2017.

1.151. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Lepri, Schirò, Campana, De Filippo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Dopo l’articolo 22, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75 aggiun-
gere il seguente:

« Art. 22-bis.

1. Al fine di assicurare lo svolgimento
dei controlli per il rispetto delle misure
connesse al perdurare dell’emergenza da
COVID-19 e le attività correlate alla fase
post-emergenziale, fermo restando il ri-
spetto della disciplina in materia di pro-
grammazione economico-finanziaria, di pia-
nificazione dei fabbisogni di personale e
dell’equilibrio di bilancio, le spese per le
nuove assunzioni del personale di polizia
locale disposte a decorrere dall’entrata del
presente decreto e per la durata di 1 anno,
non rilevano ai fini del rispetto del valore
soglia di cui ai commi 1-bis e 2 dell’articolo
33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58
e non si computano ai fini della determi-
nazione dei limiti alla spesa di personale
stabiliti dall’articolo 1, commi 557, 557-
quater e 562 della legge n. 27 dicembre
2006 n. 296.

2. Le spese per nuove assunzioni effet-
tuate ai sensi del comma 1 non hanno
valenza per il periodo 12 mesi dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto ai fini assunzionali, per il
rispetto del valore soglia e per 24 mesi al
solo fine di garantire il calcolo del valore
soglia al netto di tale spesa. ».

1.36. Calabria.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. In considerazione dell’emergenza
sanitaria in atto e allo scopo di garantire la
continuità dei servizi nelle strutture sani-
tarie pubbliche, per l’intera durata dell’e-
mergenza stessa sono prorogati tutti i con-
tratti del personale esterno in utilizzo. In
relazione alle disposizioni emergenziali sulle
procedure concorsuali e ove consentito dalle
medesime, al fine di contenere le spese di
gestione delle aziende dei servizi sanitari e
nell’ottica di migliorarne l’efficienza e l’ap-
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propriatezza nell’uso dei fattori produttivi,
sono autorizzati concorsi pubblici per la
copertura a tempo indeterminato dei posti
assegnati negli ultimi 4 anni con ricorso
ininterrotto ad outsourcing. In caso di per-
fezionamento delle intese assunzioni, sono
vietati appalti e contratti per l’impiego di
personale esterno alle aziende dei servizi
sanitari, ove riguardino prestazioni, neces-
sità o funzioni cui si è fatto o si possa far
fronte, compatibilmente con i contratti di
categoria, tramite il significato recluta-
mento. Sono comunque vietati gli incarichi
a professionisti esterni alle aziende dei
servizi sanitari, se le stesse abbiano in
organico analoghe figure professionali.

1.135. Sapia.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 22, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 16-bis. Nei limiti delle misure previste
dal nuovo Codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
non concorrono alla definizione del tratta-
mento economico accessorio di cui all’ar-
ticolo 23, comma 2 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, i proventi contrav-
venzionali di cui agli articoli 142 e 208 del
decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285,
per la parte destinata al potenziamento
delle attività di controllo e di accertamento
delle violazioni in materia di circolazione
stradale, ai progetti di potenziamento dei
servizi di controllo finalizzati alla sicurezza
urbana e alla sicurezza stradale, nonché a
progetti di potenziamento dei servizi not-
turni e di prevenzione delle violazioni di
cui agli articoli 186, 186-bis e 187 del citato
decreto legislativo n. 285, 30 aprile 1992,
svolti dalla polizia locale ».

1.38. Calabria.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di sostenere con adeguate
risorse umane lo svolgimento dei compiti
assegnati dalla legge ai servizi sanitari e di

rafforzare gli organici in questo momento
di emergenza sanitaria, con dichiarazione
dell’interessato da presentare entro i suc-
cessivi quindici giorni all’entrata in vigore
della presente legge è aumentata di due
anni l’età di collocamento d’ufficio a riposo
per raggiunti limiti di età, dei medici e dei
chirurghi universitari, ed ospedalieri in ser-
vizio alla data del 15 dicembre 2020 che,
alla stessa data, esercitino attività clinica
presso strutture pubbliche o convenzionate
con il servizio sanitario nazionale.

1.172. Zan.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8. All’articolo 20, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, dopo il comma
11-bis, è aggiunto il seguente:

« 11-ter. Ai fini dei commi 1 e 2 del
presente articolo, il periodo di tre anni di
servizio alle dipendenze dell’amministra-
zione che procede all’assunzione ovvero
che bandisce il concorso di cui al comma 1,
lettera c), e al comma 2, lettera b) è ridotto
di diciotto mesi per gli operatori sanitari
assunti con contratto a tempo determinato
o con altra forma di contratto flessibile
sulla base di disposizioni volte al conteni-
mento dell’emergenza sanitaria da COVID-
19 ».

1.98. Lacarra.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di far fronte alle esigenze
straordinarie ed urgenti derivanti dalla dif-
fusione del COVID-19 e di garantire la
continuità nell’erogazione dei livelli essen-
ziali di assistenza è consentito alle aziende
e agli enti del Servizio sanitario nazionale,
anche in deroga alla normativa vigente
disciplinante l’utilizzo delle graduatorie vi-
genti, di disporre la proroga dei contratti a
tempo determinato del personale delle pro-
fessioni sanitarie e degli operatori socio-
sanitari in essere al 31 dicembre 2020 fino
al limite massimo di 36 mesi.

1.189. Donno.
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di superare il precariato,
ridurre il ricorso ai contratti a termine e
valorizzare la professionalità acquisita dal
personale con rapporto di lavoro a tempo
determinato, il termine di cui all’articolo 1,
comma 1, dell’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75 è prorogato al
31 dicembre 2022 e si applica anche agli
operatori del servizio socio sanitario con
contratto a termine in scadenza al 31 gen-
naio 2021.

1.202. Giannone, D’Attis, Sisto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Fermo restando quanto disposto
dalla direttiva n. 1 del 25 febbraio 2020
emanata dal Ministero per la pubblica am-
ministrazione è consentito lo svolgimento
dei concorsi per l’assunzione di personale
del Servizio sanitario nazionale, del Dipar-
timento della Protezione Civile, del Tra-
sporto pubblico locale nonché lo svolgi-
mento degli esami di stato e di abilitazione
alla professione di medico-chirurgo.

1.31. Siracusano.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 22, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 16-bis. L’indennità di ordine pubblico,
quando riconosciuta al personale della Po-
lizia locale per lo svolgimento dei controlli
per il rispetto delle misure connesse alla
gestione dell’emergenza sanitaria, è cumu-
labile con le altre indennità riconosciute
dal contratto collettivo nazionale di lavoro
applicato ».

1.37. Calabria.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Gli effetti dell’articolo 25, comma
6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, sono prorogati fino

alla data di cessazione dello stato di emer-
genza. Sono fatti salvi i permessi eventual-
mente usufruiti allo stesso titolo a decor-
rere dal 31 luglio 2020 fino all’entrata in
vigore della presente legge.

1.192. Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 20, comma 11-bis del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
parole: « per il personale medico, tecnico-
professionale e infermieristico, dirigenziale
e no, del Servizio sanitario nazionale »,
sono sostituite dalle seguenti parole: « per il
personale dirigenziale e non dirigenziale
del Servizio sanitario nazionale ».

1.170. Trancassini, Prisco, Donzelli, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 1, lettera c), le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

1.193. Fassina, Epifani, Conte, Fornaro.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, 75, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « fino
al 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 1, lettera c), le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

1.138. Trizzino.
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il termine del 30 settembre 2020
di cui all’articolo 1, comma 147, lettera b),
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
prorogato al 31 dicembre 2022, limitata-
mente alle graduatorie dei concorsi pub-
blici per assunzioni di assistenti sociali
approvate negli anni dal 2016 al 2018.

1.123. Dal Moro.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 2, primo periodo, le
parole: « Nello stesso triennio 2018-2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « Nello stesso
triennio 2019-2021 ».

1.165. Ciaburro, Caretta, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 20, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
parole: « nello stesso triennio 2018-2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2021 ».

1.180. Cillis.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 20, comma 1, lettera
c), del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, le parole: « 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2021 ».

1.182. Ciprini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 9, sostituire le parole: 30
giugno 2021 con le seguenti: 31 luglio 2021;

b) dopo il comma 9, aggiungere i se-
guenti:

9-bis. Fermo il rispetto degli equilibri di
bilancio, gli enti locali possono finanziare,
per finalità assistenziali a carattere mutua-
listico, le iniziative di welfare aziendale,
previste dal primo comma dell’articolo 72
del contratto collettivo nazionale di lavoro
del 21 maggio 2018, personale comparto
funzioni locali, anche in deroga alle dispo-
sizioni dell’articolo 23, comma 2 del de-
creto legislativo n. 75 del 2017 e dell’arti-
colo 11-bis, comma 2, del decreto-legge
n. 135 del 2018. Inoltre, possono concedere
ai propri dipendenti, iscritti a casse di
previdenza istituite nell’ambito delle rispet-
tive strutture organizzative, già destinatarie
di contribuzione pubblica e assoggettate a
procedure di liquidazione a causa di squi-
librio finanziario, un contributo di solida-
rietà finalizzato esclusivamente al recupero
del capitale corrispondente ai contributi
obbligatori effettivamente versati dai pre-
detti dipendenti. Il contributo di solidarietà
è integralmente recuperato, assicurando il
graduale riassorbimento con quote annuali
e per un massimo di 20 annualità, attra-
verso le seguenti modalità:

a) avvalendosi della facoltà prevista
all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6
marzo 2014, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, e
successive modifiche e integrazioni;

b) mediante economie di gestione ef-
fettivamente conseguite a valere sulle do-
tazioni di spesa corrente per acquisti di
beni e servizi ordinariamente stanziate nei
bilanci preventivi, accertate con l’approva-
zione dei rendiconti di gestione e vincolate,
a tal fine, nel prospetto dimostrativo del
risultato di amministrazione con obbligo di
specifico dettaglio nella Relazione illustra-
tiva;

c) mediante una dotazione annual-
mente non superiore al 5 per cento della
restante quota del cinquanta per cento dei
proventi al codice della strada di cui all’ar-
ticolo 208 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, non destinati ai sensi del
comma 4 del medesimo articolo;
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d) mediante una dotazione annual-
mente non superiore al 5 per cento dei
proventi derivanti da diritti di segreteria e
rogito.

9-ter. Le modalità di determinazione e
di erogazione dei ratei del contributo di
solidarietà sono definite con decreto Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, entro sessanta giorni dalla
entrata in vigore del presente provvedi-
mento.

9-quater. In deroga a quanto previsto
dalla contrattazione nazionale collettiva di
lavoro, gli enti locali possono attivare for-
mule assicurative per prestazioni integra-
tive a favore dei dipendenti in caso di
contagio da COVID-19.

1.99. Lacarra.

Al comma 9, dopo le parole: possono
effettuare le predette assunzioni entro il 30
giugno 2021, aggiungere le seguenti: avva-
lendosi di ogni modalità di reclutamento
consentita dalla legge, compreso l’utilizzo
di graduatorie di concorso preesistenti va-
lide.

1.181. Cubeddu.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 32, comma 6, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: « 30 settembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 settem-
bre 2022 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « la validità delle graduatorie comu-
nali del personale scolastico, educativo e
ausiliario destinato ai servizi educativi e
scolastici gestiti direttamente dai comuni,
in scadenza tra il 1 gennaio 2021 e il 29

settembre 2022, è prorogata al 30 settem-
bre 2022 ».

1.102. Madia, Mancini, Ubaldo Pagano, Dal
Moro, Lorenzin, Miceli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 147, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) alla lettera a) le parole: « 30 marzo
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
marzo 2021 »;

b) alla lettera b) le parole: « 30 set-
tembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 settembre 2021 »;

c) alla lettera c), le parole: « 2018 e
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 2018,
2019 e 2020 ».

1.15. Topo.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto e fino al termine indivi-
duato dall’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, gli enti locali, qualora non dispon-
gano di graduatorie in corso di validità o
non abbiano procedure concorsuali in corso,
hanno la facoltà di coprire i posti vacanti,
previsti nei piani dei fabbisogni di perso-
nale, utilizzando le graduatorie concorsuali
vigenti alla data del 31 dicembre 2018.

* 1.103. Mancini, Ubaldo Pagano, Dal Moro,
Lorenzin, Madia, Miceli.

* 1.146. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

* 1.108. D’Alessandro, Marco Di Maio, Del
Barba.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 48-bis, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
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2020, n. 126, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « Per l’anno scolastico
2020/2021 », sono sostituite dalle seguenti:
« Per gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/
2022 »;

b) le parole: « subordinato a tempo
determinato », sono sostituite dalle se-
guenti: « diversi da quello subordinato a
tempo indeterminato ».

1.101. Madia, Mancini, Ubaldo Pagano, Dal
Moro, Lorenzin, Miceli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 1 dell’articolo 2-ter del
decreto-legge 8 aprile 2020 n. 22 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2020 n. 41, le parole: « per l’anno scola-
stico 2020/2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni scolastici 2020/2021 e
2021/2022 ».

1.100. Lorenzin, Madia, Mancini, Ubaldo
Pagano, Dal Moro, Miceli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per le regioni di cui al comma 1,
dell’articolo 31 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è disposta la proroga di tre
anni dei termini di cui all’articolo 1 comma
147 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 al
fine di garantire la possibilità di utilizzo
delle graduatorie di concorsi pubblici già
svolti per le necessarie assunzioni presso
gli uffici delle motorizzazioni civili.

1.179. Marino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. In considerazione della situazione
di criticità finanziaria dei comuni per ef-
fetto dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, l’applicazione delle disposizioni di
cui al comma 2 dell’articolo 33 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34 è sospesa fino 31
dicembre 2021.

1.12. Gribaudo, Orfini, Pini, Raciti, Rizzo
Nervo, Schirò.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per l’anno 2021, il termine di cui
all’articolo 227, comma 2, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, è allineato al
termine di cui all’articolo 39, comma 2, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 176.

1.140. Cestari, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster, Bordo-
nali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni,
Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. La validità delle graduatorie co-
munali del personale scolastico, educativo
e ausiliario destinato ai servizi educativi e
scolastici gestiti direttamente dai comuni,
in scadenza tra il 1° gennaio 2021 e il 29
settembre 2021, è prorogata al 30 settem-
bre 2021.

1.195. Fassina, Epifani.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 9 dell’articolo 30-ter
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, al secondo periodo,
dopo le parole « Per l’anno 2020 » sono
aggiunte le seguenti « e per l’anno 2021 ».

1.141. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 32, comma 6, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020 n. 126, le parole: « 30 settembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2022 »;

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La validità delle gradua-

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 74 — Commissioni riunite I e V



torie comunali del personale scolastico, edu-
cativo e ausiliario destinato ai servizi edu-
cativi e scolastici gestiti direttamente dai
comuni, in scadenza tra il 1 gennaio 2021
e il 29 settembre 2022, è prorogata al 30
settembre 2022.

1.194. Fassina, Epifani.

Al comma 10, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) sostituire la parola:
2021 con la seguente: 2022;

b) alla lettera b) sostituire la parola:
2021 con la seguente: 2022;

c) sostituire la lettera c) con la se-
guente: è aggiunto in fine il seguente pe-
riodo: « per gli anni 2021 e 2022 il comune
di Matera può provvedere, nel limite mas-
simo di spesa di 1.300.000 euro, a valere
sulle risorse finanziarie stanziate dal pre-
sente comma per l’anno 2020 ».

1.163. Caiata, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 10, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per l’anno 2021 il Comune di Ma-
tera provvede, nel limite massimo di spesa
di 1.200.000 euro, a valere sulle proprie
risorse finanziarie disponibili a legislazione
vigente ».

1.211. Lacarra.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 57 del decreto-legge
del 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge del 13 ottobre
2020 n. 126, dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

3-bis: All’articolo 44 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n. 229, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021,
2022, 2023, è altresì differito, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, rispettiva-
mente al primo, al secondo, al terzo, al
quarto anno, al quinto, al sesto esercizio
immediatamente successivi alla data di sca-
denza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento previ-
sta nei provvedimenti e nei contratti rego-
lanti i mutui stessi »;

b) al comma 2-bis, le parole: « per la
durata di tre anni » sono sostituite con:
« per la durata di 6 anni ».

c) al comma 3, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze può
essere disposta la proroga del periodo di
sospensione, fino al 31 dicembre 2022 e la
copertura dei costi relativi alle annualità
2021 e 2023 saranno previste, oltreché nel
bilancio triennale, nelle leggi di bilancio
successive al 2020 ».

1.128. Grippa.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. All’articolo 1, comma 347, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo dopo le parole:
« 2019 » sono aggiunte le seguenti: « 2021 e
2022 »;

b) al secondo periodo le parole: « fino
al 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma
10-bis, pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del fondo per il finanziamento di
esigenze indifferibili del Ministero dell’eco-

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 75 — Commissioni riunite I e V



nomia e delle finanze, di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

1.118. Rospi.

Al comma 11, sostituire la parola: 2021
con la seguente: 2022.

1.160. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 22 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Dopo la scadenza del termine
ordinario dell’incarico, i componenti delle
Autorità e degli organismi di cui al comma
1 restano in carica esclusivamente per l’a-
dozione degli atti urgenti e indifferibili e
per quelli di ordinaria amministrazione,
fino alla nomina dei successori e comun-
que per non oltre centoventi giorni dalla
scadenza del termine ordinario dell’inca-
rico, anche nel caso di deliberazione dello
stato di emergenza ai sensi dell’articolo 5,
comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225 ».

b) al comma 2, le parole: « alla cessa-
zione dell’incarico » sono sostituite dalle
seguenti: « alla scadenza del termine ordi-
nario dell’incarico ovvero alla cessazione
anticipata dell’incarico stesso ».

11-ter. All’articolo 2, comma 9, della
legge 14 novembre 1995, n. 481, le parole:
« dalla cessazione dell’incarico » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dalla scadenza del
termine ordinario dell’incarico ovvero dalla
cessazione anticipata dell’incarico stesso ».

1.18. Bruno Bossio.

Sopprimere i commi 12 e 13.

1.113. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Sostituire il comma 12 con il seguente:

12. All’articolo 76 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « Al fine di
dare concreta attuazione alle misure adot-
tate per il contrasto e il contenimento del
diffondersi del virus COVID-19, con parti-
colare riferimento » sono sostituite dalle
seguenti: « Al fine di provvedere » e le pa-
role: « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

b) alla rubrica le parole: « per l’attua-
zione delle misure di contrasto all’emer-
genza COVID-19 » sono soppresse;

1.203. Cattaneo, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al comma 14-bis dell’articolo 10
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, al primo periodo, le
parole: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019, 2020 e 2021 », sono sostituite dalle
seguenti: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019, 2020, 2021 e 2022 ». Agli oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui al presente
comma si provvede, nel limite di 2 milioni
di euro per l’annualità 2022, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135.

1.129. Invidia.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2021 »,
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2022 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e
di 300.000 euro per l’anno 2021 », sono
sostituite dalle seguenti: « nel limite di
500.000 euro per ciascuno degli anni 2019
e 2020 e di 300.000 euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 ».

1.130. Invidia.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Le disposizioni di cui al comma
2 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
si applicano sino all’anno 2022. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al pre-
sente comma si provvede, nel limite di 20
milioni di euro per l’anno 2022, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma
6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

1.131. Invidia.

Sopprimere il comma 15.

1.72. Costa, Magi.

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

15-bis. All’articolo 3 del decreto-legge
16 luglio 2020 n. 76, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 marzo 2022 »;

b) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 marzo 2022 »;

15-ter. Per fronteggiare la situazione di
emergenza sanitaria da COVID-19 e le con-
seguenti infiltrazioni mafiose connesse allo
stato di grave crisi economica, è autoriz-
zata una spesa aggiuntiva pari a 5 milioni
di euro per l’anno 2021 da destinare alla
Direzione investigativa antimafia, anche in
considerazione della celebrazione del tren-
tesimo anniversario della sua istituzione.

15-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 15-ter, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.200. Cannizzaro, D’Ettore.

Dopo il comma 15,aggiungere i seguenti:

15-bis. All’articolo 1, comma 21, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sostituire
le parole: « per l’anno 2020 » con le se-
guenti: « fino 31 dicembre 2021 ».

15-ter. Per fronteggiare la situazione di
emergenza sanitaria da Covid-19 e le con-
seguenti infiltrazioni mafiose connesse allo
stato di grave crisi economica, è autoriz-
zata una spesa aggiuntiva pari a 5 milioni
di euro per l’anno 2021 da destinare alla
Direzione Investigativa Antimafia, anche in
considerazione della celebrazione del tren-
tesimo anniversario della sua istituzione.

15-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 15-ter, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.201. Cannizzaro, D’Ettore.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
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presente decreto e fino al termine indivi-
duato dall’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, gli enti locali, qualora non dispon-
gano di graduatorie in corso di validità o
non abbiano procedure concorsuali già in
corso, hanno la facoltà di coprire i posti
vacanti, previsti nei piani dei fabbisogni di
personale, utilizzando le graduatorie con-
corsuali vigenti alla data del 31 dicembre
2018.

1.58. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’interno delle Organizzazioni
datoriali nazionali, le federazioni o asso-
ciazioni in possesso di abilitazione di sicu-
rezza di cui all’articolo 9 della legge 3
agosto 2007, n. 124, adottano, entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
statuti distinti e autonomi, indipendenti da
quelli nazionali di riferimento, per ade-
guarsi ai requisiti personali richiesti ai rap-
presentanti legali e per armonizzare le sca-
denze associative a quelle del Nulla osta di
sicurezza industriale (NOSI).

1.205. Trancassini, Prisco, Donzelli, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 48-bis, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « Per l’anno scolastico
2020/2021 », sono sostituite dalle seguenti:
« Per gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/
2022 »;

b) le parole: « subordinato a tempo
determinato », sono sostituite dalle se-

guenti: « diversi da quello subordinato a
tempo indeterminato ».

* 1.142. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro, Colmellere.

* 1.145. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

* 1.95. Serracchiani, Andrea Romano, Vi-
scomi.

* 1.56. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli,
Ruffino.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 32, comma 6, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « 30 settembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 settem-
bre 2022 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « La validità delle graduatorie comu-
nali del personale scolastico, educativo e
ausiliario destinato ai servizi educativi e
scolastici gestiti direttamente dai comuni,
in scadenza tra il 1 gennaio 2021 e il 29
settembre 2022, è prorogata al 30 settem-
bre 2022 ».

1.57. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. L’articolo 27 del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, è sostituito dal seguente:

Art. 27.

(Misure urgenti relative allo svolgimento del
processo tributario)

1. Fino alla cessazione degli effetti della
dichiarazione dello stato di emergenza na-
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zionale da COVID-19, le controversie fis-
sate per la trattazione in udienza pubblica,
in deroga all’articolo 34 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546, passano
in decisione sulla base degli atti, salvo che
almeno una delle parti non insista per la
discussione con collegamento da remoto,
da svolgersi, salvo quanto previsto nel pre-
sente articolo, secondo le modalità di cui
all’articolo 16 del decreto-legge 23 ottobre
2018, n. 119, convertito, con modificazioni,
dalla legge dicembre 2018, n. 136 e le re-
gole tecnico operative per la partecipazione
all’udienza a distanza di cui al provvedi-
mento del direttore generale delle finanze
11 novembre 2020, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 285 del 16 novembre 2020,
con apposita istanza da notificare alle altre
parti costituite e da depositare almeno cin-
que giorni liberi anteriori alla data fissata
per la trattazione. In tutti i casi in cui sia
stata richiesta la discussione da remoto,
l’ufficio di segreteria della Commissione
tributaria comunica alle parti, a mezzo
posta elettronica certificata, ai sensi del-
l’articolo 16-bis del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546, di regola, almeno
tre giorni prima della trattazione, l’avviso
dell’ora e delle modalità di collegamento.
Nel caso in cui non sia possibile garantire
il rispetto dei termini di cui al primo pe-
riodo, la controversia è rinviata a nuovo
ruolo con possibilità di prevedere la discus-
sione con collegamento da remoto nel ri-
spetto dei medesimi termini. Si dà atto a
verbale delle modalità con cui si accerta
l’identità dei soggetti partecipanti, anche ai
fini della disciplina sulla protezione dei
dati personali. I verbali redatti in occasione
del collegamento da remoto e i provvedi-
menti adottati in esito al collegamento da
remoto di cui al presente articolo si inten-
dono assunti presso la sede dell’ufficio giu-
diziario. Nel caso in cui sia stata richiesta
la discussione con collegamento da remoto
ai sensi del primo periodo e non sia pos-
sibile procedervi, la controversia è rinviata
a nuovo ruolo.

2. Fino alla cessazione degli effetti della
dichiarazione dello stato di emergenza na-
zionale da COVID-19, i componenti dei
collegi giudicanti residenti, domiciliati o

comunque dimoranti in luoghi diversi da
quelli in cui si trova la commissione di
appartenenza sono esonerati, su richiesta e
previa comunicazione al Presidente di se-
zione interessata, dalla partecipazione alle
udienze o camere di consiglio da svolgersi
presso la sede della Commissione interes-
sata. I componenti dei collegi giudicanti
che abbiano richiesto l’esonero di cui al
periodo precedente, partecipano alle udienze
o camere di consiglio da svolgersi con col-
legamento da remoto ai sensi del comma 1,
utilizzando le regole tecnico operative per
la partecipazione all’udienza a distanza di
cui al provvedimento del direttore generale
delle finanze 11 novembre 2020, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 16 no-
vembre 2020.

1.208. Buratti, Fragomeli, Ubaldo Pagano,
Lacarra, Mura, Sani, Topo.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. Nelle more dell’attuazione del
piano di assunzioni di cui all’articolo 12,
comma 3-bis, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, gli incarichi di collaborazioni
conferiti da ANPAL Servizi SPA, in attua-
zione di quanto disposto dal comma 3
dell’articolo 12 del decreto-legge 28 gen-
naio 2019 n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
sono prorogati al 31 dicembre 2021. A tale
fine, nei limiti di 50 milioni di euro per
l’anno 2021, è autorizzata la spesa a favore
di ANPAL Servizi SPA. Ai maggiori oneri
derivanti dai precedenti commi si provvede
mediante corrispondente riduzione del
« Fondo per l’attuazione di misure relative
alle politiche attive rientranti tra quelle
ammissibili dalla Commissione europea nel-
l’ambito del programma React EU » di cui
all’articolo 1, comma 324, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

1.198. Fassina, Epifani.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. Al fine di garantire la piena
efficienza della pubbliche amministrazioni
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per fare fronte alla situazione di crisi pro-
dotta dalla pandemia da COVID-19, per gli
anni 2021 e 2022 i soggetti di cui all’arti-
colo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 125, in deroga
a quanto disposto dal medesimo comma,
possono conferire a lavoratori pubblici e
privati, già collocati in quiescenza, incari-
chi di consulenza non dirigenziali o diret-
tivi, a tempo determinato, anche retribuiti,
nel limite delle risorse finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

1.59. D’Attis.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 157 del decreto-legge
19 maggio 2020 n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 2-bis, inserire il seguente:

« 2-ter. Il termine per la notifica del
ricorso di primo grado innanzi alle Com-
missioni tributarie relativo agli atti di cui al
comma 1 e i termini relativi agli atti di cui
al comma 2 sono prorogati di 180 giorni ».

1.70. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 23, comma 1, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, le parole: « alla sca-
denza del termine di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2020, n. 35 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino alla scadenza dello stato di
emergenza ».

1.133. D’Uva, Ascari.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. Per la presentazione di leggi di
iniziativa popolare ai sensi della legge 25
maggio 1970, n. 352, il termine temporale

di validità dei fogli recanti le firme previsto
dal comma 3 dell’articolo 49 della mede-
sima legge si intende prorogato di ulteriori
sei mesi a decorrere dalla data finale di
qualsiasi misura restrittiva conseguente alla
pandemia.

1.174. Donzelli, Prisco, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 9, comma 2, del de-
creto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216,
le parole: « 1° settembre 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».
Durante la sospensione di cui al presente
comma, si applica il testo dell’articolo 114
del codice di procedura penale vigente al
30 agosto 2020.

1.74. Costa, Magi.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. Al fine di consentire ai comuni
di reperire le risorse necessarie a fronteg-
giare l’emergenza sanitaria ed economica
conseguente alla diffusione del COVID-19,
è sospeso fino al 31 dicembre 2021 il limite
alla spendibilità dei disavanzi previsti dal-
l’articolo 1 commi 897 e 898 della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

1.125. Tuzi.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 1, comma 147, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) Alla lettera a), le parole: « 30 marzo
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
marzo 2022 ».

b) Alla lettera b), le parole: « 30 set-
tembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 settembre 2022 ».

1.68. Marco Di Maio, Del Barba.
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Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. Fino al perdurare dello stato di
emergenza nazionale, le disposizioni di cui
all’articolo 221 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si appli-
cano in quanto compatibili anche alle giu-
risdizioni speciali ivi non contemplate.

* 1.190. Tartaglione.

* 1.109. Marco Di Maio, Del Barba.

* 1.196. Conte, Fassina, Fornaro, De Lo-
renzo.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 24 del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, le parole: « 28 febbraio 2021 » e « 30
settembre 2021 » sono sostituite, ovunque
ricorrano, dalle seguenti: « 1° gennaio 2022 ».

Conseguentemente sopprimere il comma
2 dell’articolo 14.

1.21. Nevi, Barelli, Porchietto, Spena,
Squeri, Torromino, Baldini, Polidori,
Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. Al comma 9 dell’articolo 30-ter
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, al secondo periodo,
dopo le parole: « Per l’anno 2020 » sono
aggiunte le seguenti: « e per l’anno 2021 ».

1.147. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 1, comma 568-bis,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le
parole: « non oltre ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente

disposizione » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 31 dicembre 2021 ».

1.66. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 106, comma 3-bis,
ultimo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« 31 gennaio 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 marzo 2021 ».

1.162. Caiata, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

17-bis. All’articolo 68, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « 31 gennaio
2021 » sono sostituite da: « 30 novembre
2021 ».

1.69. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 65, comma 2, del
decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217,
le parole, ovunque ricorrano: « dal 28 feb-
braio 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« dal 28 febbraio 2022 »

1.158. Ferro, Prisco, Trancassini, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 1, comma 147, let-
tera b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: « 30 settembre 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 giugno 2022 ».

1.136. Gagnarli, Cadeddu, Del Sesto, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone, Galizia, Lovecchio, Cil-
lis, Cassese, Gallinella.
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Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 1 della legge 9 gen-
naio 2019, n. 3, al comma 2, le parole: « 1°
gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

1.73. Costa, Magi.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 1, comma 816, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, la parola:
« 2021 » è sostituita dalla seguente: « 2022 ».

1.107. D’Alessandro, Marco Di Maio, Del
Barba.

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

18-bis. All’articolo 1, comma 701, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « com-
presi quelli finanziabili tra le linee di azione
sulla tutela del territorio nell’ambito del
Piano nazionale di ripresa e resilienza, »
sono sostituite dalle seguenti: « con speci-
fico riferimento a quelli inerenti l’Azione 2
dell’Allegato A al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 20 febbraio 2019
recante “Approvazione del Piano nazionale
per la mitigazione del rischio idrogeologico,
il ripristino e la tutela della risorsa am-
bientale” nonché a quelli posti in essere
nelle medesime regioni e province auto-
nome per fronteggiare gli effetti di eventi
meteorologi avversi e idrogeologici per i
quali è vigente, alla data di pubblicazione
della presente legge, la dichiarazione dello
stato di emergenza ai sensi dell’articolo 24,
comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2
gennaio 2018, »;

b) al primo periodo, le parole: « della
ricognizione e » sono soppresse;

c) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 »;

d) al primo periodo, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , mediante pub-
blici avvisi di selezione comparativa curri-
colare, anche in deroga agli articoli 6, 7,
commi 6, 6-bis, 6-ter e 19, commi 5-bis e 6
del decreto legislativo 30 marzo 2001
n. 165. »;

e) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Gli incarichi di funzione dirigen-
ziale di cui all’articolo 19, commi 5-bis e 6
del decreto legislativo n. 165 del 2001 sono
conferiti entro il limite massimo comples-
sivo di 25 unità. I relativi oneri non sono
computati ai fini di cui all’articolo 1, commi
557 e 557-quater della legge 27 dicembre
2006, n. 296. ».

18-ter. All’articolo 1, comma 704, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« 35 milioni per l’anno 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 35 milioni per cia-
scuno degli anni 2021, 2022, 2023 » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le
regioni e province autonome di Trento e
Bolzano possono integrare le risorse og-
getto di riparto ai sensi del comma 702, con
risorse proprie di bilancio nella misura
massima del 20 per cento di quelle even-
tualmente trasferite sulle contabilità spe-
ciali aperte per la realizzazione di inter-
venti concernenti il dissesto idrogeolo-
gico. ».

18-quater. Agli oneri di cui al comma
18-ter, pari a 35 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

1.176. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

18-bis. All’articolo 20, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo il comma
12, è inserito il seguente:

« 12-bis. Il personale in possesso dei
requisiti di cui al comma 1, che non può
beneficiare della stabilizzazione del rap-
porto di lavoro per legittimi impedimenti
dell’ente presso il quali gli stessi sono stati
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maturati, è iscritto in apposito elenco spe-
ciale costituito e tenuto dal dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza
del Consiglio dei ministri per la durata di
24 mesi. Le amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, eventual-
mente interessate possono procedere alla
assunzione a tempo indeterminato di detto
personale nel profilo professionale corri-
spondente alla attività lavorativa svolta, come
indicata nell’elenco speciale, nei limiti di
quanto previsto nei propri piani triennali
di assunzione ».

18-ter. Dopo l’articolo 34-bis, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è
inserito il seguente:

« Art. 34-ter.

1. Il personale di cui all’articolo 20,
comma 12-bis, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, è iscritto in apposito
elenco speciale secondo l’ordine di richie-
sta.

2. All’iscrizione nell’elenco speciale prov-
vede il dipartimento della funzione pub-
blica, su richiesta dalla amministrazione
che ha accertato il possesso dei requisiti di
cui all’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, in capo al
personale di cui al comma 1, entro 30
giorni dalla richiesta del soggetto interes-
sato. Il nominativo viene iscritto nell’elenco
speciale con l’indicazione del profilo pro-
fessionale corrispondente alle attività lavo-
rativa svolta, come indicato dalla ammini-
strazione richiedente, unitamente al suo
curriculum professionale.

3. L’elenco di cui al comma 1 è pubbli-
cato sul sito istituzionale del dipartimento.

4. L’iscrizione nell’elenco di cui al comma
1 è prevista per la durata di mesi 24.

5. Le amministrazioni pubbliche inte-
ressate alla assunzione a tempo indetermi-
nato del personale iscritto nell’elenco di cui
al comma 1, ai sensi di quanto previsto
all’articolo 20, comma 12-bis, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, vi prov-
vedono dandone contestuale comunica-
zione al dipartimento, che provvede alla

cancellazione del relativo nominativo dal-
l’elenco ».

1.19. Fioramonti.

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

18-bis. All’articolo 112-bis, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 maggio 2020, n. 77, al primo periodo, le
parole: « Per l’anno 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per gli anni 2020 e 2021 »
e al secondo periodo le parole: « Per il
medesimo anno » sono sostituite dalle se-
guenti: « Per i medesimi anni ».

18-ter. In considerazione della situa-
zione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, in deroga alle modalità di utilizzo
della quota destinata agli investimenti del-
l’avanzo di amministrazione di cui all’arti-
colo 187, comma 1, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, per l’esercizio fi-
nanziario 2021 gli enti locali possono di-
sporre l’utilizzo della predetta quota del-
l’avanzo di amministrazione per il recu-
pero del disavanzo iscritto nel primo eser-
cizio del bilancio di previsione.

18-quater. Nel caso in cui risulti nega-
tivo l’importo della lettera E) del prospetto
di verifica del risultato di amministrazione
di cui all’articolo 187, comma 3-quater, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
per l’esercizio finanziario 2021 è consen-
tita, in deroga ai limiti vigenti, l’applica-
zione al bilancio di previsione dell’avanzo
vincolato riferito agli interventi finanziati
da mutui e prestiti contratti o da trasferi-
menti di terzi sottoposti, a pena di revoca,
a termini perentori di scadenza.

18-quinquies. Il comma 3-bis dell’arti-
colo 187 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è abrogato.

18-sexies. A decorrere dal 2021, gli enti
territoriali possono applicare al bilancio di
previsione, anche in deroga alle previsioni
di cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018 n. 145, gli
avanzi vincolati derivanti da quote non
utilizzate di trasferimenti statali a valere su
fondi sociali nazionali o europei.

18-septies. All’articolo 109 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, al comma 2, primo periodo, le pa-
role: « all’esercizio finanziario 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « agli esercizi fi-
nanziari 2020 e 2021 ».

1.185. Papiro.

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

18-bis. Al comma 2-quinquies dell’arti-
colo 38 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: « Le posizioni
debitorie contratte successivamente alla data
del 31 dicembre 2017, non confluite nella
massa passiva dell’organo straordinario di
liquidazione, rientrano nella competenza
dell’ente. A tale fine, nell’anno 2021, è
anticipato un importo, in un’unica solu-
zione e nei termini di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 10
marzo 2017, pari a due annualità della
misura del contributo massimo di cui al-
l’articolo 1, comma 433 della legge n. 232
del 2016. Resta ferma l’erogazione del con-
tributo di competenza per l’anno 2021.
L’anticipazione di cui al periodo precedente
è rimborsata mediante riduzione di im-
porto costante del contributo annuale, ero-
gato ai sensi dell’articolo 1 comma 433 sino
alla scadenza di cui all’articolo 1, comma
438 della legge n. 232 del 2016 ».

18-ter. All’articolo 1, comma 547, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ag-
giunte le seguenti parole: « e fino all’eser-
cizio 2025 ».

18-quater. All’articolo 188-bis comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Re-
lativamente ai redditi in euro, diversi da
quelli di impresa delle persone fisiche iscritte
nei registri anagrafici del comune di Cam-
pione d’Italia, la riduzione forfetaria pre-
vista al comma 1, fatto salvo l’abbattimento
minimo di euro 26.000, si applica anche se
sono prodotti al di fuori del territorio di
detto comune ».

18-quinquies. Agli oneri di cui ai commi
da 18-bis a 18-quater, pari a 30 milioni di

euro per l’anno 2021 e a 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.177. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

18-bis. All’articolo 112-bis, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 maggio 2020, n. 77, al primo periodo le
parole: « Per l’anno 2020 » sono sostituite
dalle parole: « Per gli anni 2020 e 2021 » e,
al secondo periodo, le parole: « Per il me-
desimo anno » sono sostituite dalle parole:
« Per i medesimi anni ».

18-ter. In considerazione della situa-
zione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, in deroga alle modalità di utilizzo
della quota destinata agli investimenti del-
l’avanzo di amministrazione di cui all’arti-
colo 187, comma 1, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, per l’esercizio fi-
nanziario 2021 gli enti locali possono di-
sporre l’utilizzo della predetta quota del-
l’avanzo di amministrazione per il recu-
pero del disavanzo iscritto nel primo eser-
cizio del bilancio di previsione.

18-quater. Nel caso in cui risulti nega-
tivo l’importo della lettera E) del prospetto
di verifica del risultato di amministrazione
di cui all’articolo 187, comma 3-quater, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
per l’esercizio finanziario 2021 è consen-
tita, in deroga ai limiti vigenti, l’applica-
zione al bilancio di previsione dell’avanzo
vincolato riferito agli interventi finanziati
da mutui e prestiti contratti o da trasferi-
menti di terzi sottoposti, a pena di revoca,
a termini perentori di scadenza.

18-quinquies. A decorrere dal 2021, gli
enti territoriali possono applicare al bilan-
cio di previsione, anche in deroga alle pre-
visioni di cui ai commi 897 e 898 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2018 n. 145,
gli avanzi vincolati derivanti da quote non
utilizzate di trasferimenti statali a valere su
fondi sociali nazionali o europei.

1.186. Alaimo.
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Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

18-bis. Per l’anno 2021, in considera-
zione degli effetti finanziari dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, gli enti locali,
in deroga al punto 3.3 dell’allegato 4/2,
recante il « Principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria », an-
nesso al decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, possono determinare l’accantona-
mento da effettuare nel bilancio di previ-
sione a titolo di fondo crediti di dubbia
esigibilità in misura non inferiore al 95 per
cento dell’importo totale di cui agli allegati
al bilancio stesso. Resta fermo quanto di-
sposto dall’articolo 1, comma 79, della legge
27 dicembre 2019, n. 160.

18-ter. All’articolo 107-bis del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e del 2021 ».

18-quater. Al solo fine di assicurare la
capacità di spesa necessaria per fronteg-
giare le conseguenze dell’emergenza epide-
miologica in corso, gli enti locali possono
ridurre fino al limite dell’80 per cento,
anche in corso d’anno, l’accantonamento
da effettuare nel bilancio di previsione 2021
a titolo di fondo crediti di dubbia esigibi-
lità, ferma restando la misura dell’accan-
tonamento a rendiconto.

1.127. Papiro.

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

19. All’articolo 10-bis, del decreto-legge
10 ottobre 2012 n. 174 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il termine del 28 febbraio 2013
di cui al comma precedente è prorogato al
31 marzo 2021 per consentire alla società
già costituita di approvare e trasmettere al
Ministero dell’interno una revisione dello
statuto funzionale al risanamento societa-
rio conseguente alla cessazione del falli-
mento e al superamento della crisi socio-
occupazionale di Campione d’Italia di cui
all’articolo 25-octies del decreto-legge 23

ottobre 2018 n. 119, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 17 dicembre 2018
n. 136 ».

20. Il comma 2 dell’articolo 10-bis, del
decreto-legge 10 ottobre 2012 n. 174, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213 è abrogato.

1.161. Braga, Currò, Butti, Fragomeli.

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

18-bis. All’articolo 1, comma 1148, let-
tera a), della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

18-ter. Per esigenze di celerità, in rela-
zione agli accresciuti impegni connessi al-
l’emergenza epidemiologica in corso, sono
prorogate, fino al 31 dicembre 2021, le
graduatorie approvate a partire dall’anno
2012 delle amministrazioni di cui all’arti-
colo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

1.97. Carla Cantone, Lacarra, Mura, Vi-
scomi, Serracchiani.

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

18-bis. All’articolo 1, comma 1148, let-
tera a), della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

18-ter. Per esigenze di celerità, in rela-
zione agli accresciuti impegni connessi al-
l’emergenza epidemiologica in corso, sono
prorogate, fino al 31 dicembre 2021, le
graduatorie approvate a partire dall’anno
2012 delle amministrazioni di cui all’arti-
colo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

* 1.110. Occhionero, Marco Di Maio, Del
Barba.

* 1.134. Dieni.
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Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Durante il periodo di emergenza,
in caso di isolamento obbligatorio dovuto a
contagio da virus COVID-19, di quarantena
precauzionale o altra misura ad effetto
equivalente risultante da idonea certifica-
zione, che interessi i liberi professionisti
iscritti a ordini professionali, i termini dei
versamenti e degli adempimenti tributari,
previdenziali e assistenziali, nonché quelli
per il compimento di qualsiasi atto dei
procedimenti civili, penali, amministrativi,
contabili e tributari, compresi i termini per
la notifica del ricorso in primo grado in-
nanzi alle Commissioni tributarie e il ter-
mine di cui all’articolo 17-bis, comma 2 del
decreto legislativo 31 dicembre 1992 n. 546,
che scadono nei trenta giorni successivi
all’inizio dell’isolamento obbligatorio, della
quarantena precauzionale o altra misura
ad effetto equivalente, sono differiti di trenta
giorni. A tale fine, il libero professionista
che intenda avvalersi della sospensione, o
persona da lui delegata, inoltra apposita
comunicazione, anche in modalità telema-
tica, al competente ufficio della pubblica
amministrazione, che ne prende atto senza
la necessità di ulteriori adempimenti for-
mali, fatti salvi gli opportuni accertamenti.
Le disposizioni del presente comma si ap-
plicano anche ai termini a carico dei pro-
fessionisti per conto dei loro clienti, per
effetto di mandato rilasciato in data ante-
riore all’inizio dell’isolamento obbligatorio,
della quarantena precauzionale o altra mi-
sura ad effetto equivalente. Gli adempi-
menti sospesi in attuazione del presente
articolo devono essere eseguiti entro il terzo
giorno successivo a quello di scadenza del
termine del periodo di sospensione.

** 1.13. Gribaudo, Orfini, Pini, Raciti, Rizzo
Nervo, Schirò.

** 1.92. Marco Di Maio, Del Barba.

** 1.120. Rizzetto, Prisco, Trancassini,
Rampelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Al comma 9 dell’articolo 30-ter
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,

convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, al secondo periodo,
dopo le parole: « Per l’anno 2020 » sono
inserite le seguenti: « e per l’anno 2021 ».

1.104. Madia, Mancini, Ubaldo Pagano, Dal
Moro, Lorenzin, Miceli.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 20, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 lettera c) le parole: « al
31 dicembre 2020 », sono sostituite dalle
seguenti: « al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 2 lettera b) le parole:
« alla data del 31 dicembre 2020 », sono
sostituite dalle seguenti: « alla data del 31
dicembre 2021 »;

c) al comma 10 le parole: « al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2021 » e le parole:
« al 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 31 dicembre 2022 ».

d) dopo il comma 11-bis aggiungere il
seguente:

« 11-ter. L’attività di lavoro prestata ai
sensi dell’articolo 2-ter del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
integra, per la durata della stessa, il requi-
sito dell’anzianità lavorativa di cui all’arti-
colo 20, comma 1 del presente decreto ».

1.114. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 147, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le graduatorie dei
concorsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato la cui validità è scaduta nel
corso dello stato di emergenza deliberato
dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio
2020, e successive proroghe, possono essere
utilizzate dalle amministrazioni di cui al-
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l’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165:

a) fino al 31 dicembre 2021 per le
graduatorie di cui all’articolo 1, comma
147, lettere a) e b) della legge 27 dicembre
2019, n. 160 la cui validità è conseguente-
mente prorogata fino alla medesima data;

b) fino al 31 dicembre 2022 per le
graduatorie di cui all’articolo 1, comma
147, lettera c) della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 la cui validità è conseguentemente
prorogata fino alla medesima data.

1.105. Bordo.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 147, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le graduatorie dei
concorsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato la cui validità è scaduta nel
corso dello stato di emergenza deliberato
dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio
2020, e successive proroghe, possono essere
utilizzate dalle amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, fino al 31
dicembre 2021. Conseguentemente, la vali-
dità delle graduatorie dei concorsi pubblici
per assunzioni a tempo indeterminato ap-
provate negli anni dal 2011 al 2017 è dif-
ferita al 31 dicembre 2021.

1.1. Bordo.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « fino al 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2022 »;

2) alla lettera c), le parole: « abbia
maturato, al 31 dicembre 2020, » con le

seguenti: « abbia maturato, al 31 dicembre
2021 »;

b) al comma 2:

1) le parole: « Nello stesso triennio
2018-2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 31 dicembre 2022 »;

2) lettera b), le parole: « alla data
del 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « alla data del 31 dicembre 2021 »;

1.2. Bordo.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Per l’anno 2021, il termine di cui
all’articolo 1, comma 52, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è differito dal 15
gennaio al 15 maggio e il termine di cui
all’articolo 1, comma 53, della citata legge
n. 160 del 2019 è differito dal 28 febbraio
al 30 giugno. Sono fatte salve le richieste di
contributo comunicate dagli enti locali dopo
il 15 gennaio 2020 e fino alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

1.187. Bilotti.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 20, comma 2, del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
la lettera e) è sostituita dalla seguente:

« e) partecipazioni, in società diverse
da quelle costituite per la gestione di un
servizio d’interesse generale o per la rea-
lizzazione e la gestione di impianti di tra-
sporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva eserciti in aree montane, che ab-
biano prodotto un risultato negativo per
quattro dei cinque esercizi precedenti. ».

1.183. Elisa Tripodi.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Il termine relativo al rilascio di
autorizzazioni amministrative, scaduto nel
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periodo compreso tra il 10 marzo 2020 e il
31 dicembre 2020, è differito al 30 aprile
2021. Il mancato rilascio delle suddette
autorizzazioni nel citato periodo non co-
stituisce motivo per l’esercizio del diritto di
recesso dai contratti qualora sia stato cau-
sato da ragioni dipendenti dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

1.204. Ceccanti.

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

18-bis. Al decreto-legge 25 marzo 1997,
n. 67, articolo 18, comma 1, dopo le parole:
« che escluda la loro responsabilità, », sono
aggiunte le seguenti: « anche relativamente
alla fase preliminare, nonché nei casi in cui
è stata disposta l’archiviazione del proce-
dimento penale o del provvedimento volto
all’accertamento della responsabilità pe-
nale e contabile ».

1.191. Conte, Fornaro, Pastorino.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 4, comma 4 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito-
,con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Nel caso di gruppi societari il
costo annuale sostenuto di riferimento è da
considerarsi quello complessivo di gruppo.
Entro detto limite il compenso degli am-
ministratori può essere attribuito alle sin-
gole società facenti parte il gruppo ».

1.6. Sani.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 1, comma 873, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ag-
giunte, in fine le seguenti parole: « , di cui
una riservata al personale interno ».

1.171. Trancassini, Prisco, Donzelli, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 18 inserire il seguente:

18-bis. Al comma 221 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: « il
corretto funzionamento degli uffici, » sono
aggiunte le seguenti: « fatti salvi il comma 5
dell’articolo 7 e il comma 1 dell’articolo 8
della legge 7 marzo 1986, n. 65 ».

1.64. Paolo Russo.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Al fine di garantire il necessario
distanziamento sociale nelle spiagge, tutte
le concessioni demaniali stagionali legitti-
mamente rilasciate nell’anno 2020 sono rin-
novate per l’anno 2021.

1.143. Garavaglia, Iezzi, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Ai commi 859 e 868 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: « A partire dall’anno 2021 », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « A partire dall’anno 2022 ».

1.126. Papiro.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 149, comma 1 lettera
c) del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, dopo le parole: « indicati dall’arti-
colo 142, comma 1, lettera g) » sono ag-
giunte le seguenti: « e dall’articolo 136 ».

1.5. Sani.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 52, comma 4, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, dopo le
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parole: « dalla Corte costituzionale » sono
inserite le seguenti: « e dagli organi di ri-
levanza costituzionale ».

1.16. Topo.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 1, comma 147, let-
tera b), della legge del 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: « 30 settembre 2020 »
sono sostituite con le seguenti: « 30 luglio
2021 ».

1.184. Caso.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 16, comma 3 della
legge 29 dicembre 1993, n. 580 le parole:
« per una sola volta » sono sostituite dalle
seguenti: « per due volte ».

1.20. Squeri, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 1, comma 394, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 la parola:
« ventiquattro » è sostituita dalla seguente:
« quarantotto »

1.111. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 20, comma 2, del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
la lettera d) è abrogata.

1.3. Cenni, Ciampi.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 20, comma 2, lettera
d) del testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, le parole:

« un milione » sono sostituite dalla se-
guente: « 500.000 ».

1.4. Cenni, Ciampi.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 13, comma 1, della
legge 2 aprile 1968, n. 475, la parola: « com-
presi » è sostituita con la seguente: « salvo ».

1.53. Sisto.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Deliberazione dello stato di emergenza e
durata del mandato dei componenti delle
Autorità di regolazione dei servizi di pub-

blica utilità)

1. All’articolo 2, comma 8, della legge 14
novembre 1995, n. 481, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « I componenti di
ciascuna Autorità sono scelti fra persone
dotate di alta e riconosciuta professionalità
e competenza nel settore; durano in carica
sette anni e non possono essere confermati.
Dopo la scadenza del termine ordinario del
mandato, essi restano in carica esclusiva-
mente per l’adozione degli atti urgenti e
indifferibili e per quelli di ordinaria am-
ministrazione, fino alla nomina dei succes-
sori e comunque per non oltre centoventi
giorni dalla scadenza del termine ordinario
del mandato, anche nel caso di delibera-
zione dello stato di emergenza ai sensi
dell’articolo 5, comma 1, della legge 24
febbraio 1992, n. 225 ».

2. All’articolo 2, comma 9, della legge 14
novembre 1995, n. 481, le parole: « dalla
cessazione dell’incarico » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla scadenza del termine or-
dinario del mandato ».

1.01. Capitanio.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga dei termini concernenti la trasmis-
sione di atti, documenti e istanze per adem-
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pimenti verso la pubblica amministrazione
da parte del professionista malato)

1. In deroga alla normativa vigente alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, la man-
cata trasmissione di atti, documenti e istanze
entro il termine previsto che comporti man-
cato adempimento verso la pubblica am-
ministrazione da parte del professionista
abilitato per sopravvenuta impossibilità dello
stesso per motivi connessi all’insorgenza di
sintomi di coronavirus 2 (SARS-CoV-2),
non comporta decadenza dalle facoltà e
non costituisce comunque inadempimento
connesso alla scadenza dei termini mede-
simi. Il mancato adempimento di cui al
periodo precedente non produce effetti nei
confronti del professionista e del suo cliente.

2. Nel caso di cui al comma 1, il termine
è sospeso a decorrere dal giorno del rico-
vero in ospedale o dal giorno d’inizio della
permanenza domiciliare fiduciaria con sor-
veglianza attiva o dal giorno d’inizio della
quarantena con sorveglianza attiva, fino a
quarantacinque giorni decorrenti dalla data
di dimissione dalla struttura sanitaria o
conclusione della permanenza domiciliare
fiduciaria o della quarantena, certificata
secondo la normativa vigente.

3. La sospensione dei termini disposta ai
sensi del comma 2 per gli adempimenti a
carico del cliente eseguiti da parte del li-
bero professionista si applica solo nel caso
in cui tra le parti esiste un mandato pro-
fessionale avente data antecedente al rico-
vero ospedaliero o all’inizio delle cure do-
miciliari. Il certificato medico rilasciato
dalla struttura sanitaria o dal medico cu-
rante deve essere depositato, anche tramite
raccomandata con avviso di ricevimento,
dal libero professionista, o da un soggetto
dallo stesso delegato, presso i competenti
uffici della pubblica amministrazione ai
fini dell’applicazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.

4. Fatto salvo quanto previsto dal comma
6, le pubbliche amministrazioni discipli-
nano con proprio provvedimento, nel ri-
spetto del termine di cui al comma 5, le
modalità operative per la ricezione dei cer-
tificati di cui al comma 2, nonché le mo-

dalità di ravvedimento ove ricorra il caso di
cui al presente articolo.

5. Gli adempimenti sospesi in attua-
zione del presente articolo devono essere
eseguiti entro i sette giorni successivi a
quello di scadenza del termine del periodo
di sospensione, con facoltà di allegare con-
testualmente i certificati di cui al comma 2.

6. Resta in ogni caso esclusa, al ricor-
rere della condizione di cui al comma 1, la
responsabilità del professionista o del suo
cliente.

7. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano ai procedimenti
giurisdizionali.

* 1.02. Giacomoni, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo
Russo, Cannizzaro.

* 1.06. Marco Di Maio, Del Barba.

* 1.07. Viscomi.

* 1.013. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

* 1.032. Invidia.

* 1.035. Fassina.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.

(Proroga dei termini in materia di obblighi
per l’accessibilità)

1. All’articolo 4 della legge 9 gennaio
2004, n. 4, dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

2. Al fine di garantire che l’estensione
degli obblighi di accessibilità ai soggetti
privati che offrono servizi al pubblico at-
traverso siti web o applicazioni mobili operi
in conformità alla disciplina prevista dalla
direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 17 aprile 2019, i
siti web e le applicazioni mobili realizzati,
alla data di pubblicazione delle linee guida
di cui all’articolo 11, dai soggetti erogatori
di cui all’articolo 3, comma 1-bis, sono
adeguati alle disposizioni della presente
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legge circa il rispetto dei requisiti di acces-
sibilità entro il termine del 28 giugno 2022;.

1.03. Giacomoni, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo Russo,
Cannizzaro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Deliberazione dello stato di emergenza e
durata del mandato dei componenti delle
Autorità di regolazione dei servizi di pub-

blica utilità)

1. All’articolo 2 della legge 14 novembre
1995, n. 481, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) Al comma 8, dopo il primo periodo,
è inserito il seguente: « Dopo la scadenza
del termine ordinario del mandato, essi
restano in carica esclusivamente per l’ado-
zione degli atti urgenti e indifferibili e per
quelli di ordinaria amministrazione, fino
alla nomina dei successori e comunque per
non oltre centoventi giorni dalla scadenza
del termine ordinario del mandato, anche
nel caso di deliberazione dello stato di
emergenza ai sensi dell’articolo 24, comma
1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1 »;

b) Al comma 9 le parole: « dalla ces-
sazione dell’incarico » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla scadenza del termine or-
dinario del mandato ».

1.04. Bergamini, Sisto, Mandelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Determinazione della spesa per il personale
di Polizia locale)

1. Al fine di assicurare lo svolgimento
dei controlli per il rispetto delle misure

connesse al perdurare dell’emergenza da
COVID-19 e le attività correlate alla fase
post-emergenziale, fermo restando il ri-
spetto della disciplina in materia di pro-
grammazione economico-finanziaria, di pia-
nificazione dei fabbisogni di personale e
dell’equilibrio di bilancio, le spese per le
nuove assunzioni del personale di polizia
locale disposte a decorrere dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge e per la durata di 1
anno, non rilevano ai fini del rispetto del
valore soglia di cui ai commi 1-bis e 2
dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e non si
computano ai fini della determinazione dei
limiti alla spesa di personale stabiliti dal-
l’articolo 1, commi 557, 557-quater e 562
della legge n. 27 dicembre 2006 n. 296.

2. Per le stesse finalità di cui al comma
1, per gli anni 2020 e 2021 la maggiore
spesa di personale rispetto a quella soste-
nuta nell’anno 2019 per contratti di lavoro
subordinato a tempo determinato del per-
sonale della polizia locale dei comuni, delle
unioni di comuni, delle province e delle
città metropolitane, fermo restando il ri-
spetto dell’equilibrio di bilancio, non si
computa ai fini delle limitazioni finanziarie
stabilite dall’articolo 9, comma 28, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122.

3. Le assunzioni a tempo determinato di
personale della polizia locale di durata non
superiore ad un anno, effettuate, ai sensi
del comma 2, dagli enti in dissesto finan-
ziario, in riequilibrio pluriennale e strut-
turalmente deficitari, non sono sottoposte
all’approvazione della commissione per la
stabilità finanziaria degli enti locali, di cui
all’articolo 155 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

1.05. Marco Di Maio, Del Barba.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica dell’articolo 2 della legge 27 otto-
bre 1988, n. 470)

1. Dopo l’articolo 2 della legge 27 otto-
bre 1988, n. 470, è aggiunto il seguente:

« Art. 2-bis.

(Modifica comune di residenza)

1. Il cittadino residente all’estero e iscritto
all’AIRE ha la facoltà indicare come co-
mune di ultima residenza quello in cui è
proprietario di bene immobile in Italia e di
iscriversi alla sua anagrafe. Nel caso il
cittadino abbia più di un immobile in co-
muni diversi, egli sceglie, tra questi, il co-
mune da indicare ».

1.08. Ungaro, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti per il potenziamento
delle funzioni dei segretari comunali)

1. Al fine di sopperire con urgenza al-
l’attuale carenza di segretari comunali iscritti
all’Albo, in deroga alle ordinarie modalità
di accesso all’Albo stesso di cui all’articolo
13 del decreto del Presidente della Repub-
blica 4 dicembre 1997 n. 465, il recluta-
mento del fabbisogno di n. 171 segretari di
cui alla deliberazione del 20 febbraio 2019
del consiglio direttivo per l’Albo nazionale
dei segretari comunali ed al parere favo-
revole espresso della Conferenza Stato città
ed autonomie locali nella seduta del 13
marzo 2019, avviene mediante concorso
per titoli ed esami indetto dal Ministero
dell’Interno cui consegue la immediata l’i-
scrizione nella fascia iniziale dell’Albo, se-
condo quanto previsto dai commi seguenti.

2. Al concorso possono essere ammessi
i dipendenti di ruolo delle pubbliche am-
ministrazioni, in possesso di laurea in giu-
risprudenza, o economia e commercio o

scienze politiche o ad esse equipollenti, che
abbiano prestato almeno cinque anni di
servizio o, se in possesso del dottorato di
ricerca o del diploma di specializzazione
conseguito presso le scuole di specializza-
zione individuate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, almeno tre anni di
servizio, svolti in posizioni funzionali per
l’accesso alle quali è richiesto il possesso
del dottorato di ricerca o del diploma di
laurea.

3. Il bando individua preventivamente
gli albi regionali, esclusivamente fra quelli
nei quali la carenza di segretari sia pro-
porzionalmente più elevata nonché quelli
interessati dagli eventi sismici di cui all’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della
Protezione Civile 11 ottobre 2016, n. 399
recante « Ulteriori interventi urgenti di pro-
tezione civile conseguenti agli eventi sismici
che hanno colpito il territorio delle Regioni
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire
dal giorno 24 agosto 2016 » ai quali è
assegnato l’intero contingente, prevedendo
altresì l’obbligo di permanenza in tali albi
per un periodo non inferiore a 3 anni
decorrenti dalla prima presa di servizio.

4. Fatto salvo quanto disciplinato dai
commi precedenti, al concorso si appli-
cano, per quanto compatibili, le previsioni
di cui all’articolo 13 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 dicembre 1997
n. 465. Per i vincitori del concorso il Mi-
nistero dell’interno istituisce un corso di
formazione straordinario di sviluppo e con-
solidamento delle competenze, a frequenza
obbligatoria.

5. Fino alla data di immissione nell’albo
dei vincitori del concorso pubblico, per
titoli ed esami, di cui ai commi precedenti,
nelle regioni ove la carenza di segretari sia
particolarmente elevata, come tali indivi-
duate dal responsabile dell’Albo nazionale
previa deliberazione del consiglio direttivo:

a) i comuni di classe IV e III nei quali
sia vacante la carica di segretario possono
affidare le relative funzioni ai vicesegretari;
nel predetto periodo tali sedi di segreteria
possono altresì adottare convenzioni per
avvalersi di un medesimo vicesegretario,
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anche in servizio presso altro ente; per le
sedi di classe III le facoltà di cui alla
presente lettera sono esercitabili solo a
seguito di ulteriore apposita pubblicazione
andata deserta;

b) ai segretari comunali e provinciali
collocati in disponibilità cui siano assegnati
incarichi di reggenza, ove siano residenti in
altre regioni contermini, spetta il rimborso
delle spese di viaggio effettivamente soste-
nute per il raggiungimento della sede.

6. Gli iscritti all’albo dei segretari nella
fascia iniziale a seguito di superamento dei
precedenti corsi concorsi già espletati che
non abbiano preso servizio entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono can-
cellati dall’Albo senza possibilità di chie-
dere la reiscrizione; ai fini della presa di
servizio, per i predetti iscritti è possibile
presentare la domanda nelle sedi di segre-
teria degli albi regionali di cui al comma
842-sexies a prescindere dall’albo regionale
di prima assegnazione.

7. La classe di segreteria delle conven-
zioni di cui all’articolo 98, comma 3, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è
determinata dalla sommatoria degli abi-
tanti di tutti i comuni convenzionati.

1.09. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Esaurimento graduatorie concorsuali presso
le pubbliche amministrazioni)

In conformità alle esigenze di econo-
micità, efficacia ed efficienza dell’azione
amministrativa e in considerazione dello
stato di emergenza sanitaria da COVID-19,
la validità delle graduatorie, vigenti alla
data di entrata in vigore della presente
legge e relative a procedure concorsuali per
assunzioni a tempo indeterminato, indette

dalle Pubbliche amministrazioni nelle quali
risultano collocati ancora soggetti dichia-
rati idonei è prorogata, ferma restando la
prioritaria assunzione dei vincitori, fino a
completo esaurimento delle stesse gradua-
torie.

Conseguentemente l’esperimento di nuove
procedure concorsuali è subordinato all’av-
venuta immissione in ruolo di tutti i soggetti
collocati nelle graduatorie di concorso.

1.010. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di graduatorie dei
concorsi pubblici)

All’articolo 1, comma 147, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo la parola:
« 2011 », sono inserite le seguenti: « relative
ai soggetti di cui all’articolo 1 della legge 12
marzo 1999, n. 68, » e le parole: « 30 marzo
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 »;

b) alla lettera b), dopo le parole: « dal
2012 al 2017 », sono inserite le seguenti:
« relative ai soggetti di cui all’articolo 1
della legge 12 marzo 1999, n. 68, » e le
parole: « 30 settembre 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

1.012. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di graduatorie dei
concorsi pubblici)

All’articolo 1, comma 147, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « 30 marzo
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 »;
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b) alla lettera b), le parole: « 30 set-
tembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

1.011. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguen-
te:e:

Art. 1-bis.

Al comma 481, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, le parole: « 28 febbraio 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo
2021 ». Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, per gli anni 2021, nel
limite di 50 milioni, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all’articolo 3,
comma 3 del decreto-legge 5 febbraio 2020,
n. 3.

1.014. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Al comma 279, articolo 1, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « 31
marzo 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2021 ».

1.015. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga Naspi e Dis-Coll)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126
le parole: « tra il 1° maggio 2020 e il 30
giugno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« tra il 1° luglio 2020 e il 30 giugno 2021 ».

2. All’onere derivante dal comma 1 si
provvede a valere sul Fondo per l’attua-

zione di misure relative alle politiche attive,
previsto al comma 324 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, nel limite delle ri-
sorse stanziate per l’assegno di ricolloca-
zione.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da emanare entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge di conversione, sono disci-
plinati il funzionamento e le condizioni di
accesso del Fondo, ai fini del comma 1.

1.016. Rizzetto, Donzelli, Prisco, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme in materia di incremento della do-
tazione organica del personale amministra-
tivo dell’Avvocatura dello Stato, del perso-
nale non dirigenziale della giustizia ammi-
nistrativa e dei magistrati del Consiglio di
Stato e del Tribunale amministrativo regio-

nale)

1. All’articolo 1, comma 171, della legge27
dicembre 2019, n. 160, le parole: « per il
triennio 2020-2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « per il triennio 2021-2023 » e la
dotazione organica del personale ammini-
strativo dell’Avvocatura dello Stato è incre-
mentata di 27 posizioni di livello dirigen-
ziale non generale e di 166 unità di perso-
nale di area III. L’Avvocatura dello Stato,
per il triennio 2021-2023, è conseguente-
mente autorizzata ad assumere, a tempo
indeterminato, mediante apposita proce-
dura concorsuale pubblica per titoli ed
esami, un contingente di personale di 27
unità di livello dirigenziale non generale e
di 166 unità appartenenti all’area III, po-
sizione economica F1, di cui cinque unità
con particolare specializzazione nello svi-
luppo e nella gestione di progetti e processi
di trasformazione tecnologica e digitale.
Nella procedura concorsuale per la coper-
tura delle posizioni dirigenziali di cui al
secondo periodo può essere prevista una
riserva per il personale interno in possesso
dei requisiti per l’accesso al concorso per
dirigente nel limite massimo del 30 per
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cento dei posti messi a concorso. Per l’at-
tuazione del presente comma è autorizzata
la spesa di euro 327.096 per l’anno 2021, e
di euro 10.796.091 a decorrere dall’anno
2022 e ai relativi oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica (FISPE) di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Nelle more
dell’espletamento della procedura concor-
suale di cui ai periodi precedenti, e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2022, l’Avvo-
catura dello Stato è autorizzata ad avva-
lersi di esperti in possesso di specifica ed
elevata competenza nello sviluppo e nella
gestione di progetti e processi di trasfor-
mazione tecnologica e digitale, mediante
conferimento di non più di cinque incarichi
individuali, con contratto di lavoro auto-
nomo della durata massima di 12 mesi ai
sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, equipa-
rato ai fini economici al personale appar-
tenente alla terza area funzionale, posi-
zione economica F1, a valere sulle risorse
di cui al presente comma. Conseguente-
mente le assunzioni nel medesimo profilo
professionale, di cui al secondo periodo del
presente comma, avvengono con decor-
renza non antecedente alla scadenza dei
predetti contratti di lavoro autonomo.

2. All’articolo 1, comma 321, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « per il
triennio 2019-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per il triennio 2021-2023 » e la
vigente dotazione organica del personale
non dirigenziale della giustizia amministra-
tiva è incrementata di 39 unità di area III.
A tale fine, per il triennio 2021-2023, in
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, è
autorizzato il reclutamento con contratto
di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, anche mediante lo scorrimento delle
graduatorie di concorsi pubblici banditi
dalla giustizia amministrativa pur se uni-
tamente ad altre amministrazioni, di un
contingente pari a 45 unità di personale
non dirigenziale da inquadrare nell’area
III, posizione economica F1. Per l’attua-
zione del presente comma è autorizzata la

spesa di euro 2.259.908 a decorrere dal-
l’anno 2021 e ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica (FISPE) di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3. All’articolo 1, comma 320-bis, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le
parole: « sono autorizzate per l’anno 2020 »
sono inserite le seguenti: « nonché per il
triennio 2021-2023 ». Conseguentemente e
per assicurare la costante presenza di un
congruo numero di magistrati presso cia-
scuna sezione del Consiglio di Stato, la
relativa dotazione organica è incrementata
di tre consiglieri di Stato nel 2021, di altri
tre nel 2022, nonché, a decorrere dal 2023,
di ulteriori tre consiglieri di Stato e di un
presidente di sezione del Consiglio di Stato,
per complessive dieci unità. Per il miglior
funzionamento della giustizia amministra-
tiva di primo grado, dovendosi potenziare
in particolare la sede di Roma del Tribu-
nale amministrativo regionale del Lazio, la
relativa dotazione organica è incrementata
di 20 unità fra referendari, primi referen-
dari e consiglieri di tribunali amministra-
tivi regionali, assegnati in misura non in-
feriore alla metà alla predetta sede. Per le
finalità di cui al presente comma, la giu-
stizia amministrativa, nel triennio 2021-
2023, è autorizzata ad assumere, in ag-
giunta alle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, venti referendari di
tribunale amministrativo regionale, nonché
dieci consiglieri di Stato, tre dei quali in
ciascuno degli anni 2021 e 2022 e quattro
dei quali nel 2023, per una spesa di euro
386.490,44 per l’anno 2021; di euro
4.672.610,21 per l’anno 2022; di euro
4.774.371,46 per l’anno 2023; di euro
5.560.084,90 per l’anno 2024; di euro
5.793.042,18 per l’anno 2025; di euro
5.843.375,18 per l’anno 2026; di euro
5.946.661,80 per l’anno 2027; di euro
5.986.230,49 per l’anno 2028; di euro
6.721.685,52 per l’anno 2029 e di euro
6.721.685,52 annui a decorrere dall’anno
2030. Agli oneri di cui al presente comma
si provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Con-
seguentemente, alla Tabella A allegata alla
legge 27 aprile 1982, n. 186, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla terza riga, le parole: « n. 22 »
sono sostituite dalle seguenti: « n. 23 »;

b) alla quinta riga, le parole: « n. 102 »
sono sostituite dalle seguenti: « n. 111 »;

c) alla sesta riga, le parole: « n. 403 »
sono sostituite dalle seguenti: « n. 423 ».

1.017. Dieni.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure per il personale transitato in mobi-
lità presso altre pubbliche amministrazioni,
ai sensi dell’articolo 18 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 4 dicembre 1997,

n. 465)

1. Il personale transitato in mobilità
presso altre pubbliche amministrazioni, ai
sensi dell’articolo 18 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 dicembre 1997,
n. 465, a cui sono stati conferiti o sono
conferiti incarichi dirigenziali, è inqua-
drato nel ruolo dirigenziale dell’ammini-
strazione che ha conferito l’incarico nelle
regioni ove le predette funzioni siano state
svolte.

1.018. Dieni.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 53 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di
incompatibilità, cumulo di impieghi e inca-

richi)

1. All’articolo 53, comma 16-ter, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è

aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le
pubbliche amministrazioni possono confe-
rire a lavoratori pubblici e privati, già col-
locati in quiescenza, incarichi di consu-
lenza non dirigenziali o direttivi, a tempo
determinato, anche con retribuzione ».

1.019. Di Sarno.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga di termini in materia di personale
della pubblica amministrazione)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2021 » sono sostituite con le se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 1, lettera c), le parole:
« fino al 31 dicembre 2020 » sono sostituite
con le seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

1.020. Cestari, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster, Bordo-
nali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni,
Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga del termine relativo alle variazioni
di bilancio dei comuni per l’utilizzo delle
risorse statali connesse all’emergenza COVID-

19)

1. All’articolo 19-decies, comma 3, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 18
dicembre 2020, n. 176, le parole: « fino al
31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 30 aprile 2021 e comun-
que fino al termine dello stato di emer-
genza ».

1.021. Cestari, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Comaroli, Frassini,
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Garavaglia, Gava, Paternoster, Bordo-
nali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni,
Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Stabilizzazione personale precario in servi-
zio presso gli enti in dissesto finanziario o in

riequilibrio finanziario pluriennale)

1. In via eccezionale e nei limiti stret-
tamente necessari al superamento del pre-
cariato attraverso le procedure di stabiliz-
zazione di cui all’articolo 26 della legge
regionale Sicilia 8 maggio 2018, n. 8, gli
enti locali che hanno dichiarato il dissesto
finanziario ai sensi dell’articolo 244 del
decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e
quelli che hanno adottato il piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale con con-
testuale accesso al fondo di rotazione ai
sensi dell’articolo 243-bis, comma 8, lettera
g), del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, possono motivatamente sottoporre
ai competenti uffici la richiesta di finan-
ziamento per l’istituzione di posti aggiun-
tivi rispetto ai limiti numerici della dota-
zione organica rideterminata ai sensi del
decreto del Ministro dell’Interno adottato
ai sensi dell’articolo 263, comma 2, del
decreto legislativo n. 267 del 2000, nei ter-
mini di proroga dei contratti di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge di conversione 13 ottobre 2020, n. 126.

2. Nell’istanza per il finanziamento del-
l’istituzione di tali posti aggiuntivi ciascun
ente locale interessato deve:

a) allegare la delibera di adozione
della nuova dotazione organica, recante
anche la separata indicazione dei posti
« aggiuntivi » rispetto a quelli ordinari con-
teggiati ai sensi del Decreto del Ministro
dell’Interno di cui all’articolo 263, comma
2, del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, da destinare solo esclusivamente
alle stabilizzazioni;

b) allegare il piano dei fabbisogni del
personale contenente le misure di stabiliz-

zazione del personale precario, anche in
regime part-time, con la espressa attesta-
zione della necessità di copertura dei posti
aggiuntivi in dotazione organica ai fini della
completa definizione delle procedure di
stabilizzazione;

c) attestare che il personale precario
da stabilizzare, anche in regime part-time,
è essenziale per la garanzia dei servizi
essenziali e per lo svolgimento delle fun-
zioni fondamentali dell’ente locale;

d) quantificare l’onere economico per
la Regione Siciliana.

3. Gli oneri finanziari per la copertura
dei predetti posti aggiuntivi restano a totale
carico della regione siciliana e trovano co-
pertura finanziaria negli stanziamenti di
cui al comma 8 dell’articolo 26 della legge
regionale 8 maggio 2018, n. 8. Il finanzia-
mento per la copertura dei posti aggiuntivi
è assegnato con decreto dell’Assessore re-
gionale per le autonomie locali e la fun-
zione pubblica, da adottare entro 30 giorni
dalla richiesta previa verifica delle condi-
zioni di cui al comma precedente.

4. Entro 15 giorni dalla comunicazione
del decreto di finanziamento, l’ente locale
deve trasmettere alla Commissione per la
stabilità finanziaria degli enti locali, per il
controllo di rispettiva competenza, la nuova
dotazione organica deliberata ai sensi del
presente articolo, il decreto regionale di
finanziamento della copertura dei posti ag-
giuntivi ed il piano dei fabbisogni del per-
sonale contenente le misure di stabilizza-
zione del personale precario.

5. In ciascun caso di quiescenza del
personale precario stabilizzato ai sensi della
presente disposizione o di interruzione per
qualunque motivo del rapporto di lavoro
del medesimo personale, con conseguenza
cessazione del finanziamento regionale, il
corrispondente posto « aggiuntivo » in do-
tazione organica dovrà intendersi automa-
ticamente soppresso, tranne nel caso di
apposita copertura dell’ente locale nel ri-
spetto della normativa statale di finanza
pubblica.

1.023. Miceli.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

Ai commi 859 e 868 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: « A partire dall’anno 2021 », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « A partire dall’anno 2022 ».

1.024. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Fondo per l’incentivo alla mobilità verso
l’università e gli enti pubblici di ricerca)

1. Al fine di incentivare la mobilità
verso i ruoli didattici e di ricerca delle
università e degli enti pubblici di ricerca, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, un ap-
posito fondo da ripartire, con una dota-
zione di 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023. L’utilizzo del fondo
è disposto, previa ricognizione dei fabbiso-
gni, con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, in relazione alle esi-
genze presentate.

2. Al dipendente pubblico che transiti, a
seguito di vittoria di un concorso pubblico
a tempo indeterminato, da una delle Am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nelle università e negli enti
pubblici di ricerca di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, ove il precedente ruolo o la
precedente qualifica attribuiva al dipen-
dente un trattamento economico comples-
sivo superiore a quello spettante nella nuova
qualifica o nel nuovo ruolo, è riconosciuta
ai fini economici, a valere sul fondo di cui
al comma 1, l’anzianità di servizio com-
plessivamente maturata nella propria car-
riera lavorativa alle dipendenze delle am-

ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, in cui abbia prestato servizio.
Il suddetto riconoscimento è garantito an-
che nel caso di eventuali blocchi nella pro-
gressione economica per classi o scatti di
stipendio maturati nel nuovo ruolo o nella
nuova qualifica precedentemente alla presa
di servizio del dipendente vincitore di con-
corso.

1.025. Mollicone, Frassinetti, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga della Commissione di inchiesta sui
fatti accaduti presso la comunità « Il For-

teto »)

1. Al fine di consentire lo svolgimento di
accertamenti sulle eventuali responsabilità
istituzionali in merito alla gestione della
comunità « Il Forteto » ed una più appro-
fondita istruttoria in relazione all’adozione
di misure organizzative e strumentali per il
corretto funzionamento della struttura, il
termine previsto dall’articolo 8, comma 1,
della legge 8 marzo 2019, n. 21, è proro-
gato alla data del 31 dicembre 2021, in
conseguenza del protrarsi dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 che ne ha di
fatto paralizzato i lavori.

2. Le spese per il funzionamento della
Commissione di cui al comma 1 sono sta-
bilite nel limite massimo di 50.000 euro per
l’anno 2021 e sono poste per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Re-
pubblica e per la restante parte a carico del
bilancio interno della Camera dei deputati.

* 1.026. Ehm, Barbuto, Ciprini, D’Arrando,
Palmisano, Ciampi, Donzelli, Mugnai, Pa-
storino, Lapia, Ascari.

* 1.036. Calabria, Bartolozzi.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

1-bis.

(Istituzione elenco speciale di personale presso
il Dipartimento della Funzione Pubblica della

Presidenza del Consiglio dei Ministri)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, dopo il comma 12,
aggiungere il seguente comma

« 12-bis. Il personale in possesso dei
requisiti, che non può beneficiare della
stabilizzazione del rapporto di lavoro per
legittimi impedimenti dell’ente presso il
quale gli stessi sono stati maturati, è iscritto
in apposito elenco speciale istituito e te-
nuto dal Dipartimento della Funzione Pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
ministri per la durata di 24 mesi. Le am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, qualora interessate, possono
procedere all’assunzione a tempo indeter-
minato di detto personale nel profilo pro-
fessionale corrispondente all’attività lavo-
rativa svolta, come indicata nell’elenco spe-
ciale, nei limiti di quanto previsto nei pro-
pri piani triennali di assunzione. ».

2. Dopo l’articolo 34-bis del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è inserito
il seguente:

« Art. 34-ter.

1. Il personale di cui all’articolo 20,
comma 12-bis, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 755 è iscritto in apposito
elenco speciale, secondo l’ordine di richie-
sta, per la durata di mesi 24. 2. All’iscri-
zione nell’elenco speciale provvede, entro
30 giorni dalla richiesta del soggetto inte-
ressato, il Dipartimento della Funzione pub-
blica, su richiesta dell’amministrazione che
ha accertato il possesso dei requisiti di cui
all’articolo 20, comma 1, del medesimo
decreto legislativo. Il nominativo viene
iscritto nell’elenco speciale con l’indica-
zione del profilo professionale corrispon-
dente all’attività lavorativa svolta, come in-
dicato dalla amministrazione richiedente,

unitamente al suo curriculum professio-
nale.

3. L’elenco di cui al comma 1 è pubbli-
cato sul sito istituzionale del Dipartimento
della Funzione pubblica.

4. Le amministrazioni pubbliche inte-
ressate alla assunzione a tempo indetermi-
nato del personale iscritto nell’elenco di cui
al comma 1, ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 20, comma 12-bis, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 755, vi prov-
vedono dandone contestuale comunica-
zione al Dipartimento della funzione pub-
blica, che provvede alla cancellazione del
relativo nominativo dall’elenco ».

1.027. Rampelli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga validità graduatorie dei Comparti
difesa, sicurezza e soccorso pubblico)

1.In ragione della straordinaria emer-
genza epidemiologica da COVID-19, i ter-
mini di validità delle graduatorie di cui
all’articolo 1, comma 147, lettere a) e b),
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, rela-
tive ai concorsi pubblici dei comparti di-
fesa, sicurezza e soccorso pubblico, sono
prorogati fino al 31 dicembre 2021.

1.028. Cirielli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Il Comune di Genova è autorizzato,
per gli anni 2020 e 2021, ad assumere a
tempo indeterminato, secondo le modalità
di cui all’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il perso-
nale assunto presso il dipendente Corpo di
polizia locale ai sensi dell’articolo 2 del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, che, al 31 di-
cembre 2020, abbia maturato i soli requi-
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siti di cui alle lettere a) e b) del medesimo
articolo 20, comma 1.

1.022. Viviani, Rixi, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster, Zennaro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Il Comune di Genova è autorizzato,
per gli anni 2020 e 2021, ad assumere a
tempo indeterminato, secondo le modalità
di cui all’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il perso-
nale assunto ai sensi dell’articolo 2 del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, che, al 31 di-
cembre 2020, abbia maturato i soli requi-
siti di cui alle lettere a) e b) del medesimo
articolo 20, comma 1.

1.029. Viviani, Rixi, Di Muro, Foscolo, Bor-
donali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Mol-
teni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguen-
te:Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Formazione continua dirigenti PA)

1. Per il rafforzamento della formazione
continua, in favore dei dirigenti delle pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, che abbiano conseguito al-
meno due diplomi di laurea presso univer-
sità o istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica, a decorrere
dall’anno accademico 2021/2022, le Istitu-
zioni e le università prevedono l’esonero
totale dalla tassa di iscrizione e dai con-

tributi universitari, senza limiti di reddito,
ai fini dell’immatricolazione, iscrizione e
frequenza di un ulteriore corso di laurea.

2. La fruizione dell’esonero di cui al
comma 1 è garantita nei limiti di 2 milioni
di euro annui a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della pro-
iezione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi speciali per la
copertura di nuove leggi di spesa » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

1.030. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga del termine di cui all’articolo 1,
comma 701, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 e attuazione degli investimenti con-

cernenti il dissesto idrogeologico)

1. All’articolo 1, comma 701, della legge
30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « com-
presi quelli finanziabili tra le linee di azione
sulla tutela del territorio nell’ambito del
Piano nazionale di ripresa e resilienza, »
sono sostituite dalle seguenti: « con speci-
fico riferimento a quelli inerenti l’Azione 2
dell’Allegato A al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 20 febbraio 2019
recante “Approvazione del Piano nazionale
per la mitigazione del rischio idrogeologico,
il ripristino e la tutela della risorsa am-
bientale” nonché a quelli posti in essere
nelle medesime regioni e province auto-
nome per fronteggiare gli effetti di eventi
meteorologici avversi e idrogeologici per i
quali è vigente, alla data di pubblicazione
della presente legge, la dichiarazione dello
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stato di emergenza ai sensi dell’articolo 24,
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1 »;

b) le parole: « della ricognizione e »
sono soppresse;

c) le parole: « 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2023 »;

d) all’ultimo periodo, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , mediante pub-
blici avvisi di selezione comparativa curri-
colare, anche in deroga agli articoli 6, 7,
commi 6, 6-bis, 6-ter e 19, commi 5-bis e 6
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui
all’articolo 19, commi 5-bis e 6 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
conferiti entro il limite massimo comples-
sivo di 25 unità. I relativi oneri non sono
computati ai fini di cui all’articolo 1, commi
557 e 557-quater della legge 27 dicembre
2006, n. 296 ».

2. All’articolo 1, comma 704, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « per il triennio
2021-2021 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano possono integrare le
risorse oggetto di riparto ai sensi del comma
702, con risorse proprie di bilancio nella
misura massima del 20 per cento di quelle
eventualmente trasferite sulle contabilità
speciali aperte per la realizzazione di in-
terventi concernenti il dissesto idrogeolo-
gico ».

1.031. Saitta.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito con modificazioni dalla

legge 28 febbraio 2020, n. 8)

1. All’articolo 5-bis del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito con mo-

dificazioni dalla Legge 28 febbraio 2020,
n. 8, dopo il comma 2, è aggiunto il se-
guente:

« 2-bis. Al fine di garantire l’erogazione
dei livelli essenziali di assistenza e di fron-
teggiare la carenza di medici specialistici,
fino al 31 dicembre 2022, i dirigenti medici
delle amministrazioni pubbliche dello Stato
che hanno raggiunto il limite di età ordi-
namentale per la permanenza in servizio e
la massima anzianità contributiva, in de-
roga alla legge 11 agosto 2014 n. 114, pos-
sono presentare domanda di autorizza-
zione all’Amministrazione di appartenenza
per il trattenimento in servizio oltre il
sessantacinquesimo anno di età, comunque
non oltre il settantesimo anno di età. Ri-
mane salva, comunque, la facoltà del di-
pendente di dimettersi prima dello scadere
del periodo di trattenimento applicandosi,
nella fattispecie, le disposizioni contrattuali
vigenti in materia di preavviso. ».

1.033. Baldino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga degli effetti degli atti amministra-
tivi in scadenza)

1. All’articolo 103 comma 2 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27 le parole: « in scadenza tra il 31
gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, conser-
vano la loro validità per i novanta giorni
successivi alla dichiarazione di cessazione
dello stato di emergenza » sono sostituite
dalle seguenti: « in scadenza tra il 31 gen-
naio 2020 e il 31 dicembre 2020, conser-
vano la loro validità fino al 31 dicembre
2021 ».

2. Fatto salvo quanto previsto dall’arti-
colo 8 comma 10 del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito con modificazioni
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i
documenti unici di Regolarità Contributiva
(DURC), di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014,
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n. 78, in scadenza nei termini di cui al
comma 1, conservano la propria validità
sino alla medesima data nell’ambito di tutti
i procedimenti in cui ne è richiesto il pos-
sesso.

1.037. Occhiuto, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis, Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 1, comma 1148, lettera a),
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

2. Per esigenze di celerità, a causa degli
accresciuti impegni connessi all’emergenza
epidemiologica in corso, sono prorogate,
fino al 31 dicembre 2021, le graduatorie
approvate a partire dall’anno 2012 delle
amministrazioni di cui all’articolo 66,
comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

1.034. Fassina, Epifani.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. La Regione Liguria e Il Comune di
Genova è autorizzato, per gli anni 2020 e
2021, ad assumere a tempo indeterminato,
secondo le modalità di cui all’articolo 20,
comma 1, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, il personale assunto ai sensi
dell’articolo 2 del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
che, al 31 dicembre 2020, abbia maturato i
soli requisiti di cui alle lettere a) e b) del
medesimo articolo 20, comma 1.

1.038. Viviani, Rixi, Di Muro, Foscolo, Bor-
donali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Mol-
teni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-

sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130 e successive modificazioni e
integrazioni, le parole: « e 2020 », sono so-
stituite dalle seguenti. « ,2020 e 2021 ».

1.039. Rixi, Viviani, Di Muro, Foscolo, Bor-
donali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Mol-
teni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro.

ART. 2.

Sopprimere il comma 1.

2.64. Palazzotto, Muroni, Fratoianni, Pa-
storino.

Al comma 1, sostituire la parola: 2021
con la seguente: 2023.

2.61. Delmastro Delle Vedove, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Considerati l’evolversi della situa-
zione epidemiologica da COVID-19 e il ca-
rattere particolarmente diffusivo dell’epi-
demia su tutto il territorio nazionale, in via
del tutto eccezionale e transitoria, e fino al
perdurare dello stato di emergenza, non
saranno rilasciati nuovi permessi di sog-
giorno.

2.59. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 102 — Commissioni riunite I e V



Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, al comma 2, sono
soppresse le parole: « entro il termine di
decadenza di un anno dall’entrata in vigore
della presente legge »;

b) all’articolo 11, al comma 1, sono
soppresse le parole: « entro il termine di sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge ».

2-ter. All’articolo 1, comma 219, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« Ai familiari delle vittime dell’attentato
terroristico di Dacca del 1° luglio 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « Alle vittime
di atti di terrorismo compiuti al di fuori del
territorio nazionale e ai loro superstiti ».

2-quater. Agli oneri derivanti dal comma
2-ter, quantificati in 800 mila euro per il
2021 e in 200 mila euro a decorrere dal-
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per esi-
genze indifferibili di cui all’articolo l, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
e successive modificazioni ed integrazioni.
Il Ministro dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, è autorizzato ad ap-
portare le occorrenti variazioni di bilancio.

2.35. Formentini, Zoffili, Iezzi, Bordonali,
Fogliani, Invernizzi, Molteni, Ravetto,
Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Garava-
glia, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I termini di proponibilità delle
domande di riparazione di cui all’articolo 4
della legge 24 marzo 2001, n. 89 aventi
scadenza nel periodo di tempo compreso
dalla dichiarazione dello stato di emer-
genza fino al 31 dicembre 2021, sono dif-
feriti al 31 dicembre 2022.

2.33. Costa, Magi.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Sono prorogati di un anno i ter-
mini per proporre la domanda di ripara-
zione di cui all’articolo 315 del codice pe-
nale che abbiano scadenza in un periodo
temporale compreso tra il 31 gennaio 2020
e il 31 gennaio 2022.

2.34. Costa, Magi.

Al comma 3, sostituire le parole: sono
prorogati al 31 dicembre 2021 con le se-
guenti: sono prorogati al 31 dicembre 2022.

2.58. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. Ai commi 859 e 868 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole « A partire dall’anno 2021 », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « A partire dall’anno 2022 ».

3-ter. Il comma 556 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 è sostituito
dal seguente: « All’articolo 4 del decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, dopo il
comma 7 sono aggiunti i seguenti:

“7-bis. Le banche, gli intermediari fi-
nanziari, la Cassa depositi e prestiti S.p.A.
e le istituzioni finanziarie dell’Unione eu-
ropea possono concedere ai comuni, alle
province, alle città metropolitane, alle re-
gioni e alle province autonome, anche per
conto dei rispettivi enti del Servizio sani-
tario nazionale, anticipazioni di liquidità
da destinare esclusivamente al pagamento
di debiti certi, liquidi ed esigibili, maturati
in data non anteriore al 31 dicembre 2020,
relativi a somministrazioni, forniture, ap-
palti e a obbligazioni per prestazioni pro-
fessionali. L’anticipazione di liquidità per il
pagamento di debiti fuori bilancio è subor-
dinata al relativo riconoscimento.

7-ter. Le anticipazioni di cui al comma
7-bis sono concesse, per gli enti locali,
anche fino alla concorrenza di debiti certi
liquidi ed esigibili e non pagati alla data del
31 dicembre 2021; la quota di restituzione
annuale non può eccedere, in termini di
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cassa, un valore non superiore al 5 per
cento degli incassi delle entrate correnti al
31 dicembre 2019.

7-quater. Con riferimento alle anticipa-
zioni non costituenti indebitamento ai sensi
dell’articolo 3, comma 17, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, fatto salvo l’obbligo
per gli enti richiedenti di adeguare le re-
lative iscrizioni nel bilancio di previsione
successivamente al perfezionamento delle
anticipazioni, non trovano applicazione le
disposizioni di cui all’articolo 203, comma
1, lettera b), e all’articolo 204 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nonché di cui all’articolo 62
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

7-quinquies. Le anticipazioni agli enti
locali sono assistite dalla delegazione di
pagamento di cui all’articolo 206 del citato
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Ad esse si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 159, comma 2, e all’articolo 255,
comma 10, del predetto decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267. Le anticipazioni
alle regioni e alle province autonome sono
assistite da garanzia sulle relative entrate
di bilancio a norma della specifica disci-
plina applicabile a ciascuna regione e pro-
vincia autonoma.

7-sexies. La richiesta di anticipazione di
liquidità è presentata agli istituti finanziari
di cui al comma 7-bis entro e non oltre il
termine del 30 aprile 2022 ed è corredata
da un’apposita dichiarazione sottoscritta
dal rappresentante legale dell’ente richie-
dente, contenente l’elenco dei debiti da
pagare con l’anticipazione, come qualificati
al medesimo comma 7-bis, redatta utiliz-
zando il modello generato dalla piatta-
forma elettronica per la gestione telematica
del rilascio delle certificazioni di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.

7-septies. Gli enti debitori effettuano il
pagamento dei debiti per i quali hanno
ottenuto l’anticipazione di liquidità entro
quindici giorni dalla data di effettiva ero-
gazione da parte dell’istituto finanziatore.
Per il pagamento dei debiti degli enti del
Servizio sanitario nazionale e degli enti
locali, da effettuare a valere sui trasferi-

menti da parte di regioni e province auto-
nome di cui al comma 7-bis, il termine è di
trenta giorni dalla data di effettiva eroga-
zione da parte dell’istituto finanziatore.

7-octies. Le anticipazioni di liquidità sono
rimborsate entro venti anni dall’anno di
erogazione dell’anticipazione, o anticipata-
mente in conseguenza del ripristino della
normale gestione della liquidità, alle con-
dizioni pattuite contrattualmente con gli
istituti finanziatori.

7-novies. Gli istituti finanziatori verifi-
cano, attraverso la piattaforma elettronica
di cui al comma 7-sexies, l’avvenuto paga-
mento dei debiti di cui al medesimo comma.
In caso di mancato pagamento, gli istituti
finanziatori possono chiedere per il corri-
spondente importo, la restituzione dell’an-
ticipazione, anche attivando le garanzie di
cui al comma 7-quinquies.

7-decies. Dall’anno 2022, le misure di
cui ai commi 862, 864 e 865 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, sono raddoppiate
nei confronti degli enti locali che non hanno
richiesto l’anticipazione di liquidità entro il
termine del 30 aprile 2020 e che non hanno
effettuato il pagamento dei debiti entro il
termine di cui al 7-septies.” ».

2.48. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. In considerazione dell’attuale si-
tuazione straordinaria di emergenza sani-
taria derivante dalla diffusione del virus da
COVID-19, per gli enti locali struttural-
mente deficitari cui organi siano stati sciolti
per infiltrazione mafiosa ai sensi dell’arti-
colo 143 del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che
per l’esercizio finanziario 2020 non siano
riusciti a garantire l’assolvimento delle fun-
zioni e dei servizi indispensabili ovvero la
copertura minima dei costi di bilancio, si
prevede, per gli anni 2020 e 2021, la pro-
roga dei trattamenti già riconosciuti nel-
l’anno 2019, anche quando questi risultino
in stato di dissesto finanziario, come defi-
nito all’articolo 244 del medesimo testo
unico, per un periodo superiore a 5 anni e
comunque inferiore a 7 anni, in deroga a
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quanto stabilito dal decreto legislativo 25
febbraio 1995, n. 77 e successive modifiche
ed integrazioni.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
3-bis si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, e successive modifiche e integra-
zioni.

2.63. Giovanni Russo.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Gli effetti dell’articolo 25, comma
6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, sono prorogati fino
alla data di cessazione dello stato di emer-
genza. Sono fatti salvi i permessi eventual-
mente usufruiti allo stesso titolo a decor-
rere dal 31 luglio 2020 fino all’entrata in
vigore della presente legge.

2.40. Mancini, Ubaldo Pagano, Dal Moro,
Lorenzin, Madia, Miceli.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. In considerazione della situazione
di emergenza epidemiologica da COVID-19,
in deroga alle modalità di utilizzo della
quota libera dell’avanzo di amministra-
zione di cui all’articolo 187, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
ferme restando le priorità relative alla co-
pertura dei debiti fuori bilancio e alla sal-
vaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti
locali possono utilizzare la quota libera
dell’avanzo di amministrazione per il fi-
nanziamento di spese correnti connesse
all’emergenza in corso, ai sensi e nei limiti
di cui all’articolo 109, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, anche per l’esercizio finanziario 2021.

2.46. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Tenuto conto delle misure straor-
dinarie ed urgenti adottate nel corso del
2020 in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19
applicate su tutto il territorio nazionale,
che hanno comportato, tra l’altro, la chiu-
sura delle strutture destinate ai servizi pub-
blici a domanda individuale, agli enti locali
che non avessero rispettato, alla data del 31
dicembre 2020, i livelli minimi di copertura
dei costi di gestione di cui all’articolo 243,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, non si applica la sanzione
pari all’1 per cento delle entrate correnti
risultanti dal certificato di bilancio 2018, di
cui al successivo comma 5.

2.53. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. A decorrere dal 2021, in deroga
all’articolo 1, commi 654 e 683, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, i comuni appro-
vano i piani economico-finanziari del ser-
vizio rifiuti e le tariffe e i regolamenti della
TARI e della tariffa corrispettiva entro il
termine del 30 aprile di ciascun anno, con
riferimento all’esercizio in corso dal 1°
gennaio precedente. Nel caso in cui le de-
libere di cui al periodo precedente siano
approvate successivamente all’approvazione
del bilancio di previsione, le relative varia-
zioni contabili confluiscono nella prima
variazione di bilancio utile.

2.51. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. In considerazione delle difficoltà
incontrate dai comuni che gestiscono i ser-
vizi idrici nell’adeguamento alla disciplina
speciale della prescrizione degli atti di cui
all’articolo 1, commi da 4 a 10 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, al comma 10
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della predetta legge n. 205 del 2017, la
lettera c) è sostituita dalla seguente:

« c) per il settore idrico, al 30 giugno
2021. »

2.52. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Alle convenzioni di segreteria di
cui all’articolo 98, comma 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL),
possono partecipare un numero massimo
di 5 enti. Tale limite non si applica nel caso
di convenzioni tra comuni con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti.

2.11. Ruffino.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Per l’anno 2021, il termine di cui
all’articolo 1, comma 52, alinea, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, è prorogato al 28
febbraio, e il termine di cui all’articolo 1,
comma 53, alinea, della citata legge n. 160
del 2019 è prorogato al 15 aprile.

2.44. Durigon, Iezzi, Garavaglia, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Molteni, Invernizzi,
Ravetto, Tonelli, Stefani, Vinci, Ziello,
Fogliani, Gerardi, De Angelis, Saltamar-
tini, Zicchieri.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 107, comma 5, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole « entro il 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle pa-
role: « entro il 31 gennaio 2021 ».

2.50. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Ai commi 859 e 868 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le

parole « A partire dall’anno 2021 », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « A partire dall’anno 2022 ».

2.47. Claudio Borghi, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 255, comma 10, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
le parole « di cui all’articolo 222 e dei
residui attivi e passivi » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui all’articolo 222 contratte
dal 1° gennaio 2018 e dei residui attivi ».

2.43. Saltamartini, Caparvi, Marchetti, Bel-
lachioma.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 148-ter, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole
« sono prorogate di tre mesi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sono prorogate di sei
mesi ».

2.45. Durigon, Iezzi, Garavaglia, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Molteni, Invernizzi,
Ravetto, Tonelli, Stefani, Vinci, Ziello,
Fogliani, Gerardi, De Angelis, Saltamar-
tini, Zicchieri.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 6, comma 5, del de-
creto legislativo 3 settembre 2020, n. 116,
le parole « 1° gennaio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2022 ».

2.54. Foti, Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 4, sostituire le parole: entro il
31 marzo 2021 con le seguenti: entro il 20
maggio 2021.

2.7. Ceccanti, Ciampi, De Maria, Fiano,
Miceli, Pollastrini, Raciti.
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Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 112-bis, comma 4, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
maggio 2020, n. 77, al primo periodo le
parole « Per l’anno 2020 » sono sostituite
dalle parole « Per gli anni 2020 e 2021 » e
al secondo periodo le parole « Per il me-
desimo anno » sono sostituite dalle parole:
« Per i medesimi anni ».

4-ter. In considerazione della situazione
di emergenza epidemiologica da COVID-19,
in deroga alle modalità di utilizzo della
quota destinata agli investimenti dell’a-
vanzo di amministrazione di cui all’articolo
187, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, per l’esercizio finan-
ziario 2021 gli enti locali possono disporre
l’utilizzo della predetta quota dell’avanzo
di amministrazione per il recupero del di-
savanzo iscritto nel primo esercizio del
bilancio di previsione.

4-quater. Nel caso in cui risulti negativo
l’importo della lettera E) del prospetto di
verifica del risultato di amministrazione di
cui all’articolo 187, comma 3-quater, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
per l’esercizio finanziario 2021 è consen-
tita, in deroga ai limiti vigenti, l’applica-
zione al bilancio di previsione dell’avanzo
vincolato riferito agli interventi finanziati
da mutui e prestiti contratti o da trasferi-
menti di terzi sottoposti, a pena di revoca,
a termini perentori di scadenza.

4-quinquies. Il comma 3-bis dell’articolo
187 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è abrogato.

4-sexies. A decorrere dal 2021, gli enti
territoriali possono applicare al bilancio di
previsione, anche in deroga alle previsioni
di cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018 n. 145, gli
avanzi vincolati derivanti da quote non
utilizzate di trasferimenti statali a valere su
fondi sociali nazionali o europei.

4-septies. All’articolo 109 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, al comma 2, primo periodo, le parole
« all’esercizio finanziario 2020 » sono sosti-

tuite dalle seguenti « agli esercizi finanziari
2020 e 2021 ».

2.19. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. In considerazione degli effetti del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
le previsioni di cui agli articoli 6, comma 2,
14, comma 5, 20, comma 2, lettera d), 21 e
24, comma 5-bis, del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 e successive modifiche
e integrazioni, non si applicano in rela-
zione agli esercizi in corso nel 2020 e ai
relativi risultati.

4-ter. Al fine di agevolare l’attività ope-
rativa e funzionale delle Amministrazioni
Pubbliche e delle società partecipate, l’ar-
ticolo 20, commi 2, 3, 4 e 7, del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e succes-
sive modifiche e integrazioni, non si appli-
cano per l’anno 2020.

4-quater. All' articolo 20 del testo unico
in materia di società a partecipazione pub-
blica, di cui al decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, e successive modificazioni e
integrazioni, al comma 2, alla lettera d) le
parole « un milione di euro » sono sostituite
con le seguenti: « cinquecentomila euro ».

4-quinquies. All’articolo 24, comma 5-bis,
del testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, le parole
« fino al 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».

4-sexies. All’articolo 1, comma 555, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Ai fini del
calcolo del quinquennio non si tiene conto
dei risultati degli esercizi 2020 e 2021. ».
Dopo il citato comma 555, è aggiunto il
seguente: « 555-bis. La disposizione di cui
al comma 555 non si applica qualora il
recupero dell’equilibrio economico azien-
dale sia comprovato da un idoneo piano di
risanamento. ».

4-septies. Per l’anno 2020, il termine per
il deposito dei bilanci di aziende speciali e
istituzioni presso la camera di commercio,
di cui all’articolo 114 del decreto legislativo
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18 agosto 2000, n. 267, è prorogato al 31
gennaio 2021.

2.26. Mulè, Pella, Mandelli, Mazzetti, Na-
poli, Ruffino.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Gli enti locali possono non appli-
care per l’anno 2021 il canone di cui al-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, commi 816-847, sulla base di una
apposita deliberazione da adottare entro il
termine di approvazione del bilancio di
previsione 2021. Nei casi di adozione della
deliberazione di cui al precedente periodo,
i termini di cui al comma 847 del citato
articolo 1 della legge n. 160 del 2019 sono
prorogati di un anno.

4-ter. Per l’anno 2021 i prelievi relativi
sull’occupazione di spazi pubblici a qual-
siasi titolo gravanti sugli operatori dei mer-
cati, anche su aree attrezzate e del com-
mercio su suolo pubblico sono ridotti del
60 per cento. Al fine di ristorare gli enti
locali del mancato gettito di cui al presente
comma è istituito presso il Ministero del-
l’interno un fondo con dotazione di 60
milioni di euro da ripartirsi tra gli enti
interessati attraverso un decreto del Mini-
stero dell’interno di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze da ema-
narsi entro il 28 febbraio 2021, previa
intesa presso la Conferenza Stato-città e
autonomie locali.

4-quater. All’onere di cui al comma 4-ter
quantificato in 60 milioni di euro per l’anno
2021 si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno.

2.15. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per l’anno 2021, in considerazione
degli effetti finanziari dell’emergenza epi-

demiologica da COVID-19, gli enti locali, in
deroga al punto 3.3 dell’allegato 4/2, re-
cante il « Principio contabile applicato con-
cernente la contabilità finanziaria », an-
nesso al decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, possono determinare l’accantona-
mento da effettuare nel bilancio di previ-
sione a titolo di fondo crediti di dubbia
esigibilità in misura non inferiore al 95 per
cento dell’importo totale di cui agli allegati
al bilancio stesso. Resta fermo quanto di-
sposto dall’articolo 1, comma 79, della legge
27 dicembre 2019, n. 160.

4-ter. All’articolo 107-bis del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, sono aggiunte in fine le parole « e del
2021 ».

4-quater. Al solo fine di assicurare la
capacità di spesa necessaria per fronteg-
giare le conseguenze dell’emergenza epide-
miologica in corso, gli enti locali possono
ridurre fino al limite dell’80 per cento,
anche in corso d’anno, l’accantonamento
da effettuare nel bilancio di previsione 2021
a titolo di fondo crediti di dubbia esigibi-
lità, ferma restando la misura dell’accan-
tonamento a rendiconto.

2.20. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica da virus COVID-19, in de-
roga alle disposizioni vigenti in materia di
ripiano dei disavanzi di amministrazione,
ivi comprese quelle riguardanti il ripiano
previsto nei piani di riequilibrio plurien-
nale deliberati, di cui agli articoli 243-bis e
seguenti del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, gli enti locali soggetti al re-
cupero possono non applicare al bilancio di
previsione 2020-2022 la quota di disavanzo
da ripianare nell’annualità 2021. Conse-
guentemente, il piano di recupero è pro-
lungato di un anno.

4-ter. Le risorse originariamente desti-
nate al ripiano della quota annuale di di-
savanzo di cui al comma 4-bis sono utiliz-
zate dagli enti locali, per far fronte al
pagamento dei debiti fuori bilancio e dei
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debiti oggetto di determinazione nell’am-
bito dei piani di rientro e dei piani di
riequilibrio finanziario pluriennale e, per
la quota rimasta disponibile, per compen-
sare le eventuali perdite di entrata o le
maggiori spese derivanti dall’emergenza epi-
demiologica in atto, nonché ai fini della
salvaguardia degli equilibri di cui all’arti-
colo 193 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

2.21. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

4-bis. Al fine di agevolare gli adempi-
menti a carico delle strutture sanitarie di
cui all’articolo 6 del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189, impegnate nell’emergenza sanitaria
da COVID-19, i termini non ancora scaduti
per l’adeguamento alla normativa di pre-
venzione incendi secondo la programma-
zione prevista dal decreto del Ministro del-
l’interno 19 marzo 2015, di concerto con il
Ministro della salute e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, sono prorogati di 5 anni.

4-ter. Ai medesimi fini di cui al comma
4-bis, le strutture sanitarie che hanno av-
viato l’adeguamento con le modalità previ-
ste all’articolo 2, comma 1, del decreto del
Ministro dell’interno 19 marzo 2015, pos-
sono optare per le modalità di adegua-
mento per lotti, previste all’articolo 2,
comma 2, del medesimo decreto. Con de-
creto del Ministero dell’interno, di concerto
con il Ministero della salute sono stabilite
le modalità per l’esercizio dell’opzione.

2.2. Zardini.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. In considerazione della emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e al
fine di dare attuazione ad un programma
straordinario di interventi diretto a poten-
ziare le strutture della Polizia di Stato,

anche per assicurare la piena efficacia del-
l’attività di prevenzione e repressione dei
reati, la graduatoria del concorso per al-
lievi agenti della Polizia di Stato bandito
con decreto del Capo della Polizia-Diret-
tore generale della pubblica sicurezza del
18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, n. 40 del 26
maggio 2017 è prorogata fino al 31 dicem-
bre 2021.

4-ter. Al fine di dare attuazione al comma
4-bis, il Ministero dell’interno provvede con
assunzioni aggiuntive degli allievi agenti del
Corpo della Polizia di Stato mediante scor-
rimento fino ad esaurimento della gradua-
toria di cui al comma 4-bis.

2.28. Paolo Russo.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per tutta la durata dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 il
termine previsto dall’articolo 14, comma
2-bis, del decreto-legge 4 ottobre 2018 n. 113
per il rilascio degli estratti e dei certificati
di stato civile necessari ai fini del ricono-
scimento della cittadinanza italiana, stabi-
lito in sei mesi dalla data della richiesta
formulata da parte di persone in possesso
di cittadinanza straniera, è attualmente sta-
bilito in 12 mesi per estratti e certificati
precedenti al 1948.

4-ter. Il termine di definizione dei pro-
cedimenti per il riconoscimento della cit-
tadinanza avviati dall’autorità diplomatica
o consolare o dall’ufficiale di stato civile a
seguito di istanze fondate su fatti accaduti
prima del 1° gennaio 1948, e ancora in
corso, è di 48 mesi dalla data di presenta-
zione della domanda.

2.5. Siragusa.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti
commi:

4-bis. All’articolo 1, comma 4-quin-
quiesdecies del decreto-legge 7 ottobre 2020,
n. 125, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 novembre 2020, n. 159, le parole
« entro il 31 marzo 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro sessanta giorni dal-
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l’ultima proclamazione degli eletti nei co-
muni della provincia che partecipano al
turno annuale ordinario delle elezioni am-
ministrative relative all’anno 2021 o, co-
munque, nel caso in cui nella provincia non
si svolgono elezioni comunali, entro ses-
santa giorni dallo svolgimento del predetto
turno di elezioni. ».

4-ter. I termini di cui al comma 4-bis si
applicano anche per le elezioni dei presi-
denti delle province e dei consigli provin-
ciali in scadenza entro il primo semestre
dell’anno 2021.

2.4. Ceccanti, Ciampi, De Maria, Fiano,
Miceli, Pollastrini, Raciti, Fragomeli, Dal
Moro, Lorenzin, Madia, Mancini, Me-
lilli, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 1122, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, la lettera i)
è sostituita dalla seguente:

i) le attività ricettive turistico-alber-
ghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla
data di entrata in vigore del decreto del
Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26
aprile 1994, e in possesso dei requisiti per
l’ammissione al piano straordinario di ade-
guamento antincendio, approvato con de-
creto del Ministro dell’interno 16 marzo
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 76 del 30 marzo 2012, completano l’a-
deguamento alle disposizioni di preven-
zione degli incendi entro il 31 dicembre
2023, previa presentazione al Comando pro-
vinciale dei vigili del fuoco, entro il 31
dicembre 2021, della SCIA parziale, atte-
stante il rispetto di almeno quattro delle
seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle
specifiche regole tecniche: resistenza al fuoco
delle strutture; reazione al fuoco dei ma-
teriali; compartimentazioni; corridoi; scale;
ascensori e montacarichi; impianti idrici
antincendio; vie d’uscita ad uso esclusivo,
con esclusione dei punti ove è prevista la
reazione al fuoco dei materiali; vie d’uscita
ad uso promiscuo, con esclusione dei punti
ove è prevista la reazione al fuoco dei
materiali; locali adibiti a deposito. Per le

strutture ricettive turistico-alberghiere lo-
calizzate nei territori colpiti dagli eccezio-
nali eventi meteorologici che si sono veri-
ficati a partire dal 2 ottobre 2018, così
come individuati dalla delibera dello stato
di emergenza del Consiglio dei ministri 8
novembre 2018, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 266 del 15 novembre 2018, non-
ché nei territori colpiti dagli eventi sismici
del Centro Italia nel 2016 e 2017, indivi-
duati dagli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, e nei comuni di Casamicciola
Terme, Lacco Ameno e Forio dell’isola di
Ischia in ragione degli eventi sismici veri-
ficatisi il 21 agosto 2017, il termine per il
completamento dell’adeguamento alle di-
sposizioni di prevenzione incendi, di cui al
primo periodo, è prorogato al 30 giugno
2024, previa presentazione al Comando pro-
vinciale dei Vigili del fuoco entro il 30
giugno 2022 della SCIA parziale. Limitata-
mente ai rifugi alpini, il termine di cui
all’articolo 38, comma 2, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
è prorogato al 31 dicembre 2021.

2.30. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 1122, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, la lettera i)
è sostituita dalla seguente:

i) le attività ricettive turistico alber-
ghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla
data di entrata in vigore del decreto del
Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26
aprile 1994, e in possesso dei requisiti per
l’ammissione al piano straordinario di ade-
guamento antincendio, approvato con de-
creto del Ministro dell’interno 16 marzo
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 76 del 30 marzo 2012, completano l’a-
deguamento alle disposizioni di preven-
zione degli incendi entro il 31 dicembre
2023, previa presentazione al Comando pro-
vinciale dei vigili del fuoco, entro il 31
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dicembre 2021, della SCIA parziale, atte-
stante il rispetto di almeno quattro delle
seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle
specifiche regole tecniche: resistenza al fuoco
delle strutture; reazione al fuoco dei ma-
teriali; compartimentazioni; corridoi; scale;
ascensori e montacarichi; impianti idrici
antincendio; vie d’uscita ad uso esclusivo,
con esclusione dei punti ove è prevista la
reazione al fuoco dei materiali; vie d’uscita
ad uso promiscuo, con esclusione dei punti
ove è prevista la reazione al fuoco dei
materiali; locali adibiti a deposito. Limita-
tamente ai rifugi alpini, il termine di cui
all’articolo 38, comma 2, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
è prorogato al 31 dicembre 2021.

2.29. Paolo Russo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per assicurare la continuità di
gestione e la proporzione di un segretario
comunale in ogni ente locale, in attesa dello
svolgimento dei concorsi COA, hanno fa-
coltà di iscriversi all’Albo nazionale, se-
zioni regionali, dei segretari comunali e
provinciali i Vicesegretari comunali in pos-
sesso dei seguenti requisiti cumulativa-
mente: titolo di studio per l’accesso alla
carriera di segretario comunale; esperienza
lavorativa di almeno 10 anni nella pubblica
amministrazione locale, dei quali 6 mesi
(cumulabili) di reggenza di sedi vacanti di
segreteria di classe IV e III nell’ultimo
decennio. I Vicesegretari sono iscritti nel-
l’Albo nazionale, sezione regionale corri-
spondente alla sede e classe di maggior
popolazione, con il limite inferiore ai 10.000
abitanti, nella quale è stata svolta l’attività
di reggenza. Previa richiesta da inviarsi al
Consiglio direttivo per l’Albo nazionale dei
segretari comunali e provinciali, lo stesso
provvederà all’iscrizione dei soggetti che
presentano i suddetti requisiti e alla suc-
cessiva formazione con modalità telematica
di appositi corsi della durata di 20 ore di
e-learning.

2.9. Baratto, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per l’anno 2021, il termine di cui
all’articolo 1, comma 52, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è differito dal 15
gennaio al 31 marzo e il termine di cui
all’articolo 1, comma 53, della citata legge
n. 160 del 2019 è differito dal 28 febbraio
al 15 maggio. Sono fatte salve le richieste di
contributo comunicate dagli enti locali dopo
il 15 gennaio 2021 e fino alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

2.39. Ubaldo Pagano, Dal Moro, Lorenzin,
Madia, Mancini, Miceli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per l’esercizio 2021, il termine per
la deliberazione del bilancio di previsione
di cui all’articolo 151, comma 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, già dif-
ferito al 31 gennaio 2021 dall’articolo 107,
comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, come modifi-
cato dall’articolo 106, comma 3-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, e, successivamente dif-
ferito, al 31 marzo 2021, dall’articolo unico,
comma 1, del decreto del Ministro dell’in-
terno 13 gennaio 2021, è ulteriormente
differito al 30 giugno 2021, esclusivamente
per i comuni interessati da eccezionali eventi
meteorologici che si sono verificati nel corso
dell’anno 2020, per i quali è stato dichia-
rato lo stato di emergenza ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 7, comma 1, lettera c) e
dell’articolo 24, comma 1, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1.

2.38. Di Muro, Foscolo, Rixi, Viviani, Ben-
venuto, Boldi, Caffaratto, Gastaldi, Giac-
cone, Giglio Vigna, Gusmeroli, Liuni,
Maccanti, Molinari, Patelli, Pettazzi, Ti-
ramani, Lucchini, Badole, D’Eramo, Pa-
rolo, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per il periodo 2020-2024, i co-
muni che si collocano al di sotto del primo
valore soglia definito con il decreto di cui
all’articolo 33, comma 2, secondo periodo,
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2020, n. 58, possono utilizzare,
in aggiunta, alle percentuali annuali mas-
sime di incremento del personale in servi-
zio, anch’esse definite con il medesimo de-
creto, anche le facoltà assunzionali residue
derivanti dalle cessazioni di personale dei
cinque anni antecedenti al 2020. Restano
fermi il rispetto pluriennale dell’equilibrio
di bilancio asseverato dall’organo di revi-
sione, il limite del valore soglia di cui al
primo periodo, e la coerenza con i piani
triennali di fabbisogno del personale.

2.6. Ceccanti, Ciampi, De Maria, Fiano,
Miceli, Pollastrini, Raciti, Fragomeli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Dopo il comma 821 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
inserito il seguente:

« 821-bis. Ai sensi dell’articolo 11 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, gli enti
locali, nelle more della progressiva deter-
minazione delle effettive dinamiche delle
entrate e delle spese per l’esercizio 2021, a
fronte dell’evoluzione dell’emergenza epi-
demiologica da virus COVID-19 ed ai fini
della corretta applicazione del principio
contabile n. 5 di cui al decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, possono formulare
le previsioni di bilancio 2021-2023, tenendo
conto della media delle entrate ricorrenti
dei rendiconti del triennio 2017-2019, ferma
restando la gestione prudente delle spese in
ragione dell’evoluzione dell’emergenza in
corso. ».

2.14. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. La riscossione della tassa di con-
cessione governativa di cui alla tariffa ar-

ticolo 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, non è
applicata nell’anno 2021. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 460 mi-
lioni di euro per il 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

2.60. Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Tenuto conto delle misure straor-
dinarie ed urgenti adottate nel corso del
2020 in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19
applicate su tutto il territorio nazionale,
che hanno comportato, tra l’altro, la chiu-
sura delle strutture destinate ai servizi pub-
blici a domanda individuale, agli enti locali
che non avessero rispettato, alla data del 31
dicembre 2020, i livelli minimi di copertura
dei costi di gestione di cui all’articolo 243,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, non si applica la sanzione
pari all’1 per cento delle entrate correnti
risultanti dal certificato di bilancio 2018, di
cui al successivo comma 5.

2.23. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dall’anno 2021, in
deroga all’articolo 1, commi 654 e 683,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i
comuni approvano i piani economico-fi-
nanziari del servizio rifiuti e le tariffe e i
regolamenti della TARI e della tariffa cor-
rispettiva entro il termine del 30 aprile di
ciascun anno, con riferimento all’esercizio
in corso dal 1° gennaio precedente. Nel
caso in cui le delibere di cui al periodo
precedente siano approvate successiva-
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mente all’approvazione del bilancio di pre-
visione, le relative variazioni contabili con-
fluiscono nella prima variazione di bilancio
utile.

2.18. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. I comuni che, successivamente
all’ultimo censimento della popolazione ef-
fettuato dall’Istat, hanno avuto una signi-
ficativa variazione della popolazione, se-
condo i parametri stabiliti dal decreto le-
gislativo 6 settembre 1989, n. 322, recante
« Norme sul Sistema statistico nazionale e
sulla organizzazione dell’Istituto nazionale
di statistica, ai sensi dell’articolo 24 della
legge 23 agosto 1988, n. 400 », provvedono
a comunicare i nuovi dati censuari prima
dello svolgimento delle elezioni ammini-
strative del 2021.

2.8. Gregorio Fontana, Sisto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In considerazione della emer-
genza epidemiologica da COVID-19, le con-
sultazioni elettorali concernenti le elezioni
di presidenti delle province e dei consigli
provinciali indette per il mese di febbraio
2021, sono rinviate e si svolgono nel pe-
riodo compreso tra il 1° aprile e il 31
maggio 2021, mediante l’integrale rinnovo
del relativo procedimento elettorale; in tal
caso, la nuova indizione ha luogo il tren-
tesimo giorno antecedente la data delle
elezioni.

2.10. Occhiuto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per l’anno 2021, il termine di cui
all’articolo 1, comma 52, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è differito dal 15
gennaio al 31 marzo e il termine di cui
all’articolo 1, comma 53, della citata legge
n. 160 del 2019 è differito dal 28 febbraio
al 15 maggio. Sono fatte salve le richieste di
contributo comunicate dagli enti locali dopo

il 15 gennaio 2021 e fino alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

* 2.36. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Gava, Paternoster.

* 2.37. Marco Di Maio, Del Barba.

* 2.65. Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. All’articolo 51 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 3 è aggiunto, in fine,
il seguente:

« 3-bis. Ai comuni con popolazione fino
a 3.000 abitanti non si applicano le dispo-
sizioni di cui ai commi 2 e 3. Ai sindaci dei
medesimi comuni è comunque consentito
un numero massimo di quattro mandati
consecutivi ».

2.67. Stumpo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In considerazione delle difficoltà
incontrate dai comuni che gestiscono i ser-
vizi idrici nell’adeguamento alla disciplina
speciale della prescrizione degli atti di cui
all’articolo 1, commi da 4 a 10 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, al comma 10
della predetta legge n. 205 del 2017, la
lettera c) è sostituita dalla seguente:

c) per il settore idrico, al 30 giugno
2021.

2.22. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 7 aprile
2014, n. 56, il comma 60 è sostituito dal
seguente: « Sono eleggibili a presidente della
provincia i sindaci della provincia, il cui
mandato scada non prima di diciotto mesi
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dalla data di svolgimento delle elezioni e i
presidenti di provincia uscenti per non più
di due mandati consecutivi purché rico-
prano la carica di consigliere comunale ».

2.66. Stumpo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Gli effetti dell’articolo 25, comma
6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, sono prorogati fino
alla data di cessazione dello stato di emer-
genza. Sono fatti salvi i permessi eventual-
mente usufruiti allo stesso titolo a decor-
rere dal 31 luglio 2020 fino all’entrata in
vigore della presente legge.

* 2.27. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli,
Ruffino.

* 2.55. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

* 2.32. Morgoni, Pezzopane.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e del carat-
tere particolarmente diffusivo del contagio,
i sindaci dei comuni con popolazione infe-
riore o uguale a 3.000 abitanti, in deroga al
limite previsto dall’articolo 1, comma 138,
della legge n. 56 del 2014, è aumentato di
un mandato.

2.56. Silvestroni.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 5, comma 11-ter, del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, e successive mo-
dificazioni, le parole: « entro il 7 ottobre
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 31 dicembre 2020 ».

2.13. D’Attis.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 9 dell’articolo 30-ter
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, al secondo periodo,
dopo le parole « Per l’anno 2020 » sono
aggiunte le seguenti: « e per l’anno 2021 ».

2.12. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 107, comma 5, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « entro il 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 gennaio 2021 ».

2.17. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Limitatamente ai rifugi alpini, il
termine di cui all’articolo 38, comma 2, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 di-
cembre 2021.

2.1. De Menech.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le sanzioni di cui al terzo periodo
del comma 2 dell’articolo 65 del decreto
legislativo 13 dicembre 2017, n. 217, non si
applicano per inadempimenti riscontrati
fino alla data del 31 dicembre 2021.

2.24. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai commi 859 e 868 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole « A partire dall’anno 2021 », ovun-
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que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « A partire dall’anno 2022 ».

2.16. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 6, comma 5, del de-
creto legislativo 3 settembre 2020, n. 116,
le parole « 1° gennaio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2022 ».

2.25. Pella, Gelmini, Mandelli, Mazzetti,
Napoli, Ruffino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 16, comma 3, della
legge 29 dicembre 1993, n. 580, le parole
« per una sola volta » sono sostituite dalle
seguenti: « per due volte ».

* 2.62. Galizia.

* 2.57. Ubaldo Pagano.

* 2.31. Gebhard.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per tutta la durata dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19:

a) il termine di sei mesi previsto dal-
l’articolo 14, comma 2-bis, del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, è prorogato di
ulteriori sei mesi per estratti e certificati
precedenti al 1948;

b) sono sospesi i procedimenti per il
riconoscimento della cittadinanza avviati
dall’autorità diplomatica o consolare o dal-
l’ufficiale di stato civile a seguito di istanze
fondate su fatti accaduti prima del 1° gen-
naio 1948.

2.3. Siragusa.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. È fatto salvo dalle misure di so-
spensione delle procedure concorsuali, per
la durata dello stato di emergenza epide-
miologica, lo svolgimento delle prove per

l’accesso ai ruoli e alle qualifiche di agente
di polizia locale.

2.41. Molteni, Garavaglia, Comaroli, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Frassini, Gava, Paternoster.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 1, comma 628, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole
« entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge » sono sostituite
dalle seguenti : « entro il 30 giugno 2021 ».

2.49. Brescia.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifica alla legge 23 febbraio 1999, n. 44)

1. Dopo il comma 1-ter dell’articolo 3
della legge n. 44, 23 febbraio 1999 sono
aggiunti i seguenti:

1-quater. È istituito presso il Mediocre-
dito Centrale un Fondo di garanzia con lo
scopo di rilasciare garanzie agli istituti di
credito che concedono prestiti, altri finan-
ziamenti e mutui ai soggetti di cui al comma
1, all’articolo 14 della legge 7 marzo 1996,
n. 108. Il Fondo ha una dotazione massima
complessiva che costituisce limite massimo
di spesa di euro 30 milioni annui a decor-
rere dal 2021. La percentuale di copertura
della garanzia di cui al periodo precedente
è stabilita al 100 per cento di ciascuna
operazione finanziaria a condizione che vi
sia un piano di ristrutturazione asseverato,
da professionista indipendente. La garan-
zia è concessa a titolo gratuito e copre le
operazioni finanziarie dei soggetti di cui al
primo periodo. Per l’elargizione dei pre-
stiti, finanziamenti e mutui da parte degli
istituti di credito si applicano le disposi-
zioni di cui alla presente legge, in quanto
compatibili.

1-quinquies. Il fondo di garanzia di cui
al comma 1-quater, verificata la legittimità
della richiesta, provvede a liquidare in fa-
vore degli istituti di credito, entro novanta
giorni, un anticipo pari al 50 per cento
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della quota massima richiesta dai soggetti
di cui al comma 1-quater. Possono benefi-
ciare della misura di cui al comma 1-quater
i soggetti di cui al medesimo comma 1-qua-
ter, le cui esposizioni debitorie alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione siano classificate anche come espo-
sizioni creditizie deteriorate ai sensi della
disciplina applicabile agli intermediari cre-
ditizi. Per le pregresse garanzie, gli inter-
mediari ed il Fondo di garanzia non ten-
gono conto delle medesime pregresse ga-
ranzie rilasciate dal medesimo Fondo di
Mediocredito Centrale e non considerano
pregiudizievoli eventuali prolungamenti di
garanzie in presenza della sospensione dei
termini ai sensi della presente legge e della
legge 7 marzo 1996, n. 108. Non sono con-
siderati come non ammissibili al rilascio
della garanzia del Mediocredito Centrale i
soggetti e le imprese richiedenti che pre-
sentino inadempienze probabili e posizioni
classificate come scadute oppure posizioni
deteriorate e classificate come sofferenti
alle Centrali dei rischi di Banca d’Italia.
Non è considerato il rating finanziario adot-
tato dagli intermediari finanziari quale stru-
mento principale per valutare l’affidabilità
e la solvibilità dei soggetti, imprese ed ope-
ratori economici, che si trovino ad avere
bilanci « inquinati » da eventi criminosi e
pertanto che non rispecchiano le reali con-
dizioni finanziari delle medesime imprese.
Le operazioni finanziarie sono ammesse
senza valutazione alla garanzia di cui al
comma 1-quater.

1-sexies. Con regolamento del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’interno e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione è disci-
plinato il Fondo di cui al comma 1-quater.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla disposizione, pari a 30 milioni di euro
annui a decorrere dal 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo

1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

2.05. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Cedolare secca sul reddito da locazione di
immobili ad uso commerciale, produttivo e

industriale)

1. Il canone di locazione relativo ai
nuovi contratti stipulati negli anni 2021,
2022 e 2023, aventi ad oggetto unità im-
mobiliari classificate nella categoria cata-
stale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600
metri quadrati, escluse le pertinenze, e le
relative pertinenze locate congiuntamente,
può, in alternativa rispetto al regime ordi-
nario vigente per la tassazione del reddito
fondiario ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, essere assoggettato al
regime della cedolare secca, di cui all’arti-
colo 3 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, con l’aliquota del 15 per cento.

2. Il canone di locazione relativo ai
contratti rinegoziati negli anni 2020, 2021 e
2022, qualora sia applicata una riduzione
del canone di locazione di almeno il 30 per
cento rispetto al canone dell’anno prece-
dente, aventi ad oggetto unità immobiliari
classificate nella categoria catastale C1, C3
e D1, di superficie fino a 600 metri qua-
drati, escluse le pertinenze, e le relative
pertinenze locate congiuntamente, può, in
alternativa rispetto al regime ordinario vi-
gente per la tassazione del reddito fondia-
rio ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, essere assoggettato al re-
gime della cedolare secca, di cui all’articolo
3 del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, con l’aliquota del 20 per cento.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 600 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura deno-
minata reddito di cittadinanza, di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito del monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del reddito di cittadinanza,
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato.
Qualora, a seguito del suddetto monitorag-
gio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non
si rilevi un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del sud-
detto Fondo, come rideterminate dalla pre-
sente disposizione, che costituiscono il re-
lativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio econo-
mico.

2.04. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Proroga adeguamenti antincendio nelle strut-
ture turistico ricettive)

1. All’articolo 1, comma 1122, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, la lettera i) è
sostituita dalla seguente:

i) le attività ricettive turistico-alber-
ghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla
data di entrata in vigore del decreto del
Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26
aprile 1994, e in possesso dei requisiti per
l’ammissione al piano straordinario di ade-
guamento antincendio, approvato con de-
creto del Ministro dell’interno 16 marzo
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 76 del 30 marzo 2012, completano l’a-
deguamento alle disposizioni di preven-
zione degli incendi entro il 31 dicembre
2023, previa presentazione al Comando pro-
vinciale dei vigili del fuoco, entro il 31

dicembre 2022, della SCIA parziale, atte-
stante il rispetto di almeno quattro delle
seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle
specifiche regole tecniche: resistenza al fuoco
delle strutture; reazione al fuoco dei ma-
teriali; compartimentazioni; corridoi; scale;
ascensori e montacarichi; impianti idrici
antincendio; vie d’uscita ad uso esclusivo,
con esclusione dei punti ove è prevista la
reazione al fuoco dei materiali; vie d’uscita
ad uso promiscuo, con esclusione dei punti
ove è prevista la reazione al fuoco dei
materiali; locali adibiti a deposito. Per le
strutture ricettive turistico-alberghiere lo-
calizzate nei territori colpiti dagli eccezio-
nali eventi meteorologici che si sono veri-
ficati a partire dal 2 ottobre 2018, così
come individuati dalla delibera dello stato
di emergenza del Consiglio dei ministri 8
novembre 2018, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 266 del 15 novembre 2018, non-
ché nei territori colpiti dagli eventi sismici
del Centro Italia nel 2016 e 2017, indivi-
duati dagli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189 convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, e nei comuni di Casamicciola
Terme, Lacco Ameno e Forio dell’isola di
Ischia in ragione degli eventi sismici veri-
ficatisi il 21 agosto 2017, il termine per il
completamento dell’adeguamento alle di-
sposizioni di prevenzione incendi, di cui al
primo periodo della presente lettera, è pro-
rogato al 30 giugno 2023, previa presenta-
zione al Comando provinciale dei Vigili del
fuoco entro il 31 dicembre 2022. Limitata-
mente ai rifugi alpini, il termine di cui
all’articolo 38, comma 2, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
è prorogato al 31 dicembre 2021.

2.07. Gusmeroli, Andreuzza, Bitonci, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ta-
rantino, Binelli, Vanessa Cattoi, Loss,
Maturi, Piccolo, Sutto.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Regolarizzazione del patrimonio edilizio esi-
stente)

1. I Comuni definiscono le istanze di
condono presentate ai sensi della legge 28
febbraio 1985, n. 47, della legge 23 dicem-
bre 1994, n. 724, e del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, pendenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto. Per la defini-
zione delle istanze di cui al presente arti-
colo, trovano esclusiva applicazione le di-
sposizioni di cui ai Capi IV e V della legge
28 febbraio 1985, n. 47.

2. Per le istanze presentate ai sensi del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, le procedure di
cui al comma 1 sono definite previo rilascio
del parere favorevole da parte dell’autorità
preposta alla tutela del vincolo paesaggi-
stico. Per tutte le istanze di cui al comma
1 trova comunque applicazione l’articolo
32, commi 17 e 27, lettera a), del medesimo
decreto-legge n. 269 del 2003.

3. I comuni provvedono, anche me-
diante l’indizione di apposite conferenze di
servizi, ad assicurare la conclusione dei
procedimenti volti all’esame delle predette
istanze di condono, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Entro lo
stesso termine, le autorità competenti prov-
vedono al rilascio del parere di cui all’ar-
ticolo 32 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

4. Il procedimento per la concessione
degli incentivi di cui all’articolo 119 del
presente decreto è sospeso nelle more del-
l’esame delle istanze di condono e la loro
erogazione è subordinata all’accoglimento
di dette istanze.

2.01. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Riallocazione degli stanziamenti destinati
all’Associazione nazionale vittime civili di

guerra)

1. Al fine di allocare in un unico capi-
tolo gli stanziamenti già previsti a legisla-
zione vigente per l’Associazione Nazionale
delle Vittime Civili di Guerra (Anvcg), de-
stinati all’espletamento delle prerogative di
rappresentanza e tutela attribuiti dalla legge
e al perseguimento degli obiettivi statutari,
a decorrere dall’anno 2021, il contributo
annuo statale ad essa destinato, di cui
all’articolo 1, comma 113, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, inteso quale con-
tributo statale annuo ordinario ai sensi
dell’articolo 11-quaterdecies, comma 10, del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito con modificazioni dalla legge 2
dicembre 2005, n. 248, ammonta ad euro
1.880.000,00 euro.

2. Conseguentemente, le risorse di cui al
comma 1 confluiscono nell’apposito Capi-
tolo 2310 dello Stato di previsione della
spesa del Ministero dell’interno e l’Associa-
zione nazionale vittime civili di guerra
(Ancvg), a decorrere dall’anno 2021, non
figura nel riparto delle risorse di cui al
Capitolo 2309 dello Stato di previsione della
spesa del Ministero dell’interno ai sensi del
decreto ministeriale di cui al comma 40
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e
successive modificazioni.

3. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
proprio decreto, nello stato di previsione di
cui al comma 2, le variazioni di bilancio
occorrenti. Agli oneri di cui al presente
articolo, quantificati in euro 150.000 a de-
correre dal 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

2.02. Paolo Russo.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Ristoro al personale dell’Amministrazione
Civile dell’interno, appartenente alla ex car-

riera direttiva di ragioneria)

1. Al fine di ristorare il personale del-
l’amministrazione civile dell’interno, appar-
tenente alla ex carriera direttiva di ragio-
neria, dal danno subìto per l’abrogazione
della carriera prevista dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 aprile 1982,
n. 340, Tab. I, senza che vi sia stata una
revisione dell’ordinamento professionale tale
da mantenere le progressioni di carriera
previste dall’abrogata carriera direttiva. Il
personale non dirigente appartenente alla
ex carriera direttiva di ragioneria del Mi-
nistero dell’interno, assunto ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 24
aprile 1982, n. 340, Tab. I, confluirà in un
ruolo speciale ad esaurimento a decorrere
dal 1° gennaio 2021.

2. Con successivo decreto del Ministro
dell’interno saranno regolate le funzioni
del ruolo ad esaurimento, anche ai sensi
del decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 286.

2.06. Elisa Tripodi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure per la velocizzazione delle procedure
di riorganizzazione di Uffici dirigenziali ge-

nerali del Ministero dell’interno)

1. Al fine di accelerare le procedure di
aggiornamento dell’assetto organizzativo mi-
nisteriale e, in particolare, allo scopo di
adeguare le strutture del Ministero dell’in-
terno alle previsioni recate dall’articolo 240
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, il termine per l’ado-
zione del regolamento recante norme di
adeguamento del regolamento di organiz-
zazione del medesimo Ministero dell’in-
terno di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78,

è fissato al 30 giugno 2021. Il predetto
regolamento di adeguamento è adottato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa deli-
bera del Consiglio dei ministri. Su detto
regolamento è acquisito il parere del Con-
siglio di Stato.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

2.08. Miceli, Fiano, Ceccanti, Ciampi, De
Maria, Pollastrini, Raciti, Zardini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo ordinario per l’Associazione na-
zionale vittime civili di guerra)

1. A decorrere dall’anno 2021, il contri-
buto annuo statale per l’Associazione na-
zionale vittime civili di guerra (Ancvg), di
cui all’articolo 1, comma 113, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, inteso quale con-
tributo statale annuo ordinario ai sensi
dell’articolo 11-quaterdecies, comma 10, del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito con modificazioni dalla legge 2
dicembre 2005, n. 248, ammonta ad euro
1.886.161,66 mila euro.

2. Conseguentemente, le risorse di cui al
comma 1 confluiscono nell’apposito Capi-
tolo 2310 dello Stato di previsione della
spesa del Ministero dell’interno e l’Associa-
zione nazionale vittime civili di guerra
(Ancvg), a decorrere dall’anno 2021, non
figura nel riparto delle risorse di cui al
Capitolo 2309 dello Stato di previsione della
spesa del Ministero dell’interno ai sensi del
decreto ministeriale di cui al comma 40
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e
successive modificazioni.

3. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
proprio decreto, nello stato di previsione di
cui al comma 2, le variazioni di bilancio
occorrenti.

2.03. Paolo Russo.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Proroga dei termini in materia contabile)

1. All’articolo 1, comma 899, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole « e 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « , 2020 e 2021 »;

b) le parole « le regioni a statuto or-
dinario » sono sostituite dalle seguenti: « le
regioni di cui all’articolo 44, comma 6-ter,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 51 milioni di euro per l’anno
2021, 62 milioni di euro per l’anno 2022, 59
milioni di euro per l’anno 2023, 24 milioni
di euro per l’anno 2024 e 3 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

2.010. Ubaldo Pagano, Dal Moro, Loren-
zin, Madia, Mancini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di prevenzione in-
cendi)

1. All’articolo 5, comma 11-ter, del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, e successive modifi-
cazioni, le parole: « entro il 7 ottobre 2017 »
sono sostituite dalle seguenti: « limitata-
mente alle attività ricettive all’aria aperta
tale termine è prorogato al 7 ottobre 2021 ».

2.09. Zucconi, Trancassini, Prisco, Ram-
pelli, Caiata, Lucaselli, Donzelli.

ART. 3.

Sopprimere il comma 2.

* 3.238. Trancassini, Foti, Prisco, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli.

* 3.41. Mazzetti, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I procedimenti sanzionatori del-
l’Autorità nazionale anticorruzione, avviati
ai sensi dell’articolo 213, comma 13, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel
corso del 2020 e 2021, per rifiuto o omis-
sione delle informazioni e dei documenti
richiesti nell’ambito della Banca Dati Na-
zionale dei Contratti Pubblici, di cui all’ar-
ticolo 213, comma 8, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, sono interrotti sino
alla data del 31 dicembre 2021.

2-ter. I responsabili del procedimento e
i responsabili dell’anagrafe per la stazione
appaltante, a carico dei quali sono stati
avviati i procedimenti sanzionatori di cui al
precedente comma 1, hanno l’obbligo, en-
tro la data del 31 dicembre 2021, di effet-
tuare le necessarie verifiche e provvedere
alla compilazione, tramite il sistema infor-
matico, delle schede informative incom-
plete relative alle fasi dell’appalto secondo
le specifiche modalità indicate nei comu-
nicati del Presidente dell’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione.

3.66. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Gli operatori commerciali su aree
pubbliche, titolari di concessioni e di au-
torizzazioni, sono esonerati per l’anno 2021
dal versamento del canone unico, per le
occupazioni temporanee e permanenti, di
cui all’articolo 1, commi 837, 838, 839, 840,
841, 842, 843 e 844, della legge 27 dicembre
2019, n. 160.
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2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis,
pari a 15 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.257. Flati, Francesco Silvestri, Salafia,
Baldino, Daga, Tuzi, Mariani, Cubeddu,
Bella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nelle more dell’emanazione del
decreto ministeriale di cui all’articolo 33,
comma 1-bis, decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto alle province e alle città me-
tropolitane si applica l’ultimo periodo del
citato comma in materia di salario acces-
sorio e l’articolo 57, comma 3-septies, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, come
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126.

* 3.64. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Gava, Paternoster.

* 3.84. Dal Moro, Lorenzin, Madia, Man-
cini, Ubaldo Pagano, Miceli.

* 3.69. Marco Di Maio, Del Barba.

* 3.297. Pentangelo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 100 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, primo periodo, dopo
le parole: « dedicate alla nautica da di-
porto », sono aggiunte le seguenti: « nonché
a quelle turistico ricreative concesse con
atto formale pluriennale »;

b) al comma 3, ultimo periodo, le
parole: « fino al 31 dicembre 2019 », sono

sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2020 »;

c) al comma 7, alinea, dopo le pa-
role: « dei relativi canoni », sono aggiunte le
seguenti: « e la loro riscossione, compresi i
procedimenti ed i provvedimenti di riscos-
sione coattiva »;

d) al comma 7, lettera a), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « ed i
provvedimenti di riscossione coattiva »;

e) dopo il comma 7, è aggiunto il
seguente:

7-bis. Le disposizioni di cui al comma 7
si applicano anche ai procedimenti giudi-
ziari o amministrativi inclusi quelli ine-
renti la riscossione dei canoni pendenti alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto concer-
nente il pagamento dei canoni per l’anno
2020.

3.323. Buratti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 100, comma 4, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « con qualunque finalità »
e: « , comunque, » sono soppresse;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Limitatamente ai casi in cui le
concessioni hanno ad oggetto l’utilizza-
zione di aree e pertinenze demaniali ma-
rittime per attività sportive, ricreative e
legate alle tradizioni locali, svolte in forma
singola o associata e senza scopo di lucro,
e per finalità di interesse pubblico indivi-
duate e deliberate dagli enti locali territo-
rialmente competenti, il canone dovuto quale
corrispettivo non può, comunque, essere
inferiore a euro 500 ed il termine di ade-
guamento allo stesso è prorogato al 1°
gennaio 2022. ».

3.264. Pastorino.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 100 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 7, le parole: « i procedi-
menti giudiziari o amministrativi pendenti
alla data di entrata in vigore del presente
decreto », sono sostituite dalle seguenti: « i
procedimenti giudiziari o amministrativi
pendenti alla data del 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 8, le parole: « 15 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 marzo 2021 » e le parole: « 30 settem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 ottobre 2021 ».

3.322. Buratti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto e sino al termine individuato dall’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35,
gli enti locali, qualora non dispongano di
graduatorie in corso di validità o non ab-
biano procedure concorsuali già in essere,
hanno la facoltà di coprire i posti vacanti,
previsti nei piani dei fabbisogni di perso-
nale, utilizzando le graduatorie concorsuali
vigenti alla data del 31 dicembre 2018.

3.86. Ubaldo Pagano, Dal Moro, Lorenzin,
Madia, Mancini, Miceli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli enti locali che si trovano in
esercizio provvisorio, in caso di finanzia-
menti statali in conto capitale, sono auto-
rizzati per l’anno 2021 ad iscrivere in bi-
lancio i relativi finanziamenti e gli inter-
venti di spesa, mediante apposita varia-
zione, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 163 del decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267, e dell’allegato 4.2 al
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

* 3.85. Lorenzin, Madia, Mancini, Ubaldo
Pagano, Dal Moro, Miceli.

* 3.65. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 44 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021,
2022 e 2023 è altresì differito, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, rispettiva-
mente al primo, al secondo, al terzo, al
quarto, al quinto e al sesto esercizio im-
mediatamente successivi alla data di sca-
denza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento previ-
sta nei provvedimenti e nei contratti rego-
lanti i mutui stessi. ».

** 3.83. Ubaldo Pagano, Dal Moro, Loren-
zin, Madia, Mancini, Miceli.

** 3.273. Pastorino, Fornaro.

** 3.199. Lollobrigida, Silvestroni, Tran-
cassini, Prisco, Albano, Donzelli, Luca-
selli, Rampelli.

** 3.68. Marco Di Maio, Del Barba.

** 3.82. Patassini, Caparvi, Marchetti, Sal-
tamartini, Basini, Bellachioma, De An-
gelis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lu-
centini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Ben-
venuto, Lucchini, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di tutelare l’occupazione e
di consentire l’uscita delle imprese dalla
situazione di eccezionale crisi economica
dovuta agli effetti della pandemia da Covid-
19, la durata delle concessioni e delle lo-
cazioni previste dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 13
settembre 2005, n. 296, e in scadenza entro
il 31 dicembre 2020 è prorogata in via
eccezionale sino al 31 dicembre 2021. In
via eccezionale, la competente filiale del-
l’agenzia del demanio determina il canone
da corrispondersi in misura fissa corrispon-
dente al dieci per cento dei ricavi conse-
guiti dall’impresa nell’anno di riferimento.

3.5. Pellicani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto e sino al termine individuato dall’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35,
gli enti locali, qualora non dispongano di
graduatorie in corso di validità o non ab-
biano procedure concorsuali già in essere,
hanno la facoltà di coprire i posti vacanti,
previsti nei piani dei fabbisogni di perso-
nale, utilizzando le graduatorie concorsuali
vigenti alla data del 31 dicembre 2018.

3.272. Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le annualità di bilancio 2021,
2022 e 2023 alle pubbliche amministra-
zioni locali comprese nell’elenco di cui al-
l’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, con riferimento ai risul-
tati di esercizio conseguiti dalle società
dalle stesse partecipate, rispettivamente, ne-
gli esercizi finanziari 2020, 2021 e 2022
non si applica la disposizione di cui all’ar-
ticolo 21, comma 1, del decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175.

* 3.237. Molinari, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Molteni, Ravetto, Ste-

fani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster.

* 3.189. Miceli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica 13
settembre 2005, n. 296, dopo la lettera d) è
aggiunta la seguente:

« d-bis) nei casi di rinnovo dell’atto di
concessione o locazione aventi ad oggetto
immobili che, in base alla normativa na-
zionale e regionale, sono individuabili quali
locali, botteghe o sede di attività aventi
comunque una particolare valenza storico,
culturale e identitaria ».

3.6. Pellicani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai commi 859 e 868 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: « A partire dall’anno 2021 », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « A partire dall’anno 2022 ».

3.271. Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per l’anno 2021, il termine di cui
all’articolo 4, comma 6-quater, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, è prorogato al 30 aprile.

3-ter. Per l’anno 2022, la sanzione per la
tardiva trasmissione delle certificazioni uni-
che di cui all’articolo 4, comma 6-quin-
quies, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, non si
applica se le certificazioni uniche di cui al
comma 6-ter del medesimo articolo 4 sono
trasmesse in via telematica all’Agenzia delle
entrate entro il 30 aprile.

3.206. Ubaldo Pagano.
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Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per l’anno 2021, in considerazione
degli effetti finanziari dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, gli enti locali, in
deroga al punto 3.3 dell’allegato 4/2, re-
cante il « Principio contabile applicato con-
cernente la contabilità finanziaria », an-
nesso al decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, possono determinare l’accantona-
mento da effettuare nel bilancio di previ-
sione a titolo di fondo crediti di dubbia
esigibilità in misura non inferiore al 95 per
cento dell’importo totale di cui agli allegati
al bilancio stesso. Resta fermo quanto di-
sposto dall’articolo 1, comma 79, della legge
27 dicembre 2019, n. 160.

4-ter. All’articolo 107-bis del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, sono aggiunte, in fine, le parole: « e
del 2021 ».

4-quater. Al solo fine di assicurare la
capacità di spesa necessaria per fronteg-
giare le conseguenze dell’emergenza epide-
miologica in corso, gli enti locali possono
ridurre fino al limite dell’80 per cento,
anche in corso d’anno, l’accantonamento
da effettuare nel bilancio di previsione 2021
a titolo di fondo crediti di dubbia esigibi-
lità, ferma restando la misura dell’accan-
tonamento a rendiconto.

* 3.269. Pastorino, Fornaro.

* 3.188. Ubaldo Pagano, Miceli, Dal Moro,
Lorenzin, Madia, Mancini.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di agevolare il rispetto dei
tempi di pagamento di cui al decreto legi-
slativo 9 ottobre 2002, n. 231, tenuto conto
dell’emergenza determinatasi su tutto il
territorio nazionale al fine del conteni-
mento e della gestione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, il limite mas-
simo di ricorso da parte degli enti locali ad
anticipazioni di tesoreria, di cui all’articolo
222, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è elevato a sei dodi-
cesimi per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023.

4-ter. Agli oneri di cui al comma 4-bis,
pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, e successive mo-
difiche e integrazioni.

3.164. Flati, Francesco Silvestri, Salafia,
Baldino, Daga, Tuzi, Mariani, Cubeddu,
Bella.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Gli enti locali possono non appli-
care per l’anno 2021 il canone di cui al-
l’articolo 1, commi da 816 a 847, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, sulla base di una
apposita deliberazione da adottare entro il
termine di approvazione del bilancio di
previsione 2021. Nei casi di adozione della
deliberazione di cui al precedente periodo,
i termini di cui al comma 847 del citato
articolo 1 della legge n. 160 del 2019 sono
prorogati di un anno.

4-ter. Per l’anno 2021 i prelievi relativi
sull’occupazione di spazi pubblici a qual-
siasi titolo gravanti sugli operatori dei mer-
cati, anche su aree attrezzate e del com-
mercio su suolo pubblico sono ridotti del
60 per cento. Al fine di ristorare gli enti
locali del mancato gettito di cui al presente
comma è istituito presso il Ministero del-
l’interno un fondo con dotazione di 60
milioni di euro da ripartirsi tra gli enti
interessati attraverso un decreto del Mini-
stero dell’interno di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze da ema-
narsi entro il 28 febbraio 2021, previa
intesa presso la Conferenza Stato-città e
autonomie locali.

* 3.92. Ubaldo Pagano, Dal Moro, Loren-
zin, Madia, Mancini, Miceli.

* 3.192. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

* 3.267. Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Gli enti locali possono non appli-
care per l’anno 2021 il canone di cui al-
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l’articolo 1, commi da 816 a 847, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, sulla base di una
apposita deliberazione da adottare entro il
termine di approvazione del bilancio di
previsione 2021. Nei casi di adozione della
deliberazione di cui al precedente periodo,
i termini di cui al comma 847 del citato
articolo 1 della legge n. 160 del 2019 sono
prorogati di un anno.

3.266. Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In ragione delle gravi difficoltà
gestionali derivanti dalla pandemia da Co-
vid-19 i comuni non in stato di dissesto o di
riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
le province e le città metropolitane, in sede
di prima applicazione, possono istituire il
canone di cui all’articolo 1, commi da 816
a 847, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
a decorrere dal 2022.

3.115. Paita, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In ragione delle gravi difficoltà
gestionali derivanti dalla pandemia da Co-
vid-19 la riscossione del canone di cui
all’articolo 1, commi da 816 a 847, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sospesa
fino alla data del 15 luglio 2021.

3.116. Paita, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai commi 859 e 868 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: « A partire dall’anno 2021 », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « A partire dall’anno 2022 ».

* 3.93. Ubaldo Pagano, Dal Moro, Loren-
zin, Madia, Mancini, Miceli.

* 3.268. Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In considerazione delle difficoltà
incontrate dai comuni che gestiscono i ser-
vizi idrici nell’adeguamento alla disciplina
speciale della prescrizione degli atti di cui
all’articolo 1, comma 10, della legge n. 205
del 2017, la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) per il settore idrico, al 30 giugno
2021 ».

3.96. Lorenzin, Madia, Mancini, Ubaldo
Pagano, Dal Moro, Miceli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le sanzioni di cui al terzo periodo
del comma 2 dell’articolo 65 del decreto
legislativo 13 dicembre 2017, n. 217, non si
applicano per inadempimenti riscontrati
fino alla data del 31 dicembre 2021.

* 3.98. Mancini, Ubaldo Pagano, Dal Moro,
Lorenzin, Madia, Miceli.

* 3.193. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dal 2021, in deroga
all’articolo 1, commi 654 e 683, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, i comuni appro-
vano i piani economico-finanziari del ser-
vizio rifiuti e le tariffe e i regolamenti della
TARI e della tariffa corrispettiva entro il
termine del 30 aprile di ciascun anno, con
riferimento all’esercizio in corso dal 1°
gennaio precedente. Nel caso in cui le de-
libere di cui al periodo precedente siano
approvate successivamente all’approvazione
del bilancio di previsione, le relative varia-
zioni contabili confluiscono nella prima
variazione di bilancio utile.

** 3.95. Madia, Mancini, Ubaldo Pagano,
Dal Moro, Lorenzin, Miceli.

** 3.262. Muroni, Pastorino, Fornaro, Fas-
sina.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. I contratti in corso alla data dell’8
marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, possono essere prorogati
fino al 31 dicembre 2023, al fine di assi-
curare condizioni di sostenibilità a fronte
delle riduzioni di fatturato dei soggetti me-
desimi dovute dall’emergenza epidemiolo-
gica da virus COVID-19 e dalla sospensione
delle attività di riscossione.

3.320. Topo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, dopo il comma 821, è
inserito il seguente:

« 821-bis. Ai sensi dell’articolo 11 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, gli enti
locali, nelle more della progressiva deter-
minazione delle effettive dinamiche delle
entrate e delle spese per l’esercizio 2021, a
fronte dell’evoluzione dell’emergenza epi-
demiologica da virus COVID-19 ed ai fini
della corretta applicazione del principio
contabile n. 5 di cui al decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, possono formulare
le previsioni di bilancio 2021-2023, tenendo
conto della media delle entrate ricorrenti
dei rendiconti del triennio 2017-2019, ferma
restando la gestione prudente delle spese in
ragione dell’evoluzione dell’emergenza in
corso. ».

* 3.91. Dal Moro, Lorenzin, Madia, Man-
cini, Ubaldo Pagano, Miceli.

* 3.191. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

* 3.265. Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Tenuto conto delle misure straor-
dinarie ed urgenti adottate nel corso del
2020 in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19
applicate su tutto il territorio nazionale,
che hanno comportato, tra l’altro, la chiu-

sura delle strutture destinate ai servizi pub-
blici a domanda individuale, agli enti locali
che non avessero rispettato, alla data del 31
dicembre 2020, i livelli minimi di copertura
dei costi di gestione di cui all’articolo 243,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, non si applica la sanzione
pari all’1 per cento delle entrate correnti
risultanti dal certificato di bilancio 2018, di
cui al successivo comma 5.

3.97. Madia, Mancini, Ubaldo Pagano, Dal
Moro, Lorenzin, Miceli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 599, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo la
lettera d) sono aggiunte le seguenti:

« d-bis) immobili adibiti a palestre,
piscine, impianti sportivi;

d-ter) immobili destinati a ristoranti,
pub, bar, gelaterie, pasticcerie o comunque
luoghi autorizzati alla somministrazione di
alimenti. ».

Conseguentemente, ai fini dell’imme-
diata attuazione delle disposizioni recate
dal presente comma, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

3.225. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 599, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo la
lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) immobili non compresi nelle
lettere a), b), c) e d) e destinati alle attività
produttive colpite dalle misure restrittive di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 24 ottobre 2020, come
individuati dai codici ATECO riportati nel-
l’allegato 1 del decreto-legge del 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. ».
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Conseguentemente, ai fini dell’imme-
diata attuazione delle disposizioni recate
dal presente comma, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

3.224. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 107, comma 5, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « entro il 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 gennaio 2021 ».

3.94. Lorenzin, Madia, Mancini, Ubaldo
Pagano, Dal Moro, Miceli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 107, comma 5, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « entro il 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il termine di approvazione
dei bilanci di previsione 2021 ».

3.261. Muroni, Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In considerazione dello stato di
emergenza nazionale connessa alla diffu-
sione del Covid-19, agli enti locali, che alla
data del 31 gennaio 2020 hanno deliberato
un piano di riequilibrio finanziario plurien-
nale ai sensi dell’articolo 243-bis, comma 5,
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
ancora in corso di approvazione a norma
della legislazione vigente in materia, è data
facoltà di riformulare o rimodulare il piano
originariamente presentato, con delibera-
zione del Consiglio comunale da adottarsi
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

3.245. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per l’esercizio 2021, gli enti locali
accantonano al fondo crediti di dubbia
esigibilità stanziato nella missione « Fondi
e accantonamenti » un valore pari al 90 per
cento dell’accantonamento quantificato nel-
l’allegato al bilancio riguardante il fondo
crediti di dubbia esigibilità. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, si provvede all’aggior-
namento dei principi contabili.

3.169. Flati, Francesco Silvestri, Salafia,
Baldino, Daga, Tuzi, Mariani, Cubeddu,
Bella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 111, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
il comma 4 è sostituito dal seguente: « 4. Il
disavanzo di amministrazione degli enti di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di
un esercizio per un importo superiore a
quello applicato al bilancio, può non essere
applicato al bilancio degli esercizi succes-
sivi ».

3.167. Flati, Francesco Silvestri, Salafia,
Baldino, Daga, Tuzi, Mariani, Cubeddu,
Bella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 555, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le disposi-
zioni di cui al presente comma non si
applicano qualora il recupero dell’equili-
brio economico delle attività svolte sia com-
provato da un idoneo piano di risanamento
aziendale ».

3.168. Flati, Francesco Silvestri, Salafia,
Baldino, Daga, Tuzi, Mariani, Cubeddu,
Bella.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 4-septies,
del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 novembre 2020, n. 159, le parole: « en-
tro il 28 febbraio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 30 aprile 2021 ».

3.223. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 2, comma 6-ter, terzo
periodo, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127 le parole: « fino al 1° gennaio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 1° luglio 2021 ».

3.1. De Menech.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
21, comma 1, primo periodo, del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, non si
applicano agli enti locali per l’esercizio
2021.

3.166. Flati, Francesco Silvestri, Salafia,
Baldino, Daga, Tuzi, Mariani, Cubeddu,
Bella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 6, comma 5, del de-
creto legislativo 3 settembre 2020, n. 116,
le parole: « 1° gennaio 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1° gennaio 2022 ».

3.263. Muroni, Fornaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, i commi da 857 a 864
sono abrogati.

3.165. Flati, Francesco Silvestri, Salafia,
Baldino, Daga, Tuzi, Mariani, Cubeddu,
Bella.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 147, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « Per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni 2020 e 2021 ».

5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis,
quantificati in 557 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede con quota parte
delle maggiori entrate rinvenienti ai sensi
del comma 5-quater.

5-quater. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la
parola: « ricavi » sono aggiunte le seguenti:
« derivanti da servizi digitali »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

3.42. D’Attis, Sisto.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 147, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « Per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni 2020 e 2021 ».

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis, valutati in 230 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.185. Morrone, Bitonci, Gusmeroli, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ta-
rantino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 147, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « Per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni 2020 e 2021 ».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
1037, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: « 32.766,6 milioni di euro per
l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 32.209,6 milioni di euro per l’anno 2021 ».

* 3.198. Gemmato, Trancassini, Prisco,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

* 3.163. Scagliusi.

* 3.72. Lacarra.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 124, comma 2, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « entro il 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2021 ».

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis, valutati in 93,5 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.125. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. L’applicazione delle disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 1, lettere d), e)
e f), della legge 9 gennaio 2019, n. 3, è
sospesa fino al 31 dicembre 2022.

5-ter. Ai fatti commessi dal 1° gennaio
2020 alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto si
applicano le disposizioni di cui agli articoli
159 e 160 del codice penale nella formu-
lazione vigente alla data del 31 dicembre
2019.

3.131. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 540, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« A decorrere dal 1° gennaio 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dal
1° gennaio 2022 ».

3.145. Durigon, Bitonci, Gusmeroli, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ta-
rantino.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 41, comma 2, lettera
c-bis), del decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 26, al punto 1) le parole: « per il 20 per
cento » sono sostituite da: « per il 5 per
cento » e al punto 2) le parole: « per l’80 per
cento » sono sostituite dalle parole: « per il
95 per cento ».

3.147. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Frassinetti, Zuc-
coni.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 56, comma 2, lettere
c), comma 6, lettere c), e comma 8, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « 30 giugno
2021 », sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

3.158. Martinciglio, Cancelleri.

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente:

a) al medesimo articolo, sopprimere il
comma 8;

b) all’articolo 13, sopprimere il comma
14;

c) all’articolo 14, sopprimere il comma
1;

d) all’articolo 16, sopprimere il comma
2;
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e) all’articolo 19, comma 1, sostituire
le parole da: alla data a: non oltre il con le
seguenti: al e, dopo le parole: 31 marzo 2021
aggiungere le seguenti: fatti salvi i diversi
termini previsti dai numeri 9-bis, 9-ter,
21-bis e 30-bis dell’allegato medesimo;

f) all’articolo 19, comma 1, allegato,
dopo il numero 9 aggiungere i seguenti:

9-bis. Articolo 54-ter, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27 – fino al 30 giugno 2021.

Sospensione delle procedure esecu-
tive per il pignoramento immobiliare che
abbia ad oggetto l’abitazione principale del
debitore.

9-ter Articolo 72, comma 2, lettera
b) del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27 – fino al 31 dicembre
2021

Possibilità per Ministero affari esteri
e della cooperazione internazionale ed ICE
di avvalersi dell’Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo di
impresa Spa – Invitalia.

g) all’articolo 19, comma 1, allegato,
dopo il numero 15 aggiungere il seguente:

15-bis Articolo 106, comma 7, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27

Termine e possibilità svolgimento a
distanza assemblee enti e società;

h) all’articolo 19, comma 1, allegato,
dopo il numero 21 aggiungere il seguente:

21-bis. Articolo 14, commi 1 e 2 del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40 – fino al 30 giugno 2021

Finanziamenti erogati dall’Istituto
per il credito sportivo per le esigenze di
liquidità e concessione di contributi in conto
interessi sui finanziamenti;

i) all’articolo 19, comma 1, allegato,
dopo il numero 30 aggiungere il seguente:

30-bis Articolo 117, comma 4, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 – fino al 31 dicembre
2021.

Sospensione delle procedure esecu-
tive nei confronti degli enti del Servizio
sanitario nazionale

3.319. Ceccanti, Butti, Paolo Russo.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. All’articolo 106 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, le parole: « entro il 31
luglio 2020 ovvero entro la data, se succes-
siva, fino alla quale è in vigore lo stato di
emergenza sul territorio nazionale relativo
al rischio sanitario connesso all’insorgenza
dell’epidemia da COVID-19 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « entro la data di ces-
sazione dello stato di emergenza epidemio-
logica da Covid-19 e comunque non oltre il
30 aprile 2021 »;

b) il comma 8-bis è sostituito dal
seguente:

« 8-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano anche alle associazioni e
alle fondazioni in quanto compatibili. Agli
enti di cui all’articolo 104, comma 1, del
codice di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117 si applicano esclusivamente i
commi 2 e 7. ».

3.90. Bazoli.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. All’articolo 106, comma 7, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: « entro il 31 luglio 2020
ovvero entro la data, se successiva, fino alla
quale è in vigore lo stato di emergenza sul
territorio nazionale relativo al rischio sa-
nitario connesso all’insorgenza dell’epide-
mia da COVID-19 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro la data di cessazione dello
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stato di emergenza epidemiologica da Covid-
19 ».

3.315. Buratti, Fragomeli, Ubaldo Pagano,
Lacarra, Mura, Sani, Topo.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. All’articolo 106, comma 7, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: « convocate entro il 31
luglio 2020 ovvero entro la data, se succes-
siva, fino alla quale è in vigore lo stato di
emergenza sul territorio nazionale relativo
al rischio sanitario connesso all’insorgenza
dell’epidemia da COVID-19 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « il cui avviso di con-
vocazione è stato pubblicato entro la data
di cessazione dello stato di emergenza epi-
demiologica da Covid-19 e comunque non
oltre il 31 marzo 2021 ».

3.195. Mancini.

Al comma 6, sostituire le parole: entro la
data di cessazione dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19 e comunque
non oltre il 31 marzo 2021 con le seguenti:
entro il 31 dicembre 2021 ovvero entro la
data, se successiva, fino alla quale è in
vigore lo stato di emergenza da COVID-19.

3.201. Albano, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli, Bucalo.

Al comma 6, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere le parole: « e comunque
non oltre il 31 marzo 2021 »;

b) aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: e le parole: « assemblee convocate »
sono sostituite dalle seguenti: « assemblee il
cui avviso di convocazione sia stato pub-
blicato ».

* 3.67. Marco Di Maio, Del Barba.

* 3.132. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster, Fiorini, An-
dreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Dara,

Galli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ca-
vandoli, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello.

* 3.286. Mandelli.

* 3.326. Ubaldo Pagano.

Al comma 6, sopprimere le parole: e
comunque non oltre il 31 marzo 2021.

** 3.27. Mandelli, Squeri, Barelli, Por-
chietto, Torromino, Baldini, Polidori.

** 3.133. Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Frassini, Gava, Paternoster, Ga-
ravaglia, Comaroli, Bellachioma.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, sostituire le parole: 31
marzo 2021 con le seguenti: 31 luglio 2021;

b) dopo il comma 6, aggiungere il se-
guente:

6-bis. I termini per lo svolgimento del-
l’attività di vigilanza di cui all’articolo 2,
commi 2 e 8, del decreto Legislativo 2
agosto 2002, n. 220, in scadenza al 31 di-
cembre 2020, sono prorogati di 90 giorni.;

c) dopo il comma 11, aggiungere il
seguente:

11-bis. In considerazione dei limiti e
delle restrizioni introdotte a causa della
emergenza epidemiologica da COVID-19, le
società cooperative di consumo di cui al-
l’articolo 17-bis, comma 7, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116, non procedono all’esclusione dei
soci che non abbiano soddisfatto, nell’anno
2020, i requisiti previsti dal decreto del
Ministero dello Sviluppo economico 18 set-
tembre 2014.

3.149. Madia.

Al comma 6, sostituire le parole: 31 marzo
2021 con le seguenti: 31 luglio 2021.

* 3.211. Rampelli, Bellucci, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli.
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* 3.259. Gallinella.

* 3.60. Loss, Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

* 3.140. Marco Di Maio, Del Barba.

* 3.13. Nevi, Mandelli, Sisto.

Al comma 6, sostituire le parole: 31 marzo
2021 con le seguenti: 30 aprile 2021.

** 3.278. Fornaro.

** 3.220. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 13, comma 3, del de-
creto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176 le parole: « entro il
16 marzo 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 16 giugno 2021 ».

6-ter. All’articolo 13-ter, comma 3, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, le parole: « entro il
16 marzo 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 16 giugno 2021 ».

6-quater. All’articolo 13-quater, comma
4, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176 le parole: « entro
il 16 marzo 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 16 giugno 2021 ».

* 3.52. Paolo Russo.

* 3.100. Del Barba, Marco Di Maio.

* 3.127. Gava, Paternoster, Comaroli, Ga-
ravaglia, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini.

* 3.303. Lollobrigida, Zucconi, Trancas-
sini, Prisco, Rampelli, Caiata, Lucaselli,
Donzelli, Silvestroni.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 13-quinquies, comma
5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176 le parole: « entro
il 30 aprile 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 15 dicembre 2022 ».

3.101. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 13-quinquies, comma
5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176, le parole: « entro
il 30 aprile 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 30 giugno 2021 ».

* 3.53. Paolo Russo.

* 3.304. Lollobrigida, Zucconi, Trancas-
sini, Prisco, Rampelli, Caiata, Lucaselli,
Donzelli, Silvestroni.

* 3.128. Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Frassini, Gava, Paternoster, Co-
maroli, Garavaglia, Bellachioma.

Dopo il comma 6, aggiungere, il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 14-bis, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, le parole: « fino 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 30 giugno 2021 ».

** 3.311. Fragomeli, Buratti, Lacarra, Mura,
Sani, Topo.

** 3.213. Ferro, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

** 3.33. Giacomoni, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo
Russo, Cannizzaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. A decorrere dal 2021, in deroga
all’articolo 1, commi 654 e 683, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, i comuni appro-
vano i piani economico-finanziari del ser-
vizio rifiuti e le tariffe e i regolamenti della

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 132 — Commissioni riunite I e V



TARI e della tariffa corrispettiva entro il
termine del 30 aprile di ciascun anno, con
riferimento all’esercizio in corso dal 1°
gennaio precedente. Nel caso in cui le de-
libere di cui al periodo precedente siano
approvate successivamente all’approvazione
del bilancio di previsione, le relative varia-
zioni contabili confluiscono nella prima
variazione di bilancio utile.

3.184. Gava, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Covolo, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Paterno-
ster, Zennaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In deroga all’articolo 2615-bis del
codice civile, la situazione patrimoniale dei
consorzi è redatta e depositata presso l’uf-
ficio del registro delle imprese entro sei
mesi dalla chiusura dell’esercizio annuale.
La disposizione di cui al periodo prece-
dente si applica alle situazioni patrimoniali
redatte e depositate presso l’ufficio del re-
gistro delle imprese entro il 30 giugno 2021.

* 3.207. Ubaldo Pagano.

* 3.197. Gemmato, Trancassini, Prisco,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

* 3.43. D’Attis, Sisto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In deroga agli articoli 2435 e 2615-
bis del codice civile, i bilanci e gli atti
collegati sono redatti e depositati presso il
registro delle imprese entro sei mesi dalla
chiusura dell’esercizio annuale. La dispo-
sizione di cui al periodo precedente si ap-
plica alle situazioni patrimoniali redatte e
depositate presso l’ufficio delle imprese en-
tro il 30 giugno 2021.

3.176. Morrone, Cavandoli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 107, comma 5, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « entro il 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 gennaio 2021 ».

3.183. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Covolo, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster, Zennaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 24, comma 5-bis, del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
le parole: « fino al 31 dicembre 2021 » sono
soppresse.

3.172. Ribolla, Fogliani, Bordonali, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 24, comma 5-bis, del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
le parole: « 31 dicembre 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

3.170. Fogliani, Ribolla, Bordonali, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 24, comma 5-bis, del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
le parole: « 31 dicembre 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

3.171. Ribolla, Fogliani, Bordonali, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Paternoster.
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Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

7-bis. Entro 90 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è isti-
tuita presso il Ministero dell’economia e
delle finanze una Commissione di studio
per le aree edificabili, di seguito denomi-
nata Commissione, per la definizione delle
modalità tecniche di individuazione, in par-
ticolare ai fini dell’applicazione dell’IMU,
delle aree edificabili e dei criteri per la
determinazione dei relativi valori entro e
non oltre il 31 dicembre 2021.

7-ter. I componenti della Commissione
di cui al comma 7-bis, in numero non
superiore a 5, sono un rappresentante della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, di cui all’articolo 9
della legge 15 marzo 1997, n. 59, un rap-
presentante della Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, di cui all’articolo 8, comma
1, del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, del Ministero dell’economia e
delle finanze e dell’Agenzia delle entrate.
Ai componenti della Commissione di cui al
presente comma non spetta alcun com-
penso, gettone, emolumento o indennità
comunque definiti, salvo eventuali rimborsi
per le spese di viaggio e di soggiorno, che
sono a carico dell’amministrazione di ap-
partenenza nei limiti delle risorse umane,
finanziarie e tecniche disponibili a legisla-
zione vigente.

3.305. Cassese.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. È sospeso fino al 31 dicembre
2021 il versamento dei canoni di conces-
sione e/o subconcessione mineraria o co-
munque denominati, ivi compresi quelli di
natura convenzionale ed ogni altro paga-
mento direttamente o indirettamente con-
nesso, dovuti per le acque minerali desti-
nate all’utilizzo da parte delle aziende ter-
mali di cui alla legge 24 ottobre 2000,
n. 323.

7-ter. L’imposta municipale sui rifiuti
(TA.RI.) di cui all’articolo 1, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, non è
dovuta per l’anno 2021 dalle aziende turi-
stiche e termali di cui alla legge 24 ottobre
2000, n. 323, che esercitano le attività in-
dicate nella tabella di cui all’allegato 1 al
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176.

7-quater. Agli oneri di cui ai commi
7-bis e 7-ter, valutati in euro 50 milioni per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto ai
fini del bilancio triennale 2021-2023, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

* 3.10. Sisto, Mandelli, Baldini, Barelli,
Squeri, Polidori.

* 3.210. Lorenzin.

* 3.126. Paternoster, Comaroli, Garava-
glia, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava.

* 3.235. Prisco, Trancassini, Zucconi, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

* 3.139. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava, Pa-
ternoster, Garavaglia, Comaroli

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. È sospeso fino al 31 dicembre
2021 il versamento dei canoni di conces-
sione e/o subconcessione mineraria o co-
munque denominati, ivi compresi quelli di
natura convenzionale ed ogni altro paga-
mento direttamente o indirettamente con-
nesso, dovuti per le acque destinate all’u-
tilizzo da parte delle aziende termali di cui
alla legge 24 ottobre 2000, n. 323.

7-ter. L’imposta municipale sui rifiuti
(TA.RI.) di cui all’articolo 1, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, non è
dovuta per l’anno 2021 dalle aziende al-
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berghiere e turistiche e termali di cui alla
legge 24 ottobre 2000, n. 323, che eserci-
tano le attività indicate nella tabella di cui
all’allegato 1 al decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito in legge con la
legge 18 dicembre 2020, n. 176.

7-quater. Agli oneri derivanti dai commi
7-bis e 7-ter, valutati in 50 milioni di euro,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente di cui alla tabella A,
rubrica del Ministero dell’economia e delle
finanze, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

** 3.270. Pastorino, Fornaro.

** 3.161. Ianaro.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. L’imposta municipale sui rifiuti
(TA.RI.) di cui all’articolo 1, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, non è
dovuta per l’anno 2021 dalle aziende turi-
stiche e termali di cui alla legge 24 ottobre
2000, n. 323, che esercitano le attività in-
dicate nella tabella di cui all’allegato 1 al
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176.

* 3.218. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

* 3.102. Del Barba, Marco Di Maio.

* 3.54. Paolo Russo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. L’imposta municipale sui rifiuti
(TA.RI.) di cui all’articolo 1, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, non è
dovuta per l’anno 2021 dalle aziende turi-
stiche e termali di cui alla legge 24 ottobre
2000, numero 323, che esercitano le attività
indicate nella tabella di cui all’allegato 1 al
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176. Agli oneri derivanti
dal presente comma, valutati in 50 milioni
di euro, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-

colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

3.129. Cestari, Frassini, Gava, Paternoster,
Comaroli, Garavaglia, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Dopo l’articolo 39 del decreto le-
gislativo 28 giugno 2005, n. 139, è inserito
il seguente:

« Art. 39-bis.

1. Ferme rimanendo la disciplina del-
l’accesso e dell’esercizio della revisione le-
gale dei conti annuali e dei conti consoli-
dati e le previsioni del decreto legislativo 27
gennaio 2010, n. 39 e successive modifica-
zioni, gli iscritti nella Sezione A dell’albo
possono conseguire il titolo di specialista.

2. Il conseguimento del titolo di specia-
lista non comporta riserva di attività pro-
fessionale.

3. Il titolo di specialista può essere con-
seguito:

a) dagli iscritti da almeno due anni
nella sezione A dell’albo, all’esito della fre-
quenza con profitto di percorsi formativi
della durata complessiva non inferiore a
duecento ore attinenti alle attività di cui
all’articolo 1, comma 3, svolti secondo le
modalità stabilite dal regolamento di cui al
comma 8. Il requisito dell’anzianità di iscri-
zione all’albo può essere maturato anche
durante la frequenza dei percorsi forma-
tivi;

b) dagli iscritti nella sezione A del-
l’albo da almeno due anni che abbiano
conseguito in materie giuridiche ed econo-
miche corrispondenti ai settori di specia-
lizzazione uno dei seguenti titoli:

b1) un secondo titolo di laurea spe-
cialistica o a ciclo unico;

b2) un diploma di Master universi-
tario di secondo livello;

b3) un dottorato di ricerca;

b4) un attestato finale di un corso di
perfezionamento universitario ai sensi del-
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l’art. 3, comma 9 del Decreto Ministeriale
22 ottobre 2004, n. 270 della durata com-
plessiva non inferiore a duecento ore;

b5) un diploma di specializzazione
universitario ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 marzo 1982,
n. 162;

b6) la qualifica di professore uni-
versitario di ruolo;

c) per comprovata esperienza, da co-
loro che abbiano maturato un’anzianità di
iscrizione nella Sezione A dell’albo di al-
meno otto anni, previa dimostrazione del-
l’esercizio nell’ultimo quinquennio, in modo
continuativo, di attività professionale in
uno dei settori di specializzazione.

4. Il titolo di specialista può essere con-
seguito per un numero di settori di specia-
lizzazione indicato dal regolamento di cui
al comma 8.

5. I percorsi formativi di cui al comma
3, lettera a), sono organizzati attraverso le
scuole di alta formazione istituite dagli
Ordini territoriali, anche d’intesa tra loro,
e dalle università, in esecuzione di conven-
zioni stipulate nel rispetto dei principi fis-
sati nella convenzione tipo definita dal Con-
siglio nazionale per il conseguimento del
titolo di specialista.

6. Il titolo di specialista può essere re-
vocato o sospeso per gravi violazioni dei
doveri deontologici concernenti il suo eser-
cizio.

7. Commette illecito disciplinare l’i-
scritto nell’albo dei dottori commercialisti
e degli esperti contabili che spende il titolo
di specialista senza averlo conseguito o al
quale il titolo sia stato revocato o sospeso.

8. Entro il termine di centoventi giorni
dalla sua entrata in vigore, le modalità
applicative di quanto disposto nel presente
articolo sono definite con regolamento del
Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, previo parere del
Consiglio nazionale che si esprime entro
trenta giorni. Decorso il termine per l’e-
spressione del parere il regolamento mini-
steriale può essere adottato. Il regolamento

individua i settori di specializzazione in
conformità all’articolo 1, comma 3. ».

3.316. Buratti, Fragomeli, Ubaldo Pagano,
Lacarra, Mura, Sani, Topo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Durante il periodo di emergenza,
in caso di isolamento obbligatorio dovuto a
contagio da virus COVID-19, di quarantena
precauzionale o altra misura ad effetto
equivalente risultante da idonea certifica-
zione, che interessi i liberi professionisti
iscritti a ordini professionali, i termini dei
versamenti e degli adempimenti tributari,
previdenziali e assistenziali, nonché quelli
per il compimento di qualsiasi atto dei
procedimenti civili, penali, amministrativi,
contabili e tributari, ivi compresi i termini
per la notifica del ricorso in primo grado
innanzi alle commissioni tributarie e il
termine di cui all’articolo 17-bis, comma 2
del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, che scadono nei trenta giorni suc-
cessivi all’inizio dell’isolamento obbligato-
rio, della quarantena precauzionale o altra
misura ad effetto equivalente, sono differiti
di trenta giorni. A tal fine, il libero profes-
sionista che intenda avvalersi della sospen-
sione, o persona da lui delegata, inoltra
apposita comunicazione, anche in modalità
telematica, al competente ufficio della pub-
blica amministrazione, che ne prende atto
senza la necessità di ulteriori adempimenti
formali, fatti salvi gli opportuni accerta-
menti. Le disposizioni del presente comma
si applicano anche ai termini a carico dei
professionisti per conto dei loro clienti, per
effetto di mandato rilasciato in data ante-
riore all’inizio dell’isolamento obbligatorio,
della quarantena precauzionale o altra mi-
sura ad effetto equivalente. Gli adempi-
menti sospesi in attuazione del presente
articolo devono essere eseguiti entro il terzo
giorno successivo a quello di scadenza del
termine del periodo di sospensione.

3.214. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il versamento dell’imposta sul va-
lore aggiunto connessa all’imposta sugli in-
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trattenimenti di cui all’articolo 74, comma
6, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 640, per l’anno di
imposta 2020, è prorogato per l’anno 2021
al 31 luglio 2021. Per gli anni d’imposta
2020 e 2021 la base imponibile forfettaria
degli apparecchi da intrattenimento di cui
alla tariffa allegata all’art. 14-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 640, è ridotta della metà.
Gli importi eventualmente versati in ecce-
denza con riferimento all’anno di imposta
2020 alla data dell’entrata in vigore della
presente legge di conversione possono es-
sere utilizzati in compensazione ai sensi
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Agli oneri i cui al presente comma, valutati
in 1.000 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondete ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
come incrementato dall’articolo 73, comma
2 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126.

3.18. D’Attis, Mulè, D’Ettore, Cattaneo,
Ruggieri.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. In ragione della straordinaria emer-
genza epidemiologica da COVID-19, ai sog-
getti che svolgono attività di impresa indi-
viduata con i seguenti codici Ateco 92.00.02,
93.29.30 e 32.40.10 è riconosciuto un con-
tributo calcolato applicando una percen-
tuale del 100 per cento alla differenza di
fatturato fatto registrare nell’anno 2020
rispetto a quello fatto registrare nell’anno
2019. Agli oneri di cui al presente comma
si provvede, nel limite di 1.000 milioni di
euro si provvede per l’anno 2021, mediante
corrispondete riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 290, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, come incrementato
dall’articolo 73, comma 2, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126.

3.16. D’Attis, Mulè, D’Ettore, Cattaneo,
Ruggieri.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. In ragione della straordinaria emer-
genza epidemiologica da COVID-19, è rico-
nosciuto un credito d’imposta pari al 50
per cento della spesa affrontata per le
spese derivanti dalla sostituzione delle
schede di gioco di cui all’art. 1 comma 732,
della legge n. 160 del 2019, fino ad un
massimo del 20 per cento del fatturato del
2019 per ogni singolo beneficiario. Agli
oneri di cui al presente comma, nel limite
di 1.000 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondete ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
come incrementato dall’articolo 73, comma
2 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126.

3.15. D’Attis, Mulè, D’Ettore, Cattaneo,
Ruggieri.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. A far data dal 1° febbraio 2021 e
fino al 31 dicembre 2022, l’aliquota del
Prelievo erariale unico sugli apparecchi di
cui all’articolo 110 comma 6 lettera a) del
Testo unico della legge di pubblica sicu-
rezza (TULPS) di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, è pari al 23,85 per
cento delle somme giocate. Agli oneri di cui
al presente comma, valutati in 1.200 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e 1.500 mi-
lioni per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondete riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 290, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, come incrementato
dall’articolo 73, comma 2 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126.

3.19. D’Attis, Mulè, D’Ettore, Cattaneo,
Ruggieri.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. In ragione della straordinaria emer-
genza epidemiologica da COVID-19, per gli
esercenti attività di impresa, arti o profes-
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sioni, non trovano applicazione le disposi-
zioni di cui all’articolo 9-bis, comma 14, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, per i periodi d’imposta in
corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre
2021.

3.219. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Fino al 31 dicembre 2021, è so-
speso in capo ai soggetti iscritti nell’elenco
di cui all’articolo 1, comma 533, della legge
n. 266 del 2005, come sostituito dall’arti-
colo 1, comma 82, della legge 13 dicembre
2010, n. 220, l’obbligo di prestare le garan-
zie relative all’obbligo di riversamento del-
l’importo residuo della raccolta, rispetto
alle scadenze contrattualmente stabilite.

3.17. D’Attis, Mulè, D’Ettore, Cattaneo,
Ruggieri.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 12, comma 2, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, dopo le parole:
« giustizia tributaria », sono inserite le se-
guenti: « o da un professionista di cui al-
l’articolo 6-bis del decreto-legge 22 ottobre
2016, n. 193, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225 ».

3.151. Scanu.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 3-bis, comma 4-bis,
terzo periodo, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le parole:
« 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

3.255. Gallinella, Cadeddu, Del Sesto, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone, Galizia, Lovecchio, Cil-
lis, Gagnarli, Cassese.

Al comma 8, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2021 con le seguenti: fino al per-
durare dello stato di emergenze epidemio-
logica da COVID-19.

3.258. Misiti.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 7, comma 1, lettera b),
del decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze del 19 ottobre 2020, pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 270, del 29
ottobre 2020 le parole: « entro la fine del
mese successivo », sono sostituite dalle se-
guenti: « entro dodici mesi successivi ».

3.187. Morelli, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, dopo il comma 679 è
aggiunto il seguente:

« 679-bis. Le disposizioni di cui al comma
679 si applicano a decorrere dal 1° gennaio
2022 ».

Agli oneri derivanti dal presente comma,
valutati in 120 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.186. Morelli, Boldi, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster, Zennaro.

Sopprimere i commi 9, 10 e 11.

3.239. Prisco, Trancassini, Donzelli, Luca-
selli, Rampelli.
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Apportare le seguenti modificazioni:

1) sopprimere il comma 9;

2) al comma 10, sostituire le parole: 1°
marzo 2021 con le seguenti: 1° giugno 2021.

3.45. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo.

Sostituire i commi 9 e 10 con i seguenti:

9. All’articolo 1, comma 540, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « A
decorrere dal 1° gennaio 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « A decorrere dal 1°
gennaio 2022 ».

10. All’articolo 2, comma 6-ter, secondo
periodo, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, le parole: « 1° gennaio 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio
2022 ».

3.250. Grimaldi.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, il comma 544 è sostituito dal
seguente:

« 544. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
d’intesa con l’Agenzia delle entrate, da adot-
tarsi entro e non oltre il 1° febbraio 2021,
sono disciplinate le modalità tecniche re-
lative alle operazioni di estrazione, l’entità
e il numero dei premi messi a disposizione,
nonché ogni altra disposizione necessaria
per l’avvio e per l’attuazione della lotteria,
oltre ai beni e ai servizi che, essendo esclusi
dalla lotteria degli scontrini in quanto non
soggetti a corrispettivi, sono esclusi dai
rimborsi di cui all’articolo 1, comma 289,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Il
divieto di pubblicità per giochi e scom-
messe, previsto dall’articolo 9, comma 1,
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2018, n. 96, non si applica alla lot-
teria di cui al comma 540. ».

3.118. Vitiello, Marco Di Maio, Del Barba.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 9, sostituire le parole: da
adottarsi entro e non oltre il 1° febbraio
2021 con le seguenti: da adottarsi entro e
non oltre il 1° febbraio 2023;

b) sostituire il comma 10 con il se-
guente:

10. All’articolo 1, comma 540, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « A
decorrere dal 1° gennaio 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « A decorrere dal 1°
gennaio 2023 »;

b) al terzo periodo, le parole: « Nel
caso in cui » sono sostituite dalle seguenti:
« A decorrere dal 1° marzo 2023, nel caso
in cui ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, valutati in 2,72
milioni di euro per l’anno 2021 e 5,03
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

3.119. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Al comma 9, sostituire le parole: da adot-
tarsi entro e non oltre il 1° febbraio 2021,
con le seguenti: adottarsi entro e non oltre
il 1° luglio 2021.

3.182. Ribolla, Frassini, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 9, le parole: 1° febbraio
2021 sono sostituite dalle seguenti: 1° giu-
gno 2021;

b) sostituire il comma 10 con il se-
guente: 10. All’articolo 1, comma 540, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, al primo
periodo, le parole: « A decorrere dal 1°
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gennaio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « A decorrere dal 1° giugno 2021 » e
al terzo periodo, le parole: « Nel caso in
cui » sono sostituite dalle seguenti: « A de-
correre dal 1° luglio 2021, nel caso in cui ».

3.46. Gelmini, Mandelli, Cannizzaro, D’At-
tis, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, Squeri, Barelli, Porchietto,
Torromino, Baldini, Polidori.

Al comma 9, sostituire le parole: 1° feb-
braio 2021 con le seguenti: 30 aprile 2021.

3.202. Albano, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli, Bucalo.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 119, comma 9, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo la lettera d-bis) è
aggiunta la seguente:

« d-ter) ai proprietari o ai gestori delle
unità immobiliari adibite a strutture ricet-
tive alberghiere, a strutture ricettive all’aria
aperta ed a strutture ricettive extralber-
ghiere ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente comma, nel limite massimo
pari a 2.500 milioni di euro a decorrere dal
2021, si provvede mediante a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 30 giugno 2021,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati, provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi che assicurano minori spese
pari a 2.000 milioni per l’anno 2021. Entro
la data del 30 settembre 2021, sempre
mediante interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica, sono appro-
vati, provvedimenti regolamentari e ammi-
nistrativi che assicurano minori spese pari
a 500 milioni di euro. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri da adot-

tare entro il 15 settembre 2021, per la
previsione relativa a quell’anno ed entro il
15 marzo 2021 per la seconda, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia, sono disposte
variazioni delle aliquote di imposta e ridu-
zione della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della fa-
miglia e della salute, prevedendo un limite
di reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

3.252. Cancelleri.

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. All’articolo 1, comma 540, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, primo periodo,
le parole: « A decorrere dal 1° gennaio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « A
decorrere dal 1° gennaio 2022 » e al terzo
periodo le parole: « A decorrere dal 1°
marzo 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« A decorrere dal 1° marzo 2022 ».

3.302. Osnato, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. All’articolo 1, comma 540, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « A
decorrere dal 1° gennaio 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « A decorrere dal 1°
luglio 2021 » e al terzo periodo le parole:
« Nel caso in cui » sono sostituite dalle
seguenti: « A decorrere dal 1° agosto 2021,
nel caso in cui ».

* 3.99. Del Barba, Marco Di Maio.

* 3.51. Paolo Russo.

* 3.215. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.
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Al comma 10 sostituire le parole: 1°
marzo 2021 con le seguenti: 1° gennaio
2022.

3.44. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo.

Al comma 10, sostituire la parola: 1°marzo
2021 con la seguente: 1° maggio 2021.

3.203. Albano, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli, Bucalo.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. In ragione della straordinarietà
ed imprevedibilità dell’emergenza epide-
miologica COVID-19 e dell’impossibilità at-
tuale di delineare un quadro economico
adeguato ad identificare l’equilibrio finan-
ziario delle concessioni da mettere a gara,
il termine di scadenza previsto per le con-
cessioni in materia di gioco pubblico gestite
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
sia fisiche che a distanza, sia già in proroga
che in vigenza, è prorogato a titolo oneroso
di trentasei mesi a far data dalla scadenza
delle singole concessioni e a far data dal 1°
gennaio 2021 per quelle già in proroga.

10-ter. Gli oneri concessori dovuti per la
proroga di cui al comma 10-bis sono de-
terminati con riferimento agli oneri corri-
sposti per la concessione originaria, pro-
porzionati alla durata della proroga e in-
clusivi della quota parte relativa al contri-
buto iniziale di concessione o alle
corresponsioni dovute ad altro titolo in
sede di affidamento della concessione, in-
clusi i diritti e corrispettivi a qualsiasi titolo
corrisposti per gli apparecchi da intratte-
nimento. Gli oneri concessori determinati
per legge e relativi alle concessioni già in
proroga sono confermati nella stessa mi-
sura per la durata della proroga di cui al
comma 1. Per i primi 18 mesi della proroga
di cui al comma 1 gli oneri concessori non
sono dovuti a titolo di ristoro economico
per gli affidatari delle concessioni che hanno
subito interruzioni del servizio prescritte in
ragione dell’emergenza epidemiologica.

10-quater. Le procedure di gara relative
alle concessioni in proroga sono indette

entro sei mesi dalla scadenza dei termini di
durata rimodulati dal comma 1. Restano
fermi gli obblighi di presentazione di ade-
guate garanzie economiche, proporzionate
alla ridefinizione dei termini temporali, se-
condo le prescrizioni definite con determi-
nazioni del Direttore Generale dell’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli.

10-quinquies. I commi 727, 729 e 730
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, sono abrogati.

3.299. Topo.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. Per garantire più efficientemente
il divieto disposto dall’articolo 24, commi
20, 21 e 22 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, e in particolare
il controllo di ingresso nelle aree indicate
all’articolo 7, comma 8, del decreto-legge
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189, nonché facilitare i controlli di pub-
blica sicurezza, dal 1° gennaio 2021 l’ac-
cesso a dette aree è consentito esclusiva-
mente tramite presentazione di un valido
documento di riconoscimento. Al fine di
rendere più celeri le procedure di accesso
e quelle di controllo, con determinazione
direttoriale dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli entro il 31 marzo 2021 sono
disciplinate le modalità di controllo dell’in-
gresso della clientela a dette aree e gli
obblighi cui sono tenuti i titolari degli eser-
cizi. Conseguentemente, l’articolo 9-quater
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2018, n. 96, è abrogato.

10-ter. Per disincentivare le condotte
elusive del divieto di ingresso ai minori alle
aree dedicate al gioco con vincita in de-
naro, all’articolo 7, comma 8 del predetto
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189, le parole: « è pu-
nita ai sensi dell’articolo 24, commi 21 e 22,
del predetto decreto-legge n. 98 del 2011,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 111 del 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « è punita con una sanzione ammi-
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nistrativa pecuniaria da euro dieci mila a
euro quaranta mila ».

3.300. Topo.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. È sospeso fino al 31 dicembre
2021 il versamento dei canoni di conces-
sione e/o subconcessione mineraria o co-
munque denominati, per le acque minerali
destinate all’utilizzo da parte delle aziende
termali di cui alla legge 24 ottobre 2000,
n. 323, ivi compresi quelli di natura con-
venzionale ed ogni altro pagamento diret-
tamente o indirettamente connesso.

10-ter. L’imposta municipale sui rifiuti
(TA.RI.) di cui all’articolo 1, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, non è
dovuta per l’anno 2020 dalle aziende turi-
stiche e termali di cui alla legge 24 ottobre
2000, n. 323.

10-quater. Agli oneri di cui ai commi
10-bis e 10-ter, valutati in 70 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

3.298. Lorenzin.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti
commi:

10-bis. All’articolo 1, comma 731, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« 31 dicembre 2020 », ovunque presenti,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 » e le parole: « 1° gennaio 2021 »,
ovunque presenti, sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° gennaio 2023 ».

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma
10-bis, valutati in euro 330 milioni per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del

fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

3.20. Mulè.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 1, comma 731, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« 31 dicembre 2020 », ovunque presenti,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 » e le parole: « 1° gennaio 2021 »,
ovunque presenti, sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° gennaio 2023 ».

10-ter. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 330 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

3.103. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 1, comma 540, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole:
« A decorrere dal 1° gennaio 2021 », sono
sostituite con le seguenti: « A decorrere dal
1° gennaio 2022 ».

3.284. Mandelli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di contenere le gravi
conseguenze dell’emergenza da Covid-19
sugli operatori commerciali su aree pub-
bliche, l’applicazione delle disposizioni di
cui al comma 540 e successivi dell’articolo
1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
nonché le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 6-quater, secondo periodo, del de-
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creto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, è
differita al 1° gennaio 2022 limitatamente
alle attività commerciali su aree pubbliche.

3.208. Lacarra.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 68, comma 3, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « 10 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
giugno 2021 ».

3.157. Licatini.

Sopprimere il comma 11.

3.120. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. Per l’anno 2021, i termini previ-
sti per le regioni dall’articolo 18, comma 1,
lettere b) e c), del decreto legislativo n. 118
del 2011 sono prorogati rispettivamente al
30 giugno e al 30 settembre per il rendi-
conto e al 30 novembre per il bilancio
consolidato.

11-ter. Per l’anno 2021 sono altresì pro-
rogati al 30 giugno 2020 i termini per
l’approvazione dei rendiconti e dei bilanci
di esercizio degli organismi e degli enti
strumentali della regione.

11-quater. Per l’anno 2021, il termine di
cui all’articolo 31 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, per l’adozione dei bi-
lanci di esercizio dell’anno 2020 degli enti
di cui alle lettere b), punto i), e c) del
comma 2 dell’articolo 19 del citato decreto
legislativo n. 118 del 2011 è differito al 30
giugno 2021. Di conseguenza i termini di
cui al comma 7 dell’articolo 32 del mede-
simo decreto legislativo n. 118 del 2011
sono così modificati per l’anno 2021: a) i
bilanci di esercizio dell’anno 2020 degli enti
di cui alle lettere b), punto i), e c) del
comma 2 dell’articolo 19 del citato decreto
legislativo n. 118 del 2011 sono approvati

dalla giunta regionale entro il 31 luglio
2021; b) il bilancio consolidato dell’anno
2020 del Servizio sanitario regionale è ap-
provato dalla giunta regionale entro il 30
novembre 2021.

11-quinquies. I termini di trasmissione
dei modelli economici di cui al decreto 24
maggio 2019 del Ministero della salute, in
particolare di cui articolo 5, comma 2 e
comma 3, per il IV trimestre e commi 4, 5
e 6 sono da posticipati del periodo corri-
spondente alle modifiche dei termini di cui
al precedente comma 2.

11-sexies. I termini di cui al comma 2
dell’articolo 18 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con legge 24 aprile
2020, n. 27, sono confermati anche per la
verifica dell’equilibrio economico del Ser-
vizio sanitario nazionale relativo all’anno
2020.

3.244. Ubaldo Pagano, Carnevali, Dal Moro,
Lorenzin, Madia, Mancini, Rizzo Nervo,
De Filippo, Siani, Pini, Lepri, Schirò,
Campana.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 4 del decreto-legge
n. 162 del 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-sexies, le parole: « 1°
gennaio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° gennaio 2022 »;

b) al comma 3-septies, le parole: « 1°
gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° gennaio 2021 ».

11-ter. All’onere derivante dalla dispo-
sizione di cui al comma 11-bis, pari a
870.000 euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.314. Buratti, Fragomeli, Ubaldo Pagano,
Lacarra, Mura, Sani, Topo.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. Al numero 31) della tabella A,
parte II, allegata al decreto del Presidente
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della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dopo le parole: « di cilindrata fino a 2000
centimetri cubici se con motore a benzina,
e a 2800 centimetri cubici se con motore
diesel », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « di cilindrata fino a 2.000
centimetri cubici se con motore a benzina
o ibrido, a 2.800 centimetri cubici se con
motore diesel o ibrido e di potenza non
superiore a 150 kW se con motore elettrico,
ovvero veicoli alimentati a GPL o Metano ».

11-ter. All’articolo 1, comma 1, della
legge 9 aprile 1986, n. 97, le parole: « di
cilindrata fino a 2.000 centimetri cubici, se
con motore a benzina, e a 2.800 centimetri
cubici, se con motore Diesel » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di cilindrata fino a
2.000 centimetri cubici se con motore a
benzina o ibrido, a 2.800 centimetri cubici
se con motore diesel o ibrido, e di potenza
non superiore a 150 kW se con motore
elettrico, ovvero veicoli alimentati a GPL o
Metano ».

11-quater. All’articolo 8, comma 3, primo
periodo, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, le parole: « di cilindrata fino a
2.000 centimetri cubici, se con motore a
benzina, e a 2.800 centimetri cubici se con
motore diesel » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cilindrata fino a 2.000 centime-
tri cubici se con motore a benzina o ibrido,
a 2.800 centimetri cubici se con motore
diesel o ibrido e di potenza non superiore
a 150 kW se con motore elettrico, ovvero
veicoli alimentati a GPL o Metano ».

11-quinquies. Agli oneri di cui ai commi
da 11-bis a 11-quater, pari a 500.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.39. Giacomoni, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo Russo,
Cannizzaro.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 8, comma 1-ter, del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 156, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Le autorità di re-

golazione competenti prorogano altresì fino
al 31 dicembre 2021 le agevolazioni di cui
al primo periodo per i titolari di utenze e
forniture relative ad immobili inagibili che
entro il 30 aprile 2021 dichiarino, ai sensi
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, con trasmissione al gestore del ser-
vizio competente, l’inagibilità del fabbri-
cato, casa di abitazione, studio professio-
nale o azienda o la permanenza dello stato
di inagibilità già dichiarato. La rateizza-
zione delle fatture già prevista per un pe-
riodo non inferiore a 36 mesi, ai sensi del
comma 25 dell’articolo 2-bis, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, è dilazionata in un periodo
non inferiore a 120 mesi ».

11-ter. Le agevolazioni disciplinate dalla
deliberazione dell’Autorità per l’energia elet-
trica il gas e il sistema idrico 18 aprile 2017
n. 252/2017/R/COM, e successive modifi-
che e integrazioni, si applicano alle utenze
e forniture site nelle Soluzioni Abitative in
Emergenza (SAE), realizzate per i fabbiso-
gni delle popolazioni colpite dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016, fino al completamento della ricostru-
zione.

3.73. Patassini, Caparvi, Marchetti, Salta-
martini, Basini, Bellachioma, De Ange-
lis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lucen-
tini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Luc-
chini, Benvenuto, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 1, comma 731, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« 31 dicembre 2020 », ovunque presenti,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 » e le parole: « 1° gennaio 2021 »,
ovunque presenti, sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° gennaio 2023 ».
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11-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 11-bis, pari a 330 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021 e
2022, si provvede mediante le risorse rin-
venienti dall’attuazione del comma 11-
quater.

11-quater. L’articolo 2 del decreto-legge
15 gennaio 2021, n. 3, è sostituito dal se-
guente:

« Art. 2.

1. Al fine di assicurare la progressività
dell’applicazione dell’imposta di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 35 a 50, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, al medesimo arti-
colo sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo le
parole: “ricavi” sono aggiunte le seguenti:
“derivanti da servizi digitali”;

b) al comma 41, le parole: “3 per
cento” sono sostituite dalle seguenti: “6 per
cento”.

c) al comma 42, è aggiunto in fine il
seguente periodo: “In sede di prima appli-
cazione l’imposta dovuta è versata entro il
16 aprile 2021 e la relativa dichiarazione è
presentata entro il 30 aprile 2021.” ».

3.40. Giacomoni, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo Russo,
Cannizzaro.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. I termini per i pagamenti dei
diritti doganali in scadenza tra la data del
15 novembre e il 31 dicembre 2020 effet-
tuati secondo le modalità previste dagli
articoli 78 e 79 del decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43,
sono prorogati di sessanta giorni, senza
applicazione di sanzioni ed interessi.

11-ter. La proroga di cui al comma
11-bis si applica, su istanza di parte ed
esclusivamente laddove il pagamento com-
porti gravi difficoltà di carattere econo-
mico, in favore del titolare del conto di
debito che rientri tra i soggetti individuati
dall’articolo 61, comma 2, lettera o), del

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, nonché tra i soggetti
indicati dall’articolo 18, comma 1, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40 ovvero tra quelli indicati dal comma
3 del medesimo articolo 18.

11-quater. Con provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli sono individuate le modalità appli-
cative dei commi 11-bis e 11-ter.

3.47. Bergamini, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 1, comma 288, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « effettuano abitual-
mente acquisti » sono aggiunte le seguenti:
« per un valore minimo di 1 euro, »;

b) dopo le parole: « di cui al comma
289 » sono aggiunti i seguenti periodi: « L’ac-
quirente può beneficiare del rimborso per
il primo pagamento giornaliero in favore di
ciascun esercizio di vendita. Sono escluse
dalla misura le corresponsioni che hanno
ad oggetto il pagamento di polizze assicu-
rative, rifornimenti di carburante, sanzioni
amministrative, utenze energetiche, utenze
telefoniche, servizi internet, trasmissioni vi-
deo in abbonamento, tasse automobilisti-
che e qualsiasi altro pagamento inerente
bollettini di qualsiasi tipologia ».

11-ter. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro quarantacinque giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, emana
uno o più decreti modificativi del decreto
24 novembre 2020 al fine di stabilire le
condizioni e le modalità attuative del comma
11-bis.

3.256. Gabriele Lorenzoni.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 1, comma 652 della
legge della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
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le parole: « 1° luglio 2021 » sono sostituite
con le seguenti: « 1° gennaio 2023 ».

11-ter. All’articolo 1 comma 676 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« 1° gennaio 2022 » sono sostituite con le
seguenti: « 1° gennaio 2023 ».

11-quater. Agli oneri derivanti dai commi
11-bis e 11-ter, quantificati in 1781,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e a 2.132,3
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
con quota parte delle maggiori entrate rin-
venienti ai sensi del comma 11-quinquies.

11-quinquies. All’articolo 1 della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la
parola: « ricavi » sono aggiunte le seguenti:
« derivanti da servizi digitali »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

3.49. Prestigiacomo, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis, Occhiuto, Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 51, comma 3, ultimo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole: « 500.000 lire » sono sostituite dalle
seguenti: « 2.000 euro ».

11-ter. All’onere derivante dal presente
articolo, pari a 15 milioni di euro a decor-
rere dal 2021, si provvede:

a) quanto a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, mediante corri-
spondente riduzione del fondo per il finan-
ziamento di esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199 della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 5 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2021, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2021-2023, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-

cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

3.63. Giaccone, Legnaioli, Murelli, Caffa-
ratto, Caparvi, Durigon, Eva Lorenzoni,
Minardo, Moschioni, Iezzi, Bordonali,
Fogliani, Invernizzi, Molteni, Ravetto,
Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Garava-
glia, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. L’articolo 2 del decreto-legge 15
gennaio 2021, n. 3, è sostituito dal se-
guente:

« Art. 2.

1. Al fine di assicurare la progressività
dell’applicazione dell’imposta di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 35 a 50, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, al medesimo arti-
colo sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo le
parole: “ricavi” sono aggiunte le seguenti:
“derivanti da servizi digitali”;

b) al comma 41, le parole: “3 per
cento” sono sostituite dalle seguenti: “4 per
cento”.

c) al comma 42, è aggiunto in fine il
seguente periodo: “In sede di prima appli-
cazione l’imposta dovuta è versata entro il
16 aprile 2021 e la relativa dichiarazione è
presentata entro il 30 aprile 2021.” ».

3.36. Giacomoni, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo Russo,
Cannizzaro.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 1, comma 599 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« per l’anno 2021, non è dovuta la prima
rata dell’imposta municipale propria » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2021,
non è dovuta l’imposta municipale pro-
pria ».
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11-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 11-bis, valutati in 500
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 290, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, come, rideterminato dall’articolo
73, comma 2, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

3.30. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Sisto.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 1, comma 652, della
legge della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: « 1° luglio 2021 » sono sostituite
con le seguenti: « 1° gennaio 2022 ».

11-ter. Agli oneri derivanti dal comma
11-bis, quantificati in 1781,5 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede con quota
parte delle maggiori entrate rinvenienti ai
sensi del comma 11-quater.

11-quater. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la
parola: « ricavi » sono aggiunte le seguenti:
« derivanti da servizi digitali »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

3.50. Prestigiacomo, Mandelli, Cannizzaro,
D’Attis, Occhiuto, Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 68 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
nei commi 1 e 2-ter, le parole: « 31 dicem-
bre », sono sostituite dalle seguenti: « 31
giugno 2021 »;

11-ter. All’articolo 152 decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole: « 31 dicembre », sono sostituite
dalle seguenti: « 31 luglio 2021 »;

11-quater. All’articolo 97 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « 16 gennaio 2021 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 16 luglio
2021 ».

3.179. Bitonci, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro, Bordonali,
Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 144, ai commi 1 e 2,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, le parole: « entro il 16
settembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 30 aprile 2021 ».

11-ter. Ai fini della copertura delle di-
sposizioni di cui al comma 11-bis, all’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la
parola: « ricavi » sono aggiunte le seguenti:
« derivanti da servizi digitali »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 5
per cento ».

3.7. Mazzetti, Occhiuto.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 54, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’alinea sostituire le parole: « Per
un periodo di 9 mesi dall’entrata in vigore
del presente decreto-legge » con le seguenti:
« Fino al 31 dicembre 2022 »;

b) alla lettera a) dopo le parole: « , ai
liberi professionisti, » inserire le seguenti:
« inclusi tutti i soggetti di cui all’articolo 27,
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comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27 ».

11-ter. Per l’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 11-bis, il fondo di cui
all’articolo 2, commi da 475 a 480, legge 24
dicembre 2007, n. 244, è incrementato di
300 milioni per l’anno 2021, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.134. Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini,
Gava, Paternoster, Garavaglia, Coma-
roli, Bellachioma, Claudio Borghi.

Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 112, comma 1, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, , dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, dopo le parole: « Li-
mitatamente al periodo d’imposta 2020 »
aggiungere le seguenti: « e 2021 ».

11-ter. All’onere derivante dal comma
11-bis, quantificato in 12,2 milioni di euro
per il 2021 e in 1,1 milioni di euro per il
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per il finanziamento di
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.62. Legnaioli, Giaccone, Murelli, Caffa-
ratto, Caparvi, Durigon, Eva Lorenzoni,
Minardo, Moschioni, Iezzi, Bordonali,
Fogliani, Invernizzi, Molteni, Ravetto,
Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Garava-
glia, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 1, comma 636, let-
tera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
le parole da: « , e il divieto di trasferimento
dei locali » fino al termine della medesima
lettera sono soppresse.

11-ter. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro 30 giorni dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente

decreto, aggiorna con proprio decreto i
limiti previsti dall’articolo 9 del decreto
ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29, al fine
di renderli coerenti con l’attuale situazione
del mercato e riconoscere adeguate econo-
mie di scala agli operatori.

3.25. D’Attis, Mulè, D’Ettore, Cattaneo,
Ruggieri.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. Per i comuni interamente confi-
nanti con Paesi non appartenenti all’U-
nione europea, la misura di cui all’articolo
1, comma 555, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è prorogata all’anno 2027 alle
medesime condizioni di cui all’articolo 1,
comma 547 della citata legge n. 160 del
2019.

11-ter. All’articolo 129-bis del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, lettera d), dopo le
parole: « per il periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2020 » sono inserite le se-
guenti: « e fino a quello in corso al 31
dicembre 2021 »;

b) al comma 1, lettera f), dopo le
parole: « per il periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2020 » sono inserite le se-
guenti: « e fino a quello in corso al 31
dicembre 2021 ».

3.87. Braga, Fragomeli, Lorenzin.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 1, comma 859, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« A partire dall’anno 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « A partire dall’anno 2022 ».

11-ter. All’articolo 1, comma 868, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« A decorrere dal 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « A decorrere dal 2022 ».

* 3.55. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.
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* 3.173. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss, Ma-
turi, Piccolo, Sutto.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, commi da 288 a 290 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, si applicano a de-
correre dal 1° gennaio 2023. Sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base delle disposizioni di cui al
periodo precedente alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

11-ter. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 290, della legge 27 dicembre 2019,
n. 190, sono così ripartite:

a) quanto a 700 milioni di euro per
l’anno 2021, sono destinate alla regione
Lombardia, al fine di ristorare le attività
economiche danneggiate dalle misure di
contenimento e gestione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 di cui all’ordi-
nanza del Ministro della salute del16 gen-
naio 2021;

b) quanto alle risorse residue per l’anno
2021, e a 3.000 milioni di euro per l’anno
2022, al fine di ristorare le attività econo-
miche operanti nei settori del commercio
al dettaglio, bar e ristorazione, sono desti-
nate alle regioni e alle province autonome
e ripartiti in base alla tabella A allegata per
l’anno 2022 e con la medesima percentuale
di cui alla tabella citata per l’anno 2021.

Tabella A

Riparto risorse
anno 2022

Piemonte 231.500.490

Valle d’Aosta 8.180.750

Liguria 83.698.790

Lombardia 672.214.300

Provincia Autonoma Bolzano 42.845.690

Provincia Autonoma Trento 35.254.200

Veneto 277.198.800

Friuli-Venezia Giulia 64.975.300

Emilia-Romagna 275.086.250

Toscana 199.635.800

Umbria 38.823.400

Marche 70.681.900

Lazio 337.044.590

Abruzzo 55.184.250

Molise 10.745.150

Campania 183.683.750

Puglia 127.604.950

Basilicata 21.641.800

Calabria 56.099.250

Sicilia 149.331.490

Sardegna 58.569.100

3.000.000.000

3.327. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 23-quinquies del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, dopo il comma 1-ter è aggiunto il
seguente:

« 1-quater. L’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, assicurando il rispetto del po-
tenziale limite finanziario massimo calco-
lato sulla base dei rapporti di cui al comma
1, lettera a), punto 2), è autorizzata a
conferire ulteriori incarichi di livello diri-
genziale generale per esigenze organizza-
tive e di funzionamento tale che il rapporto
tra personale dirigenziale e personale non
dirigente sia non superiore ad 1 su 30. ».

3.321. Buratti.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. I provvedimenti di revoca di cui
all’articolo 4 del decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 2 aprile 2015,
n. 53, recante « Norme in materia di inter-
mediari finanziari in attuazione degli arti-
coli 106, comma 3, 112, comma 3, e 114 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
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nonché dell’articolo 7-ter, comma 1-bis,
della legge 30 aprile 1999, n. 130 », conse-
guenti al raggiungimento e/o al manteni-
mento di un volume di attività finanziaria
pari o superiore a centocinquanta milioni
di euro, sono sospesi sino al 31 dicembre
2022.

3.324. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 111 dopo il comma 4
è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Le somme corrispondenti al com-
plesso delle quote del cinque per mille
destinate dai contribuenti ai soggetti esclusi
dal beneficio sono così ripartite:

a) il 50 per cento è destinato all’asso-
ciazione di Enti del terzo settore più rap-
presentativa sul territorio nazionale, in ra-
gione del numero di aderenti;

b) il 50 per cento è assegnato al Fondo
istituito presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, per finanziare atti-
vità informative e formative realizzate da-
gli Enti del terzo settore in materia di
raccolta fondi.

La gestione del Fondo di cui alla lettera
b) è definita con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. ».

3.4. Lepri.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Le disposizioni dell’articolo 163
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
sono prorogate per gli importi dovuti per i
periodi contabili dei mesi di marzo e aprile
2021. I soggetti obbligati sono autorizzati a
versare gli importi relativi ai mesi di marzo
e aprile 2021 entro il 30 settembre 2021,
con debenza degli interessi legali calcolati
giorno per giorno.

3.317. Buratti, Fragomeli, Ubaldo Pagano,
Lacarra, Mura, Sani, Topo.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, dopo l’ar-
ticolo 9-quinquies è aggiunto il seguente:

« Art. 9-sexies.

(Cancellazione della TARI per il 2021 per
le imprese del comparto turistico)

1. Per le imprese del comparto turistico,
come individuate dall’articolo 61, comma 2,
lettere a), l), m) e r) del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la
tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1,
commi da 641 a 669, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, non è dovuta per l’anno
2021. ».

3.247. Dal Moro.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 599, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« per l’anno 2021, non è dovuta la prima
rata dell’imposta municipale propria » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2021,
non è dovuta l’imposta municipale pro-
pria ».

3.246. Dal Moro.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, comma 6-ter,
terzo periodo, le parole: « fino al 1° gennaio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 1° marzo 2021 ».

3.318. Sani, Topo.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 4, comma 1, lettera a)
dopo le parole: « si deve tener conto delle
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percentuali di impegno contrattuale in ter-
mini di ore effettivamente lavorate » sono
aggiunte le seguenti: « A partire dall’anno
2020 e successivi, fino al termine della
pandemia da Covid-19 dichiarato dalle com-
petenti autorità, non si tiene conto delle
percentuali di impegno contrattuale in ter-
mini di ore effettivamente lavorate per i
dipendenti in cassa integrazione guadagni,
con contratti di solidarietà, a tempo par-
ziale e per quelli beneficiari dell’assegno
ordinario erogato dal Fondo d’Integrazione
Salariale a seguito di domanda espressa
con causale “emergenza COVID-19” ai sensi
dell’articolo 19, comma 1 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18 ».

b) all’articolo 6, comma 1, lettera a)
dopo le parole: « si tiene conto delle per-
centuali di impegno contrattuale in termini
di ore effettivamente lavorate » sono ag-
giunte le seguenti: « A partire dall’anno
2020 e successivi, fino al termine della
pandemia da COVID-19 dichiarato alle com-
petenti autorità, non si tiene conto delle
percentuali di impegno contrattuale in ter-
mini di ore effettivamente lavorate per i
dipendenti in cassa integrazione guadagni,
con contratti di solidarietà, a tempo par-
ziale e per quelli beneficiari dell’assegno
ordinario erogato dal Fondo d’Integrazione
Salariale a seguito di domanda espressa
con causale “emergenza COVID-19” ai sensi
dell’articolo 19, comma 1 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18 ».

3.113. Ferri.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Per i soggetti individuati ai sensi
dell’articolo 25 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che ab-
biano subito una riduzione del fatturato e
dei corrispettivi, nell’anno 2020 superiore a
un terzo dell’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi dell’anno 2019, sono sospesi i
termini che scadono nel primo semestre
2021 relativi:

a) ai versamenti relativi alle ritenute
alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del

decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e alle trattenute
relative all’addizionale regionale e comu-
nale, che i predetti soggetti operano in
qualità di sostituti d’imposta. Conseguen-
temente sono regolati i rapporti finanziari
per garantire la neutralità finanziaria per
lo Stato, le regioni e i comuni;

b) ai versamenti relativi all’imposta
sul valore aggiunto. I versamenti sospesi ai
sensi del presente comma sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi,
in un’unica soluzione entro il 15 settembre
2021 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di quattro rate mensili di pari
importo, con il versamento della prima
rata entro il 15 settembre 2021. Non si fa
luogo al rimborso di quanto già versato.

3.287. Torromino.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 44-bis, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, al comma 1 le parole: « entro il 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2021 ».

3.248. Dal Moro.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al comma 2, dell’articolo 8 del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 156, le parole: « a de-
correre dal 15 gennaio 2020 » sono sosti-
tuite dalla seguenti: « a decorrere dal 15
gennaio 2022 » e sono aggiunte, in fine, i
seguenti periodi: « Ai soggetti che, pur avendo
diritto al rinvio, non ne hanno fatto richie-
sta, si applica la riduzione degli importi
dovuti nella misura di cui al presente
comma. Il maggior versamento effettuato è
rimborsato, anche attraverso rateizzazione
in cinque anni, nel limite di 15 milioni
annui, per gli anni da 2021 a 2025. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
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finanze, da emanare entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono stabilite le modalità attuative
della disposizione di cui al presente
comma. » All’onere derivante dal presente
comma, valutato in 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023, 2024
e 2025 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.80. Patassini, Caparvi, Marchetti, Salta-
martini, Basini, Bellachioma, De Ange-
lis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lucen-
tini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Benve-
nuto, Lucchini, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 109 della legge 24
aprile 2020, n. 27, al comma 1-bis sosti-
tuire le parole: « per l’anno 2020 » con le
seguenti: « per l’anno 2021 », al comma
1-ter sostituire le parole: « approvazione
del rendiconto 2019 » con le seguenti: « ap-
provazione del rendiconto 2020 », al comma
2 sostituire le parole: « limitatamente all’e-
sercizio finanziario 2020 » con le seguenti:
« limitatamente all’esercizio finanziario
2021 », sostituire le parole: « nel caso in cui
l’organo esecutivo abbia approvato lo schema
del rendiconto di gestione 2019 » con le
seguenti: « nel caso in cui l’organo esecutivo
abbia approvato lo schema del rendiconto
di gestione 2020 », sostituire le parole: « gli
enti locali, limitatamente all’esercizio finan-
ziario 2020, possono utilizzare, anche in-
tegralmente, per il finanziamento delle spese
correnti connesse all’emergenza in corso, »
con le seguenti: « gli enti locali, limitata-
mente all’esercizio finanziario 2021, pos-
sono utilizzare, anche integralmente, per il
finanziamento delle spese correnti con-

nesse all’emergenza in corso, », al comma
2-bis sostituire le parole: « Per l’esercizio
finanziario 2020 » con le seguenti: « Per
l’esercizio finanziario 2021 ».

3.292. Pentangelo.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. I termini per i pagamenti dei
diritti doganali in scadenza tra la data del
15 novembre e il 31 dicembre 2020 effet-
tuati secondo le modalità previste dagli
articoli 78 e 79 del decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43,
sono prorogati di sessanta giorni, senza
applicazione di sanzioni ed interessi. La
proroga di cui al primo periodo si applica,
su istanza di parte ed esclusivamente lad-
dove il pagamento comporti gravi difficoltà
di carattere economico, in favore del tito-
lare del conto di debito che rientri tra i
soggetti individuati dall’articolo 61, comma
2, lettera o), del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché
tra i soggetti indicati dall’articolo 18, comma
1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, ovvero tra quelli indi-
cati dal comma 3 del medesimo articolo 18.
Con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli sono indi-
viduate le modalità applicative del presente
comma.

3.70. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 62-quater, del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e ammi-
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nistrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « si ap-
plicano a decorrere dal 1° aprile 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « si applicano
a decorrere dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 3-ter »;

b) al comma 3-ter:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« Con determinazione del Direttore dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, » sono
aggiunte le seguenti: « da adottarsi entro il
mese di aprile 2021, »;

2) al secondo periodo, le parole: « le
relative regole tecniche e le ulteriori dispo-
sizioni attuative » sono sostituite dalle se-
guenti: « le relative regole tecniche, le ul-
teriori disposizioni attuative e la disciplina
transitoria volta a consentire lo smalti-
mento dei prodotti di cui al comma 1-bis,
non conformi al presente articolo ».

3.154. Martinciglio.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 62-quater, del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « 1° aprile
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
gennaio 2022 »;

b) al comma 3-ter:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« Con determinazione del Direttore dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, » sono
aggiunte le seguenti: « da adottarsi entro il
mese di aprile 2021, »;

2) al secondo periodo, le parole: « le
relative regole tecniche e le ulteriori dispo-
sizioni attuative » sono sostituite dalle se-
guenti: « le relative regole tecniche, le ul-
teriori disposizioni attuative e la disciplina

transitoria volta a consentire lo smalti-
mento dei prodotti di cui al comma 1-bis
non conformi al presente articolo ».

3.153. Martinciglio.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Dopo l’articolo 9-quinquies del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, è aggiunto il se-
guente:

« Art. 9-sexies.

(Cancellazione della TARI per il 2021 per le
imprese del comparto turistico)

1. Per le imprese del comparto turistico,
come individuate dall’articolo 61, comma 2,
lettere a), l), m) e r) del decreto-legge 17
marzo 2020, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, la tassa sui
rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, commi da
641 a 669, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, non è dovuta per l’anno 2021.

2. Al fine di ristorare i comuni del
mancato gettito derivante dall’attuazione
del presente articolo, per l’anno 2021 è
autorizzata una spesa di 187,3 milioni di
euro, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

3.137. Frassini, Gava, Paternoster, Gara-
vaglia, Comaroli, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, « Testo Unico della Radiote-
levisione » all’articolo 26, dopo il comma 4
è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Alle emittenti radiotelevisive ana-
logiche e digitali, iscritte nel Registro degli
operatori della comunicazione (ROC), i con-
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sumi di energia elettrica e gli abbonamenti
relativi ai servizi di telecomunicazione in-
ternet, web e assimilati, vengono detassati
direttamente in fattura dai rispettivi forni-
tori. ».

3.112. Ferri.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018 n. 145 il comma 927 è sosti-
tuito dal seguente:

« 927. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 14, comma 13-bis, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e fatti salvi gli effetti del periodico
aggiornamento del piano di rientro del de-
bito pregresso del comune di Roma, con le
modalità di cui all’articolo 1, commi 751, e
seguenti, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, ai fini della definitiva rilevazione
della massa passiva del piano di rientro,
Roma Capitale, tramite i responsabili dei
servizi competenti per materia, entro il
termine perentorio del 31 dicembre 2024,
presenta specifiche istanze di liquidazione
di crediti derivanti da obbligazioni con-
tratte a qualsiasi titolo dal comune di Roma
in data anteriore al 28 aprile 2008. ».

3.226. Mancini, Madia, Lorenzin.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di incentivare l’utilizzo
dei pagamenti elettronici da parte degli
under 35, al comma 288 della legge 27
dicembre del 2019 n. 160, sono aggiunti
infine i seguenti periodi: « Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro 60 giorni dalla data di pub-
blicazione della legge di conversione del
presente decreto, può essere modificato il
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze di cui al comma 289, prevedendo
condizioni e modalità attuative di cui al
presente comma più favorevoli per gli un-
der 35 in possesso della carta giovani na-

zionale, nei limiti dello stanziamento di cui
al comma 290. I rimborsi attribuiti non
concorrono a formare il reddito del perci-
piente per l’intero ammontare corrisposto
nel periodo di imposta e non sono assog-
gettati ad alcun prelievo erariale ».

3.254. Tuzi.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 62-quater del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis le parole: « 1° aprile
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
gennaio 2022 »;

b) il comma 3-ter è interamente so-
stituito dal seguente:

3-ter. Con determinazione del Direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
da adottarsi entro il mese di aprile 2021,
sono stabilite le tipologie di avvertenza in
lingua italiana e le modalità per l’approv-
vigionamento dei contrassegni di legittima-
zione di cui al comma 3-bis. Con il mede-
simo provvedimento sono definite le rela-
tive regole tecniche e le ulteriori disposi-
zioni attuative, che prevedano tra l’altro un
regime transitorio adeguato a consentire lo
smaltimento dei prodotti di cui al comma
1-bis non conformi al presente articolo.

3.141. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 599, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« per l’anno 2021, non è dovuta la prima
rata dell’imposta municipale propria » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2021,
non è dovuta l’imposta municipale pro-
pria ». Per il ristoro ai comuni delle minori
entrate derivanti dall’attuazione del primo
periodo del presente comma, il fondo di cui
all’articolo 177, comma 2, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
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è incrementato di 79,1 milioni di euro per
l’anno 2021, cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.136. Cestari, Frassini, Gava, Paternoster,
Garavaglia, Comaroli, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 100 del decreto-legge
14 agosto, n. 104, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, alinea, dopo le parole:
« del presente decreto » aggiungere le se-
guenti: « , nonché alle concessioni lacuali e
fluviali ivi comprese quelle gestite dalle
società sportive iscritte al registro Coni di
cui al decreto legislativo 23 luglio 1999,
n. 242 »;

b) al comma 7, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: « Limitatamente alle
concessioni lacuali e fluviali, la domanda è
presentata entro il 31 marzo 2021 ed entro
il 31 dicembre 2021 sono versati l’intero
importo dovuto, se in un’unica soluzione, o
la prima rata, se rateizzato ».

3.59. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 62-quater del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis le parole: « 1° aprile
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
gennaio 2022 »;

b) il comma 3-ter è sostituito dal se-
guente:

« 3-ter. Con determinazione del Diret-
tore dell’Agenzia delle dogane e dei mono-

poli, da adottarsi entro il mese di aprile
2021, sono stabilite le tipologie di avver-
tenza in lingua italiana e le modalità per
l’approvvigionamento dei contrassegni di
legittimazione di cui al comma 3-bis. Con il
medesimo provvedimento sono inoltre de-
finite le relative regole tecniche e le ulte-
riori disposizioni attuative, che prevedano
tra l’altro un regime transitorio adeguato a
consentire lo smaltimento dei prodotti di
cui al comma 1-bis non conformi al pre-
sente articolo ».

3.109. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Per le imprese colpite dall’emer-
genza COVID-19 che hanno sede nel terri-
torio dei comuni già fortemente penalizzati
da calamità naturali occorse in data suc-
cessiva al 1° gennaio 2015, le disposizioni
degli articoli 1, 1-bis 1 e 13 del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, si applicano fino 31 dicembre 2021.
L’importo del prestito assistito da garanzia
di cui ai commi 1 e 1-bis, dell’articolo 1, e
comma 1 dell’articolo 13, del medesimo
decreto n. 23 del 2020, deve essere calco-
lato sulla base del maggiore degli importi
tra i valori relativi all’anno fiscale prece-
dente la calamità e all’anno fiscale 2019.

3.75. Patassini, Caparvi, Marchetti, Salta-
martini, Basini, Bellachioma, De Ange-
lis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lucen-
tini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Luc-
chini, Benvenuto, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Il requisito dimensionale ine-
rente il numero dei lavoratori complessi-
vamente occupati, ai fini dell’accesso al
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credito agevolato in favore delle PMI come
previsto dall’articolo 13, comma 1, decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, nella legge 5 giugno 2020,
n. 40, non si applica alle imprese ad alta
densità di manodopera, operanti in settore
merceologico regolamentato da clausola so-
ciale e dalle correlate procedure in materia
di cambio appalto, tali da prevedere la
movimentazione di personale a seguito di
subentro di nuovo appaltatore in forza di
legge, di contratto collettivo nazionale o di
clausola del contratto d’appalto.

* 3.178. Alessandro Pagano, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Giaccone, Legnaioli, Eva
Lorenzoni, Minardo, Moschioni, Mu-
relli, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

* 3.190. Miceli.

* 3.309. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 101 della
legge 4 agosto 2017, n. 124, modificato dal-
l’articolo 1, comma 1132, lettera a), n. 1),
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo
le parole: « della sospensione medesima »
aggiungere il seguente periodo: « È fatto,
inoltre, obbligo ai titolari di autorizzazione
o di concessione di aggiornare le informa-
zioni presenti nell’anagrafe di cui al comma
100, secondo le modalità e i tempi indicati
dal Ministero dello sviluppo economico con
decreto direttoriale. In caso di mancato
adempimento da parte del titolare di un
impianto di distribuzione dei carburanti, si
applicano le sanzioni e le procedure pre-
viste al comma 105 ridotte ad un terzo ».

3.200. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli, Foti.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 3 del decreto-legge
31 dicembre 2020, n. 183, aggiungere, in
fine, il seguente comma:

« 11-bis. I provvedimenti di revoca di cui
all’articolo 4 del decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 2 aprile 2015,
n. 53, recante “Norme in materia di inter-
mediari finanziari in attuazione degli arti-
coli 106, comma 3, 112, comma 3, e 114 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
nonché dell’articolo 7-ter, comma 1-bis,
della legge 30 aprile 1999, n. 130”, conse-
guenti al raggiungimento e/o al manteni-
mento di un volume di attività finanziaria
pari o superiore a centocinquanta milioni
di euro, sono sospesi sino al 31 dicembre
2022. ».

3.114. Moretto, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 48 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, al comma 16, primo periodo, le
parole: « fino all’anno di imposta 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al-
l’anno d’imposta 2021 ». All’onere deri-
vante dall’applicazione del presente comma,
valutato in 2 milioni di euro per l’anno
2022 e 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.78. Patassini, Caparvi, Marchetti, Salta-
martini, Basini, Bellachioma, De Ange-
lis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lucen-
tini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Luc-
chini, Benvenuto, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
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nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 54, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, apportare le seguenti
modificazioni:

a) alla alinea sostituire le parole: « Per
un periodo di 9 mesi dall’entrata in vigore
del presente decreto-legge » con le seguenti:
« Fino al 31 dicembre 2022 »;

b) alla lettera a) dopo le parole: « , ai
liberi professionisti, » aggiungere le se-
guenti: « inclusi tutti i soggetti di cui all’ar-
ticolo 27, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, »

* 3.28. Mandelli, Squeri, Barelli, Porchietto,
Torromino, Baldini, Polidori.

* 3.144. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. I provvedimenti di revoca di cui
all’articolo 4 del decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 2 aprile 2015,
n. 53, recante « Norme in materia di inter-
mediari finanziari in attuazione degli arti-
coli 106, comma 3, 112, comma 3, e 114 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
nonché dell’articolo 7-ter, comma 1-bis,
della legge 30 aprile 1999, n. 130 », conse-
guenti al raggiungimento e/o al manteni-
mento di un volume di attività finanziaria
pari o superiore a centocinquanta milioni
di euro, sono sospesi sino al 31 dicembre
2022.

** 3.3. Sani.

** 3.175. Patassini, Pettazzi, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Garava-
glia, Gava, Paternoster.

** 3.8. Squeri, Barelli, Baldini, Torromino,
Polidori, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. In considerazione dei gravi ef-
fetti sull’attuazione dei programmi urbani-
stici determinati dalla fase emergenziale
per epidemia COVID-19, nonché al fine di
mantenere condizioni agevolative per l’ac-
cesso al mercato immobiliare, all’articolo 2,
comma 23, primo periodo, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, le parole: « sei anni », intro-
dotte dall’articolo 6 comma 6 del decreto-
legge n. 102 del 2013, convertito in legge
n. 124 del 2013, sono sostituite dalle se-
guenti: « undici anni ».

3.146. De Luca.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al comma 2 dell’articolo 11 del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 45, le parole: « a decorrere dal 1°
gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 1° gennaio 2022 ».
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 3 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.76. Patassini, Caparvi, Marchetti, Salta-
martini, Basini, Bellachioma, De Ange-
lis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lucen-
tini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Luc-
chini, Benvenuto, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.
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Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Per gli esercizi 2020 e 2021, le
imprese ubicate nei territori terremotati di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, la cui attività ha maggior-
mente risentito la crisi economica conse-
guente all’emergenza sanitaria da COVID-
19, sono escluse dall’applicazione degli in-
dici sintetici di affidabilità di cui all’arti-
colo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50 convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96.

3.77. Patassini, Caparvi, Marchetti, Salta-
martini, Basini, Bellachioma, De Ange-
lis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lucen-
tini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Luc-
chini, Benvenuto, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 56, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Per i mutui e gli altri finanzia-
menti a rimborso rateale, di cui al comma
2, lettera c) erogati a favore delle imprese
esercenti attività turistico-ricettiva e di ri-
storazione, il pagamento delle rate o dei
canoni di leasing in scadenza prima del 30
giugno 2021 è sospeso sino al 31 ottobre
2021. ».

3.313. Fragomeli, Buratti, Lacarra, Mura,
Sani, Topo.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 44-bis del decreto-
legge del 30 aprile 2019 n. 34, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019 n. 58 e successive modifiche, al comma
1 le parole: « entro il 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31
dicembre 2021 ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, valutati in 950
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 290, della legge
27 dicembre 2019, n. 160

3.138. Gava, Paternoster, Garavaglia, Co-
maroli, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Frassini.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 112, comma 1 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, della legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole: « Limitata-
mente al periodo d’imposta 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « Limitatamente ai
periodi d’imposta 2020 e 2021 ». All’onere
derivante dal presente comma, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
per il finanziamento di esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 199 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.241. Donzelli, Prisco, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 56, comma 2, lettere
a), b) e c), comma 6, lettere a) e c), e comma
8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, le parole: « 30 giugno
2021 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « 31 ottobre 2021 ».

Conseguentemente all’articolo 1, comma
248 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sostituire le parole: 30 giugno 2021, con le
seguenti: 31 ottobre 2021.

3.312. Fragomeli, Ubaldo Pagano, Buratti,
Lacarra, Mura, Sani, Topo.
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Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 53, comma 8, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « , mentre la durata del
piano finanziario di riequilibrio plurien-
nale in corso è rimodulata tenendo pre-
sente la sospensione del periodo relativo
allo stato di emergenza nazionale e della
conseguente previsione della quota di co-
pertura stessa ».

3.288. Molinari, Garavaglia, Iezzi, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Gava, Pater-
noster, Zennaro, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 68 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente:

« 4-ter. La proroga di cui al comma 4-bis
non si applica ai carichi affidati all’agente
della riscossione dai soggetti che erogano
servizi pubblici essenziali di cui alla legge
12 giugno 1990, n. 146 e riferibili alla fi-
liera agroalimentare primaria. ».

3.12. Giacometto.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Per le imprese turistico ricettive
e gli stabilimenti termali, ai fini del rico-
noscimento del credito d’imposta di cui
all’articolo 28, comma 5, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
e successive modifiche e integrazioni, i ca-
noni relativi all’anno 2020 possono essere
pagati anche dopo il 31 dicembre 2020,
purché entro il 30 giugno 2021.

* 3.2. Sani.

* 3.57. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

* 3.9. Gelmini, Della Frera, Cattaneo, Nevi,
Spena, Polidori, Barelli, Torromino,
Squeri, Baldini, Mandelli, Sisto.

* 3.111. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 636, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 la lettera c)
è sostituita dalla seguente:

« c) a decorrere dall’1 gennaio 2021 e
fino alla data di assegnazione delle nuove
concessioni il prelievo erariale ed il com-
penso per il controllore centralizzato del
gioco del Bingo sono fissati, rispettiva-
mente, nella misura dell’11,50 per cento e
dell’1 per cento del prezzo di vendita delle
cartelle. ».

3.243. Topo.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Le disposizioni dell’articolo 163
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
sono prorogate per gli importi dovuti per i
periodi contabili dei mesi di marzo e aprile
2021. I soggetti obbligati sono autorizzati a
versare gli importi relativi ai mesi di marzo
e aprile 2021 entro il 30 settembre 2021,
con debenza degli interessi legali calcolati
giorno per giorno.

* 3.21. D’Attis.

* 3.276. Fassina.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
221 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, nonché dell’articolo
23 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
in quanto compatibili, si applicano altresì
ai procedimenti relativi alle giurisdizioni
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speciali non contemplate dai predetti de-
creti legge.

3.209. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Per i soggetti iscritti all’AIRE, in
ragione della situazione di emergenza epi-
demiologica da COVID-19, il termine per la
presentazione delle dichiarazioni relative
alle successioni aperte dal 1° febbraio 2020
al 31 dicembre 2020 il termine di cui al-
l’articolo 31 del decreto legislativo 31 otto-
bre 1990, n. 346, è prorogato di dodici
mesi.

3.23. Fitzgerald Nissoli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. In ragione della situazione di
emergenza epidemiologica da COVID-19, il
termine per la presentazione delle dichia-
razioni relative alle successioni aperte dal
1° febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 il
termine di cui all’articolo 31 del decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, è pro-
rogato di dodici mesi.

3.24. Fitzgerald Nissoli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 109, comma 1-bis del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2020 e 2021 » e le parole: « del
rendiconto della gestione 2019 » sono so-
stituite dalle seguenti: « rispettivamente del
rendiconto della gestione 2019 e 2020 ».

3.174. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss, Ma-
turi, Piccolo, Sutto.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Per le imprese del comparto tu-
ristico, come individuate dall’articolo 61,
comma 2, lettere a), l), m) e r) del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020
n. 27, la tassa sui rifiuti (TARI) di cui
all’articolo 1, commi da 641 a 669, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, non è do-
vuta per l’anno 2021.

3.31. Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 540, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« A decorrere dal 1° gennaio 2021 », sono
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dal
1° gennaio 2022 ». All’articolo 1, comma
540, terzo periodo, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, le parole: « 1° marzo 2021 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 1° marzo
2022 ».

3.117. Moretto, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 394, della
legge 27 dicembre 2019 n. 160, come mo-
dificata dal comma 10-quaterdecies dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162 convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole:
« ventiquattro mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « quarantotto mesi ».

3.148. Sensi.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 807, alla lettera a), le
parole: « 2.500.000 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 1.500.000 euro »;
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b) al comma 808, le parole: « 31 di-
cembre 2020 » sono sostituite con le se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

3.156. Cancelleri.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 68 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente:

« 4-ter. La proroga di cui al comma 4-bis
non si applica ai carichi affidati all’agente
della riscossione da enti creditori privati. ».

3.11. Giacometto.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al terzo periodo del comma 1
dell’articolo 4-quater del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, le parole: « fino al 31 marzo 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino alla
definitiva chiusura delle apposite contabi-
lità speciali ».

3.74. Patassini, Caparvi, Marchetti, Salta-
martini, Basini, Bellachioma, De Ange-
lis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lucen-
tini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Luc-
chini, Benvenuto, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Il comma 2 dell’articolo 1 del
decreto-legge 15 gennaio 2021, n. 3, è so-
stituito dal seguente:

« 2. All’articolo 68, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,

n. 27, le parole: “al 31 dicembre 2020”
sono sostituite dalle seguenti: “al 31 dicem-
bre 2021” ».

3.34. Giacomoni, Gelmini, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Occhiuto, D’Attis, Pella, Pa-
olo Russo, Cannizzaro.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Il comma 3 dell’articolo 1 del
decreto-legge 15 gennaio 2021 n. 3 è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. All’articolo 152, comma 1, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, le parole: “31 dicembre 2020”
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2021” ».

3.35. Giacomoni, Gelmini, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Occhiuto, D’Attis, Pella, Pa-
olo Russo, Cannizzaro.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, dopo il comma 555, è
inserito il seguente:

« 555-bis. Quanto previsto dal prece-
dente comma 555 non si applica qualora il
recupero dell’equilibrio economico delle at-
tività svolte sia comprovato da un idoneo
piano di risanamento aziendale ».

3.275. Fassina.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Per i comuni, le province e le
città metropolitane che, alla data in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, ancora non hanno adottato il canone
di cui all’articolo 1, commi da 816 a 847
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il
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termine di cui al predetto comma 816,
primo periodo, è prorogato al 2022.

3.227. Ciaburro, Caretta, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Per i comuni interamente confi-
nanti con Paesi non appartenenti all’U-
nione europea, la misura di cui all’articolo
1, comma 555, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è prorogata all’anno 2027 alle
medesime condizioni di cui all’articolo 1,
comma 547 della citata legge n. 160 del
2019.

3.88. Braga, Fragomeli, Lorenzin.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 54, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, all’alinea le parole: « Per
un periodo di 9 mesi dall’entrata in vigore
del presente decreto-legge » sono sostituite
dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2022 ».

3.162. Raduzzi.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 54, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « Per un pe-
riodo di 9 mesi dall’entrata in vigore del
presente decreto-legge » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 dicembre 2021 ».

3.221. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 51, comma 3, ultimo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole: « 500.000 lire » sono sostituite dalle

seguenti: « 2.000 euro ». All’onere derivante
dal presente articolo, pari a 15 milioni di
euro a decorrere dal 2020, si provvede:

1) quanto a 10 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del fondo
per il finanziamento di esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 199 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

2) quanto a 5 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

3.242. Donzelli, Prisco, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 65, comma 2, del
decreto legislativo n. 217 del 2017, le pa-
role: « per i pagamenti verso le pubbliche
amministrazioni decorre dal 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « per i
pagamenti verso le pubbliche amministra-
zioni decorre dal 31 dicembre 2021 ».

3.296. Pentangelo.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 49, comma 3-bis, del
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
le parole: « fino al 31 dicembre 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2022 » e le parole: « A decorrere dal 1°
gennaio 2022 » sono sottotuite con le se-
guenti: « A decorrere dal 1° gennaio 2023. ».

11-ter. All’articolo 63, comma 1-ter, del
medesimo decreto legislativo, le parole: « al
31 dicembre 2021 », sono sostituite dalle
seguenti: « al 31 dicembre 2022 » e le pa-
role: « a decorrere dal 1° gennaio 2022 »
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sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere
dal 1° gennaio 2023 ».

3.222. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al decreto-legge n. 34 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 77 del 2020, all’articolo 65, comma 1, le
parole: « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

3.194. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 109, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: « al-
l’esercizio finanziario 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « agli esercizi finanziari 2020
e 2021 ».

3.71. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1 della legge 4 agosto
2017, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 125-bis è abrogato;

b) ai commi 125-ter, 125-quater e 125-
quinquies le parole: « ai commi 125 e 125-
bis » sono sostituite dalle seguenti: « al
comma 125 ».

3.56. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 4, comma 2-sexies,
del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge

23 novembre 2001, n. 410, le parole: « en-
tro il 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 30 giugno 2021 ».

3.289. Topo.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 112-bis del decreto-
legge 19 maggio 202, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, al comma 4, le parole: « Per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
l’anno 2021 », e al comma 5 le parole: « Per
l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per l’anno 2021 ».

3.293. Pentangelo.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 8, comma 1, lettera
b), del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12 dicembre 2019, n. 156, le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

3.79. Patassini, Caparvi, Marchetti, Salta-
martini, Basini, Bellachioma, De Ange-
lis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lucen-
tini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Luc-
chini, Benvenuto, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 112, comma 1, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, dopo le parole: « Li-
mitatamente al periodo d’imposta 2020 »
sono aggiunte le seguenti: « e 2021 ».

3.61. Murelli, Legnaioli, Giaccone, Caffa-
ratto, Caparvi, Durigon, Eva Lorenzoni,
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Minardo, Moschioni, Iezzi, Bordonali,
Fogliani, Invernizzi, Molteni, Ravetto,
Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Garava-
glia, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al comma 2 dell’articolo 124 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2021 ».

3.196. Gemmato, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 751, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) nel primo periodo, la parola: « 2021 »
è sostituita dalla seguente: « 2024 »;

2) l’ultimo periodo è soppresso.

3.152. Zanichelli, Ascari.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 67, comma 1, lettera
b), del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le
parole: « di terreni », sono aggiunte le se-
guenti: « acquistati da non più di cinque
anni ».

3.150. Scanu.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al comma 1 dell’articolo 1 del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123, le parole: « 50 per

cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10
per cento ».

3.81. Patassini, Caparvi, Marchetti, Salta-
martini, Basini, Bellachioma, De Ange-
lis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lucen-
tini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Benve-
nuto, Lucchini, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 24 del decreto-legge
8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le
parole: « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

3.285. Prestigiacomo.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 69, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« di un anno, non rinnovabile » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di un anno, rinnova-
bile per un ulteriore anno ».

3.233. Ciaburro, Caretta, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 3 settembre 2020, n. 116, le parole: « si
applicano a partire dal 1° gennaio 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « si applicano
a partire dal 1° gennaio 2022 ».

3.295. Pentangelo.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 2, comma 6-ter, del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, al
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terzo periodo, le parole: « fino al 1° gennaio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 1° marzo 2021 ».

3.58. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al decreto legislativo 21 novem-
bre 2014, n. 175, all’articolo 3, comma 3,
primo periodo, dopo le parole: « Sistema
tessera sanitari » sono aggiunte le seguenti:
« su base annuale e ».

3.308. Trancassini, Prisco, Donzelli, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 2, comma 6-ter, terzo
periodo, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, le parole: « fino al 1° gennaio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 1° marzo 2021 ».

* 3.48. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo.

* 3.236. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

* 3.160. Elisa Tripodi.

* 3.279. Fassina.

* 3.143. Marco Di Maio, Del Barba.

* 3.122. Comaroli, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava, Pa-
ternoster, Garavaglia, Bellachioma.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 69, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« di un anno, non rinnovabile » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di un anno, rinnova-
bile fino a due anni ».

3.232. Ciaburro, Caretta, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Le disposizioni contenute nel re-
golamento delegato (UE) 2018/815 si appli-
cano alle relazioni finanziarie relative agli
esercizi avviati a partire dal 1° gennaio
2021.

3.260. Manzo.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 13, comma 12-bis,
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 ,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, le parole: « 31 dicembre
2020 » sono sostitutie dalle seguenti: « 30
giugno 2021 ».

3.277. Fornaro, Fassina, Muroni.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 129-bis del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, lettera d), dopo le
parole: « per il periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2020 » sono aggiunte le
seguenti: « e fino a quello in corso al 31
dicembre 2021 »;

b) al comma 1, lettera f), dopo le
parole: « per il periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2020 » sono aggiunte le
seguenti: « e fino a quello in corso al 31
dicembre 2021 ».

3.89. Braga, Fragomeli, Lorenzin.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Nelle more delle decisioni del
Tavolo di cui al comma 788 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e visto
il protrarsi dell’emergenza COVID-19, per
l’anno 2021 le regioni colpite dal sisma
2016 utilizzano le quote accantonate e vin-
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colate del risultato di amministrazione senza
operare la nettizzazione del fondo antici-
pazione liquidità. Alla compensazione in
termini di indebitamento e fabbisogno, pari
a 51 milioni di euro per l’anno 2021, a 62
milioni di euro per l’anno 2022, a 59 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, a 24 milioni
di euro per l’anno 2024 e a 3 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
riduzione nei rispettivi anni delle risorse a
valere sul fondo di cui all’articolo l, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.123. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Il requisito dimensionale ine-
rente al numero dei lavoratori complessi-
vamente occupati, ai fini dell’accesso al
credito agevolato in favore delle piccole e
medie imprese come previsto dagli articolo
13, comma 1 del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito con modificazioni
dalla legge 5 giungno 2020, n. 40, non si
applica alle imprese ad alta densità di
manodopera, operanti in settore merceolo-
gico regolamentato da clausola sociale e
dalle correlate procedure in materia di
cambio appalto, tali da prevedere la movi-
mentazione di personale a seguito di su-
bentro di nuovo appaltatore in forza di
legge, di contratto collettivo nazionale o di
clausola del contratto d’appalto.

3.142. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 2, comma 6-ter, del
decreto legislativo del 5 agosto 2015, n. 127,
è aggiunto, infine il seguente periodo: « In
considerazione dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, fino al 30 aprile 2021 e,
comunque fino al termine dello stato di
emergenza sanitaria, i termini di cui al
presente comma sono prorogati di sei mesi ».

3.22. Fitzgerald Nissoli.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti
commi:

11-bis. Per l’anno 2021, i termini previ-
sti per le regioni dall’articolo 18, comma 1,
lettera b) e c), del decreto legislativo 118 del
2011 sono prorogati rispettivamente al 30
giugno e al 30 settembre per il rendiconto
e al 30 novembre per il bilancio consoli-
dato.

11-ter. Per l’anno 2021 sono altresì pro-
rogati al 30 giugno 2020 i termini per
l’approvazione dei rendiconti e dei bilanci
di esercizio degli organismi e degli enti
strumentali della regione.

11-quater. Per l’anno 2021, il termine di
cui all’articolo 31 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, per l’adozione dei bi-
lanci di esercizio dell’anno 2020 degli enti
di cui alle lettere b), punto i), e c) del
comma 2 dell’articolo 19 del citato decreto
legislativo n. 118 del 2011 è differito al 30
giugno 2021. Di conseguenza i termini di
cui al comma 7 dell’articolo 32 del mede-
simo decreto legislativo n. 118 del 2011
sono così modificati per l’anno 2021:

a) i bilanci di esercizio dell’anno 2020
degli enti di cui alle lettere b), punto i), e c)
del comma 2 dell’articolo 19 del citato
decreto legislativo n. 118 del 2011 sono
approvati dalla giunta regionale entro il 31
luglio 2021;

b) il bilancio consolidato dell’anno 2020
del Servizio sanitario regionale è approvato
dalla giunta regionale entro il 30 novembre
2021.

11-quinquies. I termini di trasmissione
dei modelli economici di cui al decreto 24
maggio 2019 del Ministero della salute, in
particolare di cui articolo 5 comma 2 e
comma 3, per il IV trimestre, e commi 4, 5
e 6 sono posticipati del periodo corrispon-
dente alle modifiche dei termini di cui al
precedente comma 2.

11-sexies. I termini di cui al comma 2
dell’articolo 18 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18 convertito con legge 24 aprile
2020, n. 27 sono confermati anche per la
verifica dell’equilibrio economico del Ser-
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vizio sanitario nazionale relativo all’anno
2020.

3.124. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 2-bis del decreto-
legge 14 febbraio 2016, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 aprile 2016,
n. 49, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Tale obbligo è altresì
assolto dalle banche di credito cooperativo
aventi sede legale nelle province autonome
di Trento e di Bolzano, di cui all’articolo
37-bis, comma 1-bis, del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, che, in alterna-
tiva alla costituzione del gruppo bancario
cooperativo, hanno esercitato la facoltà di
adottare sistemi di tutela istituzionale, in
coerenza con quanto previsto dall’articolo
113, paragrafo 7, del regolamento (UE)
n. 575/2013, del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 giugno 2013, fino alla data
di adesione ad un sistema di tutela istitu-
zionale di cui allo stesso articolo 113, pa-
ragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/
2013, dall’adesione delle stesse al Fondo
temporaneo di cui al presente comma. »;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente
comma:

« 3. L’adesione al Fondo avviene entro
trenta giorni dalla data di approvazione del
relativo statuto. L’adesione di una banca di
credito cooperativo al gruppo bancario co-
operativo, ovvero, per una banca di credito
cooperativo avente sede legale nelle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, al
sistema di tutela istituzionale, non com-
porta il venir meno dell’adesione della stessa
al Fondo temporaneo. Al più tardi alla data
dell’adesione dell’ultima banca di credito
cooperativo al gruppo bancario cooperativo
o al sistema di tutela istituzionale, gli or-
gani del Fondo, previa consultazione con le
capogruppo dei gruppi bancari cooperativi

e con l’ente gestore del sistema di tutela
istituzionale di cui all’articolo 37-bis, comma
1-bis, del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, convocano l’Assemblea per
deliberare sulle modalità di scioglimento
dello stesso ».

* 3.212. Rampelli, Bellucci, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 2-bis del decreto-
legge 14 febbraio 2016, n. 18, come modi-
ficato dalla legge di conversione 8 aprile
2016, n. 49, apportare le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Tale obbligo è altresì
assolto dalle banche di credito cooperativo
aventi sede legale nelle province autonome
di Trento e di Bolzano, di cui all’articolo
37-bis, comma 1-bis, del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, che, in alterna-
tiva alla costituzione del gruppo bancario
cooperativo, hanno esercitato la facoltà di
adottare sistemi di tutela istituzionale, in
coerenza con quanto previsto dall’articolo
113, paragrafo 7, del regolamento (UE)
n. 575/2013, del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 giugno 2013, fino alla data
di adesione ad un sistema di tutela istitu-
zionale di cui allo stesso articolo 113, pa-
ragrafo 7, del Regolamento (UE) n. 575/
2013, dall’adesione delle stesse al Fondo
temporaneo di cui al presente comma ».

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. L’adesione al Fondo avviene entro
trenta giorni dalla data di approvazione del
relativo statuto. L’adesione di una banca di
credito cooperativo al gruppo bancario co-
operativo, ovvero, per una banca di credito
cooperativo avente sede legale nelle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, al
sistema di tutela istituzionale, non com-
porta il venir meno dell’adesione della stessa
al Fondo temporaneo. Al più tardi alla data
dell’adesione dell’ultima banca di credito
cooperativo al gruppo bancario cooperativo
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o al sistema di tutela istituzionale, gli or-
gani del Fondo, previa consultazione con le
capogruppo dei gruppi bancari cooperativi
e con l’ente gestore del sistema di tutela
istituzionale di cui all’articolo 37-bis, comma
1-bis, del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, convocano l’Assemblea per
deliberare sulle modalità di scioglimento
dello stesso. ».

* 3.14. Nevi, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, all’articolo 64, comma 3-bis,
secondo periodo, le parole: « 28 febbraio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 28
febbraio 2022 ».

3.307. Trancassini, Prisco, Donzelli, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 854, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, alla lettera
a) le parole: « A partire dall’anno 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « A partire
dall’anno 2022 ».

3.294. Pentangelo.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 70, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« entro trenta giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « entro centoventi giorni. ».

3.231. Ciaburro, Caretta, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. L’entrata in vigore delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1, commi da 139 a

142, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è differita al 1° gennaio 2022.

* 3.29. Mandelli, Squeri, Barelli, Porchietto,
Torromino, Baldini, Polidori.

* 3.135. Cestari, Frassini, Gava, Paterno-
ster, Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 70, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« entro trenta giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « entro novanta giorni. ».

3.230. Ciaburro, Caretta, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 70, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« entro trenta giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « entro sessanta giorni. ».

3.229. Ciaburro, Caretta, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, all’articolo 68, comma 1, le parole:
« 31 gennaio 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 aprile 2021 ».

3.240. Prisco, Trancassini, Donzelli, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. L’entrata in vigore del decreto di
cui all’articolo 1, comma 805, della legge 27
dicembre 2019, n. 160 è prorogata al 31
dicembre 2021.

3.228. Ciaburro, Caretta, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.
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Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. L’efficacia delle disposizioni di
cui all’articolo 178 del Regolamento (UE)
n. 575/2013 è sospesa fino al 1° gennaio
2022.

3.301. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:

11-bis. Al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, all’articolo 64, al comma 3-bis
il secondo e il terzo periodo sono soppressi.

3.306. Trancassini, Prisco, Donzelli, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 255, comma 10, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
le parole: « di cui all’articolo 222 e dei
residui attivi e passivi » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui all’articolo 222 contratte
dal 1° gennaio 2018 e dei residui attivi ».

3.290. Bellachioma, Comaroli, Garavaglia,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Il requisito dimensionale ine-
rente al numero dei lavoratori complessi-
vamente occupati, ai fini dell’accesso al
credito agevolato in favore delle piccole e
medie imprese come previsto dall’articolo
13, comma 1, del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, non si
applica alle imprese ad alta densità di
manodopera, operanti in settore merceolo-
gico regolamentato da clausola sociale e
dalle correlate procedure in materia di
cambio appalto, tali da prevedere la movi-
mentazione di personale a seguito di su-
bentro di nuovo appaltatore in forza di

legge, di contratto collettivo nazionale o di
clausola del contratto d’appalto.

3.26. Mandelli, Napoli, Ruffino.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente.

11-bis. All’articolo 44-bis del decreto-
legge del 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, al comma 1, le parole: « entro
il 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2021 ».

3.107. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Dopo l’articolo 9-quinquies del
decreto-legge 28 ottobre n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, è aggiunto il seguente:

« Art. 9-sexies.

(Cancellazione della TARI per il 2021 per le
imprese del comparto turistico)

1. Per le imprese del comparto turistico,
come individuate dall’articolo 61, comma 2,
lettere a), l), m) e r), del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, la
tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1,
commi da 641 a 669, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, non è dovuta per l’anno
2021. ».

3.106. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178:

1) al comma 234, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: « Se alle
operazioni di cui al comma 233 parteci-
pano società controllanti capogruppo te-
nute a redigere il bilancio consolidato se-
condo i principi contabili ad esse applica-
bili, ai fini del periodo precedente per tali
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società si considerano le attività risultanti
dall’ultimo bilancio consolidato disponi-
bile ».

2) al comma 235 le parole: « a se-
guire, le perdite trasferite al soggetto con-
trollante e non ancora computate in dimi-
nuzione del reddito imponibile da parte
dello stesso » sono sostituite dalle seguenti:
« a seguire, le perdite complessivamente
riportate a nuovo dal soggetto controllante
ai sensi dell’articolo 118 del medesimo te-
sto unico »;

3) al comma 238, le parole: « entro
un anno » sono sostituite dalle seguenti:
« entro tre anni ».

11-ter. All’articolo 11, commi 1 e 2, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, le parole: « 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

11-quater. All’onere derivante dai commi
11-bis e 11-ter, pari a 4,1 milioni di euro
per l’anno 2028 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.325. Mancini.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 599, della
legge 30 dicembre 2020 n. 178, le parole:
« per l’anno 2021, non è dovuta la prima
rata dell’imposta municipale propria » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2021,
non è dovuta l’imposta municipale pro-
pria ».

3.104. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Nelle more dell’individuazione
da parte dell’INPS dei protocolli di cui
all’articolo 1, comma 301, della legge 28
dicembre 2015, numero 208, e del conse-
guente adeguamento dei livelli essenziali di

assistenza ai predetti protocolli, all’articolo
1, comma 301, della legge 23 dicembre
2014, numero 190, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 302, della citata legge
28 dicembre 2015, numero 208, le parole:
« 1° gennaio 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presenta articolo, valutati in 6 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente di cui alla tabella A, rubrica
del Ministero dell’economia e delle finanze,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

3.108. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 13, comma 12-bis,
del decreto-legge 8 aprile del 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, le parole: « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2021 ».

3.205. Lepri, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò, Campana, De Filippo, Carnevali.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. Per le imprese operanti nei set-
tori di cui ai codici ATECO riportati nel-
l’Allegato 1 al decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, indipen-
dentemente dal volume di ricavi e com-
pensi registrato nel periodo d’imposta pre-
cedente, il credito d’imposta per i canoni di
locazione degli immobili a uso non abita-
tivo e affitto d’azienda di cui all’articolo 28
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, spetta altresì con
riferimento a ciascuno dei mesi di gennaio,
febbraio, marzo e aprile. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui al
medesimo articolo 28 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
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11-ter. Le disposizioni del comma 11-bis
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C (2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
fiche.

11-quater. Agli oneri di cui al comma
11-bis, valutati in 300,5 milioni di euro per
l’anno 2021 e in 120,5 milioni di euro per
l’anno 2022 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

3.159. Martinciglio, Cancelleri.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

11-bis. All’articolo 44 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza gli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021,
2022 e 2023 è altresì differito, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, rispettiva-
mente al primo, al secondo, al terzo, al
quarto e quinto anno immediatamente suc-
cessivi alla data di scadenza del periodo di
ammortamento, sulla base della periodicità
di pagamento prevista nei provvedimenti e
nei contratti regolanti i mutui stessi ».

3.310. Berardini.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

11-bis. All’articolo 56, comma 2, lettere
a), b) e c), comma 6, lettere a) e c), e comma
8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, le parole: « 30 giugno
2021 », ovunque ricorrono, sono sostituite

dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ». Per le
finalità di cui al presente comma la dota-
zione della sezione speciale del Fondo di
garanzia piccole e medie imprese di cui
all’articolo 56, comma 6, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
è incrementata di 200 milioni di euro per
l’anno 2021.

11-ter. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari 200 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.121. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Definizione agevolata dei carichi affidati
all’agente della riscossione)

1. I debiti, diversi da quelli di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, risultanti
dai singoli carichi affidati agli agenti della
riscossione dal 1° gennaio 2018 al 31 di-
cembre 2019 possono essere estinti, senza
corrispondere le sanzioni comprese in tali
carichi, gli interessi di mora di cui all’ar-
ticolo 30, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, ovvero le sanzioni e le somme ag-
giuntive di cui all’articolo 27, comma 1, del
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46,
versando integralmente le somme:

a) affidate all’agente della riscossione
a titolo di capitale e interessi;

b) maturate a favore dell’agente della
riscossione, ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, a
titolo di aggio sulle somme di cui alla
lettera a) e di rimborso delle spese per le
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procedure esecutive e di notifica della car-
tella di pagamento.

2. Il pagamento delle somme di cui al
comma 1 è effettuato:

a) in unica soluzione, entro il 31 luglio
2021;

b) nel numero massimo di quindici
rate consecutive, la prima e la seconda
delle quali, ciascuna di importo pari al 10
per cento delle somme complessivamente
dovute ai fini della definizione, con sca-
denza rispettivamente il 31 luglio e il 30
novembre 2021; le restanti, di pari ammon-
tare, con scadenza il 28 febbraio, il 31
maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di
ciascun anno a decorrere dal 2022.

3. In caso di pagamento rateale ai sensi
del comma 1, sono dovuti, a decorrere dal
1° agosto 2021, gli interessi al tasso del 2
per cento annuo e non si applicano le
disposizioni dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

4. L’agente della riscossione fornisce ai
debitori i dati necessari a individuare i
carichi definibili presso i propri sportelli e
in apposita area del proprio sito internet.

5. Il debitore manifesta all’agente della
riscossione la sua volontà di procedere alla
definizione di cui al comma 1 rendendo,
entro il 30 aprile 2021, apposita dichiara-
zione, con le modalità e in conformità ai
modelli che lo stesso agente pubblica nel
proprio sito internet entro venti giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge; in tale dichiarazione il debitore sce-
glie altresì il pagamento in unica soluzione
o rateale, indicando in quest’ultimo caso il
numero di rate nel quale intende effettuare
il pagamento, entro il limite massimo pre-
visto dal comma 2, lettera b).

6. Nella dichiarazione di cui al comma
5 il debitore indica l’eventuale pendenza di
giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa
compresi e assume l’impegno a rinunciare
agli stessi giudizi, che, dietro presentazione
di copia della dichiarazione e nelle more
del pagamento delle somme dovute, sono
sospesi dal giudice. L’estinzione del giudizio

è subordinata all’effettivo perfezionamento
della definizione e alla produzione, nello
stesso giudizio, della documentazione atte-
stante i pagamenti effettuati; in caso con-
trario, il giudice revoca la sospensione su
istanza di una delle parti.

7. Entro il 30 aprile 2021 il debitore può
integrare, con le modalità previste dal
comma 5, la dichiarazione presentata an-
teriormente a tale data.

8. Ai fini della determinazione dell’am-
montare delle somme da versare ai sensi
del comma 1, lettere a) e b), si tiene conto
esclusivamente degli importi già versati a
titolo di capitale e interessi compresi nei
carichi affidati, nonché, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, di aggio e di rimborso delle
spese per le procedure esecutive e di noti-
fica della cartella di pagamento. Se il de-
bitore, per effetto di precedenti pagamenti
parziali, ha già integralmente corrisposto
quanto dovuto ai sensi del comma 1, per
beneficiare degli effetti della definizione
deve comunque manifestare la sua volontà
di aderirvi con le modalità previste dal
comma 5.

9. Le somme relative ai debiti definibili,
versate a qualsiasi titolo anche anterior-
mente alla definizione, restano definitiva-
mente acquisite e non sono rimborsabili.

10. A seguito della presentazione della
dichiarazione, relativamente ai carichi de-
finibili che ne costituiscono oggetto:

a) sono sospesi i termini di prescri-
zione e decadenza;

b) sono sospesi, fino alla scadenza
della prima o unica rata delle somme do-
vute a titolo di definizione, gli obblighi di
pagamento derivanti da precedenti dila-
zioni in corso alla data di presentazione;

c) non possono essere iscritti nuovi
fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi
quelli già iscritti alla data di presentazione;

d) non possono essere avviate nuove
procedure esecutive;

e) non possono essere proseguite le
procedure esecutive precedentemente av-
viate, salvo che non si sia tenuto il primo
incanto con esito positivo;
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f) il debitore non è considerato ina-
dempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter
e 48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

g) si applica l’articolo 54 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, ai fini del rilascio del documento
unico di regolarità contributiva di cui al
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1°
giugno 2015.

11. Entro il 30 giugno 2021, l’agente
della riscossione comunica ai debitori che
hanno presentato la dichiarazione di cui al
comma 5 l’ammontare complessivo delle
somme dovute ai fini della definizione, non-
ché quello delle singole rate e il giorno e il
mese di scadenza di ciascuna di esse.

12. Il pagamento delle somme dovute
per la definizione può essere effettuato:

a) nella forma della domiciliazione
bancaria mediante autorizzazione perma-
nente all’addebito diretto del pagamento
sul conto corrente bancario o postale in-
dicato dal debitore nella dichiarazione resa
ai sensi del comma 5;

b) mediante bollettini precompilati,
che l’agente della riscossione è tenuto ad
allegare alla comunicazione di cui al comma
11 se il debitore non ha richiesto di ese-
guire il versamento con le modalità previste
dalla lettera a) del presente comma;

c) presso gli sportelli dell’agente della
riscossione. In tal caso, si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 12, comma
7-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, con le moda-
lità previste dal decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 24 settembre
2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 236 del 10 ottobre 2014, con riferimento
a tutti i carichi definiti.

13. Limitatamente ai debiti definibili
per i quali è stata presentata la dichiara-
zione di cui al comma 5:

a) alla data del 31 luglio 2021 le
dilazioni sospese ai sensi del comma 10,

lettera b), sono automaticamente revocate e
non possono essere accordate nuove dila-
zioni ai sensi dell’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602;

b) il pagamento della prima o unica
rata delle somme dovute a titolo di defini-
zione determina l’estinzione delle proce-
dure esecutive precedentemente avviate,
salvo che si sia tenuto il primo incanto con
esito positivo.

14. In caso di mancato ovvero di insuf-
ficiente o tardivo versamento dell’unica rata
ovvero di una di quelle in cui è stato
dilazionato il pagamento delle somme di
cui al comma 1, la definizione non produce
effetti e riprendono a decorrere i termini di
prescrizione e decadenza per il recupero
dei carichi oggetto di dichiarazione. In tal
caso, relativamente ai debiti per i quali la
definizione non ha prodotto effetti:

a) i versamenti effettuati sono acqui-
siti a titolo di acconto dell’importo com-
plessivamente dovuto a seguito dell’affida-
mento del carico e non determinano l’e-
stinzione del debito residuo, per il quale
l’agente della riscossione prosegue l’attività
di recupero;

b) il pagamento non può essere ra-
teizzato ai sensi dell’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602.

15. Nei casi di versamento delle rate con
ritardo non superiore a cinque giorni, non
si produce l’effetto di inefficacia della de-
finizione, previsto dal comma 14, e non
sono dovuti interessi.

16. Possono essere compresi nella defi-
nizione agevolata di cui al comma 1 anche
i debiti risultanti dai carichi affidati agli
agenti della riscossione che rientrano nei
procedimenti instaurati a seguito di istanza
presentata dai debitori ai sensi del capo II,
sezione prima, della legge 27 gennaio 2012,
n. 3, con la possibilità di effettuare il pa-
gamento del debito, anche falcidiato, con le
modalità e nei tempi eventualmente previ-
sti nel decreto di omologazione dell’ac-
cordo o del piano del consumatore.
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17. Sono esclusi dalla definizione di cui
al comma 1 i debiti risultanti dai carichi
affidati agli agenti della riscossione recanti:

a) le somme dovute a titolo di recu-
pero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
16 del regolamento (UE) 2015/1589 del
Consiglio, del 13 luglio 2015;

b) i crediti derivanti da pronunce di
condanna della Corte dei conti;

c) le multe, le ammende e le sanzioni
pecuniarie dovute a seguito di provvedi-
menti e sentenze penali di condanna;

d) le sanzioni diverse da quelle irro-
gate per violazioni tributarie o per viola-
zione degli obblighi relativi ai contributi e
ai premi dovuti agli enti previdenziali.

18. Per le sanzioni amministrative per
violazioni del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le
disposizioni del presente articolo si appli-
cano limitatamente agli interessi, compresi
quelli di cui all’articolo 27, sesto comma,
della legge 24 novembre 1981, n. 689.

19. Alle somme occorrenti per aderire
alla definizione di cui al comma 1, che sono
oggetto di procedura concorsuale, nonché
in tutte le procedure di composizione ne-
goziale della crisi d’impresa previste dal
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si
applica la disciplina dei crediti prededuci-
bili di cui agli articoli 111 e 111-bis del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.

20. A seguito del pagamento delle somme
di cui al comma 1, l’agente della riscossione
è automaticamente discaricato dell’importo
residuo. Al fine di consentire agli enti cre-
ditori di eliminare dalle proprie scritture
patrimoniali i crediti corrispondenti alle
quote discaricate, lo stesso agente della
riscossione trasmette, anche per via tele-
matica, a ciascun ente interessato, entro il
31 dicembre 2024, l’elenco dei debitori che
si sono avvalsi delle disposizioni del pre-
sente articolo e dei codici tributo per i
quali è stato effettuato il versamento.

21. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 5.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate all’at-

tuazione della misura nota come « reddito
di cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monitorag-
gio e che sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato. Qualora, a seguito del sud-
detto monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei fa-
miliari richiedenti e dei nuclei familiari
percettori del Reddito di cittadinanza di
cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevi un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del sud-
detto Fondo, come rideterminate dalla pre-
sente disposizione, che costituiscono il re-
lativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio econo-
mico.

3.064. Bitonci, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

3-bis.

(Modifiche in materia di società partecipate)

1. In considerazione degli effetti dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, le
previsioni di cui agli articoli 6, comma 2,
14, comma 5, 20, comma 2, lettera d), 21 e
24, comma 5-bis, del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 e successive modifiche
e integrazioni, non si applicano in rela-
zione agli esercizi in corso nel 2020 e ai
relativi risultati.

2. Al fine di agevolare l’attività operativa
e funzionale delle Amministrazioni Pubbli-
che e delle società partecipate, l’articolo 20,
commi 2, 3, 4 e 7, del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 e successive modifiche
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e integrazioni, non si applicano per l’anno
2020.

3. All’articolo 20 del testo unico in ma-
teria di società a partecipazione pubblica,
di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, e successive modificazioni e inte-
grazioni, al comma 2, alla lettera d) le
parole: « un milione di euro » sono sosti-
tuite con le seguenti: « cinquecentomila
euro ».

4. All’articolo 24, comma 5-bis, del testo
unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica, di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, le parole: « fino al
31 dicembre 2020 » sono sostituite con le
seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».

5. All’articolo 1, comma 555, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Ai fini del calcolo
del quinquennio non si tiene conto dei
risultati degli esercizi 2020 e 2021. ». Dopo
il citato comma 555, è aggiunto il seguente:
« 555-bis. La disposizione di cui al comma
555 non si applica qualora il recupero
dell’equilibrio economico aziendale sia com-
provato da un idoneo piano di risana-
mento ».

6. Per l’anno 2020, il termine per il
deposito dei bilanci di aziende speciali e
istituzioni presso la camera di commercio,
di cui all’articolo 114 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è prorogato al 31
gennaio 2021.

3.032. Lorenzin, Madia, Mancini, Ubaldo
Pagano, Dal Moro, Miceli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Definizione agevolata dei processi verbali di
constatazione)

1. Il contribuente può definire il conte-
nuto integrale dei processi verbali di con-
statazione redatti ai sensi dell’articolo 24
della legge 7 gennaio 1929, n. 4, consegnati
entro la data di entrata in vigore della
presente legge di conversione, presentando
la relativa dichiarazione per regolarizzare
le violazioni constatate nel verbale in ma-

teria di imposte sui redditi e relative addi-
zionali, contributi previdenziali e ritenute,
imposte sostitutive, imposta regionale sulle
attività produttive, imposta sul valore degli
immobili all’estero, imposta sul valore delle
attività finanziarie all’estero e imposta sul
valore aggiunto. È possibile definire solo i
verbali per i quali, alla predetta data, non
è stato ancora notificato un avviso di ac-
certamento o ricevuto un invito al contrad-
dittorio di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218.

2. Le dichiarazioni di cui al comma 1
devono essere presentate entro il 31 maggio
2021 con le modalità stabilite da un prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate, per i periodi di imposta per i quali
non sono scaduti i termini di cui all’arti-
colo 43 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e
all’articolo 57 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
anche tenuto conto del raddoppio dei ter-
mini di cui all’articolo 12, commi 2-bis e
2-ter, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102.

3. Ai fini della presente definizione age-
volata nella dichiarazione di cui al comma
1 non possono essere utilizzate, a scomputo
dei maggiori imponibili dichiarati, le per-
dite di cui agli articoli 8 e 84 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

4. In caso di processo verbale di con-
statazione consegnato a soggetti in regime
di trasparenza di cui agli articoli 5, 115 e
116 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la di-
chiarazione di cui al comma 1 può essere
presentata anche dai soggetti partecipanti,
ai quali si applicano le disposizioni del
presente articolo per regolarizzare le im-
poste dovute sui maggiori redditi di parte-
cipazione ad essi imputabili.

5. Le imposte autoliquidate nelle dichia-
razioni presentate, relative a tutte le viola-
zioni constatate per ciascun periodo d’im-
posta, devono essere versate, senza appli-
cazione delle sanzioni irrogabili ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, del decreto legi-
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slativo 18 dicembre 1997, n. 472 e degli
interessi, entro il 31 maggio 2021.

6. Limitatamente ai debiti relativi alle
risorse proprie tradizionali previste dall’ar-
ticolo 2, paragrafo 1, lettera a), della deci-
sione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio,
del 26 maggio 2014, il debitore è tenuto a
corrispondere, in aggiunta alle somme di
cui al comma 5, a decorrere dal 1° maggio
2016, gli interessi di mora previsti dall’ar-
ticolo 114, paragrafo 1, del regolamento
(UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 9 ottobre 2013, fatto salvo
quanto previsto ai paragrafi 3 e 4 dello
stesso articolo 114.

7. La definizione di cui al comma 1 si
perfeziona con la presentazione della di-
chiarazione ed il versamento in unica so-
luzione o della prima rata entro i termini
di cui ai commi 2 e 5. Si applicano le
disposizioni previste dall’articolo 8, commi
2, 3, 4, del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, con un massimo di venti rate
trimestrali di pari importo. È esclusa la
compensazione prevista dall’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

8. In caso di mancato perfezionamento
non si producono gli effetti del presente
articolo e il competente ufficio procede alla
notifica degli atti relativi alle violazioni
constatate.

9. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, con ri-
ferimento ai periodi di imposta fino al 31
dicembre 2015, oggetto dei processi verbali
di constatazione di cui al comma 1, i ter-
mini di cui all’articolo 43 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, all’articolo 57 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 e all’articolo 20, comma 1, del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,
sono prorogati di due anni.

10. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate, di con-
certo con il direttore dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, sono emanate le
ulteriori disposizioni necessarie per l’attua-
zione del presente articolo.

3.069. Bitonci, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-

chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Definizione agevolata per redditi d’impresa)

1. I soggetti titolari di reddito di impresa
e gli esercenti arti e professioni nonché i
soggetti di cui all’articolo 5 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, possono effettuare la de-
finizione automatica dei debiti tributari
relativi a redditi d’impresa risultanti dai
singoli carichi affidati all’agente della ri-
scossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicem-
bre 2019, derivanti dall’omesso versamento
di imposte risultanti dalle dichiarazioni an-
nuali e dalle attività di cui all’articolo 36-
bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e all’arti-
colo 54-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, a titolo
di tributi e relativi interessi e sanzioni.

2. I debiti di cui al comma 1 possono
essere estinti senza corrispondere le san-
zioni comprese in tali carichi e gli interessi
di mora di cui all’articolo 30, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni
e le somme aggiuntive di cui all’articolo 27,
comma 1, del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 46, versando integralmente
le somme:

a) affidate all’agente della riscossione
a titolo di capitale e interessi;

b) maturate a favore dell’agente della
riscossione, ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, a
titolo di aggio sulle somme di cui alla
lettera a) e di rimborso delle spese per le
procedure esecutive e di notifica della car-
tella di pagamento.

3. Possono usufruire della definizione
agevolata per i redditi di impresa, di cui al
presente articolo, mediante versamento della
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somma dovuta secondo le modalità indi-
cate al comma 5, i soggetti titolari di tali
redditi che versano in una grave e compro-
vata situazione di difficoltà economica.

4. La situazione di difficoltà economica
di cui al comma 3 sussiste quando l’indice
di liquidità dell’impresa al 31 dicembre
2018, calcolato come risultante del rap-
porto tra la somma delle liquidità imme-
diate e delle liquidità differite e il passivo a
breve termine, è inferiore a 0,8.

5. Il versamento delle somme determi-
nate ai sensi dei commi 1 e 2 può essere
effettuato in unica soluzione, entro il 30
novembre 2021, o in cinque rate nelle mi-
sure e nei termini seguenti:

a) il 35 per cento entro il 30 novembre
2021;

b) il 20 per cento entro il 31 marzo
2022;

c) il 15 per cento entro il 30 luglio
2022;

d) il 15 per cento entro il 31 marzo
2023;

e) il 15 per cento entro il 30 luglio
2023.

6. Al fine di avvalersi della definizione
agevolata di cui al comma 1, il soggetto
titolare di reddito d’impresa presenta una o
più dichiarazioni con le modalità stabilite
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

7. In caso di pagamento rateale ai sensi
del comma 5, sono dovuti, a decorrere dal
1° gennaio 2022, gli interessi al tasso del 2
per cento annuo e non si applicano le
disposizioni dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

8. I debiti relativi ai carichi di cui al
comma 1 possono essere estinti secondo le
disposizioni del presente articolo, anche se
già compresi in dichiarazioni rese ai sensi
dell’articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre
2018, n. 119, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.

9. L’agente della riscossione, in collabo-
razione con l’Agenzia delle entrate e con il
Corpo della guardia di finanza, controlla la
veridicità dei dati dichiarati in relazione
alla sussistenza dei requisiti di cui ai commi
3 e 4.

10. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di cui al comma 6, sono
definiti le modalità attuative, comprese le
modalità per usufruire dell’agevolazione, il
regime dei controlli nonché ogni altra di-
sposizione necessaria per l’attuazione del
presente articolo.

11. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, valutati in 200 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.065. Bitonci, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga quota libera avanzi di amministra-
zione e flessibilità enti in disavanzo)

1. All’articolo 112-bis, comma 4, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
maggio 2020, n. 77, al primo periodo le
parole: « Per l’anno 2020 » sono sostituite
dalle parole: « Per gli anni 2020 e 2021 » e
al secondo periodo le parole: « Per il me-
desimo anno » sono sostituite dalle parole:
« Per i medesimi anni ».

2. In considerazione della situazione di
emergenza epidemiologica da COVID-19, in
deroga alle modalità di utilizzo della quota
destinata agli investimenti dell’avanzo di
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amministrazione di cui all’articolo 187,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, per l’esercizio finanziario 2021
gli enti locali possono disporre l’utilizzo
della predetta quota dell’avanzo di ammi-
nistrazione per il recupero del disavanzo
iscritto nel primo esercizio del bilancio di
previsione.

3. Nel caso in cui risulti negativo l’im-
porto della lettera E) del prospetto di ve-
rifica del risultato di amministrazione di
cui all’articolo 187, comma 3-quater, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
per l’esercizio finanziario 2021 è consen-
tita, in deroga ai limiti vigenti, l’applica-
zione al bilancio di previsione dell’avanzo
vincolato riferito agli interventi finanziati
da mutui e prestiti contratti o da trasferi-
menti di terzi sottoposti, a pena di revoca,
a termini perentori di scadenza.

4. Il comma 3-bis dell’articolo 187 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è
abrogato.

5. A decorrere dal 2021, gli enti terri-
toriali possono applicare al bilancio di pre-
visione, anche in deroga alle previsioni di
cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018 n. 145, gli avanzi
vincolati derivanti da quote non utilizzate
di trasferimenti statali a valere su fondi
sociali nazionali o europei.

6. All’articolo 109 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al
comma 2, primo periodo, le parole: « all’e-
sercizio finanziario 2020 » sono sostituite
dalle parole: « agli esercizi finanziari 2020
e 2021 ».

3.030. Mancini, Ubaldo Pagano, Dal Moro,
Lorenzin, Madia, Miceli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Stralcio dei debiti fino a mille euro affidati
agli agenti della riscossione dal 2011 al

2019)

1. I debiti di importo residuo, alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
fino a mille euro, comprensivo di capitale,

interessi per ritardata iscrizione a ruolo e
sanzioni, risultanti dai singoli carichi affi-
dati agli agenti della riscossione dal 1°
gennaio 2010 al 31 dicembre 2019 sono
automaticamente annullati. L’annullamento
è effettuato alla data del 31 dicembre 2021
per consentire il regolare svolgimento dei
necessari adempimenti tecnici e contabili.
Ai fini del conseguente discarico, senza
oneri amministrativi a carico dell’ente cre-
ditore, e dell’eliminazione dalle relative scrit-
ture patrimoniali, l’agente della riscossione
trasmette agli enti interessati l’elenco delle
quote annullate su supporto magnetico, ov-
vero in via telematica, in conformità alle
specifiche tecniche di cui all’allegato 1 del
decreto direttoriale del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze del 15 giugno 2015,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 142
del 22 giugno 2015. Si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, comma 529,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Gli
enti creditori, sulla base dell’elenco tra-
smesso dall’agente della riscossione, ade-
guano le proprie scritture contabili entro la
data del 31 dicembre 2021, tenendo conto
degli eventuali effetti negativi già nel corso
della gestione e vincolando allo scopo le
eventuali risorse disponibili alla data della
comunicazione.

2. Con riferimento ai debiti di cui al
comma 1:

a) le somme versate anteriormente
alla data di entrata in vigore della presente
legge di conversione restano definitiva-
mente acquisite;

b) le somme versate dalla data di
entrata in vigore della presente legge di
conversione sono imputate alle rate da cor-
rispondersi per altri debiti eventualmente
inclusi nella definizione agevolata anterior-
mente al versamento, ovvero, in mancanza,
a debiti scaduti o in scadenza e, in assenza
anche di questi ultimi, sono rimborsate, ai
sensi dell’articolo 22, commi 1-bis, 1-ter e
1-quater, del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112. A tal fine, l’agente della ri-
scossione presenta all’ente creditore richie-
sta di restituzione delle somme eventual-
mente riscosse dalla data di entrata in
vigore della presente legge o e fino al 31
aprile 2021, riversate ai sensi dello stesso
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articolo 22 del decreto legislativo n. 112 del
1999. In caso di mancata erogazione nel
termine di novanta giorni dalla richiesta,
l’agente della riscossione è autorizzato a
compensare il relativo importo con le somme
da riversare.

3. Per il rimborso delle spese per le
procedure esecutive poste in essere in re-
lazione alle quote annullate ai sensi del
comma 1, concernenti i carichi erariali e
quelli dei comuni, l’agente della riscossione
presenta, entro il 31 aprile 2021, sulla base
dei crediti risultanti dal proprio bilancio al
31 dicembre 2019, e fatte salve le antici-
pazioni eventualmente ottenute, apposita
richiesta al Ministero dell’economia e delle
finanze. Il rimborso è effettuato, a decor-
rere dal 30 giugno 2021, in venti rate an-
nuali, con onere a carico del bilancio dello
Stato. Per i restanti carichi tale richiesta è
presentata al singolo ente creditore, che
provvede direttamente al rimborso, fatte
salve anche in questo caso le anticipazioni
eventualmente ottenute, con oneri a pro-
prio carico e con le modalità e nei termini
previsti dal secondo periodo.

4. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano ai debiti relativi ai carichi
di cui all’articolo 3, comma 16, lettere a), b)
e c), nonché alle risorse proprie tradizio-
nali previste dall’articolo 2, paragrafo 1,
lettera a), delle decisioni 2007/436/CE, Eu-
ratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e
2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26
maggio 2014, e all’imposta sul valore ag-
giunto riscossa all’importazione.

3.068. Bitonci, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure per limitare i contagi – digitalizza-
zione incasso assegni)

1. Al fine di limitare il rischio di assem-
bramenti e di possibili contagi del virus

COVID-19, anche attraverso la digitalizza-
zione dei pagamenti e l’implementazione
dell’operatività da remoto nei rapporti tra
banca e cliente, con riferimento all’incasso
degli assegni, al girante dell’incasso è con-
sentito, fino al 31 dicembre 2021, di atte-
stare la conformità della copia informatica
dell’assegno all’originale cartaceo mediante
l’utilizzo della propria firma digitale quando
sia stato delegato dalla banca negoziatrice
a trarre copia per immagine dei titoli ad
essa girati.

2. La banca negoziatrice delegante assi-
cura il rispetto delle disposizioni attuative
e delle regole tecniche dettate ai sensi del-
l’articolo 8, comma 7, lettera d) ed e) del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 2011, n. 106, nonché la conformità
della copia informatica all’originale carta-
ceo.

3. Il girante per l’incasso invia alla banca
negoziatrice la copia informatica generata
ai sensi dei commi precedenti con modalità
che assicurano l’autenticazione del mit-
tente e del destinatario, la riservatezza,
l’integrità e l’inalterabilità dei dati e danno
certezza del momento dell’invio e della
ricezione del titolo.

3.0115. Buratti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(No-tax area per il Mezzogiorno)

1. Per i periodi di imposta in corso al 31
dicembre 2020 e 2021 alle imprese operanti
nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sici-
lia è riconosciuta l’esenzione integrale dal-
l’imposta sul reddito delle società (IRES) di
cui al decreto legislativo 12 dicembre 2003,
n. 344, e dall’imposta regionale sulle atti-
vità produttive (IRAP) di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e suc-
cessive modificazioni.

2. Il godimento del beneficio di cui al
comma 1 è soggetto, pena la revoca retro-
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attiva del beneficio concesso e goduto, alle
seguenti limitazioni:

a) le imprese di cui al comma 1 non
devono risultare quotate in mercati rego-
lamentati;

b) è sempre escluso il trasferimento
del domicilio fiscale in una regione diversa
da quelle indicate al comma 1, salvo che
per motivi opportunamente accertati e le-
gati a ragioni di crescita occupazionale o
produttiva dell’attività economica.

3. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sentita l’Agenzia delle entrate e la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, sono disciplinate le
modalità attuative delle disposizioni di cui
al presente articolo, anche ai fini dell’inte-
grale compensatività del gettito nei con-
fronti delle regioni in applicazione dell’e-
senzione IRAP di cui al comma 1.

4. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata all’autorizza-
zione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 6.000 milioni di euro per
gli anni 2021 e 2022, si provvede:

a) quanto a 5.000 milioni di euro
annui per l’anno 2021, a valere sulle mag-
giori entrate rinvenienti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 30 luglio 2021,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi che assicurano minori spese
pari a 5.000 milioni per l’anno 2021. Entro
la data del 15 gennaio 2022, sempre me-
diante interventi di razionalizzazione e re-
visione della spesa pubblica, sono appro-
vati provvedimenti regolamentari e ammi-
nistrativi che assicurano minori spese pari
a 5.000 milioni di euro per il 2022. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi
non siano adottate o siano adottate per

importi inferiori a quelli indicati, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri da adottare entro il 15 settembre
2021, per la previsione relativa a quell’anno
ed entro il 15 marzo 2022 per la seconda,
su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia,
sono disposte variazioni delle aliquote di
imposta e riduzione della misura delle age-
volazioni e delle detrazioni vigenti, tali da
assicurare maggiori entrate, pari agli im-
porti di cui al precedente periodo, ferma
restando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sotto il quale
non si applica la riduzione delle spese
fiscali;

b) quanto a 1.000 milioni di euro
annui per l’anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26.

3.020. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(No-tax area per il Mezzogiorno)

1. Per i periodi di imposta in corso al 31
dicembre 2020 e 2021 alle imprese operanti
nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sici-
lia è riconosciuta l’esenzione integrale dal-
l’imposta sul reddito delle società (IRES) di
cui al decreto legislativo 12 dicembre 2003,
n. 344, e dall’imposta regionale sulle atti-
vità produttive (IRAP) di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e suc-
cessive modificazioni.

2. Il godimento del beneficio di cui al
comma 1 è soggetto, pena la revoca retro-
attiva del beneficio concesso e goduto, alle
seguenti limitazioni:

a) le imprese di cui al comma 1 non
devono risultare quotate in mercati rego-
lamentati;
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b) è sempre escluso il trasferimento
del domicilio fiscale in una regione diversa
da quelle indicate al comma 1, salvo che
per motivi opportunamente accertati e le-
gati a ragioni di crescita occupazionale o
produttiva dell’attività economica.

3. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sentita l’Agenzia delle entrate e la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, sono disciplinate le
modalità attuative delle disposizioni di cui
al presente articolo, anche ai fini dell’inte-
grale compensatività del gettito nei con-
fronti delle Regioni in applicazione dell’e-
senzione IRAP di cui al comma 1.

4. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata all’autorizza-
zione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 6.000 milioni per cia-
scuno degli anni 2021 e 2022 si provvede a
valere sul Fondo sviluppo e coesione di cui
all’articolo 1, comma 6, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, anche ai sensi di
quanto disposto dall’articolo 241 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché a valere sulle risorse deri-
vanti dai Fondi strutturali europei, ciclo di
programmazione 2014-2020, che risultino
inutilizzate alla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge, secondo quanto
disposto dall’articolo 242 del medesimo de-
creto-legge.

6. All’articolo 242 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Nell’ambito dell’adozione di nuovi
programmi operativi complementari è as-
sicurata l’attuazione dell’obiettivo del rico-
noscimento dell’esenzione integrale dall’im-
posta sul reddito delle società (IRES) di cui
al decreto legislativo 12 dicembre 2003,
n. 344, e dall’imposta regionale sulle atti-

vità produttive (IRAP) di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e suc-
cessive modificazioni, per le imprese ope-
ranti nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna
e Sicilia ».

3.019. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Ristori per i concessionari di scommesse su
eventi ippici, sportivi e non sportivi e su

eventi simulati)

1. I termini previsti dall’articolo 1, comma
727 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e
dall’articolo 24 del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, già
prorogati di 6 mesi dall’art. 69 comma 3
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020 n. 27 sono ulteriormente
prorogati per il periodo necessario a con-
sentire l’indizione e lo svolgimento, da parte
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,
delle gare finalizzate all’attribuzione delle
nuove concessioni aventi tutte decorrenza
dal 1 gennaio 2023.

2. La proroga di cui al comma 1 è
condizionata al versamento delle somme
annuali previste dall’art. 1, comma 1048,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 come
modificate dall’articolo 24 del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157.

3. Per gli anni 2021 e 2022, a titolo di
ristoro per i minori introiti derivanti dalla
riduzione delle attività conseguente all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, ai
concessionari di scommesse su eventi ip-
pici, sportivi e non sportivi e su eventi
simulati, ai concessionari del gioco a di-
stanza, nonché ai concessionari per la ge-
stione della rete telematica degli apparec-
chi e terminali da intrattenimento di cui
all’articolo 110,comma 6, lettere a) e b), del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
di cui al regio decreto 18 giugno 1931,

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 181 — Commissioni riunite I e V



n. 773, è retrocessa o attribuita la parte di
imposta unica e di prelievo erariale unico
che risulti eccedente gli importi dovuti e
versati, per i medesimi titoli e per i periodi
mensili corrispondenti nell’anno 2019, in-
crementata dalle maggiorazioni dei prelievi
successivamente intervenute, al fine di as-
sicurare la neutralità del ristoro sul gettito
erariale. Le quote di ristoro in favore degli
operatori che abbiano conseguito un mag-
gior volume d’affari sono attribuite tramite
i conguagli effettuati al termine di ciascun
trimestre. Eventuali differenze negative ri-
scontrate non determinano obbligo per i
concessionari di integrare i versamenti già
effettuati. Sul volume d’affari mensile ec-
cedentario rispetto all’anno 2019 i conces-
sionari versano i due terzi del teorico do-
vuto, mentre il restante terzo è trattenuto
dai medesimi fino all’effettuazione del con-
guaglio trimestrale cui consegue la defini-
tiva liquidazione dell’obbligazione fiscale.

4. Agli oneri i cui al presente articolo,
nel limite di 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondete riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come
incrementato dall’articolo 73, comma 2 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126.

3.014. D’Attis, Mulè, D’Ettore, Cattaneo,
Ruggieri.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga dei termini in materia di invio e
applicazione degli atti di accertamento, di
contestazione, di irrogazione delle sanzioni,

di recupero dei crediti di imposta)

1. All’articolo 157 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « tra il 1°
gennaio e il 31 dicembre 2021 » sono so-

stituite da: « tra il 30 settembre 2021 e il 31
gennaio 2022 »;

b) al comma 2-bis, le parole: « tra il 1°
gennaio e il 31 dicembre 2021 » sono so-
stituite da: « tra il 30 settembre 2021 e il 31
gennaio 2022 »;

c) al comma 3, le parole: « sono pro-
rogati di un anno » sono sostituite da: « sono
prorogati di ventuno mesi »;

d) al comma 4, le parole: « notificati
nel 2021 » sono sostituite da: « notificati
entro il 31 gennaio 2022 ».

2. All’articolo 68, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite da: « 2020 al 30 settembre
2021 ».

3. All’articolo 152, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: « 31 dicembre 2020 » sono
sostituite da: « 30 settembre 2021 ».

4. Restano validi gli atti e i provvedi-
menti adottati e gli adempimenti svolti dal-
l’agente della riscossione nel periodo dal 1°
gennaio 2021 alla data del 15 gennaio 2021
e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base dei me-
desimi; restano altresì acquisiti, relativa-
mente ai versamenti eventualmente ese-
guiti nello stesso periodo, gli interessi di
mora corrisposti ai sensi dell’articolo 30,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ov-
vero le sanzioni e le somme aggiuntive
corrisposti ai sensi dell’articolo 27, comma
1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999,
n. 46. Agli accantonamenti effettuati e alle
somme accreditate nel predetto periodo
all’agente della riscossione e ai soggetti di
cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
si applicano le disposizioni dell’articolo 152,
comma 1, terzo periodo, del decreto-legge
n. 34 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 77 del 2020; alle veri-
fiche di cui all’articolo 48-bis, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, effettuate nello
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stesso periodo si applicano le disposizioni
dell’articolo 153, comma 1, secondo pe-
riodo, del decreto-legge n. 34 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 77 del 2020.

Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 2021, n. 3, è abrogato. Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base del me-
desimo decreto-legge 15 gennaio 2021, n. 3.

3.0106. Gelmini, Prestigiacomo, Mandelli,
Sisto.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizione in materia di IRAP)

1. Per i periodi di imposta in corso e
fino al 31 dicembre 2023 è riconosciuta
l’esenzione integrale dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP) di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446
e successive modificazioni in favore dei
soggetti di cui al comma 2.

2. Il godimento del beneficio di cui al
comma 1 è attribuito a tutti i soggetti
passivi dell’imposta regionale sulle attività
produttive come individuati dall’articolo 3
del decreto legislativo n. 446 del 1997 in-
dipendentemente dal valore della produ-
zione realizzato ad accezione delle pubbli-
che amministrazioni.

3. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sentita l’Agenzia delle entrate e la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano, sono disciplinate le
modalità attuative delle disposizioni di cui
al presente articolo, anche al fine di garan-
tire l’integrale ristoro delle minori entrate
nei confronti delle Regioni e delle Città

Metropolitane in applicazione di quanto
previsto dal presente articolo.

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C (2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
ficazioni.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 12.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si
provvede:

a) quanto a 2.500 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

b) quanto a 2.000 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2;

c) quanto a 7.500 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo per il reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, (come incrementato
dall’articolo 68, comma 1, della presente
legge). Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli importi
delle prestazioni previste a valere del pre-
detto fondo per consentire in ogni caso il
rispetto del limite di spesa complessivo ed
è altresì autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.

3.070. Bitonci, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bianchi,
Ribolla, Belotti, Frassini.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Definizione agevolata delle controversie tri-
butarie)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) il comma 6, è sostituito dal se-
guente: « La definizione si perfeziona con
la presentazione della domanda di cui al
comma 8 e con il pagamento degli importi
dovuti ai sensi del presente articolo o della
prima rata entro il 31 maggio 2022; nel
caso in cui gli importi dovuti superano
mille euro è ammesso il pagamento rateale,
con applicazione delle disposizioni dell’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, in un massimo di venti rate
trimestrali. Il termine di pagamento delle
rate successive alla prima scade il 31 ago-
sto, 30 novembre, 28 febbraio e 31 maggio
di ciascun anno a partire dal 2022. Sulle
rate successive alla prima, si applicano gli
interessi legali calcolati dal 1o giugno 2021
alla data del versamento. È esclusa la com-
pensazione prevista dall’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Qua-
lora non ci siano importi da versare, la
definizione si perfeziona con la sola pre-
sentazione della domanda. »;

b) al comma 7, le parole: « 7 dicembre
2018 », sono sostituite con le seguenti: « 7
dicembre 2021 »;

c) al comma 8, le parole: « Entro il 31
maggio 2019 », sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 31 maggio 2022 »;

d) il comma 10, è sostituito dal se-
guente: « Le controversie definibili non sono
sospese, salvo che il contribuente faccia
apposita richiesta al giudice, dichiarando
di volersi avvalere delle disposizioni del
presente articolo. In tal caso il processo è
sospeso fino al 10 giugno 2022. Se entro
tale data il contribuente deposita presso
l’organo giurisdizionale innanzi al quale
pende la controversia copia della domanda

di definizione e del versamento degli im-
porti dovuti o della prima rata, il processo
resta sospeso fino al 31 dicembre 2023. »;

e) al comma 11, le parole: « il 31 luglio
2019 », sono sostituite dalle seguenti: « il 31
luglio 2022 »;

f) al comma 12, le parole: « entro il 31
luglio 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 31 luglio 2023 »;

g) al comma 13, le parole: « entro il 31
dicembre 2020 », sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2023 »;

h) al comma 16, le parole: « entro il 31
marzo 2019 », sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 marzo 2022 ».

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, 8 milioni di euro
per l’anno 2023, e 13 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.062. Bitonci, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Agevolazioni fiscali per ricercatori e do-
centi)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
dopo il comma 5-bis è aggiunto il seguente:

« 5-ter. I docenti o ricercatori che siano
stati iscritti all’AIRE, che hanno già trasfe-
rito la residenza prima dell’anno 2020 e
che alla data del 31 dicembre 2019 risul-
tano beneficiari del regime previsto dall’ar-
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ticolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, possono optare
per l’applicazione delle disposizioni di cui
al comma 4, lettera b), capoverso 3-ter del
presente articolo, previo versamento di:

a) un importo pari al dieci per cento
dei redditi prodotti in Italia oggetto dell’a-
gevolazione di cui dall’articolo 44 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, relativi
al periodo d’imposta precedente a quello di
esercizio dell’opzione, se il soggetto al mo-
mento dell’esercizio dell’opzione ha al-
meno un figlio minorenne, anche in affido
preadottivo, o è diventato proprietario di
almeno un’unità immobiliare di tipo resi-
denziale in Italia, successivamente al tra-
sferimento in Italia o nei dodici mesi pre-
cedenti al trasferimento, ovvero lo diventi
entro diciotto mesi dalla data di esercizio
dell’opzione di cui al presente comma, pena
la restituzione del beneficio addizionale
fruito senza l’applicazione di sanzioni. L’u-
nità immobiliare può essere acquistata di-
rettamente dal lavoratore oppure dal co-
niuge, dal convivente o dai figli, anche in
comproprietà;

b) un importo pari al cinque per cento
dei redditi prodotti in Italia oggetto dell’a-
gevolazione, relativi al periodo d’imposta
precedente a quello di esercizio dell’op-
zione, se il soggetto al momento dell’eser-
cizio dell’opzione ha almeno tre figli mi-
norenni a carico, anche in affido preadot-
tivo ed è diventato proprietario di almeno
un’unità immobiliare di tipo residenziale in
Italia, successivamente al trasferimento in
Italia o nei dodici mesi precedenti al tra-
sferimento, ovvero lo diventi entro diciotto
mesi dalla data di esercizio dell’opzione di
cui al presente comma, pena la restituzione
del beneficio addizionale fruito senza l’ap-
plicazione di sanzioni. L’unità immobiliare
può essere acquistata direttamente dal sog-
getto oppure dal coniuge, dal convivente o
dai figli, anche in comproprietà.

Le modalità di esercizio dell’opzione
sono definite tramite provvedimento del-
l’Agenzia dell’entrate da emanare entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione. ».

3.0101. Giarrizzo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione tari e canoni concessione per
imprese turistico ricettive e stabilimenti ter-

mali)

1. In conseguenza della notevole ridu-
zione di attività connessa all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, per le imprese
turistico ricettive e gli stabilimenti termali
di cui alla legge 24 ottobre 2000, numero
323, il versamento della tassa sui rifiuti
(TARI) di cui all’articolo 1, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
sospeso sino al 31 dicembre 2021.

2. È altresì sospeso fino al 31 dicembre
2021 il versamento dei canoni di conces-
sione e/o subconcessione mineraria o co-
munque denominati, ivi compresi quelli di
natura convenzionale ed ogni altro paga-
mento direttamente o indirettamente con-
nesso, dovuti per le acque minerali desti-
nate all’utilizzo da parte delle aziende ter-
mali di cui alla legge 24 ottobre 2000,
n. 323.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano a condizione che l’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi relativi alle
operazioni di prestazione di servizi o di
cessione di beni effettuate dal 23 febbraio
2020 al 31 dicembre 2020 sia inferiore al
settanta per cento dell’ammontare del fat-
turato e dei corrispettivi relativi alle ope-
razioni effettuate nel corrispondente pe-
riodo del 2019.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 190 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente di cui alla tabella A,
rubrica del Ministero dell’economia e delle
finanze, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

3.0102. De Menech.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga quota libera avanzi di amministra-
zione e flessibilità enti in disavanzo)
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1. All’articolo 112-bis, comma 4, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
maggio 2020, n. 77, al primo periodo le
parole: « Per l’anno 2020 » sono sostituite
dalle parole: « Per gli anni 2020 e 2021 » e
al secondo periodo le parole: « Per il me-
desimo anno » sono sostituite dalle parole:
« Per i medesimi anni ».

2. In considerazione della situazione di
emergenza epidemiologica da COVID-19, in
deroga alle modalità di utilizzo della quota
destinata agli investimenti dell’avanzo di
amministrazione di cui all’articolo 187,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, per l’esercizio finanziario 2021
gli enti locali possono disporre l’utilizzo
della predetta quota dell’avanzo di ammi-
nistrazione per il recupero del disavanzo
iscritto nel primo esercizio del bilancio di
previsione.

3. Nel caso in cui risulti negativo l’im-
porto della lettera e) del prospetto di veri-
fica del risultato di amministrazione di cui
all’articolo 187, comma 3-quater, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per
l’esercizio finanziario 2021 è consentita, in
deroga ai limiti vigenti, l’applicazione al
bilancio di previsione dell’avanzo vincolato
riferito agli interventi finanziati da mutui e
prestiti contratti o da trasferimenti di terzi
sottoposti, a pena di revoca, a termini pe-
rentori di scadenza.

4. Il comma 3-bis dell’articolo 187 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è
abrogato.

5. A decorrere dal 2021, gli enti terri-
toriali possono applicare al bilancio di pre-
visione, anche in deroga alle previsioni di
cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018 n. 145, gli avanzi
vincolati derivanti da quote non utilizzate
di trasferimenti statali a valere su fondi
sociali nazionali o europei.

6. All’articolo 109 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al
comma 2, primo periodo, le parole: « all’e-
sercizio finanziario 2020 » sono sostituite

dalle parole: « agli esercizi finanziari 2020
e 2021 ».

3.057. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Imposta municipale propria)

1. In considerazione degli effetti con-
nessi all’emergenza sanitaria da COVID-19,
per l’anno 2021, non è dovuta la prima rata
dell’imposta municipale propria (IMU) di
cui all’articolo 1, commi da 738 a 783 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa
agli immobili delle imprese turistico ricet-
tive, degli stabilimenti termali e degli sta-
bilimenti balneari, incluse le relative per-
tinenze.

2. Per l’anno 2021, non è altresì dovuta
la seconda rata dell’imposta di cui al comma
1, compatibilmente con l’eventuale modi-
fica della comunicazione della Commis-
sione europea C (2020) 1863 final « Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato
a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea C 091I
del 20 marzo 2020.

3. Qualora il soggetto passivo dell’impo-
sta municipale propria non coincida con il
gestore dell’impresa turistico ricettiva, il
corrispettivo dovuto dall’impresa turistico
ricettiva per la disponibilità dell’immobile
e/o dell’azienda è ridotto ex lege sino a
concorrenza di un ammontare pari all’im-
posta municipale propria IMU di cui è
concessa l’esenzione.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 637,1 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede quanto a 300 mi-
lioni di euro, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
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dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, quanto a 337,1
milioni di euro corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

3.023. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure in materia di spedizionieri doganali
e centri di assistenza doganale)

1. Ferme restando le funzioni ed attri-
buzioni degli spedizionieri doganali iscritti
all’albo da almeno tre anni che esercitino
l’attività professionale, non vincolati da rap-
porto di lavoro subordinato e dei centri di
assistenza doganale CAD, già riconosciuti
dalle legge 22 dicembre 1960, n. 1612, dal
decreto del Ministero delle finanze 11 di-
cembre 1992, n. 549, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 22 gennaio 1993, n. 17 e
dalla legge 25 luglio 2000, n. 213, agli stessi,
su richiesta dell’operatore interessato, ven-
gono delegate dall’amministrazione doga-
nale le attività istruttorie di competenza
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli di
cui alle lettere b), c) ed e) dell’articolo 29,
comma 3, del Regolamento UE 2447/2015,
nonché le attività istruttorie di competenza
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli
finalizzate all’ottenimento delle autorizza-
zioni previste dal Regolamento UE n. 952/
2013 nelle fasi del rilascio, dell’appura-
mento o della proroga, per regimi doganali,
luoghi approvati e esportatori autorizzati.

2. Le attività istruttorie che gli spedi-
zionieri doganali e i centri di assistenza
doganale possono effettuare ai sensi del
comma precedente dovranno essere asse-
verate con le modalità previste dall’articolo
21, commi 1 e 2, della legge 25 luglio 2000,
n. 213, e possono prevedere controlli do-
cumentali e controlli fisici dei luoghi, non-
ché attività di pre-audit presso le imprese.

3. Il comma 3 dell’articolo 3 del decreto
del Ministero delle finanze 11 dicembre
1992, n. 549, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale del 22 gennaio 1993, n. 17, è sop-
presso.

4. All’articolo 1, comma 2, della legge 25
luglio 2000, n. 213, dopo le parole: « gli
spedizionieri doganali iscritti agli albi di
cui al comma 1 » sono aggiunte le parole:
« nonché i centri di assistenza doganale ».

3.033. Nobili.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche in materia di società partecipate)

1. In considerazione degli effetti dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, le
previsioni di cui agli articoli 6, comma 2,
14, comma 5, 20, comma 2, lettera d), 21 e
24, comma 5-bis, del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, e successive modifiche
e integrazioni, non si applicano in rela-
zione agli esercizi in corso nel 2020 e ai
relativi risultati.

2. Al fine di agevolare l’attività operativa
e funzionale delle Amministrazioni Pubbli-
che e delle società partecipate, l’articolo 20,
commi 2, 3, 4 e 7, del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 e successive modifiche
e integrazioni, non si applicano per l’anno
2020.

3. All’articolo 20 del testo unico in ma-
teria di società a partecipazione pubblica,
di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, e successive modificazioni e inte-
grazioni, al comma 2, alla lettera d) le
parole: « un milione di euro » sono sosti-
tuite con le seguenti: « cinquecentomila
euro ».

4. All’articolo 24, comma 5-bis, del testo
unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica, di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, le parole: « fino al
31 dicembre 2021 » sono sostituite con le
seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».

5. All’articolo 1, comma 555, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Ai fini del calcolo
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del quinquennio non si tiene conto dei
risultati degli esercizi 2020 e 2021. ». Dopo
il citato comma 555, è aggiunto il seguente:

« 555-bis. La disposizione di cui al comma
555 non si applica qualora il recupero
dell’equilibrio economico aziendale sia com-
provato da un idoneo piano di risana-
mento. ».

6. Per l’anno 2020, il termine per il
deposito dei bilanci di aziende speciali e
istituzioni presso la camera di commercio,
di cui all’articolo 114 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è prorogato al 31
gennaio 2021.

3.094. Molinari, Iezzi, Bordonali, Fogliani,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Di Muro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione recuperi dei disavanzi)

1. In considerazione dell’emergenza epi-
demiologica da virus COVID-19, in deroga
alle disposizioni vigenti in materia di ri-
piano dei disavanzi di amministrazione, ivi
comprese quelle riguardanti il ripiano pre-
visto nei piani di riequilibrio pluriennale
deliberati, di cui agli articoli 243-bis e
seguenti del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, gli enti locali soggetti al re-
cupero possono non applicare al bilancio di
previsione 2020-2022 la quota di disavanzo
da ripianare nell’annualità 2021. Conse-
guentemente, il piano di recupero è pro-
lungato di un anno.

2. Le risorse originariamente destinate
al ripiano della quota annuale di disavanzo
di cui al comma 1 sono utilizzate dagli enti
locali, per far fronte al pagamento dei
debiti fuori bilancio e dei debiti oggetto di
determinazione nell’ambito dei piani di ri-
entro e dei piani di riequilibrio finanziario
pluriennale e, per la quota rimasta dispo-
nibile, per compensare le eventuali perdite

di entrata o le maggiori spese derivanti
dall’emergenza epidemiologica in atto, non-
ché ai fini della salvaguardia degli equilibri
di cui all’articolo 193 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

3.031. Dal Moro, Lorenzin, Madia, Man-
cini, Ubaldo Pagano, Miceli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. In considerazione degli effetti dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, le
previsioni di cui agli articoli 6, comma 2,
14, comma 5, 20, comma 2, lettera d), 21 e
24, comma 5-bis, del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, e successive modifiche
e integrazioni, non si applicano in rela-
zione agli esercizi in corso nel 2020 e ai
relativi risultati.

2. Al fine di agevolare l’attività operativa
e funzionale delle Amministrazioni Pubbli-
che e delle società partecipate, l’articolo 20,
commi 2, 3, 4 e 7, del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 e successive modifiche
e integrazioni, non si applicano per l’anno
2020.

3. All’articolo 20 del testo unico in ma-
teria di società a partecipazione pubblica,
di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, e successive modificazioni e inte-
grazioni, al comma 2, alla lettera d) le
parole: « un milione di euro » sono sosti-
tuite con le seguenti: « cinquecentomila
euro ».

4. All’articolo 24, comma 5-bis, del testo
unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica, di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, le parole: « fino al
31 dicembre 2021 » sono sostituite con le
seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».

5. All’articolo 1, comma 555, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Ai fini del calcolo
del quinquennio non si tiene conto dei
risultati degli esercizi 2020 e 2021. ». Dopo
il citato comma 555, è aggiunto il seguente:

« 555-bis. La disposizione di cui al comma
555 non si applica qualora il recupero
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dell’equilibrio economico aziendale sia com-
provato da un idoneo piano di risana-
mento. ».

6. Per l’anno 2020, il termine per il
deposito dei bilanci di aziende speciali e
istituzioni presso la camera di commercio,
di cui all’articolo 114 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è prorogato al 31
gennaio 2021.

3.087. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di giochi)

1. In ragione della straordinaria emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e del-
l’impossibilità attuale di delineare un qua-
dro economico adeguato ad identificare
l’equilibrio finanziario delle concessioni da
mettere a gara, il termine di scadenza pre-
visto per le concessioni in materia di gioco
pubblico gestite dall’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, sia fisiche che a distanza, sia
in proroga che in vigenza, è prorogato a
titolo oneroso di trentasei mesi a far data
dalla scadenza delle singole concessioni e a
far data dal 1° gennaio 2021 per quelle già
in proroga.

2. Gli oneri concessori dovuti per la
proroga di cui al comma 1 sono determi-
nati con riferimento agli oneri corrisposti
per la concessione originaria, proporzio-
nati alla durata della proroga e inclusivi
della quota parte relativa al contributo
iniziale di concessione o alle correspon-
sioni dovute ad altro titolo in sede di affi-
damento della concessione, inclusi i diritti
e corrispettivi a qualsiasi titolo corrisposti
per gli apparecchi da intrattenimento. Gli
oneri concessori determinati per legge e
relativi alle concessioni già in proroga sono
confermati nella stessa misura per la du-
rata della proroga di cui al comma 1. Per
i primi 18 mesi della proroga di cui al
comma 1 gli oneri concessori non sono
dovuti a titolo di ristoro economico per gli
affidatari delle concessioni che hanno su-

bito interruzioni del servizio prescritte in
ragione dell’emergenza epidemiologica.

3. Le procedure di gara relative alle
concessioni in proroga sono indette entro
sei mesi dalla scadenza dei termini di du-
rata rimodulati dal comma 1.

4. I commi 727, 729 e 730 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono
abrogati.

3.015. D’Attis, Mulè, D’Ettore, Cattaneo,
Ruggieri.

Dopo l’articolo 3, è aggiunto il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione Tari e canoni concessione per
imprese turistico ricettive e stabilimenti ter-

mali)

1. In conseguenza della notevole ridu-
zione di attività connessa all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, per le imprese
turistico ricettive e gli stabilimenti termali
di cui alla legge 24 ottobre 2000, numero
323, il versamento della tassa sui rifiuti
(TARI) di cui all’articolo 1, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
sospeso sino al 31 dicembre 2021.

2. È altresì sospeso fino al 31 dicembre
2021 il versamento dei canoni di conces-
sione e/o subconcessione mineraria o co-
munque denominati, ivi compresi quelli di
natura convenzionale ed ogni altro paga-
mento direttamente o indirettamente con-
nesso, dovuti per le acque minerali desti-
nate all’utilizzo da parte delle aziende ter-
mali di cui alla legge 24 ottobre 2000,
n. 323.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano a condizione che l’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi relativi alle
operazioni di prestazione di servizi o di
cessione di beni effettuate dal 23 febbraio
2020 al 31 dicembre 2020 sia inferiore al
settanta per cento dell’ammontare del fat-
turato e dei corrispettivi relativi alle ope-
razioni effettuate nel corrispondente pe-
riodo del 2019.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 190 milioni di euro, si
provvede mediante corrisponde riduzione
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dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero medesimo.>>

3.0109. Gelmini, Della Frera, Cattaneo,
Nevi, Spena, Polidori, Baldini, Barelli,
Torromino, Squeri, Mandelli, Sisto.

Dopo l’articolo 3, è aggiunto il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione tari e canoni concessione per
imprese turistico ricettive e stabilimenti ter-

mali)

1. In conseguenza della notevole ridu-
zione di attività connessa all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, per le imprese
turistico ricettive e gli stabilimenti termali
di cui alla legge 24 ottobre 2000, numero
323, il versamento della tassa sui rifiuti
(TARI) di cui all’articolo 1, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
sospeso sino al 31 dicembre 2021.

2. È altresì sospeso fino al 31 dicembre
2021 il versamento dei canoni di conces-
sione e/o subconcessione mineraria o co-
munque denominati, ivi compresi quelli di
natura convenzionale ed ogni altro paga-
mento direttamente o indirettamente con-
nesso, dovuti per le acque minerali desti-
nate all’utilizzo da parte delle aziende ter-
mali di cui alla legge 24 ottobre 2000,
n. 323.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano a condizione che l’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi relativi alle
operazioni di prestazione di servizi o di
cessione di beni effettuate dal 23 febbraio
2020 al 31 dicembre 2020 sia inferiore al
settanta per cento dell’ammontare del fat-
turato e dei corrispettivi relativi alle ope-
razioni effettuate nel corrispondente pe-
riodo del 2019.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 190 milioni di euro, si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente di cui alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

3.07. Gelmini, Della Frera, Cattaneo, Nevi,
Spena, Polidori, Baldini, Barelli, Torro-
mino, Squeri, Mandelli, Sisto.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione TARI e canoni concessione per
imprese turistico ricettive e stabilimenti ter-

mali)

1. In conseguenza della notevole ridu-
zione di attività connessa all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, per le imprese
turistico ricettive e gli stabilimenti termali
di cui alla legge 24 ottobre 2000, numero
323, il versamento della tassa sui rifiuti
(TARI) di cui all’articolo 1, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
sospeso sino al 31 dicembre 2021.

2. È altresì sospeso fino al 31 dicembre
2021 il versamento dei canoni di conces-
sione e/o subconcessione mineraria o co-
munque denominati, ivi compresi quelli di
natura convenzionale ed ogni altro paga-
mento direttamente o indirettamente con-
nesso, dovuti per le acque minerali desti-
nate all’utilizzo da parte delle aziende ter-
mali di cui alla legge 24 ottobre 2000,
n. 323.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano a condizione che l’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi relativi alle
operazioni di prestazione di servizi o di
cessione di beni effettuate dal 23 febbraio
2020 al 31 dicembre 2020 sia inferiore al
settanta per cento dell’ammontare del fat-
turato e dei corrispettivi relativi alle ope-
razioni effettuate nel corrispondente pe-
riodo del 2019.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 190 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
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della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.083. Stefani, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Dara, Fiorini, Galli, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster, Zennaro, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ravetto, To-
nelli, Vinci, Ziello, Loss, Piccolo, Sutto,
Foscolo, Cavandoli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. In conseguenza della notevole ridu-
zione di attività connessa all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, per le imprese
turistico ricettive e gli stabilimenti termali
di cui alla legge 24 ottobre 2000, numero
323, il versamento della tassa sui rifiuti
(TARI) di cui all’articolo 1, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
sospeso sino al 31 dicembre 2021.

2. È altresì sospeso fino al 31 dicembre
2021 il versamento dei canoni di conces-
sione e/o subconcessione mineraria o co-
munque denominati, ivi compresi quelli di
natura convenzionale ed ogni altro paga-
mento direttamente o indirettamente con-
nesso, dovuti per le acque minerali desti-
nate all’utilizzo da parte delle aziende ter-
mali di cui alla legge 24 ottobre 2000,
n. 323.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano a condizione che l’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi relativi alle
operazioni di prestazione di servizi o di
cessione di beni effettuate dal 23 febbraio
2020 al 31 dicembre 2020 sia inferiore al
settanta per cento dell’ammontare del fat-
turato e dei corrispettivi relativi alle ope-
razioni effettuate nel corrispondente pe-
riodo del 2019.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 190 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente di cui alla
tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

* 3.097. Villani, Masi, Scanu, Di Stasio,
Dori, Faro, Di Lauro, Manzo, Suriano,
Zanichelli, Gallinella.

* 3.03. Sani.

* 3.026. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

* 3.01. Zucconi, Trancassini, Rampelli, Ca-
iata, Lucaselli, Prisco.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni finalizzate allo sblocco degli
avanzi di amministrazione per rilanciare
l’economia cittadina nelle aree urbane più

disagiate)

1. I comuni destinatari delle risorse per
interventi per lo sviluppo imprenditoriale
in aree di degrado urbano, di cui all’arti-
colo 14, della legge 7 agosto 1997, n. 266,
successivamente abrogato dal decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
trasmettono, al Ministero dello sviluppo
economico, entro sei mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, un programma
di interventi per le finalità di cui al cui
all’articolo 14, della legge 7 agosto 1997,
n. 266, di durata non superiore a due anni.

2. Ai fini di cui al comma 1, si provvede
mediante la quota libera e restante delle
risorse già trasferite ai comuni dal Mini-
stero dello sviluppo economico per l’attua-
zione delle misure di cui all’articolo 14,
della legge 7 agosto 1997, n. 266.

3. Il Ministero dello sviluppo economico,
entro 45 giorni dalla trasmissione del pro-
gramma di interventi di cui al comma 1, ne
accerta la compatibilità rispetto alle fina-
lità di cui all’articolo 14, della legge 7
agosto 1997, n. 266.

4. I comuni presentano annualmente al
Ministero dello sviluppo economico una
relazione di sintesi degli interventi avviati e
delle spese sostenute per i programmi ap-
provati. Le risorse per le quali non risul-
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tino trasmessi i programmi entro il termine
di cui al comma 1, o per le quali i pro-
grammi non siano successivamente appro-
vati dall’amministrazione comunale, sono
versate dai comuni, previa comunicazione
al Ministero dello sviluppo economico, al-
l’entrata del bilancio dello Stato.

3.043. Flati, Francesco Silvestri, Salafia,
Baldino, Daga, Tuzi, Mariani, Cubeddu,
Bella.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Articolo 3-bis.

(Chiusura del contenzioso con i concessio-
nari di scommesse ippiche e sportive)

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli definiscono in via
transattiva, con i soggetti titolari di conces-
sioni o loro aventi causa cui si riferiscono
le controversie, anche di natura risarcitoria
nel corso delle quali sia stata emessa una
sentenza di primo grado o un lodo arbi-
trale depositati entro la data di entrata in
vigore della presente legge, nonché di con-
tenziosi di natura civile in essere, secondo
i criteri di seguito indicati:

a) a fronte del rituale pagamento –
effettuato anche mediante compensazione
– delle quote di prelievo di cui all’articolo
12 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 aprile 1998 n. 169 dovute e ancora
non versate, ai concessionari verrà ricono-
sciuto un importo pari alla somma accer-
tata nelle predette pronunce per la sola
quota capitale;

b) le disposizioni di cui alla lettera a)
si applicano anche nei confronti dei suc-
cessori nella titolarità del credito di natura
risarcitoria accertato giudizialmente o da
pronunce arbitrali.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
48,5 milioni di euro per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,

per medesimo anno, come incrementato
dall’articolo 73, comma 2 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126.

3.013. D’Attis, Mulè, D’Ettore, Cattaneo,
Ruggieri.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Facoltatività applicazione canone unico per
il 2021)

1. Gli enti locali possono non applicare
per l’anno 2021 il canone di cui all’articolo
1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
commi 816-847, sulla base di una apposita
deliberazione da adottare entro il termine
di approvazione del bilancio di previsione
2021. Nei casi di adozione della delibera-
zione di cui al precedente periodo, i ter-
mini di cui al comma 847 del citato articolo
1 della legge n. 160 del 2019 sono prorogati
di un anno.

2. Per l’anno 2021 i prelievi relativi
sull’occupazione di spazi pubblici a qual-
siasi titolo gravanti sugli operatori dei mer-
cati, anche su aree attrezzate e del com-
mercio su suolo pubblico sono ridotti del
60 per cento. Al fine di ristorare gli enti
locali del mancato gettito di cui al presente
comma è istituito presso il Ministero del-
l’Interno un fondo con dotazione di 60
milioni di euro per l’anno 2021, da ripar-
tirsi tra gli enti interessati attraverso un
decreto del Ministero dell’interno di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze da emanarsi entro il 28 febbraio
2021, previa intesa presso la Conferenza
Stato-città e autonomie locali.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 60 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.055. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
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Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bianchi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure di sostegno a favore del settore della
ristorazione)

1. Al fine di mitigare la crisi economica
derivante dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19, alle imprese operanti nel set-
tore della ristorazione, sono erogati contri-
buti a fondo perduto nel limite di spesa
complessivo di 50 milioni di euro per l’anno
2021.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità di applicazione del presente articolo
anche al fine di assicurare il rispetto del
limite di spesa di cui al comma 1, privile-
giando le imprese che presentano una ri-
duzione del proprio fatturato su base men-
sile pari almeno al 50 per cento rispetto a
quello del 2019.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea.

3.053. Frassini, Ribolla, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Garavaglia, Gava,
Paternoster, Andreuzza, Binelli, Car-

rara, Colla, Dara, Fiorini, Galli, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione dei termini dei versamenti re-
lativi agli istituti deflativi del contenzioso)

1. Sono sospesi i termini dei versamenti
anche rateali scadenti al 30 aprile 2021
delle somme dovute ai sensi dell’articolo
3-bis del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 462, degli articoli 8 e 15 del de-
creto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e
degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, nonché derivanti
dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.

2. I versamenti sospesi ai sensi del comma
1 devono essere effettuati, senza applica-
zione di sanzioni e interessi relativi al pe-
riodo di sospensione, entro il 31 dicembre
2021 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di 4 rate trimestrali di pari im-
porto a decorrere dal mese di gennaio
2022. Non si procede al rimborso di quanto
già versato.

3. All’onere derivante dal presente arti-
colo, valutati in 200 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.066. Bitonci, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga dei termini relativi ai versamenti
delle imposte sui redditi e dell’IRAP e pro-
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roga del termine delle definizioni agevolate e
di saldo e stralcio dei debiti tributari)

1. All’articolo 13-quinquies del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137 convertito
con modificazioni dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176 le parole: « 30 aprile 2021 »
sono sostituite ovunque ricorrono dalle pa-
role: « 30 giugno 2021 ».

2. Per i soggetti esercenti attività d’im-
presa, arte o professione, che hanno il
domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato, con
ricavi o compensi non superiori a 50 mi-
lioni di euro nel 2019 e che hanno subito
una diminuzione del fatturato o dei corri-
spettivi di almeno il 33 per cento nel se-
condo semestre dell’anno 2020 rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente, il ter-
mine di versamento della prima o unica
rata dell’acconto delle imposte sui redditi e
dell’IRAP, dovuto per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2020, è prorogato al 30 ottobre 2021

3. All’articolo 13-septies del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137 convertito,
con modificazioni dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176 le parole: « 1° marzo 2021 »
sono sostituite dalle parole: « 30 giugno
2021 ».

3.0107. Prestigiacomo, Mandelli, Sisto.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Adeguamento accantonamento Fondo cre-
diti di dubbia esigibilità)

1. Per l’anno 2021, in considerazione
degli effetti finanziari dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, gli enti locali, in
deroga al punto 3.3 dell’allegato 4/2, re-
cante il « Principio contabile applicato con-
cernente la contabilità finanziaria », an-
nesso al decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, possono determinare l’accantona-
mento da effettuare nel bilancio di previ-
sione a titolo di fondo crediti di dubbia
esigibilità in misura non inferiore al 95 per
cento dell’importo totale di cui agli allegati
al bilancio stesso. Resta fermo quanto di-

sposto dall’articolo 1, comma 79, della legge
27 dicembre 2019, n. 160.

2. All’articolo 107-bis del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono aggiunte in fine le parole: « e del
2021 ».

3. Al solo fine di assicurare la capacità
di spesa necessaria per fronteggiare le con-
seguenze dell’emergenza epidemiologica in
corso, gli enti locali possono ridurre fino al
limite dell’80 per cento, anche in corso
d’anno, l’accantonamento da effettuare nel
bilancio di previsione 2021 a titolo di fondo
crediti di dubbia esigibilità, ferma restando
la misura dell’accantonamento a rendi-
conto.

3.058. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione canone speciale Rai per le strut-
ture ricettive)

1. In conseguenza della notevole ridu-
zione di attività connessa all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, per le imprese
turistico ricettive è sospeso sino al 31 di-
cembre 2021 il pagamento del 100 per
cento del canone di cui all’articolo 16 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 22 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente di cui alla
tabella A, rubrica del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.

3.0103. De Menech.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione recuperi dei disavanzi)

1. In considerazione dell’emergenza epi-
demiologica da virus COVID-19, in deroga
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alle disposizioni vigenti in materia di ri-
piano dei disavanzi di amministrazione, ivi
comprese quelle riguardanti il ripiano pre-
visto nei piani di riequilibrio pluriennale
deliberati, di cui agli articoli 243-bis e
seguenti del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, gli enti locali soggetti al re-
cupero possono non applicare al bilancio di
previsione 2020-2022 la quota di disavanzo
da ripianare nell’annualità 2021. Conse-
guentemente, il piano di recupero è pro-
lungato di un anno.

2. Le risorse originariamente destinate
al ripiano della quota annuale di disavanzo
di cui al comma 1 sono utilizzate dagli enti
locali, per far fronte al pagamento dei
debiti fuori bilancio e dei debiti oggetto di
determinazione nell’ambito dei piani di ri-
entro e dei piani di riequilibrio finanziario
pluriennale e, per la quota rimasta dispo-
nibile, per compensare le eventuali perdite
di entrata o le maggiori spese derivanti
dall’emergenza epidemiologica in atto, non-
ché ai fini della salvaguardia degli equilibri
di cui all’articolo 193 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

3.059. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche al decreto-legge n. 746 del 1983)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 29 dicembre 1983, n. 746, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1984, n. 17, e successive modificazioni ed
integrazioni, dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« d) I soggetti che intendono avvalersi
della facoltà di effettuare acquisti o impor-
tazioni senza applicazione dell’IVA e che
certificano le cessioni intra-comunitarie, le
esportazioni e le operazioni assimilate tra-
mite fatturazione elettronica, sono esone-
rati dall’invio della dichiarazione di cui alla

lettera c). Ai fini dell’individuazione del-
l’importo massimo entro il quale il contri-
buente può acquistare beni e servizi ine-
renti la propria attività senza applicazione
dell’IVA, entro il 31 gennaio dell’anno suc-
cessivo a quello in cui le cessioni sono state
effettuate, l’Agenzia delle Entrate mette a
disposizione del contribuente sul proprio
cassetto fiscale l’ammontare complessivo
delle somme dei corrispettivi determinato
dalle cessioni intra-comunitarie, dalle espor-
tazioni e dalle operazioni assimilate certi-
ficate tramite fattura elettronica. Tale co-
municazione dovrà essere confermata dal
contribuente attraverso le procedure tele-
matiche messe a disposizione dell’Agenzia
delle entrate. ».

* 3.090. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

* 3.011. Mandelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Riapertura dei termini per rimessione e
sospensione del versamento degli importi
richiesti a seguito del controllo automatiz-

zato e formale delle dichiarazioni)

1. La rimessione in termiti e sospen-
sione del versamento degli importi richiesti
a seguito del controllo automatizzato e
formale delle dichiarazioni previsti dall’ar-
ticolo 144 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono riaperti e
considerati tempestivi se effettuati entro il
16 aprile 2021.

2. I versamenti sospesi ai sensi del comma
1 devono essere effettuati, senza applica-
zione di sanzioni e interessi relativi al pe-
riodo di sospensione, entro aprile 2021 o
mediante rateizzazione fino a un massimo
di 4 rate trimestrali di pari importo a
decorrere da aprile 2021 con scadenza il 16
di ciascun mese. Non si procede al rim-
borso di quanto già versato

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 200 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
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spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.067. Bitonci, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Adeguamento accantonamento FCDE)

1. Per l’anno 2021, in considerazione
degli effetti finanziari dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, gli enti locali, in
deroga al punto 3.3 dell’allegato 4/2, re-
cante il « Principio contabile applicato con-
cernente la contabilità finanziaria », an-
nesso al decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, possono determinare l’accantona-
mento da effettuare nel bilancio di previ-
sione a titolo di fondo crediti di dubbia
esigibilità in misura non inferiore al 95 per
cento dell’importo totale di cui agli allegati
al bilancio stesso. Resta fermo quanto di-
sposto dall’articolo 1, comma 79, della legge
27 dicembre 2019, n. 160.

2. All’articolo 107-bis del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono aggiunte in fine le parole: « e del
2021 ».

3. Al solo fine di assicurare la capacità
di spesa necessaria per fronteggiare le con-
seguenze dell’emergenza epidemiologica in
corso, gli enti locali possono ridurre fino al
limite dell’80 per cento, anche in corso
d’anno, l’accantonamento da effettuare nel
bilancio di previsione 2021 a titolo di fondo
crediti di dubbia esigibilità, ferma restando
la misura dell’accantonamento a rendi-
conto.

3.085. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche al decreto-legge 30 novembre 2020,
n. 157)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 30
novembre 2020, n. 157, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla rubrica, dopo le parole: « sui
redditi » sono aggiunte le seguenti: « , Irap
e altre proroghe »;

b) dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. All’articolo 16 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, ed all’articolo 5 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, ovunque è indicato: “1° ottobre
2020”, sostituire con: “28 febbraio 2021”.

1-ter. Gli adempimenti tributari diversi
dai versamenti e dall’effettuazione delle
ritenute alla fonte e delle trattenute rela-
tive all’addizionale regionale e comunale a
carico dei soggetti che hanno il domicilio
fiscale, la sede legale o la sede operativa nel
territorio dello Stato che scadono nel pe-
riodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 30
novembre 2020, se regolarizzati entro il 31
marzo 2021 non sono soggetti ad applica-
zione di sanzione. Restano ferme le dispo-
sizioni di cui all’articolo 61-bis riguardanti
i termini relativi alla dichiarazione dei red-
diti precompilata. ».

* 3.010. Mandelli, Barelli, Torromino,
Squeri, Baldini, Polidori.

* 3.091. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Al fine di limitare il rischio di assem-
bramenti e di possibili contagi da COVID-
19, anche attraverso la digitalizzazione dei
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pagamenti e l’implementazione dell’opera-
tività da remoto nei rapporti tra banca e
cliente, con riferimento all’incasso degli
assegni, al girante dell’incasso è consentito,
fino al 31 dicembre 2021, di attestare la
conformità della copia informatica dell’as-
segno all’originale cartaceo mediante l’uti-
lizzo della propria firma digitale quando
sia stato delegato dalla banca negoziatrice
a trarre copia per immagine dei titoli ad
essa girati.

2. La banca negoziatrice delegante assi-
cura il rispetto delle disposizioni attuative
e delle regole tecniche dettate ai sensi del-
l’articolo 8, comma 7, lettere d) ed e), del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 2011, n. 106, nonché la conformità
della copia informatica all’originale carta-
ceo.

3. Il girante per l’incasso invia alla banca
negoziatrice la copia informatica generata
ai sensi dei commi precedenti con modalità
che assicurano l’autenticazione del mit-
tente e del destinatario, la riservatezza,
l’integrità e l’inalterabilità dei dati e danno
certezza del momento dell’invio e della
ricezione del titolo.

3.016. D’Ettore.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Esenzione imposta di bollo in relazione ad
esportazioni merce)

1. Al fine di far fronte alle ricadute
economiche negative a seguito delle misure
di contenimento e dell’emergenza sanitaria
globale del COVID-19, dalla data dell’en-
trata in vigore della presente legge di con-
versione e fino al 31 dicembre 2022, è
prevista l’esenzione del pagamento dell’im-
posta di bollo per fatture emesse in rela-
zione ad esportazioni di merci, fatture pro-
forma e copie di fatture che devono alle-
garsi per ottenere il benestare all’esporta-
zione e all’importazione di merci, ovvero
domande dirette alla restituzione di tributi
restituibili all’esportazione di cui all’arti-
colo 15 dell’allegato B, annesso al decreto

del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 300 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 1141, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

3.076. Gusmeroli, Bitonci, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro, Bordonali,
Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga esonero IVA per le cessioni di beni
necessari per il contenimento e la gestione
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19)

1. All’articolo 124, comma 2, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sostituire le parole « entro 31 dicem-
bre 2020 » con le seguenti: « entro il 1°
luglio 2021 ».

2. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C (2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
fiche.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 250 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.084. Boldi, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga del pagamento dei diritti doganali)

1. I termini per i pagamenti dei diritti
doganali in scadenza tra la data del 15
novembre e il 31 dicembre 2020 effettuati
secondo le modalità previste dagli articoli
78 e 79 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, sono
prorogati di sessanta giorni, senza applica-
zione di sanzioni ed interessi.

2. La proroga di cui al comma 1 si
applica, su istanza di parte ed esclusiva-
mente laddove il pagamento comporti gravi
difficoltà di carattere economico, in favore
del titolare del conto di debito che rientri
tra i soggetti individuati dall’articolo 61,
comma 2, lettera o), del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
nonché tra i soggetti indicati dall’articolo
18, comma 1, del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, ovvero tra
quelli indicati dal comma 3 del medesimo
articolo 18.

3. Con provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli sono
individuate le modalità applicative dei
commi 1 e 2.

3.042. Spessotto.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga dei contratti di locazione in sca-
denza)

1. In considerazione del protrarsi del-
l’emergenza epidemiologica, in deroga a

quanto disposto dall’articolo 2, comma 1,
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, i con-
tratti di locazione in scadenza nel corso
dell’anno 2021 sono prorogati, con l’ac-
cordo delle parti, per ulteriori due anni a
prescindere che si tratti della prima o della
seconda scadenza del contratto, fatta salva
la facoltà di disdetta da parte del locatore
che intenda adibire l’immobile agli usi o
effettuare sullo stesso le opere di cui al-
l’articolo 3 della medesima legge 9 dicem-
bre 1998, n. 431, ovvero vendere l’immo-
bile alle condizioni e con le modalità di cui
al medesimo articolo 3. Restano fermi gli
obblighi di comunicazione previsti dall’ar-
ticolo 17 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1986, n. 131. Non si
applicano le disposizioni relative all’arti-
colo 36 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1986, n. 131, e le
relative sanzioni previste all’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

3.099. Alberto Manca.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Estensione delle disposizioni sui pagamenti
delle pubbliche amministrazioni di cui al-
l’articolo 48-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602)

1. Al fine di estendere alle ingiunzioni
fiscali le disposizioni sui pagamenti delle
pubbliche amministrazioni, all’articolo 48-
bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, dopo il
comma 2-bis è aggiunto il seguente:

« 2-ter. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche ai crediti degli enti
territoriali derivanti dalla notifica di in-
giunzioni di cui al regio decreto 14 aprile
1910 n. 639. Gli enti territoriali determi-
nano, con apposito regolamento e comun-
que nelle forme previste dalla legislazione
vigente per l’adozione dei provvedimenti
destinati a disciplinare le entrate proprie,
le modalità di verifica di debiti oggetto di
ingiunzione di pagamento ai fini del blocco
dei pagamenti dovuti al debitore da parte
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dell’ente stesso, ferma restando la disposi-
zione di cui all’ultimo periodo del comma
1, con riferimento a qualsiasi dilazione di
pagamento ottenuta dal debitore. ».

3.044. Flati, Francesco Silvestri, Salafia,
Baldino, Daga, Tuzi, Mariani, Cubeddu,
Bella.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga del termine di pagamento delle rate
di mutui e finanziamenti per i proprietari di
immobili del comune di Bernareggio vittime

di evento calamitoso)

1. Il termine di pagamento delle rate dei
mutui e dei finanziamenti erogati dalle
banche, nonché dagli intermediari finan-
ziari iscritti negli elenchi di cui agli articoli
106 e 107 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni, per i legittimi
proprietari degli immobili oggetto di evento
calamitoso del 14 giugno 2016 nel comune
di Bernareggio, provincia di Monza e della
Brianza, siti in Via Dante, civico 52, è
prorogato di sei mesi.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 700 mila euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.061. Capitanio.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Articolo 3-bis.

(IRAP – Proroga versamento)

1. All’articolo 42-bis, comma 5, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, le parole: « 30 aprile

2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2021 ».

3.0114. Mura, Fragomeli, Ubaldo Pagano,
Buratti, Lacarra, Sani, Topo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga del termine per le definizioni age-
volate)

1. All’articolo 68, comma 3, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, così come modificato dal decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, le parole: « 1° marzo 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1° settem-
bre 2021 ».

2. Sono prorogate di 12 mesi le restanti
rate scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il
31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno
di cui all’articolo 3 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136.

3. Agli oneri derivanti dal comma, va-
lutati in 200 milioni di euro per l’anno, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.063. Bitonci, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 77, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 23

dicembre 1978, n. 915)

1. Al fine di supportare i redditi più
bassi ulteriormente danneggiati dall’emer-
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genza epidemiologica, l’articolo 77, comma
2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 dicembre 1978, n. 915, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, è sosti-
tuito dal seguente: « Le somme di cui al
comma precedente non rilevano ai fini del
calcolo dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE) o di strumenti
analoghi, per il riconoscimento di misure di
sostegno del reddito, ivi compreso l’assegno
sociale e le misure di sostegno economico
legate all’emergenza COVID-19 ».

2. All’onere di cui al comma 1, quanti-
ficato in euro 4,5 milioni annui a decorrere
dall’anno 2021 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.021. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga esonero TOSAP e COSAP)

1. All’articolo 181 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « 31 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 ottobre 2021 »;

b) al comma 1-bis, le parole: « 15
ottobre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 ottobre 2021 »;

c) al comma 1-quater, le parole: « 46,88
milioni di euro per l’anno 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 96,88 milioni di
euro per gli anni 2020 e 2021 »;

d) al comma 2 le parole: « 31 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 ottobre 2021 »;

e) al comma 3 le parole: « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
ottobre 2021 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
ad euro 50 milioni per l’anno 2021, si

provvede mediante riduzione del Fondo cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.0105. Prestigiacomo, Mandelli, Della
Frera, Polidori, Baldini, Barelli, Torro-
mino, Squeri.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di credito d’imposta
affitti)

1. Il credito d’imposta per i canoni di
locazione degli immobili a uso non abita-
tivo e affitto d’azienda di cui all’articolo 28
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, spetta altresì, nella
misura dell’80 per cento, con riferimento a
ciascuno dei mesi di ottobre, novembre e
dicembre, alle imprese il cui volume di
ricavi e compensi registrato nel periodo
semestrale da maggio a ottobre 2020 abbia
registrato una contrazione superiore al 50
per cento rispetto allo stesso semestre del
precedente periodo d’imposta.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 15 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
e successive modifiche e integrazioni.

3.098. Martinciglio.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione imposta di bollo su conti cor-
renti bancari)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, è sospesa fino al 31
dicembre 2021 l’imposta di bollo per tutte
le tipologie di conti correnti bancari, vin-
colati ovvero non vincolati, per i conti cor-
renti postali e per i libretti di risparmio di
cui all’articolo 13, comma 2-bis, della Ta-
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riffa, parte 1, allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 450 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 1141, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

3.072. Bitonci, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione canone speciale Rai per le strut-
ture ricettive)

1. In conseguenza della notevole ridu-
zione di attività connessa all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, per le imprese
turistico ricettive è sospeso sino al 31 di-
cembre 2021 il pagamento del 100 per
cento del canone di cui all’articolo 16 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 22 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
sponde riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto ai
fini del bilancio triennale 2021-2023, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo.

3.0108. Gelmini, Della Frera, Cattaneo,
Nevi, Spena, Polidori, Mandelli, Sisto.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Articolo 3-bis.

(Sospensione canone speciale Rai per le strut-
ture ricettive)

1. In conseguenza della notevole ridu-
zione di attività connessa all’emergenza epi-

demiologica da COVID-19, per le imprese
turistico ricettive è sospeso sino al 31 di-
cembre 2021 il pagamento del 100 per
cento del canone di cui all’articolo 16 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 22 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente di cui alla
tabella A, rubrica del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.

3.08. Gelmini, Della Frera, Cattaneo, Nevi,
Spena, Polidori, Mandelli, Sisto.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione canone speciale Rai per le strut-
ture ricettive, nonché di consumo e sommi-

nistrazione di cibi e bevande)

1. In conseguenza della notevole ridu-
zione di attività connessa all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, per le imprese
turistico ricettive, nonché di consumo e
somministrazione di cibi e bevande, è so-
speso sino al 31 dicembre 2021 il paga-
mento del 100 per cento del canone di cui
all’articolo 16 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488.

3.028. Binelli, Andreuzza, Iezzi, Bordo-
nali, Fogliani, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Ga-
ravaglia, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Paternoster, Loss, Maturi,
Piccolo, Sutto, Cavandoli, Morelli, Capi-
tanio, Coin.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. In conseguenza della notevole ridu-
zione di attività connessa all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, per le imprese
turistico ricettive è sospeso sino al 31 di-
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cembre 2021 il pagamento del 100 per
cento del canone di cui all’articolo 16 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 22 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente di cui alla
tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

* 3.027. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

* 3.04. Sani.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Agevolazioni fiscali per ricercatori e do-
centi)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 Giugno 2019, n. 58,
dopo il comma 5-bis è aggiunto il seguente:

« 5-ter. I docenti o ricercatori che siano
stati iscritti all’AIRE, che hanno già trasfe-
rito la residenza prima dell’anno 2020 e
che alla data del 31 dicembre 2019 risul-
tino beneficiari del regime previsto dall’ar-
ticolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, possono optare
per l’applicazione delle disposizioni di cui
al comma 4, lettera b), capoverso 3-ter del
presente articolo. ».

2. Le modalità di esercizio dell’opzione
sono definite tramite provvedimento del-
l’Agenzia delle entrate da emanare entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione.

3.0100. Giarrizzo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga degli incentivi fiscali per erogazioni
liberali in denaro e in natura a sostegno

delle misure di contrasto dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19)

1. All’articolo 66 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole, ovunque ricorrano: « ef-
fettuate nell’anno 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « effettuate negli anni 2020 e 2021 ».

b) dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal
presente articolo, valutati in 30 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. ».

3.049. Cavandoli, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Predisposizione dei bilanci di previsione
2021-2023)

1. Dopo il comma 821 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
aggiunto il seguente:

« 821-bis. Ai sensi dell’articolo 11 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, gli enti
locali, nelle more della progressiva deter-
minazione delle effettive dinamiche delle
entrate e delle spese per l’esercizio 2021, a
fronte dell’evoluzione dell’emergenza epi-
demiologica da virus COVID-19 ed ai fini
della corretta applicazione del principio
contabile n. 5 di cui al decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, possono formulare
le previsioni di bilancio 2021-2023, tenendo
conto della media delle entrate ricorrenti
dei rendiconti del triennio 2017-2019, ferma
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restando la gestione prudente delle spese in
ragione dell’evoluzione dell’emergenza in
corso. ».

3.054. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga termini credito d’imposta per gli
investimenti in attività di ricerca e sviluppo,
innovazione tecnologica e altre attività in-

novative)

1. All’articolo 1, comma 1056, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « fino
al 31 dicembre 2021, ovvero entro il 30
giugno 2022, a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2021 », sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 30 giugno 2023, a condizione che
entro la data del 31 dicembre 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 100 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.079. Frassini, Ribolla, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione sanzioni sugli enti locali strut-
turalmente deficitari)

1. Tenuto conto delle misure straordi-
narie ed urgenti adottate nel corso del 2020
in materia di contenimento e gestione del-

l’emergenza epidemiologica da COVID-19
applicate su tutto il territorio nazionale,
che hanno comportato, tra l’altro, la chiu-
sura delle strutture destinate ai servizi pub-
blici a domanda individuale, agli enti locali
che non avessero rispettato, alla data del 31
dicembre 2020, i livelli minimi di copertura
dei costi di gestione di cui all’articolo 243,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, non si applica la sanzione
pari all’1 per cento delle entrate correnti
risultanti dal certificato di bilancio 2018, di
cui al successivo comma 5.

3.060. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensioni mutui e leasing)

1. All’articolo 56 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, comma 2 lettera b),
convertito con la legge 24 aprile 2020, n. 27,
le parole: « è sospeso sino al 30 settembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « è
sospeso sino al 30 settembre 2021 ».

3.05. De Toma.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Rideterminazione dei termini per l’ammi-
nistrazione dei mezzi finanziari per il risa-

namento)

1. All’articolo 255 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, il comma 10 è
sostituito dal seguente:

« 10. Non compete all’organo straordi-
nario di liquidazione l’amministrazione delle
anticipazioni di tesoreria di cui all’articolo
222 contratte dall’1 gennaio 2018 e dei
residui attivi e passivi relativi ai fondi a
gestione vincolata, ai mutui passivi già at-
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tivati per investimenti, ivi compreso il pa-
gamento delle relative spese, nonché l’am-
ministrazione delle anticipazioni di tesore-
ria di cui all’articolo 222 e dei debiti assi-
stiti dalla garanzia della delegazione di
pagamento di cui all’articolo 206. ».

3.045. Gava, Caparvi, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Paterno-
ster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga pagamento canone demaniale per
titolari di concessioni a utilizzazione tem-

poranea di suolo pubblico)

1. All’articolo 9-ter, comma 3, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, nella legge 18 dicembre
2020, n. 176, le parole: « 31 marzo 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 luglio
2021 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 40 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 1141, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

3.080. Di Muro, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Gusmeroli, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga delle misure di sostegno alle micro,
piccole e medie imprese)

1. All’articolo 56, comma 2, lettere a), b)
e c), comma 6, lettere a) e c), e comma 8,

del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, le parole: « 30 giugno
2021 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « 30 dicembre 2021 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 250 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.051. Frassini, Fiorini, Ribolla, Bordo-
nali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni,
Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Andreuzza, Binelli,
Carrara, Colla, Dara, Galli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche alla legge 27 gennaio 2012, n. 3)

1. Alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 9, dopo il comma 3-qua-
ter, è aggiunto il seguente:

« 3-quinquies. Dalla data di deposito della
proposta di accordo o di piano del consu-
matore i creditori con causa o titolo ante-
riore non possono iniziare o proseguire
azioni esecutive individuali. Ad iniziativa
dei medesimi creditori non possono essere
iniziate o proseguite azioni cautelari né
acquistati diritti di prelazione sul patrimo-
nio del debitore che ha presentato la pro-
posta di piano »;

b) all’articolo 12-ter il comma 1 è
abrogato.

* 3.012. Mandelli.

* 3.092. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Equo compenso e clausole vessatorie)

1. All’articolo 19-quaterdecies del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, dopo il comma 2, è aggiunto
il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247,
si applicano anche ai contenziosi in ogni
stato e grado riguardanti abusi e nullità,
pendenti alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148. Con riguardo ai giu-
dizi pendenti di cui al precedente periodo
la non equità dei compensi, la vessatorietà
delle clausole e le nullità sono rilevabili in
ogni stato e grado del processo. ».

3.096. Verini, Bazoli, Bordo, Miceli, Vazio,
Zan.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Riapertura dei termini per l’accesso credito
d’imposta sanificazione ambienti di lavoro)

1. I termini per l’accesso al credito d’im-
posta previsto dall’articolo 125 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono riaperti dal 1° al 30 giugno
2021.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 300 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.078. Frassini, Ribolla, Sutto, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Panizzut,
Paolin, Tiramani, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-

naro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga della sospensione dei versamenti
dei contributi previdenziali e assistenziali)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, comma 3, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, le parole: « entro il 16 marzo
2021 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di quattro rate mensili di pari
importo, con il versamento della prima
rata entro il 16 marzo 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « entro il 30 settembre
2021 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di quattro rate mensili di pari
importo, con il versamento della prima
rata entro il 30 settembre 2021 ».

3.06. De Toma.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga moratoria per le PMI ex articolo 56
del decreto-legge n. 18 del 2020)

1. All’articolo 56, comma 2, lettere a), b)
e c), comma 6, lettere a) e c), e comma 8,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, le parole: « 30 set-
tembre 2020 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 ottobre 2021 ».

2. All’articolo 37-bis del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, al
comma 1, le parole: « 31 gennaio 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 ottobre
2021 ».

3.0104. Prestigiacomo, Occhiuto, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, Pella, Paolo Russo,
Della Frera, Polidori, Baldini, Barelli,
Torromino, Squeri.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga esenzione Tosap e Cosap)

1. All’articolo 9-ter, comma 2, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, nella legge 18 dicembre
2020, n. 176, le parole: « 31 marzo 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 luglio
2021 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 40 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.050. Frassini, Covolo, Di Muro, Ribolla,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 15 gennaio 2021, n. 3, recante misure
urgenti in materia di accertamento, riscos-
sione nonché adempimenti e versamenti
tributari, le parole: « al 31 gennaio 2021 »
sono sostituite dalle parole: « al 30 aprile
2021 ».

2. All’articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 15 gennaio 2021, n. 3, recante misure
urgenti in materia di accertamento, riscos-
sione nonché adempimenti e versamenti
tributari, le parole: « 31 gennaio 2021 »
sono sostituite dalle parole: « 30 aprile
2021 ».

3.095. Montaruli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga plastic tax)

1. All’articolo 1, comma 1084, lettera i),
sono sostituite le parole: « dal 1° luglio
2021 » con le seguenti: « 1° gennaio 2022 »

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 288,1 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.034. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Interpretazione in materia di diritto di ri-
valsa su versamenti contributi previdenziali)

1. Il diritto di rivalsa di cui all’articolo 2,
comma 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233,
e successive modificazioni ed integrazioni,
si intende applicabile ai coltivatori diretti e
agli imprenditori agricoli professionali ti-
tolari dell’impresa diretto coltivatrice e del-
l’impresa agricola professionale inquadrata
come tale ai fini previdenziali.

* 3.089. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

* 3.09. Spena, Mandelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga del termine delle spese notifica dei
ruoli stralciati)

1. I termini per le comunicazioni delle
istanze di rimborso per le spese di notifica
delle cartelle di pagamento relative ai de-
biti oggetto di annullamento automatico ai
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sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, sono prorogate al 31 dicem-
bre 2022.

3.074. Belotti, Bitonci, Gusmeroli, Canta-
lamessa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Tarantino,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga dei termini relativi al canone unico)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 816 le parole: « 2021 »
sono sostituite con le parole: « 2022 »;

2) al comma 836 le parole: « 2021 »
sono sostituite con le parole: « 2022 »;

3) al comma 837 le parole: « 2021 »
sono sostituite con le parole: « 2022 »;

4) al comma 843 le parole: « 2020 »
sono sostituite con le parole: « 2021 ».

3.048. Di Muro, Covolo, Cestari, Ribolla,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bianchi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga delle misure di sostegno delle im-
prese)

1. Al decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5

giugno 2020, n. 40, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 1, commi 1, 2, lettera a),
e 13, le parole: « 30 giugno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2021 »;

b) all’articolo 1-bis.1, le parole: « 30
giugno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2021 ».

3.052. Frassini, Ribolla, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Garavaglia, Gava,
Paternoster, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Dara, Fiorini, Galli, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Imposta sui servizi digitali – Proroga ver-
samento)

1. Fermo restando quanto stabilito dal-
l’articolo 1, comma 45, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, per il solo 2020, i
soggetti passivi dell’imposta sui servizi di-
gitali effettuano il relativo versamento en-
tro il 30 giugno 2021. Entro la medesima
data è effettuata la presentazione della
dichiarazione annuale dell’ammontare dei
servizi tassabili forniti.

* 3.035. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster, Fiorini.

* 3.029. Marco Di Maio, Del Barba.

* 3.0111. Mandelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Spesa notifica dei ruoli)

1. Le istanze di rimborso delle spese di
notifica delle cartelle di pagamento relative
ai debiti oggetto di annullamento automa-
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tico ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, non sono dovute
senza oneri amministrativi a carico del-
l’ente creditore.

3.073. Belotti, Bitonci, Gusmeroli, Canta-
lamessa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Tarantino,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga credito d’imposta sugli affitti degli
immobili a uso non abitativo)

1. All’articolo 28, comma 5, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, così come mo-
dificato dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sostituire le parole: « 30 aprile 2021 » con le
seguenti: « 30 settembre 2021 ».

3.071. Bitonci, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Frassini,
Ribolla.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga dei termini per la restituzione del-
l’anticipazione del Fondo di rotazione)

1. All’articolo 14, comma 1, quinto pe-
riodo, del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito, con modificazioni, nella
legge 7 agosto 2016, 160, le parole: « a
decorrere dall’anno successivo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a decorrere dal se-
condo anno successivo ».

3.046. Gava, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Paternoster, Bordonali,

Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione split payment)

1. Nei limiti di spesa di 100 milioni di
euro, le disposizioni di cui articolo 17-ter
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, per l’anno 2021
sono sospese per le prestazioni rese dalle
imprese e i consorzi che forniscono opere,
lavoro e servizi alla pubblica amministra-
zione.

* 3.025. Sisto.

* 3.038. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga periodo di validità ISEE)

1. Al comma 5 dell’articolo 5 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, dopo le parole:
« periodo di validità dell’indicatore. » sono
aggiunte le seguenti: « Per l’anno 2021, ai
fini del presente articolo, il periodo di
validità dell’indicatore relativo all’anno 2020
è prorogato al 15 febbraio 2021 ».

3.040. Martinciglio.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga di termini in materia di società
partecipate)

1. In considerazione degli effetti dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, le
disposizioni di cui all’articolo 14, comma 5,
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
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non si applicano in relazione agli esercizi
in corso nel 2020 e ai relativi risultati.

3.093. Molinari, Iezzi, Bordonali, Fogliani,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga dei termini di decorrenza degli ob-
blighi di accantonamento al Fondo di ga-

ranzia per i debiti commerciali)

1. Ai commi 859 e 868 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: « A partire dall’anno 2021 », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « A partire dall’anno 2022 ».

3.056. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga disposizioni temporanee in materia
di riduzione del capitale)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 le parole:
« fino alla data del 31 dicembre 2020 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021 ».

3.075. Gusmeroli, Bitonci, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga sanzioni per mancato perfeziona-
mento dell’adesione a pagoPA)

1. Le sanzioni di cui al terzo periodo del
comma 2 dell’articolo 65 del decreto legi-

slativo 13 dicembre 2017, n. 217, non si
applicano per gli inadempimenti riscon-
trati fino alla data del 31 dicembre 2021.

3.082. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Cavandoli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster, Zennaro, Ribolla.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga termini di scadenza relativi a vaglia
cambiari, cambiali e altri titoli di credito)

1. All’articolo 1, comma 207 della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « sono
sospesi fino al 31 gennaio 2021 » sono so-
stituite dalle seguenti: « sono sospesi fino al
31 luglio 2021 ».

3.081. Furgiuele, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione mutui e leasing)

1. All’articolo 56 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, comma 2 lettera b),
convertito con la legge 24 aprile 2020, n. 27
sostituire le parole: « è sospeso sino al 30
settembre 2020 » con le seguenti: « è so-
speso sino al 31 dicembre 2021 ».

* 3.024. Sisto.

* 3.037. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(IRAP – Proroga versamento)

1. All’articolo 42-bis, comma 5, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, le parole: « 30 aprile
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2021 ».

** 3.036. Garavaglia, Comaroli, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Frassini, Gava, Paternoster, Fio-
rini.

** 3.0110. Fassina.

** 3.0112. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga canone unico patrimoniale)

1. All’articolo 1, comma 816, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: « A
decorrere dal 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « A decorrere dal 2022 ».

3.047. Covolo, Cestari, Frassini, Ribolla,
Di Muro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Comaroli, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bianchi, Col-
mellere, Tarantino.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga versamenti irregolarità formali)

1. I versamenti di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, sono
prorogati al « 31 dicembre 2022 ».

3.077. Gusmeroli, Bitonci, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,

Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro, Bordonali,
Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga di termini in materia di conces-
sioni di giochi pubblici)

1. In ragione della straordinarietà ed
imprevedibilità dell’emergenza epidemiolo-
gica COVID-19 e dell’impossibilità attuale
di delineare un quadro economico ade-
guato ad identificare l’equilibrio finanzia-
rio delle concessioni aventi ad oggetto gio-
chi pubblici da mettere a gara, i termini di
indizione delle gare di cui all’articolo 1,
comma 1048, legge 27 dicembre 2017,
n. 205, come modificato da ultimo dall’ar-
ticolo 69 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020 n. 27, e di cui all’ar-
ticolo 1, comma 727, legge 27 dicembre
2019, n. 160 , sono unitariamente proro-
gati a data non successiva al 31 dicembre
2022.

2. Ai fini di cui al comma 1, per garan-
tire la continuità del servizio di raccolta a
tutela dei connessi interessi di pubblica
sicurezza ed erariali:

a) le concessioni per la raccolta del
gioco a distanza con scadenza in data an-
tecedente al 31 dicembre 2022 ed in essere
alla data di pubblicazione della legge di
conversione del presente decreto-legge, sono
prorogate, previo adeguamento delle me-
desime alla normativa vigente e presenta-
zione di adeguata garanzia, sino all’aggiu-
dicazione delle nuove concessioni e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2023, a fronte
della corresponsione, per ciascuna conces-
sione, di una somma pari a euro 2.800
mensili, moltiplicati per i mesi interi inter-
correnti tra la data di scadenza e la data di
aggiudicazione delle nuove concessioni;
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b) la scadenza delle vigenti conces-
sioni in materia di apparecchi di cui al
comma 6, lettere a) e b), dell’articolo 110
del testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, è prorogata sino al-
l’affidamento delle nuove concessioni e, co-
munque, non oltre il 31 dicembre 2023,
previa presentazione di adeguata garanzia
parametrata alla durata della proroga ed a
fronte della corresponsione, per ciascuna
concessione, della somma di Euro 16,66,
per ciascun apparecchio ex articolo 110,
comma 6, lettera a), TULPS, e di Euro
166,66 per ciascun apparecchio ex articolo
110, comma 6, lettera b), TULPS, moltipli-
cata per i mesi interi intercorrenti tra la
data di scadenza e l’assegnazione delle nuove
concessioni. Per i primi dodici mesi della
proroga tali somme non sono dovute a
titolo di ristoro economico a fronte delle
sospensioni del servizio imposte in conse-
guenza dell’emergenza epidemiologica;

c) la scadenza delle vigenti conces-
sioni e della titolarità dei punti di raccolta
regolarizzati di cui all’articolo 1, comma
1048, legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
prorogata sino all’assegnazione delle nuove
concessioni e, comunque, non oltre il 31
dicembre 2023, previa presentazione di ade-
guata garanzia parametrata alla durata della
proroga ed a fronte della corresponsione,
delle somme annuali di cui al richiamato
articolo all’articolo 1, comma 1048, legge
27 dicembre 2017, n. 205. Per i primi do-
dici mesi della proroga i relativi oneri non
sono dovuti a titolo di ristoro economico a
fronte delle sospensioni del servizio impo-
ste a fronte dell’emergenza epidemiologici.

3.017. D’Attis, Mulè, D’Ettore, Cattaneo,
Ruggieri.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga di termini in materia di giochi)

1. In considerazione dei periodi di so-
spensione delle attività di raccolta disposti
nel corso dello stato di emergenza epide-
miologica da COVID-19, in riferimento ai

negozi e ai punti di gioco oggetto delle
concessioni di cui all’articolo 38, comma 2
e 4 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, ed integra-
zioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
all’articolo 1-bis, del decreto-legge 25 set-
tembre 2008, n. 149 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 19 novembre 2008,
n. 184, come modificato dall’articolo 2,
commi 49 e 50 della legge 22 dicembre
2008, n. 203, all’articolo 10, comma 9-oc-
ties, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 aprile 2012, n. 44, l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, con propri provvedi-
menti da adottarsi entro sessanta giorni
dalla entrata in vigore del presente decreto-
legge, tenuto conto dei giorni di effettiva
operatività nel corso del periodo emergen-
ziale dei negozi e punti di gioco sportivi ed
ippici oggetto delle riferite concessioni ri-
determina, secondo criteri di riduzione pro-
porzionale, le somme effettivamente dovute
a titolo di canone di concessione per il
primo semestre dell’anno 2020 e per il
primo semestre dell’anno 2021. Le mede-
sime disposizioni si applicano anche in
riferimento alle successive scadenze previ-
ste dai singoli atti di convenzione di con-
cessione sino alla cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19.

2. Al fine di contenere gli effetti negativi
derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, ai soggetti tito-
lari delle concessioni di cui al comma 1 è
riconosciuto un credito di imposta, fruibile
integralmente o parzialmente negli anni
fiscali 2021 e 2020, in misura pari alla
differenza tra quanto corrisposto a titolo di
canone di concessione in relazione ai primi
semestri degli anni 2020 e 2021 e le somme
effettivamente dovute a tale titolo, rideter-
minate secondo i criteri di cui al prece-
dente comma 1. Il credito di imposta di cui
al presente comma è riconosciuto nel limite
di spesa massima di 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022.

3. All’onere di cui al presente articolo,
pari ad euro 200 milioni per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 si provvede quanto ad 80
milioni di euro per l’anno 2021 e a 200
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milioni di euro per l’anno 2022 mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 90, quanto a 120 milioni
di euro per l’anno 2021 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto ai
fini del bilancio triennale 2021-2023, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze.

3.018. D’Attis, Mulè, D’Ettore, Cattaneo,
Ruggieri.

Dopo l’articolo 3, è aggiunto il seguente:

Art. 3-bis.

1. In conseguenza della notevole ridu-
zione di attività connessa all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, per le imprese
turistico-ricettive è sospeso sino al 31 di-
cembre 2021 il pagamento del 100 per
cento del canone di cui all’articolo 16 della
legge 23 dicembre 1999 n. 488.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 22 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente di cui alla
tabella A, rubrica del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.

3.02. Zucconi, Trancassini, Rampelli, Ca-
iata, Lucaselli, Prisco.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 1, comma 599, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « per
l’anno 2021, non è dovuta la prima rata
dell’imposta municipale propria » sono so-
stituite dalle seguenti: « per l’anno 2021,

non è dovuta l’imposta municipale pro-
pria ».

3.0113. Lollobrigida, Zucconi, Trancas-
sini, Prisco, Rampelli, Caiata, Lucaselli,
Donzelli, Silvestroni.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione recuperi dei disavanzi)

1. In considerazione dell’emergenza epi-
demiologica da virus COVID-19, in deroga
alle disposizioni vigenti in materia di ri-
piano dei disavanzi di amministrazione, ivi
comprese quelle riguardanti il ripiano pre-
visto nei piani di riequilibrio pluriennale
deliberati, di cui agli articoli 243-bis e
seguenti del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, gli enti locali soggetti al re-
cupero possono non applicare al bilancio di
previsione 2020-2022 la quota di disavanzo
da ripianare nell’annualità 2021. Conse-
guentemente, il piano di recupero è pro-
lungato di un anno.

2. Le risorse originariamente destinate
al ripiano della quota annuale di disavanzo
di cui al comma 1 sono utilizzate dagli enti
locali, per far fronte al pagamento dei
debiti fuori bilancio e dei debiti oggetto di
determinazione nell’ambito dei piani di ri-
entro e dei piani di riequilibrio finanziario
pluriennale e, per la quota rimasta dispo-
nibile, per compensare le eventuali perdite
di entrata o le maggiori spese derivanti
dall’emergenza epidemiologica in atto, non-
ché ai fini della salvaguardia degli equilibri
di cui all’articolo 193 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

3.086. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga termine avvio lavori oggetto di con-
tributi statali (articolo 1, comma 32, legge
n. 160 del 2019; contributi 2020 ex comma
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14-bis, articolo 30, decreto-legge n. 34 del
2019))

1. Per l’anno 2020, il termine previsto
all’articolo 1, comma 32, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, entro cui il comune
beneficiario del contributo è tenuto ad ini-
ziare l’esecuzione dei lavori, è prorogato al
31 maggio 2021.

2. I termini di cui all’articolo 125, comma
1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, con la legge
24 aprile 2020, n. 27, sono prorogati al 31
marzo 2021.

3.088. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Tassazione scommesse ippiche e sportive)

1 Al fine di uniformare la tassazione nel
settore delle scommesse ippiche a quelle
sportive e di sostenere la filiera ippica
colpita dall’emergenza pandemica COVID-
19, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, in coerenza con l’arti-
colo 15, comma 3, lettera a), della legge 28
luglio 2016, n. 154, il prelievo per tutte le
scommesse a quota fissa sulle corse di
cavalli comprese nel programma ufficiale
delle corse previsto dal regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
8 aprile 1998, n. 169, nonché per tutte le
scommesse a quota fissa sulle corse di
cavalli inserite nei palinsesti complemen-
tari di cui al comma 1053 della Legge 27
dicembre 2017, n. 205, applicato sulla dif-
ferenza tra le somme giocate e le vincite,
nel caso in cui nei precedenti 12 mesi solari
la raccolta di dette scommesse, rilevata
bimestralmente, raggiunga 300 milioni di
euro, il prelievo è ridotto, rispettivamente,
per la rete « fisica » al 34 per cento e per il
« gioco a distanza » al 38 per cento, nel caso
in cui nello stesso periodo di misurazione
la raccolta di dette scommesse raggiunga
400 milioni di euro, il prelievo è ridotto,
rispettivamente, per la rete « fisica » al 25

per cento e per il « gioco a distanza » al 29
per cento e nel caso in cui nello stesso
periodo di misurazione la raccolta di dette
scommesse raggiunga 500 milioni di euro, il
prelievo è ridotto, rispettivamente, per la
rete « fisica » al 20 per cento e per il « gioco
a distanza » al 24 per cento. Il prelievo
conseguito rimane destinato per il 33 per
cento a titolo di imposta unica e per il 67
per cento al finanziamento dei monte-
premi, degli impianti e delle immagini delle
corse nonché delle provvidenze per l’alle-
vamento dei cavalli.

3.022. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Al comma 595, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, le parole: « quattro » sono
sostituite dalle seguenti: « nove ».

3.039. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga termine della comunicazione delle
informazioni relativa ai meccanismi tran-

sfrontalieri)

1. Il termine delle comunicazioni rela-
tive allo scambio automatico obbligatorio
di informazioni nel settore fiscale di cui al
decreto legislativo n. 100 del 30 luglio 2020
di attuazione della direttiva (UE) 2018/822
del Consiglio del 25 maggio 2018, recante
modifica della direttiva 2011/16/UE, rela-
tivi al periodo tra il 1° luglio 2020 e il 31
dicembre 2020 è effettuata entro 120 giorni
a decorrere dal 1° gennaio 2021.

2. Il termine delle comunicazioni rela-
tive ai meccanismi transfrontalieri la cui
prima fase è stata attuata tra il 25 giugno
2018 e il 30 giugno 2020 sono effettuate
entro il 30 giugno 2021.

3.0120. Gusmeroli, Bitonci, Centemero,
Cantalamessa, Cavandoli, Covolo, Ge-
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rardi, Alessandro Pagano, Tarantino, Bor-
donali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Mol-
teni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione canone speciale Rai per le strut-
ture ricettive)

1. In conseguenza della notevole ridu-
zione di attività connessa all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, per le imprese
turistico ricettive è sospeso sino al 31 di-
cembre 2021 il pagamento del 100 per
cento del canone di cui all’articolo 16 della
legge 23 dicembre 1999 n. 488.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 22 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente di cui alla
tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

3.041. Masi, Scanu, Di Stasio, Dori, Faro,
Di Lauro, Manzo, Suriano, Zanichelli,
Gallinella, Elisa Tripodi, Villani.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga delle soglie di rilevanza per le espo-
sizioni bancarie).

1. I termini di applicazione delle soglie
di rilevanza di cui al Regolamento delegato
(UE) 2018/171 della Commissione europea
sono prorogati al 31 dicembre 2021.

2. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea,
da richiedere entro trenta giorni dall’en-

trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge.

3.0116. Bitonci, Gusmeroli, Centemero,
Cantalamessa, Cavandoli, Covolo, Ge-
rardi, Alessandro Pagano, Tarantino, Bor-
donali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Mol-
teni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di crediti commer-
ciali nei confronti della pubblica ammini-

strazione).

1. Dopo il comma 2-ter dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
è aggiunto il seguente:

« 2-quater. I crediti non prescritti, certi,
liquidi ed esigibili, per somministrazione,
forniture, appalti e servizi, maturati nei
confronti delle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e appo-
sitamente certificati da parte delle stesse
amministrazioni pubbliche debitrici pos-
sono essere compensati con i debiti relativi
alle imposte, ai contributi e alle altre somme
di cui al comma 2 del presente articolo ».

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è aggiunto
il seguente:

« 1-bis. Il limite massimo di compensa-
zione di cui al comma 1 del presente arti-
colo non si applica ai crediti maturati nei
confronti della pubblica amministrazione
compensabili ai sensi dell’articolo 17, comma
2-quater, del decreto legislativo 9 luglio
1997 n. 241. ».

3. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo è autoriz-
zata la spesa di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021.
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4. Ai fini del rispetto dei limiti di spesa
di cui al comma 3, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze è disciplinata la
procedura informatica per la registrazione
e l’attestazione dell’esigibilità del credito
per la compensazione di cui al presente
articolo in conformità a quanto previsto
dall’articolo 7 del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.

5. Le disposizioni di cui al presente
articolo producono effetti a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2020.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui a presente articolo
si provvede, entro il limite massimo di
spesa di 500 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2021, a valere sulle mag-
giori risorse derivanti da interventi di ra-
zionalizzazione e revisione della spesa pub-
blica. Entro la data del 30 giugno 2021,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati, provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi che assicurano minori spese
pari a 2.000 milioni per l’anno 2021. Entro
la data del 30 settembre 2021, sempre
mediante interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica, sono appro-
vati, provvedimenti regolamentari e ammi-
nistrativi che assicurano minori spese pari
a 500 milioni di euro. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri da adot-
tare entro il 15 settembre 2021, per la
previsione relativa a quell’anno ed entro il
15 marzo 2021 per la seconda, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia, sono disposte
variazioni delle aliquote di imposta e ridu-
zione della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della fa-

miglia e della salute, prevedendo un limite
di reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

3.0117. Cancelleri.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni fiscali in materia di eventi
sismici).

1. All’articolo 57, comma 3, del decreto-
legge del 14 agosto 2020, n. 104, convertito
con modificazioni dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126 dopo le parole: « e del sisma
del 2016 », aggiungere le seguenti: « e del
2017 ».

2. All’articolo 2, comma 5-ter, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, al primo periodo, le parole:
« fino all’anno di imposta 2019 » sono so-
stituite dalle seguenti: « fino all’anno di
imposta 2021 », al secondo periodo le pa-
role: « fino all’anno di imposta 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino all’anno di
imposta 2021 ».

3. Al decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito con modificazioni con la
legge 16 novembre 2018, n. 130, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 le parole: « 31 marzo
2019 » sono sostituite dalle seguenti « 31
marzo 2021 » e le parole: « degli anni 2019
e 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « de-
gli anni 2019, 2020 e 2021 »,

b) al comma 3, le parole: « per il
biennio 2019-2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « per il triennio 2019-2021 ».

4. Alla legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 733 le parole: « dal 2018
al 2020 dei mutui » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 2018 al 2021 dei mutui ».

b) al comma 734 le parole: « fino al 31
dicembre 2020 » ovunque ricorrano sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2021 ».
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5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
del presente articolo, pari 50 milioni di
euro, per ciascuno degli anni 2021 e 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.0118. Caso.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo temporaneo delle banche di credito
cooperativo).

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 14
febbraio 2016, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 aprile 2016, n. 49,
apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo:

« Tale obbligo è altresì assolto dalle ban-
che di credito cooperativo aventi sede le-
gale nelle province autonome di Trento e di
Bolzano, di cui all’articolo 37-bis, comma
1-bis, del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, che, in alternativa alla costi-
tuzione del gruppo bancario cooperativo,
hanno esercitato la facoltà di adottare si-
stemi di tutela istituzionale, in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 113, pa-
ragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/
2013, del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 26 giugno 2013, fino alla data di
adesione ad un sistema di tutela istituzio-
nale di cui allo stesso articolo 113, para-
grafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013,
dall’adesione delle stesse al Fondo tempo-
raneo di cui al presente comma. »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. L’adesione al Fondo avviene entro
trenta giorni dalla data di approvazione del
relativo statuto. L’adesione di una banca di
credito cooperativo al gruppo bancario co-
operativo, ovvero, per una banca di credito
cooperativo avente sede legale nelle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, al
sistema di tutela istituzionale, non com-

porta il venir meno dell’adesione della stessa
al Fondo temporaneo. Al più tardi alla data
dell’adesione dell’ultima banca di credito
cooperativo al gruppo bancario cooperativo
o al sistema di tutela istituzionale, gli or-
gani del Fondo, previa consultazione con le
capogruppo dei gruppi bancari cooperativi
e con l’ente gestore del sistema di tutela
istituzionale di cui all’articolo 37-bis, comma
1-bis, del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, convocano l’Assemblea per
deliberare sulle modalità di scioglimento
dello stesso. ».

3.0119. Del Barba, Marco Di Maio.

ART. 4.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di limitare gli impatti del
ripiano dovuto dalle regioni e dalle pro-
vince autonome come conseguenza dello
sforamento del tetto della spesa farmaceu-
tica per acquisti diretti di cui all’articolo 1,
comma 575, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 per l’anno 2020, le risorse residue
non ancora impegnate derivanti dall’incre-
mento del Fondo sanitario nazionale de-
terminato per effetto del decreto-legge 17
marzo 2020 n. 18 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e
del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34
convertito, con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020 n. 77 sono rese disponibili fino
al 31 marzo 2021 e sono destinate al tetto
della spesa farmaceutica per acquisti di-
retti di cui all’articolo 1, comma 575, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

1-ter: Agli oneri derivanti dal prece-
dente comma, si provvede mediante corri-
spondere utilizzo delle risorse residue stan-
ziate dall’articolo 29, comma 8, del decreto-
legge 14 agosto 2020 n. 104 convertito con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126.

4.156. Lorenzin, Carnevali, Rizzo Nervo,
Siani, De Filippo, Pini, Lepri, Campana.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo il comma 1-bis dell’articolo
8 del decreto legislativo n. 502 del 30 di-
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cembre 1992 è inserito il seguente comma
1-ter: Al fine di contenere gli effetti dell’e-
mergenza sanitaria derivante dalla diffu-
sione del virus COVID-19 sulle strutture
ospedaliere, ai medici convenzionati a tempo
indeterminato del 118, con anzianità di
servizio di almeno cinque anni alla data del
31 dicembre 2020, si applicano le disposi-
zioni del comma precedente.

4.94. Panizzut, Garavaglia, Iezzi, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Gava, Pater-
noster, Zennaro, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di garantire la continuità e
la funzionalità dei servizi sanitari nonché
di conseguire risparmi di spesa, all’articolo
4 della legge 26 febbraio 1999, n. 42, dopo
il comma 4-bis è aggiunto il seguente:

« 4-ter. A fine di regolare l’attività pro-
fessionale dei massofisioterapisti, di cui alla
legge 19 maggio 1971 n. 403, fatti salvi
quanti già iscritti ai sensi del decreto 9
agosto 2019 del Ministero della salute, è
prevista altresì l’iscrizione, nello specifico
elenco speciale ad esaurimento, per quanti
in possesso del titolo di massofisioterapista
dal 1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2021,
sulla base di corsi attivati entro il 31 di-
cembre 2018; l’iscrizione, da effettuarsi en-
tro il 30 giugno 2022, avviene con riserva e
a seguito della prova del compimento dei
trentasei mesi, anche non continuativi, di
attività negli ultimi dieci anni comunque da
maturarsi entro il 30 giugno 2025, diviene
definitiva. Per effetto di quanto previsto
all’articolo 1, comma 542, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, tutti i nuovi corsi
per massofisioterapisti, comunque denomi-
nati, sono soppressi ad ogni effetto dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione. ».

3-ter. Al fine di garantire la continuità e
la funzionalità dei servizi sanitari nonché

di conseguire risparmi di spesa, all’articolo
9 della legge 24 ottobre 2000, n. 323 dopo
il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. La figura del massaggiatore e
capo bagnino degli stabilimenti idroterapici
di cui al regio decreto 28 settembre 1919,
n. 1924 è abrogata.

1-ter. I titoli di Massaggiatore e capo
bagnino, ottenuti in Corsi autorizzati dalle
Regioni, o in via di ottenimento con corsi
attivati prima del 31 dicembre 2020, assu-
mono la denominazione e le attività dell’o-
peratore termale di cui all’articolo 9, comma
1, della presente legge ».

4.135. Mancini.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di favorire la ripresa delle
attività nel settore termale e consentire alle
imprese di recuperare, almeno parzial-
mente, lo straordinario incremento dei co-
sti di produzione dovuto alla pandemia,
fermo restando l’ammontare complessivo
delle risorse destinate al finanziamento del
fondo sanitario nazionale, per la revisione
delle tariffe di cui all’articolo 1, comma
170, della legge 30 dicembre 2004, numero
311, e successive modifiche ed integrazioni,
nell’ambito dello stesso fondo è accanto-
nata una quota di sette milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.

3-ter. Le tariffe così definite resteranno
in vigore fino a che non saranno sostituite
da un nuovo accordo stipulato ai sensi
dell’articolo 4, comma 4, della legge 24
ottobre 2000, numero 323.

* 4.30. Sisto, Mandelli, Baldini, Barelli,
Squeri, Polidori.

* 4.56. Del Barba, Marco Di Maio.

* 4.64. Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Frassini, Gava, Paternoster, Gara-
vaglia, Comaroli, Bellachioma.

* 4.114. Lorenzin, Rizzo Nervo.

* 4.122. Prisco, Trancassini, Zucconi, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di garantire la continuità e
la funzionalità dei servizi sanitari, nonché
di conseguire risparmi di spesa, all’articolo
4 della legge 26 febbraio 1999, n. 42, dopo
il comma 4-bis è aggiunto il seguente:

4-ter. Fermo quanto previsto dai commi
precedenti, al fine di regolare ulterior-
mente l’attività professionale dei massofi-
sioterapisti, di cui alla legge 19 maggio
1971, n. 403, è prevista l’iscrizione in uno
specifico elenco speciale ad esaurimento,
secondo quanto disposto dal precedente
comma. L’iscrizione al predetto elenco, fatto
salvo quanto sopra, è altresì ammessa per
coloro che hanno conseguito il titolo entro
il 31 dicembre 2021, sulla base di corsi
attivati entro il 31 dicembre 2018. Coloro
che hanno ottenuto il titolo dal 1° gennaio
2009 al 31 dicembre 2021 possono iscri-
versi con riserva al predetto elenco entro il
30 giugno 2022, attestando il compimento
dei trentasei mesi di attività, anche non
continuativa, negli ultimi dieci anni, entro
il termine del 30 giugno 2025, per lo scio-
glimento della riserva. Tutti i nuovi corsi
per massofisioterapisti e massaggiatori capi
bagnino, comunque denominati, sono sop-
pressi ad ogni effetto dall’entrata in vigore
della presente disposizione.

4.136. Mancini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 102, comma 6, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « Per la durata
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19 » sono sostituite dalle seguenti « Fino al
30 giugno 2021 » e all’articolo 2 della legge
24 luglio 1985, n. 409, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente: « 1-bis. Formano al-
tresì oggetto della professione di odontoia-
tria le attività di medicina estetica non
invasiva o mini invasiva al terzo superiore,
terzo medio e terzo inferiore del viso. Le
predette attività sono consentite solo nel
caso in cui le attività di medicina estetica
siano contemplate in un protocollo di cura
odontoiatrica ampio e completo proposto

al paziente, tale da rendere la cura estetica
correlata all’intero iter terapeutico odon-
toiatrico proposto al paziente medesimo ».

4.170. Mandelli.

Al comma 4, sostituire le parole: quinto
periodo con le seguenti: sesto periodo

4.171. Ceccanti, Butti, Dori, Paolo Russo.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. La durata degli organi degli Or-
dini di cui al decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946,
n. 233 che non abbiano svolto le procedure
elettorali per il relativo rinnovo, nonché di
quelli delle rispettive Federazioni Nazio-
nali, è prorogata fino al termine dello stato
di emergenza sanitaria fissato con apposita
Delibera del Consiglio dei ministri. L’arti-
colo 2, comma 8, e l’articolo 8, comma 6,
del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 13 settembre 1946, n. 233 si
applicano ai mandati successivi al predetto
rinnovo.

4-ter. All’art. 2 del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 13 settembre
1946, n. 233 il comma 4 è sostituito con il
seguente:

« 4. A La votazione per l’elezione del
Consiglio direttivo e della commissione di
albo è valida in prima convocazione quando
abbiano votato almeno un quinto degli
iscritti e in seconda convocazione qualun-
que sia il numero dei votanti, purché non
inferiore ad un decimo degli iscritti. ».

4.175. Sisto.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1, comma 3, lettera a)
del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125,
convertito con modificazioni, dalla legge 27
novembre 2020, n. 159, le parole: « 31 di-
cembre 2020 », sono sostitute dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

4-ter. All’articolo 12, comma 1, del de-
creto-legge 27 marzo 2020, n. 18 convertito
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020,
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n. 27, sono aggiunte in fine, le seguenti
parole: « nonché di trattenere in servizio i
dirigenti medici operanti nelle aziende ospe-
daliere delle Università, che abbiano ma-
turato il 70° anno di età durante il periodo
di emergenza, per un ulteriore anno a
decorrere dallo spirare dell’anno accade-
mico 2020/2021 ».

4.8. Longo.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Fino al perdurare dello stato di
emergenze epidemiologica da COVID-19,
da ultimo, prorogato con delibera del Con-
siglio dei ministri del 13 gennaio 2021, in
deroga a quanto disposto dal decreto mi-
nisteriale 2 aprile 2015, n. 70, le Regioni in
sede di Conferenza Stato-Regioni e Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, d’in-
tesa con il Ministero della salute, possono
procedere mediante accordi, alla defini-
zione degli standard per l’articolazione delle
strutture ospedaliere già in possesso di au-
torizzazione all’esercizio.

4.91. Misiti.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Fino al termine dello stato di
emergenza sanitaria agli incarichi di lavoro
autonomo di cui al comma 5, articolo 2-bis
del decreto-legge del 17 marzo 2020, n. 18
e successive modifiche e integrazioni, non
si applica l’incumulabilità tra redditi da
lavoro autonomo e trattamento pensioni-
stico di cui all’articolo 14, comma 3, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26.

4.45. Ciampi.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 27, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« per il trattamento intensificato cognitivo-
comportamentale » sono sostituite dalle se-

guenti: « in terapie basate sull’efficacia ed
efficienza ».

4.89. Troiano.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 2-bis, comma 5, del
decreto-legge del 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24
aprile 2020, n. 27 e successive modifiche o
integrazioni, sostituire le parole: « 31 luglio
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2021 ».

4.46. Ciampi.

Sopprimere il comma 5.

* 4.10. Siragusa.

* 4.74. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Frassinetti, Zuc-
coni.

* 4.145. Fassina.

* 4.139. Sarli, Flati, D’Arrando, Corda, Te-
stamento, Spessotto, Terzoni, Perantoni,
Papiro, Di Lauro, Torto, Massimo En-
rico Baroni.

* 4.53. Brambilla, Biancofiore, Zanella,
Frassinetti.

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

5. All’articolo 42, comma 1, del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 26 le parole:
« lettere d) ed e), e all’articolo 16, comma 1,
lettera d), si applicano a decorrere dal 1°
gennaio 2021, » sono sostituite dalle se-
guenti: « lettera e) si applicano a decorrere
dal 1° gennaio 2022 ».

5-bis. La proroga di cui al precedente
comma 5, relativa all’uso di animali nelle
procedure per le ricerche sulle sostanze
d’abuso di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera e), del decreto legislativo 4 marzo
2014, n. 26, non si applica alla ricerca su
stimolanti e allucinogeni nonché sull’eta-
nolo e nicotina.

4.138. Sarli, Flati, D’Arrando, Corda, Te-
stamento, Spessotto, Terzoni, Perantoni,
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Papiro, Di Lauro, Torto, Massimo En-
rico Baroni.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 42 del decreto legislativo 4
marzo 2014, n. 26, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole da: « Le
disposizioni » fino alle parole: « 1° gennaio
2021 » sono sostituite dalle seguenti « Al
fine di assicurare stabilità al sistema della
ricerca, garantendo ai ricercatori italiani
parità di condizioni con i ricercatori degli
altri Stati membri nell’accesso ai finanzia-
menti concessi dai bandi di ricerca europei
pluriennali, le disposizioni di cui all’arti-
colo 5, comma 2, lettere d) ed e), ed all’ar-
ticolo 16, comma 1, lettera d), si applicano
a decorrere dalla certificazione dell’effet-
tiva disponibilità di metodi alternativi ba-
sata sul monitoraggio di cui al comma 2 e
sulla Relazione di cui al comma 2-bis ».

b) al comma 2, le parole: « entro il 30
giugno 2016 » è sostituita dalle seguenti:
« entro il 30 giugno di ogni anno »;

c) il comma 2-bis è sostituito dal se-
guente:

2-bis. Entro il 30 giugno di ogni anno,
sulla base di quanto rilevato attraverso il
monitoraggio di cui al comma 2, il Ministro
della salute invia alle Camere una relazione
sullo stato delle procedure di sperimenta-
zione autorizzate per le ricerche di cui al
comma 1, anche al fine di certificare la
disponibilità di metodi alternativi idonei a
sostituire integralmente le identiche speri-
mentazioni su modelli animali.

* 4.5. Bologna.

* 4.18. Raciti, Pini, Rizzo Nervo, Orfini,
Gribaudo.

* 4.129. Boldi, De Martini, Foscolo, Laz-
zarini, Paolin, Panizzut, Sutto, Tira-
mani, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 42 del decreto legislativo 4
marzo 2014, n. 26, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole da: Le dispo-
sizioni fino a 1° gennaio 2021 sono sosti-
tuite dalle seguenti: 1. Al fine di assicurare
stabilità al sistema della ricerca, garan-
tendo ai ricercatori italiani parità di con-
dizioni con i ricercatori degli altri Stati
membri nell’accesso ai finanziamenti con-
cessi dai bandi di ricerca europei plurien-
nali, le disposizioni di cui all’articolo 5,
comma 2, lettere d) ed e), e all’articolo 16,
comma 1, lettera d), si applicano a decor-
rere dalla certificazione dell’effettiva dispo-
nibilità di metodi alternativi basata sul
monitoraggio di cui al comma 2 e sulla
Relazione di cui al comma 2-bis.

b) al comma 2, le parole: entro il 30
giugno 2016 sono sostituite dalle seguenti:
entro il 30 giugno di ciascun biennio, a
partire dal 2022, .

c) il comma 2-bis è sostituito dal se-
guente: 2-bis. Entro il 30 giugno di ciascun
biennio, a partire dal 2022, sulla base di
quanto rilevato attraverso il monitoraggio
di cui al comma 2, il Ministro della salute
invia alle Camere una relazione sullo stato
delle procedure di sperimentazione auto-
rizzate per le ricerche di cui al comma 1,
anche al fine di certificare la disponibilità
di metodi alternativi idonei a sostituire
integralmente le identiche sperimentazioni
su modelli animali.

4.26. Magi.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 42 del decreto legislativo 4
marzo 2014, n. 26, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole da: « Le
disposizioni » fino a « 1° gennaio 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « Al fine di
assicurare stabilità al sistema della ricerca,
garantendo ai ricercatori italiani parità di
condizioni con i ricercatori degli altri Stati
membri nell’accesso ai finanziamenti con-
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cessi dai bandi europei di ricerca plurien-
nali, le disposizioni di cui all’articolo 5,
comma 2, lettere d) ed e), ed all’articolo 16,
comma 1, lettera d), si applicano a decor-
rere dal 1° gennaio 2024; ».

b) al comma 2, le parole: « entro il 30
giugno 2016 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 30 giugno di ogni anno »;

c) il comma 2-bis è sostituito dal se-
guente:

« 2-bis. Entro il 30 giugno di ogni anno,
sulla base di quanto rilevato attraverso il
monitoraggio di cui al comma 2, il Ministro
della salute invia alle Camere una relazione
sullo stato delle procedure di sperimenta-
zione autorizzate per le ricerche di cui al
comma 1, anche al fine di certificare la
disponibilità di metodi alternativi idonei a
sostituire integralmente le identiche speri-
mentazioni su modelli animali. ».

* 4.4. Bologna.

* 4.17. Raciti, Pini, Rizzo Nervo, Orfini,
Gribaudo.

* 4.128. Boldi, De Martini, Foscolo, Laz-
zarini, Paolin, Panizzut, Sutto, Tira-
mani, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 42 del decreto legislativo 4
marzo 2014, n. 26, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

« a) al comma 1, le parole da: “Le
disposizioni” fino a “1° gennaio 2021” sono
sostituite dalle seguenti: “1. Al fine di as-
sicurare stabilità al sistema della ricerca,
garantendo ai ricercatori italiani parità di
condizioni con i ricercatori degli altri Stati
membri nell’accesso ai finanziamenti con-
cessi dai bandi europei di ricerca plurien-
nali, le disposizioni di cui all’articolo 5,
comma 2, lettere d) ed e), ed all’articolo 16,

comma 1, lettera d), si applicano a decor-
rere dal 1° gennaio 2024;”.

b) al comma 2, le parole: “entro il 30
giugno 2016” sono sostituite dalle seguenti:
“entro il 30 giugno di ciascun biennio, a
partire dal 2022”;

c) il comma 2-bis è sostituito dal se-
guente: “2-bis. Entro il 30 giugno di ogni
ciascun biennio, a partire dal 2022, sulla
base di quanto rilevato attraverso il moni-
toraggio di cui al comma 2, il Ministro della
salute invia alle Camere una relazione sullo
stato delle procedure di sperimentazione
autorizzate per le ricerche di cui al comma
1, anche al fine di certificare la disponibi-
lità di metodi alternativi idonei a sostituire
integralmente le identiche sperimentazioni
su modelli animali.”. »

4.25. Magi.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 42 del decreto legislativo 4
marzo 2014, n. 26, il comma 1 è sostituito
dal seguente:

1. Le disposizioni di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera e) si applicano a decor-
rere dal 1° gennaio 2022. Tale proroga non
si applica per la ricerca sulle seguenti so-
stanze d’abuso: etanolo, cocaina, anfetami-
nici, LSD, nicotina.

4.11. Siragusa.

Al comma 5, sostituire le parole: 1° gen-
naio 2022 con le seguenti: entro un anno
dalla certificazione da parte del Ministero
della salute dell’effettiva disponibilità di
metodi alternativi alla sperimentazione ani-
male aventi pari efficacia. A tal fine, entro
il 30 giugno di ciascun biennio, a partire
dal 2022, l’Istituto zooprofilattico sperimen-
tale della Lombardia e dell’Emilia-Roma-
gna invia al Ministero della salute una
relazione sulle attività svolte ai sensi del-
l’articolo 37 della presente legge.

4.27. Magi.
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Al comma 5 sostituire le parole: 1° gen-
naio 2022 con le seguenti: 1° aprile 2021.

* 4.146. Fassina.

* 4.75. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Frassinetti, Zuc-
coni.

Al comma 5 sostituire le parole: 1° gen-
naio 2022 con le seguenti: 1° gennaio 2024.

** 4.105. Pini, Carnevali, Siani, Rizzo Nervo,
Lepri, Schirò, Campana, De Filippo, Lo-
renzin.

** 4.140. Ianaro, Nappi, Bella.

Al comma 5, sostituire le parole: 1° gen-
naio 2022 con le seguenti: 1° gennaio 2025.

4.24. Magi.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 41, comma 2, lettera
c-bis del decreto legislativo n. 26 del 4
marzo 2014 apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) la parola « 2.000.000 » è sostituita
dalla seguente: « 4.000.000 »

b) le parole: « 2020-2022 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 2021-2023 »

c) le parole: « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 10 per cento »

d) le parole: « 80 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 90 per cento »

5-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
5-bis pari a 4.000.000 per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto ai fini del bilancio triennale
2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021 » allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento re-

lativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare con propri decreti le occor-
renti variazioni di bilancio.

4.14. Siragusa.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 41, comma 2, la let-
tera c-bis) del decreto legislativo n. 26 del
4 marzo 2014 è sostituita dalla seguente:
c-bis) con un importo annuale pari a euro
4.000.000 per ciascuno degli anni 2021,
2022 e 2023 da destinare agli istituti zoo-
profilattici sperimentali, agli enti pubblici
di ricerca e alle università, individuati con
decreto del Ministro della salute di con-
certo con il Ministro dell’università e della
ricerca, per l’attività di ricerca e sviluppo
dei metodi sostitutivi all’utilizzo di animali
per la sperimentazione.

Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 5-bis
pari a 4.000.000 di euro per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto ai fini del bilancio triennale
2021-2023 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

4.13. Siragusa.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 41 comma 2 del de-
creto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, la
lettera c-bis) è sostituita con la seguente:

« c-bis) con un importo annuale pari
ad euro 2.000.000 per l’anno 2020 e pari ad
euro 5.000.000 per ciascuno degli anni del
triennio 2021-2023, da destinare ad enti
pubblici di ricerca, individuati con decreto
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del Ministero della salute, di concerto con
il Ministero dell’università e ricerca, per
l’attività di formazione finalizzata agli studi,
alla ricerca e allo sviluppo di metodi nel-
l’ambito dei nuovi approcci metodologici
(NAM) senza uso degli animali per la spe-
rimentazione. ».

5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis,
pari a 3.000.000 per ciascuno degli anni dal
2021 al 2022 e pari ad euro 5.000.000 per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per il re-
cepimento della normativa europea di cui
all’articolo 41-bis della legge 24 dicembre
2012, n. 234.

4.141. Sarli, Flati, D’Arrando, Corda, Te-
stamento, Spessotto, Terzoni, Perantoni,
Papiro, Di Lauro, Torto, Massimo En-
rico Baroni.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al regolamento di cui al decreto
del Ministro della salute 22 gennaio 2018,
n. 33, e successive modifiche e integra-
zioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

« a) all’articolo 7:

1) al comma 1, le parole: “per 42
mesi dalla suddetta data” sono sostituite
dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2022”;

2) al comma 2, le parole da: “di 42
mesi” fino a “presente decreto” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “del 31 dicembre 2022”;

b) all’articolo 8, al comma 1, lettera
b), le parole da: “per 42 mesi” fino a
“presente decreto” sono sostituite dalle se-
guenti: “fino al 31 dicembre 2022” ».

4.20. Incerti, Cenni, Critelli, Cappellani,
Frailis.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I soggetti interessati ad ottenere
l’indennizzo di cui all’articolo 2, comma
363, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
nati negli anni tra il 1959 e il 1965, hanno
diritto a presentare la relativa domanda al

Ministero della salute entro il termine già
fissato dall’articolo 3 del decreto ministe-
riale n. 166 del 17 ottobre 2017 a seguito
dell’entrata in vigore dell’articolo 21-ter del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, per i nati nell’anno
1958 e nell’anno 1966.

4.143. Pastorino, Fassina, Fornaro.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 41 comma 2 lettera
c-bis del decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 26, aggiungere, infine, le seguenti parole:
« e con un importo annuale pari ad euro
10.000.000 a partire dall’anno 2021. Per il
solo anno 2021 tale importo è finalizzato a
incentivare lo sviluppo e la disponibilità di
metodi alternativi per il rispetto dei divieti
di cui al comma 5. ».

4.147. Fassina.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 41 comma 2 lettera
c-bis del decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 26, al punto 1) le parole: « per il 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « per il
5 per cento » e al punto 2) le parole: « per
l’80 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti « per il 95 per cento »

4.148. Fassina.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 41 comma 2, lettera
c-bis, del decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 26, sono aggiunte infine le seguenti pa-
role: « e con un importo annuale pari ad
euro 10.000.000 a partire dall’anno 2021.
Per il solo anno 2021 tale importo è fina-
lizzato a incentivare lo sviluppo e la dispo-
nibilità di metodi alternativi per il rispetto
dei divieti di cui al comma 5. »

4.76. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Frassinetti, Zuc-
coni.
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Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, è abrogato il comma 756.

4.15. Siragusa.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. L’efficacia delle disposizioni di cui
al comma 756 della legge 30 dicembre
2020, n. 178 è sospesa fino al 31 dicembre
2021 e riprende a decorrere dalla data del
1° gennaio 2022.

4.16. Siragusa.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 756 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178 è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Le disposizioni del pre-
sente comma entrano in vigore a decorrere
dal 1° gennaio 2022 ».

4.12. Siragusa.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di garantire una più ampia
copertura vaccinale delle categorie mag-
giormente esposte al rischio di contagio del
COVID-19, sono inseriti tra le categorie da
vaccinare in via prioritaria a partire dalle
fasi iniziali, come indicate nel Piano stra-
tegico per la vaccinazione anti-SARS-CoC-
2/COVID-19 del Ministero della salute, il
personale medico e paramedico volontario,
nonchè il personale operante all’interno di
Associazioni e Federazioni di donatori di
sangue.

4.66. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Al comma 7 apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo le parole: « procedura selet-
tiva pubblica » aggiungere le seguenti: « ov-

vero titolare, alla data del 31 dicembre
2017, di borsa di studio erogata dagli isti-
tuti o di borsa di studio di dottorato ero-
gata dalle Università a seguito di procedura
selettiva pubblica »;

b) dopo le parole: « un’anzianità di
servizio » aggiungere le seguenti: « ovvero
sia stato titolare di borsa di studio ».

4.172. Mancini.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1. al comma 422 le parole: « un ruolo
non dirigenziale della ricerca sanitaria e
delle attività di supporto alla ricerca sani-
taria », sono sostituite con le seguenti: « un
ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed
un ruolo non dirigenziale delle attività di
supporto alla ricerca sanitaria »;

2. al comma 423, le parole: « nell’ambito
del contratto collettivo nazionale di lavoro
del comparto sanità, in un’apposita se-
zione, con definizione dei trattamenti eco-
nomici dei relativi profili, prendendo a
riferimento quelli della categoria apicale
degli altri ruoli del comparto » sono sosti-
tuite con le seguenti: « nell’ambito dei CCNL
rispettivamente della dirigenza e del com-
parto della Sanità in apposite sezioni in
ciascuna area con definizione dei tratta-
menti economici dei relativi profili, senza
maggiori oneri né diretti o indiretti per la
finanza pubblica rispetto all’attuale collo-
cazione contrattuale »;

3. al comma 424, dopo le parole: « di
ricerca, personale » sono aggiunte le se-
guenti: « afferente alla sola area di ricer-
catori » e dopo le parole: « del contratto
collettivo nazionale di lavoro » sono ag-
giunte le seguenti: « dell’area dirigenziale »;

4. al comma 425, dopo le parole: « pro-
cedure concorsuali » sono aggiunte le se-
guenti: « relative ai distinti profili della
dirigenza e del comparto »;

5. al comma 427, dopo le parole: « il
personale » sono aggiunte le seguenti: « li-
mitatamente a quello con qualifica di ri-
cercatore »;
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6. al comma 428 le parole: « nei ruoli »
sono sostituite con le seguenti: « nei distinti
ruoli della dirigenza e del comparto ».

* 4.36. Mandelli, Bagnasco, Paolo Russo.

* 4.125. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 422, le parole: « un ruolo
non dirigenziale della ricerca sanitaria e
delle attività di supporto alla ricerca sani-
taria » sono sostituite dalle seguenti: « un
ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed
un ruolo non dirigenziale delle attività di
supporto alla ricerca sanitaria »;

b) al comma 423, primo periodo, le
parole da: « nell’ambito del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro del comparto
Sanità » fino a « apicale degli altri ruoli del
comparto » sono sostituite dalle seguenti:
« nell’ambito dei contratti collettivi nazio-
nali di lavoro rispettivamente della diri-
genza e del comparto della Sanità in ap-
posite sezioni in ciascuna area con defini-
zione dei trattamenti economici dei relativi
profili »;

c) al comma 424, primo periodo, dopo
le parole: « di ricerca, personale » sono ag-
giunte le seguenti: « afferente alla sola area
di ricercatori » e dopo le parole: « del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro » sono
aggiunte le seguenti: « dell’area dirigen-
ziale »;

d) al comma 425, dopo le parole:
« procedure concorsuali » sono aggiunte le
seguenti: « relative ai distinti profili della
dirigenza e del comparto »;

e) al comma 427, primo periodo, dopo
le parole: « il personale » sono aggiunte le
seguenti: « con qualifica di ricercatore »;

f) al comma 428, le parole: « nei ruoli »
sono sostituite dalle seguenti: « nei distinti
ruoli della dirigenza e del comparto ».

7-ter. All’attuazione del comma 7-bis si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

4.132. Sutto, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Tiramani, Bor-
donali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Mol-
teni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205 apportare le seguenti mo-
difiche:

1. al comma 422 le parole: « un ruolo
non dirigenziale della ricerca sanitaria e
delle attività di supporto alla ricerca sani-
taria », sono sostituite dalle seguenti: « un
ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed
un ruolo non dirigenziale delle attività di
supporto alla ricerca sanitaria »;

2. al comma 423, le parole: « nell’ambito
del contratto collettivo nazionale di lavoro
del comparto sanità, in un’apposita se-
zione, con definizione dei trattamenti eco-
nomici dei relativi profili, prendendo a
riferimento quelli della categoria apicale
degli altri ruoli del comparto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nell’ambito dei CCNL
rispettivamente della dirigenza e del com-
parto della sanità in apposite sezioni in
ciascuna area con definizione dei tratta-
menti economici dei relativi profili, senza
maggiori oneri né diretti o indiretti per la
finanza pubblica rispetto all’attuale collo-
cazione contrattuale »;

3. al comma 425, dopo le parole: « pro-
cedure concorsuali » sono aggiunte le se-
guenti: « relative ai distinti profili della
dirigenza e del comparto »;

4. al comma 427, dopo le parole: « il
personale » sono aggiunte le seguenti: « li-
mitatamente a quello con qualifica di ri-
cercatore »;

4.101. Siani, Carnevali, Rizzo Nervo, Pini,
Lepri, Schirò, Campana, De Filippo.
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di garantire la necessaria
continuità delle attività e dei compiti isti-
tuzionali demandati, in base alla normativa
vigente, all’Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali (AGENAS) e, in partico-
lare, per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19 nonché le ulteriori
esigenze formative del personale sanitario
correlate alla riorganizzazione della rete
ospedaliera e territoriale, a decorrere dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, i contratti di
lavoro flessibile stipulati ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 3, del decreto-legge 30 aprile
2019 n. 35, convertito dalla legge 25 giugno
2019, n. 60, sono rinnovati fino all’avvio
delle procedure straordinarie di stabilizza-
zione del medesimo personale, e comunque
fino al 31 dicembre 2022. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma, nel limite massimo
di euro 2.000.000 per l’anno 2021 e di euro
4.000.000 per l’anno 2022, si provvede uti-
lizzando l’avanzo di amministrazione di
AGENAS, come approvato in occasione del
rendiconto generale annuale. Alla compen-
sazione degli effetti finanziari in termini di
fabbisogno e indebitamento netto, pari a
euro 1.022.000 per l’anno 2021 ed a euro
2.044.000 per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della salute.

4.48. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di ottimizzare le attività
assistenziali a favore dei pazienti affetti da
malattie rare della retina, focalizzate su
una presa a carico integrata i cui livelli
essenziali di assistenza, LEA, definiti e ag-
giornati nel decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri del 12 gennaio 2017, e
favorire le attività di ricerca clinica stret-
tamente correlate alle suddette attività as-
sistenziali, nello stato di previsione del Mi-
nistero della salute, è istituito un Fondo
per l’anno 2021 con una dotazione di 500
mila euro da destinare alle creazione di un
sistema di rete o di reti dei Centri di
riferimento per la riabilitazione visiva di
cui alla legge del 28 agosto 1997, n. 284. Il
Ministro della salute definisce con proprio
decreto da emanarsi entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, le
modalità di erogazione dei fondi del Fondo
di cui al presente articolo. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 500 mila
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale
per occupazione e formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

4.67. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 607, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole:
« 31 dicembre 2021 », sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

4.154. Lorenzin.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di garantire la continuità
delle attività di supporto ai professionisti
iscritti, anche in ragione dell’impegno ec-
cezionale nell’ambito dell’emergenza sani-
taria, all’articolo 8, comma 8 della legge 11
gennaio 2018 n. 3 l’ultimo periodo è sosti-
tuito dal seguente: « I Consigli direttivi degli
Ordini dei chimici in essere alla data di
entrata in vigore della presente legge re-
stano in carica fino alla fine del proprio
mandato con le competenze ad essi attri-
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buite dalla legislazione vigente ed il relativo
rinnovo avviene con le modalità previste
dalla presente legge e dai relativi provve-
dimenti attuativi. Il Consiglio nazionale dei
chimici in essere alla data di entrata in
vigore della presente legge resta in carica,
con le competenze ad esso attribuite dalla
legislazione vigente, fino al primo rinnovo
dei consigli direttivi di tutti gli Ordini dei
chimici nel rispetto delle disposizioni della
presente legge e dei relativi provvedimenti
attuativi. ».

* 4.144. Fassina.

* 4.81. Bella.

* 4.117. Ferro, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di garantire la necessaria
continuità delle attività e dei compiti isti-
tuzionali demandati, in base alla normativa
vigente, all’Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali (AGENAS) e, in partico-
lare, per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19 nonché le ulteriori
esigenze formative del personale sanitario
correlate alla riorganizzazione della rete
ospedaliera e territoriale, a decorrere dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, i contratti di
lavoro flessibile stipulati ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 3, del decreto-legge 30 aprile
2019 n. 35, convertito dalla legge 25 giugno
2019, n. 60, sono rinnovati fino all’avvio
delle procedure straordinarie di stabilizza-
zione del medesimo personale, e comunque
fino al 31 dicembre 2022, con oneri a
valere sull’avanzo di amministrazione di
AGENAS, come approvato in occasione del
rendiconto generale annuale.

** 4.55. Mura, Carla Cantone, Lacarra, Ser-
racchiani, Viscomi.

** 4.83. Sportiello, Sarli.

** 4.149. Conte, Fassina.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. L’Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali (AGENAS) è autorizzata,

per l’anno 2021, e nel limite massimo di 70
unità, ad avviare procedure straordinarie
di stabilizzazione del personale, assunto
con contratto di lavoro a tempo determi-
nato, che, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, abbia maturato almeno
tre anni, anche non continuativi, di espe-
rienza lavorativa, presso l’Agenas, e sia in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 20,
comma 2, lettere a) e b), del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75. Il personale
di cui al presente comma è inquadrato
come personale di ruolo non dirigenziale
nella categoria corrispondente all’inquadra-
mento a tempo determinato, con decor-
renza dal 1° gennaio 2022.

4.54. Mura, Carla Cantone, Lacarra, Ser-
racchiani, Viscomi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di incrementare il perso-
nale a disposizione presso le unità di rac-
colta del sangue e di emocomponenti delle
Associazione e Federazioni di donatori vo-
lontari del sangue, come l’Associazione vo-
lontari italiani sangue AVIS, i laureati in
medicina e chirurgia abilitati, anche du-
rante la loro iscrizione ai corsi di specia-
lizzazione o ai corsi di formazione specifica
in medicina generale, di cui al comma 11
dell’articolo 19 della legge 28 dicembre
2001, n. 448 possono essere reclutati quali
medici delle visite delle suddette Associa-
zioni e Federazioni di donatori volontari
del sangue, ricomprendendo tali attività nel
percorso di formazione e riconoscendo i
relativi crediti formativi.

4.65. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Nelle more di una riforma com-
plessiva del servizio sanitario nazionale, al
fine di sperimentare un nuovo modello di
organizzazione e di prestazione di servizi
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sanitari di prossimità all’utenza, al Co-
mune di Torre Boldone in provincia di
Bergamo è trasferita la somma di 1,5 mi-
lioni di euro da utilizzare nell’intervento di
realizzazione di un centro socio sanitario.
All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 1,5 milioni per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondenti
riduzioni dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente, voce « Ministero
della salute », di cui alla Tabella A della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.

4.50. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 2 dell’articolo 5-bis del
decreto-legge 30 dicembre 2019 n. 162 (con-
vertito nella legge 28 febbraio 2020 n. 8),
come modificato dall’articolo 30-bis, comma
1, del decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104
(convertito nella legge 13 ottobre 2020
n. 126), nonché al comma 1 dell’articolo 12
del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 (con-
vertito nella legge 24 aprile 2020 n. 27), le
parole: « dirigenti medici e sanitari » sono
sostituite con le seguenti: « dirigenti medici,
veterinari e sanitari ».

4.150. Conte.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 432, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« centottanta giorni » sono sostituite dalle
seguenti « diciotto mesi », le parole: « 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 » e le parole:
« negli ultimi sette » sono sostituite dalle
seguenti: « negli ultimi otto ».

4.113. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 432 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, (modificato
dall’articolo 1, comma 543, della legge n. 145
del 2018 e dall’articolo 25, comma 4, della

legge n. 8 del 2020) sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « il personale in servizio
presso gli Istituti alla data del 31 dicembre
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « il
personale in servizio presso gli Istituti alla
data del 31 dicembre 2020 »;

b) le parole: « ovvero titolare, alla data
del 31 dicembre 2017 » sono sostituite con
le seguenti: « ovvero titolare, alla data del
31 dicembre 2020 »;

c) le parole: « alla data del 31 dicem-
bre 2019, fatti salvi i requisiti maturati al
31 dicembre 2017 » sono sostituite dalle
seguenti: « alla data del 31 dicembre 2020 »;

d) le parole: « negli ultimi sette » sono
sostituite dalle seguenti: « negli ultimi otto ».

4.151. Epifani, Fassina.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 432 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

1. le parole: « il personale in servizio
presso gli Istituti alla data del 31 dicembre
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « il
personale in servizio presso gli Istituti al-
meno un giorno tra il 31 dicembre 2017 e
il 31 dicembre 2020 »;

2. le parole: « ovvero titolare, alla data
del 31 dicembre 2017 » sono sostituite dalle
seguenti: « ovvero titolare, almeno un giorno
tra il 31 dicembre 2017 e il 31 dicembre
2020 »;

3. le parole: « alla data del 31 dicembre
2019, fatti salvi i requisiti maturati al 31
dicembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « alla data del 31 dicembre 2020 »

d) le parole: « negli ultimi sette » sono
sostituite dalle seguenti: « negli ultimi otto »

4.44. Paolo Russo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis: Al comma 432 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono ap-
portate le seguenti modifiche:
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1. le parole: « personale in servizio presso
gli Istituti alla data del 31 dicembre 2017 »
sono sostituite dalle seguenti: « personale in
servizio presso gli Istituti alla data del 31
dicembre 2020 »

2. le parole: « titolare, alla data del 31
dicembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « titolare, alla data del 31 dicembre
2020 »;

3. le parole: « abbia maturato, alla data
del 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « abbia maturato, alla data del 31
dicembre 2020 »;

4. le parole: « negli ultimi sette anni »
sono sostituite dalle seguenti: « negli ultimi
otto anni ».

4.107. Siani, Rizzo Nervo, Pini, Lepri,
Schirò, Campana, De Filippo, Carnevali.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente.

7-bis. All’articolo 11 del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 35, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60
così come modificato dall’articolo 45 del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 137 del 2019 sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al terzo periodo le parole: « Nel
triennio 2019-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino all’anno 2022 »

b) al quarto periodo le parole: « per il
medesimo triennio » sono sostituite dalle
seguenti: « Nel medesimo periodo ».

4.104. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Lepri, Schirò, Campana, De Filippo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 607, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole:
« 31 dicembre 2021 », sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

* 4.77. Lorenzin.

* 4.90. Trizzino.

* 4.9. Alessandro Pagano, Cecchetti, Pa-
rolo, Coin, Bordonali, Fogliani, Iezzi,

Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il secondo periodo del comma 687
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è abrogato.

4.137. Sportiello.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 8, le parole: 21 marzo
2021 sono sostituite dalle seguenti: 30 giu-
gno 2021, e le parole: 5 febbraio 2021 sono
sostituite dalle seguenti: 31 maggio 2021;

b) dopo il comma 8, aggiungere il se-
guente:

8-bis. Dal 31 marzo 2021 al 30 giugno
2021 l’elenco di cui all’articolo 1 del de-
creto legislativo n. 171/502 è integrato con
cadenza mensile sulla scorta delle do-
mande pervenute.

4.93. Gava, Garavaglia, Iezzi, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello.

Al comma 8, le parole: 21 marzo 2021
sono sostituite con le seguenti: 21 marzo
2022.

4.87. Ianaro.

Al comma 8, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo periodo, sostituire le pa-
role: 5 febbraio 2021 con le seguenti: 1°
aprile 2021;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: All’articolo 1, comma 4, alinea, del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, la
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parola « sessantacinque » è sostituita dalla
seguente: « settanta ».

4.106. Pini, Carnevali, Rizzo Nervo, Schirò,
Siani, Campana, De Filippo, Lepri.

Al comma 8, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente:

Potranno presentare domanda anche
i soggetti che abbiano già superato la sele-
zione per poter partecipare ai corsi di
formazione in materia di sanità pubblica e
di organizzazione e gestione sanitaria di
cui all’articolo 1, comma 4, lettera c) del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171,
avendo successivamente l’obbligo, al fine
del mantenimento dell’iscrizione, del depo-
sito dell’attestato rilasciato all’esito del corso
di formazione stesso.

4.121. Rampelli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli.

Al comma 8, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Possono iscriversi
nell’elenco nazionale anche i candidati che
alla data del 5 febbraio 2021 abbiano ac-
quisito l’ammissione al corso regionale di
formazione di cui all’articolo 1, comma 4,
lettera c) del decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171.

4.120. Rampelli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli.

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 16, comma 2, secondo
periodo, del decreto-legge 12 settembre 2014
n. 133, convertito in legge 11 novembre
2014 n. 164, così come modificato dall’ar-
ticolo 1, comma 572 della legge 30 dicem-
bre 2018 n. 145, l’autorizzazione sperimen-
tale triennale alla Regione Autonoma della
Sardegna concernente la realizzazione de-
gli investimenti stranieri finalizzati alla piena
attuazione del progetto Ospedale Mater Ol-
bia è prorogata al 31 dicembre 2023, tenuto
conto del coinvolgimento della struttura
nei Piani di emergenza per fronteggiare
l’epidemia da COVID-19. Entro il mede-
simo termine il Ministero della salute, la

Regione Autonoma della Sardegna e l’in-
vestitore privato straniero concordano le
modalità di conclusione della sperimenta-
zione e di funzionamento stabilizzato della
struttura sanitaria.

8-ter. il Ministero della salute e la Re-
gione Autonoma della Sardegna prose-
guono ad assicurare il monitoraggio delle
attività della struttura previsto dall’articolo
16, comma 2, terzo periodo del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133 convertito
in legge 11 novembre 2014, n. 164 modifi-
cato dall’articolo 1, comma 572, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sino alla conclu-
sione della sperimentazione gestionale, così
come prorogata. La Regione Autonoma della
Sardegna è autorizzata – al fine di dare
integrale attuazione agli Accordi sostitutivi
di provvedimento amministrativo stipulati
con il partner straniero, concernenti la spe-
rimentazione gestionale in corso presso l’O-
spedale Mater Olbia – a derogare alle di-
sposizioni di revisione della spesa sanitaria
di cui articolo 15, comma 14, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, modificato dall’articolo 45, comma
1-ter del decreto-legge 26 ottobre 2019,
numero 124, convertito dalla legge 19 di-
cembre 2019 numero 157, per la durata di
tutta la sperimentazione gestionale e della
successiva fase di funzionamento stabiliz-
zato. Relativamente al sostegno dei costi
della fase di avvio della struttura sanitaria
negli anni 2019 e 2020, la Regione è auto-
rizzata a derogare alle disposizioni del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992 numero
502 e successive modifiche ed integrazioni.
La copertura dei maggiori oneri è assicu-
rata annualmente all’interno del bilancio
regionale, ai sensi dell’articolo 1, comma
836, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

4.127. Ceccanti.

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 16, comma 2, secondo
periodo, del decreto-legge 12 settembre 2014
n. 133, convertito in legge 11 novembre
2014 n. 164, così come modificato dall’ar-
ticolo 1, comma 572 della legge 30 dicem-
bre 2018 n. 145, l’autorizzazione sperimen-
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tale triennale alla Regione Sardegna con-
cernente la realizzazione degli investimenti
stranieri finalizzati alla piena attuazione
del progetto Ospedale Mater Olbia è pro-
rogata al 31 dicembre 2023, tenuto conto
del coinvolgimento della struttura nei Piani
di emergenza per fronteggiare l’epidemia
da COVID-19. Entro il medesimo termine il
Ministero della salute, la Regione Sardegna
e l’investitore privato straniero concordano
le modalità di conclusione della sperimen-
tazione e di funzionamento stabilizzato della
struttura sanitaria.

8-ter. Il Ministero della salute e la Re-
gione Sardegna proseguono ad assicurare il
monitoraggio delle attività della struttura
previsto dall’articolo 16, comma 2, terzo
periodo del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133 convertito in legge 11 novembre
2014, n. 164 modificato dall’articolo 1
comma 572 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sino alla conclusione della speri-
mentazione gestionale. La Regione Sarde-
gna è autorizzata, al fine di dare integrale
attuazione agli Accordi sostitutivi di prov-
vedimento amministrativo stipulati con il
partner straniero, concernenti la sperimen-
tazione gestionale in corso presso l’Ospe-
dale Mater Olbia, a derogare alle disposi-
zioni di revisione della spesa sanitaria di
cui articolo 15, comma 14, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, modificato dall’articolo 45, comma
1-ter del decreto-legge 26 ottobre 2019,
numero 124, convertito dalla legge 19 di-
cembre 2019 n. 157, per la durata di tutta
la sperimentazione gestionale e della suc-
cessiva fase di funzionamento stabilizzato.
Relativamente al sostegno dei costi della
fase di avvio della struttura sanitaria negli
anni 2019 e 2020, la Regione è autorizzata
a derogare, alle disposizioni del decreto
legislativo 30 dicembre 1992 numero 502 e
successive modifiche ed integrazioni. Ai
maggiori oneri derivanti dai commi 8-bis e
8-ter la Regione Sardegna provvede senza
alcun apporto a carico del bilancio dello
Stato, ai sensi dell’articolo 1, comma 836,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

4.78. Gavino Manca.

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. L’Agenas, al fine di garantire lo
svolgimento dei propri compiti istituzionali
assegnati dalla normativa vigente e gli ul-
teriori compiti di supporto tecnico-opera-
tivo alle regioni derivanti dalla riorganiz-
zazione della rete ospedaliera e territoriale
e dall’emergenza epidemiologica da COVID-
19, è autorizzata, per l’anno 2021 e nel
limite massimo di 70 unità, ad avviare
procedure straordinarie di stabilizzazione
di personale già alle sue dipendenze non
inquadrato in qualifica dirigenziale, as-
sunto con contratto di lavoro a tempo
determinato che alla data del 1° gennaio
2021 abbia maturato almeno tre anni, an-
che non continuativi, di esperienza lavora-
tiva presso la propria amministrazione e
sia in possesso dei requisiti di cui all’arti-
colo 20, comma 2, lettere a) e b), del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. A
seguito della stabilizzazione il predetto per-
sonale viene inquadrato di ruolo nella ca-
tegoria corrispondente all’inquadramento
a tempo determinato. La dotazione orga-
nica dell’Agenzia, di cui all’articolo 1, comma
444, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
determinata in 146 unità, di cui 17 unità
con qualifica dirigenziale, successivamente
ampliata come disposto all’articolo 31 del
decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104, con-
vertito con legge 13 ottobre 2020 n. 126, è
corrispondentemente incrementata di 70
unità.

8-ter. Fino al completamento delle pro-
cedure di stabilizzazione e, comunque, non
oltre il 30 giugno 2021, l’Agenas può rin-
novare i contratti a tempo determinato in
essere alla data del 31 dicembre 2020.

8-quater. Agli oneri derivanti dall’appli-
cazione del precedente comma 8-bis pari a
2.176.628 euro a decorrere dall’anno 2021,
si provvede a valere sull’integrazione al
finanziamento di cui all’articolo 5, comma
5, del decreto legislativo 30 giugno 1993,
n. 266, e, fino al soddisfacimento del fab-
bisogno, sul Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4.38. Spena, Sisto.
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Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Nelle more della definizione del-
l’ordinamento didattico della formazione
in osteopatia e dell’Accordo in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano per l’individuazione
dei criteri di valutazione dell’esperienza
professionale e dei criteri per il riconosci-
mento dell’equipollenza dei titoli pregressi
alla laurea universitaria in osteopatia, ai
sensi dell’articolo 7, comma 2, della legge
11 gennaio 2018, n. 3, e fino all’istituzione
del relativo albo professionale, è istituito
presso ciascun Ordine dei tecnici sanitari
di radiologia medica e delle professioni
sanitarie tecniche, della riabilitazione e della
prevenzione, un elenco speciale degli Oste-
opati a cui è obbligatorio iscriversi entro il
31 dicembre 2021 per l’esercizio della re-
lativa attività.

8-ter. All’elenco di cui al comma 8-bis
possono iscriversi coloro che dimostrano di
essere in possesso di un titolo di osteopata
e di aver svolto l’attività lavorativa in re-
gime libero professionale per almeno 36
mesi, anche non continuativi, negli ultimi
10 anni alla data entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

8-quater. Successivamente all’istituzione
dell’albo professionale degli Osteopati, gli
osteopati iscritti negli elenchi speciali, in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 5
del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato n. 233 del 1946 e successive
modifiche ed integrazioni transitano nel-
l’albo professionale.

4.155. Lorenzin, Gariglio.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Al fine di garantire la necessaria
continuità delle attività e dei compiti isti-
tuzionali demandati, in base alla normativa
vigente, all’Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali (AGENAS) e, in partico-
lare, per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19 nonché le ulteriori
esigenze formative del personale sanitario
correlate alla riorganizzazione della rete
ospedaliera e territoriale, a decorrere dal-

l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, i contratti di
lavoro flessibile stipulati ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 3, del decreto-legge 30 aprile
2019 n. 35, convertito dalla legge 25 giugno
2019, n. 60, sono rinnovati fino all’avvio
delle procedure straordinarie di stabilizza-
zione del medesimo personale, e comunque
fino al 31 dicembre 2022, con oneri a
valere sull’avanzo di amministrazione di
AGENAS, come approvato in occasione del
rendiconto generale annuale.

8-ter. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della Missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

4.31. Bagnasco, Sisto, Novelli.

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. In sede di prima applicazione, la
revisione della lista delle patologie da ri-
cercare attraverso lo screening neonatale di
cui all’articolo 4, comma 2-bis, della legge
19 agosto 2016, n. 167, da parte del Gruppo
di lavoro Screening neonatale esteso, isti-
tuito dal decreto del Ministero della salute
17 settembre 2020, è completata entro il 31
maggio 2021.

8-ter. Al fine di garantire le prestazioni
conseguenti all’implementazione dello scre-
ening neonatale esteso di cui al precedente
comma, all’articolo 6, comma 2 della legge
19 agosto 2016, n. 167, le parole: « e in
33.715.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« e in 35.715.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2021 »; le parole: « e 23.715.000
euro annui a decorrere dall’anno 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « e 25.715.000
euro annui a decorrere dall’anno 2021 ».

8-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 8-ter, pari a 2 milioni di
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euro all’anno a decorrere dall’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4.60. Noja, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 8, aggiungere, infine, i
seguenti:

8-bis. All’articolo 83 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole: « il 30 giugno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
aprile 2021 e comunque sino al termine
dello stato di emergenza sanitaria »;

b) dopo il comma 7, è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Per il periodo indicato al comma
6, il difensore che non partecipa all’u-
dienza per aver contratto il virus COVID-
19, ovvero per lo stato di quarantena fidu-
ciaria, adeguatamente documentati, è con-
siderato assente per legittimo impedi-
mento. »;

8-ter. All’articolo 84, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3 le parole: « 31 luglio
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
aprile 2021 e comunque sino al termine
dello stato di emergenza sanitaria »;

b) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Al fine di contenere la diffusione
del COVID-19, per il periodo indicato al
comma 3, il difensore che non partecipa
all’udienza per aver contratto il virus CO-
VID-19, ovvero per lo stato di quarantena
fiduciaria, adeguatamente documentati, è
considerato assente per legittimo impedi-
mento. ».

4.32. Pittalis.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. I termini di presentazione delle
domande volte al riconoscimento dell’in-
dennizzo previsto per i soggetti affetti da
sindrome da talidomide sono riaperti per
cinque anni a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. In considerazione del
lasso temporale trascorso dalla commer-
cializzazione del farmaco talidomide, l’o-
messo reperimento della documentazione
sanitaria attestante la prescrizione, l’assun-
zione o la patologia materna che ha richie-
sto la somministrazione del farmaco stesso
non può costituire, in ogni caso, condizione
ostativa all’accoglimento della domanda.

8-ter. Entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali provvede, con pro-
prio decreto, ad apportare le modifiche al
regolamento di cui al decreto del Ministro
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali 2 ottobre 2009, n. 163, necessarie ai
fini del recepimento e dell’attuazione di
quanto previsto dal comma 8-bis.

4.130. Foscolo, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Al fine di far fronte all’emergenza
sanitaria da COVID-19 e di assicurare l’e-
spletamento dei compiti assegnati dalla legge
ai servizi sanitari anche mediante il raffor-
zamento degli organici, su istanza dell’in-
teressato, da presentare entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è aumen-
tata a settantadue due anni l’età di collo-
camento d’ufficio a riposo per raggiunti
limiti di età, dei medici e dei chirurghi
universitari e ospedalieri in servizio alla
data del 15 dicembre 2020, che, alla stessa
data, esercitavano attività clinica presso
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strutture pubbliche o convenzionate con il
Servizio sanitario nazionale.

8-ter. Al comma 1 dell’articolo 15-
nonies del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, la parola: « settantesimo » è
sostituita dalla seguente: « settantadue-
simo ».

4.153. Lorenzin, Di Giorgi.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « al 31 di-
cembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 3, le parole: « al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2021 ».

8-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
8-bis, pari a 194 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede a valere sul finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato.

* 4.142. De Menech.

* 4.82. Villani, Masi, Scanu, Di Stasio, Dori,
Faro, Di Lauro, Manzo, Suriano, Zani-
chelli.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « al 31 di-
cembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 3, le parole: « al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2021 ».

8-ter. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis, pari a 194 milioni di euro per l’anno

2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4.92. Stefani, Andreuzza, Binelli, Carrara,
Colla, Dara, Fiorini, Galli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ravetto, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Loss, Maturi, Piccolo, Sutto, Fo-
scolo, Cavandoli.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « al 31 di-
cembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 3, le parole: « al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2021 ».

8-ter. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis, pari a 194 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede a valere sul finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato.

4.131. Foscolo, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro.

Dopo il comma 8, sono inseriti i seguenti:

8-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « al 31 di-
cembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 3, le parole: « al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2021 ».

8-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma 9,
pari a 194 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede a valere sul finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato.

* 4.58. Marco Di Maio, Del Barba.

* 4.29. Gelmini, Della Frera, Cattaneo, Nevi,
Spena, Polidori, Barelli, Torromino,
Squeri, Baldini, Mandelli, Sisto.

* 4.3. Sani.

* 4.47. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

* 4.1. Zucconi, Trancassini, Rampelli, Ca-
iata, Lucaselli, Prisco.

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. Ai fini del rispetto dell’equilibrio
economico-finanziario del quarto trimestre
dell’esercizio 2020 di cui all’articolo 1,
comma 174, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311 non rilevano le spese sostenute dalle
Regioni e Province autonome per fronteg-
giare l’emergenza COVID-19 che, non rien-
tranti nell’ambito dei finanziamenti vinco-
lati a valere sul fondo sanitario nazionale
2020 previsti dai decreti-legge n. 14, 18 e
34 del 2020 e relative leggi di conversione,
non sono state rimborsate dal Fondo Pro-
tezione civile ai bilanci regionali.

8-ter. Non si applicano i provvedimenti
previsti dal comma 174, articolo 1 legge 30
dicembre 2004, n. 311 fino al completo
ristoro delle somme dovute da parte del
Commissario straordinario per l’attuazione
e il coordinamento delle misure di conte-
nimento e contrasto dell’emergenza epide-
miologica COVID-19 di cui all’art. 122 del

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

4.108. Carnevali, Siani, De Filippo, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri, Schirò, Campana.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modifi-
cazioni alla legge di conversione 17 luglio
2020, n. 77, dopo il comma 5-ter è aggiunto
il seguente:

« 5-quater. Alle strutture private accre-
ditate che abbiano concorso a sostenere il
SSN convertendo parte delle attività per
destinarle a pazienti COVID-19 e che ab-
biano comunque realizzato il 100 per cento
del budget degli Acuti (Ricoveri Ordinari e
Day Hospital), è riconosciuto un contributo
pari al costo complessivo sostenuto nel
2020 per tutti i dispositivi di protezione
individuale a fronte di apposita rendicon-
tazione da parte della medesima struttura
interessata, ferma restando la garanzia del-
l’equilibrio economico del Servizio sanita-
rio regionale. Il predetto riconoscimento, a
titolo di contributo una tantum, è legato
all’emergenza in corso ed è erogato dalle
regioni e province autonome nelle quali
insiste la struttura destinataria di budget. ».

4.173. Mancini, Lorenzin.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Al secondo periodo del comma
687, dell’articolo 1, della legge n. 145 del
2018 le parole: « 2019-2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 2022-2024 » ed è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Gli
oneri relativi al rinnovo dei relativi con-
tratti collettivi trovano le risorse nell’am-
bito del Fondo per il servizio sanitario
nazionale. »

4.102. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Lepri, Schirò, Campana, De Filippo.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 13 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito con il se-
guente:

« 1. Fino al 31 dicembre 2022, in deroga
agli articoli 49 e 50 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999 n. 394
e successive modificazioni, e alle disposi-
zioni di cui agli articoli 2-bis e 2-ter del
presente decreto, è consentito l’esercizio
temporaneo di qualifiche professionali sa-
nitarie e socio-sanitarie ai professionisti
che intendono esercitare sul territorio na-
zionale anche presso strutture private o
accreditate, in via autonoma o dipendente,
una professione sanitaria e socio-sanitaria
conseguita all’estero regolata da specifiche
direttive dell’Unione europea. Gli interes-
sati presentano istanza corredata di un
certificato di iscrizione all’albo del Paese di
provenienza alle regioni e Province auto-
nome, che possono procedere al recluta-
mento temporaneo di tali professionisti ai
sensi degli articoli 2-bis e 2-ter del presente
decreto. Nel caso di assunzioni presso strut-
ture private o accreditate, gli interessati
possono iniziare ad esercitare dal mo-
mento della presentazione, alle autorità
competenti alla tenuta degli albi e dei re-
gistri, della domanda di riconoscimento del
titolo, contenente autocertificazione atte-
stante il proprio titolo professionale con-
seguito all’estero. Rimane salva l’eventuale
successiva revoca da parte delle autorità
competenti all’esito negativo della proce-
dura per il riconoscimento del titolo. »;

b) al comma 1-bis, dopo le parole:
« pubblica amministrazione » aggiungere le
seguenti: « nonché presso strutture private
autorizzate o accreditate » e sono aggiunti,
infine, i seguenti periodi: « Nel caso di
assunzioni presso strutture private autoriz-
zate o accreditate, gli interessati possono
iniziare ad esercitare dal momento della
presentazione, alle autorità competenti alla
tenuta degli albi e dei registri, della do-
manda di riconoscimento del titolo, conte-
nente autocertificazione attestante il pro-
prio titolo professionale conseguito all’e-
stero. Rimane salva l’eventuale successiva
revoca da parte delle autorità competenti

all’esito negativo della procedura per il
riconoscimento del titolo ».

4.34. Paolo Russo.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Il comma 2 dell’articolo 5-bis del
decreto-legge 30 dicembre 2019 n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio n. 8, è sostituito con il seguente:

« 2. Al fine di assicurare un efficace
assolvimento dei compiti primari di tutela
della salute affidati al Ministero della sa-
lute, di presidiare l’erogazione delle pre-
stazioni sanitarie previdenziali ed assisten-
ziali erogate dall’Istituto Nazionale della
Previdenza Sociale, di garantire le presta-
zioni previdenziali, assistenziali, curative e
riabilitative erogate dall’Istituto Nazionale
Assicurazione Infortuni sul lavoro, di ga-
rantire l’erogazione dei livelli essenziali di
assistenza e di fronteggiare la carenza di
medici specialisti e di specialisti biologi,
chimici, farmacisti, fisici, odontoiatri e psi-
cologi, fino al 31 dicembre 2022, in deroga
al comma 1 dell’articolo 15-nonies del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
i dirigenti medici e sanitari del Servizio
sanitario nazionale nonché i dirigenti di cui
all’articolo 17, comma 1, della legge 11
gennaio 2018, n. 3, i dirigenti medici del-
l’Istituto Nazionale della Previdenza So-
ciale ed i dirigenti medici dell’Istituto Na-
zionale Assicurazione Infortuni sul lavoro,
possono presentare domanda di autorizza-
zione per il trattenimento in servizio anche
oltre il limite del quarantesimo anno di
servizio effettivo, comunque non oltre il
settantesimo anno di età. »

4.39. Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. A decorrere dal 1° luglio 2021 le
Regioni e le Province autonome possono
utilizzare in maniera flessibile quota parte
delle risorse di cui ai commi da 407 a 411,
416, 417, 421, 427 della legge 30 dicembre
2020, n. 178 nel rispetto delle finalità pre-
viste dalle suddette norme. È consentito,
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altresì, l’utilizzo per interventi in materia
sanitaria, connesse alla gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19.

* 4.168. Pentangelo.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. A decorrere dal 1° luglio 2021 le
Regioni e le Province autonome possono
utilizzare in maniera flessibile quota parte
delle risorse di cui ai commi da 407 a 411,
416, 417, 421, 427 della legge 30 dicembre
2020, n. 178 nel rispetto delle finalità pre-
viste dalle suddette norme. È consentito,
altresì, l’utilizzo per interventi in materia
sanitaria, connesse alla gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19.

* 4.110. De Filippo, Carnevali, Rizzo Nervo,
Siani, Pini, Lepri, Schirò, Campana.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. In relazione allo stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-19, le
aziende sanitarie e socio-sanitarie, in de-
roga all’articolo 5 comma 9 del decreto-
legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito in legge
7 agosto 2012 n. 135, retribuiscono gli in-
carichi attribuiti a soggetti collocati in quie-
scenza, avendo maturato i requisiti anagra-
fici e contributivi per il pensionamento di
vecchiaia successivamente alla data dell’in-
carico, per un periodo massimo di dodici
mesi dalla data di collocamento in quie-
scenza. Conseguentemente non è erogato il
trattamento previdenziale per le mensilità
per cui l’incarico è retribuito.

** 4.62. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

** 4.118. Rizzo Nervo, Carnevali, Siani, De
Filippo, Pini, Lepri, Schirò, Campana.

All’articolo, è aggiunto il seguente comma:

8-bis. In relazione allo stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-19, le
aziende sanitarie e sociosanitarie, in de-
roga all’articolo 5 comma 9 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in

legge 7 agosto 2012 n. 135, retribuiscono
gli incarichi attribuiti a soggetti collocati in
quiescenza successivamente alla data del-
l’incarico, per un periodo massimo di do-
dici mesi dalla data di collocamento in
quiescenza. Conseguentemente non è ero-
gato il trattamento previdenziale per le
mensilità per cui l’incarico è retribuito.

4.169. Pentangelo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. I titolari delle lauree magistrali
nelle classi LM 17-fisica, LM 58-scienze
dell’universo, LM 44- modellistica matema-
tico-fisica per l’ingegneria, delle lauree spe-
cialistiche nelle classi 20/S-fisica, 66/S –
scienze dell’universo e 50/S-modellistica ma-
tematico-fisica per l’ingegneria o del di-
ploma di laurea in fisica conseguito in base
agli ordinamenti previgenti oppure della
laurea nella classe L30-scienze e tecnologie
fisiche o del diploma di laurea in scienze e
tecnologie fisiche (classe 25) conseguito in
base agli ordinamenti previgenti che svol-
gono o abbiano svolto un’attività professio-
nale prevista dal profilo della professione
sanitaria di riferimento, in regime di lavoro
dipendente o autonomo, per un periodo
minimo di 36 mesi, anche non continuativi,
possono iscriversi nella rispettiva sezione
dell’albo dei chimici e dei fisici-settore fi-
sica entro il 30 settembre 2021, in attesa
dell’adozione dello specifico regolamento
recante modifiche e integrazioni della di-
sciplina dei requisiti per l’ammissione al-
l’esame di Stato e delle relative prove per
l’esercizio della professione.

4.85. D’Arrando.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di assicurare un efficace
assolvimento dei compiti primari di tutela
della salute affidati al Ministero della sa-
lute, di presidiare l’erogazione delle pre-
stazioni sanitarie previdenziali ed assisten-
ziali erogate dall’Istituto Nazionale della
Previdenza Sociale, di garantire le presta-
zioni previdenziali, assistenziali, curative e
riabilitative erogate dall’Istituto Nazionale
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Assicurazione Infortuni sul lavoro, di ga-
rantire l’erogazione dei livelli essenziali di
assistenza e di fronteggiare la carenza di
medici specialisti e di specialisti biologi,
chimici, farmacisti, fisici, odontoiatri e psi-
cologi, fino al 31 dicembre 2022, in deroga
al comma 1 dell’articolo 15-nonies del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
i dirigenti medici e sanitari del Servizio
sanitario nazionale nonché i dirigenti di cui
all’articolo 17, comma 1, della legge 11
gennaio 2018, n. 3 i dirigenti medici del-
l’Istituto Nazionale della Previdenza So-
ciale ed i dirigenti medici dell’Istituto Na-
zionale Assicurazione Infortuni sul lavoro
possono presentare domanda di autorizza-
zione per il trattenimento in servizio anche
oltre il limite del quarantesimo anno di
servizio effettivo, comunque non oltre il
settantesimo anno di età.

4.68. Rospi.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

9. Tenendo conto dei commi 339, 791,
797 e 799 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 e dell’articolo 89 comma 2-bis del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito dalla legge 17 giugno 2020, n. 77, gli
enti locali che hanno stipulato contratti a
tempo determinato per le assunzioni di
assistenti sociali e altro personale ai sensi
dell’articolo 1, comma 200, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, nonché per le as-
sunzioni finanziate con le risorse del Pro-
gramma operativo nazionale Inclusione, ai
sensi dell’articolo 12, comma 12, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, nonché ai sensi dell’articolo 7, comma
7, del decreto legislativo 15 settembre 2017,
n. 147, per i patti di inclusione sociale,
possono procedere alla proroga di tali con-
tratti, utilizzando le risorse già previste dal
citato articolo 1, comma 200, della legge
n. 205 del 2017 e dal citato comma 791
della legge 30 dicembre 2020 , n. 178 per
un ulteriore periodo, fino a un massimo di
ventiquattro mesi e comunque non oltre il
periodo di vigenza della misura.

4.152. Epifani, Fassina.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 4 della legge 26 feb-
braio 1999, n. 42, dopo il comma 4-bis
sono aggiunti i seguenti:

« 4-ter. Al fine di regolare l’attività pro-
fessionale dei massofisioterapisti, di cui alla
legge 19 maggio 1971 n. 403, è ammessa,
per tutti coloro che hanno conseguito il
titolo entro il 31 dicembre 2021, purché
sulla base di corsi attivati entro il 31 di-
cembre 2018, l’iscrizione in uno specifico
elenco speciale ad esaurimento, secondo
quanto disposto dal precedente comma.

4-quater. Per i soggetti che abbiano con-
seguito il titolo di massofisioterapista tra il
1 gennaio 2011 e il 31 dicembre 2021,
l’iscrizione all’elenco può essere effettuata
con riserva entro il 30 giugno 2022.

4-quinquies. Per gli iscritti con riserva
di cui al comma precedente, corre l’ob-
bligo, ai fini dello scioglimento della riserva
medesima, di attestare lo svolgimento del-
l’attività per una durata non inferiore ai
trentasei mesi, anche non continuativi, nel-
l’arco di dieci anni. L’attestazione deve es-
sere fatta valere entro e non oltre il 31
dicembre 2022. ».

4.59. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 4 della legge 26 feb-
braio 1999, n. 42, dopo il comma 4-bis è
aggiunto il seguente:

« 4-ter. A fine di regolare l’attività pro-
fessionale dei massofisioterapisti, di cui alla
legge 19 maggio 1971, n. 403, fatti salvi
quanti già iscritti ai sensi del decreto 9
agosto 2019 del Ministero della salute, è
prevista altresì l’iscrizione, nello specifico
elenco speciale ad esaurimento, per quanti
in possesso del titolo di massofisioterapista
dal 1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2021,
sulla base di corsi attivati entro il 31 di-
cembre 2018; l’iscrizione, da effettuarsi en-
tro il 30 giugno 2022, avviene con riserva e
a seguito della prova del compimento dei
trentasei mesi, anche non continuativi, di
attività negli ultimi dieci anni comunque da
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maturarsi entro il 30 giugno 2025, diviene
definitiva.

Per effetto di quanto previsto all’arti-
colo 1, comma 542, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, tutti i nuovi corsi per mas-
sofisioterapisti, comunque denominati, sono
soppressi ad ogni effetto dall’entrata in
vigore della presente norma. ».

4.123. Trancassini, Prisco, Donzelli, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 7 della legge 11 gen-
naio 2018 n. 3, dopo il comma 2, è inserito
il seguente:

« 2-bis. In via transitoria e fino a dodici
mesi successivi alla conclusione dei proce-
dimenti di cui al comma 2, l’attività di
formazione professionale e di aggiorna-
mento in osteopatia è avviata e prosegue,
fino al termine dell’intero periodo forma-
tivo, presso l’osteopata, operante in forma
individuale, associata o con stabile orga-
nizzazione, che asseveri, ai sensi degli ar-
ticoli 46 e seguenti del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, il rispetto delle linee guida, meto-
dologie, tecniche e prassi individuate dal-
l’Organizzazione Mondiale della Sanità sia
nello svolgimento in proprio della profes-
sione che nei percorsi formativi avviati
sotto la propria direzione e responsabilità.
I titoli rilasciati in applicazione della pre-
sente disposizione sono da considerarsi equi-
pollenti ai sensi e per gli effetti del comma
2 ».

4.28. Gariglio.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 5-bis comma 2 del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 con-
vertito dalla legge 28 febbraio 2020 n. 8
dopo le parole: « dei compiti primari di
tutela della salute affidati al Ministero della
salute, » sono aggiunte le seguenti: « di pre-
sidiare l’erogazione delle prestazioni sani-
tarie previdenziali ed assistenziali erogate
dall’Istituto Nazionale della Previdenza So-

ciale, di garantire le prestazioni previden-
ziali, assistenziali, curative e riabilitative
erogate dall’Istituto Nazionale Assicura-
zione Infortuni sul Lavoro », e dopo le
parole: « cui all’articolo 17, comma 1, della
legge 11 gennaio 2018, n. 3, » sono aggiunte
le seguenti: « i dirigenti medici dell’Istituto
Nazionale della Previdenza Sociale ed i
dirigenti medici dell’Istituto Nazionale As-
sicurazione Infortuni sul Lavoro ».

4.103. Prestipino.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. In ragione del protrarsi dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, al fine
di contrastare la attuale e futura carenza di
medici di medicina generale il Ministro
della salute con proprio decreto, da ema-
narsi entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, provvede ad un’ulteriore pro-
roga del termine di utilizzo della gradua-
toria di cui all’articolo 9, comma 5, del
decreto ministeriale del 7 marzo 2006 re-
cante « Princìpi fondamentali per la disci-
plina unitaria di formazione specifica in
medicina generale », e pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 13 marzo 2006 n. 60,
limitatamente al corso del triennio 2019-
2022 di formazione specifica in medicina
generale, garantendo la copertura di tutti i
posti che si siano resi vacanti per cancel-
lazione, rinuncia, decadenza o altri motivi.
Dall’attuazione della presente disposizione
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

4.86. Menga, Massimo Enrico Baroni.

Dopo il comma 8 aggiungere, in fine, il
seguente:

8-bis. All’articolo 12 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18 è aggiunto, in fine, il
seguente comma: « 2-bis. Ai medesimi fini e
per il medesimo periodo di cui al comma 1,
i medici incaricati con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato, appartenenti alle ca-
tegorie di personale addetto agli Istituti
Penitenziari, ai sensi dell’articolo 1 della
Legge 9 ottobre 1970, n. 740, transitati alle
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ASL, secondo quanto previsto dall’articolo
3, comma 4 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 1° aprile 2008 e in
attività di servizio esclusivamente negli Isti-
tuti Penitenziari nei quali continuano ad
assicurare anche le prestazioni medico-
legali in favore del personale appartenente
al Corpo di Polizia Penitenziaria, ai sensi
dell’articolo 38, comma 7, della legge 9
ottobre 1970, n. 740, hanno facoltà di ri-
manere in servizio anche in deroga ai limiti
previsti dalle disposizioni vigenti sul collo-
camento in quiescenza. ».

4.84. Giuliano.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. In via del tutto eccezionale, è
prorogata fino al 30 settembre 2021 la
presentazione delle domande di richiesta di
indennizzo di cui all’articolo 1, comma 1,
della legge 25 febbraio 1992, n. 210, da
parte dei soggetti vaccinati entro il 31 di-
cembre 2020 e danneggiati dalla vaccina-
zione, il cui nesso causale o temporale sia
già stato riconosciuto dalla Commissione
Medica Ospedaliera, ma esclusi dai benefìci
della legge per decorrenza dei termini della
domanda amministrativa. I maggiori oneri
a carico sono a valere sulle disponibilità
economiche del Fondo di cui all’articolo 1
comma 821 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, fino ad un massimo del 10 per
cento. Con decreto del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, vengono definite le
modalità di erogazione degli indennizzi, di
cui al presente comma, nonché le modalità
di presentazione delle domande.

4.49. Cunial.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per tutta la durata dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19:

a) i cittadini italiani iscritti all’Ana-
grafe degli italiani residenti all’estero (AIRE)
possono usufruire, a titolo gratuito, dell’as-
sistenza sanitaria e ospedaliera del Servizio
sanitario nazionale italiano per un periodo

massimo di due anni dall’avvenuta iscri-
zione alla suddetta anagrafe. Tale proroga
non può comunque protrarsi oltre la fine
dello stato di emergenza;

b) al fine di usufruire dell’assistenza
sanitaria e ospedaliera, gli stessi cittadini di
cui alla lettera a) devono essere in possesso
dei seguenti requisiti: lo stato di emigrato
certificato dall’ufficio consolare italiano
competente per territorio; essere stati re-
sidenti da almeno due anni nel territorio
italiano prima della data di avvenuta iscri-
zione all’Anagrafe degli italiani residenti
all’estero.

4.7. Siragusa.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1 della legge del 30
dicembre 2018, n. 145, il comma 584 è
sostituito dal seguente:

« 584. L’eccedenza della spesa rispetto
alla dotazione di uno o di entrambi i fondi
di cui all’articolo 1, commi 400 e 401, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ripianata
da ciascuna azienda titolare di AIC, rispet-
tivamente, di farmaci innovativi e di far-
maci oncologici innovativi, ad esclusione
dei farmaci orfani innovativi, in propor-
zione alla rispettiva quota di mercato. Nel
caso di farmaci innovativi che presentano
anche una o più indicazioni non innovative,
ai sensi dell’articolo 1, comma 402, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, la relativa
quota di mercato è determinata attraverso
le dispensazioni rilevate mediante i registri
di monitoraggio AIFA e il prezzo di acqui-
sto per il Servizio sanitario nazionale. Per
l’attuazione del presente comma si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui ai commi 576, 577, 578, 580, 581 e
583. ».

4.43. Paolo Russo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di sostenere con adeguate
risorse umane l’espletamento dei compiti
assegnati dalla legge ai rispettivi servizi di
preminente interesse generale, soprattutto
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in relazione all’attuale emergenza epide-
miologica, e di contenere il numero di
vacanze di organico, con dichiarazione del-
l’interessato da presentare entro il 31 marzo
2021, è aumentata di due anni l’età di
collocamento a riposo d’ufficio per rag-
giunti limiti di età, come prevista dai ri-
spettivi ordinamenti, del personale diri-
gente della pubblica amministrazione e dei
medici e chirurghi universitari od ospeda-
lieri che esercitano attività clinica presso
strutture pubbliche o convenzionate con il
servizio sanitario nazionale, nonché dei me-
dici in servizio presso l’istituto nazionale di
previdenza sociale e l’istituto nazionale As-
sicurazione Infortuni sul Lavoro.

4.69. Rospi.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Alla legge 27 dicembre 2019, n. 160,
all’articolo 1, comma 458, dopo le parole:
« delle attività medico legali in materia pre-
videnziale e assistenziale affidategli », sono
aggiunte le seguenti: « ad esclusione degli
accertamenti medico legali sui lavoratori
assenti dal servizio per malattia, ivi com-
prese tutte le attività ambulatoriali inerenti
alle medesime funzioni, svolti, in via prio-
ritaria, dai medici inseriti nelle liste ad
esaurimento di cui all’articolo 4, comma
10-bis, decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125, mediante l’utilizzo
esclusivo delle risorse di cui all’articolo 22,
comma 3, lettera a), del predetto decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75 ». Dalle
disposizioni di cui al presente comma, non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

4.42. Paolo Russo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di assicurare l’assistenza ai
bambini affetti da malattia oncologica, le
risorse di cui all’articolo 1, comma 388,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
incrementate per l’anno 2021 per un im-
porto pari a 2 milioni di euro. Agli oneri
derivanti dal primo periodo, pari a 2 mi-

lioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della salute.

4.19. Lapia.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di sostenere con adeguate
risorse umane l’espletamento dei compiti
assegnati dalla legge ai servizi sanitari e di
rafforzare gli organici in questo particolare
momento di emergenza sanitaria, a partire
dal 2021 e fino al 2025, con dichiarazione
dell’interessato da presentarsi entro 15 quin-
dici giorni dall’approvazione del disegno di
legge di conversione in legge del presente
decreto, è prorogato di due anni il collo-
camento d’ufficio a riposo per raggiunti
limiti di età di medici e chirurghi univer-
sitari e ospedalieri in servizio alla data del
15 dicembre 2020 e che, alla stessa data
esercitino attività clinica presso strutture
sanitarie pubbliche o convenzionate con il
Servizio Sanitario Nazionale.

4.2. Zan, Di Giorgi.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e degli obbli-
ghi posti a carico del Commissario ad acta
nominato dal Governo ai sensi del comma
569 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, per l’adozione del programma
operativo per la gestione dell’emergenza, il
termine di sessanta giorni per la defini-
zione del Piano triennale straordinario di
edilizia sanitaria e di adeguamento tecno-
logico della rete di emergenza, della rete
ospedaliera e della rete territoriale della
Regione Calabria, di cui all’articolo 3, comma
2, del decreto-legge 10 novembre 2020,
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 30 dicembre 2020, n. 181, è proro-
gato di sessanta giorni.

4.162. Occhiuto.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 25 del decreto-legge
30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 4-novies, secondo pe-
riodo, le parole: « della legge regionale »
sono sostituite dalle seguenti: « della pre-
sente legge. »;

b) al comma 4-duodecies, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Per l’anno 2020
e per l’anno 2021 il credito d’imposta di cui
al precedente periodo è attribuito, alle me-
desime condizioni, anche nell’ambito delle
attività istituzionali esercitate in regime
d’impresa, fermo restando il limite mas-
simo di 5 milioni di euro annui per il 2020
e di 10 milioni di euro annuo per il 2021. ».

4.134. Dal Moro.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. In considerazione del perdurare
della pandemia da COVID-19, le regioni e
le Province autonome di Trento e di Bol-
zano possono potenziare, con particolare
riguardo alle specialità chirurgiche e di
terapia intensiva e sub intensiva, i presidi
ospedalieri di base al fine di contrastare la
carenza di offerta sanitaria determinata
dall’emergenza COVID-19. Tale potenzia-
mento si considera aggiuntivo rispetto alle
scelte organizzative già adottate con i piani
regionali di cui al decreto-legge n. 34 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 77 del 2020, già approvati dal
Ministero della salute.

4.133. Caparvi, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Limitatamente alla procedura di
ammissione conseguente alla riapertura dei
termini per l’integrazione dell’elenco na-
zionale dei soggetti idonei alla nomina dei
direttori generali delle Aziende Sanitarie e
degli Enti del S.S.N., pubblicato sul portale
del Ministero della salute in data 1° aprile
2020, sono iscritti nell’elenco degli idonei
anche i candidati che, alla data di scadenza
dei termini per la presentazione della do-
manda, hanno acquisito l’ammissione al
corso regionale di formazione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4, lettera c), del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171.

4.22. Fioramonti.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 2-quinquies del decreto-
legge n. 18 del 2020 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 e ovunque ricorra le
parole: « per la durata dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, come stabilita
dalla delibera del Consiglio dei ministri del
31 gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Fino al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 2 dopo le parole: « inca-
rico provvisorio » sono aggiunte le seguenti:
« o con incarico definitivo a massimale ri-
dotto a norma dell’articolo 9 del decreto-
legge n. 135 del 2018 e dell’articolo 12 del
decreto-legge n. 35 del 2019 ».

4.112. Carnevali.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. A causa dell’emergenza COVID e
della necessità di disporre di maggiore per-
sonale sanitario, fino al 31 dicembre 2023,
i divieti di cui all’articolo 5, comma 9 del
decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, conver-
tito nella legge 7 agosto 2012, n. 135 non si
applicano al personale dipendente del Ser-
vizio Sanitario Nazionale se la persona
incaricata, pur essendo stata collocata a
riposo, non percepisca il trattamento di
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quiescenza e il contratto preveda la cessa-
zione dell’incarico nel momento in cui sia
stata presentata la domanda di pensione.

4.119. Carnevali.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al comma 7 dell’articolo 27 del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le
parole: « Qualora non venga raggiunta l’in-
tesa entro il 30 aprile 2015, per l’anno 2015
continuano ad applicarsi i pesi di cui al
primo periodo del presente comma » sono
sostituite dalle seguenti: « Qualora non venga
raggiunta l’intesa entro il 30 aprile 2021, il
Ministro della salute, d’intesa con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, applica
per il 2021 i pesi secondo i criteri previsti
dall’articolo 1, comma 34, della legge 23
dicembre 1996, n. 662 ».

4.40. Paolo Russo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 9 della legge 24 otto-
bre 2000, n. 323 dopo il comma 1 sono
aggiunti i seguenti:

« 1-bis. La figura del massaggiatore e
capo bagnino degli stabilimenti idroterapici
di cui al regio decreto 28 settembre 1919,
n. 1924 è abrogata.

1-ter. I titoli di massaggiatore e capo
bagnino, ottenuti in Corsi autorizzati dalle
Regioni, o in via di ottenimento con corsi
attivati prima del 31 dicembre 2020, assu-
mono la denominazione e le attività dell’o-
peratore termale di cui al comma 1 articolo
9 della presente legge ».

4.124. Trancassini, Prisco, Donzelli, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 4, comma 4-bis, della
legge 26 febbraio 1999, n. 42, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « Limi-
tatamente alla professione sanitaria di Edu-
catore professionale di cui all’articolo 1,
lettera p), del decreto del Ministro della
salute del 9 agosto 2019, l’iscrizione negli

elenchi speciali ad esaurimento istituiti
presso gli Ordini dei tecnici sanitari di
radiologia medica e delle professioni sani-
tarie tecniche, della riabilitazione e della
prevenzione è possibile fino al 31 dicembre
2021. ».

4.116. Bellucci, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e degli obbli-
ghi posti a carico del Commissario ad acta
nominato dal Governo ai sensi del comma
569 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, per l’adozione del programma
operativo per la gestione dell’emergenza, il
termine di cui all’articolo 2, comma 4, del
decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 dicembre 2020, n. 181, è prorogato di
sessanta giorni.

4.158. Occhiuto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Ai fini del rispetto dell’equilibrio
economico-finanziario del quarto trimestre
dell’esercizio 2020 di cui all’articolo 1,
comma 174, della legge n. 311 del 2004,
non rilevano le spese sostenute dalle Re-
gioni e Province autonome per fronteggiare
l’emergenza COVID-19 che, non rientranti
nell’ambito dei finanziamenti vincolati a
valere sul Fondo sanitario nazionale 2020
previsti dai decreti-legge n. 14, 18 e 34 del
2020 e relative leggi di conversione, non
sono state rimborsate dal Fondo Prote-
zione civile ai bilanci regionali. Conseguen-
temente non si applicano i provvedimenti
previsti dal comma 174, articolo 1 della
legge n. 311 del 2004 fino al completo
ristoro delle somme dovute da parte del
Commissario straordinario per l’attuazione
e il coordinamento delle misure di conte-
nimento e contrasto dell’emergenza epide-
miologica COVID-19 di cui all’articolo 122
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del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito in legge 24 aprile 2020, n. 27.

4.166. Pentangelo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e degli obbli-
ghi posti a carico del Commissario ad acta
nominato dal Governo ai sensi del comma
569 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, per l’adozione del programma
operativo per la gestione dell’emergenza, il
termine di cui all’articolo 4, comma 4, del
decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 dicembre 2020, n. 181, è prorogato di
sessanta giorni.

4.160. Occhiuto.

Dopo il comma 8 è inserito il seguente:

8-bis. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e degli obbli-
ghi posti a carico del Commissario ad acta
nominato dal Governo ai sensi del comma
569 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, per l’adozione del programma
operativo per la gestione dell’emergenza, il
termine di cui al comma 842, secondo
periodo, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, è prorogato di sessanta giorni.

4.164. Occhiuto.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. In deroga all’articolo 15 del de-
creto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e
successive modificazioni e integrazioni, per
tutta la durata dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19, il termine di
cui al comma 4, con riguardo agli incarichi
di consulenza e/o di collaborazione assunti
dal Ministero della salute è ridotto a trenta
giorni con riguardo ai dati di cui al comma
1, lettere b) e c) del medesimo decreto
legislativo n. 33 del 2013 e a sessanta giorni
con riguardo ai restanti dati di cui ai commi

1 e 2 del medesimo decreto legislativo n. 33
del 2013.

4.51. Cavandoli, Iezzi, Bordonali, Fogliani,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Garavaglia, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Gava, Pater-
noster.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. All’inizio del comma 492, dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178
sono aggiungere le parole: « A decorrere
dal 2022, ».

4.109. Rizzo Nervo, Carnevali, Siani, De
Filippo, Pini, Lepri, Schirò, Campana.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Nell’articolo 1 comma 634, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, con effetto
a decorrere dal 1° luglio 2021, come pro-
rogato dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dopo le parole: « preparati medicinali » sono
aggiunte le seguenti: « e integratori alimen-
tari ed alimenti destinati a fini medici
speciali (AFMS) ».

4.88. Ianaro.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Al secondo periodo del comma
687, dell’articolo 1, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, le parole: « 2019-2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2022- 2024 » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Gli
oneri relativi al rinnovo dei relativi con-
tratti collettivi sono finanziati a valere sulle
risorse del Fondo per il servizio sanitario
nazionale. ».

4.37. Bagnasco, Paolo Russo.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 2-bis, comma 5, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, le pa-
role: « con durata non superiore a sei mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « con durata
non superiore alla scadenza dello stato di
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emergenza epidemiologica determinato dal
virus SARS-COV-2 di cui alla delibera del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020. ».

4.97. Gemmato, Trancassini, Prisco, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il termine del 31 dicembre 2020
riconosciuto ai professionisti sanitari per il
recupero del debito formativo relativo al
triennio 2017-2019 nonché per lo sposta-
mento dei crediti maturati per il recupero
del debito formativo relativamente al trien-
nio formativo 2014-2016, è prorogato alla
data del 31 dicembre 2021.

4.21. Cavandoli, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 291, della
legge n. 160 del 2019, dopo le parole: « tra-
mite raccomandata con avviso di ricevi-
mento » aggiungere le seguenti: « o tramite
qualsiasi altra forma utilizzabile per l’ade-
sione al contratto o per il recesso dallo
stesso. ».

4.126. Butti, Prisco, Trancassini, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Fino al 31 dicembre 2021 è so-
spesa l’applicazione dell’articolo 1, comma
442, della legge 27 dicembre 2017 n. 205.

4.111. Campana, Pini, Siani, Rizzo Nervo,
Lepri, Schirò, De Filippo, Carnevali.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 3 comma 7 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, le
parole: « non abbia compiuto il sessanta-
cinquesimo anno di età » ovunque ricor-
renti sono sostituite dalle seguenti: « non

sia stato collocato in quiescenza per limiti
di età ».

4.35. Mandelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per tutta la durata dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19, il
termine di novanta giorni previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto ministeriale
del 1° febbraio 1996 è esteso di ulteriori
novanta giorni.

4.6. Siragusa.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

All’articolo 2, comma 4, del decreto-
legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2020, n. 181, le parole: « novanta giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « centocin-
quanta giorni. ».

4.159. Occhiuto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178 sono apportate le se-
guenti modifiche:

1. Al comma 491, le parole: « dall’anno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « dal-
l’anno 2022 »;

2. All’inizio del comma 492, aggiungere
le parole: « A decorre dal 2022, ».

4.61. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’inizio del comma 492, dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178
aggiungere le parole: « A decorrere dal
2022, ».

4.167. Pentangelo.
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

All’articolo 4, comma 4, del decreto-
legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2020, n. 181, le parole: « novanta giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « centocin-
quanta giorni. ».

4.161. Occhiuto.

Dopo il comma 8 è inserito il seguente:

All’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2020, n. 181, le parole: « sessanta giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « centoventi
giorni. ».

4.163. Occhiuto.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 27-bis del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, le parole: « alla
cessazione dello stato di emergenza epide-
miologica determinato dal COVID-19 » sono
sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2021 ».

8-ter. All’articolo 19, comma 1, allegato
1, eliminare il punto 22.

4.95. Gemmato, Trancassini, Prisco, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 27-bis del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, sono soppresse le
parole: « e fino alla cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica determinato dal
COVID-19 ».

8-ter. All’articolo 19, comma 1, allegato
1, eliminare il punto 22.

4.96. Gemmato, Trancassini, Prisco, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 2-bis, comma 5, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, le pa-
role: « con durata non superiore a sei mesi »

sono sostituite dalle seguenti: « con durata
non superiore a 18 mesi ».

4.98. Gemmato, Trancassini, Prisco, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 4, comma 4-bis, della
legge 26 febbraio 1999, n. 42, le parole:
« entro il 30 giugno 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2021 ».

4.115. Bellucci, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

All’articolo 1, comma 842, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, le parole: « 31 luglio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2021. ».

4.165. Occhiuto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Fino al 31 dicembre 2021 è so-
spesa l’applicazione dell’articolo 1, comma
442, della legge 27 dicembre 2017 n. 205.

4.80. Ceccanti.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Al comma 2 dell’articolo 26 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, come modificato dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: « al
28 febbraio 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 30 aprile 2021 ».

4.100. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Al-
bano, Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Al comma 8, al termine, aggiungere il
seguente:

8-bis. Al comma 2 dell’articolo 26 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27 come modificato dalla
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legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole:
« 15 ottobre 2020 » sono sostituite con le
seguenti: « termine dello stato di emer-
genza ».

4.99. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 29 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge
13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 3,
è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Alle retribuzioni della dirigenza
medica, veterinaria e sanitaria, derivanti
dalla effettuazione di prestazioni aggiun-
tive richieste dalle aziende sanitarie per
l’abbattimento delle liste di attesa, si ap-
plica sino al 31 dicembre 2022 l’aliquota
fiscale del 15 per cento ».

4.41. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Credito d’imposta per la ricerca biomedica)

1. Al fine di favorire lo sviluppo della
ricerca biomedica e la capacità degli enti di
ricerca nazionali di competere sul pano-
rama europeo, è istituito a decorrere dal
periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2020, un credito d’im-
posta pari al 17 per cento delle spese so-
stenute da Università, Enti pubblici di Ri-
cerca, Istituti di Ricovero e Cura a Carat-
tere Scientifico e Enti di Ricerca privati
senza finalità di lucro per l’acquisto di
reagenti e apparecchiature destinate alla
ricerca scientifica nel campo delle biotec-
nologie.

2. Al credito d’imposta di cui al comma
1 non si applicano i limiti di cui all’articolo
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’università e della ricerca e

con il Ministro della salute, emanato ai
sensi dell’articolo 17 comma 3 della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le
spese ammissibili al credito d’imposta, le
disposizioni applicative necessarie, le mo-
dalità di verifica e controllo dell’effettività
delle spese sostenute, le cause di decadenza
e revoca del beneficio, le modalità di resti-
tuzione del credito d’imposta indebita-
mente fruito.

4. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle Entrate, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabiliti i criteri e le modalità di
applicazione e di fruizione del credito d’im-
posta, nonché il limite del contributo spet-
tante ad ogni beneficiario del credito di cui
al comma 1.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021, si prov-
vede quanto a 70 milioni di euro per il 2021
e a 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, quanto ad euro 30 milioni per il
2021 mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma: « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della salute.

4.05. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Norme per garantire la funzionalità dei
servizi sanitari)

1. Al fine di garantire la continuità e la
funzionalità dei servizi sanitari nonché di
conseguire risparmi di spesa, all’articolo 4
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della legge 26 febbraio 1999, n. 42, dopo il
comma 4-bis è aggiunto il seguente:

« 4-ter. Al fine di regolare l’attività pro-
fessionale dei massofisioterapisti, di cui alla
legge 19 maggio 1971 n. 403, fatti salvi
quanti già iscritti ai sensi del decreto 9
agosto 2019 del Ministero della salute, è
prevista altresì l’iscrizione, nello specifico
elenco speciale ad esaurimento, per quanti
in possesso del titolo di massofisioterapista
dal 1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2021,
sulla base di corsi attivati entro il 31 di-
cembre 2018; l’iscrizione, da effettuarsi en-
tro il 30 giugno 2022, avviene con riserva e
a seguito della prova del compimento dei
trentasei mesi, anche non continuativi, di
attività negli ultimi dieci anni comunque da
maturarsi entro il 30 giugno 2025, diviene
definitiva. ».

Per effetto di quanto previsto all’arti-
colo 1, comma 542, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, tutti i nuovi corsi per mas-
sofisioterapisti, comunque denominati, sono
soppressi ad ogni effetto dall’entrata in
vigore della presente norma.

2. Al fine di garantire la continuità e la
funzionalità dei servizi sanitari nonché di
conseguire risparmi di spesa, all’articolo 9
della legge 24 ottobre 2000, n. 323 dopo il
comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. La figura del massaggiatore e
capo bagnino degli stabilimenti idroterapici
di cui al regio decreto 28 settembre 1919,
n. 1924 è abrogata.

1-ter. I titoli di massaggiatore e capo
bagnino, ottenuti in Corsi autorizzati dalle
Regioni, o in via di ottenimento con corsi
attivati prima del 31 dicembre 2020, assu-
mono la denominazione e le attività dell’o-
peratore termale di cui al comma 1 del-
l’articolo 9 della presente legge. ».

4.07. Marco Di Maio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di responsabilità
medica)

1. Per tutta la durata dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 di cui al de-

creto-legge 23 febbraio 2020 n. 6, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni e prov-
vedimenti attuativi, la responsabilità pe-
nale dei medici, dei soggetti abilitati ai
sensi dell’articolo 102 del presente decreto
e del personale sanitario che siano a diretto
contatto con il virus ovvero con i pazienti
affetti dal virus è limitata, per i reati di cui
agli articoli 590-sexies e 452 del codice
penale, alle ipotesi di colpa grave.

2. Per colpa grave deve intendersi quella
riconducibile ad evidenti violazioni delle
buone pratiche della scienza medica, te-
nendo altresì conto della proporzione spe-
cificamente esistente fra disponibilità di
luoghi e strumenti e il numero dei pazienti
da curare, nonché della specializzazione
del personale, oltre che della volontarietà
della prestazione.

3. Per gli stessi fatti, anche laddove
ricorra l’ipotesi di colpa grave, i soggetti di
cui al comma 1-bis, ferma la responsabilità
disciplinare, non possono essere chiamati,
a qualsiasi titolo, a rispondere in sede civile
o contabile del loro operato.

4. Per tutte le azioni risarcitorie relative
ai fatti di cui agli articoli 590-sexies e 452
del codice penale, inerenti a condotte poste
in essere, a qualsiasi titolo, nel periodo di
cui al comma 1-bis, è previsto, ove ne fosse
stabilita la fondatezza, un indennizzo pari
al risarcimento del danno patrimoniale de-
terminato come dovuto.

4.01. Paolo Russo, Sisto.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Credito d’imposta per il rimborso spese
DPI)

1. L’articolo 31, comma 4-ter, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126 è sostituito dai seguenti:

4-ter.A tutte le imprese che effettuano, a
decorrere dal 1 giugno 2020 e fino al 31
dicembre 2021, spese per l’acquisto di di-
spositivi di protezione di cui all’articolo
125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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17 luglio 2020, n. 77, a condizione che
entro la data del 31 dicembre 2021 il re-
lativo ordine risulti accettato dal venditore
e sia avvenuto il pagamento di acconti in
misura almeno pari al 20 per cento del
costo di acquisizione, è riconosciuto un
contributo, sotto forma di credito d’impo-
sta, nella misura del 60 per cento dell’am-
montare delle suddette spese, da ripartire
tra gli aventi diritto in tre quote annuali di
pari importo.

4-ter-bis. Il credito d’imposta di cui al
comma precedente è utilizzabile nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta di sostenimento della spesa ov-
vero in compensazione, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.

4-ter-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, valutati in euro
300 milioni di euro, per gli anni 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per esigenze indifferibili di
cui all’articolo 3, comma 3 del decreto-
legge 5 febbraio 2020, n. 3.

* 4.06. Sisto.

* 4.08. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Alla IAPB Italian Onlus Agenzia in-
ternazionale per la prevenzione della cecità
è attribuito l’incarico di costituire entro il
31 dicembre 2021, con enti ed istituti pub-
blici di ricerca, università, fondazioni ed
enti territoriali, un consorzio di ricerca e
studio che approfondisca e validi apparec-
chi a tecnologia digitale che, anche attra-
verso degli indici visivi, permetta:

a) Valutazioni di interesse sociale re-
lative ad una corretta abilitazione visiva
alla guida e del coefficiente di disabilità
visiva per profili di medicina legale, previ-
denziale ed assistenziale.

b) Modelli di screening ad alta tecno-
logia che producano un elevato livello di

prevenzione e di diagnosi precoce di ma-
lattie oculari su larga scala.

c) Valutazioni avanzate nel campo della
medicina del lavoro al fine di ridurre il
tasso di incidenti sul lavoro migliorando la
quantizzazione delle capacità visive indivi-
duali legate alla specifica attività ruolo la-
vorativa.

d) L’implementazione delle funzioni
degli apparecchi a tecnologia digitale per
applicazioni nel campo della diagnostica
oculare, in quello della guida assistita e
dell’innovazione in generale.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è
autorizzata la spesa di cinquecentomila euro
per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.
All’onere di cui al presente comma, quan-
tificato in cinquecentomila euro per cia-
scuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle Finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
salute.

4.02. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. All’articolo 12 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18 sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) Al comma 1 dopo le parole: « deli-
berato dal Consiglio dei ministri in data 31
gennaio 2020, » sono aggiunte le seguenti:
« come prorogato dall’articolo 1, commi 1 e
2, del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2,
nonché da eventuali successive proroghe
dello stato di emergenza sanitaria, »;
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b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3. Ai medesimi fini e per il medesimo
periodo di cui al comma 1, i dirigenti
medici operanti nelle aziende ospedaliere
delle Università, che abbiano maturato il
70° anno di età, durante il periodo di
emergenza, possono essere trattenuti in ser-
vizio, per un ulteriore anno a decorrere
dallo spirare dell’anno accademico 2020/
2021. ».

4.012. De Lorenzo.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. All’articolo 63, comma 1, numero 1),
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 33
per cento » e le parole: « dieci per cento »
sono sostituite dalle seguenti parole: « venti
per cento ».

4.011. Maschio, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. All’articolo 7, commi 1 e 2, del de-
creto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, le
parole, ovunque presenti: « nei due anni
precedenti » sono sostituite dalle seguenti
parole: « nei sei mesi precedenti » e le pa-
role, ovunque presenti, « nell’anno prece-
dente » sono sostituite dalle seguenti: « nei
tre mesi precedenti ».

4.09. Maschio, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. All’articolo 7, commi 1 e 2, del de-
creto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, le

parole, ovunque presenti, « nei due anni
precedenti » sono sostituite dalle seguenti:
« nei due mesi precedenti » e le parole,
ovunque presenti: « nell’anno precedente »
sono sostituite dalle seguenti: « nel mese
precedente ».

4.010. Maschio, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Federazione nazionale delle Istituzioni Pro-
Ciechi)

1. A decorrere dall’anno 2021, le risorse
finanziarie del Fondo nazionale per le po-
litiche sociali di cui all’articolo 20, comma
8, della legge 8 novembre 2000, n. 328,
destinate alla copertura degli oneri relativi
alla concessione del contributo annuo a
favore della Federazione nazionale delle
istituzioni pro-ciechi di cui al regio decreto
23 gennaio 1930, n. 119, previsti dall’arti-
colo 3, comma 3 della legge 28 agosto 1997,
n. 284, sono trasferite, per le medesime
finalità, su apposito capitolo di spesa iscritto
nello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, nel pro-
gramma « Terzo settore (associazionismo,
volontariato, Onlus e formazioni sociali) e
responsabilità sociale delle imprese e delle
organizzazioni », nell’ambito della missione
« Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia ».

4.04. Paolo Russo.

ART. 5.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 1-bis del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159, è sostituito dal seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di recluta-
mento del personale docente di religione

cattolica)

1. Ai concorsi per titoli e per esami
successivi al primo è attribuito il cinquanta
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per cento dei posti disponibili, fatta salva la
quota di posti eventualmente da accanto-
narsi ai sensi del comma 2-bis. La restante
quota del cinquanta per cento è assegnata
al concorso straordinario riservato ai do-
centi che alla data di pubblicazione del
bando di concorso abbiano prestato servi-
zio, in possesso della prescritta idoneità
diocesana, che ha valore di abilitazione per
l’insegnamento di religione cattolica nelle
scuole di ogni ordine e grado, per almeno
3 anni anche non consecutivi nell’arco del-
l’ultimo decennio.

2. Le graduatorie di merito regionali,
articolate su ambiti diocesani, sono predi-
sposte a seguito della presentazione dei
titoli in possesso degli interessati e della
valutazione in un’apposita prova orale di
natura didattico metodologica. Le predette
graduatorie di merito regionali sono pre-
disposte attribuendo fino a un massimo di
100 punti. La valutazione dei titoli, fino a
un massimo di 70 punti, comprende anche
la valorizzazione del servizio prestato nel-
l’insegnamento della religione cattolica, dei
titoli di studio previsti dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 175 del 2012 e
di ulteriori titoli universitari, il supera-
mento di precedenti concorsi per il ruolo
docente. Al servizio prestato presso le isti-
tuzioni scolastiche del sistema nazionale di
istruzione sono riservati sino a 50 dei 70
punti complessivamente attribuibili ai ti-
toli. Alla prova orale di cui al presente
comma, che non prevede un punteggio mi-
nimo, è riservato il 30 per cento del pun-
teggio complessivo attribuibile. La prova
orale verte esclusivamente sui contenuti
previsti dall’art. 3, comma 5.

3. Le graduatorie di merito del concorso
riservato di cui al comma 1-bis, già esple-
tato in applicazione del decreto del diret-
tore generale per il personale della scuola
– Dipartimento per l’istruzione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca del 2 febbraio 2004, di cui all’avviso
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, la serie
speciale, n. 10 del 6 febbraio 2004, conser-
vano la loro validità non essendo stati ban-
diti ulteriori concorsi ai sensi dell’articolo
3, comma 2 della medesima legge fino al
loro esaurimento. Agli idonei che vi risul-

tano inseriti è assegnato ogni anno il cin-
quanta per cento dei posti vacanti e dispo-
nibili in ciascuna regione e avuto riguardo
alla loro suddivisione per diocesi. Il re-
stante cinquanta per cento dei posti è at-
tribuito ai vincitori dei concorsi banditi
successivamente. Qualora le graduatorie di
cui al predetto decreto del direttore gene-
rale per il personale della scuola del 2
febbraio 2004 siano esaurite, i posti sono
interamente assegnati alle procedure con-
corsuali.

4. Il contenuto del bando, i termini e le
modalità di presentazione delle domande,
di espletamento della prova orale e di va-
lutazione della prova e dei titoli, i titoli
valutabili, nonché la composizione della
commissione di valutazione sono regola-
mentati con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
adottare entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge ».

5.21. Belotti, Basini, Colmellere, De Ange-
lis, Maturi, Patelli, Racchella, Sasso, Toc-
calini, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 2-ter del
decreto-legge 8 aprile 2020 n. 22 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2020 n. 41, le parole: « per l’anno scola-
stico 2020/2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni scolastici 2020/2021 e
2021/2022 ».

5.39. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

I candidati alla procedura concorsuale
straordinaria finalizzata all’accesso ai per-
corsi di abilitazione all’insegnamento nella
scuola secondaria di primo e secondo grado
su posto comune del sistema nazionale di
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istruzione di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito
con modificazioni dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, ivi inclusi quelli ammessi con
riserva ed in possesso dei requisiti previsti
per l’ammissione e che hanno presentato
domanda nei termini, conseguono l’abilita-
zione dall’anno scolastico 2020-2021.

5.1. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio, Ger-
manà.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Ai fini della partecipazione della
procedura di cui al comma 2, sono proro-
gati i requisiti di cui all’articolo 1, comma
605, secondo periodo, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205.

2-ter. È bandito entro il 2021, un con-
corso pubblico ordinario finalizzato alla
copertura di 2.600 posti di direttore dei
servizi generali ed amministrativi, nei limiti
delle facoltà assunzionali ai sensi dell’arti-
colo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27
dicembre 1997, n.449. Gli assistenti ammi-
nistrativi che, alla data del 31 agosto 2021,
hanno maturato almeno tre interi anni di
servizio negli ultimi otto nelle mansioni di
direttore dei servizi generali ed ammini-
strativi possono partecipare alla procedura
concorsuale anche in mancanza del requi-
sito culturale di cui alla tabella B allegata
al contratto collettivo nazionale di lavoro
relativo al personale del Comparto scuola
sottoscritto in data 29 novembre 2007, e
successive modificazioni. Il bando definisce
l’ammontare dei diritti di segreteria dovuti
per la partecipazione alla procedura, de-
terminato in maniera da coprire integral-
mente ogni onere derivante dall’organizza-
zione della medesima. Le somme riscosse
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate ai pertinenti
capitoli di bilancio dello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione.

5.16. Piccoli Nardelli, Di Giorgi, Presti-
pino, Lattanzio, Rossi, Nitti, Orfini,
Ciampi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di favorire il rientro nelle
regioni di provenienza dei Dirigenti Scola-

stici anche per prevenire i rischi legati
all’emergenza COVID-19, si dispone la so-
spensione del vincolo di permanenza trien-
nale di cui al comma 2 dell’articolo 19 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 a
partire dalla mobilità relativa all’anno sco-
lastico 2021/2022 e fino alle operazioni di
mobilità 2023/2024. A richiesta del diri-
gente scolastico, la mobilità interregionale
dei dirigenti scolastici, è autorizzata fino al
limite del 50 per cento complessivo dei
posti vacanti annualmente, in deroga alle
vigenti disposizioni in materia.

5.28. Casa.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. L’applicazione dell’articolo 21,
comma 2, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 62, è differita al 1° settembre
2021.

3-ter. Per l’anno scolastico 2021/2022, le
disposizioni di cui all’articolo 21, comma 2,
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62,
si applicano su base sperimentale e facol-
tativa.

5.27. Casa.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 8 dell’articolo 37 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, è
sostituito dal seguente:

8. La durata del periodo di servizio del
personale già destinato all’estero alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
che sta svolgendo un secondo mandato
della durata di quattro anni, è prorogata
per ulteriori tre anni scolastici; a tal fine, a
partire dall’anno scolastico 2021/22, il per-
sonale interessato è riassegnato presso la
sede dove prestava servizio alla data del 31
maggio 2017 per un periodo di tre anni
scolastici. Qualora tale sede di servizio non
fosse disponibile, detto personale è asse-
gnato in una delle sedi disponibili delle
aree linguistiche per le quali ha conseguito
l’idoneità nelle prove di accertamento lin-
guistico, bandite dal Ministero degli Affari
esteri di concerto con il Ministero dell’I-
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struzione, dell’Università e della Ricerca
con Decreto Interministeriale 4377 del 7
ottobre 2011.

Il personale già destinato all’estero alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, che sta svolgendo un periodo di ser-
vizio di nove anni scolastici senza soluzione
di continuità, può permanervi fino a nove
anni scolastici. Detto personale mantiene il
diritto a partecipare alle prove di selezione
previste dall’articolo 19 e, in seguito al
superamento di dette prove, ad un ulteriore
periodo di servizio all’estero di tre anni.

5.2. Schirò, Miceli, La Marca, Carè.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 32, comma 6, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126: le parole: « 30 settembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2022 » ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La validità delle gra-
duatorie comunali del personale scolastico,
educativo e ausiliario destinato ai servizi
educativi e scolastici gestiti direttamente
dai comuni, in scadenza tra il 1° gennaio
2021 e il 29 settembre 2022, è prorogata al
30 settembre 2022 ».

5.40. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 18 del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, sono aggiunti in
fine i seguenti commi:

3-ter. I Dirigenti delle Istituzioni Scola-
stiche sono esentati da qualsiasi responsa-
bilità civile, amministrativa e penale qua-
lora abbiano tempestivamente richiesto gli
interventi strutturali e di manutenzione di
cui al comma 3, necessari per assicurare la
sicurezza dei locali e degli edifici assegnati,
adottando le misure di carattere gestionale
di propria competenza. In ogni caso gli
interventi relativi all’installazione degli im-
pianti e alla loro verifica periodica e gli
interventi strutturali e di manutenzione

riferiti ad aree e spazi degli edifici non
assegnati alle Istituzioni Scolastiche non-
ché ai vani e locali tecnici e ai tetti e
sottotetti delle sedi delle Istituzioni Scola-
stiche restano a carico dell’amministra-
zione tenuta, ai sensi delle norme o delle
convenzioni vigenti, alla loro fornitura e
manutenzione. Qualora i Dirigenti, sulla
base della valutazione svolta, con la dili-
genza del buon padre di famiglia, rilevino
la sussistenza di un pericolo grave e im-
mediato, possono interdire parzialmente o
totalmente l’utilizzo dei locali e degli edifici
assegnati, nonché ordinarne l’evacuazione,
dandone tempestiva comunicazione all’am-
ministrazione tenuta, ai sensi delle norme
o delle convenzioni vigenti, alla loro forni-
tura e manutenzione, nonché alla compe-
tente autorità di pubblica sicurezza. Nei
casi di cui al periodo precedente non si
applicano gli articoli 331, 340 e 658 del
codice penale.

3-quater. Per le sedi delle Istituzioni
Scolastiche, la valutazione dei rischi strut-
turali degli edifici e l’individuazione delle
misure necessarie a prevenirli sono di esclu-
siva competenza dell’amministrazione te-
nuta, ai sensi delle norme o delle conven-
zioni vigenti, alla loro fornitura e manu-
tenzione. Il documento di valutazione di
cui al comma 2 è redatto dal datore di
lavoro congiuntamente all’amministrazione
tenuta, ai sensi delle norme o delle con-
venzioni vigenti, alla loro fornitura e ma-
nutenzione. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, con proprio decreto da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, stabilisce le modalità di valutazione
congiunta dei rischi connessi agli edifici
scolastici.

5.31. Villani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per tutti gli eventi che si siano
verificati o si potranno verificare in seno
alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado durante l’emergenza epidemiologica
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COVID-19, i Dirigenti Scolastici che hanno
ottemperato a tutte le prescrizioni previste
dalle linee guida « Piano scuola 2020/2021 »
e a tutti i protocolli di sicurezza previsti dal
Ministero della salute e dal ministero del-
l’istruzione, oltre ai decreti emanati la Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, non sono
punibili penalmente ai sensi dell’articolo 51
del C.P. in quanto l’operato degli stessi deve
intendersi come adempimento di un dovere
impartito da una norma giuridica e/o or-
gano superiore.

5.33. Villani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente

4-bis. I dirigenti scolastici, assunti con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato
e che superano l’anno di prova, sono tenuti
a permanere nella regione di assegnazione
per un periodo non superiore a 3 anni. A
domanda, ogni anno, vengono conferiti in-
carichi dirigenziali a dirigenti scolastici pro-
venienti da altre regioni per il 100 per
cento complessivo dei posti vacanti e di-
sponibili. Per la mobilità relativa all’anno
scolastico 2021/2022, i dirigenti scolastici
immessi in ruolo nell’anno scolastico 2019/
2020 e 2020/2021, a seguito del concorso
bandito nel 2017, possono presentare do-
manda di trasferimento su tutti i posti
vacanti e disponibili, in via del tutto stra-
ordinaria, nel rispetto della graduatoria di
merito, tenuto conto anche dell’anzianità
di servizio maturata nel ruolo di dirigente
prima delle nuove immissioni in ruolo per
l’anno scolastico 2021/2022.

5.34. Villani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 591, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 le parole:
« al fine della progressiva armonizzazione »
sono sostituite dalle seguenti: « , al fine
della totale e completa armonizzazione del
trattamento fondamentale e della retribu-
zione di posizione, parte fissa, del salario
accessorio tra i Dirigenti della stessa area e

tra dirigenti appartenenti ad aree diverse
ma collocati nella stessa fascia ».

5.35. Villani.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, sostituire le parole: a
decorrere dal 1° marzo 2021 con le se-
guenti: entro il 2 maggio 2021;

b) dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente: 5-bis. All’articolo 1, comma 964,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, so-
stituire le parole « ,in aggiunta alle ordina-
rie facoltà assunzionali, a coprire 2.288
posti rimasti vacanti e disponibili nell’or-
ganico di diritto del personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario e non coperti a
tempo indeterminato nell’anno scolastico
2020/2021. Le supplenze eventualmente con-
ferite per la copertura dei posti di cui al
periodo precedente prima della data di
entrata in vigore della presente legge re-
stano confermate per la durata delle stesse. »
con le seguenti: « ad aumentare nell’anno
scolastico 2020/2021 le dotazioni organiche
di diritto dei collaboratori scolastici in mi-
sura proporzionale e a procedere per il
medesimo anno scolastico oltre le ordina-
rie facoltà assunzionali in misura corri-
spondente alle trasformazioni contrattuali
indicate. La dotazione organica del perso-
nale ATA di cui all’articolo 19, comma 7,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, è incrementata di 2.288
posti di collaboratore scolastico che sono
progressivamente ridotti a seguito del col-
locamento a risposo del personale di cui al
presente comma. »

5.17. Piccoli Nardelli, Di Giorgi, Presti-
pino, Lattanzio, Rossi, Nitti, Orfini,
Ciampi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, sostituire le parole: « a
decorrere dal 1° marzo 2021 » con le se-
guenti: « entro il 2 maggio 2021 »;
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b) dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis. All’articolo 1, comma 964, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« 2.288 posti rimasti vacanti e disponibili
nell’organico di diritto del personale am-
ministrativo, tecnico e ausiliario e non co-
perti a tempo indeterminato nell’anno sco-
lastico 2020/2021. » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 1° gennaio 2021
per la trasformazione dei contratti di la-
voro a tempo pieno e dal 1° settembre 2021
per l’assunzione delle citate 45 unità, l’e-
quivalente di 2.288 posti rimasti vacanti in
ambito nazionale nell’organico di diritto
dei collaboratori scolastici ».

5.29. Vacca.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di garantire la gratuità
totale per i libri di testo degli studenti in
favore degli alunni che adempiono l’obbligo
scolastico, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 23, comma 5, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
è aumentata a 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021.

5-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 5-bis, si provvede con le
risorse rinvenienti dalla disposizione di cui
ai commi 5-quater e 5-quinquies.

5-quater. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 36, lettera a), dopo la
parola: « ricavi » sono aggiunte le seguenti:
« derivanti da servizi digitali »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 6
per cento ».

5-quinquies. Le risorse rinvenienti dalla
modifica dell’imposta sui servizi digitali –
Digital tax di cui al comma 5-quater, af-
fluiscono, sino ad un limite massimo di 400
milioni di euro annui, in un apposito fondo
istituito presso il Ministero dell’economia e

delle finanze per essere destinate all’attua-
zione del presente articolo.

5.57. Tartaglione.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di assicurare il diritto allo
studio all’articolo 15, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica del 22 di-
cembre 1986, n. 917, dopo la lettera e-
quater) è inserita la seguente:

« e-quinquies) le spese sostenute per
l’acquisto di testi scolastici per ciascun fi-
glio a carico che frequenta la scuola secon-
daria o l’università e che non goda di altre
forme di sostegno per l’acquisto dei libri
scolastici o universitari; ».

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis, si provvede:

a) mediante riduzione, nei limiti di
110 milioni di euro, delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del programma
« fondi di riserva e speciali » della Missione
« fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero;

b) mediante riduzione, nei limiti di 30
milioni annui, del Fondo per la compen-
sazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente conseguenti all’attua-
lizzazione di contributi pluriennali, di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189;

c) mediante riduzione di 80 milioni
per il 2021, e 200 milioni dal 2022, delle
risorse di cui al comma 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.56. Tartaglione, Occhiuto.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al comma 4 dell’articolo 10 del
decreto del Presidente della Repubblica 20
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marzo 2009, n. 81, le parole: « non infe-
riore a 10 alunni » sono sostituite dalle
seguenti: « non inferiore a 6 alunni ».

5-ter. Al comma 3 dell’articolo 11 del
decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81, le parole: « non al di
sotto di 10 alunni » sono sostituite dalle
seguenti: « non al di sotto di 6 alunni ».

5.58. Patelli, Belotti, Basini, Colmellere,
De Angelis, Maturi, Racchella, Sasso,
Toccalini, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. In deroga all’articolo 20, comma
1, lettera c) del decreto legislativo del 14
settembre 2015, n. 148, in via emergen-
ziale, le imprese appaltatrici di servizi di
mensa o ristorazione che subiscono una
riduzione di attività per eventi riconduci-
bili all’emergenza epidemiologica da COVID-
19, anche dovuti alla riorganizzazione delle
attività dei committenti, possono accedere
al trattamento straordinario di integra-
zione salariale indipendentemente dal ri-
corso al trattamento ordinario o straordi-
nario di integrazione salariale dell’azienda
appaltante.

5-ter. In deroga all’articolo 20, comma
1, lettera d) del decreto legislativo del 14
settembre 2015, n. 148, in via emergen-
ziale, le imprese appaltatrici di servizi di
pulizia che subiscono una riduzione di at-
tività per eventi riconducibili all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, anche dovuti
alla riorganizzazione delle attività dei com-
mittenti, possono accedere al trattamento
straordinario di integrazione salariale in-
dipendentemente dal ricorso al tratta-
mento ordinario o straordinario di integra-
zione salariale dell’azienda appaltante.

* 5.9. Sisto.

* 5.22. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al decreto-legge 25 luglio 2018,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2018, n. 108, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 3-septies, le
parole: « dal 1° settembre 2018 al 1° set-
tembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 1° settembre 2021 »;

b) all’articolo 6, comma 6-octies, le
parole: « dal 1° settembre 2018 al 1° set-
tembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 1° settembre 2021 ».

5-ter. L’entrata in vigore dell’articolo 19
e del comma 2, secondo periodo, dell’arti-
colo 21 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 62, è prorogata al 1° settembre
2021.

5.53. Fratoianni.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 978 le parole: « Per l’anno
scolastico 2021/2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni scolastici 2021/2022,
2022/2023, 2023/2024 »;

b) al comma 979 le parole: « e di 27,23
milioni di euro annui per l’anno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « , di 40,84
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2022 e 2023 e di 27,23 milioni di euro
per l’anno 2024 ».

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis, pari a 13,61 milioni di euro per
l’anno 2022, 40,84 milioni di euro per l’anno
2023 e 27,23 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.59. Ubaldo Pagano.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Tenuto conto dell’emergenza epi-
demiologica in corso, in deroga all’articolo
3 del decreto legislativo 30 giugno 1999,
n. 233, è prorogato al 31 dicembre 2021 il
mandato degli attuali componenti del Con-
siglio Superiore della Pubblica Istruzione.

5.50. De Lorenzo, Fornaro.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 19, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dopo le parole: « collocamento a riposo
dell’interessato », sono inserite le seguenti:
« nonché nei casi previsti dalla legge 5
febbraio 1992, n. 104, sia nei casi di disa-
bilità personale che nei casi di disabilità di
familiari. I soggetti che usufruiscono dei
benefici di cui alla legge 5 febbraio 1992,
n. 104 partecipano a tutte le operazioni di
mobilità interregionale prioritariamente ri-
spetto a tutti i soggetti richiedenti ».

5.49. Dieni.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per l’anno scolastico 2021/22 per
i dirigenti dell’area V sono sospesi gli effetti
del comma 2, articolo 19 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. I medesimi
dirigenti, su richiesta, possono chiedere il
mutamento di incarico ed essere assegnati
ad altra regione tramite mobilità straordi-
naria. I direttori generali degli Uffici sco-
lastici regionali, entro il mese di aprile,
rendono disponibili nella dotazione orga-
nica i posti disponibili per la mobilità stra-
ordinaria. Gli stessi non possono esprimere
alcuna valutazione né in entrata né in
uscita.

5.38. Dieni.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Qualora, per effetto della succes-
sione di contratti di lavoro a tempo deter-
minato stipulati con il personale docente,
amministrativo, educativo delle istituzioni
scolastiche e con i ricercatori a tempo

determinato degli Atenei, delle istituzioni
di alta formazione artistica e musicale, e
degli enti di ricerca, il rapporto di lavoro
abbia complessivamente superato i trenta-
sei mesi di servizio, comprensivi di proro-
ghe e rinnovi, indipendentemente dai pe-
riodi di interruzione, lo stesso è convertito
a tempo indeterminato, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 36 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.

5.43. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14, comma 2-ter della
legge 24 febbraio 2012, n. 14, aggiungere in
fine, il seguente periodo: « I termini per
l’inserimento nelle suddette graduatorie sono
prorogati per tutto il personale in possesso
di abilitazione, ivi incluso il diploma ma-
gistrale conseguito entro l’anno scolastico
2001/2002 e il diploma tecnico professio-
nale, nonché del personale educativo, con
decreto del ministro dell’Istruzione da ema-
narsi entro il 30 giugno 2021 ».

5.42. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le supplenze provvisorie su posti
residuati all’esito delle procedure di cui
all’articolo 58, comma 5-sexies, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, sono prorogate al 31 agosto 2020.

5.55. Fratoianni.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. È riformulata la dotazione orga-
nica complessiva di cui all’articolo 1, commi
64 e 65, della legge 13 luglio 2015, n. 107 a
seguito della revisione dei criteri per la
formazione delle classi, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 64, comma 1, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, ai fini di una migliore quali-
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ficazione dei servizi scolastici e di una
piena valorizzazione professionale del per-
sonale docente. A decorrere dall’anno sco-
lastico 2021/2022 sono adottati interventi e
misure volti a diminuire gradualmente di
un punto il rapporto alunni/docente, da
realizzare comunque entro l’anno scola-
stico 2022/2024.

5.32. Villani.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per il personale docente delle
scuole dell’infanzia e primaria, assunto a
tempo indeterminato con riserva, in esecu-
zione di provvedimenti cautelari giurisdi-
zionali, il Ministro dell’istruzione, procede
alla conferma dei ruoli nel caso di supera-
mento dell’anno di prova di cui all’articolo
1, commi 116 e seguenti della legge 13
luglio 2015, n. 107, con decorrenza giuri-
dica dal 1° settembre dell’anno svolto. Con-
seguentemente, è disposto l’annullamento
dei provvedimenti di licenziamento già no-
tificati dall’amministrazione. Sono fatti salvi
i servizi prestati a tempo determinato e
indeterminato nelle istituzioni scolastiche
dal predetto personale di cui al presente
comma.

5.44. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Al-
bano, Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente

5-bis. All’articolo 18-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, al comma 1, alinea, le parole
« e 2021/2022 » sono sostituite dalle se-
guenti « , 2021/2022 e 2022/2023 » e le
parole: « possono derogare » sono sostituite
dalla seguente: « derogano ».

5.12. Patassini, Caparvi, Marchetti, Salta-
martini, Basini, Bellachioma, De Ange-
lis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lucen-
tini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Benve-
nuto, Lucchini, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-

roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 30
dicembre 2016, n. 244, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 19, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, le parole: « al 31 di-
cembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti
« al 31 dicembre 2022 ».

b) al comma 2-bis, le parole: « al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti « al 31 dicembre 2022. ».

5.26. Casa.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il vincolo di cui all’articolo 13,
comma 3, terzo periodo, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, come modifi-
cato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è fissato in tre anni a decorrere dal 1°
settembre 2021 in relazione a coloro che
conseguono la nomina in ruolo e sono
assegnati all’organico di una istituzione sco-
lastica a decorrere da tale data; il suddetto
vincolo si applica al personale docente ed
educativo di ogni ordine e grado di istru-
zione, qualunque sia la procedura utiliz-
zata per il reclutamento. Ugualmente ri-
mane sottoposto al vincolo di tre anni nella
stessa istituzione scolastica assegnata in
sede definitiva tutto il personale docente e
educativo che abbia conseguito la nomina
in ruolo negli anni precedenti. Resta fermo
l’obbligo di permanenza di cinque anni su
posto di sostegno per i docenti che abbiano
conseguito il ruolo nella suddetta tipologia
di insegnamento. In sede di contrattazione
collettiva verranno determinate le modalità
di permanenza nella sede ottenuta per tra-
sferimento allo scadere del vincolo trien-
nale di cui sopra.

5.20. Belotti, Basini, Colmellere, De Ange-
lis, Maturi, Patelli, Racchella, Sasso, Toc-

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 258 — Commissioni riunite I e V



calini, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il personale docente che si trova
nelle condizioni di cui all’articolo 13, comma
3, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, assunto in ruolo con decorrenza
giuridica a far data dal 1 settembre 2019 ed
in deroga a quanto ivi previsto, può parte-
cipare alla procedura di mobilità docenti
2021/2022.

5.37. Casa.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per i candidati impossibilitati, per
ragioni riconducibili all’emergenza epide-
miologica da COVID-19, a svolgere le prove
relative alle procedure di reclutamento di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 29 otto-
bre 2019, n 126, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159,
sono previste prove suppletive.

5.45. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Al-
bano, Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 17-octies,
del decreto-legge 29 ottobre 2019, n.126,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 dicembre 2019, n. 159, le parole « sol-
tanto dopo cinque anni scolastici » sono
sostituite dalle seguenti: « dopo un anno
scolastico »;

5.8. Paolo Russo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente

5-bis. In coerenza con quanto previsto
dall’articolo 29, comma 1, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, come mo-
dificato dall’articolo 2, comma 1, del de-

creto- legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, a decorrere dal-
l’anno scolastico 2021/2022 è prorogata la
possibilità di procedere alla mobilità inter-
regionale, fermo restando il vincolo di per-
manenza nella regione di prima assegna-
zione vigente al momento della stipula del
contratto di immissione in ruolo, su richie-
sta del dirigente scolastico, e previo assenso
del dirigente dell’Ufficio scolastico regio-
nale di provenienza, fino al limite del 50
per cento complessivo dei posti vacanti
annualmente. La richiesta deve essere pre-
sentata entro il mese di maggio di ciascun
anno e l’esito comunicato entro il succes-
sivo 15 luglio. In tale ipotesi il mutamento
d’incarico, ove concesso, non può nuova-
mente essere richiesto nell’arco di un trien-
nio dall’incarico conferito.

5.14. Piccoli Nardelli, Di Giorgi, Presti-
pino, Lattanzio, Rossi, Nitti, Orfini,
Ciampi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 4 dell’articolo 2 del
decreto-legge del 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 dicembre 2019, n. 159, le parole: « e
comunque entro il 31 dicembre 2020 » sono
soppresse.

5.41. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 88-bis, comma 8, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020 n.27, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « 2020/2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 2021/2022 ».

b) le parole: « diciotto mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « trentasei mesi ».

5.25. Di Stasio, Masi, Faro, De Carlo, Scanu.
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Dopo il comma 5, aggiungere, il seguente:

5-bis. All’articolo 120, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 6-bis, dopo le parole:
« nell’anno 2020 » sono inserite le seguenti:
« e di 10 milioni per l’anno 2021 ».

2) al comma 7, dopo le parole: « 2
milioni di euro nell’anno 2020 » sono ag-
giunte le seguenti « e 10 milioni nell’anno
2021 » e dopo le parole: « dell’articolo 126 »
sono aggiunte le seguenti: « All’onere deri-
vante per l’anno 2021 dal comma 6-bis pari
a 10 milioni di euro, si provvede mediante
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 199 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

5.5. Aprea, Casciello, Marin, Palmieri, Sac-
cani Jotti, Vietina, Spena.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5 bis. All’articolo 2-ter, comma 1, del
decreto-legge 8 aprile 2020 n. 22, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2020, n. 41, le parole: « paritarie comu-
nali » sono sostituite dalla seguente « pari-
tarie » e le parole: « per l’anno scolastico
2020/2021 » sono sostituite dalle seguenti
« per gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/
2022 ».

5.3. Aprea, Casciello, Marin, Palmieri, Sac-
cani Jotti, Vietina, Spena.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 1, dell’articolo 2-ter del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2020, n. 41, le parole: « per l’anno scola-
stico 2020/2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni scolastici 2020/2021 e
2021/2022 ».

* 5.7. Pella, Mazzetti, Napoli, Ruffino.

* 5.15. Piccoli Nardelli, Di Giorgi, Presti-
pino, Lattanzio, Rossi, Nitti, Orfini,
Ciampi.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020,
n. 41, le parole: « sette giorni » sono sosti-
tuite ovunque ricorrano, dalle seguenti:
« dieci giorni ».

5.51. Fratoianni.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 3, comma 2-bis, del
decreto-legge 8 aprile 2020 n. 22, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2020, n. 41, le parole « 31 agosto 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021 » e conseguentemente dopo le
parole « di cui al decreto legislativo 30
giugno 1999, n. 233. » aggiungere il seguente
capoverso: « I componenti successivamente
eletti decadono unitamente a quelli in ca-
rica all’atto della loro nomina. Ai fini del
presente comma e per consentire lo svol-
gimento delle operazioni in sicurezza, con
ordinanza del ministro sono stabiliti nuovi
termini e modalità per le elezioni. ».

5.18. Piccoli Nardelli, Di Giorgi, Presti-
pino, Lattanzio, Rossi, Nitti, Orfini,
Ciampi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 3, comma 2-bis, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2020, n. 41, la parola: « 2021 » è sostituita
dalla seguente: « 2022 ».

5.52. Fratoianni.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 2 dell’articolo 230-bis
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, al primo periodo le
parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 », e al
terzo periodo le parole: « per l’anno 2021 »
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sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni
2021 e 2022 ».

5.36. Casa.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Al fine di assicurare in tutti gli
ordini di scuola la funzionalità di ogni
singolo istituto nell’ambito dell’autonomia,
il termine dei contratti sottoscritti ai sensi
dell’articolo 231-bis, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è prorogato al 30 giugno 2021.

5.30. Villani.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 233 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo le parole: « nel-
l’anno 2020 » sono inserite le seguenti: « e
un contributo di 165 milioni euro per l’anno
2021 » e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « 2020/2021 »;

b) al comma 4, dopo le parole: « nel-
l’anno 2020 » sono inserite le seguenti: « e
un contributo di 120 milioni euro per l’anno
2021 » e dopo le parole: « 2019/2020 » sono
inserite le seguenti: « 2020/2021 »;

c) il comma 5 è sostituito dal seguente:
« 5. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 290, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, come rideterminato dall’articolo 73,
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126 ».

5.4. Aprea, Casciello, Marin, Palmieri, Sac-
cani Jotti, Vietina, Spena.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 32, comma 6 del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-

bre 2020, n. 126, le parole: « limitatamente
alle graduatorie comunali del personale
scolastico educativo e ausiliario destinato
ai servizi educativi e scolastici gestiti diret-
tamente dai comuni » sono soppresse.

5.6. Paolo Russo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

6. Al comma 1 dell’articolo 32-ter del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126 le parole da: « Per
effetto di quanto previsto » fino a: « agli
assistenti amministrativi. » sono soppresse.

5.54. Fratoianni.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di accelerare l’esecuzione
degli interventi di edilizia durante la fase
emergenziale delle attività didattiche, il Mi-
nistero dell’istruzione assegna tempestiva-
mente alle istituzioni scolastiche statali e
paritarie le risorse finanziarie rimanenti
previste dall’articolo 1, commi 757, 760,
761 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
assicurando l’espletamento dei servizi alle
imprese aggiudicatarie del bando intermi-
nisteriale « Scuole Belle ». Per tutti gli atti e
i decreti relativi a procedure per l’assegna-
zione delle risorse in materia di edilizia
scolastica i concerti e i pareri delle Ammi-
nistrazioni centrali coinvolte sono acquisiti
entro il termine di 10 giorni dalla relativa
richiesta formale. Decorso tale termine, il
Ministero dell’istruzione indìce nei tre giorni
successivi apposita conferenza dei servizi,
convocando tutte le Amministrazioni inte-
ressate e trasmettendo contestualmente alle
medesime il provvedimento da adottare.

* 5.11. Sisto.

* 5.24. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di garantire lo svolgimento
dell’anno scolastico 2020/2021, assicurando
la pulizia degli ambienti scolastici secondo
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gli standard previsti dalla normativa vi-
gente, il Ministero dell’istruzione assegna
tempestivamente alle istituzioni scolastiche
statali e paritarie le risorse finanziarie ri-
manenti previste dall’articolo 1, commi 757,
760, 761 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, assicurando l’espletamento dei ser-
vizi alle imprese aggiudicatarie del bando
interministeriale « Scuole Belle ».

** 5.10. Sisto.

** 5.23. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le graduatorie di circolo e di
istituto di III fascia del personale ATA
vigenti per il triennio 2018/2021 conser-
vano validità ed efficacia fino alla fine
dell’anno scolastico 2021/2022. Ai sensi del-
l’articolo 8 del decreto ministeriale 430 del
13 dicembre 2000 il Ministro dell’istruzione
provvede con proprio decreto alla defini-
zione dei termini per la presentazione delle
domande di aggiornamento delle gradua-
torie tramite procedura informatizzata; le
nuove graduatorie sostituiscono integral-
mente quelle vigenti nel periodo prece-
dente e hanno validità per il triennio sco-
lastico 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025.

5.19. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le procedure per l’aggiornamento
delle graduatorie di terza fascia ATA, con
validità per il triennio scolastico 2021/2022,
2022/2023, 2023/2024 sono rinviate al mese
di giugno 2021 al fine di favorire il con-
fronto con le organizzazioni sindacali di
categoria. Al fine di garantire il conferi-
mento degli incarichi agli ATP e ai candi-
dati con i punteggi più alti, sono costituite
specifiche graduatorie provinciali per il per-
sonale ATA.

5.13. Vitiello, Migliore, Marco Di Maio,
Del Barba.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Istituzione graduatoria ad esaurimento per
soli titoli)

1. In considerazione del protrarsi dello
stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID e nelle more dell’espletamento delle
procedure concorsuali è autorizzata, con
successivo decreto del Ministero dell’Istru-
zione, da emanare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, l’istitu-
zione di una graduatoria ad esaurimento
per soli titoli ai fini dell’assunzione di per-
sonale docente ed educativo, con almeno
36 mesi di servizio, nelle istituzioni scola-
stiche statali, sui posti vacanti e disponibili
entro il 30 giugno 2021. Saranno assunti, in
via prioritaria, gli idonei alle precedenti
procedure concorsuali.

2. Il personale docente ed educativo
immesso in ruolo ai sensi del comma 1 è
tenuto a frequentare, durante l’anno di
prova, un percorso formativo abbreviato
abilitante da definire con successivo prov-
vedimento ministeriale.

5.022. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Al-
bano, Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Reclutamento delle graduatorie provinciali)

1. In considerazione del protrarsi dello
stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID e nelle more dell’espletamento delle
procedure concorsuali, i posti del perso-
nale docente ed educativo rimasti vacanti e
disponibili dopo le operazioni di immis-
sione in ruolo disposte ai sensi del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, della
legge 9 agosto 2018, n. 96, e della legge 20
dicembre 2019 n. 196, sono assegnati ai
soggetti inseriti nelle graduatorie provin-
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ciali di cui al comma 6-bis dell’articolo 4
della legge 3 maggio 1999, n. 124.

2. Il personale docente ed educativo
immesso in ruolo ai sensi del comma 1 è
tenuto a frequentare, durante l’anno di
prova, un percorso formativo abbreviato
abilitante da definire con successivo prov-
vedimento ministeriale.

5.023. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Al-
bano, Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Piano straordinario di assunzione del per-
sonale docente di sostegno precario)

1. In considerazione del protrarsi dello
stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID e nelle more dell’espletamento delle
procedure concorsuali, sui posti di sostegno
vacanti e disponibili al 30 giugno 2021, si
procede prioritariamente all’immissione in
ruolo del personale docente in possesso di
abilitazione e titolo di specializzazione per
l’insegnamento del sostegno, inserito nella
II fascia delle graduatorie di istituto, con 36
sei mesi di servizio nelle scuole statali,
anche non continuativo a decorrere dal-
l’anno scolastico 2008/2009.

2. Parimenti sui posti residui si proce-
derà all’immissione in ruolo del personale
docente in possesso di abilitazione ma non
del titolo di specializzazione per l’insegna-
mento del sostegno, inserito nella II fascia
delle graduatorie di istituto, con 36 sei mesi
di servizio nelle scuole statali, anche non
continuativo a decorrere dall’anno scola-
stico 2008/2009.

3. In subordine:

a) Il personale docente non abilitato,
con titolo di studio idoneo per l’accesso alla
specifica classe di concorso, in possesso del
titolo di specializzazione per l’insegna-
mento del sostegno, inserito nella III fascia
delle graduatorie di istituto, con 36 sei mesi
di servizio nelle scuole statali, anche non
continuativo a decorrere dall’anno scola-

stico 2008/2009, di cui almeno uno sul
sostegno.

b) Il personale docente non abilitato e
non in possesso del titolo di specializza-
zione per l’insegnamento del sostegno ma
con titolo di studio idoneo per l’accesso alla
specifica classe di concorso, inserito nella
III fascia delle graduatorie di istituto, con
36 sei mesi di servizio sul posto di sostegno
nelle scuole statali, anche non continuativo
a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009.

4. Il personale docente immesso in ruolo
sui posti di sostegno ai sensi dei commi 2 e
3 è tenuto a frequentare, durante l’anno di
prova:

a) appositi corsi abbreviati finalizzati
al conseguimento dell’abilitazione, se in pos-
sesso del titolo di specializzazione; il man-
cato conseguimento dell’abilitazione com-
porta la rescissione unilaterale del con-
tratto a tempo indeterminato.

b) un percorso formativo abbreviato
finalizzato al conseguimento del titolo di
specializzazione, se in possesso di specifica
abilitazione; il mancato conseguimento della
specializzazione comporta la rescissione uni-
laterale del contratto a tempo indetermi-
nato.

5.024. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Al-
bano, Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizione Organico di sostegno)

1. In considerazione dell’attuale situa-
zione di emergenza sanitaria, per garantire
la necessaria continuità didattica degli in-
segnanti di sostegno, sono trasformati, i
posti in deroga attivati ai sensi dell’articolo
9, comma 15, della legge 30 luglio 2010,
n. 122, per gli anni scolastici 2021/2022 e
2022/2023, in organico di diritto, in deroga
ai contingenti autorizzati di cui all’articolo
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1, comma 201, della legge 13 luglio 2015,
n. 107.

5.014. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Al-
bano, Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Proroga riapertura Gae)

1. All’articolo 14, comma 2-ter, della
legge 24 febbraio 2012, n. 14, aggiungere,
in fine il seguente periodo: « Con decreto
del ministro dell’istruzione da emanarsi
entro il 30 giugno 2021, sono prorogati i
termini per l’inserimento, nelle suddette
graduatorie, di tutto il personale in pos-
sesso di abilitazione, ivi incluso il diploma
magistrale conseguito entro l’anno scola-
stico 2001/2002 e il diploma tecnico pro-
fessionale, nonché del personale educa-
tivo ».

5.015. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Al-
bano, Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Organico di potenziamento scuola dell’in-
fanzia)

1. Sono prorogati i termini per la costi-
tuzione dell’organico di potenziamento di
cui all’articolo 1, comma 95, della legge 13
luglio 2015, n. 107, anche per gli anni sco-
lastici successivi all’anno scolastico 2015/
2016 per personale della scuola dell’infan-
zia. Con successivo provvedimento del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
120 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, nel rispetto della procedura autoriz-
zatoria di cui all’articolo 39, commi 3 e
3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
saranno individuati i criteri di ripartizione

regionale dei posti, il cui numero comples-
sivo non potrà comunque essere inferiore
alle 8 mila unità per il personale docente
della scuola dell’infanzia.

5.021. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Al-
bano, Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Mobilità straordinaria)

1. In riferimento alle previsioni di cui
all’articolo 1, comma 108, della legge 13
luglio 2015, n. 107, sono prorogati per l’anno
scolastico 2021/2022 i termini per la mo-
bilità straordinaria per tutti gli ambiti ter-
ritoriali a livello nazionale, per tutto il
personale docente di ruolo, in deroga al
vincolo di permanenza nella provincia, di
cui all’articolo 399, comma 3, del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, e successive modificazioni, su
tutti i posti vacanti e disponibili, anche in
organico di fatto.

5.09. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Tran-
cassini, Prisco, Donzelli, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. Considerata la situazione di emer-
genza di diffusione epidemiologica da CO-
VID-19 si dispone, con ordinanza del Mi-
nistro dell’istruzione da emanare entro 30
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge di conversione, la riapertura dei ter-
mini di mobilità in deroga interregionale,
interprovinciale e intercompartimentale de-
stinando ad essa, annualmente, il 100 per
cento delle cattedre disponibili, di cui al-
l’articolo 3, comma 5, del CCNI mobilità
personale docente, educativo e ATA trien-
nio 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 del 6
marzo 2019, per la mobilità del personale
docente in ruolo. Il 100 per cento del
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residuo è destinato ai vincitori di concorso
alla data odierna.

5.05. Rospi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Modifica dell’articolo 13 comma 3 del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 59)

1. Il terzo periodo del comma 3 dell’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59 è soppresso.

5.011. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Tran-
cassini, Prisco, Donzelli, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Modificazioni al comma 655 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205)

1. All’articolo 1, comma 655, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, al primo pe-
riodo, le parole: « nelle istituzioni di cui al
comma 653 », sono sostituite dalle seguenti:
« nelle istituzioni dell’Alta Formazione ar-
tistica e musicale di cui all’articolo 1 della
legge 21 dicembre 1999, n. 508. » e dopo le
parole: « nei corsi previsti dall’articolo 3 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212,
e nei percorsi formativi di cui all’articolo 3,
comma 3, del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249 »
sono aggiunte le seguenti: « e nei corsi di
formazione di base o preaccademici di cui
all’articolo 2, comma 8, lettera d), della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, organizzati
dalle istituzioni AFAM ».

5.017. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Tran-
cassini, Prisco, Donzelli, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Modifica dell’articolo 1 del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 17-octies punto 3 sosti-
tuire le parole; « dopo cinque anni scola-
stici » con le seguenti: « dopo tre anni sco-
lastici »;

b) al comma 17-octies punto 3-bis è
soppresso;

c) il comma 17-novies è soppresso.

5.010. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Tran-
cassini, Prisco, Donzelli, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. Nel comma 17-octies, dell’articolo 1,
del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 dicembre 2019, n. 159, dopo le parole:
« classe di concorso soltanto dopo » sosti-
tuire la parola: « cinque » con la parola:
« tre ».

5.06. Rospi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Soppressione dell’articolo 1-bis del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre

2019, n. 159)

1. L’articolo 1-bis del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, convertito, con mo-

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 265 — Commissioni riunite I e V



dificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159, è soppresso.

5.018. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Al-
bano, Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizione in materia di proroga di con-
tratti del personale nominato su Organico

Covid)

1. Al fine di garantire in tutti gli ordini
di scuola lo svolgimento dell’anno scola-
stico 2020/2021 in modo adeguato alla si-
tuazione epidemiologica e nell’ambito del-
l’autonomia, il termine dei contratti sotto-
scritti ai sensi dell’articolo 231-bis, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è prorogato al 30
giugno 2021.

5.013. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Al-
bano, Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Proroga validità graduatorie personale sco-
lastico comunale)

1. All’articolo 32, comma 6, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « 30 settembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 settem-
bre 2022 »;

b) è aggiunto, infine, il seguente pe-
riodo: « La validità delle graduatorie comu-
nali del personale scolastico, educativo e
ausiliario destinato ai servizi educativi e
scolastici gestiti direttamente dai comuni,
in scadenza tra il 1° gennaio 2021 e il 29

settembre 2022, è prorogata al 30 settem-
bre 2022 ».

* 5.01. Berardini, De Girolamo, Rizzone.

* 5.08. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. In tutte le istituzioni scolastiche au-
tonome è prevista, con decorrenza imme-
diata, l’istituzione di presìdi sanitari di me-
dicina scolastica, inserendo nell’organico
della scuola la figura dell’infermiere – ope-
ratore sanitario, due in quelle con più di
1.200 allievi. La figura professionale e il
relativo profilo sono regolati dalla legisla-
zione vigente e dal CCNL relativo al com-
parto. Con apposito decreto il Ministro
dell’istruzione, di concerto con il Ministro
dell’università e della ricerca e con il Mi-
nistro delle finanze, provvede a regolamen-
tare i requisiti di accesso e le procedure di
reclutamento per il profilo.

2. Le istituzioni scolastiche adottano,
entro e non oltre il 28 febbraio 2021, si-
stemi per la rilevazione della temperatura
a distanza (« termoscanner ») da istallare
agli ingressi della scuola e all’ingresso dei
locali della scuola che hanno capienza su-
periore a quella delle aule (palestra, aula
magna, laboratori, sala per i rapporti scuola
famiglia, sale del collegio dei docenti e del
consiglio di istituto).

3. Al fine di garantire il rientro a scuola
in sicurezza e contenere la diffusione del
virus COVID-19, fino a cessate esigenze le
competenti autorità provvedono al monito-
raggio epidemiologico all’interno degli isti-
tuti scolastici tramite somministrazione di
test salivari agli alunni e al personale do-
cente e non docente, con cadenza quindi-
cinale.

4. Le istituzioni scolastiche adottano,
entro e non oltre il 15 marzo 2021, quanto
utile a evitare il contagio da COVID-19 in
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tutti i locali della struttura scolastica, ivi
compresi quelli dedicati alle attività ammi-
nistrative e collegiali, come sistemi di ae-
razione forzata a ciclo continuo con con-
trollo dei dati ambientali, sistemi di venti-
lazione meccanica a recupero di calore,
sistemi di ventilazione e sanificazione del-
l’aria con filtri, dispositivi a raggi UV tipo C
o basati su principi bio-chimico-fisici, trat-
tamenti delle superfici con prodotti antivi-
rali e antibatterici.

5. Il Ministro dell’istruzione, entro 10
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
emana con proprio decreto linee guida ine-
renti l’attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 250 milioni di euro per l’anno
2021 e 350 milioni di euro per ciascuno
degli anni successivi a decorrere dall’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; agli oneri
derivanti dai commi 2, 3 e 4 del presente
articolo, pari a 2,8 miliardi di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2021-2023,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della Missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando gli accantonamenti relativi al Mi-
nistero dell’istruzione.

5.04. Belotti, Basini, Colmellere, De Ange-
lis, Maturi, Patelli, Racchella, Sasso, Toc-
calini, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure di sicurezza sanitaria per le scuole,
gli edifici pubblici e i luoghi di cultura e

sport)

1. Le istituzioni scolastiche adottano,
entro e non oltre il 28 febbraio 2021, si-
stemi per la rilevazione della temperatura
a distanza (« termoscanner ») da porre agli
ingressi della scuola e all’ingresso dei locali
della scuola che hanno capienza superiore
a quella delle aule (palestra, aula magna,
laboratori, sale del collegio dei docenti e
del consiglio di istituto).

2. Le istituzioni competenti adottano,
entro e non oltre il 28 febbraio 2021, quanto
sia utile ad escludere il contagio da CO-
VID-19 in tutti i locali delle strutture sco-
lastiche, dei musei, dei teatri, dei cinema,
delle palestre e in tutti gli spazi pubblici
dedicati alle attività amministrative e col-
legiali, dalle assemblee comunali all’aula
del Parlamento italiano, sommamente a
rischio per la provenienza dei suoi compo-
nenti, utilizzando i collaudati sistemi di
aerazione forzata a ciclo continuo con con-
trollo dei dati ambientali, i sistemi di ven-
tilazione meccanica a recupero di calore, i
sistemi di ventilazione e sanificazione del-
l’aria con filtri, i dispositivi a raggi UV di
tipo C e i trattamenti delle superfici con
prodotti antivirali e antibatterici, che ren-
dono gli ambienti repellenti al virus.

3. I Ministri dell’Interno, degli affari
esteri, della difesa, della salute, dell’istru-
zione, dei beni e delle attività culturali,
dello sport e della Pubblica amministra-
zione, entro 10 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge, emanano con proprio decreto
linee guida inerenti l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo.

5.02. Sgarbi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Attivazione concorso riservato DSGA)

1. Il Ministero dell’Istruzione è autoriz-
zato entro l’anno 2021, a bandire un con-
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corso per esami e titoli per coprire i posti
vacanti e disponibili dei Direttori SGA nelle
istituzioni scolastiche ed educative, nei li-
miti delle facoltà assunzionali ai sensi del-
l’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, riservato al perso-
nale Assistente Amministrativo che ha svolto
le funzioni di Direttore SGA per almeno tre
anni scolastici entro il 31 agosto 2020.

2. Possono partecipare alla procedura
concorsuale di cui al comma 1 anche gli
assistenti amministrativi non in possesso
del requisito culturale di cui alla tabella B
allegata al contratto collettivo nazionale di
lavoro relativo al personale del Comparto
scuola sottoscritto in data 29 novembre
2007, e successive modificazioni.

5.016. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Tran-
cassini, Prisco, Donzelli, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Mobilità dei dirigenti delle istituzioni sco-
lastiche)

1. Nel perdurare dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, per i Dirigenti
Scolastici neo-assunti nell’anno scolastico
2019/2020 è autorizzata una mobilità stra-
ordinaria su tutti i posti vacanti e disponi-
bili per l’anno scolastico 2021/2022.

5.012. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Tran-
cassini, Prisco, Donzelli, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Istituzione graduatoria ad esaurimento per
soli titoli)

1. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione, è autorizzata l’istituzione di una
graduatoria per soli titoli ai fini dell’assun-
zione di insegnanti di religione cattolica,
con almeno 36 mesi di servizio anche non
consecutivo, nelle scuole del sistema nazio-

nale di istruzione, su posti vacanti e dispo-
nibili al 30 giugno 2021.

5.019. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Al-
bano, Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Attivazione concorso riservato insegnanti di
religione cattolica)

1. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, è emanato il bando per un concorso
straordinario riservato al personale do-
cente di religione cattolica, in possesso del-
l’idoneità rilasciata dall’ordinario dioce-
sano, che abbia svolto almeno 36 mesi di
servizio, anche non consecutivo, nelle scuole
del sistema nazionale di istruzione.

5.020. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Al-
bano, Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. Per tutta la durata dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 di cui al de-
creto-legge 23 febbraio 2020 n. 6, e relativi
provvedimenti attuativi, la responsabilità
penale e civile dei datori di lavoro è limi-
tata, per i reati di cui agli articoli 589, 590
e 452 del codice penale, alle ipotesi di colpa
grave.

2. Per colpa grave deve intendersi quella
riconducibile alla mancata adozione dei
Protocolli condivisi tra Governo e parti
sociali di regolamentazione delle misure
per il contrasto e il contenimento della
diffusione del virus COVID-19 negli am-
bienti di lavoro, ove causalmente idonea a
produrre l’evento.

3. Per tutte le azioni risarcitorie relative
ai fatti di cui agli articoli 589, 590 e 452 del
codice penale, inerenti a condotte poste in
essere, a qualsiasi titolo, nel periodo di cui
al comma 1, è previsto, ove ne fosse stabi-
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lita la fondatezza, un indennizzo pari al
risarcimento del danno patrimoniale deter-
minato come dovuto.

* 5.03. Sisto.

* 5.07. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

ART. 6.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di ridurre gli effetti nega-
tivi della pandemia sul reclutamento delle
università, la valutazione di cui al comma
5 dell’articolo 24 della legge 30 dicembre
2010, n. 240 può essere effettuata, per tutti
i titolari di contratti terminati nel corso del
2020 e del 2021, entro il 31 dicembre 2022.

6.13. Bella.

Al comma 4, dopo la lettera b) è inserita
la seguente:

b-bis) All’articolo 3, dopo il comma 4,
è inserito il seguente: 4-bis. Le somme
destinate, a qualsiasi titolo, dal Ministero
dell’università e della ricerca al finanzia-
mento delle attività di cui alla legge 14
novembre 2000, n. 338, non sono soggette
ad esecuzione forzata. Gli atti di sequestro
e di pignoramento afferenti ai fondi di cui
alla legge n. 338 del 2000 sono nulli e la
nullità è rilevabile d’ufficio. Gli atti di se-
questro o di pignoramento eventualmente
notificati non determinano obbligo di ac-
cantonamento da parte delle competenti
sezioni di tesoreria dello Stato.

6.29. Fratoianni.

Al comma 5, le parole: limitatamente
alle università e alle istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica al
fine di permettere il regolare svolgimento
della didattica a distanza sono soppresse.

6.16. Melicchio.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, dopo il comma 5-sexies, è aggiunto il
seguente: « 5-sexies.1. La progressione di
carriera dei ricercatori universitari a tempo
indeterminato di cui al comma 5-sexies,
lettera b), può essere anticipata all’anno
2021 dagli atenei che, nel medesimo anno,
possiedono le corrispondenti disponibilità
di bilancio e le necessarie facoltà assunzio-
nali. ».

6.14. Bella.

Al comma 6, lettera a), le parole: 15
aprile 2021 sono sostituite dalle seguenti: 31
maggio 2021 e, alla lettera b), le parole: 30
luglio 2021 sono sostituite dalle seguenti: 31
agosto 2021.

* 6.12. Fusacchia.

* 6.31. Fratoianni.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. I titolari delle lauree magistrali
nelle classi LM 17 – fisica, LM 58 – scienze
dell’universo, LM 44 – modellistica mate-
matico-fisica per l’ingegneria, delle lauree
specialistiche nelle classi 20/S – fisica, 66/S
– scienze dell’universo e 50/S – modelli-
stica matematico-fisica per l’ingegneria o
del diploma di laurea in fisica conseguito in
base agli ordinamenti previgenti oppure
della laurea nella classe L30 – scienze e
tecnologie fisiche o del diploma di laurea in
scienze e tecnologie fisiche conseguito in
base agli ordinamenti previgenti che svol-
gono o abbiano svolto un’attività professio-
nale prevista dal profilo della professione
sanitaria di riferimento, in regime di lavoro
dipendente o autonomo, per un periodo
minimo di cinque anni, anche non conti-
nuativi, possono iscriversi nella rispettiva
sezione dell’albo dei chimici e dei fisici –
settore fisica entro il 30 giugno 2021, in
attesa dell’adozione dello specifico regola-
mento recante modifiche e integrazioni della
disciplina dei requisiti per l’ammissione
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all’esame di Stato e delle relative prove per
l’esercizio della professione.

6.21. Ferro, Prisco, Trancassini, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 1 comma 284 della
legge 27 dicembre 2019 n. 160, le parole:
« rinnovabili annualmente per un periodo
massimo di tre anni, » sono sostituite dalle
seguenti: « prorogabili annualmente per un
periodo massimo di cinque anni, così come
previsto dall’articolo 2 comma 6 della legge
21 dicembre 1999, n. 508 ».

6.27. Fratoianni.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Il termine di cui all’articolo 1,
comma 655 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, entro il quale il personale docente
che non sia già titolare di contratto a
tempo indeterminato nelle istituzioni di cui
al precedente comma 653 del medesimo
articolo debba maturare almeno tre anni
accademici di insegnamento, anche non
continuativi, negli ultimi otto anni accade-
mici, in una delle predette istituzioni nei
corsi previsti dall’articolo 3 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, e nei
percorsi formativi di cui all’articolo 3,
comma 3, del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, è
prorogato fino all’anno accademico 2021/
2022 incluso.

6.28. Fratoianni.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. In deroga alle disposizioni dei
regolamenti di ateneo, l’ultima sessione delle
prove finali per il conseguimento del titolo
di studio relative all’anno accademico 2019/
2020 è prorogata al 15 giugno 2021. È
conseguentemente prorogato ogni altro ter-
mine connesso all’adempimento di sca-

denze didattiche o amministrative funzio-
nali allo svolgimento delle predette prove.

* 6.11. Fusacchia.

* 6.32. Fratoianni.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 597, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole
« da intraprendere entro tre anni dalla data
di entrata in vigore della presente legge »
sono sostituite dalle seguenti: « da intra-
prendere entro il 31 dicembre 2021 ».

6.17. Gemmato, Trancassini, Prisco, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. All’articolo 56, comma 2, lettera
b), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, le parole: « è sospeso
sino al 30 settembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « è sospeso fino al 31 dicem-
bre 2021 ».

6.22. Zucconi, Trancassini, Prisco, Ram-
pelli, Caiata, Lucaselli, Donzelli.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. I mutui concessi per interventi di
edilizia universitaria dalla Cassa depositi e
prestiti Spa, a valere, ai sensi dell’articolo
144, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, sui limiti d’impegno di cui
alla tabella 1 della medesima legge, pos-
sono essere erogati anche successivamente
alla data di scadenza dell’ammortamento
del 31 dicembre 2020 ai fini del completa-
mento degli interventi ovvero del diverso
utilizzo autorizzato dalla Cassa depositi e
prestiti Spa nel corso del periodo di am-
mortamento, previo parere favorevole del
Ministero dell’università e della ricerca.
L’erogazione delle suddette somme è effet-
tuata dalla Cassa depositi e prestiti Spa
entro il 31 dicembre 2022, su domanda dei
soggetti mutuatari, in relazione allo stato
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avanzamento lavori, previo nulla osta del
Ministero dell’università e della ricerca.

6.30. Fratoianni.

Al comma 8, primo periodo, sostituire le
parole commi 1 e 2 con le seguenti: commi
1, 2 e 2-bis.

* 6.9. Marco Di Maio, Del Barba.

* 6.34. Invidia.

Al comma 8, secondo periodo, dopo le
parole: anche alle professioni aggiungere le
seguenti: di farmacologo,.

6.15. Ianaro.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le abilitazioni professionali
per l’accesso agli albi, conseguite da chi è in
possesso di specifici titoli di studio, sono
altresì valide per l’iscrizione in altri albi le
cui disposizioni riconoscono il titolo di stu-
dio come idoneo all’accesso, senza neces-
sità di ripetere l’abilitazione e previa ado-
zione di specifico regolamento da parte del
consiglio nazionale dell’albo.

* 6.5. Giacomoni, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo Russo,
Cannizzaro.

* 6.6. Loss, Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: « Le medesime disposizioni
si applicano, altresì, all’attività di agente di
affari in mediazione per i quali l’organiz-
zazione e le modalità di svolgimento del-
l’esame di abilitazione di cui all’articolo 2,
comma 3, lettera e), della legge 3 febbraio
1989, n. 39, sono definite, ai sensi dei commi

1 e 2 del predetto articolo 6, con decreto
del Ministro dello sviluppo economico ».

** 6.23. Foti, Prisco, Trancassini, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli.

** 6.25. Marco Di Maio, Del Barba.

** 6.33. Polidori, Mandelli, Squeri.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 11, comma 5, del de-
creto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213,
dopo le parole: « di designazione governa-
tiva » sono aggiunte le seguenti: « e per gli
enti pubblici di ricerca non vigilati dal
Ministero dell’università e della ricerca ».

6.1. Fioramonti.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 23-quater, comma 4,
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito con modificazioni dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, le parole « per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2020, 2021 e 2022 »l, dopo le pa-
role: « primaria cardiovascolare » sono in-
serite le seguenti: « con particolare riferi-
mento alla pluridistrettualità cardiovasco-
lare » e le parole « si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 204,
n. 307, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 9, del presente decreto. »
sono sostituite dalle seguenti: « , 10 milioni
di euro per l’anno 2021 e 10 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come,
rideterminato dall’articolo 73, comma 2,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126. ».

6.2. Saccani Jotti, Aprea, Casciello, Marin,
Palmieri, Pella, Mandelli, Sisto.
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Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. In considerazione della diminu-
zione dei servizi connessi al diritto allo
studio erogati agli studenti dalle università
nello stato di emergenza pandemica deri-
vante dalla diffusione del COVID-19, i ter-
mini per il pagamento delle tasse universi-
tarie dovute per l’iscrizione ai corsi univer-
sitari per l’anno accademico 2020/2021 sono
prorogati di un anno. Per l’anno 2021 è,
altresì, autorizzata la spesa di 600 milioni
di euro a titolo di ristoro per i costi con-
nessi al pagamento del contributo unico
maggiorato del cinquanta per cento, dovuto
dagli studenti universitari che, nell’anno
accademico 2020/2021, per comprovati mo-
tivi oggettivi legati ai provvedimenti restrit-
tivi emanati a causa della diffusione sul
territorio nazionale del virus COVID-19,
siano tenuti ad iscriversi fuori corso. Co-
loro che hanno già provveduto al paga-
mento di parte o dell’intero ammontare
delle rette relative all’anno accademico 2020/
2021 possono richiedere all’università presso
la quale sono iscritti, la restituzione inte-
grale dell’importo versato. Con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca, sen-
tita la Conferenza dei rettori, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono disciplinate
le modalità attuative del presente comma.

8-ter. Per l’attuazione del comma 8-bis è
autorizzata la spesa di 3.000 milioni di
euro per l’anno 2021. Agli oneri derivanti
dal comma 8-bis si fa fronte entro il limite
massimo di spesa di 3.000 milioni di euro
per l’anno 2021 mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione della mi-
sura nota come « reddito di cittadinanza »
di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, che risultano
rimaste inutilizzate a seguito di monitorag-
gio e che sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato. Qualora a seguito del sud-
detto monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei fa-
miliari richiedenti e dei nuclei familiari
percettori del reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il

30 giugno 2021, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio 2021, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

6.3. Giacomoni, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo Russo,
Cannizzaro.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Gli studenti universitari che nel-
l’anno accademico 2020-2021 si iscrivono
fuori corso per effetto di comprovati motivi
oggettivi legati ai provvedimenti restrittivi
emanati a causa della diffusione sul terri-
torio nazionale del virus COVID-19 sono
esentati dal pagamento del contributo mag-
giorato del 50 per cento previsto a partire
dal terzo anno fuori corso. Coloro che
hanno già provveduto al pagamento di parte
o dell’intero ammontare delle rette relative
all’anno accademico 2020/2021 e del rela-
tivo contributo maggiorato rispetto all’im-
porto previsto possono richiedere all’Uni-
versità presso la quale sono iscritti, la re-
stituzione integrale dell’importo versato. Con
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, sentita la Conferenza dei rettori, da
emanare entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge sono disciplinate
le modalità attuative del presente comma.

8-ter. Per l’attuazione del comma 8-bis è
autorizzata la spesa di 600 milioni di euro
per l’anno 2021. Agli oneri derivanti dal
comma 8-bis si fa fronte entro il limite
massimo di spesa di 600 milioni di euro per
l’anno 2021 mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, che risultano rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
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dal minor numero dei nuclei familiari ri-
chiedenti e dei nuclei familiari percettori
del reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno 2021, non si rilevino un ammontare
di risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio 2021, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provve-
dere alla rimodulazione della platea dei
beneficiari e dell’importo del beneficio eco-
nomico.

6.4. Giacomoni, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo Russo,
Cannizzaro.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1-septies, comma 2,
della legge 26 maggio 2016, n. 89, le parole:
« per un periodo di cinque anni dalla me-
desima data » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2023 ». L’iscrizione
alla sezione B degli Albi professionali degli
ingegneri e dei chimici e fisici, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 5
giugno 2001, n. 328, è consentita fino al 31
dicembre 2023. Gli iscritti alla sezione B
potranno iscriversi alla sezione A dell’Albo
fino a cinque anni dall’entrata in vigore del
presente decreto, previa valorizzazione dei
titoli formativi conseguiti e da conseguire e
dell’esperienza professionale maturata, for-
malmente certificata, secondo un regola-
mento approvato dai rispettivi Consigli na-
zionali, previo parere dei Ministeri dell’u-
niversità e della giustizia.

6.7. Piccoli Nardelli, Di Giorgi, Prestipino,
Rossi, Lattanzio, Nitti, Orfini, Ciampi.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di garantire la continuità
didattica e di servizio nelle Istituzioni del-
l’alta formazione artistica musicale e co-
reutica, assicurando altresì la regolare ero-
gazione degli stipendi al personale docente

assunto per l’anno accademico 2020/2021
con contratto di lavoro annuale su posto
vacante o disponibile al 31 gennaio 2021, i
termini di cui all’articolo 489 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, all’arti-
colo 11, comma 14, della legge 3 maggio
1999, n. 124, e all’articolo 4 della legge 3
maggio 1999, n. 124, sono prorogati, per il
solo anno accademico 2020/2021, al 30
aprile 2021. Per effetto di quanto previsto
dal presente comma, il servizio prestato dal
personale docente assunto con contratto
annuale su posto vacante o disponibile è
considerato valido a tutti gli effetti di legge
solo se svolto ininterrottamente dal 30 aprile
2021 fino al termine dell’anno accademico
2020/2021. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, per il tramite delle ragionerie pro-
vinciali dello Stato, provvede alla liquida-
zione delle relative spettanze mensili.

6.26. Fratoianni.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di garantire la continuità
didattica e di servizio nelle istituzioni del-
l’alta formazione artistica musicale e co-
reutica, assicurando altresì la regolare ero-
gazione degli stipendi al personale docente
assunto per l’anno accademico 2020/2021
con contratto di lavoro annuale su posto
vacante o disponibile al 31 gennaio 2021, il
comma 1 dell’articolo 489 e il comma 2
dell’articolo 527 del decreto legislativo n. 297
del 1994, e il comma 14 dell’articolo 11
della legge 3 maggio 1999, n. 124, per il
solo anno accademico 2020/2021, sono da
intendersi nel senso che il servizio di inse-
gnamento non di ruolo è considerato come
anno accademico intero se il servizio sia
stato prestato ininterrottamente dal 30 aprile
2021 fino al termine dell’anno accademico
2020/2021. Il servizio prestato dal perso-
nale docente assunto con contratto annuale
su posto vacante o disponibile, in possesso
dei requisiti di cui al presente comma, è
considerato valido a tutti gli effetti di legge.
Il Ministero dell’economia e delle finanze,
per il tramite delle ragionerie provinciali
dello Stato, provvede alla liquidazione delle
spettanze mensili.

* 6.8. Nitti, Piccoli Nardelli, Di Giorgi, Pre-
stipino, Lattanzio, Orfini, Rossi, Ciampi.

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 273 — Commissioni riunite I e V



* 6.18. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 3, comma 1, secondo
periodo del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2020, n. 41, sono aggiunte le
parole: « ovvero per gli iscritti all’anno ac-
cademico 2019/2020 che abbiano conse-
guito la laurea negli stessi termini di cui al
predetto articolo 101, comma 1, primo pe-
riodo ».

6.10. De Luca.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 284 della
legge 27 dicembre 2019 n. 160, le parole:
per un periodo massimo di tre anni sono
sostituite dalle seguenti: per un periodo
massimo di cinque anni, così come previsto
dall’articolo 2 comma 6 della legge 21 di-
cembre 1999 n. 508.

6.19. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per la funzionalità del sistema di
istruzione superiore, in deroga all’articolo
24, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le
università possono continuare ad attuare
per l’anno accademico 2021/2022 le proce-
dure di valutazione per il reclutamento dei
ricercatori a tempo indeterminato come
disposte dai commi 3 e 5 della legge 9
gennaio 2009, n. 1. A tal fine, i candidati in
possesso del dottorato di ricerca o di un
titolo riconosciuto equipollente anche con-
seguito all’estero, con almeno tre insegna-
menti universitari a contratto, con pubbli-
cazioni di rilevanza anche internazionale,
che hanno ottenuto un assegno di ricerca
della durata di almeno quarantotto mesi
anche non continuativi di cui all’articolo
51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449 o di contratti a tempo determinato
o di formazione, retribuiti di collabora-
zione coordinata e continuativa, o a pro-

getto, di rapporti di collaborazione retri-
buita equipollenti ai precedenti presso uni-
versità o enti di ricerca della stessa durata,
sono inseriti a domanda in un albo nazio-
nale dei ricercatori dalla comprovata espe-
rienza in base al settore scientifico-disci-
plinare di afferenza, che non dà diritto alla
docenza e rimane valido per un triennio,
dietro valutazione dei titoli e dei curricula
scientifici e didattici posseduti. Conseguen-
temente, le università, con chiamata di-
retta, possono attingere dall’albo nazionale
dei ricercatori dalla comprovata esperienza
per l’assunzione dei ricercatori a tempo
indeterminato con modalità da disciplinare
con decreto del Ministro dell’università e
della ricerca da emanare entro il 30 giugno
2020. Per le finalità di cui al presente
comma il Fondo per il finanziamento or-
dinario delle università, di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537, è incrementato di 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2021.

6.20. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Al-
bano, Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 597, alinea,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole « entro tre anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « entro quattro anni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge ».

6.24. Golinelli, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Istituzione di un Fondo per favorire l’iscri-
zione delle studentesse a corsi di laurea nelle
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discipline scientifiche, tecnologiche, di inge-
gneria e di matematica)

1. Per promuovere le iscrizioni delle
studentesse ai corsi di laurea nelle disci-
pline scientifiche, tecnologiche, di ingegne-
ria e di matematica (STEM) e l’accesso
delle donne laureate alle carriere profes-
sionali nell’ambito delle medesime disci-
pline, è istituito presso il Ministero dell’u-
niversità e della ricerca un fondo speciale,
denominato « Fondo STEM », con dota-
zione di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021, 2022 e 2023, ripartito
annualmente, ai sensi del comma 7, tra le
università statali sulla base del numero di
studentesse iscritte ai corsi di laurea trien-
nale, magistrale e magistrale a ciclo unico
nelle citate discipline.

2. Il Fondo STEM è destinato a finan-
ziare l’esonero totale dalle tasse e dai con-
tributi dovuti dalle studentesse che si iscri-
vono ai corsi di laurea triennale, magistrale
e magistrale a ciclo unico nelle discipline
STEM.

3. Per accedere al finanziamento del
Fondo STEM sono necessari i seguenti re-
quisiti:

a) aver frequentato percorsi di studio
a indirizzo scientifico-tecnologico nella
scuola secondaria di secondo grado;

b) aver conseguito negli ultimi due
anni precedenti all’esame di Stato della
scuola secondaria di secondo grado una
media dei voti non inferiore a 8 decimi
nelle materie scientifiche;

c) aver conseguito all’esame di Stato
della scuola secondaria di secondo grado
un voto non inferiore a 91 centesimi.

4. Il finanziamento del Fondo STEM è
confermato per tutta la durata del corso di
laurea per le studentesse che, per ciascun
anno di corso, abbiano acquisito almeno 40
crediti formativi universitari e concludano
regolarmente il corso di studi.

5. Il finanziamento di cui al comma 2
non è cumulabile con alcun tipo di borsa di
studio di natura pubblica.

6. Il Ministro dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, adotta, con proprio decreto, un
regolamento recante i criteri e le modalità
di attuazione del presente articolo.

7. Il Ministro dell’università e della ri-
cerca, con proprio decreto di natura non
regolamentare, disciplina annualmente le
modalità di ripartizione tra le università
statali delle risorse del Fondo STEM.

8. Gli oneri di gestione e le spese di
funzionamento degli interventi relativi al
Fondo STEM sono posti a carico delle
risorse finanziarie del Fondo stesso.

9. Il Fondo STEM, gestito dal Ministero
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, può essere alimentato anche da ver-
samenti effettuati a titolo spontaneo e so-
lidale da privati, società, enti e fondazioni.

10. All’articolo 10, comma 1, lettera
l-quater), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
in materia di oneri deducibili, dopo le
parole: « Fondo per il merito degli studenti
universitari e di istituzioni universitarie
pubbliche, » sono inserite le seguenti: « del
Fondo STEM, ».

11. All’onere di cui al presente articolo
quantificato in 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della salute.

6.01. Paolo Russo, Carfagna.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Estensione misure per il controesodo per
docenti e ricercatori rientrati prima del 2020)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. I docenti o ricercatori che siano
stati iscritti all’Aire, che hanno già trasfe-
rito la residenza prima dell’anno 2020 e
che alla data del 31 dicembre 2019 risul-
tano beneficiari del regime previsto dall’ar-
ticolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, possono optare
per l’applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 5, comma 4, lettera b), punto
3-ter del presente decreto. »

2. Le modalità di esercizio dell’opzione
sono definite tramite provvedimento del-
l’Agenzia dell’entrate da emanare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

6.02. Ungaro, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Misure a tutela dei correntisti in materia di
sconfinamenti bancari)

1. In considerazione della crisi econo-
mica derivante dall’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge di conversione, sono adot-
tate delle misure a tutela e sostegno dei
correntisti al fine di contrastare gli effetti
negativi derivanti dal regolamento della Eu-
ropean bank authority (Eba), che introduce
criteri più stringenti sui requisiti di capi-
tale, in vigore dal 1° gennaio 2021, e a cui
seguono incisive restrizioni nell’accesso al
credito, qualora si verifichino gli sconfina-
menti oltre la « soglia di rilevanza », con
gravi ripercussioni sulle aziende e sul tes-
suto sociale dell’Italia.

6.03. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
dopo il comma 5-bis, è aggiunto il seguente:

« 5-ter. Possono accedere ai benefìci fi-
scali di cui al presente articolo i funzionari
e altri agenti dell’Unione, i quali, in ragione
esclusivamente dell’esercizio delle loro fun-
zioni al servizio dell’Unione, stabiliscono la
loro residenza sul territorio di un Paese
membro diverso dal Paese ove avevano il
domicilio fiscale al momento dell’entrata in
servizio presso l’Unione. I soggetti di cui al
periodo precedente non iscritti all’Anagrafe
degli italiani residenti all’estero (AIRE) ri-
entrati in Italia a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2019, risultano beneficiari del
regime previsto dall’articolo 16 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 147. Le
modalità di esercizio dell’opzione di cui al
presente comma sono definite tramite prov-
vedimento dell’Agenzia dell’entrate da ema-
nare entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione. ».

6.04. Centemero, Garavaglia, Gava, Iezzi,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
ternoster, Zennaro, Bordonali, Fogliani,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Billi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
dopo il comma 5-bis, è aggiunto il seguente:

« 5-ter. I docenti o ricercatori che siano
stati iscritti all’AIRE, che hanno già trasfe-
rito la residenza prima dell’anno 2020 e
che alla data del 31 dicembre 2019 risul-
tano beneficiari del regime previsto dall’ar-
ticolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010,
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n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, possono optare
per l’applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 5, comma 4, lettera b), punto
3-ter del presente decreto. »

2. Le modalità di esercizio dell’opzione
sono definite tramite provvedimento del-
l’Agenzia dell’entrate da emanare entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione.

6.05. Centemero, Garavaglia, Gava, Iezzi,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
ternoster, Zennaro, Bordonali, Fogliani,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Billi.

ART. 7

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di dare continuità agli
interventi per favorire la trasformazione
tecnologica e digitale dei processi produt-
tivi delle imprese di micro, piccola e media
dimensione del settore turistico impegnate
nella digitalizzazione della fruizione dei
beni culturali anche in un’ottica di mag-
giore accessibilità in favore di soggetti di-
sabili, all’articolo 29, comma 7, lettera b),
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58 le parole: « per gli anni
2019-2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2019, 2020 e 2021 ».

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis,
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.90. Masi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. In considerazione dei perduranti
effetti negativi della pandemia da CO-
VID-19 sul comparto, il credito d’imposta
di cui all’articolo 28, comma 5 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è riconosciuto alle imprese turistico
ricettive e agli stabilimenti termali anche
qualora i canoni dovuti per il 2020 siano
pagati dopo il 31 dicembre 2020 e non oltre
il 30 giugno 2021.

1-ter. Agli oneri di cui al presente arti-
colo, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2021 e a 10 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.91. Masi, Scanu, Di Stasio, Dori, Faro,
Di Lauro, Manzo, Suriano, Zanichelli,
Gallinella, Villani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 9-ter, commi 4 e 5, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, sostituire le parole:
« 31 marzo 2021 » con le seguenti: « 31
dicembre 2022 ».

7.33. Gava, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Garavaglia, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Paternoster.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
3, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre
2016 n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono
prorogate per gli anni 2021, 2022 e 2023. Ai
maggiori oneri derivanti dalla presente di-
sposizione, valutati in due milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023
si provvede a valere sul fondo di cui all’ar-
ticolo 4 del medesimo decreto-legge.

7.84. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
13, comma 4, secondo periodo, del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono prorogate fino al 31
dicembre 2023. Ai maggiori oneri derivanti
dalla presente disposizione si provvede nel
limite di euro 60 milioni per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023 con le risorse di cui
all’articolo 4, comma 3, del medesimo de-
creto-legge.

7.83. Trancassini, Prisco, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, all’articolo
28, commi 7 e 13-ter, le parole: « 31 dicem-
bre 2020 » ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

7.79. Trancassini, Prisco, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 44 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, terzo periodo, le pa-
role: « 2018, 2019, 2020 e 2021 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 2018, 2019, 2020,
2021, 2022 e 2023 » e le parole: « al primo,
al secondo, al terzo e al quarto » sono
sostituite dalle seguenti: « al primo, al se-
condo, al terzo, al quarto, al quinto e al
sesto »;

b) al comma 3, secondo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

7.80. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla

legge 7 aprile 2017, n. 45, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 2, le parole:
« dal 1° gennaio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 1° gennaio 2021 »;

b) all’articolo 18-quater, comma 1, le
parole: « fino al 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2021 ».

7.82. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 25 dell’articolo 2-bis
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, secondo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

7.77. Trancassini, Prisco, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 39 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, lettera c), le parole:
« all’allegato 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « agli allegati 1, 2 e 2-bis »;

b) al comma 4, lettera b), le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

7.85. Trancassini, Prisco, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 986 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« Per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2019, 2020, 2021 e
2022 ».

7.81. Trancassini, Prisco, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 997 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

7.87. Trancassini, Prisco, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 57, comma 18, lettera
b), del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole da: « pos-
sono essere prorogate » fino a: « 31 ottobre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « sono
prorogate fino al 31 dicembre 2021 per i
titolari di utenze relative a immobili ina-
gibili che entro il 30 aprile 2021 ».

7.78. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 4-quater, comma 1,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, le parole: « 31 marzo
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

7.86. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Sopprimere i commi 3 e 5.

7.73. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 7, comma 1, del de-
creto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, dopo
la lettera f) è aggiunta la seguente:

« f-bis) alle concessioni di beni dema-
niali e del patrimonio dello Stato e degli
enti pubblici territoriali, rilasciate per ser-
vizi pubblici, per servizi e attività portuali

e produttive o per alcuna delle seguenti
attività:

1) stabilimenti balneari;

2) gestione di strutture turistico-
ricettive e attività turistico-ricreative o spor-
tive;

3) noleggio di imbarcazioni e na-
tanti;

4) esercizi di somministrazione di
alimenti e bevande;

5) esercizi commerciali in genere;

6) mercati periodici con occupa-
zione di suolo pubblico ».

3-ter. I commi 2, 3, 4 e 5 dell’articolo 11
della legge 15 dicembre 2011, n. 217, sono
abrogati.

7.108. Bergamini.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 79, comma 1, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, le pa-
role: « due periodi di imposta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « tre periodi di impo-
sta » e dopo le parole: « alla data del 31
dicembre 2019 » inserire le seguenti: « , alle
imprese esistenti almeno da un anno alla
data di richiesta di presentazione dell’i-
stanza volta al riconoscimento dell’agevo-
lazione ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 180 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3-quater. All’articolo 79, comma 3, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, le
parole: « degli anni 2020 e 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « degli anni 2020,
2021 e 2022 ».

7.53. Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava,
Paternoster, Comaroli, Garavaglia, Bel-
lachioma, Claudio Borghi.
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Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 79 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1. Al comma 1 le parole: « due pe-
riodi di imposta » sono sostituite dalle se-
guenti: « tre periodi di imposta » e dopo le
parole: « alla data del 31 dicembre 2019 »
sono inserite le seguenti: « , alle imprese
esistenti almeno da un anno alla data di
richiesta di presentazione dell’istanza volta
al riconoscimento dell’agevolazione »;

2. Al comma 3 le parole: « degli anni
2020 e 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« degli anni 2020, 2021 e 2022 ».

3-ter all’onere di cui al comma 3-bis,
quantificato in 180 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

7.27. Paolo Russo.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 79, comma 1, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, le pa-
role: « due periodi di imposta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « tre periodi di impo-
sta » e dopo le parole: « alla data del 31
dicembre 2019 » sono inserite le seguenti:
« , alle imprese esistenti almeno da un anno
alla data di richiesta di presentazione del-
l’istanza volta al riconoscimento dell’age-
volazione ».

3-ter. All’articolo 79, comma 3, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, le pa-
role: degli anni 2020 e 2021 sono sostituite
dalle seguenti: degli anni 2020, 2021 e 2022.

* 7.48. Del Barba, Marco Di Maio.

* 7.114. Zucconi, Lucaselli, Trancassini, Pri-
sco, Rampelli, Caiata, Donzelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Allo scopo di garantire la coerente
applicazione della disciplina relativa alle

concessioni demaniali marittime, distin-
guendo tra le diverse categorie di conces-
sioni e nelle more del riordino della ma-
teria di cui all’articolo 11 comma 2 della
legge 15 dicembre 2011, n. 217, le conces-
sioni demaniali marittime che non rien-
trano nell’ambito della direttiva 2006/123/
CE, limitatamente a quelle ad uso abitativo
e/o residenziale, si intendono prorogate fino
alla data del 31 dicembre 2030.

7.109. Bergamini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 18, del de-
creto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25, le parole: « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2080 ».

7.107. Bergamini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 18, del de-
creto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25, le parole: « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2070 ».

7.106. Bergamini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 18, del de-
creto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25, le parole: « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2060 ».

7.104. Bergamini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 18, del de-
creto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25, le parole: « fino al 31

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 280 — Commissioni riunite I e V



dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2050 ».

7.105. Bergamini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 246, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

* 7.103. Bergamini.

* 7.35. Lacarra.

* 7.115. Trancassini, Prisco, Zucconi, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 176, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « 30 giugno
2021 », sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

7.1. Bonomo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’efficacia delle disposizioni attua-
tive dell’articolo 182, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, di cui al decreto ministeriale 12
agosto 2020 è prorogata al 31 marzo 2021
e, comunque, fino ad esaurimento delle
risorse disponibili.

7.71. Galantino, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La validità di tutti gli atti ammi-
nistrativi, comprensivo anche del Docu-
mento Unico di Regolarità Contributiva, è
prorogata fino a 6 mesi dal termine dello
stato d’emergenza.

7.68. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 12, comma 5, del de-
creto-legge 30 novembre 2020, n. 157, le
parole: « 31 gennaio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 aprile 2021 ».

* 7.69. Mollicone, Frassinetti, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

* 7.92. Giovanni Russo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, primo periodo, soppri-
mere le parole: nonché al fine di supportare
la realizzazione dei piani di sviluppo del-
l’Istituto Luce Cinecittà e le parole da: per
le medesime finalità fino alla fine del pe-
riodo.

b) sopprimere il comma 6.

7.31. Costa, Magi.

Al comma 4, sopprimere il terzo periodo.

7.50. Marco Di Maio.

Al comma 4, terzo periodo, sopprimere le
parole: può assumere la forma giuridica di
società per azioni e.

7.116. Ceccanti, Butti, Dori, Paolo Russo.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 8, comma 1, del de-
creto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, le pa-
role: « con riferimento a ciascuno dei mesi
di ottobre, novembre e dicembre » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al termine
dello stato di emergenza, come ridetermi-
nato con Delibera del Consiglio dei ministri
del 13 gennaio 2021. ».

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, valutati in 259,2 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.93. Giovanni Russo.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 8, comma 1, del de-
creto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, le pa-
role: « con riferimento a ciascuno dei mesi
di ottobre, novembre e dicembre » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al termine
dello stato di emergenza, come ridetermi-
nato con Delibera del Consiglio dei ministri
del 13 gennaio 2021 ».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

6-bis. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, valutati in 259,2 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.66. Mollicone, Frassinetti, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per gli esercizi 2021 e 2022 le
scadenze di pagamento delle rate di am-
mortamento dei finanziamenti concessi alle
Fondazioni lirico-sinfoniche sottoposte ai
piani di risanamento di cui all’articolo 11
del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 112
del 2013, e dall’articolo 1, comma 356,
della legge n. 208 del 2015, sono sospese e
differite a decorrere dal 2023, con conse-
guente modifica del relativo piano di am-
mortamento.

7.42. Di Giorgi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Limitatamente all’acconto ed al
saldo dei contributi relativi all’anno 2019
previsti dal decreto legislativo 15 maggio
2015, n. 70, non si applicano le condizioni
per la liquidazione previste dalla seconda
parte del comma 3 e dal comma 6 dell’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 15 maggio
2017, n. 70.

7.9. Capitanio, Maccanti, Morelli, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zanella, Zordan, Bordonali, Fogliani,

Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster, Zennaro, Gastaldi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di garantire un tratta-
mento equo, trasparente e non discrimina-
torio degli investimenti pubblicitari da parte
della pubblica amministrazione, degli enti
locali, degli enti pubblici, delle società par-
tecipate da questi soggetti o da soggetti che,
a qualunque titolo, esercitino la propria
attività in ragione di concessione indivi-
duale o autorizzazione generale con gli enti
anzidetti, i predetti soggetti devono desti-
nare una quota di almeno il cinque per
cento degli investimenti pubblicitari alle
imprese che nell’esercizio precedente erano
in possesso dei requisiti previsti dal decreto
legislativo 15 maggio 2017, n. 70. Al fine di
consentire una più efficiente gestione dei
flussi pubblicitari è fatto obbligo alle im-
prese di attivare consorzi o cooperative con
almeno venti soggetti, di cui almeno otto
imprese editrici di giornali quotidiani. I
consorzi o le cooperative di imprese ripar-
tiranno gli investimenti pubblicitari tra i
vari mezzi con criteri di equità e traspa-
renza. Il controllo dell’effettivo rispetto della
norma è delegato al Dipartimento per l’In-
formazione e l’Editoria. Il regolamento di
attuazione è demandato ad un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
emanare entro sessanta giorni dalla pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale della pre-
sente legge, sentite le associazioni di cate-
goria.

7.8. Capitanio, Maccanti, Morelli, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zanella, Zordan, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster, Zennaro, Gastaldi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In previsione di una riforma or-
ganica della normativa a tutela del plura-
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lismo dell’informazione, che tenga conto
anche delle nuove modalità di fruizione
dell’informazione da parte dei cittadini, e
degli effetti sulle imprese editrici di quoti-
diani e periodici della diffusione del COVID-
19, il comma 810 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato.

7.41. Lattanzio.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il contributo di cui all’articolo
30-quater del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto,
alle condizioni e con le modalità ivi previ-
ste, nel limite di 5 milioni di euro per
l’anno 2021, che costituisce tetto di spesa.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

7.65. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il contributo di cui all’articolo
30-quater del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto,
alle condizioni e con le modalità ivi previ-
ste, nel limite di 2 milioni di euro per
l’anno 2021, che costituisce tetto di spesa.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede a valere sul Fondo per il plura-
lismo e l’innovazione dell’informazione, di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, nell’ambito della quota
destinata agli interventi di competenza della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

* 7.40. Lattanzio, Piccoli Nardelli, Presti-
pino, Di Giorgi, Rossi, Nitti, Orfini,
Ciampi, Frailis, Sensi.

* 7.64. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

* 7.97. Fassina, Fornaro.

* 7.47. Anzaldi, Marco Di Maio, Del Barba.

* 7.12. Casciello, Aprea, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Occhiuto, Paolo Russo.

* 7.7. Capitanio, Maccanti, Morelli, Do-
nina, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 147, lettera
b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: « fino al 30 settembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 30 set-
tembre 2021 ».

7.43. Prestipino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 383, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

« 1. al primo periodo, le parole: “a
decorrere dall’anno 2020” sono sostituite
dalle seguenti: “a decorrere dall’anno 2021”
e le parole: “delle scuole di eccellenza na-
zionale operanti nell’ambito dell’altissima
formazione musicale, di rilevante interesse
culturale,” sono sostituite dalle seguenti:
“dell’Accademia Musicale Chigiana, dell’Ac-
cademia Internazionale di Imola e della
Scuola di Musica di Fiesole,”;

2. al secondo periodo, le parole:
“entro sessanta giorni” sono sostituite dalle
seguenti: “entro novanta giorni” ».

7.37. Cenni, Ciampi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 394, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, come mo-
dificato dal comma 10-quaterdecies dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2019,

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 283 — Commissioni riunite I e V



n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole:
« ventiquattro mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « settantadue mesi ».

7.63. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 394, della
legge 27 dicembre 2019 n. 160, come mo-
dificato dal comma 10-quaterdecies dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole:
« ventiquattro mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « quarantotto mesi ».

* 7.39. Lattanzio, Piccoli Nardelli, Presti-
pino, Di Giorgi, Rossi, Nitti, Orfini,
Ciampi.

* 7.6. Capitanio, Maccanti, Morelli, Do-
nina, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro, Gastaldi.

* 7.62. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

* 7.44. Sensi, Frailis.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali e per il turismo,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono riaperti i
termini per la presentazione delle istanze
di accesso alle risorse ancora disponibili
del fondo istituito dall’articolo 182, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, così come incremen-
tato dall’articolo 77, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, nonché dall’arti-

colo 5, comma 2, del decreto-legge 28 ot-
tobre 2020, n. 137, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176.

7.55. Vanessa Cattoi, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 182, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo le parole: « agenzie
di viaggio » inserire le seguenti: « , i servizi
di trasporto persone e turistico ».

7.30. Sisto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per garantire la continuità delle
misure di sostegno al reddito dei lavoratori
dipendenti degli organismi dello spettacolo
dal vivo, l’efficacia della disposizione di cui
all’articolo 183, comma 6, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
è prorogata sino al 31 dicembre 2021.

7.36. Piccoli Nardelli, Di Giorgi, Nitti, Pre-
stipino, Orfini, Rossi, Lattanzio, Ciampi.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Le disposizioni di cui al comma 3 non
comportano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

7.74. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Tenuto conto della straordinaria
emergenza epidemiologica da COVID-19, a
tutela del patrimonio pubblico e del valore
delle quote societarie pubbliche, il termine
di cui all’articolo 24, comma 5-bis, del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, è
prorogato al 31 dicembre 2022. Per le me-
desime finalità di cui al primo periodo, le
disposizioni dell’articolo 24, commi 4 e 5,
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
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non si applicano, fino al 31 dicembre 2022,
alle società aventi per oggetto sociale pre-
valente la gestione di spazi fieristici e l’or-
ganizzazione di eventi fieristici.

6-ter. Le amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che detengono partecipazioni
in società aventi per oggetto sociale preva-
lente la gestione di spazi fieristici e l’orga-
nizzazione di eventi fieristici possono, fino
al 31 dicembre 2021, sottoscrivere aumenti
di capitale, effettuare trasferimenti straor-
dinari, aperture di credito e rilasciare ga-
ranzie, anche in deroga all’articolo 14,
commi 4 e 5, del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, nel rispetto dei prin-
cipi e della legislazione dell’Unione euro-
pea in materia di aiuti di Stato.

7.58. Fiorini, Andreuzza, Binelli, Carrara,
Colla, Dara, Galli, Pettazzi, Piastra, Sal-
tamartini, Frassini, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 119, comma 9, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente:

e-bis) dalle imprese turistico ricettive
e dagli stabilimenti termali, per interventi
effettuati su immobili adibiti all’esercizio
delle relative attività.

6-ter. Ai fini di cui all’articolo 14 del
decreto-legge 4 giugno 2013 e successive
modifiche ed integrazioni, qualora gli im-
mobili delle imprese turistico ricettive e
degli stabilimenti termali abbiano una su-
perficie superiore a 150 metri quadri, il
numero di unità immobiliari è convenzio-
nalmente stabilito dividendo per 80 la su-
perficie totale calpestabile. Le frazioni di
unità superiori a 0,5 si computano per
intero.

7.28. Paolo Russo.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 185-bis del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, al comma 1, le parole: « per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni 2020 e 2021 ».

6-ter. All’onere di cui al comma 6-bis,
quantificato in 1 milione di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero per i
beni e le attività culturali e per il turismo.

7.26. Paolo Russo.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 9-ter, comma 3, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, dopo le parole: « de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 »
sono aggiunte le seguenti: « e per gli spet-
tacoli viaggianti di cui alla legge 18 marzo
1968, n. 337 » e le parole: « 31 marzo 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2021 ».

6-ter. All’articolo 181, comma 1-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo le parole: « decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114 », sono
aggiunte le seguenti: « e per gli spettacoli
viaggianti di cui alla legge 18 marzo 1968,
n. 337 ».

7.89. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis Al comma 1 dell’articolo 1 del
decreto ministeriale del 10 agosto 2020
n. 397 « Riparto di quota parte del Fondo
emergenze di parte corrente di cui all’ar-
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ticolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, destinata al
ristoro del settore della musica dal vivo »,
dopo le parole: « per l’anno 2020 » sono
aggiunte le seguenti: « e per l’anno 2021 ».

6-ter. Agli oneri derivanti dal presente
comma, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per oc-
cupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

7.54. Patelli, Belotti, Basini, Colmellere,
De Angelis, Maturi, Racchella, Sasso,
Toccalini, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 71-octies della legge 22
aprile 1941, n. 633, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, al primo periodo, le
parole: « e per il cinquanta per cento ai
produttori di fonogrammi, anche tramite le
loro associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative » sono sostituite dalle
seguenti: « e per il cinquanta per cento, in
parti uguali, ai produttori di fonogrammi e
agli artisti interpreti o esecutori, tramite i
loro organismi di gestione collettiva e le
loro entità di gestione indipendente di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35. »;

b) il comma 2 è abrogato;

c) al comma 3, al primo periodo le
parole: « anche tramite le loro associazioni
di categoria maggiormente rappresenta-
tive » sono sostituite dalle seguenti: « tra-
mite i loro organismi di gestione collettiva
e le loro entità di gestione indipendente di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2017,
n. 35 ».

7.56. Vacca.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In considerazione della mancata
utilizzazione dei diritti d’autore da parte
degli aventi diritto riconnessa all’emer-
genza pandemica COVID-19, allo scopo di
non recare pregiudizio agli autori, loro
eredi e cessionari la durata dei diritti di
utilizzazione economica delle opere dell’in-
gegno accordati dalla legge 22 aprile 1941,
n. 633, e successive modificazioni, è pro-
rogata di dodici mesi per tutte le opere
pubblicate e non ancora cadute in pubblico
dominio alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, a decorrere dalla
medesima data.

7.19. Casciello, Aprea, Marin, Palmieri, Sac-
cani Jotti, Occhiuto, Paolo Russo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 27 del Codice delle
Comunicazioni Elettroniche, di cui al de-
creto legislativo 1° agosto 2003, n. 259,
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 10. Al fine di garantire un uso effi-
ciente delle radiofrequenze attraverso l’e-
qua, neutrale e trasparente assegnazione
della capacità trasmissiva a tutti gli opera-
tori televisivi locali legittimamente operanti
alla data del passaggio al DVB-T2, in con-
formità delle disposizioni contenute nel Capo
II del Titolo I, l’anzidetta capacità, nella
fase transitoria del passaggio dal DVB T al
DVB-T2 non può superare 1Mb/s per cia-
scun soggetto richiedente.

11. Al fine di calmierare il mercato per
l’uso della capacità trasmissiva, in confor-
mità delle disposizioni contenute nel Capo
II del Titolo I, si applica il seguente listino
prezzi:

1) Capacità trasmissiva per Mb/s
euro 500,00/mese per milione di abitanti e
suo multiplo o frazione di milione;

2) Capacità trasmissiva in uso alle
emittenti televisive locali, in possesso del
titolo abilitativo provinciale, ospitate con-
tingentemente sulle frequenze di primo li-
vello regionale: euro 500,00/ mese per mi-
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lione di abitanti e suoi multipli o frazione
di milione;

3) La capacità trasmissiva assegnata
alle televisioni comunitarie è scontata del
50 per cento.

12. Al fine di armonizzare la tempistica
del passaggio dalla tecnologia DVB-T a quella
del DVB-T2 e sue successive evoluzioni,
detto passaggio avviene contestualmente
senza soluzione di continuità ».

7.24. Sisto, Mandelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 149, comma 1, lettera
c), del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, dopo le parole: « indicati dall’arti-
colo 142, comma 1, lettera g) » sono ag-
giunte le seguenti: « e dall’articolo 136 ».

7.5. Sani.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 10, comma 1, lettera
b), del decreto legislativo 11 febbraio 2010,
n. 22, dopo le parole: « ad emissione nulla »
sono aggiunte le seguenti: « e possibile uti-
lizzo delle acque calde in piscine natato-
rie ».

7.29. Paolo Russo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Tenuto conto della straordinaria
emergenza epidemiologica da COVID-19, a
tutela del patrimonio pubblico e del valore
delle quote societarie pubbliche, in deroga
all’articolo 24, commi 4 e 5, del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, le am-
ministrazioni pubbliche che detengono le
partecipazioni sono autorizzate a non pro-
cedere all’alienazione fino al 31 dicembre
2022.

* 7.88. Dal Moro.

* 7.52. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Tenuto conto della straordinaria
emergenza epidemiologica da COVID-19, a
tutela del patrimonio pubblico e del valore
delle quote societarie pubbliche, il termine
di cui all’articolo 24, comma 5-bis, del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 è
prorogato al 31 dicembre 2022.

7.51. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al decreto legislativo 15 maggio
2017, n. 70, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

« a) all’articolo 5, comma 1, lettera e)
le parole: “almeno il 30 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “almeno il 25 per
cento” e le parole: “almeno il 20 per cento”
con le seguenti :“almeno il 15 per cento”;

b) all’articolo 8, comma 6, lettera a), le
parole: “una quota pari al 55 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “una quota
pari al 65 per cento”;

c) all’articolo 8, comma 6, lettera b), le
parole: “una quota pari al 45 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “una quota
pari al 55 per cento”;

d) all’articolo 8, comma 6, lettera c), le
parole: “una quota pari al 35 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “una quota
pari al 45 per cento”;

e) all’articolo 8, comma 7, le parole:
“oltre il limite del 50 per cento” sono so-
stituite dalle seguenti: “oltre il limite del 30
per cento”;

f) all’articolo 8, comma 8, le parole:
“300.000 per i periodici e 500.000 euro per
i quotidiani che rientrano nel primo sca-
glione” sono sostituite dalle seguenti:
“400.000 per i periodici e 600.000 euro per
i quotidiani che rientrano nel primo sca-
glione”;

g) all’articolo 8, comma 10, lettera a)
le parole: “primo scaglione, 0,20 per copia
venduta, se quotidiani e 0,25 euro, se pe-

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 287 — Commissioni riunite I e V



riodici” sono sostituite dalle seguenti: “primo
scaglione, 0,30 per copia venduta, se quo-
tidiani e 0,35 euro, se periodici”;

h) all’articolo 8, comma 10, lettera b)
le parole: “secondo scaglione, 0,25 per co-
pia venduta, se quotidiani e 0,30 euro, se
periodici” sono sostituite dalle seguenti: “se-
condo scaglione, 0,35 per copia venduta, se
quotidiani e 0,40 euro, se periodici”;

i) all’articolo 8, comma 10, lettera c),
le parole: “terzo scaglione, 0,35 per copia
venduta” sono sostituite dalle seguenti: “terzo
scaglione, 0,45 per copia venduta”;

l) all’articolo 8, comma 15, le parole:
“essere superiore al 50 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “essere superiore
al 60 per cento” ».

7.101. Fornaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Limitatamente all’acconto ed al
saldo dei contributi relativi all’anno 2019
previsti dal decreto legislativo 15 maggio
2015, n. 70, non si applicano le condizioni
per la liquidazione previste dalla seconda
parte del comma 3 e dal comma 6 dell’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 15 maggio
2017, n. 70.

7.100. Fornaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di garantire un tratta-
mento equo, trasparente e non discrimina-
torio degli investimenti pubblicitari da parte
della pubblica amministrazione, degli enti
locali, degli enti pubblici, delle società par-
tecipate da questi soggetti o da soggetti che,
a qualunque titolo, esercitino la propria
attività in ragione di concessione indivi-
duale o autorizzazione generale con gli enti
anzidetti, i predetti soggetti devono desti-
nare una quota di almeno il cinque per
cento degli investimenti pubblicitari alle
imprese che nell’esercizio precedente erano
in possesso dei requisiti previsti dal decreto
legislativo 15 maggio 2017, n. 70. Al fine di
consentire una più efficiente gestione dei

flussi pubblicitari è fatto obbligo alle im-
prese di attivare consorzi o cooperative con
almeno venti soggetti, di cui almeno otto
imprese editrici di giornali quotidiani. I
consorzi o le cooperative di imprese ripar-
tiranno gli investimenti pubblicitari tra i
vari mezzi con criteri di equità e traspa-
renza. Il controllo dell’effettivo rispetto della
norma è delegato al Dipartimento per l’In-
formazione e l’Editoria. Il regolamento di
attuazione è demandato ad un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
emanare entro sessanta giorni dalla pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della pre-
sente legge, sentite le associazioni di cate-
goria.

7.98. Fornaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Attesa la situazione di straordi-
naria crisi del settore editoriale a seguito
dell’emergenza COVID-19 e fino alla ride-
finizione delle forme di sostegno all’edito-
ria di cui al primo comma dell’articolo 1
del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63,
convertito con modificazioni dalla legge 16
luglio 2012, n. 103, nell’ipotesi in cui le
risorse stanziate non siano state sufficienti
a garantire l’erogazione integrale del con-
tributo previsto dal comma 2 dell’articolo 2
e dal comma 3 dell’articolo 3 del decreto-
legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito con
modificazioni dalla legge 16 luglio 2012,
n. 103, e le imprese abbiano avuto accesso
allo stesso ridotto in misura proporzionale,
previo decreto di ricognizione da parte del
Dipartimento informazione editoria in re-
lazione alle differenze, la differenza potrà
essere utilizzata dalle imprese in compen-
sazione attraverso modello F24 per il pa-
gamento delle imposte, delle tasse e dei
contributi previdenziali. L’utilizzo in com-
pensazione del credito residuo potrà essere
effettuato a partire dall’esercizio successivo
a quello di entrata in vigore della presente
legge, dopo la verifica della Commissione
sull’effettivo stato di crisi, utilizzando il
codice tributo istituito dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze.

7.102. Fornaro.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, la lettera a)
è sostituita dalla seguente:

« a) 80 per cento ai contributi spet-
tanti alle emittenti televisive operanti in
ambito locale, di cui il 20 per cento deve
essere riservato ai contributi destinati alle
emittenti televisive aventi carattere comu-
nitario secondo quanto indicato nell’arti-
colo 7 ».

b) all’articolo 2, comma 1, la lettera b)
è sostituita dalla seguente:

« b) 20 per cento riservato ai contri-
buti spettanti alle emittenti radiofoniche
operanti in ambito locale, di cui il 30 per
cento deve essere riservato ai contributi
destinati alle emittenti radiofoniche aventi
carattere comunitario secondo quanto in-
dicato nell’articolo 7 ».

c) all’articolo 4:

« 1) comma 1, lettera a), il punto 1)
è sostituito dal seguente: “1) pari ad almeno
4 dipendenti di cui almeno 1 giornalista”;

2) al comma 1, lettera a), il punto 2)
è soppresso;

3) al comma 1, lettera a), il punto 3)
è soppresso;

4) al comma 2 le parole: “con al-
meno un giornalista” sono soppresse ».

d) all’articolo 6:

« 1) al comma 1, le lettere c) e d)
sono soppresse;

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: “2. Alle emittenti radiofoniche e
televisive commerciali e comunitarie attri-
buisce le risorse in misura proporzionale al
punteggio individuale conseguito sulla base
dei dipendenti in carico nell’anno prece-
dente.” ».

e) alla tabella 1 di cui all’articolo 6,
comma 1, lettera c) – CRITERI APPLICA-
TIVI DI VALUTAZIONE AI SENSI DEL-
L’ARTICOLO 6, al comma 1, il secondo
capoverso è sostituito dal seguente:

A decorrere dagli anni successivi, l’am-
montare annuo dello stanziamento desti-
nato alle emittenti televisive e radiofoniche
è ripartito secondo le aree e aliquote sotto
riportate:

Aree Aliquote

1. criterio inerente ai dipendenti e ai giornalisti di cui all’articolo, 6
comma 1, lettere a) e b)

85 per cento

2. criterio inerente ai costi sostenuti per le spese in tecnologie innovative
di cui all’articolo 6, comma 1, lettera e)

15 per cento

7.23. Sisto, Mandelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 1, lettera a),
dopo il secondo periodo è aggiunto il se-
guente: « A partire dall’anno 2020 e suc-
cessivi, fino al termine della pandemia da
COVID-19 dichiarato dalle competenti au-
torità, non si tiene conto delle percentuali

di impegno contrattuale in termini di ore
effettivamente lavorate per i dipendenti in
cassa integrazione guadagni, con contratti
di solidarietà, a tempo parziale e per quelli
beneficiari dell’assegno ordinario erogato
dal Fondo d’integrazione salariale a seguito
di domanda espressa con causale: "emer-
genza COVID-19" ai sensi dell’articolo 19,
comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27 »;

b) all’articolo 6, comma 1, lettera a),
dopo il secondo periodo è aggiunto il se-
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guente: « A partire dall’anno 2020 e suc-
cessivi, fino al termine della pandemia da
COVID-19 dichiarato dalle competenti au-
torità, non si tiene conto delle percentuali
di impegno contrattuale in termini di ore
effettivamente lavorate per i dipendenti in
cassa integrazione guadagni, con contratti
di solidarietà, a tempo parziale e per quelli
beneficiari dell’assegno ordinario erogato
dal Fondo d’integrazione salariale a seguito
di domanda espressa con causale: “emer-
genza COVID-19” ai sensi dell’articolo 19,
comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27. ».

7.25. Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di consentire alle emittenti
radiotelevisive locali di continuare a svol-
gere il servizio di interesse generale infor-
mativo sui territori attraverso la quoti-
diana produzione e trasmissione di appro-
fondita informazione locale a beneficio dei
cittadini, è stanziato nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico l’importo di 50 milioni di euro per
l’anno 2021, che costituisce tetto di spesa,
per l’erogazione di un contributo straordi-
nario per i servizi informativi connessi alla
diffusione del contagio da COVID-19. Le
emittenti radiotelevisive locali beneficiarie
si impegnano a trasmettere i messaggi di
comunicazione istituzionale relativi all’e-
mergenza sanitaria all’interno dei propri
spazi informativi. Il contributo è erogato
secondo i criteri previsti con decreti del
Ministro dello sviluppo economico, conte-
nenti le modalità di verifica dell’effettivo
adempimento degli oneri informativi, in
base alle graduatorie per l’anno 2019 ap-
provate ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 50 milioni di euro, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

7.10. Zanella, Colmellere, Paolin, Rixi, Bor-
donali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Mol-

teni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 1122, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, la lettera i)
è sostituita dalla seguente:

« i) le attività ricettive turistico-alber-
ghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla
data di entrata in vigore del decreto del
Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26
aprile 1994, e in possesso dei requisiti per
l’ammissione al piano straordinario di ade-
guamento antincendio, approvato con de-
creto del Ministro dell’interno 16 marzo
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 76 del 30 marzo 2012, completano l’a-
deguamento alle disposizioni di preven-
zione degli incendi entro il 31 dicembre
2023, previa presentazione al Comando pro-
vinciale dei vigili del fuoco, entro il 31
dicembre 2021, della SCIA parziale, atte-
stante il rispetto di almeno quattro delle
seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle
specifiche regole tecniche: resistenza al fuoco
delle strutture; reazione al fuoco dei ma-
teriali; compartimentazioni; corridoi; scale;
ascensori e montacarichi; impianti idrici
antincendio; vie d’uscita ad uso esclusivo,
con esclusione dei punti ove è prevista la
reazione al fuoco dei materiali; vie d’uscita
ad uso promiscuo, con esclusione dei punti
ove è prevista la reazione al fuoco dei
materiali; locali adibiti a deposito. Limita-
tamente ai rifugi alpini, il termine di cui
all’articolo 38, comma 2, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
è prorogato al 31 dicembre 2021 ».

* 7.95. Nardi, De Menech.

* 7.22. Gelmini, Cattaneo, Nevi, Della Frera,
Spena, Polidori, Barelli, Torromino,
Squeri, Baldini, Mandelli, Sisto.

* 7.2. Zucconi, Trancassini, Rampelli, Ca-
iata, Lucaselli, Prisco, Lollobrigida
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* 7.4. Sani.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In considerazione della situazione
di eccezionale emergenza determinatasi a
causa del contagio del virus del COVID-19
e delle conseguenti restrizioni, i termini di
fruizione della Carta elettronica assegnata
ai sensi dell’articolo 1, comma 604, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono pro-
rogati al 31 dicembre 2021.

7.13. Ruffino, Palmieri, Aprea, Casciello,
Marin, Saccani Jotti, Vietina.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 44-bis del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, al comma 1 le
parole: « entro il 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 di-
cembre 2021 ».

7.112. Lollobrigida, Trancassini, Prisco,
Zucconi, Donzelli, Lucaselli, Rampelli,
Silvestroni.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 394, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, la parola:
« ventiquattro » è sostituita dalla seguente:
« settantadue ».

7.60. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 394, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, al primo
periodo, la parola: « ventiquattro » è sosti-
tuita dalla seguente: « quarantotto ».

* 7.17. Casciello, Aprea, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Occhiuto, Paolo Russo.

* 7.46. Anzaldi, Marco Di Maio, Del Barba.

* 7.11. Magi.

* 7.61. Mollicone, Delmastro Delle Ve-
dove, Prisco, Trancassini, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

* 7.96. Fornaro, Fassina.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 14-ter del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « dodici
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « ven-
tiquattro mesi »;

b) al comma 2, le parole: « per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2020 e 2021 »;

7.59. Parolo, Frassini, Andreuzza, Binelli,
Carrara, Colla, Dara, Fiorini, Galli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Garavaglia, Gava, Paterno-
ster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine entro cui è possibile
utilizzare i voucher previsti dall’articolo
88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, decorre dalla data di cessazione dello
stato di emergenza deliberato dal Consiglio
dei ministri il 31 gennaio 2020, come suc-
cessivamente prorogato. La durata dei vou-
cher emessi prima del 17 luglio 2020 è
estesa a diciotto mesi.

7.32. Benigni, Pedrazzini, Silli, Sorte, Ga-
gliardi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 14, comma 2, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sotituite dalle
seguenti: « 31 giugno 2021 ».

7.70. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per le imprese turistico ricettive e
gli stabilimenti termali, ai fini del ricono-
scimento del credito d’imposta di cui al-
l’articolo 28, comma 5, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
i canoni relativi all’anno 2020 possono es-
sere pagati anche dopo il 31 dicembre
2020, purché entro il 30 giugno 2021.

7.3. Zucconi, Trancassini, Rampelli, Ca-
iata, Lucaselli, Prisco.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 105-ter del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « per
l’anno 2020 » sono inserite le seguenti: « e
per l’anno 2021 » e dopo le parole: « 23
febbraio 2020 » sono inserite le seguenti: « e
alla data del 1° gennaio 2021 »;

b) al comma 2, dopo le parole: « per
una sola volta » sono inserite le seguenti:
« per ciascun anno di cui al comma 1 »;

c) al comma 3, dopo le parole: « per
l’anno 2020 » sono inserite le seguenti: « e
10 milioni per l’anno 2021 »;

d) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 10 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede, per quanto ri-
guarda il 2020 mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265,
comma 5, del presente decreto e per quanto
riguarda il 2021, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 290, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, come rideterminato dall’articolo 73,
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020,

n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126 ».

7.15. Palmieri, Aprea, Casciello, Marin, Sac-
cani Jotti, Vietina.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 1 dell’articolo 182 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, le
parole: « per l’anno 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « per ciascuno degli anni
2021 e 2022 ». Al relativo onere pari a 100
milioni di euro per l’anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.110. Ruffino.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 2 dell’articolo 182 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Nei soli casi di cui al
presente comma l’Agenzia delle entrate prov-
vede, su istanza del concessionario, alla
registrazione degli atti di concessione rico-
noscendo la durata di cui all’articolo 1,
comma 682, delle legge 30 dicembre 2018,
n. 145, a fronte del versamento o dell’im-
posta di registro a norma di legge e previa
verifica del pagamento del canone dema-
niale secondo quanto stabilito nell’atto di
concessione ».

7.57. Gava, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di sostenere il libro e la
filiera dell’editoria libraria tramite l’acqui-
sto di libri da parte di biblioteche pubbli-
che appartenenti allo Stato e agli enti ter-
ritoriali aperte al pubblico e delle biblio-
teche, aperte al pubblico, degli istituti cul-
turali destinatari dei contributi di cui legge
17 ottobre 1996, n. 534, e della legge 28
dicembre 1995, n. 549, l’efficacia delle di-
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sposizioni attuative dell’articolo 183, comma
2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, di cui al decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali e
per il turismo n. 263 del 4 giugno 2020,
recante « Riparto di quota parte del Fondo
emergenze imprese e istituzioni culturali di
cui all’articolo 183, comma 2, del decreto-
legge n. 34 del 2020, destinata al sostegno
del libro e dell’intera filiera dell’editoria
libraria » è prorogata fino al 31 dicembre
2021. Agli acquisti effettuati in questa oc-
casione non si applica la disposizione dal-
l’articolo 8, comma 2, ultimo periodo, della
legge 13 febbraio 2020, n. 15.

* 7.38. Lattanzio, Piccoli Nardelli, Presti-
pino, Di Giorgi, Rossi, Nitti, Orfini,
Ciampi.

* 7.49. Del Barba, Marco Di Maio.

* 7.14. Palmieri, Aprea, Casciello, Marin,
Saccani Jotti, Vietina.

* 7.67. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 183, comma 10-bis,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo le parole: « per
l’anno 2021 » sono inserite le seguenti: « e
di 10 milioni per l’anno 2021 ». Agli oneri
derivanti dal presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.16. Palmieri, Aprea, Casciello, Marin, Sac-
cani Jotti, Vietina.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 188 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Per l’anno 2021, alle imprese
editrici di quotidiani e di periodici iscritte

al registro degli operatori di comunica-
zione e alle imprese editrici di libri è rico-
nosciuto, per la spesa sostenuta per l’anno
2020, il credito d’imposta di cui al comma
1 editoria, nel limite di spesa di 60 milioni
di euro per l’anno 2021, che costituisce
tetto di spesa. Il credito d’imposta è rico-
nosciuto alle imprese che utilizzano per la
stampa materiali ecosostenibili, quali, ad
esempio, carta riciclata o inchiostri a base
vegetale, ovvero che abbiano effettuato nel-
l’annualità di riferimento investimenti per
l’adeguamento degli impianti produttivi ai
nuovi materiali o la riconversione ecologica
dei processi di stampa. Per quanto non
disposto dal presente comma, si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 134, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77. Alla copertura dell’onere
derivante dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse di cui al Fondo per il pluralismo e
l’innovazione dell’informazione, di cui al-
l’articolo 1, della legge 26 ottobre 2016,
n. 198, nell’ambito della quota delle risorse
del Fondo destinata agli interventi di com-
petenza della Presidenza del Consiglio dei
ministri. Per le predette finalità il Fondo è
incrementato di 60 milioni di euro per
l’anno 2021. Le risorse destinate al ricono-
scimento del credito d’imposta medesimo
sono iscritte nel pertinente capitolo dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e sono trasferite nella
contabilità speciale n. 1778 "Agenzia delle
entrate – fondi di bilancio" per le neces-
sarie regolazioni contabili. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, quantificati in
60 milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

7.20. Casciello, Palmieri, Aprea, Marin, Sac-
cani Jotti, Vietina.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 195 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
apportare le seguenti modificazioni:

« a) al comma 1, le parole: “per l’anno
2020” sono sostituite dalle seguenti: “per
ciascuno degli anni 2020 e 2021”;

b) al comma 2, dopo le parole: “del-
l’articolo 265” sono inserite le seguenti:
“All’onere relativo all’anno 2021, pari a 50
milioni di euro, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 290, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, come rideterminato
dall’articolo 73, comma 2, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126.” ».

7.18. Casciello, Aprea, Marin, Palmieri, Sac-
cani Jotti, Occhiuto, Paolo Russo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Dopo l’articolo 9-quinquies del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, è
aggiunto il seguente:

Art. 9-sexies.

(Cancellazione della TARI per il 2021 per le
imprese del comparto turistico)

1. Per le imprese del comparto turistico,
come individuate dall’articolo 61, comma 2,
lettere a), l), m) e r), del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, la tassa sui rifiuti TARI
di cui all’articolo 1, commi da 641 a 669
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, non è
dovuta per l’anno 2021.

7.111. Lollobrigida, Trancassini, Prisco,
Zucconi, Donzelli, Lucaselli, Rampelli,
Silvestroni.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 602, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 le parole:
« 30 aprile 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2021 ».

7.94. Suriano.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 31
dicembre 2020, n. 183, è inserito, in fine, il
seguente comma:

« 4-bis. All’articolo 5, comma 11-ter, del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, le parole: “entro il
7 ottobre 2017” sono sostituite dalle se-
guenti: “limitatamente alle attività ricettive
all’aria aperta tale termine è prorogato al 7
ottobre 2021.” ».

7.21. Baratto, Cortelazzo, Bond, Mandelli,
Sisto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le concessioni per impianti a fune
in scadenza nel 2021 sono prorogate al
2022.

7.113. Lollobrigida, Trancassini, Prisco,
Zucconi, Donzelli, Lucaselli, Rampelli,
Silvestroni.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 490, terzo comma, del
codice di procedura civile, il primo periodo
è sostituito dai seguenti: « Il giudice di-
spone inoltre che l’avviso sia inserito al-
meno quarantacinque giorni prima del ter-
mine per la presentazione delle offerte una
o più volte su due quotidiani di informa-
zione locali aventi maggiore diffusione nella
zona interessata o, quando opportuno, sui
quotidiani di informazione nazionali. La
divulgazione degli avvisi con altri mezzi
diversi dai quotidiani di informazione deve
intendersi complementare e non alterna-
tiva ».

7.99. Fornaro.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. Una quota parte del canone radiote-
levisivo di cui all’articolo 16 della legge 23
dicembre 1999, n. 488 pagato per l’anno
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2020 dalle imprese turistico ricettive viene
considerata versata a titolo di acconto per
l’anno 2021. Tale quota è determinata in
proporzione ai giorni per i quali è stato
pagato il canone e la struttura non ha
registrato la presenza di ospiti. Agli oneri
derivanti del presente comma, pari a 2
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

7.09. Zucconi, Trancassini, Prisco, Ram-
pelli, Caiata, Lucaselli, Donzelli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Sospensione delle procedure di sequestro o
pignoramento nei territori colpiti dal sisma

del Centro Italia)

1. A sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza da COVID-19 e al fine di assi-
curare la compiuta attuazione degli inter-
venti per la riparazione, la ricostruzione,
l’assistenza alla popolazione e la ripresa
economica nei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016, ricompresi nei
comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le risorse prove-
nienti dal Fondo per la ricostruzione delle
aree terremotate di cui all’articolo 4 del
medesimo decreto-legge, le somme deposi-
tate su conti correnti bancari a tal fine
attivati o intestati alla gestione del Com-
missario delegato o straordinario del Go-
verno per la relativa ricostruzione, nonché
i contributi e ogni ulteriore risorsa desti-
nata al finanziamento degli interventi ine-
renti alla ricostruzione pubblica o privata,

all’assistenza alla popolazione e alla ri-
presa economica dei territori colpiti, non
sono soggetti a procedure di sequestro o
pignoramento e, in ogni caso, a esecuzione
forzata in virtù di qualsivoglia azione ese-
cutiva o cautelare, restando sospesa ogni
azione esecutiva e privi di effetto i pigno-
ramenti comunque notificati. Le risorse e i
contributi di cui al primo periodo, altresì,
non sono da ricomprendersi nel fallimento
e sono comunque esclusi dall’applicazione
della disciplina della legge fallimentare di
cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
nonché del codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza di cui al decreto legislativo
12 gennaio 2019, n. 14. Le disposizioni di
cui al primo e secondo periodo si applicano
sino alla definitiva chiusura delle apposite
contabilità speciali.

7.04. Patassini, Garavaglia, Comaroli, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure per le aree colpite da eventi sismici)

1. All’articolo 8, comma 1-ter, del decreto-
legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre
2019, n. 156, l’ultimo periodo è sostituito
dai seguenti: « Le autorità di regolazione
competenti prorogano altresì fino al 31
dicembre 2021 le agevolazioni di cui al
primo periodo per i titolari di utenze e
forniture relative ad immobili inagibili che
entro il 28 febbraio 2021 dichiarino, ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con
trasmissione al gestore del servizio compe-
tente, l’inagibilità del fabbricato, casa di
abitazione, studio professionale o azienda o
la permanenza dello stato di inagibilità già
dichiarato. La rateizzazione delle fatture
già prevista per un periodo non inferiore a
36 mesi, ai sensi del comma 25 dell’articolo
2-bis, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, è dilazio-
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nata in un periodo non inferiore a 120
mesi ».

2. Le agevolazioni disciplinate dalla de-
liberazione dell’Autorità per l’energia elet-
trica il gas e il sistema idrico 18 aprile 2017
n. 252/2017/R/COM, e successive modifi-
che e integrazioni, si applicano alle utenze
e forniture site nelle Soluzioni Abitative in
Emergenza (SAE), realizzate per i fabbiso-
gni delle popolazioni colpite dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016, fino al completamento della ricostru-
zione.

7.05. Patassini, Garavaglia, Comaroli, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di prevenzione in-
cendi)

1. All’articolo 5, comma 11-ter, del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, le parole: « entro il 7
ottobre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2020 ».

7.010. Zucconi, Trancassini, Prisco, Ram-
pelli, Caiata, Lucaselli, Donzelli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di Zona Economica
Speciale)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

« 2-ter. Le regioni di cui all’articolo 4,
comma 4-bis, che non posseggono aree
portuali e che abbiano presentato un Piano
di Sviluppo Strategico per l’istituzione di
una Zona Economica Speciale in forma
associativa entro il 31 dicembre 2019, an-

che su proposta del Comitato di Indirizzo o
del Commissario Straordinario del Go-
verno di cui all’articolo 4, comma 6, entro
il 31 dicembre 2021 possono proporre l’e-
stendimento della Zona Economica Spe-
ciale, con istituzione di una Zona Franca
Doganale, esclusivamente nei territori di
enti locali contigui a quelli già individuati
nel Piano di Sviluppo Strategico approvato
e che presentino le seguenti caratteristiche:

1. aree destinate urbanisticamente
ad insediamenti produttivi non ancora re-
alizzati;

2. aree nelle quali siano presenti
manufatti originariamente finalizzati ad uso
produttivo, che risultino in stato di abban-
dono e siano stati realizzati a seguito di
illecita appropriazione di risorse finanzia-
rie pubbliche.

La proposta di estendimento della ZES
e di istituzione di Zona Franca Doganale di
cui al presente comma può avvenire anche
per le ZES interregionali che già abbiano
ottenuto l’istituzione di una Zona Franca
Doganale interclusa nella ZES, purché ri-
cadente nel territorio di altra regione ».

7.08. Caiata, Prisco, Trancassini, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di editoria e
comunicazione)

1. All’articolo 1, comma 394, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, la parola: « ven-
tiquattro » è sostituita dalla seguente: « qua-
rantotto ».

7.02. Rosso.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 14-ter del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40)

1. All’articolo 14-ter del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
sono apportate le seguenti modifiche:

« a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

“1. Al fine di garantire la continuità del
servizio di pubblico trasporto mediante im-
pianti a fune, le scadenze relative alle re-
visioni generali e speciali quinquennali, ivi
comprese quelle concernenti il prosegui-
mento di vita tecnica, nonché quelle rela-
tive agli scorrimenti e alle sostituzioni delle
funi e al rifacimento dei loro attacchi di
estremità sono prorogate di dodici mesi
stabilmente, qualora sia trasmessa prima
delle suddette scadenze all’Autorità di sor-
veglianza, da parte del direttore o del re-
sponsabile dell’esercizio, una dettagliata e
completa relazione in merito ai controlli
effettuati, ai provvedimenti adottati e all’e-
sito delle verifiche e delle prove eseguite,
contenente l’attestazione della sussistenza
delle condizioni di sicurezza per l’esercizio
pubblico.”;

b) il comma 4 è soppresso ».

7.07. Frassini, Fiorini, Andreuzza, Binelli,
Carrara, Colla, Dara, Galli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Garavaglia, Gava, Paternoster, Bor-
donali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Mol-
teni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure di sostegno all’export e al sistema
fieristico internazionale)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. All’articolo 91, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, primo periodo, dopo
la parola: “capitali” sono aggiunte le se-
guenti: “nonché delle imprese aventi come
attività prevalente l’organizzazione di eventi
fieristici di rilievo internazionale e nazio-
nale”;

2) al comma 1, secondo periodo,
sono soppresse le seguenti parole: “o nei
limiti e alle condizioni previsti dalla vigente
normativa europea in materia di aiuti di
Stato”;

3) al comma 3, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “A valere sullo stanzia-
mento di cui al primo periodo, per far
fronte ai danni diretti e indiretti subiti
dall’intero settore fieristico derivanti dal-
l’emergenza COVID-19 sono concessi, per il
tramite di Simest Spa, ai soggetti di cui al
comma 1, contributi a fondo perduto com-
misurati ai costi fissi sostenuti dal 1° marzo
2020 e non coperti da utili, misure di
sostegno erogate da pubbliche amministra-
zioni o da altre fonti di ricavo, secondo
termini, modalità e condizioni stabiliti con
delibera del Comitato agevolazioni di cui
all’articolo 1, comma 270, della legge 27
dicembre 2017, n. 205. Ai fini del presente
articolo e dell’articolo 183, comma 2, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, l’epi-
demia da COVID-19 per gli enti fieristici di
cui al primo comma è formalmente rico-
nosciuta come calamità naturale ed evento
eccezionale, ai sensi dell’articolo 107, comma
2, lettera b), del Trattato sul funzionamento
dell’Unione Europea” ».

2. All’articolo 78, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
dopo la parola: « attività » sono aggiunte le
seguenti: « di gestori dei quartieri fieristici
e degli spazi dedicati a congressi e convegni
e ».

7.06. Fiorini, Andreuzza, Binelli, Carrara,
Colla, Dara, Galli, Pettazzi, Piastra, Sal-
tamartini, Frassini, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
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Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Pubblicità degli avvisi legali sui giornali)

1. All’articolo 490, terzo comma, del
codice di procedura civile, il primo periodo
è sostituito dal seguente: « Il giudice di-
spone inoltre che l’avviso sia inserito al-
meno quarantacinque giorni prima del ter-
mine per la presentazione delle offerte una
o più volte sui quotidiani, anche in formato
digitale, di informazione locale aventi mag-
giore diffusione nella zona interessata e,
quando opportuno, sui quotidiani, anche in
formato digitale, di informazione nazio-
nali. La divulgazione degli avvisi con altri
mezzi diversi dai quotidiani di informa-
zione deve intendersi complementare e non
alternativa ».

7.01. Capitanio, Maccanti, Morelli, Do-
nina, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro, Gastaldi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Istituzione dei distretti termali)

1. Nei territori in cui l’attività turistico
termale assume una particolare rilevanza
per l’economia locale, con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico, sentite le
associazioni di categoria rappresentative del
settore termale, possono essere istituiti di-
stretti termali.

2. I distretti termali sono parificati ai
distretti industriali. Le attività produttive e
le istituzioni locali operanti in tali distretti
possono accedere a tutti gli strumenti nor-
mativi disponibili nell’ordinamento per i

distretti industriali, ivi incluse le misure a
sostegno dei distretti in crisi industriale
complessa.

3. Il Ministero dello sviluppo economico
promuove l’istituzione di consorzi e reti di
impresa all’interno dei distretti termali.

4. Per le aziende termali che assumono
particolare valenza da essere ritenute si-
stemiche per le economie territoriali in cui
operano, il Ministero dello sviluppo econo-
mico può richiedere l’applicazione dell’am-
ministrazione straordinaria speciale di cui
al decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347,
come successivamente modificato, anche in
deroga ai requisiti ivi previsti.

5. È istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri una cabina di regia
per la governance del settore termale fina-
lizzata a garantire il necessario raccordo
nelle politiche di settore tra i Ministeri
competenti, gli enti locali e le associazioni
di categoria e sindacali maggiormente rap-
presentative del settore.

6. La composizione e le modalità di
funzionamento della Cabina di regia di cui
al comma 5 sono individuate con decreto
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

7.03. Paolo Russo.

ART. 8.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 11 del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2012, n. 155, dopo il comma
3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Sono prorogate al 14 settembre
2024 le piante organiche del personale am-
ministrativo dei tribunali delle circoscri-
zioni di L’Aquila e Chieti soppressi. Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione e per tutto il
periodo corrispondente all’arco temporale
della proroga si provvede con appositi prov-
vedimenti del Ministero della giustizia alla
riapertura di una pianta organica flessibile
di tale personale da assegnare ai singoli
distretti con individuazione anche dei posti
giudicanti e requirenti, ai sensi dell’articolo
4, commi 1 e 2, della legge 13 febbraio
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2001, n. 48, come modificato dal comma
432 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160 ».

8.31. Grippa, Colletti.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Al fine di garantire la ragionevole
durata del processo e la riduzione dei pro-
cedimenti oggetto di prescrizione, nelle more
dell’approvazione della delega per l’effi-
cienza del processo penale, le norme intro-
dotte dall’articolo 1, comma 1, lettere d), e)
e f), della legge 9 gennaio 2019, n. 3, non
trovano applicazione fino all’entrata in vi-
gore dell’ultimo dei decreti attuativi e, co-
munque, fino al 31 dicembre 2021. Nel
periodo di sospensione di cui al precedente
periodo, gli articoli 158, 159 e 160 del
codice penale riacquistano efficacia nel te-
sto vigente al 31 dicembre 2019.

8.7. Zanettin, Sisto.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Nelle more dell’approvazione della
delega per l’efficienza del processo penale,
le norme introdotte dall’articolo 1, comma
1, lettere d), e) e f), della legge 9 gennaio
2019, n. 3, non trovano applicazione fino
all’entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
attuativi e, comunque, fino al 31 dicembre
2021. Nel periodo di sospensione di cui al
precedente periodo, gli articoli 158, 159 e
160 del codice penale riacquistano efficacia
nel testo vigente il 31 dicembre 2019.

8.8. Zanettin, Sisto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 2, della legge
9 gennaio 2019, n. 3, le parole: « 1° gennaio
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
gennaio 2022 ».

8.6. Zanettin, Sisto.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 46 della legge 21 no-
vembre 1991, n. 374, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e non sono soggette al
pagamento dell’imposta di registrazione di
cui all’articolo 37 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131 »;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1.1. Le disposizioni di cui al comma 1
si applicano anche ai giudizi di opposizione
alle sanzioni amministrative di cui agli ar-
ticoli 6 e 7 del decreto legislativo 1° set-
tembre 2011, n. 150 e agli atti e ai prov-
vedimenti ad esse relativi. ».

8.46. Flati, Francesco Silvestri, Salafia, Bal-
dino, Daga, Tuzi, Mariani, Cubeddu, Bella.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di dare attuazione agli
interventi straordinari ed eccezionali, fina-
lizzati al contenimento dell’emergenza giu-
diziaria e ad eliminare, anche mediante
l’uso di strumenti telematici, l’arretrato re-
lativo ai procedimenti di esecuzione delle
sentenze penali di condanna, nonché per
assicurare la piena efficacia dell’attività di
previsione e repressione dei reati, il Mini-
stero della giustizia è autorizzato ad assu-
mere per il biennio 2021/2022, con con-
tratto di lavoro a tempo determinato di
durata biennale (24 mesi), anche in sovran-
numero rispetto all’attuale dotazione orga-
nica e alle assunzioni già programmate, in
aggiunta alle facoltà assunzionali ordinarie
e straordinarie previste a legislazione vi-
gente, un contingente di almeno 1.595 unità
di personale amministrativo non dirigen-
ziale, di cui n. 1.055 nel profilo di Opera-
tore Giudiziario, Area II – F1 e n. 540 nel
profilo di Ausiliario, Area I – F1, con
riserva specifica per i soli tirocinanti della
giustizia, nazionali e regionali, di qualsiasi
natura e fattispecie, mediante procedure
semplificate o per curricula, come previsto
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dalla normativa anti COVID-19, con ge-
stione diretta del Ministero della giustizia,
con graduatoria unica nazionale o con gra-
duatorie distrettuali.

5-ter. Al fine di garantire le tutele do-
vute a tutti i tirocinanti della giustizia,
nazionali e regionali, e nel contempo per
soddisfare le impellenti esigenze degli uffici
giudiziari e per dare piena attuazione ai
principi del primo periodo di cui al comma
precedente, in particolare, in relazione al
bando del concorso bandito ai sensi del-
l’articolo 255 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 72 del 15 settem-
bre 2020 dal Ministero della giustizia, per
l’assunzione a tempo determinato di 1.000
unità per il profilo di operatore giudiziario,
lo stesso Ministero della giustizia è auto-
rizzato a implementare l’ammissione ai col-
loqui per tutta la platea dei cosiddetti ido-
nei inseriti nella graduatoria per titoli, su-
perando lo scoglio del limite dei 3.000
ammessi.

5-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 5-bis e 5-ter, si provvede
nell’ambito delle risorse finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente, nonché attra-
verso l’utilizzo delle risorse del fondo di cui
all’articolo 1, comma 854, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

8.5. Bruno Bossio.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di dare attuazione agli
interventi straordinari ed eccezionali, fina-
lizzati al contenimento dell’emergenza giu-
diziaria e ad eliminare, anche mediante
l’uso di strumenti telematici, l’arretrato re-
lativo ai procedimenti di esecuzione delle
sentenze penali di condanna, nonché per
assicurare la piena efficacia dell’attività di
previsione e repressione dei reati, il Mini-
stero della giustizia è autorizzato ad assu-
mere per il biennio 2021/2022, con con-
tratto di lavoro a tempo determinato di 24
mesi, anche in sovrannumero rispetto al-
l’attuale dotazione organica e alle assun-
zioni già programmate, in aggiunta alle
facoltà assunzionali ordinarie e straordi-

narie previste a legislazione vigente, un
contingente di almeno 1.595 unità di per-
sonale amministrativo non dirigenziale, di
cui n. 1.055 nel profilo di operatore giudi-
ziario, Area II – F1 e 540 nel profilo di
Ausiliario, Area I – F1, con riserva speci-
fica per i soli Tirocinanti della giustizia,
nazionali e regionali, di qualsiasi natura e
fattispecie, mediante procedure semplifi-
cate o per curricula, come previsto dalla
normativa anti Covid-19, con gestione di-
retta del Ministero della giustizia, con gra-
duatoria unica nazionale o con graduatorie
distrettuali.

5-ter. Al fine di garantire le tutele do-
vute a tutti i tirocinanti della giustizia,
nazionali e regionali, e nel contempo per
soddisfare le impellenti esigenze degli uffici
giudiziari e per dare piena attuazione ai
principi del primo periodo di cui al comma
precedente, in particolare, in relazione al
bando del concorso bandito ai sensi del-
l’articolo 255 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, pubblicato
in Gazzetta Ufficiale n. 72 del 15 settembre
2020 dal Ministero della giustizia, per l’as-
sunzione a tempo determinato di 1.000
unità per il profilo di Operatore Giudizia-
rio, lo stesso Ministero della giustizia è
autorizzato ad implementare l’ammissione
ai colloqui per tutta la platea dei cosiddetti
idonei inseriti nella graduatoria per titoli,
superando l’attuale limite amministrativo
dei 3.000 ammessi.

5-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi
5-bis e 5-ter si provvede con le risorse
finanziarie già previste e disponibili a legi-
slazione vigente.

8.19. Viscomi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di dare attuazione agli
interventi straordinari ed eccezionali, fina-
lizzati al contenimento dell’emergenza giu-
diziaria e ad eliminare, anche mediante
l’uso di strumenti telematici, l’arretrato re-
lativo ai procedimenti di esecuzione delle
sentenze penali di condanna, nonché per
assicurare la piena efficacia dell’attività di
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previsione e repressione dei reati, il Mini-
stero della giustizia è autorizzato ad assu-
mere per il biennio 2021/2022, con con-
tratto di lavoro a tempo determinato di
durata biennale, in aggiunta alle facoltà
assunzionali ordinarie e straordinarie pre-
viste a legislazione vigente, un contingente
di almeno 1.595 unità di personale ammi-
nistrativo non dirigenziale, di cui n. 1.055
nel profilo di Operatore Giudiziario, Area
II – F1 e n.540 nel profilo di Ausiliario,
Area I – F1, con riserva specifica per i soli
Tirocinanti della Giustizia, nazionali e re-
gionali, di qualsiasi natura e fattispecie,
mediante procedure semplificate o per cur-
ricula, come previsto dalla normativa anti
COVID-19, con gestione diretta del Mini-
stero della giustizia, con graduatoria unica
nazionale o con graduatorie distrettuali.

5-ter. Per le finalità di cui al comma
5-bis, in particolare, in relazione al bando
del concorso bandito ai sensi dell’articolo
255 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, pubblicato in Gazzetta
Ufficiale n. 72 del 15 settembre 2020 dal
Ministero della giustizia, per l’assunzione a
tempo determinato di 1.000 unità per il
profilo di Operatore Giudiziario, lo stesso
Ministero della giustizia è autorizzato ad
implementare l’ammissione ai colloqui per
tutta la platea degli idonei inseriti nella
graduatoria per titoli, in deroga al limite
dei 3.000 ammessi.

5-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi
5-bis e 5-ter si provvede a valere sulle
risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma
854, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

8.38. Ferro, Prisco, Trancassini, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di dare attuazione agli
interventi straordinari ed eccezionali, fina-
lizzati al contenimento dell’emergenza giu-
diziaria e ad eliminare, anche mediante
l’uso di strumenti telematici, l’arretrato re-
lativo ai procedimenti di esecuzione delle
sentenze penali di condanna, nonché per
assicurare la piena efficacia dell’attività di

previsione e repressione dei reati, il Mini-
stero della giustizia è autorizzato ad assu-
mere per il biennio 2021/2022, con con-
tratto di lavoro a tempo determinato di
durata biennale (24 mesi), anche in sovran-
numero rispetto all’attuale dotazione orga-
nica e alle assunzioni già programmate, in
aggiunta alle facoltà assunzionali ordinarie
e straordinarie previste a legislazione vi-
gente, un contingente di almeno 1.595 unità
di personale amministrativo non dirigen-
ziale, di cui n. 1.055 nel profilo di Opera-
tore Giudiziario, Area II – F1 e n. 540 nel
profilo di Ausiliario, Area I – F1, con
riserva specifica per i soli Tirocinanti della
Giustizia, nazionali e regionali, di qualsiasi
natura e fattispecie, mediante procedure
semplificate o per curricula, come previsto
dalla normativa anti COVID-19, con ge-
stione diretta del Ministero della giustizia,
con graduatoria unica nazionale o con gra-
duatorie distrettuali.

5-ter. Al fine di garantire le tutele do-
vute a tutti i Tirocinanti della Giustizia,
nazionali e regionali, e nel contempo per
soddisfare le impellenti esigenze degli uffici
giudiziari e per dare piena attuazione ai
principi del primo periodo di cui al comma
precedente, in particolare, in relazione al
bando del concorso bandito ai sensi del-
l’articolo 255 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, pubblicato
in Gazzetta Ufficiale n. 72 del 15 settembre
2020 dal Ministero della giustizia, per l’as-
sunzione a tempo determinato di 1.000
unità per il profilo di Operatore Giudizia-
rio, lo stesso Ministero della giustizia è
autorizzato ad implementare l’ammissione
ai colloqui per tutta la platea dei cosiddetti
idonei inseriti nella graduatoria per titoli,
superando lo scoglio del limite dei 3.000
ammessi.

* 8.1. Bruno Bossio.

* 8.42. Delmastro Delle Vedove, Lollobri-
gida, Prisco, Trancassini, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di incrementare l’effi-
cienza degli istituti penitenziari, anche in
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conseguenza della situazione determinata
dall’emergenza sanitaria da COVID-19, è
autorizzato, per l’anno 2021, l’arruola-
mento straordinario dei soggetti idonei alla
prova scritta del concorso pubblico per
l’assunzione di 754 allievi agenti della Po-
lizia Penitenziaria, bandito con decreto Mi-
nisteriale 11 febbraio 2019, n. 18 del 5
marzo 2019, pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale – 4° serie speciale, anche in deroga
alle disposizioni del relativo bando e nel
limite delle facoltà assunzionali previste.

5-ter. Al reclutamento di cui al comma
5-bis si provvede, entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, anche mediante pro-
cedure semplificate di formazione per gli
aspiranti allievi agenti di polizia peniten-
ziaria risultati idonei alla prova scritta e
previo accertamento delle idoneità fisiche e
psico-attitudinali di cui al decreto ministe-
riale 11 febbraio 2019.

8.44. Prisco, Ferro, Varchi, Maschio, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 1, comma 2, della legge
9 gennaio 2019, n. 3, le parole: « 1° gennaio
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
gennaio 2023 ».

5-ter. Ai fatti commessi dal 1° gennaio
2020 al 1° gennaio 2023 si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 159 e 160 del
codice penale nella formulazione vigente
alla data del 31 dicembre 2019.

8.21. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 1 della legge 9 gennaio
2019, n. 3 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, le lettere e) e f) sono
soppresse;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. La disposizione di cui al comma 1,
lettera d) entra in vigore il 1° gennaio
2020 ».

5-ter. Per i fatti di reato commessi dal 1°
gennaio 2019 alla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge trovano applica-
zione gli articoli 159 e 160 del codice pe-
nale nella versione antecedente alle modi-
fiche introdotte dalla legge 9 gennaio 2019,
n. 3.

8.16. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Allo scopo di contrastare e con-
tenere il diffondersi del virus SARS-CoV-2
sull’intero territorio nazionale, in deroga a
quanto disposto dall’articolo 9 della legge
11 gennaio 2018, n. 3 , fino al 31 dicembre
2022, per le finalità in materia di elezioni
degli organi territoriali in scadenza, degli
ordini degli psicologi, si applicano le dispo-
sizioni relative a procedure elettorali con
modalità telematiche da remoto discipli-
nate con regolamento del consiglio nazio-
nale dell’ordine, da adottarsi entro il ter-
mine di sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto-legge,
previa approvazione del Ministero della sa-
lute.

5-ter. Con il regolamento di cui al comma
5-bis, il consiglio nazionale può prevedere
e disciplinare modalità telematiche di vo-
tazione anche per il rinnovo della rappre-
sentanza nazionale e dei relativi organi, ove
previsto in forma assembleare o con mo-
dalità analoghe a quelle stabilite per gli
organi territoriali.

5-quater. Il consiglio nazionale può di-
sporre un differimento della data prevista
per lo svolgimento delle elezioni di cui ai
commi 5-bis e 5-ter non superiore a no-
vanta giorni, ove già fissata alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

5-quinquies. L’inapplicabilità delle di-
sposizioni di cui al comma 5-bis comporta
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l’irrogazione delle sanzioni amministrative
previste dall’articolo 2631 del codice civile,
nonché la sospensione dall’esercizio pro-
fessionale per un periodo non inferiore a
quindici giorni e non superiore a due anni.

8.47. Troiano.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al decreto legislativo 28 giugno
2005, n. 139, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 21, comma 5, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: « A pena
di inammissibilità e allo scopo di assicu-
rare l’equilibrio di genere, le liste rispet-
tano i seguenti criteri:

a) riserva al genere meno rappresen-
tato di una quota di posti non inferiore a
due quinti, arrotondata per eccesso;

b) collocazione agli ultimi cinque po-
sti di non più di tre candidati del medesimo
genere;

c) collocazione di non più di due can-
didati del medesimo genere in sequenza ».

b) all’articolo 21, il comma 8 è sosti-
tuito dal seguente:

« 8. In aggiunta al voto di lista, è data
facoltà di esprimere, nell’ambito della stessa
lista, un numero di preferenze non supe-
riore a quello dei componenti da eleggere,
escluso il presidente. Non possono essere
espresse preferenze per candidati del me-
desimo genere in numero superiore a due
terzi, arrotondati per difetto, del totale
delle preferenze espresse. Il mancato ri-
spetto della previsione di cui al precedente
periodo comporta la nullità di tutte le
preferenze espresse, ferma restando la va-
lidità del voto di lista. »;

c) all’articolo 25, comma 6, l’ultimo
periodo, è sostituito dal seguente: « Al fine
di assicurare l’equilibrio tra i generi, le liste
elettorali riservano almeno i due quinti
delle candidature effettive, arrotondati per
difetto, e i due quinti delle candidature
supplenti al genere meno rappresentato in
lista ».

5-ter. L’articolo 31-terdecies, comma 2,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, è
abrogato.

5-quater. Ai sensi dell’articolo 25, comma
14, del decreto legislativo 28 giugno 2005,
n. 139, fino all’insediamento del nuovo Con-
siglio Nazionale dei dottori commercialisti
e degli esperti contabili, sono prorogate
tutte le attribuzioni del Consiglio Nazionale
in carica previste dalle fonti vigenti. Si
applica l’articolo 31-bis, comma 5, del de-
creto-legge 28 ottobre 2020, n. 137. Fino
all’insediamento dei nuovi Consigli degli
Ordini e dei Collegi dei revisori degli Ordini
dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili, sono prorogate tutte le attribu-
zioni dei Consigli degli Ordini e i Collegi dei
revisori degli Ordini dei dottori commer-
cialisti e degli esperti contabili in carica
previste dalle fonti vigenti. Si applica l’ar-
ticolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137.

8.52. Buratti, Fragomeli, Ubaldo Pagano,
Lacarra, Mura, Sani, Topo.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. I giudici di pace, i giudici onorari
di tribunale e i vice procuratori onorari in
servizio alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo 15 luglio 2017, n. 116:

a) permangono nell’esercizio delle ri-
spettive funzioni, attualmente ricoperte, fino
al compimento del settantesimo anno di
età;

b) percepiscono il trattamento retri-
butivo, previdenziale e assistenziale para-
metrato a quello del magistrato di ruolo ai
sensi dell’articolo 2 della legge 30 luglio
2007, n. 111, per il magistrato ordinario
con funzioni giurisdizionali (classe stipen-
diale HH04);

c) sono tenuti al rispetto dei doveri e
ad essi si applicano le incompatibilità pre-
visti per i magistrati di ruolo e hanno i loro
medesimi diritti in caso di collocamento in
congedo o in aspettativa per malattia, in-
fortunio sul lavoro, gravidanza, allatta-
mento, ferie, trasferimento, motivi di fami-
glia, motivi elettorali o assunzione a tempo
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determinato di altro incarico autorizzato
compatibile con l’esercizio delle funzioni
giudiziarie;

d) sono collocati in aspettativa non
retribuita relativamente agli incarichi as-
sunti come pubblici dipendenti di ruolo a
tempo indeterminato o determinato presso
le pubbliche amministrazioni, qualora ab-
biano optato per l’esercizio dell’attività giu-
risdizionale;

e) concorrono all’esercizio dei diritti
di elettorato attivo e passivo presso gli
organi di autogoverno distrettuali spettanti
ai magistrati onorari e soggiacciono alle
disposizioni disciplinari loro applicabili;

f) ai magistrati onorari in servizio non
si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 9 commi 2, 3, 4 e 5, all’articolo 10,
all’articolo 30 comma 1 lettera a) e commi
3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 del decreto
legislativo 15 luglio 2017, n. 116 ed i limiti
all’impiego di cui agli articoli 11 e 12 del
medesimo decreto.

8.41. Delmastro Delle Vedove, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 31 del decreto-legge
28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, dopo il comma 3, sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. Tenuto conto dell’evolversi della
situazione epidemiologica da COVID-19 ed
al fine di assicurare che le consultazioni
elettorali di cui ai commi 1 e 2 si svolgano
in condizioni di sicurezza per la salute dei
cittadini, le elezioni degli ordini e dei col-
legi professionali, già indette alla data di
entrata in vigore del presente decreto sono
rinviate e si svolgono non prima di 90
giorni e non oltre 150 giorni successivi alla
stessa data, indipendentemente che le stesse
si svolgano in modalità telematica o meno.

3-ter. Fino alla data di insediamento dei
nuovi organi eletti ai sensi del presente
articolo e in deroga ai termini di cui al-
l’articolo 3 del decreto-legge 16 maggio

1994, n. 293, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 1994, n. 444, sono fatti
salvi gli atti emanati dagli ordini e dai
collegi territoriali e nazionali scaduti ».

8.12. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 11, comma 3, primo
periodo, del decreto legislativo 7 settembre
2012, n. 155, le parole: « a decorrere dal 14
settembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 14 settembre 2024 ».
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a euro 443.333 per l’anno
2022, a euro 1.076.667 per l’anno 2023 e a
euro 1.076.667 per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2021-2023, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
giustizia.

8.30. Grippa, Colletti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. L’efficacia delle norme introdotte
dall’articolo 4 del decreto legislativo 29
dicembre 2017, n. 216, nonché quelle in-
trodotte dall’articolo 1, comma 4, lettere a)
e b) della legge 9 gennaio 2019, n. 3, e dal
comma 2, lettere c), d), punti 1) e 2) e g),
punto 1), del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 161, è sospesa fino all’approva-
zione di una legge organica in materia di
installazione e utilizzo dei programmi in-
formatici funzionali all’esecuzione delle in-
tercettazioni mediante inserimento di cap-
tatore informatico su dispositivo elettro-
nico portatile, e comunque non prima del
31 dicembre 2021.

8.15. Costa, Magi.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 22 della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, secondo periodo, le
parole: « possono chiedere l’iscrizione co-
loro che alla data di entrata in vigore della
presente legge abbiano maturato i requisiti
per detta iscrizione secondo la previgente
normativa, » sono sostituite dalle seguenti:
« maturando i requisiti previsti dalla nor-
mativa previgente, possono chiedere l’iscri-
zione coloro che alla data di entrata in
vigore della presente legge sono iscritti al-
l’albo degli Avvocati »;

b) il comma 4 è abrogato.

8.25. Cimino.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, le parole: « 1° settembre 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2022 ».

8.45. Raduzzi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di assicurarne lo svolgi-
mento in condizioni di sicurezza per la
salute degli elettori e dei candidati, l’indi-
zione delle elezioni dei consigli territoriali
e nazionale dell’ordine degli ingegneri è
sospesa fino alla cessazione del periodo
emergenziale. In deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 3 del decreto-legge 16 mag-
gio 1994, n. 293, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444,
sono fatti salvi gli atti emanati dai consigli
territoriali e nazionale scaduti.

8.24. Scutellà, Troiano, Ascari.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di assicurare che le con-
sultazioni elettorali per il rinnovo degli
ordini e dei collegi professionali territoriali
e nazionali avvengano in condizioni di si-

curezza per la salute degli elettori e dei
candidati, gli ordini e i collegi professionali
restano in carica per un massimo di 180
giorni a partire dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

8.18. Morrone, Bitonci, Gusmeroli, Iezzi,
Bordonali, Fogliani, Invernizzi, Molteni,
Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello,
Garavaglia, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 31 del decreto-legge
28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente: « 3-bis. In deroga a quanto pre-
visto dal comma 3, la durata dei consigli
degli ordini territoriali dell’ordine profes-
sionale degli ingegneri è prorogata al 2
maggio 2022 ».

8.32. Perantoni, Ascari.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il termine del 31 dicembre 2020
riconosciuto agli iscritti agli ordini profes-
sionali per il recupero del debito formativo
relativo al triennio 2017-2019 nonché per
lo spostamento dei crediti maturati per il
recupero del debito formativo relativa-
mente al triennio formativo 2014-2016 è
prorogato alla data del 31 dicembre 2021.

8.4. Cavandoli, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 22, comma 4, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per coloro che
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione risultano iscritti all’albo degli
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avvocati alla data del 31 dicembre 2012 è
prorogata l’applicazione della normativa
previgente ».

8.49. Tartaglione.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. L’applicazione delle disposizioni
di cui all’articolo 270, comma 1-bis, del
codice di procedura penale, come modifi-
cato dall’articolo 2, comma 1, lettera g) del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161, è
sospesa fino al 31 dicembre 2021. In tale
lasso temporale, riacquista efficacia il testo
previgente.

8.14. Costa, Magi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. L’applicazione delle disposizioni
di cui all’articolo 270 del codice di proce-
dura penale, come modificato dall’articolo
2, comma 1, lettera g), punti 01) e 1), del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161, è
sospesa fino al 31 dicembre 2021.

8.13. Costa, Magi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 925, se-
condo periodo, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, le parole: « graduatorie vi-
genti alla data di entrata in vigore della
presente legge » sono sostituite dalle se-
guenti: « graduatorie delle pubbliche am-
ministrazioni vigenti alla data del 30 aprile
2021 ».

8.34. Giuliano, Ascari.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 221 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
« 5-bis. Alle disposizioni di cui al comma 5
non si applica la scadenza temporale del
termine dello stato di emergenza prevista,
per le misure di cui al presente articolo,
dall’articolo 23, comma 1, secondo periodo,

del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176. ».

8.35. Giuliano, Ascari.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. In considerazione della emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e al
fine di consentire al Ministero della giusti-
zia di predisporre le necessarie modifiche
dei sistemi informativi per permettere il
compimento delle attività processuali con
modalità telematiche, all’articolo 7, comma
1, della legge 12 aprile 2019, n. 31, le
parole: « venticinque mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « trentadue mesi ».

8.9. Bartolozzi, Siracusano.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, e fino al perdurare dello
stato di emergenza deliberato dal Consiglio
dei ministri in data 31 gennaio 2020, l’au-
torizzazione di cui all’articolo 7, comma 1,
primo periodo, della legge 21 gennaio 1994,
n. 53, è concessa anche agli avvocati che
abbiano procedimenti disciplinari definitivi
o pendenti.

8.11. Sisto, Mandelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 6, comma 3, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020,
n. 41, dopo le parole: « COVID-19 » sono
aggiunte le seguenti: « , o comunque sino
alla scadenza del termine di cui all’articolo
1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2020, n. 35, ».

8.29. Dori, Ascari.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 5, comma 1 del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, le parole: « 1° settembre 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2022 ».

* 8.10. Mandelli, Squeri, Barelli, Porchietto,
Torromino, Baldini, Polidori.

* 8.22. Frassini, Gava, Paternoster, Gara-
vaglia, Comaroli, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari.

* 8.23. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 4 dell’articolo 22 della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola:
« otto » è sostituita dalla seguente: « dieci ».

8.3. Cavandoli, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 22, comma 4, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola:
« otto » è sostituita dalla seguente: « nove ».

* 8.2. Cardinale.

* 8.17. Bisa, Tateo, Di Muro, Turri, Mor-
rone, Potenti, Paolini, Marchetti, To-
masi, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

* 8.20. Ferri, Marco Di Maio, Del Barba.

* 8.36. Zan.

* 8.39. Varchi, Prisco, Maschio, Deidda,
Trancassini, Donzelli, Lucaselli, Ram-
pelli.

* 8.50. Mandelli, Sisto, Tartaglione.

* 8.53. Colletti, Cimino, Giuliano, Ascari.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 49, comma 1, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola:
« nove » è sostituita dalla seguente: « dieci ».

** 8.28. Giuliano, Ascari.

** 8.51. Mandelli, Sisto, Tartaglione.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 858, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, l’ultimo
periodo è soppresso.

8.37. Ferro, Varchi, Maschio, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Sospensione dell’efficacia dell’articolo 159
del codice penale e disciplina transitoria)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e fino al 31 dicembre 2021 è
sospesa l’efficacia delle disposizioni di cui
all’articolo 159 del codice penale.

2. Per i fatti commessi dalla data di
entrata in vigore dalla legge di conversione
del presente decreto al 31 dicembre 2021 si
applicano le disposizioni di cui ai commi
da 3 a 9.

3. Il corso della prescrizione rimane
sospeso in ogni caso in cui la sospensione
del procedimento del processo penale o dei
termini di custodia cautelare è imposta da
una particolare disposizione di legge, oltre
che nei casi di:

a) autorizzazione a procedere, dalla
data del provvedimento con cui il pubblico
ministero presenta la richiesta sino al giorno
in cui l’autorità competente la accoglie;

b) deferimento della questione ad al-
tro giudizio, sino al giorno in cui viene
decisa la questione;

c) sospensione del procedimento o del
processo penale per ragioni di impedi-
mento delle parti e dei difensori ovvero su

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 307 — Commissioni riunite I e V



richiesta dell’imputato o del suo difensore.
In caso di sospensione del processo per
impedimento delle parti o dei difensori,
l’udienza non può essere differita oltre il
sessantesimo giorno successivo alla preve-
dibile cessazione dell’impedimento, doven-
dosi avere riguardo in caso contrario al
tempo dell’impedimento aumentato di ses-
santa giorni. Sono fatte salve le facoltà
previste dall’articolo 71, commi 1 e 5, del
codice di procedura penale;

d) sospensione del procedimento pe-
nale ai sensi dell’articolo 420-quater del
codice di procedura penale;

e) rogatorie all’estero, dalla data del
provvedimento che dispone una rogatoria
sino al giorno in cui l’autorità richiedente
riceve la documentazione richiesta, o co-
munque decorsi sei mesi dal provvedi-
mento che dispone la rogatoria.

4. Il corso della prescrizione rimane
altresì sospeso nei seguenti casi:

a) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di primo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza che defi-
nisce il grado successivo di giudizio, per un
tempo comunque non superiore a un anno
e sei mesi;

b) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di secondo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza definitiva,
per un tempo comunque non superiore a
un anno e sei mesi.

5. I periodi di sospensione di cui al
comma 4 sono computati ai fini della de-
terminazione del tempo necessario a pre-
scrivere dopo che la sentenza del grado
successivo ha prosciolto l’imputato ovvero
ha annullato la sentenza di condanna nella
parte relativa all’accertamento della respon-
sabilità o ne ha dichiarato la nullità ai sensi

dell’articolo 604, commi 1, 4 e 5-bis, del
codice di procedura penale.

6. Se durante i termini di sospensione di
cui al comma 4 si verifica un’ulteriore
causa di sospensione di cui al comma 3, i
termini sono prolungati per il periodo cor-
rispondente.

7. La prescrizione riprende il suo corso
dal giorno in cui è cessata la causa della
sospensione.

8. Nel caso di sospensione del procedi-
mento ai sensi dell’articolo 420-quater del
codice di procedura penale, la durata della
sospensione della prescrizione del reato
non può superare i termini previsti dal
secondo comma dell’articolo 161 del pre-
sente codice.

9. Il corso della prescrizione è interrotto
dalla sentenza di condanna o dal decreto di
condanna.

10. Le disposizioni di cui ai commi da 3
a 9 si applicano altresì ai fatti commessi
dal 1° gennaio 2021 alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

8.04. Annibali, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Razionalizzazione ed efficientamento delle
avvocature degli enti pubblici)

1. È istituito il ruolo professionale degli
avvocati delle Amministrazioni pubbliche
diverse dallo Stato.

2. In attuazione degli articoli 18, 19 e 23
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, del-
l’articolo 40, secondo comma, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell’ar-
ticolo 9 del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90 convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114, ciascuna Am-
ministrazione costituisce e disciplina il pro-
prio ruolo di cui al comma 1, nel quale
sono inseriti di diritto gli avvocati dipen-
denti a tempo indeterminato in servizio
alla data di entrata in vigore della presente,
che siano iscritti nell’Elenco speciale an-
nesso all’Albo professionale forense tenuto
dai Consigli dell’Ordine.
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3. È condizione per l’inquadramento nel
ruolo professionale degli avvocati l’accesso
alla carriera mediante pubblico concorso
per lo specifico profilo professionale e l’i-
scrizione all’elenco speciale degli avvocati
pubblici.

4. Gli avvocati appartenenti al ruolo
professionale non sono soggetti a vincoli di
subordinazione gerarchica e dipendono fun-
zionalmente ed esclusivamente dal legale
rappresentante dell’Ente.

5. Per gli avvocati appartenenti al ruolo
professionale è istituita l’area di contratta-
zione separata nazionale e decentrata, ar-
ticolata, ai fini della disciplina del relativo
trattamento economico, nelle seguenti se-
zioni:

a) avvocati abilitati al patrocinio in-
nanzi alle giurisdizioni superiori;

b) avvocati abilitati al patrocinio or-
dinario;

6. Nell’ambito della contrattazione col-
lettiva, agli avvocati del ruolo professionale
è attribuito, ai sensi dell’articolo 23 della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, un tratta-
mento economico e normativo adeguato
alla funzione professionale svolta e non
inferiore a quello fondamentale ed acces-
sorio complessivamente in godimento presso
ciascun ente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto. Nell’ambito della medesima contrat-
tazione, il trattamento economico è altresì
diversificato in ragione del possesso dei
titoli abilitanti, in riferimento alle sezioni
di cui al comma 5.

7. Gli avvocati appartenenti al ruolo
professionale sono tenuti alla formazione e
aggiornamento professionale adeguati alla
funzione svolta e a partecipare, a tal fine,
agli eventi formativi organizzati dagli Or-
dini Professionali di appartenenza.

8. Per l’attribuzione di incarichi di co-
ordinamento nell’ambito delle Avvocature,
le singole Amministrazioni tengono conto
dell’entità e della tipologia del contenzioso
d’interesse dell’ente, della consistenza della
dotazione organica e dei titoli professionali
in possesso degli avvocati interni e princi-
palmente dell’abilitazione al patrocinio in-

nanzi alle giurisdizioni superiori, unita-
mente all’anzianità di servizio quale avvo-
cato pubblico.

9. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
nelle more della contrattazione separata, è
istituito il ruolo ad esaurimento nel quale
sono collocati di diritto i dirigenti avvocati
di ruolo delle Pubbliche Amministrazioni,
in servizio alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, con salvezza dei livelli retributivi in
godimento. All’avvocato incaricato del co-
ordinamento dell’Avvocatura spetta l’inden-
nità fissata, nelle more della contrattazione
separata, da ciascuna Amministrazione.

10. I risparmi di spesa derivanti dalla
soppressione dei posti di dirigente avvocato
sono destinati all’attuazione delle presenti
disposizioni incrementando i preesistenti
capitoli di bilancio per il finanziamento del
trattamento economico degli avvocati.

8.013. Mandelli.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure straordinarie ed urgenti in ambito
giudiziario)

1. Al fine di dare attuazione agli inter-
venti straordinari ed eccezionali, finalizzati
al contenimento dell’emergenza giudiziaria
e di eliminare, anche mediante l’uso di
strumenti telematici, l’arretrato relativo ai
procedimenti di esecuzione delle sentenze
penali di condanna, nonché per assicurare
la piena efficacia dell’attività di previsione
e repressione dei reati, il Ministero della
giustizia è autorizzato ad assumere per il
biennio 2021-2022, con contratto di lavoro
a tempo determinato di 24 mesi, anche in
sovrannumero rispetto all’attuale dota-
zione organica e alle assunzioni già pro-
grammate, in aggiunta alle facoltà assun-
zionali ordinarie e straordinarie previste a
legislazione vigente, un contingente di 1.595
unità di personale amministrativo non di-
rigenziale, di cui 1.055 nel profilo di Ope-
ratore Giudiziario, Area II – F1 e 540 nel
profilo di Ausiliario, Area I – F1, con
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riserva specifica per i soli Tirocinanti della
Giustizia, nazionali e regionali, di qualsiasi
natura e fattispecie, mediante procedure
semplificate o per curricula, come previsto
dalla normativa anti COVID-19, con ge-
stione diretta del Ministero della giustizia,
con graduatoria unica nazionale o con gra-
duatorie distrettuali.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, si
provvede nell’ambito delle risorse finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente, non-
ché attraverso l’utilizzo delle risorse del
fondo di cui all’articolo 1, comma 854,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

8.07. Di Sarno, Barbuto, Grippa, Ascari.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure in materia di semplificazione ed
efficienza degli Ordini professionali)

1. Al fine di assicurare la più ampia
partecipazione degli iscritti alla vita asso-
ciativa degli Ordini professionali territo-
riali e nazionali, di agevolare la comunica-
zione tra amministrazioni ed iscritti attra-
verso l’utilizzo del domicilio digitale, di
favorire la semplificazione ed il migliora-
mento di procedure e regole elettorali an-
che con il ricorso a sistemi di voto elettro-
nico, di ridurre i contenziosi, in attuazione
dei principi di semplificazione, economicità
e specializzazione professionale, assicu-
rando la tutela del genere meno rappre-
sentato e delle minoranze, nonché di ga-
rantire il più efficiente esercizio delle fun-
zioni affidate ai rispettivi organi centrali e
territoriali di governo, ciascun Consiglio
Nazionale degli Ordini sottoposto alla nor-
mativa del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 luglio 2005, n. 169, è autoriz-
zato ad adottare, entro sei mesi, dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, un regolamento per la
semplificazione e l’efficienza degli ordini
professionali soggetti alla normativa di cui
al citato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 169 del 2005 e la partecipa-

zione degli iscritti agli organi elettivi, cui
adeguare le procedure elettorali.

8.01. De Filippo.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Formazione continua degli avvocati)

1. In ragione della straordinaria emer-
genza epidemiologica da COVID-19, gli ob-
blighi di aggiornamento professionale degli
avvocati relativi all’anno 2021, previsti dal-
l’articolo 11 della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, non sono conteggiati ai fini del
triennio formativo di cui al comma 3 del-
l’articolo 12 del regolamento del consiglio
nazionale forense del 16 luglio 2014.

2. Nell’anno solare dal 1° gennaio al 31
dicembre 2020, ciascun iscritto adempie
all’obbligo formativo di cui all’articolo 11
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, me-
diante il conseguimento di minimo cinque
crediti formativi, di cui tre nelle materie
ordinarie e due nelle materie obbligatorie
di ordinamento e previdenza forensi, de-
ontologia ed etica professionale.

3. Al comma 1 dell’articolo 21 della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole:
« ogni tre anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « ogni cinque anni ».

8.03. Cavandoli, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Formazione continua degli ordini profes-
sionali)

1. In ragione della straordinaria emer-
genza epidemiologica da COVID-19 gli ob-
blighi di aggiornamento professionale de-
vono avvenire osservando standard di sicu-
rezza per la salvaguardia della salute, l’anno
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formativo intercorrente tra il 1° gennaio ed
il 31 dicembre 2021 non è conteggiato ai
fini del triennio formativo, conseguente-
mente gli ordini professionali di ogni or-
dine e grado aggiornano i propri statuti.

8.02. Cavandoli, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Trattenimento in servizio dei magistrati am-
ministrativi, contabili e militari)

1. Al fine di assicurare la continuità
delle funzioni degli uffici giudiziari ammi-
nistrativi, contabili e militari, a fronte delle
carenze di organico e delle difficoltà di
reclutamento causate dall’emergenza sani-
taria da COVID-19, i magistrati ammini-
strativi, contabili e militari, in servizio alla
data del 1° gennaio 2021, hanno facoltà di
rimanere in servizio sino al 31 dicembre
2023, in caso di raggiungimento dell’età di
collocamento a riposo d’ufficio.

8.08. Tuzi, Iovino.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Proroga dell’età di collocamento a riposo
dei magistrati)

1. Al fine di assicurare con adeguate
risorse umane il funzionamento della giu-
stizia a fronte delle carenze di organico e
delle difficoltà di reclutamento causate dal-
l’emergenza sanitaria del COVID-19, è au-
mentata di due anni l’età di collocamento a
riposo d’ufficio per i magistrati ordinari,
amministrativi, contabili e militari in ser-
vizio alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

8.011. Prisco, Trancassini.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Proroga scadenza mandato degli ordini ter-
ritoriali dei dottori commercialisti e degli

esperti contabili)

1. In deroga all’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 1994, n. 444, gli organi di cui all’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo 28 giugno
2005 n. 139 restano in carica fino all’ele-
zione del consiglio di cui all’articolo 25 del
medesimo decreto legislativo.

8.012. Currò.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Proroga di termini in materia di formula
esecutiva telematica)

1. La previsione di cui all’articolo 23,
comma 9-bis, del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è
prorogata fino al 31 dicembre 2021.

8.010. Colletti.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche agli articoli 544-bis e 544-ter del
codice penale)

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 544-bis, le parole: « da
quattro mesi a due anni » sono sostituite
dalle seguenti: « da sei mesi a cinque anni »;

b) all’articolo 544-ter, primo comma,
le parole: « da tre a diciotto mesi o con la
multa da 5.000 a 30.000 euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « da cinque mesi a tre
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anni o con la multa da 10.000 a 40.000
euro. ».

8.05. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifica all’articolo 727 del codice penale)

1. All’articolo 727, primo comma, del
codice penale, le parole: « ad un anno o con
l’ammenda da 1.000 a 10.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « a due anni e sei
mesi o con l’ammenda da 3.000 a 25.000
euro ».

8.06. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Norma di interpretazione autentica in ma-
teria di saggio di interesse da inadempi-
mento di obbligazioni di fronte non contrat-

tuale)

1. Il comma 4 dell’articolo 1284 del
codice civile non è applicabile all’inadem-
pimento di obbligazioni di fonte non con-
trattuale.

8.014. Cestari.

ART. 9.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al fine di consentire all’Agenzia In-
dustrie Difesa di proseguire lo svolgimento
delle attività istituzionali, nelle more del
riordino della normativa concernente i pre-
supposti per l’iscrizione nel Registro nazio-
nale delle imprese di cui all’articolo 44,
comma 1, del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, il termine per l’iscrizione del-
l’Agenzia nel predetto registro è fissato al
31 dicembre 2021. Fino a tale termine,

l’Agenzia è esentata dall’obbligo di munirsi
preventivamente delle licenze previste dagli
articoli 28, 46 e 47 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, per lo svol-
gimento delle proprie attività istituzionali.
L’Agenzia assicura l’annotazione delle ope-
razioni svolte con operatori economici e
altri soggetti privati sugli appositi registri
previsti dagli articoli 35 e 55 del predetto
testo unico, anche allo scopo di consentire
le previste verifiche da parte degli ufficiali
ed agenti di pubblica sicurezza secondo le
modalità stabilite dalle norme vigenti.

9.1. Ferrari, Boniardi, Gobbato, Pretto,
Fantuz, Piccolo, Lorenzo Fontana, Ca-
stiello, Zicchieri.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Al termine della proroga,
l’Agenzia è esentata dall’obbligo di munirsi
preventivamente delle licenze previste dagli
articoli 28, 46 e 47 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, per lo svol-
gimento delle proprie attività istituzionali
ma assicura l’annotazione delle operazioni
svolte con operatori economici e altri sog-
getti privati sugli appositi registri previsti
dagli articoli 35 e 55 del predetto testo
unico, anche allo scopo di consentire le
previste verifiche da parte degli ufficiali ed
agenti di pubblica sicurezza secondo le
modalità stabilite dalle norme vigenti.

9.2. Ferrari, Boniardi, Gobbato, Pretto,
Fantuz, Piccolo, Lorenzo Fontana, Ca-
stiello, Zicchieri.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. In considerazione della emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e al
fine di corrispondere alle esigenze funzio-
nali delle prefetture-uffici territoriali del
Governo, la graduatoria del concorso pub-
blico per allievi vice ispettori del Corpo
forestale dello Stato, pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale-Serie concorsi n. 94 del 29
novembre 2011 è prorogata al 31 dicembre
2021.
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2-ter. Al fine di dare attuazione al comma
2-bis, il Ministero della difesa provvede con
assunzioni aggiuntive degli allievi vice ispet-
tori del Corpo forestale dello Stato me-
diante scorrimento, fino ad esaurimento,
della graduatoria di cui al comma 2-bis.

9.4. Paolo Russo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, all’articolo 210, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la parola: « me-
dici » sono aggiunte le seguenti: « e agli altri
professionisti sanitari »;

b) al comma 1.1, dopo la parola: « me-
dici », ovunque, ricorra sono aggiunte le
seguenti: « e gli altri professionisti sani-
tari »;

c) alla rubrica, la parola: « medico » è
sostituita dalla seguente: « sanitario »;

9.3. Mandelli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Calcolo anzianità di servizio nei ruoli della
Polizia di Stato per servizio prestato nelle
Forze Armate come volontario in ferma pre-

fissata quadriennali)

1. All’articolo 2199 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma
5 è aggiunto il seguente: « 5-bis: Il servizio
espletato ai sensi del comma 4, lettera b), è
a tutti gli effetti considerato servizio nei
ruoli delle Forze di polizia a ordinamento
civile e militare di futura destinazione. I
concorrenti di cui al succitato comma 4,
lettere a) e b), hanno la medesima anzianità
di servizio. ».

9.02. Iovino.

ART. 10.

Al comma 1, capoverso 2, sostituire le
parole: 31 dicembre 2021 con le seguenti: 31
luglio 2021.

10.70. Gallinella, Cadeddu, Del Sesto, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone, Galizia, Lovecchio, Cil-
lis, Gagnarli, Cassese.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 4 dell’articolo 29 della
legge 12 dicembre 2016, n. 238, è sostituito
dal seguente:

« 4. Per i vini a DOP è consentito il
riferimento a unità geografiche aggiuntive,
più piccole della zona di produzione della
denominazione, localizzate all’interno della
stessa zona di produzione ed elencate in
una lista, a condizione che il prodotto sia
vinificato separatamente e appositamente
rivendicato nella denuncia annuale di pro-
duzione delle uve prevista dall’articolo 37.
Tali unità geografiche devono essere espres-
samente delimitate e possono corrispon-
dere a comuni frazioni o zone amministra-
tive ovvero ad aree geografiche locali defi-
nite. La lista delle unità geografiche aggiun-
tive e la relativa delimitazione devono essere
indicate in allegato ai disciplinari di pro-
duzione in un apposito elenco. Tale possi-
bilità non è ammessa nei disciplinari che
prevedono una o più sottozone, salvo quelle
già riconosciute al momento dell’entrata in
vigore della presente disposizione ».

10.71. Gallinella, Cadeddu, Del Sesto, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone, Galizia, Lovecchio, Cil-
lis, Gagnarli, Cassese.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 40 della
legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo la
lettera l) è inserita la seguente:

« l-bis) un membro esperto nel settore
vitivinicolo di qualità designato dal Collegio
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nazionale degli agrotecnici e degli agrotec-
nici laureati ».

* 10.46. Loss, Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

* 10.27. Giacomoni, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo
Russo, Cannizzaro.

* 10.91. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 63 del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Al fine di garantire la continuità di
prestazioni indispensabili alle attività di
manutenzione delle infrastrutture irrigue
di competenza, il personale dell’Ente per lo
sviluppo dell’irrigazione e la trasforma-
zione fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia
(EIPLI), titolare di contratti di lavoro a
tempo determinato in essere alla data di
entrata in vigore del presente decreto e la
cui scadenza è prevista tra il 1° agosto 2020
e il 21 giugno 2021 è trasferito entro il 31
dicembre 2021 alla società di cui all’arti-
colo 21, comma 11, primo periodo, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 ».

10.60. Lacarra.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Al fine di favorire la semplifica-
zione amministrativa e di garantire il sol-
lecito avvio delle attività oggetto di gara,
selezione, finanziamento o contributo pub-
blici, fino al 31 dicembre 2021, le associa-
zioni temporanee di scopo costituite in

misura percentuale maggioritaria da sog-
getti pubblici sono esonerate dall’acquisi-
zione della documentazione di cui all’arti-
colo 84 del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, limitatamente alle procedure
che hanno ad oggetto azioni di carattere
scientifico e di ricerca, finalizzate alla di-
gitalizzazione e alla transizione ecologica.

* 10.1. Sani, Cenni, Incerti, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

* 10.64. Scoma, Gadda, Marco Di Maio,
Del Barba.

* 10.72. Gallinella, Cadeddu, Del Sesto, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone, Galizia, Lovecchio, Cil-
lis, Gagnarli, Cassese.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In considerazione delle restrizioni
imposte dalla emergenza COVID-19, il ter-
mine di cui al comma 5 dell’articolo 5 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è
fissato, limitatamente agli aiuti da erogare
nell’anno 2021, in sessantacinque giorni.

10.80. Gagnarli, Cadeddu, Cassese, Del Se-
sto, Maglione, Alberto Manca, Marzana,
Parentela, Pignatone, Galizia, Lovec-
chio, Cillis, Gallinella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 43, comma 4-bis, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, dopo la parola: « vul-
canica » sono inserite le seguenti: « e per le
coltivazioni di frutta in guscio, in qualsiasi
terreno ubicate, ».

10.79. Cassese, Gallinella, Cadeddu, Del
Sesto, Maglione, Alberto Manca, Mar-
zana, Parentela, Pignatone, Galizia, Lo-
vecchio, Cillis, Gagnarli.

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

5-bis. Al comma 1086, lettera e), della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
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« dal 1° gennaio 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 1° giugno 2022 ».

5-ter. Per l’attuazione del comma 5-bis è
autorizzata la spesa di 261 milioni di euro
per l’anno 2022. Ai relativi oneri si fa
fronte, entro il limite massimo di spesa di
261 milioni di euro per l’anno 2022, me-
diante utilizzo delle risorse destinate all’at-
tuazione della misura nota come « reddito
di cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
che risultano rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato. Qualora a
seguito del suddetto monitoraggio sui ri-
sparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, entro il 30 giugno 2022, non si rile-
vino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio 2022, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo, come
rideterminate dalla presente disposizione,
che costituiscono il relativo limite di spesa,
al fine di provvedere alla rimodulazione
della platea deibeneficiari e dell’importo
del beneficio economico.

10.29. Giacomoni, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo Russo,
Cannizzaro.

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

5-bis. Al comma 1086, lettera e), della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« dal 1° gennaio 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 1° giugno 2022 ».

5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis,
pari a 261 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle disponibi-
lità del fondo di cui all’articolo 126, comma
4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile, n. 27.

* 10.6. Incerti, Cenni, Critelli, Cappellani,
Frailis.

* 10.86. Ciaburro, Caretta, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

* 10.39. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

* 10.50. Gastaldi, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

5-bis. Al comma 1086, lettera e), della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« dal 1° gennaio 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 1° giugno 2022 ».

5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis,
pari a 261 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle disponibi-
lità del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.

** 10.14. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

** 10.21. Nevi, Bagnasco, Mandelli, Sisto.

Al comma 6, sostituire le parole: è so-
speso il pagamento della rata in scadenza il
16 gennaio 2021 con le seguenti: sono so-
spesi i pagamenti delle rate in scadenza a
gennaio, febbraio e marzo 2021 e sostituire
le parole: non oltre il 16 febbraio 2021 con
le seguenti: non oltre il 16 aprile 2021.

10.102. Maraia.

Al comma 6, sostituire le parole da: fino
alla comunicazione fino alla fine del comma
medesimo con le seguenti: fino al perdurare
dello stato di emergenza.

10.82. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.
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Al comma 6, sostituire le parole: 16 feb-
braio 2021 con le seguenti: 30 novembre
2021.

10.66. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Al comma 6, sostituire le parole: 16 feb-
braio 2021 con le seguenti: 17 marzo 2021.

* 10.7. Cenni, Incerti, Critelli, Cappellani,
Frailis.

* 10.62. Gadda, Marco Di Maio, Del Barba.

* 10.87. Caretta, Ciaburro, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

* 10.77. Gallinella, Cadeddu, Del Sesto, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone, Galizia, Lovecchio, Cil-
lis, Gagnarli, Cassese.

* 10.106. Fornaro.

* 10.22. Nevi, Bagnasco, Mandelli, Sisto,
Giacomoni, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Attis, Pella, Paolo Russo, Cannizzaro.

* 10.51. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

* 10.43. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Le attività imprenditoriali agri-
cole in filiera integrata possono avvalersi
dietro comunicazione, in relazione all’ac-
cesso al credito con banche, intermediari
finanziari previsti dall’articolo 106 del testo
unico di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, e degli altri soggetti
abilitati alla concessione di credito in Italia,
della valutazione del merito creditizio sul
consolidato delle imprese che collegano l’at-
tività agricola e l’attività connessa.

6-ter. La filiera è rappresentata dall’in-
tegrazione dell’attività agricola principale e
dell’attività connessa ai sensi del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228. Il rap-
porto di connessione è rappresentato da
contratti di filiera almeno triennali ovvero
contratti d’impresa con rapporto di confe-
rimento.

10.61. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Al terzo comma dell’articolo 23
della legge 11 febbraio 1971, n. 11, dopo le
parole: « stipulati tra le parti stesse in ma-
teria di contratti agrari con l’assistenza »
sono inserite le seguenti: « , oltreché dei
professionisti abilitati dalle rispettive leggi, ».

* 10.31. Giacomoni, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo
Russo, Cannizzaro.

* 10.48. Loss, Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

* 10.93. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per sostenere il settore della pe-
sca, a decorrere dall’anno 2021 i ristori
delle attività estrattive in mare destinati al
settore della pesca sono versati dalle re-
gioni direttamente alle marinerie aventi
diritto. A tale fine all’articolo 22, comma 1,
del decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Le finalità di cui all’articolo 20,
comma 1, secondo periodo, si intendono
vincolate a perseguire lo sviluppo delle at-
tività economiche e produttive legate al
mare e al litorale, comprese quelle turisti-
che, all’incremento dell’occupazione e della
crescita nel settore della pesca professio-
nale, a interventi di risanamento e miglio-
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ramento ambientale sul mare e sulla costa.
Almeno il 30 per cento del valore dell’ali-
quota corrisposto è riservato a forme di
indennizzo da destinare alle marinerie del
territorio nel cui ambito si svolgono le
ricerche e le coltivazioni. Nel riparto delle
risorse destinate a indennizzare le marine-
rie si tiene conto anche della distanza tra le
piattaforme mediante le quali sono effet-
tuate le ricerche e le coltivazioni e il porto
di appartenenza dei beneficiari. Le regioni
erogano l’indennizzo spettante alle mari-
nerie direttamente agli aventi diritto, sulla
base delle indicazioni delle organizzazioni
della pesca professionale dei territori inte-
ressati, sentiti i comuni in cui sono collo-
cati i porti di appartenenza dei beneficiari.
Gli indennizzi sono corrisposti entro il 30
giugno dell’anno successivo a quello di ma-
turazione dell’aliquota di cui al primo pe-
riodo. ».

10.111. Torromino.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di incentivare, rafforzare
ed incrementare le maggiori attività rese
nella elaborazione e coordinamento delle
linee della politica agricola, agroalimen-
tare, forestale, per la pesca, il settore ippico
a livello nazionale, europeo ed internazio-
nale, e per far fronte, altresì, anche alle
funzioni di controllo ed ispezione per la
tutela del made in Italy, a decorrere dal-
l’anno 2021, il Fondo risorse decentrate di
cui all’articolo 76 del contratto collettivo
nazionale di lavoro del comparto funzioni
centrali 2016-2018 relativo al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali è
incrementato di un importo complessivo
pari a 800.000 euro annui, in deroga ai
limiti e termini finanziari previsti dalla
legislazione vigente. È, altresì, incremen-
tato di 80.000 euro, a decorrere dall’anno
2021, il fondo per la retribuzione di posi-
zione e la retribuzione di risultato del
personale di livello dirigenziale contrattua-
lizzato. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui

all’articolo 1, comma 748, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

10.90. Trancassini, Prisco, Donzelli, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Le sanzioni di cui al comma 142
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, si applicano a decorrere dal 1°
gennaio 2022. Dal 1° gennaio 2021 al 31
dicembre 2021 il sistema di tracciabilità di
cui ai commi 139, 140, 141 e 143 dell’arti-
colo 1 della citata legge n. 178 del 2020 è
facoltativo e il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, con decreto
di cui al comma 141 dell’articolo 1 della
medesima legge 30 dicembre 2020 n. 178, è
autorizzato, per l’anno 2021, ad intrapren-
dere una fase di sperimentazione per l’i-
stituzione del registro telematico di cui al
comma 139 dell’articolo 1 della predetta
legge 30 dicembre 2020, n. 178. A tal fine
il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, sentite le organizzazioni di
rappresentanza delle imprese agricole, delle
cooperative agricole e dell’industria alimen-
tare, seleziona un numero di imprese con-
gruo e rappresentativo di tutte le filiere
interessate dalle disposizioni di cui al comma
140 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020 n. 178.

10.97. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Per la concessione di prestiti cam-
biari a tasso zero in favore delle imprese
agricole e della pesca, in attuazione del
regime di aiuto autorizzato dalla Commis-
sione europea con decisione n. C (2020)
2999 del 4 maggio 2020, sono trasferiti a
ISMEA 100 milioni di euro per l’anno 2021.
All’onere di cui al presente comma, pari a
100 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
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di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali.

10.36. Paolo Russo.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 14-bis del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, dopo il primo periodo è aggiunto il
seguente: « Conseguentemente, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali provvede entro il 28 febbraio 2021 ad
erogare a favore dei soggetti attuatori, già
individuati nel 2017, del Programma adot-
tato con decreto ministeriale 28 dicembre
2016 non meno del 50 per cento delle
somme ad essi attribuiti per l’annualità
2021, così come risultanti nei pertinenti
capitoli 1477 e 1488 della tabella 13 alle-
gata al decreto 30 dicembre 2020 del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze conte-
nente ripartizione in capitoli delle unità di
voto parlamentare relative al bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2021 e per il triennio 2021-2023. ».

* 10.3. Incerti, Cenni, Critelli, Cappellani,
Frailis.

* 10.63. Scoma, Gadda, Marco Di Maio,
Del Barba.

* 10.73. Gallinella, Cadeddu, Del Sesto, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone, Galizia, Lovecchio, Cil-
lis, Gagnarli, Cassese.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 58, comma 2, del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
dopo la parola: « malattia » sono aggiunte
le seguenti: « , anche se titolari di pensione
derivante da attività agricola. Agli effetti
dell’applicazione dell’articolo 9 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, rela-
tivo alle modalità di applicazione dell’im-
posta ai terreni agricoli, si considerano
coltivatori diretti od imprenditori agricoli a

titolo principale le persone fisiche iscritte
negli appositi elenchi comunali previsti dal-
l’articolo 11 della legge 9 gennaio 1963,
n. 9, e soggette al corrispondente obbligo
dell’assicurazione per invalidità, vecchiaia
e malattia; la cancellazione dai predetti
elenchi ha effetto a decorrere dal primo
gennaio dell’anno successivo ».

10.16. Spena, Mandelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le somme iscritte sul capitolo
7499/1 dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze relativo
al personale di cui al decreto-legge 15 giu-
gno 1984, n. 233, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 1984, n. 442, per
interventi di manutenzione forestale e idrau-
lica in Calabria ai sensi dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 148 del 1993, sono incre-
mentate di 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022 e di 130 milioni di
euro per l’anno 2023. Agli oneri di cui al
periodo precedente, pari a 40 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e
a 130 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

10.112. Torromino.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Per i successivi 180 giorni a de-
correre dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto è
consentita l’autocertificazione del possesso
di esemplari di testuggini appartenenti alle
specie Testudo hermanni (testuggine co-
mune), Testudo graeca (testuggine graeca) e
Testudo marginata (testuggine marginata)
mediante presentazione di denuncia di de-
tenzione, provvedendo all’applicazione del
relativo chip di marcatura ed al versa-
mento di euro 15 al servizio CITES com-
petente per territorio. La denuncia effet-
tuata ai sensi del presente articolo nei
termini indicati e con le modalità e la
modulistica che saranno comunicate dai
servizi CITES non comporta l’applicazione
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delle sanzioni previste dalla legge 7 feb-
braio 1992, n. 150.

10.103. Cadeddu, Cassese, Del Sesto, Ga-
gnarli, Maglione, Alberto Manca, Mar-
zana, Parentela, Pignatone, Galizia, Lo-
vecchio, Cillis, Gallinella.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Dopo il comma 5 dell’articolo 219
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
è aggiunto il seguente:

« 5-bis. L’applicazione di cui al comma
precedente, è subordinata all’emanazione
da parte del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sentite le
associazioni di categoria, incluse quelle del
settore agricolo, di un decreto ministeriale
recante l’introduzione di un periodo tran-
sitorio congruo per adeguarsi alle nuove
disposizioni e che permetta ai produttori di
imballaggio e agli utilizzatori degli stessi
l’impiego delle scorte di magazzino di im-
ballaggi rispondenti alle previgenti disposi-
zioni ».

10.55. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Lucchini, Benvenuto, Badole, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Gava, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ravetto,
Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Paternoster, Zennaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. L’allegato 1 di cui all’articolo 3 del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti 28 febbraio 2019, recante mo-
difica del decreto 20 maggio 2015, concer-
nente la revisione generale periodica delle
macchine agricole ed operatrici, ai sensi
degli articoli 111 e 114 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, è sostituito dal
seguente:

Macchine agricole e

operatrici

Tempi

Veicoli immatrico-
lati entro il 31 dicembre
1983

Revisione entro
1°gennaio 2023

Veicoli immatrico-
lati dal 1°gennaio 1984
al 31 dicembre 1995

Revisione entro
1°gennaio 2024

Veicoli immatrico-
lati dal 1°gennaio 1996
al 31 dicembre 2018

Revisione entro
1°gennaio 2025

Veicoli immatrico-
lati dopo il 1° gennaio
2019

Revisione dal 1°gen-
naio 2026 secondo l’anno
di immatricolazione

* 10.13. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

* 10.9. Incerti, Cenni, Critelli, Cappellani,
Frailis.

* 10.42. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

* 10.88. Caretta, Ciaburro, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

* 10.24. Nevi, Bagnasco, Spena, Mandelli,
Sisto, Giacomoni, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Attis, Pella, Paolo Russo, Can-
nizzaro.

* 10.53. Manzato, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Il termine per l’adeguamento dei
massimali delle polizze assicurative previ-
ste la responsabilità civile verso terzi deri-
vante dall’uso delle armi o degli arnesi utili
all’attività venatoria, indicati all’articolo 12,
comma 8, della legge 11 febbraio 1992,
n. 157, come indicato dall’articolo 2 del
decreto del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali del 23 dicembre
2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale –
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Serie generale – del 18 gennaio 2021, è
prorogato al 1° gennaio 2022.

10.56. Liuni, Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di consentire la corretta
applicazione delle disposizioni sul monito-
raggio delle produzioni cerealicole presenti
sul territorio nazionale, all’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 139 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « le disposizioni di
cui al presente comma si applicano a de-
correre dall’anno 2022 »;

b) al comma 140, le parole: « entro 7
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro 30 giorni ».

10.19. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni, Man-
delli, Sisto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 27 maggio 2005, n. 102,
dopo la lettera i) è inserita la seguente:

« i-bis) effettuare la raccolta dei pro-
dotti agricoli delle imprese aderenti che
devono essere conferiti, utilizzando perso-
nale assunto dall’Organizzazione di produt-
tori. Tale attività non configura un appalto
di servizi ».

10.110. Anna Lisa Baroni.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 21

dicembre 1996, n. 696, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

« c-bis) le cessioni di prodotti ittici
effettuate direttamente al consumatore fi-
nale da soggetti iscritti nel regime assicu-
rativo disciplinato dalla legge 13 marzo
1958 n. 250 ».

10.99. Galizia, Cadeddu, Del Sesto, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone, Lovecchio, Cillis, Ga-
gnarli, Cassese, Gallinella.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 30
novembre 1998, n. 502, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « non surge-
lato » sono sostituite dalle seguenti: « addi-
tivato con conservanti ovvero sottoposto a
trattamenti per aumentarne la conserva-
zione »;

b) alla lettera b) sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « ma additivato con con-
servanti ovvero sottoposto a trattamenti
per aumentarne la conservazione ».

10.101. Cassese, Gallinella, Cadeddu, Del
Sesto, Maglione, Alberto Manca, Mar-
zana, Parentela, Pignatone, Galizia, Lo-
vecchio, Cillis, Gagnarli.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Al comma 3 dell’articolo 222 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « 90 milioni di
euro per l’anno 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 90 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021 ». Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 90 milioni
di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

10.59. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
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nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 32, comma 2, lettera
b), del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica del 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo le parole: « l’allevamento di animali »
sono aggiunte le seguenti: « , in proprietà o
di terzi; ».

10.44. Fogliani, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Bordonali, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. L’entrata in vigore del decreto del
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali del 23 dicembre 2020, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale del 18 gen-
naio 2021, è prorogata al 18 gennaio 2022.

10.84. Caretta, Ciaburro, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 2, della legge
20 febbraio 2006, n. 96, dopo le parole: « ai
fini della vigente disciplina previdenziale,
assicurativa e fiscale » sono aggiunte le se-
guenti: « nonché per la valutazione del rap-
porto di connessione ».

10.75. Gallinella, Cadeddu, Del Sesto, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone, Galizia, Lovecchio, Cil-
lis, Gagnarli, Cassese.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 224, comma 5-bis, del
decreto-legge del 19 maggio 2020 n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
del 17 luglio 2020 n. 77 dopo le parole: « in
scadenza nel 2020 » sono aggiunte le se-
guenti: « e nel 2021 ».

* 10.76. Gallinella, Cadeddu, Del Sesto, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone, Galizia, Lovecchio, Cil-
lis, Gagnarli, Cassese.

* 10.95. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

* 10.4. Cenni, Incerti, Critelli, Cappellani,
Frailis.

* 10.68. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Viviani, Cecchetti, Gastaldi,
Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato.

* 10.108. Fornaro, Fassina.

* 10.17. Nevi, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 224, comma 5-bis, del
decreto-legge del 19 maggio 2020 n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
del 17 luglio 2020 n. 77 dopo le parole: « in
scadenza nel 2020 » sono aggiunte le se-
guenti: « e nei primi tre mesi del 2021 ».

10.58. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 1-ter dell’articolo 51
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, le parole: « 31
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dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

10.104. Donno.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. La validità dei certificati di cui
agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14
agosto 2012, n. 150, aventi scadenza nel-
l’annualità 2021, è prorogata di dodici mesi
a decorrere dalla data di scadenza natu-
rale.

* 10.26. Nevi, Mandelli, Sisto.

* 10.67. Marco Di Maio, Del Barba.

* 10.81. Bellucci, Rampelli, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 100, comma 4, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole: « Dal 1°
gennaio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Dal 1° gennaio 2022 ». Agli oneri
derivanti dal presente comma, valutati in
14 milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

10.45. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 40-ter del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, le parole: « all’anno 2020 », sono

sostituite dalle seguenti: « agli anni 2020 e
2021 ».

* 10.5. Incerti, Cenni, Critelli, Cappellani,
Frailis.

* 10.96. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

* 10.69. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Viviani, Cecchetti, Gastaldi,
Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato.

* 10.109. Fornaro, Fassina.

* 10.18. Nevi, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 4-bis dell’articolo 3-bis
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle parole: « 31
dicembre 2022 ».

10.105. Fornaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, dopo
il primo periodo è inserito il seguente:
« L’accertamento eseguito da una regione
ha efficacia in tutto il territorio nazio-
nale ».

10.74. Gallinella, Cadeddu, Del Sesto, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone, Galizia, Lovecchio, Cil-
lis, Gagnarli, Cassese.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 7, della legge
2 aprile 2001, n. 136, le parole: « alla data
di entrata in vigore della presente legge »
sono sostituite dalle seguenti: « alla data del
31 dicembre 2019 ».

10.37. Morgoni, Buratti, Pellicani, Can-
tini.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 78, comma 4-octies,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, dopo le parole: « nel
2020 », sono aggiunte le seguenti: « e 2021 ».

* 10.10. Cenni, Incerti, Critelli, Cappel-
lani, Frailis.

* 10.25. Nevi, Bagnasco, Mandelli, Sisto,
Giacomoni, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Attis, Pella, Paolo Russo, Cannizzaro.

* 10.54. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

* 10.41. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

* 10.89. Caretta, Ciaburro, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 10, comma 1, della
legge 21 novembre 2000, n. 353, dopo le
parole: « limitatamente ai soprassuoli » sono
aggiunte le seguenti: « di superficie supe-
riore a due ettari ».

10.83. Caretta, Ciaburro, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 1084, let-
tera i), della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: « 1° luglio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2022 ». Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
160 milioni di euro annui a decorrere dal
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle disponibilità Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

10.15. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 6, comma 6, del de-
creto legislativo 21 maggio 2018, n. 74,
dopo le parole: « possono definire », sono
inserite le seguenti: « , a far data dal 1°
gennaio 2023, ».

* 10.28. Giacomoni, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo
Russo, Cannizzaro.

* 10.47. Loss, Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

* 10.92. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 503, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: « e il 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « e il 31 di-
cembre 2023 ». Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

10.57. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 141, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« sessanta giorni » sono sostituite con le
seguenti: « centottanta giorni ».

* 10.20. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni,
Bagnasco, Mandelli, Sisto, Giacomoni,
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Prestigiacomo, Occhiuto, D’Attis, Pella,
Paolo Russo, Cannizzaro.

* 10.38. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

* 10.49. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

* 10.78. Cillis, Gallinella, Cadeddu, Del Se-
sto, Maglione, Alberto Manca, Marzana,
Parentela, Pignatone, Galizia, Lovec-
chio, Gagnarli, Cassese.

* 10.85. Caretta, Ciaburro, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Il decreto del Presidente della
Repubblica n. 1498 del 30 dicembre 1970 è
abrogato.

10.98. Gagnarli, Cadeddu, Del Sesto, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone, Galizia, Lovecchio, Cil-
lis, Cassese, Gallinella.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. L’efficacia degli adeguamenti degli
importi delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie conseguenti a violazioni al codice
della strada previsti dal decreto del Mini-
stero della giustizia 31 dicembre 2020 è
differita al 1° gennaio 2022.

10.40. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Gli adeguamenti di cui all’articolo
1, comma 1, del decreto del Ministro della
giustizia 31 dicembre 2020 sono prorogati
al 1° gennaio 2022.

* 10.100. Gallinella, Cadeddu, Del Sesto,
Maglione, Alberto Manca, Marzana, Pa-

rentela, Pignatone, Galizia, Lovecchio,
Cillis, Gagnarli, Cassese.

* 10.8. Cenni, Incerti, Critelli, Cappellani,
Frailis.

* 10.23. Nevi, Bagnasco, Mandelli, Sisto,
Giacomoni, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Attis, Pella, Paolo Russo, Cannizzaro.

* 10.52. Lolini, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Loss,
Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 11 maggio
2018, n. 52, in materia di riproduzione ani-

male)

1. All’articolo 2 del decreto legislativo 11
maggio 2018, n. 52, dopo il comma 2, sono
aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Ai fini del presente decreto, è
definito “raccolta dei dati” il rilevamento
presso gli allevamenti di qualsiasi perfor-
mance produttiva, qualità delle produzioni,
eventi riproduttivi, condizioni di stabula-
zione, emissioni nell’ambiente e condizioni
sanitarie, previsti dal programma genetico
predisposto dall’Ente selezionatore. Re-
stano escluse le valutazioni morfologiche.

2-ter. Ai fini del presente decreto, è
definito “prelievo dei campioni” il preleva-
mento di campioni previsti dal programma
genetico predisposto dall’Ente seleziona-
tore.

2-quater. Ai fini del presente decreto, è
definita “analisi dei campioni” l’analisi di
campioni per la determinazione dei para-
metri previsti dal programma genetico pre-
disposto dall’Ente selezionatore.

2-quinquies. Ai fini del presente de-
creto, sono definiti “elaborazione dei dati”
il trattamento e l’elaborazione dei dati se-
condo le modalità e finalità previste dal
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programma genetico predisposto dall’Ente
selezionatore.

2-sexies. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, pre-
vio parere del Comitato nazionale zootec-
nico di cui all’articolo 4, comma 4, le de-
finizioni di cui al presente articolo possono
essere aggiornate anche al fine di attuare
gli orientamenti e le strategie dell’Unione
europea in materia di biodiversità, soste-
nibilità ambientale e neutralità climatica ».

2. All’articolo 3, comma 4, del decreto
legislativo 11 maggio 2018, n. 52, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « In una
sezione supplementare del libro genealo-
gico, senza oneri per l’allevatore, sono iscritti
gli animali per i quali sia determinabile con
certezza l’appartenenza alla razza a seguito
della completa implementazione della parte
relativa a entrambi i genitori della Banca
dati nazionale dell’anagrafe zootecnica del
Ministero della salute ».

3. All’articolo 4 del decreto legislativo 11
maggio 2018, n. 52, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Le attività inerenti alla raccolta dei
dati, al prelievo dei campioni, all’analisi dei
campioni e all’elaborazione dei dati, fina-
lizzate alla realizzazione del programma
genetico, sono svolte sotto la responsabilità
e il controllo degli Enti selezionatori. La
valutazione morfologica degli animali iscritti
al libro genealogico o al registro anagrafico
è svolta direttamente dall’Ente seleziona-
tore o ibridatore. Al fine di favorire la
specializzazione delle attività e la terzietà
rispetto ai dati e alla loro validazione, la
raccolta dei dati, il prelievo dei campioni,
l’analisi dei campioni e l’elaborazione dei
dati sono effettuati da soggetti diversi dal-
l’Ente selezionatore »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. I soggetti terzi di cui al comma 1
devono possedere i seguenti requisiti:

a) avere sottoscritto apposita conven-
zione con l’Ente selezionatore per lo svol-

gimento di una o più delle seguenti attività
sugli allevamenti aderenti allo stesso pro-
gramma genetico: raccolta dei dati, pre-
lievo dei campioni, analisi dei campioni o
elaborazione dei dati;

b) certificazione ICAR – Comitato in-
ternazionale per la registrazione degli ani-
mali, con esclusione delle specie equine e
suine, e Accredia per i dati prodotti dai
laboratori di analisi;

c) sede in Italia, che possa garantire la
raccolta dei dati in allevamento nell’intero
territorio nazionale in maniera tracciata ed
omogenea, e che possa garantire la sicu-
rezza informatica del dato;

d) dotazione delle necessarie strutture
e attrezzature nonché di personale di ade-
guata qualificazione;

e) dotazione di un sistema informativo
e organizzativo in grado di garantire il
flusso dei dati verso la Banca dati unica
zootecnica;

f) personalità giuridica senza fini di
lucro;

g) non essere un Ente selezionatore
riconosciuto »;

c) al comma 3, dopo la parola: « zo-
otecnica » sono inserite le seguenti: « con
scopi diversi da quelli di cui al comma 1 »;

d) al comma 4, primo periodo, le
parole: « negli allevamenti » sono sostituite
dalle seguenti: « prelievo dei campioni, ana-
lisi dei campioni ed elaborazione dei dati »;

e) al comma 6, primo periodo, le pa-
role: « , i quali non partecipano alla rac-
colta dei dati in allevamento di cui al
comma 1. » sono sostituite dalle seguenti:
« . Le persone incaricate della raccolta dati
in allevamento non possono essere ricono-
sciute ai sensi del medesimo articolo 1-ter
del decreto-legge n. 91 del 2014, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 116 del
2014 ».

4. All’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 11 maggio 2018, n. 52, le parole:
« le linee guida di natura tecnica per la
valutazione ed il corretto svolgimento dei
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programmi genetici ed è individuato il sog-
getto presso il quale è allocata la Banca
dati unica zootecnica » sono sostituite dalle
seguenti: « le linee guida di natura tecnica
per le modalità di presentazione, valuta-
zione e svolgimento dei programmi genetici
nonché le modalità di istituzione e alloca-
zione della Banca dati unica zootecnica
presso la BDN del Ministero della salute ».

5. All’articolo 6 del decreto legislativo 11
maggio 2018, n. 52, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « che godono di
piena autonomia e indipendenza »;

2) la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) aver presentato un concordato
programma genetico articolato; »;

b) al comma 2, dopo le parole: « pa-
rere preventivo » è inserita la seguente:
« vincolante ».

10.021. Gallinella, Cadeddu, Del Sesto, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone, Galizia, Lovecchio, Cil-
lis, Gagnarli, Cassese.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di controllo e cer-
tificazione delle macchine agricole e fore-

stali)

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, nell’ambito delle pro-
prie competenze, al fine di sviluppare le
conoscenze tecniche indispensabili ad as-
sicurare la competitività del settore mec-
canico agrario, può avvalersi dell’assistenza
tecnica dell’Ente nazionale meccanizza-
zione agricola.

2. In particolare, rientrano nell’attività
di assistenza tecnica di cui al comma 1:

a) il coordinamento e il controllo delle
operazioni di certificazione OCSE dei trat-

tori agricoli e forestali condotte dai centri
prova operanti in Italia;

b) lo sviluppo e il controllo delle mac-
chine agricole per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari di cui al decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali 22 gennaio 2014, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2014;

c) lo studio e la realizzazione di nuove
tecnologie nel settore della meccanica agra-
ria, dell’agricoltura di precisione e della
produzione di energia sostenibile nell’am-
bito delle imprese agricole, anche in colla-
borazione con gli enti di ricerca vigilati dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali.

3. Agli eventuali oneri derivanti dalle
disposizioni del comma 1, si provvede nel-
l’ambito delle ordinarie disponibilità finan-
ziarie del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

10.020. Gallinella, Cadeddu, Del Sesto, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone, Galizia, Lovecchio, Cil-
lis, Gagnarli, Cassese.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Proroga in materia di registrazione consi-
stenza suini in BDN)

1. Per l’anno 2021, la data del 31 marzo
per la registrazione consistenza BDN di cui
al punto 3) dell’Allegato I al decreto legi-
slativo 26 ottobre 2010, n. 200, ovunque
essa ricorra, è posticipata al 30 giugno.

* 10.07. Mandelli, Anna Lisa Baroni, Nevi,
Spena.

* 10.023. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Riapertura dei termini di sottoscrizione delle
domande ai benefici nazionali ed europei)

1. In caso di omessa acquisizione da
parte dei Centri di assistenza agricola di

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 326 — Commissioni riunite I e V



cui all’articolo 6 del decreto legislativo 21
maggio 2018 n. 74 della sottoscrizione del
richiedente sulle domande di ammissione
ai benefici europei, nazionali e regionali
per il settore agricolo presentate in rela-
zione alle campagne agrarie 2017/2018 e
2018/2019, ciascun Centro di assistenza agri-
cola acquisisce le sottoscrizioni mancanti
entro il 30 marzo 2021, trasmettendo entro
quindici giorni dalla suddetta acquisizione
la relativa documentazione all’Amministra-
zione competente per il pagamento, che
provvede senza indugio all’erogazione del
contributo spettante, ove presenti tutti gli
altri requisiti previsti dalla vigente norma-
tiva unionale e nazionale applicabile.

2. Verificato il rispetto delle condizioni,
dei termini e delle modalità di cui al comma
precedente, le amministrazioni interessate
cessano le procedure di recupero dei be-
nefici europei, nazionali e regionali prece-
dentemente ottenuti dai beneficiari in as-
senza di sottoscrizione, previa rinuncia da
parte di questi ultimi al relativo conten-
zioso eventualmente insorto.

3. La sottoscrizione di cui al comma 1
costituisce elemento essenziale della do-
manda di ammissione a pena di nullità.

10.011. Gastaldi, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Proroga in materia di revisione macchine
agricole)

1. L’Allegato 1 al decreto 20 maggio 2015
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, come modificato dall’articolo 3 del
decreto 28 febbraio 2019, n. 28, del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro delle politiche agri-

cole alimentari e forestali, è sostituito dal
seguente:

Allegato 1

Macchine agricole e
macchine operatrici

Tempi

Veicoli immatrico-
lati entro il 31 dicembre
1983

Revisione entro il 30
giugno 2022

Veicoli immatrico-
lati dal 1° gennaio 1984
al 31 dicembre 1995

Revisione entro il 30
giugno 2023

Veicoli immatrico-
lati dal 1° gennaio 1996
al 31 dicembre 2018

Revisione entro il 30
giugno 2024

Veicoli immatrico-
lati dopo il 1° gennaio
2019

Revisione al 5° anno
entro la fine del mese di
prima immatricolazione

* 10.019. Gadda, Marco Di Maio, Del Barba.

* 10.02. Cenni, Incerti, Critelli, Cappel-
lani, Frailis.

* 10.08. Mandelli, Nevi, Spena, Anna Lisa
Baroni.

* 10.024. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Fondo nazionale per la suinicoltura)

1. All’articolo 11-bis del decreto-legge
29 marzo 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 maggio 2019 n. 44,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e di 10
milioni di euro per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « e di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023. »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Al fine di prevenire la diffusione
della Peste suina africana (PSA) sul terri-
torio nazionale nonché per individuare le
aree maggiormente a rischio diffusione, ge-
stire e controllare la specie cinghiale (Sus
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scrofa) ed incrementare il livello di biosi-
curezza dell’allevamento suino, il fondo di
cui al comma 1 viene incrementato di ul-
teriori 10 milioni di euro per gli anni 2021,
2022 e 2023. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 30 milioni di euro per
l’anno 2021 e in 40 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

10.013. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 21, comma 4 del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Visto l’articolo 1 del Regolamento UE
2020/2220 del 23 dicembre 2020, che ha
prorogato fino al 31 dicembre 2022 la sca-
denza dei programmi di sviluppo rurale
2014-2020 sostenuti dal Fondo europeo agri-
colo di sviluppo regionale (FEASR), e al
fine di favorire la ripresa produttiva del
settore agricolo ed agroalimentare delle Re-
gioni colpite dagli eventi sismici verificatisi
a partire dal 24 agosto 2016, all’articolo 21,
comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« 2019 e 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2019, 2020, 2021 e 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

10.012. Marchetti, Caparvi, Patassini, Vi-
viani, Bubisutti, Cecchetti, Gastaldi, Go-

linelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Bor-
donali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Mol-
teni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 21, comma 4 del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Visto l’articolo 1 del Regolamento UE
2020/2220 del 23 dicembre 2020, che ha
prorogato fino al 31 dicembre 2022 la sca-
denza dei programmi di sviluppo rurale
2014-2020 sostenuti dal Fondo europeo agri-
colo di sviluppo regionale (FEASR), e al
fine di favorire la ripresa produttiva del
settore agricolo ed agroalimentare delle re-
gioni colpite dagli eventi sismici verificatisi
a partire dal 24 agosto 2016, all’articolo 21,
comma 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« 2019 e 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2019, 2020, 2021 e 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede ai sensi del medesimo
articolo 21, comma 4, del citato decreto-
legge n. 189 del 2016.

10.031. Cenni, Incerti, Critelli, Cappellani,
Frailis, Pezzopane.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Semplificazione in materia di birra)

1. Le disposizioni di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre
1970, n. 1498, non si applicano più a par-
tire dalla data del 31 marzo 2021.

2. Conseguentemente, dal giorno succes-
sivo alla data di cui al comma precedente,
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il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 1970, n. 1498, è abrogato.

* 10.04. Cenni, Incerti, Critelli, Cappel-
lani, Frailis.

* 10.016. Gadda, Marco Di Maio, Del Barba.

* 10.026. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

* 10.09. Mandelli, Spena, Anna Lisa Ba-
roni, Nevi.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Rinnovo dello strumento della cambiale
agraria)

1. All’articolo 222, comma 4, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 luglio 2020,
n. 77, dopo le parole: « la somma di 30
milioni di euro per l’anno 2020 » sono
inserite le seguenti: « e 100 milioni di euro
per l’anno 2021. La sottoscrizione del pre-
stito avviene presso gli uffici degli assesso-
rati regionali dell’agricoltura, che allo scopo
utilizzano le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

10.015. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni per il sostegno dell’agricoltura
di montagna e delle zone svantaggiate ai

sensi della Direttiva 75/268/CEE)

1. Le disposizioni previste dal comma 12
dell’articolo 1-bis del decreto-legge 24 giu-

gno 2014, n. 91, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, si
applicano anche ai contratti di affitto e
comodato per le finalità di cui al decreto
ministeriale 14 dicembre 2001, n. 454. Tale
previsione trova immediata applicazione
per i controlli effettuati in materia.

10.022. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss, Ma-
turi, Piccolo, Sutto, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Proroga in materia di patentini fitosanitari)

1. All’articolo 224, comma 5-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 2020, n. 77, le parole: « fino al no-
vantesimo giorno » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al centottantesimo giorno ».

* 10.05. Incerti, Cenni, Critelli, Cappel-
lani, Frailis.

* 10.028. Fornaro.

* 10.017. Gadda, Marco Di Maio, Del Barba.

* 10.010. Mandelli, Nevi.

* 10.025. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Fondo antibracconaggio ittico)

1. All’articolo 40, comma 11-bis, della
legge 28 luglio 2016, n. 154, le parole: « per
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « per cia-
scuno degli anni 2018, 2019, 2020, 2021,
2022 e 2023 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2021, 2022 e 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

10.014. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Proroga in materia di registrazione cereali)

1. All’articolo 1, comma 141, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « ses-
santa giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« centoventi giorni ».

* 10.03. Incerti, Cenni, Critelli, Cappel-
lani, Frailis.

* 10.06. Mandelli, Spena, Nevi, Anna Lisa
Baroni.

* 10.018. Gadda, Marco Di Maio, Del Barba.

* 10.027. Fornaro.

* 10.030. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Rinvio dei termini di cui al decreto del
Ministro della salute 22 gennaio 2018, n. 33)

1. Nelle more della revisione delle di-
sposizioni normative in materia, al regola-
mento di cui al decreto del Ministro della
salute 22 gennaio 2018, n. 33, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile
2018, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 7:

1) al comma 1, le parole: « per 42
mesi dalla suddetta data » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 30 giugno 2022 »;

2) al comma 2, le parole da: « di 42
mesi » fino a « presente decreto » sono so-
stituite dalle seguenti: « del 30 giugno 2022 »;

b) all’articolo 8, al comma 1, lettera
b), le parole da: « per 42 mesi » fino a
« presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 30 giugno 2022 ».

10.01. Incerti, Cenni, Critelli, Cappellani,
Frailis.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Rifinanziamento Fondo antibracconaggio it-
tico).

1. All’articolo 40, comma 11-bis, della
legge 28 luglio 2016, n. 154, le parole: « e
2020, » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2020 e 2021, ».

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 1 milione di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

10.029. Tripiedi.

ART. 11.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 3, comma 3, del de-
creto legislativo 16 settembre 1996, n. 564
le parole da « 30 settembre » fino a « deca-
denza » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2020 ».

1-ter. All’articolo 38, comma 3, della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, le parole
da « il 30 settembre » fino a « decadenza »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2020 ».

11.13. D’Attis, Occhiuto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 85, comma 1, del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « degli asso-
ciati di altre associazioni che svolgono la

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 330 — Commissioni riunite I e V



medesima attività e che per legge, regola-
mento, atto costitutivo o statuto fanno parte
di un’unica organizzazione locale o nazio-
nale » sono sostituite dalle seguenti: « degli
iscritti, associati o partecipanti di altre as-
sociazioni che svolgono la medesima atti-
vità e che per legge, regolamento, atto co-
stitutivo o statuto fanno parte di un’unica
organizzazione locale o nazionale, dei ri-
spettivi associati o partecipanti e dei tesse-
rati dalle rispettive organizzazioni nazio-
nali »;

b) al comma 4, la lettera a) è sostituita
dalla seguente: « a) tale attività sia stretta-
mente complementare a quelle svolte in
diretta attuazione degli scopi istituzionali e
sia effettuata nei confronti dei soggetti in-
dicati al comma 1 ».

11.55. Gadda.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 4, della legge 9 gen-
naio 2004, n. 4, dopo il comma 2, è ag-
giunto il seguente:

« 2-bis. Al fine di garantire che l’esten-
sione degli obblighi di accessibilità ai sog-
getti privati che offrono servizi al pubblico
attraverso siti web o applicazioni mobili
operi in conformità alla disciplina prevista
dalla direttiva (UE) 2019/882 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 aprile
2019, i siti web e le applicazioni mobili
realizzati alla data di pubblicazione delle
linee guida di cui all’articolo 11 dai soggetti
erogatori di cui all’articolo 3, comma 1-bis,
sono adeguati alle disposizioni della pre-
sente legge circa il rispetto dei requisiti di
accessibilità entro il termine del 28 giugno
2022. »

11.102. Ferro, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo le parole « rece-
pisca le norme del presente decreto » sono

aggiunte le seguenti: « e sia depositato presso
l’ufficio del registro delle imprese »;

b) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente comma: « 3-bis. I beni che com-
pongono il patrimonio destinato costituito
ai sensi del comma 3 sono indicati nel
regolamento. Per le obbligazioni contratte
in relazione alle attività di cui all’articolo 2,
gli enti religiosi civilmente riconosciuti ri-
spondono nei limiti del patrimonio desti-
nato. Gli altri creditori dell’ente religioso
civilmente riconosciuto non possono far
valere alcun diritto sul patrimonio desti-
nato allo svolgimento delle attività di cui
all’articolo 2 ».

11.54. Gadda, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117, dopo il comma 3,
è aggiunto il seguente: « 3-bis. I beni che
compongono il patrimonio destinato costi-
tuito ai sensi del comma 3 sono indicati nel
regolamento. Per le obbligazioni contratte
in relazione alle attività di cui agli articoli
5 e 6, gli enti religiosi civilmente ricono-
sciuti rispondono nei limiti del patrimonio
destinato. Gli altri creditori dell’ente reli-
gioso civilmente riconosciuto non possono
far valere alcun diritto sul patrimonio de-
stinato allo svolgimento delle attività di cui
agli articoli 5 e 6 ».

11.53. Gadda, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Fino alla data di cessazione dello
stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, la sospensione delle attività dei
centri sociali, culturali e ricreativi, adottata
dal Governo nell’ambito delle misure di
contrasto e contenimento alla diffusione
del virus COVID-19 sull’intero territorio
nazionale, non determina la sospensione
delle attività di somministrazione di ali-
menti e bevande delle associazioni ricom-
prese tra gli Enti di Terzo Settore di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che
possono proseguire nel rispetto delle con-
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dizioni e dei protocolli di sicurezza stabiliti
dalla normativa per le attività economiche
aventi il medesimo od analogo oggetto.

11.113. Lepri, Rizzo Nervo, Carnevali, Pini,
Schirò, Campana, Siani, De Filippo, Ga-
riglio, Gribaudo, Ciampi, Buratti, Sani,
Cenni, Gavino Manca, Bonomo, Berlin-
ghieri, Frailis, Serracchiani, De Maria.

Al comma 2, sostituire le parole: sino al
31 dicembre 2021 con le seguenti: sino al 31
dicembre 2023.

11.80. Tripiedi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai lavoratori di cui all’articolo 1,
commi 251 e 251-bis, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, è concessa, in continuità
con le prestazioni di cui alle medesime
disposizioni, nel limite massimo di dodici
mesi e in ogni caso con termine entro il 31
dicembre 2021, un’indennità pari al trat-
tamento di mobilità in deroga, comprensiva
della contribuzione figurativa. All’inden-
nità di cui al presente comma non si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 67, della legge 28 giugno 2012,
n. 92. Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui al presente comma, pari a 100
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

11.86. Invidia.

Sopprimere il comma 5.

11.6. Aprile.

Al comma 5, sostituire le parole da: nei
confronti fino a: periodo d’imposta 2018
con le seguenti: nei confronti dei pensionati
INPS, relative ai periodi di imposta 2017 e
2018.

11.126. Villani.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I termini di cui agli articoli 127 e
128, primo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 dicembre 1978,
n. 915, sono riaperti a tempo indetermi-
nato. Agli oneri di cui al presente comma,
pari a 0,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

11.50. Lacarra.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 34, comma 7, del de-
creto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, la parola: « sessanta-
cinquesimo » è sostituita dalla seguente:
« settantesimo ».

11.49. Lacarra.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Al fine di mitigare gli effetti eco-
nomici negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, il contributo
di cui all’articolo 103-bis, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, è prorogato per l’anno
2021.

8-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 8-bis, pari a 6 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

11.14. Mulè.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 1, comma 495, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« primo periodo del » sono soppresse.

8-ter. All’articolo 1, comma 497, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« nel rispetto dell’articolo 33 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58 » sono soppresse.

11.121. Tucci.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 199, comma 3, lettera
b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Sono escluse le conces-
sioni demaniali marittime con finalità tu-
ristico-ricreative, ricadenti nella disciplina
di cui all’articolo 1, commi 682 e seguenti,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, se-
condo quanto disposto dall’articolo 182. ».

11.138. Buratti.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 1, comma 481, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« al 28 febbraio 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 31 marzo 2021 ».

9-ter. Le assenze dal servizio di cui
all’articolo 26, comma 2, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
non sono computabili nel periodo di com-
porto.

9-quater. Dall’attuazione del comma 9-ter
non devono derivare oneri nuovi o mag-
giori per la finanza pubblica.

11.57. Noja, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Le assenze dal servizio di cui
all’articolo 26, comma 2, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
non sono computabili nel periodo di com-
porto.

9-ter. Dall’attuazione del comma 9-bis
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

11.58. Noja, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il Fondo di cui alla legge 2 aprile
1958, n. 377, ha lo scopo di corrispondere
agli iscritti e ai loro superstiti una quota di
prestazione pensionistica aggiuntiva ai trat-
tamenti a carico dell’Assicurazione gene-
rale obbligatoria, ivi compresa la pensione
anticipata, indipendentemente, per quest’ul-
timo trattamento, dalla presenza di un re-
quisito minimo contributivo al Fondo stesso.
Ai fini della determinazione dell’importo
della quota aggiuntiva, tutti i contributi
versati dal datore di lavoro e dal lavoratore
al predetto Fondo sono valorizzati secondo
le regole di calcolo del sistema contributivo
previste dal decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 180. La disposizione di cui al
presente comma si applica a decorrere dal
1° luglio 2017.

* 11.19. D’Attis.

* 11.98. Ferro, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. I termini in scadenza al 31 di-
cembre 2020 per il versamento di tutti i
contributi dovuti dai professionisti iscritti
agli enti gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza, di cui al decreto
legislativo 3 giugno 1994, n. 509, e al de-
creto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103,
che abbiano percepito un reddito netto
professionale annuo non superiore a euro
20.000,00 negli anni d’imposta 2019 e 2020,
sono prorogati al 31 gennaio 2021, ovvero
fino al diverso termine finale dell’emer-
genza epidemiologica COVID-19.

11.119. Invidia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 103 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
« 2-bis. Il documento unico di regolarità
contributiva di cui all’articolo 10, comma 7,
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
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dicembre 2005, n. 248, e all’articolo 1,
comma 553, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, conserva la sua validità fino al 31
dicembre 2021. ».

11.104. Varchi, Maschio, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, all’articolo
8, comma 10, le parole da: « , non si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 103,
comma 2 » fino alla fine del periodo, sono
sostituite dalle seguenti: « si applicano le
disposizioni dell’articolo 103, comma 2, del
decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27 ».

11.96. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Gli eventuali versamenti dovuti
dai datori di lavoro privati a seguito di una
non corretta applicazione al calcolo della
tredicesima mensilità delle disposizioni di
cui all’articolo 27, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, sono effettuati entro il 30
aprile 2021.

11.20. Bartolozzi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. L’esonero contributivo di cui al-
l’articolo 27, comma 1, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
si applica alla tredicesima mensilità con
riferimento all’intero anno 2020.

11.21. Bartolozzi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 97, comma 1, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, al secondo periodo, le
parole: « entro il 16 gennaio 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 aprile
2021 ».

11.103. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Al comma 10, sostituire le parole da:
dello stanziamento fino alla fine del comma
medesimo con le seguenti: del Fondo per il
Reddito di cittadinanza di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

11.60. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Al comma 10, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: « Al fine di semplificare le
assunzioni di cui all’articolo 1, comma 446,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
amministrazioni pubbliche utilizzatrici dei
lavoratori socialmente utili di cui all’arti-
colo 2, comma 1, del decreto legislativo 28
febbraio 2000, n. 81, e all’articolo 3, comma
1, del decreto legislativo 7 agosto 1997,
n. 280, nonché dei lavoratori già rientranti
nell’abrogato articolo 7 del decreto legisla-
tivo 1° dicembre 1997, n. 468, e dei lavo-
ratori impegnati in attività di pubblica uti-
lità, strutturalmente deficitarie ovvero in
dissesto finanziario ai sensi degli articoli
242, 244 e 246 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, o in riequilibrio finan-
ziario pluriennale ai sensi dell’articolo 243-
bis del medesimo decreto legislativo pos-
sono procedere immediatamente all’assun-
zione a tempo indeterminato, senza il con-
trollo centrale sulle dotazioni organiche e
sulle assunzioni di personale da parte della
Commissione per la finanza e gli organici
degli enti locali ai sensi degli articoli 155 e
243, commi 1 e 7, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. »

11.101. Ferro, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.
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Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. All’articolo 1, comma 481, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« 1° gennaio 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 16 ottobre 2020 » e le parole « 28
febbraio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 aprile 2021 ».

10-ter. All’articolo 1, comma 482, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole « 282,1 milioni di euro per
l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 564,2 milioni di euro per l’anno 2021 ».

10-quater. All’articolo 1, comma 483,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole « 53,9 milioni di euro per l’anno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 107,8
milioni di euro per l’anno 2021 ».

10-quinquies. All’articolo 26, comma 2,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, dopo il primo pe-
riodo è aggiunto il seguente: « I periodi di
assenza dal servizio di cui al presente comma
e successive proroghe non sono computa-
bili ai fini del periodo di comporto né, in
ogni caso, in diminuzione delle somme ero-
gate dall’INPS, ai lavoratori dipendenti pub-
blici e privati in possesso del riconosci-
mento di disabilità con connotazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, a titolo
di indennità di accompagnamento per mi-
norazione civile. ».

10-sexies. Agli oneri derivanti dai commi
10-bis, 10-ter e 10-quater, pari a 336 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

11.116. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Caffaratto, Caparvi, Durigon, Giac-
cone, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli, Zoffili, Bor-
donali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni,
Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. Le aziende di cui all’articolo 20,
comma 3, lettera a) del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, che nel 2020
abbiano fatto ricorso ai trattamenti di in-
tegrazione salariale di cui all’articolo 21,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, e che abbiano
esaurito il periodo di cui all’articolo 22,
comma 2, del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015 n. 148, possono richiedere, senza
soluzione di continuità, in deroga agli ar-
ticoli 4 e 22 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, la proroga del tratta-
mento integrativo straordinario per crisi
conseguente ad un evento improvviso ed
imprevisto, esterno alla gestione aziendale,
sino al limite massimo di 12 mesi. Alla
proroga di cui al periodo precedente si
applica l’articolo 5, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

10-ter. La proroga concessa ai sensi del
comma 10-bis non viene computata ai fini
del calcolo della durata massima comples-
siva di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

10-quater. La proroga di cui al comma
10-bis è concessa entro il limite comples-
sivo di spesa di 240 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 120 milioni di euro per
l’anno 2022.

10-quinquies. Agli oneri recati dai commi
10-bis e 10-quater si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale
per occupazione e formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

11.36. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster, Legnaioli,
Centemero.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. Fermo il rispetto degli equilibri
di bilancio, gli enti locali possono finan-
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ziare, per finalità assistenziali a carattere
mutualistico, le iniziative di welfare azien-
dale, previste dal primo comma dell’arti-
colo 72 del CCNL del 21 maggio 2018,
personale comparto funzioni locali, anche
in deroga alle disposizioni dell’articolo 23,
comma 2 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, e dell’articolo 11-bis, comma 2,
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135.
Inoltre, possono concedere ai propri dipen-
denti, iscritti a Casse di Previdenza istituite
nell’ambito delle rispettive strutture orga-
nizzative, già destinatarie di contribuzione
pubblica e assoggettate a procedure di li-
quidazione a causa di squilibrio finanzia-
rio, un contributo di solidarietà finalizzato
esclusivamente al recupero del capitale cor-
rispondente ai contributi obbligatori effet-
tivamente versati dai predetti dipendenti. Il
contributo di solidarietà è integralmente
recuperato, assicurando il graduale riassor-
bimento con quote annuali e per un mas-
simo di 20 annualità, attraverso le seguenti
modalità:

a) avvalendosi della facoltà prevista
all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6
marzo 2014, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, e
successive modifiche e integrazioni;

b) mediante economie di gestione ef-
fettivamente conseguite a valere sulle do-
tazioni di spesa corrente per acquisti di
beni e servizi ordinariamente stanziate nei
bilanci preventivi, accertate con l’approva-
zione dei rendiconti di gestione e vincolate,
a tal fine, nel prospetto dimostrativo del
risultato di amministrazione con obbligo di
specifico dettaglio nella Relazione illustra-
tiva;

c) mediante una dotazione annual-
mente non superiore al 5 per cento della
restante quota del cinquanta per cento dei
proventi delle sanzioni amministrative per
le violazioni del codice della strada di cui
all’articolo 208 del decreto legislativo n. 285
del 1992, non destinati ai sensi del comma
4 del medesimo articolo;

d) mediante una dotazione annual-
mente non superiore al 5 per cento dei
proventi derivanti da diritti di segreteria e
rogito.

10-ter. Le modalità di determinazione e
di erogazione dei ratei del contributo di
solidarietà sono definite con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, entro sessanta giorni
dalla entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.

10-quater. In deroga a quanto previsto
dalla contrattazione nazionale collettiva di
lavoro, gli enti locali possono attivare for-
mule assicurative per prestazioni integra-
tive a favore dei dipendenti in caso di
contagio da COVID-19.

11.38. Lacarra.

Dopo il comma 10, inserire i seguenti:

10-bis. All’articolo 26 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le
parole: « ivi inclusi i lavoratori » sono so-
stituite dalle seguenti: « o comunque da
malattie croniche o rare, ivi inclusi i lavo-
ratori temporaneamente inidonei alla man-
sione e quelli »;

b) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I periodi di assenza dal
servizio di cui al presente comma non sono
computabili ai fini del periodo di comporto
né, in ogni caso, in diminuzione delle somme
erogate dall’INPS, ai lavoratori dipendenti
pubblici e privati in possesso del ricono-
scimento di disabilità con connotazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, a titolo
di indennità di accompagnamento per mi-
norazione civile. »;

c) al comma 2-bis, le parole: « fino al
31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 30 aprile 2021 e, comun-
que, fino alla cessazione dello stato di emer-
genza epidemiologica da COVlD-19 »;

d) dopo il comma 2-bis, è aggiunto il
seguente: « 2-ter. A decorrere dal 16 otto-
bre 2020 e fino al 30 aprile 2021 e, comun-
que, fino alla cessazione dello stato di emer-
genza epidemiologica da COVlD-19, per i
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lavoratori fragili di cui al comma 2 per i
quali non sia possibile ovvero non sia con-
sentito svolgere la prestazione lavorativa in
modalità agile ai sensi del comma 2-bis, il
periodo di assenza dal servizio è equipa-
rato al ricovero ospedaliero ai sensi del
medesimo comma 2. L’equiparazione si ap-
plica anche ai giorni di ferie e ai giorni di
malattia richiesti dai medesimi lavoratori
beneficiari e fruiti tra il 1° agosto 2020 e la
data di entrata in vigore della presente
disposizione ».

10-ter. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, il comma 481 è abro-
gato.

10-quater. Agli oneri derivanti dal comma
10-bis, valutati in 250 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

11.69. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. La Nuova prestazione di Assicu-
razione Sociale per l’Impiego (NASpI) e
l’Indennità di disoccupazione mensile (DIS-
COLL), di cui rispettivamente agli articoli 1
e 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 22, il cui periodo di fruizione termina
nel periodo compreso tra il 1° novembre
2020 e il 31 dicembre 2020, sono prorogate
per ulteriori due mesi a decorrere dal giorno
di scadenza, alle medesime condizioni di
cui all’articolo 92 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e
con l’ulteriore esclusione dei soggetti bene-
ficiari delle indennità di cui agli articoli, 15,
15-bis, 17 e 17-bis del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,

n. 176. La suddetta proroga è estesa anche
ai soggetti beneficiari delle medesime pre-
stazioni di cui al citato articolo 92 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, non-
ché di cui all’articolo 5 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.
L’importo riconosciuto è pari all’importo
dell’ultima mensilità spettante per la pre-
stazione originaria.

10-ter. All’onere derivante dal comma
10-bis, valutato in 600 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

11.72. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. All’articolo 21-bis, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2021 »;

b) al comma 7, primo periodo, sono
aggiunte, infine, le seguenti parole: « e di
100 milioni di euro per l’anno 2021 »;

c) al comma 8, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e di 5 milioni di euro
per l’anno 2021 ».

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma
10-bis, pari a 105 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

11.115. Lazzarini, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Paolin, Sutto, Tiramani,
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Caffaratto, Caparvi, Durigon, Giaccone,
Legnaioli, Eva Lorenzoni, Minardo, Mo-
schioni, Murelli, Zoffili, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. In via sperimentale, a decorrere
dal 1° giugno 2021, l’adeguamento dei re-
quisiti di accesso al sistema pensionistico
agli incrementi della speranza di vita in
attuazione dell’articolo 22-ter, comma 2,
del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, è calcolato su base
regionale.

10-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabiliti i
criteri e le modalità di attuazione delle
disposizioni del comma 10-bis, assicurando
l’invarianza della spesa.

11.26. Paolo Russo, Occhiuto, Prestigia-
como, Carfagna, Mandelli, Pella, Can-
nizzaro, D’Attis, Bartolozzi, Casciello,
Fasano, Fascina, Sarro, Siracusano, Tor-
romino, Tartaglione, Maria Tripodi.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 481, le parole: « 28 feb-
braio 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2021 »;

b) al comma 482, le parole: « 282,1
milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 582,1 milioni ».

10-ter. All’onere di cui al comma 10-bis,
quantificato in 300 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-

spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto ai
fini del bilancio triennale 2021-2023 nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

11.23. Spena, Mandelli, Sisto, Bagnasco.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. All’articolo 6, comma 1, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, della legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, le parole: « Fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Fino al 30 giugno 2021 ».

10-ter. Alle minori entrate derivanti dal
comma 10-bis, valutate in 512,35 milioni di
euro per l’anno 2021 e in 82,5 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale
per occupazione e formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

11.91. Frassini, Ribolla, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Caffaratto, Caparvi, Durigon, Giac-
cone, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. All’articolo 1, comma 500, primo
periodo, della legge 27dicembre 2019, n. 160,
dopo le parole « e di periodici » sono inse-
rite le seguenti: « anche se occupati in man-
sioni non direttamente inerenti ai prodotti
periodici ».

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma
10-bis, valutati in 50 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
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ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

11.76. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Bor-
donali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Mol-
teni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. All’articolo 112 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, la parola: « 2020 » è sostituita dalle
seguenti: « 2020 e 2021 ».

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma
10-bis, valutati in 24,2 milioni di euro per
l’anno 2021 e in 1,1 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178.

11.94. Frassini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Garavaglia, Gava, Paternoster, Zennaro,
Caffaratto, Caparvi, Durigon, Giaccone,
Legnaioli, Eva Lorenzoni, Minardo, Mo-
schioni, Murelli.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. All’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 15 maggio 2017, n. 69, le
parole: « richiesti dal 1° gennaio 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « richiesti dal
1° gennaio 2022 ».

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma
10-bis, valutati in 213 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

11.75. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Bor-
donali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Mol-

teni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. All’articolo 25-bis del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, il
comma 4 è abrogato.

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma
10-bis, valutati in 213 milioni di euro a
decorrere dal 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

11.74. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Bor-
donali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Mol-
teni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. L’esonero previsto dall’articolo 7
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto per
le assunzioni effettuate sino al 30 giugno
2021.

11-bis. Alle minori entrate derivanti dal
comma 11, si provvede attingendo alle ri-
sorse previste dal comma 2 dell’articolo 7
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020 n. 126.

* 11.3. Sani, De Menech.

* 11.92. Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla,
Dara, Fiorini, Galli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Loss, Maturi, Piccolo, Sutto, Fo-
scolo, Cavandoli.

* 11.30. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

* 11.52. Marco Di Maio, Del Barba.
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* 11.118. Gallinella, Masi, Scanu, Di Sta-
sio, Dori, Faro, Di Lauro, Manzo, Su-
riano, Zanichelli.

* 11.1. Zucconi, Trancassini, Rampelli, Ca-
iata, Lucaselli, Prisco.

* 11.11. Gelmini, Della Frera, Cattaneo,
Nevi, Spena, Polidori, Barelli, Torro-
mino, Squeri, Baldini, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. All’articolo 112, comma 1, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, la parola: « 2020 » è
sostituita dalla seguente: « 2021 ».

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma
10-bis, valutati in 24,2 milioni di euro per
l’anno 2021 e in 1,1 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

11.45. Mura, Serracchiani, Viscomi, Carla
Cantone.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Ai nuclei familiari già beneficiari
della quota del Reddito di emergenza (di
seguito « Rem ») di cui all’articolo 23, comma
1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, e all’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, è ricono-
sciuta la medesima quota anche per il mese
di gennaio 2021, nonché per i mesi di
febbraio, marzo e aprile 2021. Il Rem è
altresì riconosciuto, per una singola quota
pari all’ammontare di cui all’articolo 82,
comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo 14,
comma 2, del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, relative
alle mensilità di gennaio, febbraio, marzo e

aprile 2021, ai nuclei familiari in possesso
cumulativamente dei seguenti requisiti:

a) un valore del reddito familiare, nel
mese di novembre 2020, inferiore ad una
soglia pari all’ammontare di cui all’articolo
82, comma 5, del decreto-legge n. 34 del
2020;

b) assenza nel nucleo familiare di com-
ponenti che percepiscono o hanno perce-
pito una delle indennità di cui all’articolo
15 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176;

c) possesso dei requisiti di cui ai commi
2, lettere a), c) e d), 2-bis e 3, dell’articolo
82 del decreto-legge n. 34 del 2020.

La domanda per le quote di Rem di cui
al presente comma è presentata all’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS)
entro il 28 febbraio 2021 tramite modello
di domanda predisposto dal medesimo Isti-
tuto e presentato secondo le modalità sta-
bilite dallo stesso.

Ai fini dell’erogazione del Rem è auto-
rizzato un limite di spesa di 2.712 milioni
di euro per l’anno 2021 da iscrivere su
apposito capitolo dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali denominato « Fondo per il Reddito
di emergenza ». L’INPS provvede al moni-
toraggio del rispetto del limite di spesa di
cui al primo periodo del presente comma e
comunica i risultati di tale attività al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e
al Ministero dell’economia e delle finanze.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga
il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di
spesa, non sono adottati altri provvedi-
menti concessori.

Il riconoscimento delle quote del Rem
di cui al presente comma è effettuato nel
limite di spesa di 904 milioni di euro nel-
l’ambito dell’autorizzazione di spesa rela-
tiva al Fondo per il reddito di emergenza di
cui al precedente paragrafo del presente
comma.

Per quanto non previsto dal presente
comma, si applica la disciplina di cui al-
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l’articolo 82 del decreto-legge n. 34 del
2020, ove compatibile.

11.83. Papiro.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 1, comma 302, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, al primo
periodo, le parole « entro la fine del mese
successivo » sono sostituite dalle seguenti:
« entro la fine del secondo mese succes-
sivo ».

11.135. Buratti, Fragomeli, Ubaldo Pa-
gano, Lacarra, Mura, Sani, Topo.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Durante il periodo di emergenza,
in caso di isolamento obbligatorio dovuto a
contagio da virus COVID-19, di quarantena
precauzionale o altra misura ad effetto
equivalente risultante da idonea certifica-
zione, che interessi i liberi professionisti
iscritti a ordini professionali, i termini dei
versamenti e degli adempimenti tributari,
previdenziali e assistenziali, nonché quelli
per il compimento di qualsiasi atto dei
procedimenti civili, penali, amministrativi,
contabili e tributari, ivi compresi i termini
per la notifica del ricorso in primo grado
innanzi alle Commissioni tributarie e il
termine di cui all’articolo 17-bis, comma 2,
del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, che scadono nei trenta giorni suc-
cessivi all’inizio dell’isolamento obbligato-
rio, della quarantena precauzionale o altra
misura ad effetto equivalente, sono differiti
di trenta giorni. A tal fine, il libero profes-
sionista che intenda avvalersi della sospen-
sione, o persona da lui delegata, inoltra
apposita comunicazione, anche in modalità
telematica, al competente ufficio della pub-
blica amministrazione, che ne prende atto
senza la necessità di ulteriori adempimenti
formali, fatti salvi gli opportuni accerta-
menti. Le disposizioni del presente comma
si applicano anche ai termini a carico dei
professionisti per conto dei loro clienti, per
effetto di mandato rilasciato in data ante-

riore all’inizio dell’isolamento obbligatorio,
della quarantena precauzionale o altra mi-
sura ad effetto equivalente. Gli adempi-
menti sospesi in attuazione del presente
comma devono essere eseguiti entro il terzo
giorno successivo a quello di scadenza del
termine del periodo di sospensione.

11.25. Mandelli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Il termine di 60 giorni per la
presentazione delle domande di accesso
alla prestazione integrativa, previsto dal-
l’articolo 7, comma 8, del decreto intermi-
nisteriale 7 aprile 2016, è prorogato di 120
giorni.

11.9. Benamati.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, i lavoratori in servizio alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, coperti o non coperti
dall’assicurazione sociale obbligatoria ge-
stita dall’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
o in pensione che non hanno già benefi-
ciato delle misure di cui all’articolo 13 della
legge 27 marzo 1992, n. 257, e che sono
stati esposti all’amianto per un periodo non
inferiore a dieci anni, in concentrazione
media annua non inferiore a 100 fibre per
litro come valore medio su otto ore al
giorno, possono presentare richiesta all’I-
NAIL corredata, a pena di improcedibilità,
di curriculum lavorativo, rilasciato dal da-
tore di lavoro, dal quale risultino le man-
sioni svolte e i relativi periodi di esposi-
zione all’amianto, ai soli fini della deter-
minazione dell’importo delle prestazioni
pensionistiche e non della maturazione del
diritto di accesso alle medesime, di ricono-
scimento del beneficio che l’intero periodo
lavorativo soggetto a esposizione all’a-
mianto sia moltiplicato per il coefficiente di
1,25. Con decreto del Ministro del lavoro e
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delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare su proposta dell’INAIL e sentito
l’Istituto nazionale della previdenza sociale
per quanto di sua competenza, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione è adottato il regola-
mento di attuazione del presente comma.

11.39. Serracchiani.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 1, comma 278, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: « Per gli
anni 2021 e 2022, fermo restando il limite
complessivo delle risorse finanziarie stan-
ziate con la presente legge, con riferimento
al trattamento di sostegno del reddito di
cui al presente comma, possono essere au-
torizzate una o più proroghe della durata
di sei mesi, anche per i soggetti che abbiano
già fruito del periodo massimo complessivo
di autorizzazione del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale, previo ulte-
riore accordo da stipulare in sede gover-
nativa presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali con la partecipazione del
Ministero dello sviluppo economico, qua-
lora l’avviato processo di cessione azien-
dale e il connesso piano di reindustrializ-
zazione, con le azioni necessarie al suo
completamento e alla salvaguardia occupa-
zionale, abbiano incontrato fasi di partico-
lare complessità, anche rappresentate dal
Ministero dello sviluppo economico e ac-
centuate dal perdurare della crisi pande-
mica in corso. In sede di accordo governa-
tivo è verificata la sostenibilità finanziaria
del trattamento straordinario di integra-
zione salariale e nell’accordo è indicato il
relativo onere finanziario. »

11.8. Lotti, Sensi.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine del compimento dei piani
di nuova industrializzazione, di recupero o
di tenuta occupazionale relativi a crisi azien-

dali incardinate presso le unità di crisi del
Ministero dello sviluppo economico o delle
regioni, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano possono concedere
ulteriori periodi di trattamento di integra-
zione salariale in deroga nel limite della
durata massima di dodici mesi, anche non
continuativi. All’onere derivante dall’attua-
zione del presente comma si fa fronte nel
limite massimo delle risorse già assegnate
alle regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 44,
comma 6-bis, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, ove non previamente
utilizzate ai sensi del comma 3 dell’articolo
26-ter del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, e ai sensi
dell’articolo 22, commi 8-quater e 8-quin-
quies, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27. Le regioni e le
province autonome concedono l’indennità
di cui al comma 1 esclusivamente previa
verifica della disponibilità finanziaria da
parte dell’INPS.

11.82. Galizia.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. In caso di pagamento diretto
delle prestazioni da parte dell’INPS, sono
prorogati al 28 febbraio 2021 i termini
decadenziali per inviare all’Istituto tutti i
dati necessari per il pagamento o per il
saldo dell’integrazione salariale conseguenti
all’emergenza epidemiologica da COVID-19
scaduti nell’anno 2020.

11.136. Buratti, Fragomeli, Ubaldo Pa-
gano, Lacarra, Mura, Sani, Topo.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Dopo l’articolo 4 del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, è aggiunto il seguente:

« 4-bis. L’applicazione delle disposizioni
di cui all’articolo 4 non pregiudica la pos-
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sibilità per il soggetto interessato di proce-
dere al versamento presso i competenti enti
previdenziali delle somme necessarie per
l’integrale adempimento degli obblighi re-
lativi ai contributi e ai premi dovuti. All’e-
sito della procedura di cui al terzo periodo
del comma 1, l’agente della riscossione in-
via un’apposita comunicazione al soggetto
interessato che dovrà manifestare, entro 30
giorni dalla notifica, la volontà di proce-
dere al versamento integrale, anche in forma
rateale fino ad un massimo di 60 rate
mensili, delle quote comprese nell’elenco
trasmesso dall’agente della riscossione al-
l’ente previdenziale. Trascorso tale ter-
mine, in assenza di manifestazione di vo-
lontà, le quote annullate sono definitiva-
mente discaricate ed eliminate dalle scrit-
ture patrimoniali. »

11.2. Cenni.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Nelle more dell’individuazione
da parte dell’INPS dei protocolli di cui
all’articolo 1, comma 301, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, e del conseguente
adeguamento dei livelli essenziali di assi-
stenza ai predetti protocolli, all’articolo 1,
comma 301, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, le parole: « 1° gennaio 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2022 ». Agli oneri derivanti dal presenta
comma, valutati in 6 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

* 11.12. Sisto, Mandelli, Baldini, Barelli,
Squeri, Polidori.

* 11.62. Frassini, Gava, Paternoster, Co-
maroli, Garavaglia, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari.

* 11.97. Lorenzin.

* 11.107. Prisco, Trancassini, Zucconi, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

* 11.137. Topo.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Nelle more dell’individuazione
da parte dell’INPS dei protocolli di cui
all’articolo 1, comma 301, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, e del conseguente
adeguamento dei livelli essenziali di assi-
stenza ai predetti protocolli, all’articolo 1,
comma 301, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, le parole: « 1° gennaio 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2022 ».

11.51. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. In caso di indebito pensionistico
derivante da sentenze con le quali sia stato
riconosciuto agli interessati il beneficio pen-
sionistico previsto dalla legge 27 marzo
1992, n. 257, o dal decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
riformate nei successivi gradi di giudizio in
favore dell’ente previdenziale, il recupero
degli importi ancora dovuti alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione è sospeso fino al 1° gennaio 2023. La
disposizione di cui al presente comma non
si applica ai recuperi già effettuati alla data
di entrata in vigore della disposizione stessa,
né a quelli derivanti da sentenze pronun-
ciate successivamente. Ai maggiori oneri
derivanti dall’attuazione delle disposizioni
di cui al presente comma, pari a 1,5 milioni
di euro per gli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

11.87. Invidia.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Per i lavoratori dipendenti sta-
gionali del settore termale, la prestazione
prevista dall’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 4 marzo 2015, n. 22, il cui periodo di
fruizione è terminato il 31 dicembre 2020,
è prorogata per ulteriori tre mesi a decor-
rere dal giorno di scadenza, alle medesime
condizioni di cui all’articolo 92 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. L’importo riconosciuto per ciascuna
mensilità aggiuntiva è pari all’importo del-
l’ultima mensilità spettante per la presta-
zione originaria. Agli oneri derivanti dal
presente comma, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

11.41. Viscomi, Serracchiani.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 2, comma 34, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo la lettera
b), sono aggiunte le seguenti:

b-bis) interruzioni di rapporti di la-
voro instaurati dalle cooperative sociali con
persone detenute o internate negli istituti
penitenziari, i condannati e gli internati
ammessi alle misure alternative alla deten-
zione e al lavoro all’esterno ai sensi del-
l’articolo 21 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, derivanti da provvedimenti dell’au-
torità giudiziaria;

b-ter) licenziamenti effettuati da coo-
perative sociali ed imprese sociali in con-
seguenza della delibera dell’ente pubblico
committente di soppressione del servizio in

occasione della scadenza del relativo con-
tratto di appalto;

b-quater) interruzione di rapporto di
lavoro a tempo indeterminato nel settore
della pesca.

11.78. Topo.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al comma 3-bis dell’articolo 12
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, è aggiunto il se-
guente periodo: « Le Regioni e le Province
autonome, anche attraverso le società a
partecipazione pubblica, le agenzie e gli
enti regionali, o le province e le città me-
tropolitane se delegate all’esercizio delle
funzioni con legge regionale, sono altresì
autorizzate ad impiegare le risorse di cui al
presente comma e quelle previste all’arti-
colo 1, comma 258, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, a copertura degli oneri di
funzionamento dei centri per l’impiego cor-
relati all’esercizio delle relative funzioni,
entro un limite massimo del 20 per cento
dei costi connessi alla spesa del perso-
nale. ».

11.29. Ciampi.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 315, le parole: « o che
hanno subito una riduzione del reddito »
sono soppresse;

b) il comma 316 è abrogato;

c) il comma 317 è sostituito dal se-
guente: « 317. La domanda deve essere pre-
sentata all’INPS entro il termine di deca-
denza della fine del mese successivo a
quello in cui ha avuto inizio il periodo di
sospensione o di riduzione dell’attività la-
vorativa. »;
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d) il comma 318 è sostituito dal se-
guente: « 318. Il trattamento di cui al comma
315 non concorre alla formazione del red-
dito ed è riconosciuto, per i lavoratori
subordinati, nella misura pari agli importi
massimi mensili del trattamento di integra-
zione salariale e, per gli altri beneficiari di
cui al comma 315, nella misura di 40 euro
netti al giorno. »

* 11.10. Cenni, Incerti, Critelli, Cappel-
lani, Frailis.

* 11.56. Scoma, Gadda, Marco Di Maio,
Del Barba.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, dopo il comma 307, è
inserito il seguente:

« 307-bis. Per i datori di lavoro che
ricorrono ai trattamenti di integrazione
salariale di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 148, è sospeso
sino al 30 giugno 2021 il versamento al
Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipen-
denti del settore privato dei trattamenti di
fine rapporto di cui all’articolo 1, comma
755, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
I pagamenti sospesi ai sensi del presente
comma sono effettuati, senza applicazione
di sanzioni e interessi, in unica soluzione
entro il 16 luglio 2021 o mediante rateiz-
zazione sino a un massimo di quattro rate
mensili di pari importo, con il versamento
della prima rata entro il 16 luglio 2021. ».

11.28. Paolo Russo.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 306, è inserito il
seguente: « 306-bis. Per i datori di lavoro
del settore alberghiero e termale, l’esonero
di cui al comma 306 e l’esonero di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 14 agosto

2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono
riconosciuti in relazione ai lavoratori per i
quali è cessato il trattamento di integra-
zione salariale, anche se il trattamento pro-
segue per altri lavoratori dipendenti dal
medesimo datore di lavoro. »;

b) al comma 307, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La facoltà di cui al
periodo precedente può essere esercitata
anche per una frazione dei lavoratori in-
teressati dal suddetto esonero ».

11.27. Paolo Russo.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 26 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 le parole: « 15 ottobre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
aprile 2021 »;

b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il
seguente: « 2-ter Il periodo di assenza dal
servizio di cui al comma 2 non è compu-
tabile ai fini del comporto né del limite
massimo assistibile per la tutela previden-
ziale purché nell’ambito di un rapporto di
lavoro in corso. »;

c) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente: « 4-bis. La previsione di cui al
comma 4 del presente articolo si estende
anche ai certificati di malattia redatti dal
17 marzo 2020 fino all’entrata in vigore
della presente disposizione. ».

11.128. Epifani, Fornaro.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 26 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole « 15 ottobre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2020 »;
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b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il
seguente: « 2-ter. Il periodo di assenza dal
servizio di cui al comma 2 non è compu-
tabile ai fini del comporto né del limite
massimo assistibile per la tutela previden-
ziale purché nell’ambito di un rapporto di
lavoro in corso. »;

c) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente: « 4-bis. La previsione di cui al
comma 4 del presente articolo si estende
anche ai certificati di malattia redatti dal
17 marzo 2020 fino all’entrata in vigore
della presente disposizione ».

11.40. Viscomi, Serracchiani.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 51, comma 2, lettera
f-ter) del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le
parole « servizi di assistenza », sono ag-
giunte le seguenti: « ai lavoratori stessi e ».
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 16 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2021-2023, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

11.59. Occhionero, Marco Di Maio, Del
Barba.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. L’integrazione salariale, prevista
anche ai fini della formazione professio-
nale per la gestione delle bonifiche, di cui
all’articolo 1-bis del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, è prorogata per l’anno 2021 nel
limite di spesa di 19 milioni di euro. All’o-

nere derivante dal presente comma, pari a
19 milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede a valere sul Fondo sociale per l’occu-
pazione e formazione di cui all’articolo18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

11.125. Vianello.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, i termini re-
lativi alla presentazione delle istanze di
integrazione salariale con causale CO-
VID-19 in scadenza al 31 gennaio 2021
ovvero già scaduti alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto sono riaperti dalla medesima
data fino al 28 febbraio 2021. All’onere
derivante dall’attuazione del presente
comma si provvede a valere sull’importo di
cui all’articolo 11, comma 1, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176.

11.85. Invidia.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al comma 102 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « entro il 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 31 dicembre 2022 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per il solo anno 2021, al fine di
favorire l’assunzione di lavoratori anziani
nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania,
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sarde-
gna, l’esonero contributivo di cui al comma
100 è riconosciuto in riferimento ai soggetti
che non abbiano compiuto il sessantesimo
anno di età. ».

11.133. Torromino.
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Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Il termine di cui all’articolo 1 del
decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze 30 gen-
naio 2007, di attuazione dell’articolo 1,
comma 765, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è prorogato dal 1° gennaio 2021 al
30 giugno 2021 per i lavoratori con rap-
porto di lavoro in essere alla data del 31
dicembre 2020. Conseguentemente, nel me-
desimo articolo, le parole "1° luglio 2007",
laddove ricorrenti, sono sostituite dalle pa-
role: "1° luglio 2021", e le parole "30 giugno
2007", laddove ricorrenti, sono sostituite
dalle parole: "30 giugno 2021".

11.37. Carla Cantone, Serracchiani.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze 9 ottobre 2020,
le parole: « entro il 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti « entro il 31
dicembre 2021 ».

11.110. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Per gli anni 2020 e 2021, gli
operatori commerciali su aree pubbliche
interessati dalle procedure di rinnovo delle
concessioni di posteggio di cui all’articolo
181, comma 4-bis, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 25 novembre 2020, sono esonerati
dall’obbligo di presentazione del Docu-
mento Unico di Regolarità Contributiva
(DURC) di cui all’articolo 1, comma 1175,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

11.70. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-

sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Le regioni possono destinare, nel-
l’anno 2021, alle finalità di cui all’articolo
1, comma 289, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, le restanti risorse finanziarie
di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
come ripartite fra le Regioni con i decreti
interministeriali 12 dicembre 2016, n. 1, 5
aprile 2017, n. 12, 29 aprile 2019, n. 16 e 5
marzo 2020, n. 5.

11.90. Gava, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 2, comma 31, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Nei casi di
interruzione di un rapporto di lavoro a
tempo indeterminato per le causali che,
indipendentemente dal requisito contribu-
tivo ,darebbero diritto all’ASpI, intervenuta
a decorrere dal 1° gennaio 2013, è dovuta,
a carico del datore di lavoro, una somma
pari al 41 per cento del massimale mensile
di ASpI per ogni dodici mesi di anzianità
aziendale negli ultimi tre anni, da ripro-
porzionare in relazione all’orario di lavoro
individuale per i lavoratori a tempo par-
ziale ai sensi del decreto legislativo 25
febbraio 2000, n. 61 ».

* 11.95. Miceli.

* 11.17. Mandelli, Napoli, Ruffino.

* 11.93. Alessandro Pagano, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Giaccone, Legnaioli, Eva
Lorenzoni, Minardo, Moschioni, Mu-
relli, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 347 — Commissioni riunite I e V



ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. In considerazione dei disagi de-
rivanti dalla emergenza epidemiologica da
COVID-19, non sono applicate sanzioni e
interessi ai contribuenti per violazioni con-
seguenti alla rettifica della certificazione
unica di cui all’articolo 4, comma 6-ter, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, relativa all’anno d’im-
posta 2019, dei dati fiscali, contributivi e
assicurativi da parte degli enti di previ-
denza obbligatoria, e nei limiti degli effetti
derivanti da tali errori.

11.123. Cubeddu.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Sono prorogati al 31 marzo 2021
i termini decadenziali di invio delle do-
mande di accesso ai trattamenti collegati
all’emergenza da COVID-19 di cui agli ar-
ticoli da 19 a 22-quinquies del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, e quelli di trasmissione dei dati ne-
cessari per il pagamento o per il saldo degli
stessi che, in applicazione della disciplina
ordinaria, si collocano entro il 1° marzo
2021.

* 11.18. Giacomoni, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo
Russo, Cannizzaro.

* 11.35. Marco Di Maio, Del Barba.

* 11.43. Viscomi.

* 11.77. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

* 11.79. Nesci.

* 11.129. Fassina.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 12-bis, comma 1, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni ,dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Sono prorogati al 15
novembre 2020 anche i termini decaden-
ziali di invio delle domande di accesso ai
trattamenti collegati all’emergenza da CO-
VID-19, relativi all’articolo 1 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126. L’INPS provvede al recupero
e all’accoglimento delle istanze preceden-
temente rigettate ».

11.120. Bilotti.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Le prestazioni previste dagli ar-
ticoli 1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo
2015, n. 22, il cui periodo di fruizione
termini nel periodo compreso tra il 1°
novembre 2020 e il 31 dicembre 2020, sono
prorogate per ulteriori due mesi a decor-
rere dal giorno di scadenza, alle medesime
condizioni di cui all’articolo 92 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.

11.42. Viscomi, Serracchiani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 495, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « nonché,
per quanto riguarda i lavoratori impegnati
in attività di pubblica utilità, alle risorse a
tal fine messe a bilancio annuale dalla
regione Calabria ».

* 11.66. Marco Di Maio, Del Barba.

* 11.48. Viscomi.
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Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Limitatamente alla regione Ca-
labria, per le assunzioni di cui all’articolo
1, comma 495, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, si procede anche in deroga
alle risorse stanziate con legge regionale ai
fini dell’assunzione a tempo indeterminato
dei lavoratori impegnati in attività di pub-
blica utilità di cui all’articolo 3, comma 1,
del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280.

11.99. Ferro, Prisco, Trancassini, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Ai fini di cui all’articolo 1, comma
495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
limitatamente alla regione Calabria, le ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 1156,
lettera g-bis) della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono destinate anche ai lavoratori
impegnati nei settori di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto legislativo 7 agosto
1997, n. 280, analogamente ai soggetti di
cui all’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81.

* 11.100. Ferro, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

* 11.46. Viscomi, Bruno Bossio.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Dopo il comma 497 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
inserito il seguente:

« 497-bis. In deroga a quanto previsto
dal comma 497, ultimo periodo, la regione
Calabria può provvedere, per le finalità di
cui al comma 495, all’assunzione a tempo
indeterminato dei lavoratori impegnati in
attività di pubblica utilità anche mediante
l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 1156, lettera g-bis), della legge 27
dicembre 2006, n. 296, ripartite con il de-

creto di cui al comma 497, primo pe-
riodo. ».

11.33. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 6-bis, comma 10, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, le parole da: « con
riferimento ai settori »: a « di cui al comma
9 » sono soppresse e le parole: « il 31 gen-
naio 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino alla data di cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVlD-19 e
comunque non oltre il 30 aprile 2021 ».

* 11.81. Emiliozzi.

* 11.112. Zucconi, Trancassini, Prisco,
Rampelli, Caiata, Lucaselli, Donzelli.

* 11.117. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Il termine di 180 giorni previsto
dall’articolo 1, comma 2, della legge 25
luglio 1975, n. 402, e quello di 30 giorni
disposto dall’articolo 2, comma 1, della
medesima legge, sono estesi a, rispettiva-
mente, 240 giorni e 60 giorni se il licenzia-
mento ovvero la fine del contratto di lavoro
stagionale sia avvenuto durante lo stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19.

11.4. Siragusa.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Ai fini dell’implementazione delle
misure per la prevenzione degli infortuni
sul lavoro nelle costruzioni, all’articolo 126,
comma 1, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, è aggiunto in fine il seguente
periodo: « I parapetti provvisori ancorati a
strutture in conglomerato cementizio o mu-
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ratura devono essere dotati di mantovana
esterna larga almeno 90 cm. ».

11.71. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. I documenti unici di regolarità
contributiva con scadenza tra il 31 gennaio
2020 ed il 31 luglio 2020 conservano la loro
validità per i 90 giorni successivi alla di-
chiarazione di cessazione dello stato di
emergenza di cui alla delibera del Consiglio
dei ministri del 13 gennaio 2021.

* 11.16. Mandelli, Squeri, Barelli, Por-
chietto, Torromino, Baldini, Polidori.

* 11.64. Gava, Paternoster, Garavaglia, Co-
maroli, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Frassini.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 8, comma 10, del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, i documenti unici di Regolarità
Contributiva (DURC), di cui all’articolo 4
del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 maggio 2014, n. 78, in scadenza nei
termini previsti dall’articolo 103, comma 2,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, conservano la pro-
pria validità sino alla medesima data nel-
l’ambito di tutti i procedimenti in cui ne è
richiesto il possesso.

11.132. Torromino.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 93, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « 31 marzo
2021 », sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 » e, dopo le parole: « è pos-
sibile », è aggiunta la seguente: « stipu-
lare, ».

11.44. Viscomi, Serracchiani, Mura, La-
carra.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 93 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole: « 31 marzo 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

11.5. Gribaudo, Orfini, Pini, Raciti, Rizzo
Nervo, Schirò.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 93, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « 31 marzo
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2021 ».

11.24. Zangrillo, Cannatelli, Musella, Man-
delli, Sisto.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 13, comma 12-bis del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, le parole: « Fino al 31 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 30 giugno 2021 ».

11.124. Amitrano.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 88 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
al comma 1, dopo il primo periodo è ag-
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giunto il seguente: « Gli accordi collettivi
devono essere sottoscritti entro il 31 dicem-
bre 2021 ».

* 11.22. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo.

* 11.31. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

* 11.84. Elisa Tripodi.

* 11.61. Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini,
Gava, Paternoster, Comaroli, Garava-
glia, Bellachioma, Claudio Borghi, Fio-
rini.

* 11.67. Marco Di Maio, Del Barba.

* 11.105. Prisco, Trancassini, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

* 11.130. Fassina.

* 11.47. Serracchiani, Viscomi, Mura, Carla
Cantone.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 2, comma 31, primo
periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
da riproporzionare in relazione all’orario
di lavoro individuale per i lavoratori a
tempo parziale ai sensi del decreto legisla-
tivo 25 febbraio 2000, n. 61 ».

11.134. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 12-bis, comma 1, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito,con modificazioni, dalla legge 18 di-
cembre 2020, n. 176, le parole: « 15 novem-
bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 marzo 2021 ».

11.73. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, all’articolo 22-
quater, comma 4, l’ultimo periodo è sop-
presso .

11.108. Prisco, Trancassini, Zucconi, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a). al comma 1 dell’articolo 41, la
parola: « quarantacinque » è sostituita dalla
seguente: « centottanta »;

b) al comma 1 dell’articolo 189, è
aggiunto in fine il seguente periodo: « Nei
casi di cui al presente comma, il datore di
lavoro è tenuto a presentare domanda per
il trattamento straordinario di integrazione
salariale ai sensi degli articoli 19 e seguenti
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148 »;

c) al comma 2, terzo periodo, dell’ar-
ticolo 189, la parola « trenta » è sostituita
dalla seguente: « centoventi »;

d) all’articolo 211, dopo il comma 10,
è aggiunto il seguente: « 10-bis. È fatto
divieto per l’azienda posta in liquidazione,
o per il ramo d’azienda o per sue artico-
lazioni simili, di procedere all’acquisizione
totale o parziale di aziende o rami di
aziende operanti nello stesso settore mer-
ceologico o categoria industriale nei 3 anni
successivi alla messa in stato di liquida-
zione ».

11.68. Saltamartini, Marchetti, Caparvi.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al comma 2 dell’articolo 26 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
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aprile 2020, n. 27, le parole « 15 ottobre
2020 » sono sostituite dalle seguenti « ter-
mine dello stato di emergenza ».

11.89. Villani.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
39, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate fino
al 30 giugno 2020.

11.63. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Gli adempimenti relativi agli ob-
blighi di cui all’articolo 7 della legge 12
marzo 1999, n. 68, sono sospesi fino ai 90
giorni successivi alla cessazione dello stato
di emergenza.

* 11.106. Prisco, Trancassini, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

* 11.32. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 97 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020,n. 126, le parole: « 16 gennaio 2021 »
sono sostituite dalle seguenti « 30 aprile
2021 ».

11.34. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Proroga di termini in materia di definizione
agevolata)

1. I debiti derivanti dall’omesso versa-
mento dei contributi e premi, dovuti agli

enti previdenziali pubblici fino ai trenta
giorni successivi al termine dello stato di
emergenza, i quali non siano stati inseriti
nei carichi affidati agli agenti della riscos-
sione, possono essere estinti, anche ove
siano oggetto di contestazione in sede giu-
diziale, senza corrispondere le sanzioni e le
somme aggiuntive ad essi relativi, versando
integralmente le somme dovute a titolo di
contributi o premi così come determinate
dal verbale di accertamento ispettivo o dalla
sentenza, nonché le eventuali spese legali
oggetto di condanna.

2. Il pagamento delle somme di cui al
comma 1 è effettuato:

a) in unica soluzione, entro il 31 luglio
2021;

b) nel numero massimo di diciotto
rate consecutive, la prima e la seconda
delle quali, ciascuna di importo pari al 10
per cento delle somme complessivamente
dovute ai fini della definizione, scadenti
rispettivamente il 31 luglio e il 30 novem-
bre 2021; le restanti, di pari ammontare,
scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31
luglio e il 30 novembre di ciascun anno a
decorrere dal 2022.

3. In caso di pagamento rateale ai sensi
del comma 2, sono dovuti, a decorrere dal
1° agosto 2021, gli interessi al tasso del 2
per cento annuo e non si applicano le
disposizioni dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

4. Il debitore manifesta all’ente previ-
denziale la sua volontà di procedere alla
definizione di cui al comma 1 rendendo,
entro il 30 aprile 2021, apposita dichiara-
zione, con le modalità e in conformità alla
modulistica che lo stesso ente pubblica sul
proprio sito internet nel termine di venti
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto;
in tale dichiarazione il debitore sceglie al-
tresì il numero di rate nel quale intende
effettuare il pagamento, entro il limite mas-
simo previsto dal comma 2.

5. Nella dichiarazione di cui al comma
4 il debitore indica l’eventuale pendenza di
giudizi aventi ad oggetto i debiti in essa
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ricompresi e assume l’impegno a rinun-
ciare agli stessi giudizi, che, dietro presen-
tazione di copia della dichiarazione e nelle
more del pagamento delle somme dovute,
sono sospesi dal giudice. L’estinzione del
giudizio è subordinata all’effettivo perfe-
zionamento della definizione e alla produ-
zione, nello stesso giudizio, della documen-
tazione attestante i pagamenti effettuati; in
caso contrario, il giudice revoca la sospen-
sione su istanza di una delle parti.

6. Le somme relative ai debiti definibili,
versate a qualsiasi titolo, anche anterior-
mente alla definizione, restano definitiva-
mente acquisite e non sono rimborsabili.

7. A seguito della presentazione della
dichiarazione, relativamente ai debiti defi-
nibili che ne costituiscono oggetto:

a) sono sospesi i termini di prescri-
zione e decadenza;

b) sono sospesi, fino alla scadenza
della prima o unica rata delle somme do-
vute a titolo di definizione, gli obblighi di
pagamento derivanti da eventuali prece-
denti dilazioni in essere alla data di pre-
sentazione;

c) non possono essere avviate nuove
procedure esecutive;

d) non possono essere proseguite le
procedure esecutive precedentemente av-
viate, salvo che non si sia tenuto il primo
incanto con esito positivo;

e) il debitore non è considerato ina-
dempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter
e 48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

f) si applica la disposizione di cui
all’articolo 54 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ai fini del
rilascio del documento unico di regolarità
contributiva (DURC), di cui al decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.

8. Entro il 30 giugno 2021, l’ente previ-
denziale comunica ai debitori che hanno
presentato la dichiarazione di cui al comma

4 l’ammontare complessivo delle somme
dovute ai fini della definizione, nonché
quello delle singole rate, e il giorno e il
mese di scadenza di ciascuna di esse.

9. Il pagamento delle somme dovute per
la definizione dovrà essere effettuato con le
modalità stabilite dall’ente previdenziale.

10. In caso di mancato ovvero di insuf-
ficiente o tardivo versamento dell’unica rata
ovvero di una di quelle in cui è stato
dilazionato il pagamento delle somme di
cui al comma 2, la definizione non produce
effetti e riprendono a decorrere i termini di
prescrizione e decadenza per il recupero
integrale del debito. In tal caso, relativa-
mente ai debiti per i quali la definizione
non ha prodotto effetti i versamenti effet-
tuati sono acquisiti a titolo di acconto del-
l’importo complessivamente dovuto e non
determinano l’estinzione del debito resi-
duo, di cui l’ente previdenziale prosegue
l’attività di recupero.

11. Nei casi di tardivo versamento delle
relative rate non superiore a cinque giorni,
l’effetto di inefficacia della definizione, pre-
visto dal comma 10, non si produce e non
sono dovuti interessi.

12. Sono esclusi dalla definizione di cui
al comma 1 i debiti riguardanti:

a) le somme dovute a titolo di recu-
pero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
16 del regolamento (UE) 2015/1589 del
Consiglio, del 13 luglio 2015;

b) le sanzioni diverse da quelle irro-
gate per violazione degli obblighi relativi ai
contributi e ai premi dovuti agli enti pre-
videnziali.

13. Alle somme occorrenti per aderire
alla definizione di cui al comma 1, che sono
oggetto di procedura concorsuale, nonché
in tutte le procedure di composizione ne-
goziale della crisi d’impresa previste dal
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si
applica la disciplina dei crediti prededuci-
bili di cui agli articoli 111 e 111-bis del
regio decreto medesimo.

14. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 450 milioni per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

11.012. Cestari, Frassini, Gava, Paterno-
ster, Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Proroga di termini in materia di definizione
agevolata)

1. I debiti derivanti dall’omesso versa-
mento dei contributi e premi, dovuti agli
enti previdenziali pubblici fino ai trenta
giorni successivi al termine dello stato di
emergenza, i quali non siano stati inseriti
nei carichi affidati agli agenti della riscos-
sione, possono essere estinti, anche ove
siano oggetto di contestazione in sede giu-
diziale, senza corrispondere le sanzioni e le
somme aggiuntive ad essi relativi, versando
integralmente le somme dovute a titolo di
contributi o premi così come determinate
dal verbale di accertamento ispettivo o dalla
sentenza, nonché le eventuali spese legali
oggetto di condanna.

2. Il pagamento delle somme di cui al
comma 1 è effettuato:

a) in unica soluzione, entro il 31 luglio
2021;

b) nel numero massimo di diciotto
rate consecutive, la prima e la seconda
delle quali, ciascuna di importo pari al 10
per cento delle somme complessivamente
dovute ai fini della definizione, scadenti
rispettivamente il 31 luglio e il 30 novem-
bre 2021; le restanti, di pari ammontare,
scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31
luglio e il 30 novembre di ciascun anno a
decorrere dal 2022.

3. In caso di pagamento rateale ai sensi
del comma 2, sono dovuti, a decorrere dal
1° agosto 2021, gli interessi al tasso del 2
per cento annuo e non si applicano le
disposizioni dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

4. Il debitore manifesta all’ente previ-
denziale la sua volontà di procedere alla
definizione di cui al comma 1 rendendo,
entro il 30 aprile 2021, apposita dichiara-
zione, con le modalità e in conformità alla
modulistica che lo stesso ente pubblica sul
proprio sito internet nel termine di venti
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto;
in tale dichiarazione il debitore sceglie al-
tresì il numero di rate nel quale intende
effettuare il pagamento, entro il limite mas-
simo previsto dal comma 2.

5. Nella dichiarazione di cui al comma
4 il debitore indica l’eventuale pendenza di
giudizi aventi ad oggetto i debiti in essa
ricompresi e assume l’impegno a rinun-
ciare agli stessi giudizi, che, dietro presen-
tazione di copia della dichiarazione e nelle
more del pagamento delle somme dovute,
sono sospesi dal giudice. L’estinzione del
giudizio è subordinata all’effettivo perfe-
zionamento della definizione e alla produ-
zione, nello stesso giudizio, della documen-
tazione attestante i pagamenti effettuati; in
caso contrario, il giudice revoca la sospen-
sione su istanza di una delle parti.

6. Le somme relative ai debiti definibili,
versate a qualsiasi titolo, anche anterior-
mente alla definizione, restano definitiva-
mente acquisite e non sono rimborsabili.

7. A seguito della presentazione della
dichiarazione, relativamente ai debiti defi-
nibili che ne costituiscono oggetto:

a) sono sospesi i termini di prescri-
zione e decadenza;

b) sono sospesi, fino alla scadenza
della prima o unica rata delle somme do-
vute a titolo di definizione, gli obblighi di
pagamento derivanti da eventuali prece-
denti dilazioni in essere alla data di pre-
sentazione;

c) non possono essere avviate nuove
procedure esecutive;

d) non possono essere proseguite le
procedure esecutive precedentemente av-
viate, salvo che non si sia tenuto il primo
incanto con esito positivo;

e) il debitore non è considerato ina-
dempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter
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e 48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

f) si applica la disposizione di cui
all’articolo 54 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ai fini del
rilascio del documento unico di regolarità
contributiva (DURC), di cui al decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.

8. Entro il 30 giugno 2021, l’ente previ-
denziale comunica ai debitori che hanno
presentato la dichiarazione di cui al comma
4 l’ammontare complessivo delle somme
dovute ai fini della definizione, nonché
quello delle singole rate, e il giorno e il
mese di scadenza di ciascuna di esse.

9. Il pagamento delle somme dovute per
la definizione dovrà essere effettuato con le
modalità stabilite dall’ente previdenziale.

10. In caso di mancato ovvero di insuf-
ficiente o tardivo versamento dell’unica rata
ovvero di una di quelle in cui è stato
dilazionato il pagamento delle somme di
cui al comma 2, la definizione non produce
effetti e riprendono a decorrere i termini di
prescrizione e decadenza per il recupero
integrale del debito. In tal caso, relativa-
mente ai debiti per i quali la definizione
non ha prodotto effetti i versamenti effet-
tuati sono acquisiti a titolo di acconto del-
l’importo complessivamente dovuto e non
determinano l’estinzione del debito resi-
duo, di cui l’ente previdenziale prosegue
l’attività di recupero.

11. Nei casi di tardivo versamento delle
relative rate non superiore a cinque giorni,
l’effetto di inefficacia della definizione, pre-
visto dal comma 10, non si produce e non
sono dovuti interessi.

12. Sono esclusi dalla definizione di cui
al comma 1 i debiti riguardanti:

a) le somme dovute a titolo di recu-
pero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
16 del regolamento (UE) 2015/1589 del
Consiglio, del 13 luglio 2015;

b) le sanzioni diverse da quelle irro-
gate per violazione degli obblighi relativi ai
contributi e ai premi dovuti agli enti pre-
videnziali.

13. Alle somme occorrenti per aderire
alla definizione di cui al comma 1, che sono
oggetto di procedura concorsuale, nonché
in tutte le procedure di composizione ne-
goziale della crisi d’impresa previste dal
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si
applica la disciplina dei crediti prededuci-
bili di cui agli articoli 111 e 111-bis del
regio decreto medesimo.

* 11.03. Mazzetti, Sisto, Mandelli.

* 11.025. Foti, Trancassini, Prisco, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Voucher per i compensi lavoro occasionale
nelle punte settimanali)

1. In considerazione della contrazione
del mercato del lavoro connessa all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, al fine
di garantire una maggiore tutela occupa-
zionale e fermi restando i limiti di cui al
comma 1, art. 54-bis, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, i
soggetti esercenti attività di impresa o pro-
fessione nei settori economici che trovano
maggiore intensificazione lavorativa nei
giorni del venerdì, sabato e domenica, pos-
sono corrispondere compensi delle presta-
zioni occasionali ricevute sotto forma di
buoni orari fino al 31 dicembre 2021.

2. Per ricorrere alle modalità di paga-
mento di cui al comma 1, i committenti
imprenditori o professionisti acquistano
esclusivamente attraverso modalità telema-
tiche uno o più carnet di buoni orari,
numerati progressivamente e datati, per
prestazioni di lavoro il cui valore nominale
è fissato con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, tenendo conto della
media delle retribuzioni rilevate per le di-
verse attività lavorative e delle risultanze
istruttorie del confronto con le parti so-
ciali. I committenti non imprenditori o
professionisti possono acquistare i buoni
anche presso le rivendite autorizzate.
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3. Nelle more dell’adozione del decreto
di cui al comma 2, e fatte salve le presta-
zioni rese nel settore agricolo, il valore
nominale del buono orario è fissato in 10
euro e nel settore agricolo è pari all’im-
porto della retribuzione oraria delle pre-
stazioni di natura subordinata individuata
dal contratto collettivo stipulato dalle as-
sociazioni sindacali comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.

4. I committenti imprenditori non agri-
coli o professionisti che ricorrono alle pre-
stazioni di lavoro occasionale sono tenuti,
almeno 60 minuti prima dell’inizio della
prestazione, a comunicare alla sede terri-
toriale competente dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro, mediante sms o posta elet-
tronica, i dati anagrafici o il codice fiscale
del lavoratore, indicando, altresì, il luogo, il
giorno e l’ora di inizio e di fine della
prestazione.

5. l prestatore di lavoro percepisce il
proprio compenso presso il concessionario,
di cui al comma 6, all’atto della restitu-
zione dei buoni ricevuti dal beneficiario
della prestazione di lavoro. Tale compenso
è esente da qualsiasi imposizione fiscale e
non incide sullo stato di disoccupato o
inoccupato del prestatore di lavoro acces-
sorio.

6. Il concessionario provvede al paga-
mento delle spettanze alla persona che
presenta i buoni, registrandone i dati ana-
grafici e il codice fiscale, effettua il versa-
mento per suo conto dei contributi per fini
previdenziali all’INPS, alla gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari
al 13 per cento del valore nominale del
buono, e per fini assicurativi contro gli
infortuni all’INAIL, in misura pari al 7 per
cento del valore nominale del buono, e
trattiene l’importo autorizzato dal decreto
di cui al comma 2, a titolo di rimborso
spese. La percentuale relativa al versa-
mento dei contributi previdenziali è ride-
terminata con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze in funzione degli incrementi delle
aliquote contributive per gli iscritti alla
gestione separata dell’INPS.

7. Il Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali individua con proprio
decreto il concessionario del servizio e re-
golamenta i criteri e le modalità per il
versamento dei contributi di cui al comma
6 e delle relative coperture assicurative e
previdenziali. Nelle more dell’adozione del
decreto ministeriale i concessionari del ser-
vizio sono individuati nell’INPS.

11.010. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Voucher per i compensi lavoro occasionale
nei settori della ristorazione e del turismo)

1. In considerazione della contrazione
del mercato del lavoro connessa all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, al fine
di garantire una maggiore tutela occupa-
zionale e fermi restando i limiti di cui al
comma 1, art. 54-bis, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, i
soggetti esercenti attività di impresa o pro-
fessione nei settori del turismo e della
ristorazione possono corrispondere com-
pensi delle prestazioni occasionali ricevute
sotto forma di buoni orari fino al 31 di-
cembre 2021

2. Per ricorrere alle modalità di paga-
mento di cui al comma 1, i committenti
imprenditori o professionisti acquistano
esclusivamente attraverso modalità telema-
tiche uno o più carnet di buoni orari,
numerati progressivamente e datati, per
prestazioni di lavoro il cui valore nominale
è fissato con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, tenendo conto della
media delle retribuzioni rilevate per le di-
verse attività lavorative e delle risultanze
istruttorie del confronto con le parti so-
ciali. I committenti non imprenditori o
professionisti possono acquistare i buoni
anche presso le rivendite autorizzate.

3. Nelle more dell’adozione del decreto
di cui al comma 2, e fatte salve le presta-
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zioni rese nel settore agricolo, il valore
nominale del buono orario è fissato in 10
euro.

4. I committenti imprenditori o profes-
sionisti che ricorrono alle prestazioni di
lavoro occasionali sono tenuti, almeno 60
minuti prima dell’inizio della prestazione,
a comunicare alla sede territoriale compe-
tente dell’Ispettorato nazionale del lavoro,
mediante sms o posta elettronica, i dati
anagrafici o il codice fiscale del lavoratore,
indicando, altresì, il luogo, il giorno e l’ora
di inizio e di fine della prestazione.

5. Il prestatore di lavoro percepisce il
proprio compenso presso il concessionario,
di cui al comma 6, all’atto della restitu-
zione dei buoni ricevuti dal beneficiario
della prestazione di lavoro. Tale compenso
è esente da qualsiasi imposizione fiscale e
non incide sullo stato di disoccupato o
inoccupato del prestatore di lavoro acces-
sorio.

6. Il concessionario provvede al paga-
mento delle spettanze alla persona che
presenta i buoni, registrandone i dati ana-
grafici e il codice fiscale, effettua il versa-
mento per suo conto dei contributi per fini
previdenziali all’INPS, alla gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari
al 13 per cento del valore nominale del
buono, e per fini assicurativi contro gli
infortuni all’INAIL, in misura pari al 7 per
cento del valore nominale del buono, e
trattiene l’importo autorizzato dal decreto
di cui al comma 2, a titolo di rimborso
spese. La percentuale relativa al versa-
mento dei contributi previdenziali è ride-
terminata con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze in funzione degli incrementi delle
aliquote contributive per gli iscritti alla
gestione separata dell’INPS.

7. Il Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali individua con proprio
decreto il concessionario del servizio e re-
golamenta i criteri e le modalità per il
versamento dei contributi di cui al comma
6 e delle relative coperture assicurative e
previdenziali. Nelle more dell’adozione del

decreto ministeriale i concessionari del ser-
vizio sono individuati nell’INPS.

11.09. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Voucher per i compensi da lavoro occasio-
nale)

1. In considerazione della contrazione
del mercato del lavoro connessa all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, al fine
di garantire una maggiore tutela occupa-
zionale e fermi restando i limiti di cui al
comma 1, art. 54-bis, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, i
soggetti esercenti attività di impresa o pro-
fessione possono corrispondere compensi
delle prestazioni occasionali ricevute sotto
forma di buoni orari fino al 31 dicembre
2021.

2. Per ricorrere alle modalità di paga-
mento di cui al comma 1, i committenti
imprenditori o professionisti acquistano
esclusivamente attraverso modalità telema-
tiche uno o più carnet di buoni orari,
numerati progressivamente e datati, per
prestazioni di lavoro il cui valore nominale
è fissato con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, tenendo conto della
media delle retribuzioni rilevate per le di-
verse attività lavorative e delle risultanze
istruttorie del confronto con le parti so-
ciali. I committenti non imprenditori o
professionisti possono acquistare i buoni
anche presso le rivendite autorizzate.

3. Nelle more dell’adozione del decreto
di cui al comma 2, e fatte salve le presta-
zioni rese nel settore agricolo, il valore
nominale del buono orario è fissato in 10
euro.

4. I committenti imprenditori non agri-
coli o professionisti che ricorrono alle pre-
stazioni di lavoro occasionali sono tenuti,
almeno 60 minuti prima dell’inizio della
prestazione, a comunicare alla sede terri-
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toriale competente dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro, mediante sms o posta elet-
tronica, i dati anagrafici o il codice fiscale
del lavoratore, indicando, altresì, il luogo, il
giorno e l’ora di inizio e di fine della
prestazione.

5. Il prestatore di lavoro percepisce il
proprio compenso presso il concessionario,
di cui al comma 6, all’atto della restitu-
zione dei buoni ricevuti dal beneficiario
della prestazione di lavoro. Tale compenso
è esente da qualsiasi imposizione fiscale e
non incide sullo stato di disoccupato o
inoccupato del prestatore di lavoro acces-
sorio.

6. Il concessionario provvede al paga-
mento delle spettanze alla persona che
presenta i buoni, registrandone i dati ana-
grafici e il codice fiscale, effettua il versa-
mento per suo conto dei contributi per fini
previdenziali all’INPS, alla gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari
al 13 per cento del valore nominale del
buono, e per fini assicurativi contro gli
infortuni all’INAIL, in misura pari al 7 per
cento del valore nominale del buono, e
trattiene l’importo autorizzato dal decreto
di cui al comma 2, a titolo di rimborso
spese. La percentuale relativa al versa-
mento dei contributi previdenziali è ride-
terminata con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze in funzione degli incrementi delle
aliquote contributive per gli iscritti alla
gestione separata dell’INPS.

7. Il Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali individua con proprio
decreto il concessionario del servizio e re-
golamenta i criteri e le modalità per il
versamento dei contributi di cui al comma
6 e delle relative coperture assicurative e
previdenziali. Nelle more dell’adozione del
decreto ministeriale i concessionari del ser-
vizio sono individuati nell’INPS.

11.08. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Assegno di ricollocazione)

1. All’articolo 9, comma 7, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, le parole « Fino alla data del 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle pa-
role: « Fino alla data del 31 marzo 2021 ».

2. All’articolo 23, comma 1, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, le
parole: « percettori della nuova prestazione
di Assicurazione Sociale per l’Impiego (NA-
SpI) di cui al decreto legislativo 4 marzo
2015, n. 22, la cui durata di disoccupazione
eccede i quattro mesi » sono soppresse.

3. Agli oneri derivanti del presente ar-
ticolo, stimati prudenzialmente in 104,1
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo per il reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato con
propri decreti a modificare i criteri di
accesso e gli importi delle prestazioni pre-
viste a valere del predetto fondo per con-
sentire in ogni caso il rispetto del nuovo
limite di spesa complessivo ed è altresì
autorizzato ad apportare le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

11.011. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni per la continuità delle attività
di supporto, collaborazione e assistenza tec-
nica prestata dai Navigator agli operatori dei

Centri per l’impiego)

1. Al fine di rafforzare le politiche attive
del lavoro, il monitoraggio delle azioni ri-
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volte ai beneficiari del reddito di cittadi-
nanza e la continuità delle attività di sup-
porto, collaborazione e assistenza tecnica
agli operatori dei Centri per l’impiego e nel
rispetto delle Convenzioni sottoscritte da
Anpal Servizi S.p.a. e le singole ammini-
strazioni regionali e provinciali autonome,
sono prorogate le attività relative alle pro-
fessionalità contrattualizzate ai sensi del-
l’articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e
sono destinati ad ANPAL Servizi ulteriori
65 milioni di euro per l’anno 2021

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede mediante .corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

11.019. Cominardi, Dori.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Proroga di misure di sostegno al reddito)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 25-
ter del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2018, n. 136, si applicano an-
che nell’anno 2021, alle medesime condi-
zioni, per ulteriori dodici mesi e si appli-
cano anche ai lavoratori che hanno cessato
o cessano la mobilità ordinaria o in deroga
entro il 31 dicembre 2021. All’onere deri-
vante dal presente comma si provvede con
le risorse a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, da ripartire con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
tra le regioni interessate sulla base delle
risorse utilizzate nell’anno 2020 e tenuto
conto delle risorse residue dei precedenti
finanziamenti nella disponibilità di ogni
singola regione.

11.021. Buompane.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Credito d’imposta investimenti Centro Ita-
lia)

1. All’articolo 18-quater, comma 1, del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 45, le parole: « fino al 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2022 ».

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 30,9 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3. L’efficacia del comma 1 è sottoposta
alla valutazione preventiva della Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

11.030. Pezzopane.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Credito d’imposta investimenti Centro Ita-
lia)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, le parole « fino al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo per gli anni 2021 e 2022 si provvede
a valere sul rifinanziamento di cui all’arti-
colo 1, comma 171, lettera b), della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

3. L’efficacia dei commi 1 e 2 del pre-
sente articolo è sottoposta alla valutazione
preventiva della Commissione europea ai
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sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea.

* 11.01. Rachele Silvestri.

* 11.013. Garavaglia, Comaroli, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Frassini, Gava, Paternoster, Fio-
rini, Patassini, Caparvi, Marchetti, Sal-
tamartini, Basini, De Angelis, D’Eramo,
Durigon, Gerardi, Lucentini, Paolini, Zen-
naro, Zicchieri, Benvenuto, Lucchini, Ba-
dole, Gobbato, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello.

* 11.014. Pezzopane.

* 11.029. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Baldelli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Credito d’imposta investimenti Centro Ita-
lia)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito dalla
legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole « fino al
31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 »;

2. L’efficacia del comma 1 è sottoposta
alla valutazione preventiva della Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

11.05. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Proroga per i lavoratori socialmente utili
impiegati nel comune e nella provincia di

Napoli affidati esclusivamente alla coopera-
tiva)

1. All’articolo 12, comma 2, del decreto-
legge 4 settembre 1987, n. 366, convertito,
con modificazioni della legge 3 novembre
1987, n.452, sono aggiunte le seguenti pa-
role: « e il reintegro delle unità lavorative in
base al numero dei pensionamenti. I soci
da utilizzare per il reintegro dovranno es-
sere in quota parte nella misura del 30 per
cento percettori del reddito di cittadinanza
residenti nella Città Metropolitana di Na-
poli ».

11.022. Manzo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Proroga in materia di interventi di integra-
zione salariale)

1. I termini di cui all’articolo 1, commi
da 300 a 304, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono prorogati di otto settimane.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 2.100 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

11.023. Frassini, Ribolla, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Garavaglia, Gava, Paterno-
ster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Caffaratto, Caparvi, Duri-
gon, Giaccone, Legnaioli, Eva Loren-
zoni, Minardo, Moschioni, Murelli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Riduzione anni d’attività necessari per aper-
tura patronato)

1. Al fine di evitare una gestione mono-
polistica dell’attività di supporto alle pra-
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tiche amministrative e un più diffuso so-
stegno ai cittadini nell’adempimento dei
procedimenti burocratici, all’articolo 2, let-
tera a), della legge 30 marzo 2001, n. 152,
le parole « almeno otto anni » sono sosti-
tuite con le seguenti: « almeno cinque anni ».

11.020. Iovino.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Ulteriore sospensione degli obblighi di cui
alla legge n. 68 del 1999 in materia di

collocamento mirato)

1. All’articolo 40, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: « per quattro mesi dall’en-
trata in vigore del presente decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « fino alla fine
dello stato di emergenza ».

11.06. Viscomi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

Art. 11- bis.

(Rimozione contribuzione obbligatoria EN-
PAM)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, la contribuzione prevista al-
l’articolo 1, comma 3, del decreto legisla-
tivo 30 giugno 1994, n. 509, in favore del-
l’Ente nazionale di previdenza e assistenza
medici (ENPAM), cessa di essere obbliga-
toria. La contribuzione può proseguire su
base volontaria.

11.026. Iovino.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Sospensione dei termini decadenziali)

1. In considerazione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, i termini di de-

cadenza relativi alla presentazione delle
istanze di integrazione salariale con cau-
sale Covid-19 sono sospesi fino alla cessa-
zione dello stato di emergenza.

11.027. Davide Aiello.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di volontariato, di
protezione civile e di terzo settore)

1. Al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 32, comma 3, le parole:
« ivi compresi i Gruppi comunali » sono
sostituite dalle seguenti « ivi compresi i
gruppi comunali, intercomunali e provin-
ciali »;

b) all’articolo 32, dopo il comma 6, è
aggiunto il seguente: « 7. Ai fini di cui
all’articolo 32, commi 2 e 4, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, i gruppi
comunali, i gruppi intercomunali ed i gruppi
provinciali di protezione civile sono equi-
parati alle organizzazioni di volontariato »;

c) all’articolo 35, dopo il comma 3, è
aggiunto il seguente: « 4. Ai gruppi comu-
nali, intercomunali e provinciali di cui al
presente articolo non trova applicazione il
limite di cui all’articolo 32, comma 2, del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 ».

2. All’articolo 4, comma 2, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Sono
esclusi dall’ambito di applicazione del pre-
sente comma i corpi volontari dei vigili del
fuoco delle Province autonome di Trento e
di Bolzano e della Regione autonoma della
Valle d’Aosta e i gruppi comunali, interco-
munali e provinciali di protezione civile di
cui all’articolo 35, commi 1 e 3, del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ».

11.04. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Proroga dei termini decadenziale dell’invio
di domanda di accesso ai trattamenti inte-
grativi o sostitutivi della retribuzioni colle-

gati all’emergenza covid-19)

1. Sono prorogati al 28 febbraio 2021 i
termini decadenziali di invio delle do-
mande di accesso ai trattamenti collegati
all’emergenza Covid-19 di cui agli articoli
da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17
marzo 2020, n.18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
così come modificato dal decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
e dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n.126.

2. I termini per la trasmissione dei dati
necessari per il pagamento o per il saldo
dei trattamenti che, in applicazione della
disciplina ordinaria, si collocano tra il 1°
settembre e il 31 dicembre 2020, sono al-
tresì prorogati al 28 febbraio 2021.

3. Il comma 1 dell’articolo 12 del decreto-
legge 9 novembre 2020, n. 149, è abrogato.

11.02. Baratto, Mandelli, Sisto.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

1. In caso di trasferimento d’azienda,
qualora in data successiva al 31 dicembre
2016 sia stato stipulato un accordo sinda-
cale circa il mantenimento, anche parziale,
dell’occupazione ai sensi dell’articolo 47,
comma 4-bis e comma 5, della legge 29
dicembre 1990, n. 428, non si applica l’ar-
ticolo 2112, comma 2, del codice civile e il
trattamento di fine rapporto è immediata-
mente esigibile nei confronti del cedente
dell’azienda. Il Fondo di garanzia, in pre-
senza delle condizioni previste dall’articolo
2 della legge 29 maggio 1982, n. 297, in-
terviene anche a favore dei lavoratori che

passano senza soluzione di continuità alle
dipendenze dell’acquirente; nei casi pre-
detti, la data del trasferimento tiene luogo
di quella della cessazione del rapporto di
lavoro, anche ai fini dell’individuazione dei
crediti di lavoro diversi dal trattamento di
fine rapporto, da corrispondere ai sensi
dell’articolo 2, comma 1, del decreto legi-
slativo 27 gennaio 1992, n. 80.

2. All’articolo 368, comma 4, lettera d)
del decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, al secondo periodo, dopo le parole:
« previste dal » sono inserite le seguenti:
« comma 4-bis e dal ».

11.016. Tripiedi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

1. All’articolo 18, comma 1, della legge 4
novembre 2010, n. 183, dopo le parole:
« per un periodo massimo di dodici mesi »
sono inserite le seguenti: « e rinnovabile per
l’anno 2021 ».

11.018. Cancelleri.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

1. Le disposizioni dell’articolo 1, commi
481, 482 e 483, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono prorogate nel periodo
dal 1° marzo 2021 al 30 aprile 2021.

11.031. Martinciglio.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

1. All’articolo 23 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il
comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. Per
l’anno 2021 per il mese di gennaio 2021, e

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 362 — Commissioni riunite I e V



per un periodo continuativo o frazionato
comunque non superiore a cinque giorni, i
genitori lavoratori dipendenti del settore
privato hanno diritto a fruire, ai sensi dei
commi 10 e 11, per i figli di età non
superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto
previsto al comma 5, di uno specifico con-
gedo, per il quale è riconosciuta un' inden-
nità pari al 50 per cento della retribuzione,
calcolata secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 23 del decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del
medesimo articolo. I suddetti periodi sono
coperti da contribuzione figurativa. ».

11.017. Cancelleri.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

1. All’articolo 112-bis, comma 4, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
maggio 2020, n. 77, al primo periodo le
parole « Per l’anno 2020 » sono sostituite
dalle parole « Per gli anni 2020 e 2021 » e
al secondo periodo le parole « Per il me-
desimo anno » sono sostituite dalle parole
« Per i medesimi anni ».

2. In considerazione della situazione di
emergenza epidemiologica da COVID-19, in
deroga alle modalità di utilizzo della quota
destinata agli investimenti dell’avanzo di
amministrazione di cui all’articolo 187,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, per l’esercizio finanziario 2021
gli enti locali possono disporre l’utilizzo
della predetta quota dell’avanzo di ammi-
nistrazione per il recupero del disavanzo
iscritto nel primo esercizio del bilancio di
previsione.

3. Nel caso in cui risulti negativo l’im-
porto della lettera e) del prospetto di veri-
fica del risultato di amministrazione di cui
all’articolo 187, comma 3-quater, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per
l’esercizio finanziario 2021 è consentita, in
deroga ai limiti vigenti, l’applicazione al
bilancio di previsione dell’avanzo vincolato
riferito agli interventi finanziati da mutui e

prestiti contratti o da trasferimenti di terzi
sottoposti, a pena di revoca, a termini pe-
rentori di scadenza.

4. Il comma 3-bis dell’articolo 187 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è
abrogato.

5. A decorrere dal 2021, gli enti terri-
toriali possono applicare al bilancio di pre-
visione, anche in deroga alle previsioni di
cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018 n. 145, gli avanzi
vincolati derivanti da quote non utilizzate
di trasferimenti statali a valere su fondi
sociali nazionali o europei.

6. All’articolo 109 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al
comma 2, primo periodo, le parole « all’e-
sercizio finanziario 2020 » sono sostituite
dalle parole « agli esercizi finanziari 2020 e
2021 ».

11.024. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

1. Limitatamente al periodo d’imposta
2021, l’importo del valore dei beni ceduti e
dei servizi prestati dall’azienda ai lavora-
tori dipendenti che non concorre alla for-
mazione del reddito ai sensi dell’articolo
51, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
è elevato ad euro 516,46.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo valutati in 12,2 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto nell’ambito del programma
« fondi di riserva e speciali » della missione
« fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze.

11.028. Costanzo.
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ART. 12.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 3, comma 4-sexies, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, le parole: « Per gli anni
2020 e 2021, » sono soppresse.

* 12.94. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster, Fiorini, An-
dreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Dara,
Galli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 12.153. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo.

Al comma 1, sostituire le parole: Per gli
anni 2020 e 2021 con le seguenti: Per gli
anni 2020, 2021 e 2022.

12.126. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 38-ter del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « al 31 di-
cembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 2, le parole: « per l’anno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2021 e 2022 »;

c) al comma 3, le parole: « per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2021 e 2022 ».

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 7 milioni di euro per l’anno
2022 e a 3 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-

zione di contributi pluriennali di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.

12.73. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le risorse finanziarie di cui al-
l’articolo 38-ter del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non uti-
lizzate alla chiusura dell’esercizio finanzia-
rio 2020, sono conservate quali residui di
stanziamento per essere utilizzate nell’e-
sercizio successivo.

12.74. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 244, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« comma 1 » sono sostituite dalle seguenti:
« commi 1, 2 e 12-bis ».

12.82. Moretto, Marco Di Maio, Del Barba.

All’articolo 12, sostituire il comma 3 con
i seguenti:

3. Il finanziamento in favore di Alitalia
S.p.A. in amministrazione straordinaria sta-
bilito dall’articolo 50, comma 1, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, successivamente incrementato dal-
l’articolo 12, comma 2, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, e il finanziamento stabilito dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 2 dicembre 2019
, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 gennaio 2020, n. 2, sono revocati
con effetto dal 1° marzo 2021 e integral-
mente restituiti allo Stato, comprensivi de-
gli interessi maturati, entro i novanta giorni
successivi.

3-bis. Al fine di consentire il rimborso
nella misura più ampia possibile dei finan-
ziamenti di cui al comma 1, è autorizzata
la restituzione in natura nella forma del
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trasferimento allo Stato dei compendi azien-
dali di Alitalia S.p.A. in amministrazione
straordinaria. Al fine di preservare il mas-
simo valore degli attivi aziendali, il trasfe-
rimento dovrà avvenire senza cessazione o
discontinuità delle operazioni di volo. Per
realizzare tale obiettivo Alitalia S.p.A. in
amministrazione straordinaria è autoriz-
zata a costituire un nuovo veicolo societa-
rio al quale trasferire, dopo aver conse-
guito le necessarie autorizzazioni e licenze
aeronautiche e secondo le indicazioni del
ministero vigilante sulla procedura, la pro-
prietà dei compendi aziendali. In alterna-
tiva potrà essere utilizzato come soggetto
giuridico al quale conferire gli attivi la
società controllata Alitalia Cityliner S.p.A.
qualora sia possibile concludere per essa la
fase di amministrazione controllata. Entro
l’ultimo giorno del mese successivo al con-
seguimento da parte della società veicolo di
cui al terzo periodo delle certificazioni e
licenze che ne consentono la piena opera-
tività aeronautica, la proprietà della mede-
sima è trasferita a titolo di restituzione dei
finanziamenti di cui al comma 1 al Mini-
stero dell’economia e delle finanze il quale
potrà conferirla con proprio provvedi-
mento ad altra impresa da esso controllata.

12.147. Fassina.

Al comma 5, sostituire le parole: Nelle
more dell’approvazione del decreto di cui
al comma 3 e non oltre il 30 aprile 2021,
continua ad applicarsi l’articolo 2 del de-
creto legislativo 1 giugno 2011, n. 100. con
le seguenti: Nelle more dell’approvazione
del decreto di cui al comma 3 e non oltre
il 30 aprile 2021, continua ad applicarsi
l’articolo 2 del decreto legislativo 1 giugno
2011, n. 100, fermo restando quanto dispo-
sto dall’articolo 7 dell’Allegato XIX.

12.2. Berlinghieri, Quartapelle Procopio.

Al comma 5, sostituire le parole: e non
oltre il 30 aprile 2021 con le seguenti: e non
oltre il 31 luglio 2021;

Conseguentemente, dopo il comma 5, in-
serire i seguenti:

5-bis. Al comma 1 dell’articolo 22 del
decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, le

parole: « entro dodici mesi dall’entrata in
vigore del presente decreto o dall’inizio
della pratica », sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 luglio 2022 o entro
dodici mesi dall’inizio della pratica ».

5-ter. Al decreto legislativo 31 luglio
2020, n. 101, dopo l’articolo 26, aggiungere
il seguente:

Art. 26-bis. – (Disposizioni Transitorie)
– 1. Le disposizioni di cui all’articolo 26 si
applicano alle discariche di nuova realiz-
zazione, nonché alla realizzazione di nuovi
lotti delle discariche esistenti le cui do-
mande di autorizzazione siano state pre-
sentate dopo la data di entrata in vigore del
decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101.

2. Fatti salvi i provvedimenti autorizza-
tivi già approvati e i titoli abilitativi già
rilasciati, le disposizioni di cui all’articolo
26 sono applicabili anche ai procedimenti
in corso alla data di entrata in vigore della
presente disposizione su richiesta del pro-
ponente da presentare nel termine di cen-
tottanta giorni decorrenti dalla medesima
data.

3. Alle discariche autorizzate ai sensi
del decreto legislativo 13 gennaio 2003,
n. 36, antecedentemente alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione o
le cui domande di autorizzazione siano
state presentate prima della data di entrata
in vigore del decreto legislativo 31 luglio
2020, n. 101, continuano ad applicarsi le
disposizioni di cui al decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 230.

* 12.71. Gava, Bordonali, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Pa-
tassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Paternoster.

* 12.63. Marco Di Maio, Del Barba.

* 12.152. Mandelli.

Al comma 5, sostituire le parole: e non
oltre il 30 aprile 2021 con le seguenti: e non
oltre il 31 luglio 2021;

12.57. Braga, Pezzopane, Rotta, Buratti,
Morgoni, Pellicani.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 22, comma 1, del de-
creto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, le
parole: « entro dodici mesi dall’entrata in
vigore del presente decreto o dall’inizio
della pratica » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 luglio 2022 o entro
dodici mesi dall’inizio della pratica ».

* 12.77. Marco Di Maio, Del Barba, Mo-
retto.

* 12.29. Mazzetti, Prestigiacomo, Sisto.

Sopprimere il comma 6.

** 12.118. Rotelli, Foti, Silvestroni, Prisco,
Trancassini, Donzelli, Lucaselli, Ram-
pelli.

** 12.75. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 14-ter del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge giugno 2020, n. 40,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 e al comma 3 le parole:
« 12 mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« 24 mesi »;

b) al comma 1 dopo le parole: « e
speciali quinquennali » sono inserite le se-
guenti: « ivi comprese quelle concernenti il
proseguimento di vita tecnica »;

c) al comma 1 dopo le parole: « det-
tagliata e completa relazione » è inserita la
seguente: « asseverata »;

d) il comma 4 è soppresso.

12.142. Porchietto, Mazzetti, Barelli, Man-
delli, Sisto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le concessioni, anche affidate tra-
mite bandi pubblici, relative ad affitti o usi
civici per terreni, impianti sciistici, infra-
strutture, immobili ed attrezzature stipu-
late con enti locali, demanio statale o re-
gionale ed enti pubblici in generale sono

prorogate di un anno oltre la loro scadenza
naturale. L’importo dei canoni stabiliti da
contratto potranno essere rateizzati sull’in-
tera durata del contratto o ridotti per scelta
del concessionario.

12.143. Porchietto, Mazzetti, Barelli, Man-
delli, Sisto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Per gli impianti geotermoelettrici
che rispettano i requisiti di cui all’articolo
1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11
febbraio 2010, n. 22, ivi inclusi gli impianti
autorizzati dalle regioni o dalle province
delegate che rispettano i medesimi requi-
siti, inseriti in posizione utile nelle gradua-
torie pubblicate dal Gestore dei servizi ener-
getici GSE S.p.a., a seguito delle procedure
di registro di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 23 giugno 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29
giugno 2016, n. 150, il termine per l’entrata
in esercizio di cui all’articolo 11, comma 1,
del medesimo decreto ministeriale 23 giu-
gno 2016, è prorogato di ventiquattro mesi.
La proroga si aggiunge alle ulteriori pro-
roghe precedentemente concesse. Dall’at-
tuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

12.68. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

8-bis. A causa del diffondersi della pan-
demia di COVID-19 e delle conseguenti
restrizioni adottate, a partire dall’anno 2020
fino alla cessazione dello stato di emer-
genza epidemiologica e, comunque, non
oltre il 31 dicembre 2021, ai fini della
determinazione dei contributi e della pre-
disposizione delle graduatorie di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 23
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agosto 2017, n. 146, non si tiene conto delle
percentuali di impegno contrattuale in ter-
mini di ore effettivamente lavorate per i
dipendenti in cassa integrazione guadagni,
con contratti di solidarietà, a tempo par-
ziale e per quelli beneficiari dell’assegno
ordinario erogato dal Fondo d’Integrazione
Salariale a seguito di domanda espressa
con causale « emergenza COVID-19 » ai sensi
dell’articolo 19, comma 1, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18.

8-ter. Al decreto del Presidente della
Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1:

1) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) 80 per cento ai contributi spet-
tanti alle emittenti televisive operanti in
ambito locale, di cui il 10 per cento deve
essere riservato ai contributi destinati alle
emittenti televisive aventi carattere comu-
nitario secondo quanto indicato nell’arti-
colo 7 »;

2) la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) 20 per cento riservato ai contri-
buti spettanti alle emittenti radiofoniche
operanti in ambito locale, di cui il 30 per
cento deve essere riservato ai contributi
destinati alle emittenti radiofoniche aventi
carattere comunitario secondo quanto in-
dicato nell’articolo 7 »;

b) all’articolo 4, comma 1:

1) alla lettera a), sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

« 1) pari ad almeno 4 dipendenti di
cui almeno 1 giornalista »;

2) il numero 2) è soppresso;

3) il numero 3) è soppresso;

c) all’articolo 4, comma 2, le parole:
« con almeno un giornalista » sono sop-
presse;

d) all’articolo 6:

1) al comma 1, le lettere c) e d) sono
soppresse;

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Alle emittenti radiofoniche e televi-
sive commerciali attribuisce le risorse in
misura proporzionale al punteggio indivi-
duale conseguito sulla base dei dipendenti
in carico nell’anno precedente ».

12.19. Bergamini, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4 comma 1, lettera a)
dopo le parole: « si deve tener conto delle
percentuali di impegno contrattuale in ter-
mini di ore effettivamente lavorate » è in-
serito il seguente periodo: « A partire dal-
l’anno 2020 e successivi, fino al termine
della pandemia da COVID-19 dichiarato
dalle competenti autorità, non si tiene conto
delle percentuali di impegno contrattuale
in termini di ore effettivamente lavorate
per i dipendenti in cassa integrazione gua-
dagni, con contratti di solidarietà, a tempo
parziale e per quelli beneficiari dell’asse-
gno ordinario erogato dal Fondo d’Integra-
zione Salariale a seguito di domanda
espressa con causale “emergenza COVID-
19” ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. »;

b) all’articolo 6 comma 1, lettera a)
dopo le parole: « si deve tener conto delle
percentuali di impegno contrattuale in ter-
mini di ore effettivamente lavorate » è in-
serito il seguente periodo: « A partire dal-
l’anno 2020 e successivi, fino al termine
della pandemia da COVID-19 dichiarato
dalle competenti autorità, non si tiene conto
delle percentuali di impegno contrattuale
in termini di ore effettivamente lavorate
per i dipendenti in cassa integrazione gua-
dagni, con contratti di solidarietà, a tempo
parziale e per quelli beneficiari dell’asse-
gno ordinario erogato dal Fondo d’Integra-
zione Salariale a seguito di domanda
espressa con causale “emergenza COVID-
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19” ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. ».

12.20. Bergamini, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, la lettera a)
è sostituita dalla seguente:

« a) 80 per cento ai contributi spet-
tanti alle emittenti televisive operanti in
ambito locale, di cui il 10 per cento deve
essere riservato ai contributi destinati alle
emittenti televisive aventi carattere comu-
nitario secondo quanto indicato nell’arti-
colo 7 »;

b) all’articolo 2, comma 1, la lettera b)
è sostituita dalla seguente:

« b) 20 per cento riservato ai contri-
buti spettanti alle emittenti radiofoniche
operanti in ambito locale, di cui il 30 per
cento deve essere riservato ai contributi
destinati alle emittenti radiofoniche aventi
carattere comunitario secondo quanto in-
dicato nell’articolo 7 »;

c) all’articolo 4, comma 1, lettera a), il
numero 1) è sostituito dal seguente:

« 1) pari ad almeno 4 dipendenti di
cui almeno 1 giornalista »;

d) all’articolo 4, comma 1, lettera a), i
numeri 2) e 3) sono soppressi;

e) all’articolo 4, comma 2, le parole:
« con almeno un giornalista » sono sop-
presse;

f) all’articolo 6, comma 1, le lettere c)
e d) sono soppresse;

g) all’articolo 6, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Alle emittenti radiofoniche e televi-
sive commerciali attribuisce le risorse in
misura proporzionale al punteggio indivi-

duale conseguito sulla base dei dipendenti
in carico nell’anno precedente ».

12.22. Bergamini, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 10, comma 1, del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo la lettera o) è aggiunta la seguente:

« o-bis) imprese dello spettacolo, che
si avvalgono di lavoratori con contratto a
tempo indeterminato ».

12.99. Legnaioli, Belotti, Basini, Colmel-
lere, De Angelis, Maturi, Patelli, Rac-
chella, Sasso, Toccalini, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al secondo periodo del comma
5-bis dell’articolo 39 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« fino al 30 giugno 2021 ».

* 12.92. Garavaglia, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini,
Gava, Paternoster, Comaroli, Centemero,
Bitonci, Cantalamessa, Cavandoli, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Tarantino, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Ziello, Fiorini.

* 12.162. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 394, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, la parola:
« ventiquattro » è sostituita dalla seguente:
« quarantotto ».

12.141. Porchietto, Bergamini, Mandelli,
Sisto.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 16, comma 10, del
decreto legislativo n. 22 del 2010 la parola:
« 2024 » è sostituita dalle seguenti: « 31 di-
cembre 2027 ».

12.1. Cenni, Ciampi, Ceccanti.

Dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:

9-bis. All’articolo 16, comma 3, della
legge 29 dicembre 1993, n. 580, le parole:
« per una sola volta » sono sostituite dalle
seguenti: « per due volte ».

12.18. Baratto, Cortelazzo, Bond, Man-
delli, Sisto.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 1180, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, la parola:
« 2020 » è sostituita dalla seguente: « 2022 ».

* 12.45. Mandelli.

* 12.119. Lacarra.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. In conseguenza dell’emergenza sa-
nitaria da Covid-19, le revisioni cooperative
di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo 2 agosto 2002, n. 220, relative al
biennio 2019/2020, si intendono regolar-
mente effettuate, e conteggiate in relazione
al medesimo biennio, qualora siano state
avviate entro il 31 dicembre 2020 e si
concludano entro il 31 marzo 2021.

12.159. Buratti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 26 del Testo Unico
della Radiotelevisione di cui al decreto le-
gislativo 31 luglio 2005, n. 177, dopo il
comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Alle emittenti radiotelevisive ana-
logiche e digitali, iscritte nel Registro degli
Operatori della Comunicazione (ROC), i
consumi di energia elettrica e gli abbona-
menti relativi ai servizi di telecomunica-

zione internet, web e assimilati, vengono
detassati direttamente in fattura dai rispet-
tivi fornitori. ».

12.21. Bergamini, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 27 del codice delle
comunicazioni elettroniche, di cui al de-
creto legislativo 1° agosto 2003, n. 259,
dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti:

« 9-bis. Al fine di armonizzare la tem-
pistica del passaggio dalla tecnologia DVB-T
a quella del DVB-T2 e sue successive evo-
luzioni, detto passaggio avviene contestual-
mente e senza soluzione di continuità.

9-ter. Al fine di garantire un uso effi-
ciente delle radiofrequenze attraverso l’e-
qua, neutrale e trasparente assegnazione
della capacità trasmissiva a tutti gli opera-
tori televisivi locali legittimamente operanti
alla data del passaggio al DVB-T2, in con-
formità delle disposizioni contenute nel Capo
II del Titolo 1, l’anzidetta capacità, nella
fase transitoria del passaggio dal DVBT al
DVB-T2 non potrà superare 1Mb/s per
ciascun soggetto richiedente.

9-quater. Al fine di calmierare il mer-
cato per l’uso della capacità trasmissiva, in
conformità delle disposizioni contenute nel
Capo II del Titolo 1, si applica il seguente
listino prezzi:

a) capacità trasmissiva per Mb/s: 500
euro al mese per milione di abitanti e suo
multiplo o frazione di milione.

b) capacità trasmissiva in uso alle
emittenti televisive locali, in possesso del
titolo abilitativo provinciale, ospitate con-
tingentemente sulle frequenze di primo li-
vello regionale: 500 euro al mese per mi-
lione di abitanti e suoi multipli o frazione
di milione;

c) la capacità trasmissiva assegnata
alle televisioni comunitarie è scontata del
50 per cento ».

* 12.78. Ferri.

* 12.173. Bergamini, Mandelli, Sisto.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. In considerazione dei limiti e delle
restrizioni introdotte a causa della emer-
genza epidemiologica da COVID-19, le so-
cietà cooperative di consumo di cui all’ar-
ticolo 17-bis, comma 7, del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116,
non procedono all’esclusione dei soci che
non abbiano soddisfatto, nell’anno 2020, i
requisiti previsti dal decreto del Ministero
dello sviluppo economico 18 settembre 2014.

** 12.124. Bellucci, Rampelli, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli.

** 12.170. Buratti.

** 12.28. Nevi, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per gli anni 2020 e 2021 è rinviata
la presentazione del Documento Unico di
Regolarità Contributiva (DURC) di cui al-
l’articolo 1, comma 1176, della legge 27
dicembre 2006 n. 296, per gli operatori
commerciali su aree pubbliche di cui alle
procedure di rinnovo delle concessioni con-
seguenti all’articolo 181, comma 4-bis, della
legge 17 luglio 2020, n. 77, ed alle conse-
guenti Linee Guida emanate dal Ministro
dello sviluppo economico con decreto del
25 novembre 2020.

12.42. Mandelli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per gli anni 2020 e 2021, gli ope-
ratori commerciali su aree pubbliche inte-
ressati dalle procedure di rinnovo delle
concessioni di cui all’articolo 181, comma
4-bis della legge 17 luglio 2020, n. 77, ed
alle conseguenti Linee Guida emanate dal
Ministro dello sviluppo economico con de-
creto ministeriale del 25 novembre 2020,
sono esonerati dalla presentazione del Do-
cumento Unico di Regolarità Contributiva
(DURC) di cui all’articolo 1, comma 1176,
della legge 27 dicembre 2006 n. 296.

12.120. Lacarra.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Le procedure di asta e registro
n. 6 e 7 di cui agli articoli 8, comma 2, e 11,
comma 2, del decreto ministeriale 4 luglio
2019 sono posticipate di sei mesi, al fine di
garantire la più larga partecipazione alle
procedure. La potenza disponibile per le
procedure precedenti alle procedure n. 6 e
7 e non aggiudicata potrà essere riallocata
in procedure aggiuntive di asta e registro
disposte alle date in cui erano previste le
procedure n. 6 e 7.

12.127. Caiata, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono adottati ulteriori
bandi relativi alle procedure di asta e re-
gistro di cui all’articolo 4 del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 4 luglio
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9
agosto 2019, n. 186, fino al 31 gennaio
2023, secondo modalità e tempi di cui al
medesimo articolo 4. L’efficacia della mi-
sura prevista dal presente comma è subor-
dinata a notifica preventiva alla Commis-
sione europea, ai sensi dell’articolo 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea.

12.137. Sut.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. In riferimento ai livelli tariffari
dell’Allegato 1 del decreto del Ministero
dello sviluppo economico 4 luglio 2019,
recante « Incentivazione dell’energia elet-
trica prodotta dagli impianti eolici on shore,
solari fotovoltaici, idroelettrici e a gas re-
siduati dei processi di depurazione », pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 9 agosto 2019,
n. 186, le parole « 1° gennaio 2021 » sono
sostituite dalle seguenti « 1° gennaio 2022 ».

9-ter. Per permettere una più ampia
partecipazione alle procedure competitive
sono disposti due ulteriori bandi rispetto a
quelli già previsti all’articolo 4, comma, 1
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lettera b), del decreto del Ministero dello
sviluppo economico 4 luglio 2019, con data
di apertura 31 gennaio 2022 e 31 maggio
2022, in cui verrà assegnata la potenza
eventualmente non aggiudicata nelle pre-
cedenti procedure.

* 12.69. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

* 12.14. Squeri, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 8, comma 10, del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, le parole da: « , non si
applicano le disposizioni dell’articolo 103,
comma 2 » fino alla fine del periodo, sono
sostituite dalle seguenti: « si applicano le
disposizioni dell’articolo 103, comma 2, del
decreto-legge n. 18 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 27 del
2020 ».

12.43. Pella, Mazzetti, Napoli, Ruffino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. La proroga dell’esonero contribu-
tivo di cui all’articolo 27, comma 1, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, disposte dall’articolo
1, comma 161, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, si applica agli enti ecclesia-
stici e agli enti morali nelle medesime mi-
sure e per il medesimo periodo previsti dal
suddetto comma.

12.122. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. In considerazione dell’emergenza
pandemica in atto il contributo a fondo
perduto per attività economiche e commer-

ciali nei centri storici di cui all’articolo 59
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, è prorogato per
l’anno 2021 con riferimento alla differenza
tra l’ammontare del fatturato e dei corri-
spettivi riferito al mese di dicembre 2020 e
l’ammontare del fatturato e dei corrispet-
tivi del corrispondente mese del 2019. Si
applicano le modalità attuative previste dal-
l’articolo 59 del decreto-legge n. 104 del
2020. All’onere di cui al presente comma,
valutato in 500 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 290, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, per il medesimo anno, come incre-
mentato dall’articolo 73, comma 2 del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126.

12.146. Spena, Occhiuto, Squeri, Porchietto,
Torromino, Baldini, Polidori, Giaco-
moni, Barelli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 61 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « di cui all’allegato B) del » sono
sostituite dalle seguenti: « individuate dal »;

b) al comma 6, lettera a), dopo le
parole: « camere di commercio », sono ag-
giunte le seguenti: « già accorpate e quelle
delle camere ».

12.111. Ficara.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 2 dell’articolo 77 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole: « 31 marzo
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2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2021 ».

12.53. Paolo Russo.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 1 dell’articolo 4-bis del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« La predetta disposizione è estesa a tutti
gli edifici di nuova costruzione per i quali
la richiesta del titolo edilizio o la presen-
tazione dell’atto legittimante l’intervento,
comunque denominati, siano presentati suc-
cessivamente al 1° gennaio 2022. ».

* 12.65. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

* 12.130. Foti, Trancassini, Prisco, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

* 12.46. Mazzetti, Mandelli, Sisto.

* 12.72. Terzoni.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1 della legge 4 agosto
2017, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 59, le parole: « a decor-
rere dal 1° gennaio 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dal 1° gennaio
2024 »;

b) al comma 60, le parole: « a decor-
rere dal 1° gennaio 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dal 1° gennaio
2024. »

12.110. Davide Crippa.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 101 della
legge 4 agosto 2017, n. 124, dopo le parole:
« della sospensione medesima. » aggiungere

i seguenti periodi: « È fatto obbligo per i
titolari di autorizzazione o di concessione
l’aggiornamento periodico dell’anagrafe di
cui al comma 100, secondo le modalità e i
tempi indicati dal Ministero dello sviluppo
economico con decreto direttoriale. In caso
di mancato adempimento da parte del ti-
tolare di un impianto di distribuzione dei
carburanti, si applicano le sanzioni e le
procedure previste al comma 105 ».

12.83. Moretto, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 101, della
legge 4 agosto 2017, n. 124, sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi:

« È fatto, inoltre, obbligo ai titolari di
autorizzazione o di concessione di aggior-
nare le informazioni presenti nell’anagrafe
di cui al comma 100, secondo le modalità e
i tempi indicati dal Ministero dello sviluppo
economico con decreto direttoriale. In caso
di mancato adempimento da parte del ti-
tolare di un impianto di distribuzione dei
carburanti, si applicano le sanzioni e le
procedure previste al comma 105 ridotte
ad un terzo. ».

* 12.67. Patassini, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

* 12.17. Squeri, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 27 del decreto legisla-
tivo n. 31 del 2010 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 3 sostituire le parole:
« sessanta giorni » con le seguenti: « cento-
venti giorni »;

b) al comma 4 sostituire le parole:
« centoventi giorni » con le seguenti: « due-
centoquaranta giorni »;

12.79. Fregolent, Marco Di Maio, Del
Barba.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Fino al 31 dicembre 2021, è so-
speso in capo ai soggetti iscritti nell’elenco
di cui all’articolo 1, comma 533, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, l’obbligo di pre-
stare le garanzie relative all’obbligo di ri-
versamento dell’importo residuo della rac-
colta, rispetto alle scadenze contrattual-
mente stabilite.

12.154. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 10-ter del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, le parole: « 30 giugno 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021 ».

12.41. Giacomoni, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo Russo,
Cannizzaro.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 12-bis, comma 1, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, le parole: « 15 no-
vembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 novembre 2020 ».

12.160. Topo.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 4, comma 3-quater,
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, le parole: « limita-
tamente all’anno 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « limitatamente all’anno 2021 ».

12.7. Plangger, Gebhard, Emanuela Ros-
sini, Schullian.

Dopo il comma 9, aggiungere, il seguente:

9-bis. All’articolo 40-ter del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio

2020, n. 8, le parole: « all’anno 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « agli anni 2020 e
2021. ».

12.109. Cassese, Cadeddu, Cillis, Del Se-
sto, Gagnarli, Gallinella, Maglione, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone, Galizia, Lovecchio.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il termine per la dichiarazione di
cui all’articolo 53, comma 9, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relativa
all’anno d’imposta 2020 è differito al 30
settembre 2021.

12.59. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per l’anno 2021, la dichiarazione
di cui all’articolo 53, comma 9, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è pre-
sentata entro il mese di settembre.

* 12.11. Incerti, Cenni, Critelli, Cappel-
lani, Frailis.

* 12.26. Nevi, Bagnasco, Mandelli, Sisto,
Giacomoni, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Attis, Pella, Paolo Russo, Cannizzaro.

* 12.60. Liuni, Viviani, Bubisutti, Cecchetti,
Gastaldi, Golinelli, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

* 12.80. Gadda, Marco Di Maio, Del Barba.

* 12.128. Ciaburro, Caretta, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 62-quater del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis le parole: « 1° aprile
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
gennaio 2022 »;
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b) il comma 3-ter è sostituito dal se-
guente:

3-ter. Con determinazione del Direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei Monopoli,
da adottare entro il mese di aprile 2021,
sono stabilite le tipologie di avvertenza in
lingua italiana e le modalità per l’approv-
vigionamento dei contrassegni di legittima-
zione di cui al comma 3-bis. Con il mede-
simo provvedimento sono inoltre definite le
relative regole tecniche e le ulteriori dispo-
sizioni attuative, che prevedano tra l’altro
un regime transitorio adeguato a consen-
tire lo smaltimento dei prodotti di cui al
comma 1-bis non conformi al presente ar-
ticolo.

12.117. Frassini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Garavaglia, Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al decreto ministeriale 2 marzo
2018, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 1, comma 10, le parole:
« 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2027 »;

b) all’articolo 6, dopo il comma 7, è
aggiunto il seguente:

« 7-bis. Per impianti realizzati da im-
prenditori agricoli anche in forma asso-
ciata con capacità produttiva fino a 250
Smc/h di biometano che impieghino esclu-
sivamente matrici derivanti dalle aziende
agricole realizzatrici, il periodo massimo di
cui al comma 7 è di 15 anni dalla data di
decorrenza dell’incentivo »;

c) all’articolo 6, dopo il comma 12, è
aggiunto il seguente:

« 12-bis. Gli impianti realizzati da im-
prenditori agricoli anche in forma asso-
ciata con capacità produttiva fino a 250
Smc/h che impiegano esclusivamente ma-
trici di cui alle parti A e B dell’Allegato 3
del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico del 10 ottobre 2014 e successive
modifiche derivanti dalle aziende agricole

realizzatrici, a condizione che tutte le va-
sche siano provviste di copertura per evi-
tare emissioni di ammoniaca e che il dige-
stato venga opportunamente interrato,
hanno diritto, a decorrere dalla data di
entrata in esercizio dell’impianto, come co-
municata al GSE, che nel merito può di-
sporre i relativi controlli, al rilascio da
parte del GSE di un numero di CIC mag-
giorato del 20 per cento, fino al raggiungi-
mento massimo del 70 per cento del valore
del costo di realizzazione dello stesso im-
pianto di produzione di biometano e co-
munque entro un valore massimo della
maggiorazione di 3.200.000 euro ad im-
pianto »;

d) all’articolo 8, comma 2, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « Agli
impianti agricoli di cui al comma 12 del-
l’articolo 6 i CIC di cui agli articoli 5 e 6
sono riconosciuti in misura pari all’80 per
cento di quelli spettanti ai nuovi impianti. ».

12.8. Plangger, Gebhard, Emanuela Ros-
sini, Schullian.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 1996, n. 625, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Per le produzioni ottenute a partire
dal 1° luglio 2021, l’aliquota che il titolare
di ciascuna concessione di coltivazione di
idrocarburi liquidi e gassosi è tenuto a
corrispondere annualmente allo Stato è
elevata dal 10 al 20 per cento della quantità
di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in
terraferma, ivi compresi i pozzi che par-
tono dalla terraferma, dal 4 al 14 per cento
della quantità di idrocarburi liquidi estratti
in mare e dal 7 al 20 per cento della
quantità di idrocarburi gassosi estratti in
mare, con cancellazione della deducibilità
delle royalties versate alle regioni;

b) dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Al fine di finanziare interventi di
riconversione industriale e occupazionale,
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nello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico è istituito il Fondo per
la transizione nei territori dove sono ubi-
cate attività economiche legate al settore
estrattivo, alimentato dagli importi rive-
nienti dalle maggiorazioni di aliquota di cui
al comma 1.

1-ter. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
stabiliti i criteri, le condizioni e le proce-
dure per l’utilizzo delle risorse del fondo di
cui al comma 1-bis.

1-quater. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione
cessano di avere efficacia le disposizioni di
cui ai commi 3, 6, 6-bis, 7 e 7-bis del
presente articolo. ».

12.136. Sut.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 51, comma 4, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, la lettera a) è so-
stituita dalla seguente:

a) per gli autoveicoli indicati nell’ar-
ticolo 54, comma 1, lettere a), c) e m), del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, i motocicli e
i ciclomotori di nuova immatricolazione,
con valori di emissione di anidride carbo-
nica non superiori a grammi 60 per chilo-
metro (g/km di CO2), concessi in uso pro-
miscuo con contratti stipulati a decorrere
dal 1° luglio 2020, si assume il 25 per cento
dell’importo corrispondente ad una percor-
renza convenzionale di 15.000 chilometri
calcolato sulla base del costo chilometrico
di esercizio desumibile dalle tabelle nazio-
nali che l’Automobile club d’Italia deve
elaborare entro il 30 novembre di ciascun
anno e comunicare al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che provvede alla
pubblicazione entro il 31 dicembre, con
effetto dal periodo d’imposta successivo, al
netto degli ammontari eventualmente trat-

tenuti al dipendente. Dal 1° gennaio 2021 la
predetta percentuale è elevata al 30 per
cento per i veicoli con valori di emissione di
anidride carbonica superiori a 60 g/km ma
non a 190 g/km. Qualora i valori di emis-
sione dei suindicati veicoli siano superiori a
190 g/km ma non a 230 g/km, la predetta
percentuale è elevata al 50 per cento. Per i
veicoli con valori di emissione di anidride
carbonica superiori a 230 g/km, la predetta
percentuale è pari al 60 per cento.

* 12.104. Binelli, Tombolato, Andreuzza,
Carrara, Colla, Dara, Fiorini, Galli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello.

* 12.9. Benamati.

* 12.174. Porchietto, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. La durata delle concessioni ad uso
idroelettrico rilasciate ai sensi del regio
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, è da
considerarsi al netto di eventuali interru-
zioni delle attività propedeutiche alla rea-
lizzazione dell’impianto e delle opere con-
nesse o fermi dei lavori di realizzazione
dell’impianto e delle opere connesse, non-
ché di eventuali fermate di esercizio per
problemi connessi alla sicurezza della rete
elettrica riconosciuti dal gestore di rete, per
eventi calamitosi riconosciuti dalle compe-
tenti autorità, per altre cause di forza mag-
giore non dipendenti da atti o comporta-
menti imputabili allo stesso produttore. A
tal fine, il periodo nominale di concessione
è esteso, su richiesta del proponente, per
un periodo di tempo pari alla durata com-
plessiva delle interruzioni delle attività, dei
fermi lavori, o delle fermate di esercizio di
cui al presente comma. Durante il suddetto
periodo di tempo non sono dovuti i canoni
di cui all’articolo 35 e i sovracanoni di cui
all’articolo 53 del regio decreto 11 dicem-
bre 1933, n. 1775, nonché i sovracanoni di
cui alla legge 27 dicembre 1953 n. 959, alla
legge 22 dicembre 1980, n. 925, alla legge
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24 dicembre 2012 n. 228, e alla legge 28
dicembre 2015, n. 221. All’onere derivante
dal presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

** 12.86. Moretto, Marco Di Maio, Del
Barba.

** 12.13. Squeri, Mandelli, Sisto.

** 12.165. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. La durata delle concessioni ad uso
geotermico rilasciate ai sensi del decreto
legislativo 11 febbraio 2010, n. 22 è da
considerarsi al netto di eventuali interru-
zioni delle attività propedeutiche alla rea-
lizzazione dell’impianto e delle opere con-
nesse o fermi dei lavori di realizzazione
dell’impianto e delle opere connesse, non-
ché di eventuali fermate di esercizio dispo-
ste dalle competenti autorità, secondo la
normativa vigente in ragione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19. A tal
fine, il periodo nominale di concessione è
esteso, su richiesta del proponente, per un
periodo di tempo pari alla durata comples-
siva delle interruzioni, fermi lavori o fer-
mate di esercizio disposte dalle competenti
autorità, di cui al presente comma, fino ad
un massimo di sei mesi. Durante il sud-
detto periodo di tempo non sono dovuti i
canoni di cui all’articolo 16 del decreto
legislativo 11 febbraio 2010, n. 22. Per l’at-
tuazione della presente disposizione è au-
torizzata una spesa massima di 50 milioni
di euro per l’anno 2021, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 12.16. Squeri, Mandelli, Sisto.

* 12.85. Moretto, Marco Di Maio, Del
Barba.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. La durata delle concessioni ad uso
geotermico rilasciate ai sensi del decreto

legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, è da
considerarsi al netto di eventuali interru-
zioni delle attività propedeutiche alla rea-
lizzazione dell’impianto e delle opere con-
nesse o fermi dei lavori di realizzazione
dell’impianto e delle opere connesse, non-
ché di eventuali fermate di esercizio dispo-
ste dalle competenti autorità, secondo la
normativa vigente in ragione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19. A tal
fine, il periodo nominale di concessione è
esteso, su richiesta del proponente, per un
periodo di tempo pari alla durata comples-
siva delle interruzioni, fermi lavori o fer-
mate di esercizio disposte dalle competenti
autorità, di cui al presente comma, fino ad
un massimo di sei mesi. Durante il sud-
detto periodo di tempo non sono dovuti i
canoni di cui all’articolo 16 del decreto
legislativo 11 febbraio 2010, n. 22. Per l’at-
tuazione della presente disposizione è au-
torizzata una spesa massima di 50 milioni
di euro per l’anno 2021, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

12.166. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:

9-bis. Per gli impianti geotermoelettrici
che rispettano i requisiti di cui all’articolo
1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11
febbraio 2010, n. 22, ivi inclusi gli impianti
autorizzati dalle regioni o dalle province
delegate che rispettano i medesimi requi-
siti, inseriti in posizione utile nelle gradua-
torie pubblicate dal Gestore dei servizi ener-
getici GSE S.p.a., a seguito delle procedure
di registro di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 23 giugno 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29
giugno 2016, n. 150, il termine per l’entrata
in esercizio di cui all’articolo 11, comma 1,
del medesimo decreto ministeriale 23 giu-
gno 2016, è prorogato di ventiquattro mesi.
La proroga si aggiunge alle ulteriori pro-
roghe precedentemente concesse.

12.89. Moretto, Marco Di Maio, Del Barba.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per gli impianti geotermoelettrici
che rispettano i requisiti di cui all’articolo
1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11
febbraio 2010, n. 22, ivi inclusi gli impianti
autorizzati dalle regioni o dalle province
delegate che rispettano i medesimi requi-
siti, inseriti in posizione utile nelle gradua-
torie pubblicate dal Gestore dei servizi ener-
getici GSE S.p.a., a seguito delle procedure
di registro di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 23 giugno 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29
giugno 2016, n. 150, il termine per l’entrata
in esercizio di cui all’articolo 11, comma 1,
del medesimo decreto ministeriale 23 giu-
gno 2016, è prorogato di ventiquattro mesi.
La proroga si aggiunge alle ulteriori pro-
roghe precedentemente concesse. Dall’at-
tuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

* 12.15. Squeri, Mandelli, Sisto.

* 12.175. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente:

9-bis. Per gli impianti geotermoelettrici
che rispettano i requisiti di cui all’articolo
1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11
febbraio 2010, n. 22, ivi inclusi gli impianti
autorizzati dalle regioni o dalle province
delegate che rispettano i medesimi requi-
siti, inseriti in posizione utile nelle gradua-
torie pubblicate dal Gestore dei servizi ener-
getici GSE S.p.a., a seguito delle procedure
di registro di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 23 giugno 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150
del 29 giugno 2016, il termine per l’entrata
in esercizio di cui all’articolo 11, comma 1,
del medesimo decreto ministeriale 23 giu-
gno 2016, nonché all’articolo 3, comma

1-ter, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 settembre 2018, n. 108, è ulteriormente
prorogato di ventiquattro mesi. Dall’attua-
zione del presente comma non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

12.138. Sut.

Dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:

9-bis. Il termine per l’entrata in eserci-
zio per gli impianti geotermoelettrici che
rispettano i requisiti di cui all’articolo 1,
comma 3-bis, del decreto legislativo 11 feb-
braio 2010, n. 22, ivi inclusi gli impianti
autorizzati dalle regioni o dalle province
delegate che rispettano i medesimi requi-
siti, inseriti in posizione utile nelle gradua-
torie pubblicate dal Gestore dei servizi ener-
getici GSE S.p.a., a seguito delle procedure
di registro di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 23 giugno 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150
del 29 giugno 2016, è prorogato di dodici
mesi. Detta proroga si aggiunge alle ulte-
riori proroghe precedentemente concesse.
Dall’attuazione del presente comma non
derivano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

12.56. Braga.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto e per l’intera durata del
triennio 2021-2023 il rilancio produttivo e
l’incentivazione dell’imprenditoria giova-
nile nei territori riconosciuti quali aree di
crisi complessa, di cui all’articolo 27 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è attuata mediante
l’estensione a tali aree dell’ambito di ap-
plicazione della misura « Resto Qui ». A tal
fine all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « L’applicazione della predetta mi-
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sura è estesa ai territori riconosciuti quali
aree di crisi industriale complessa di cui
all’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, a valere
sulle risorse disponibili assegnate ai sensi
del decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 maggio 1989, n. 181. » .

12.135. Berti.

Dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:

9-bis. La dotazione del Fondo per la
crescita sostenibile di cui all’articolo 23 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è incrementata di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2024 per la promozione, attraverso
lo strumento degli Accordi per l’innova-
zione di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 24 maggio 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 192 del
18 agosto 2017, di progetti di ricerca e
sviluppo di rilevante impatto tecnologico
che favoriscano la collaborazione tra im-
prese, organismi di ricerca e soggetti di
diffusione della conoscenza, volti a imple-
mentare innovazioni strategiche per la tran-
sizione digitale e verde dell’economia. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari
ad euro 50 milioni per ciascuno degli anni
dal 2021 al 2024, si provvede mediante
corrispondenti riduzione del Fondo cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

12.36. D’Attis.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 18-quater, comma 1,
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, le parole: « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

12.167. Topo.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 nonché al fine
di contemperare l’esigenza di garantire la
sostenibilità finanziaria e il mantenimento
dei livelli occupazionali, il termine di cui
all’articolo 4, comma 2 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 219 è prorogato
al 31 dicembre 2021. Nelle more dell’at-
tuazione della disposizione di cui al pe-
riodo precedente e del disposto della let-
tera b) del comma 1 dell’articolo 10 della
legge 7 agosto 2015, n. 124, anche in de-
roga al numero massimo di enti ivi previ-
sto, al fine di salvaguardare l’unitarietà
della gestione delle realtà economiche ter-
ritoriali, nelle regioni a statuto speciale è
assicurata la presenza di una Camera di
commercio in ciascuna delle città metro-
politane individuate ai sensi del comma 5
dell’articolo 1 della legge 7 aprile 2014,
n. 56, con una circoscrizione territoriale
coincidente alla perimetrazione della città
metropolitana. Le regioni, sentite le orga-
nizzazioni imprenditoriali, provvedono, en-
tro il 31 dicembre 2021 anche mediante la
nomina di Commissari appositamente in-
caricati, a riorganizzare il proprio sistema
camerale e a recedere dagli accorpamenti
già effettuati o in corso alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, nel rispetto degli indica-
tori di efficienza e di equilibrio economico
e assicurando alle realtà di nuova costitu-
zione la dotazione finanziaria e patrimo-
niale detenuta dalle Camere precedente-
mente insistenti nella medesima circoscri-
zione territoriale.

12.31. Prestigiacomo, Mandelli, D’Attis,
Cannizzaro, Paolo Russo, Pella, Oc-
chiuto.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 nonché al fine
di contemperare l’esigenza di garantire la
sostenibilità finanziaria e il mantenimento
dei livelli occupazionali, il termine di cui
all’articolo 4, comma 2 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 219 è prorogato
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al 31 dicembre 2021. Nelle more dell’at-
tuazione della disposizione di cui al pe-
riodo precedente e della lettera b) del comma
1 dell’articolo 10 della legge 7 agosto 2015,
n. 124, anche in deroga al numero mas-
simo di enti ivi previsto, al fine di salva-
guardare l’unitarietà della gestione delle
realtà economiche territoriali, nella Re-
gione Siciliana è assicurata la presenza di
una Camera di commercio in ciascuna delle
città metropolitane individuate ai sensi del
comma 5 dell’articolo 1 della legge 7 aprile
2014, n. 56, con una circoscrizione terri-
toriale coincidente alla perimetrazione della
città metropolitana. La regione, sentite le
organizzazioni imprenditoriali, provvede, en-
tro il 31 dicembre 2021 anche mediante la
nomina di Commissari appositamente in-
caricati, a riorganizzare il proprio sistema
camerale e a recedere dagli accorpamenti
già effettuati o in corso alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, nel rispetto degli indica-
tori di efficienza e di equilibrio economico
e assicurando alle realtà di nuova costitu-
zione la dotazione finanziaria e patrimo-
niale detenuta dalle Camere precedente-
mente insistenti nella medesima circoscri-
zione territoriale.

12.32. Prestigiacomo, Mandelli, D’Attis,
Cannizzaro, Paolo Russo, Pella, Oc-
chiuto.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 nonché al fine
di contemperare l’esigenza di garantire la
sostenibilità finanziaria e il mantenimento
dei livelli occupazionali, il termine di cui
all’articolo 4, comma 2 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 219, è prorogato
al 31 dicembre 2021. Nelle more dell’at-
tuazione della disposizione di cui al pe-
riodo precedente e della lettera b) del comma
1 dell’articolo 10 della legge 7 agosto 2015,
n. 124, anche in deroga al numero mas-
simo di enti ivi previsto, al fine di salva-
guardare l’unitarietà della gestione delle
realtà economiche territoriali, nonché di
evitare un pregiudizio all’operatività e al-
l’efficienza delle camere di commercio, in-

dustria, artigianato e agricoltura della Si-
cilia orientale, sono istituite, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
le circoscrizioni territoriali della camera di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Catania e della camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura di
Ragusa e Siracusa. La Regione Siciliana,
sentite le organizzazioni imprenditoriali,
provvede, entro il 31 dicembre 2021, anche
mediante la nomina di Commissari appo-
sitamente incaricati, a riorganizzare il pro-
prio sistema camerale e a recedere dagli
accorpamenti già effettuati o in corso alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nel ri-
spetto degli indicatori di efficienza e di
equilibrio economico e assicurando alle re-
altà di nuova costituzione la dotazione fi-
nanziaria e patrimoniale detenuta dalle Ca-
mere precedentemente insistenti nella me-
desima circoscrizione territoriale.

12.33. Prestigiacomo, Mandelli, D’Attis,
Cannizzaro, Paolo Russo, Pella, Oc-
chiuto.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. In considerazione della emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e del
carattere particolarmente diffusivo del con-
tagio, le misure urgenti per lo svolgimento
del servizio postale previste dal comma 1
dell’articolo 108 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
sono differite fino al 30 aprile 2021. Le
misure di cui al periodo precedente si ap-
plicano limitatamente alle regioni indivi-
duate con ordinanza del Ministro della
salute, adottata ai sensi dell’articolo 1,
commi 16-quater e 16-quinquies, del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020,
n. 74.

* 12.112. Buompane, Serritella.

* 12.132. Prisco, Trancassini, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.
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* 12.49. Mandelli.

* 12.76. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

9-bis. All’articolo 13, comma 6, del de-
creto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, recante Statuto spe-
ciale per il Trentino-Alto Adige, le parole:
« 31 dicembre 2023, ancorché scadute, sono
prorogate di diritto » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 luglio 2024 o alla successiva
data eventualmente individuata dallo Stato
per analoghe concessioni di grandi deriva-
zioni idroelettriche sul territorio nazionale,
sono prorogate di diritto, ancorché sca-
dute, ».

9-ter. Le modifiche di cui al comma
9-bis sono approvate ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 104 del testo unico delle
leggi costituzionali concernenti lo statuto
speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, e successive modifica-
zioni.

12.114. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss, Ma-
turi, Piccolo, Sutto.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Fino alla data di pubblicazione
del decreto di incentivazione, attuativo del-
l’articolo 24, comma 5, del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28, per l’anno 2021
gli incentivi previsti dall’articolo 1, comma
954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
secondo le procedure e modalità definite
dai commi da 954 a 957 della medesima
legge, sono prorogati senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Il bando
è pubblicato entro il 30 giugno 2021.

9-ter. All’articolo 1, comma 954, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, dopo le parole: « e la cui alimenta-
zione deriva per almeno l’80 per cento da
reflui e materie » sono inserite le seguenti:
« , queste ultime ».

12.3. Plangger, Gebhard, Emanuela Ros-
sini, Schullian.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Gli incentivi previsti dall’articolo
1, comma 954, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono prorogati, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
limitatamente all’anno 2021, secondo le pro-
cedure e le modalità di cui all’articolo 1,
commi da 954 a 956, della medesima legge
e nel limite di un ulteriore costo annuo di
25 milioni di euro. Il bando è pubblicato
entro il 30 giugno 2021.

9-ter. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 954, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, l’obbligo di alimentazione
da reflui e materie derivanti dalle aziende
agricole realizzatrici deve essere inteso in
misura prevalente.

9-quater. Agli oneri di cui al comma 1,
pari a 25 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle disponibilità
del fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

12.105. Plangger, Gebhard, Emanuela Ros-
sini, Schullian.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. I commi 682 e 683 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 si
interpretano, in conformità al diritto co-
munitario ed alla sentenza della Corte di
giustizia dell’Unione europea, Sezione V,
del 14 luglio 2016, n. 458 (cause riunite
C-458/14 e C-67/15), Promo impresa e altri,
applicabile, verificando la sussistenza in
capo al concessionario di un legittimo af-
fidamento suscettibile di tutela da parte
dell’ordinamento giuridico, non ricono-
sciuto in via presuntiva, ma accertato in
concreto, caso per caso, rispetto ai para-
metri individuati dalla stessa Corte di giu-
stizia dell’Unione europea, ogni qual volta
vi siano le condizioni di legge e la perma-
nenza dei requisiti che hanno determinato
il rilascio della concessione demaniale ma-
rittima in essere che ne giustificano la
proroga di durata, per ragioni di equilibrio
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economico-finanziario del rapporto conces-
sorio.

12.50. Cappellacci.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. In ragione della straordinaria emer-
genza epidemiologica da COVID-19 il re-
gime della cedolare secca per le locazioni
commerciali è prorogato per l’anno 2021. A
tal fine all’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, il comma 59 è sostituito
dal seguente:

« 59. Il canone di locazione relativo ai
contratti stipulati nell’anno 2021, aventi ad
oggetto unità immobiliari classificate nella
categoria catastale C/1, di superficie fino a
600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e
le relative pertinenze locate congiunta-
mente, può, in alternativa rispetto al re-
gime ordinario vigente per la tassazione del
reddito fondiario ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, essere assog-
gettato al regime della cedolare secca, di
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, applicata nell’anno 2021
si applica in ragione di un’aliquota del 10
per cento. Tale regime non è applicabile ai
contratti stipulati nell’anno 2021, qualora
alla data del 15 ottobre 2020 risulti in corso
un contratto non scaduto, tra i medesimi
soggetti e per lo stesso immobile, interrotto
anticipatamente rispetto alla scadenza na-
turale ».

9-ter. Agli oneri derivanti dal comma
9-bis si provvede entro il limite massimo di
spesa di 2.000 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021, mediante utilizzo delle ri-
sorse destinate all’attuazione della misura
nota come « reddito di cittadinanza » di cui
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora
a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-

legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno,
non si rilevino un ammontare di risorse
pari alle previsioni, sono adottati appositi
provvedimenti normativi entro il 31 luglio
di ciascun anno, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provve-
dere alla rimodulazione della platea dei
beneficiari e dell’importo del beneficio eco-
nomico.

12.23. Perego Di Cremnago, Baldini, Por-
chietto, Barelli, Polidori, Torromino,
Squeri, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:

9-bis. Al fine di consentire l’accelera-
zione ovvero il completamento degli inter-
venti previsti dai contratti di sviluppo di cui
all’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la cui
realizzazione è stata rallentata o bloccata
in conseguenza dell’emergenza da COVID-
19, l’Agenzia nazionale per l’attrazione de-
gli investimenti e lo sviluppo d’impresa
S.p.A., sino al 30 giugno 2021, è autorizzata
a concedere entro il 31 dicembre 2021
variazioni delle agevolazioni concesse tra i
proponenti e gli aderenti entro i limiti delle
risorse complessivamente assegnate al sin-
golo contratto di sviluppo. Per i programmi
di investimento facenti parte di contratti di
sviluppo per i quali è stata già sottoscritta
la relativa determina, il termine di com-
pletamento dell’investimento viene automa-
ticamente prorogato di ventiquattro mesi e,
su richiesta dei soggetti proponenti e/o ade-
renti, le misure massime del 40 per cento e
del 70 per cento previste all’allegato 2,
punto 1, lettera b) del decreto ministeriale
9 dicembre 2014 possono essere rispettiva-
mente incrementate al 45 per cento ed
all’80 per cento.

12.38. Paolo Russo.

Dopo il comma 9, sono aggiunti i se-
guenti:

9-bis. Al fine di consentire l’accelera-
zione ovvero il completamento degli inter-
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venti previsti dai contratti di sviluppo di cui
all’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la cui
realizzazione è stata rallentata o bloccata
in conseguenza dell’emergenza da COVID-
19, l’Agenzia nazionale per l’attrazione de-
gli investimenti e lo sviluppo d’impresa
S.p.A., sino al 30 giugno 2021, è autorizzata
a concedere:

a) la proroga, non superiore a venti-
quattro mesi dalla scadenza prevista dal
contratto e su richiesta dei soggetti propo-
nenti, dei termini di ultimazione di con-
tratti di sviluppo in corso di realizzazione
ovvero la cui ultimazione è prevista entro il
31 dicembre 2020;

b) variazioni delle agevolazioni con-
cesse tra i proponenti e gli aderenti entro i
limiti delle risorse complessivamente asse-
gnate al singolo contratto di sviluppo;

c) un aumento fino al 45 per cento
delle spese per opere murarie e assimilate
e, per i programmi di sviluppo di attività
turistiche, fino all’80 per cento dell’importo
complessivo degli investimenti ammissibili.

9-ter. Le variazioni del programma di
investimenti, derivanti dall’applicazione delle
previsioni di cui al comma 9-bis, sono
comunque subordinate alla verifica da parte
dell’Agenzia nazionale per l’attrazione de-
gli investimenti e lo sviluppo d’impresa
S.p.A. relativamente alla permanenza dei
requisiti e delle condizioni di ammissibilità
del programma e dei singoli progetti che lo
compongono.

* 12.121. Ubaldo Pagano.

* 12.113. Manzo.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28, dopo il comma 8
è aggiunto il seguente comma:

« 8-bis. Fino all’emanazione delle deli-
berazioni dell’Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente di cui al comma 8
per gli impianti alimentati da biomasse

continuano a essere erogati gli incentivi
alla produzione di cui al presente decreto.
Tali incentivi trovano copertura nel gettito
della componente A3*SOS delle tariffe del-
l’energia elettrica. ».

** 12.70. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

** 12.84. Moretto, Marco Di Maio, Del
Barba.

** 12.12. Squeri, Mandelli, Sisto.

** 12.164. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 385, comma 1, lettera d)
le parole: « dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione » sono sostituite
dalle seguenti: « dal termine di cui all’arti-
colo 389, comma 1 »;

b) all’articolo 386, comma 1, lettera b)
le parole: « dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione » sono sostituite
dalle seguenti: « dal termine di cui all’arti-
colo 389 comma 1 ».

* 12.47. Mazzetti, Sisto, Mandelli.

* 12.131. Foti, Trancassini, Prisco, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

* 12.90. Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini,
Gava, Paternoster, Comaroli, Garava-
glia, Bellachioma, Claudio Borghi.

* 12.148. Lorenzin.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. I termini per lo svolgimento del-
l’attività di vigilanza di cui all’articolo 2,
commi 2 e 8, del decreto legislativo 2 agosto
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2002, n. 220, in scadenza al 31 dicembre
2020, sono prorogati di novanta giorni.

** 12.96. Marco Di Maio, Del Barba.

** 12.125. Bellucci, Rampelli, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli.

** 12.169. Buratti.

** 12.27. Nevi, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 16 della legge 23 di-
cembre 1999, n. 148, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli anni 2021 e 2022 per le
imprese turistico ricettive, gli importi dei
canoni di cui all’articolo 16 della legge 23
dicembre 1999, n. 488, sono proporzional-
mente rideterminati sulla base del periodo
di effettiva attività, in ragione di un cin-
quantaduesimo per ogni settimana di aper-
tura al pubblico.

9-ter. All’onere di cui al comma 9-bis,
quantificato in 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del programma
Fondi di riserva e speciali della missione
Fondi da ripartire dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2021, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dello sviluppo economico.

12.54. Paolo Russo.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 59 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 120, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

« 4-bis. Il contributo di cui al comma 1
è in ogni caso riconosciuto ai soggetti eser-
centi autoservizi pubblici non di linea nel
bacino di traffico del sistema aeroportuale

lombardo, di cui al decreto del Presidente
della Giunta Regionale della Lombardia
n. 66253 del 31 luglio 1998, purché in
possesso di regolare licenza. Ai fini dell’at-
tuazione del presente comma, il Direttore
dell’Agenzia delle entrate, entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, dispone la rimes-
sione in termini dei soggetti di cui al primo
periodo per la presentazione della relativa
istanza di accesso al contributo ».

12.64. Maccanti, Donina, Capitanio, Mo-
relli, Zanella, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il comma 5 dell’articolo 36 del
decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, è
sostituito dal seguente:

5. La realizzazione e la gestione della
capacità di produzione idroelettrica da pom-
paggio prevista dal Piano di sviluppo della
rete di trasmissione nazionale ai sensi del
comma 3 dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo n. 28 del 2011 sono affidate me-
diante procedure competitive, trasparenti e
non discriminatorie. Ferme restando le pre-
visioni del comma 4 dell’articolo 17 del
decreto legislativo n. 28 del 2011, con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, da adottare, sentita l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, entro il 31 di-
cembre 2021, è definito un meccanismo
idoneo a sostenere la remunerazione mi-
nima degli investimenti per MW/anno su
un orizzonte temporale non inferiore a 20
anni, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) i progetti ammessi a beneficiare del
meccanismo sono selezionati tramite pro-
cedure ad evidenza pubblica su base geo-
grafica, aggiudicate secondo il criterio del
maggior ribasso sulla base d’asta definita a
copertura dei costi parametrici standard
del debito, del capitale e dei costi operativi
fissi;
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b) il meccanismo opera solo se e nei
limiti in cui gli operatori che gestiscono
l’impianto ammesso a beneficiare del mec-
canismo non conseguano, con le presta-
zioni rese sui mercati dell’energia e dei
servizi, la remunerazione minima annua
aggiudicata.

12.108. Maglione.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 1, comma 319, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per il triennio 2021-2023 »;

b) alla lettera b) le parole: « e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « 2020, 2021,
2022 e 2023 ».

9-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 9-bis, pari a 674 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

12.123. Ferro, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 816, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« A decorrere dal 2021 », sono sostituite
delle seguenti: « A decorrere dal 2022 ».

12.4. Plangger, Gebhard, Emanuela Ros-
sini, Schullian.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 837, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« A decorrere dal 1° gennaio 2021 », sono

sostituite dalle seguenti: « A decorrere dal
1° gennaio 2022 ».

12.5. Plangger, Gebhard, Emanuela Ros-
sini, Schullian.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 843, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« Per l’anno 2020 », sono sostituite dalle
seguenti: « Per l’anno 2021 ».

12.6. Plangger, Gebhard, Emanuela Ros-
sini, Schullian.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 1, comma 696, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2019 ».

9-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 9-bis valutati in 100 milioni di
euro per l’anno 2023, 300 milioni di euro
per l’anno 2024, 200 milioni di euro per
l’anno 2025 e 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

12.35. Sandra Savino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il piano di ammortamento dei
prestiti garantiti da SACE S.p.A., ai sensi
degli articoli 1 e 1-bis.1 del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
alle imprese operanti nella filiera della
moda, è esteso a 12 anni, senza ulteriori
aggravi in termini di commissioni in capo
alle imprese medesime.

12.102. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito con modifi-
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cazioni dalla legge 5 giugno 2020 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera a), le parole: « 6
anni » sono sostituite dalle seguenti: « 12
anni »;

b) dopo il comma 14-sexies, è aggiunto
il seguente:

« 14-septies. Per i prestiti di cui al pre-
sente articolo, concessi entro il 31 dicem-
bre 2020, l’impresa contraente può avva-
lersi della garanzia di SACE S.p.A. per
l’estensione del proprio piano di ammor-
tamento fino a 12 anni (144 mesi), senza
ulteriori aggravi in termini di commis-
sioni ».

9-ter. All’articolo 13 del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 giugno 2020:

a) al comma 1, lettera c), le parole:
« 72 mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« 144 mesi »;

b) al comma 1, lettera m), le parole:
« 120 mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« 144 mesi »;

c) dopo il comma 13, è aggiunto il
seguente:

« 13-bis. Per i prestiti di cui al presente
articolo, concessi entro il 31 dicembre 2020,
l’impresa contraente può avvalersi della
garanzia del Fondo centrale di garanzia
PMI per l’estensione del proprio piano di
ammortamento fino a 12 anni (144 mesi),
senza ulteriori aggravi in termini di com-
missioni ».

9-quater. Il Ministro dello sviluppo eco-
nomico provvede, con proprio decreto, en-
tro due mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, a notificare i regimi di modulazione
della durata della garanzia, dei premi di
garanzia e della copertura della garanzia
per ciascun prestito individuale garantito
previsto dal decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, coerentemente con quanto previsto
dal punto 25 del Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di stato a sostegno dell’e-

conomia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19 della Commissione europea, adot-
tato il 19 marzo 2020 (C (2020) 1863), e
delle sue modifiche C (2020) 2215 del 3
aprile 2020, C (2020) 3156 dell’8 maggio
2020, C (2020) 4509 del 29 giugno 2020 e C
(2020) 7127 del 13 ottobre 2020, pubblicate
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea.

9-quinquies. La dotazione del fondo di
garanzia di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, è incrementata di 700 milioni di
euro per l’anno 2022, di 1.200 milioni di
euro per l’anno 2023, di 1.700 milioni di
euro per l’anno 2024, di 1.200 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 700 milioni di
euro per l’anno 2026.

12.81. Librandi, D’Alessandro, Marco Di
Maio, Del Barba.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 13, comma 1, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, le parole: « 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2021 ».

9-ter. Agli oneri derivanti dal comma
9-bis, pari a 1.500 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede, mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come,
rideterminato dall’articolo 73, comma 2,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126.

12.155. Torromino.

Dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:

9-bis. Le operazioni finanziarie di cui
all’articolo 13, comma 1, lettere da a) a h),
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
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sente legge possono avere durata fino a
quindici anni.

12.151. D’Attis, D’Ettore.

Dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:

9-bis. All’articolo 13, comma 1, lettera
c), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, le parole: « 72 mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « quindici
anni ».

12.150. D’Attis, D’Ettore.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 13, comma 2, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, le parole: « Fino al 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino
al 30 giugno 2021 ».

* 12.39. Mandelli, Squeri, Barelli, Por-
chietto, Torromino, Baldini, Polidori.

* 12.95. Paternoster, Garavaglia, Coma-
roli, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava.

* 12.98. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Le misure di cui all’articolo 13,
comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito con modificazioni
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, si appli-
cano fino al 30 giugno 2021.

** 12.34. D’Ettore.

** 12.168. Buratti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 13, comma 12-bis, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, le parole: « Fino al 31 dicem-

bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 30 giugno 2021 ».

12.139. Trizzino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. I termini previsti dalle disposi-
zioni legislative di cui all’articolo 39, comma
5-bis, del decreto-legge 219 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono prorogati
per l’anno 2021 e le relative disposizioni
vengono attuate nei limiti delle risorse di-
sponibili autorizzate a legislazione vigente.

12.55. Sisto.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 65, comma 1, del de-
creto-legge n. 34 del 2020 convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020,
dopo le parole: « per tutte le procedure di
gara avviate dalla data di entrata in vigore
e fino al » sostituire le parole: « 31 dicem-
bre 2020 » con le seguenti: « 31 dicembre
2021 ».

12.44. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli,
Ruffino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Le misure di cui all’articolo 119
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, si applicano anche in
deroga all’articolo 49 del testo unico in
materia edilizia di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, anche qualora l’immobile presenti
irregolarità sanabili di lieve entità e minori
difformità edilizie, laddove le modificazioni
incidono su elementi particolari e non es-
senziali della costruzione e non incidono
sulle strutture essenziali dell’opera.

12.30. D’Attis.
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Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 119:

1) al comma 1, alinea, le parole: « 30
giugno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 » e le parole: « spesa
sostenuta nell’anno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « spesa sostenuta nell’anno
2023 »;

2) il comma 3-bis è abrogato;

3) al comma 4, le parole: « 30 giugno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 » e le parole: « spesa soste-
nuta nell’anno 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « spesa sostenuta nell’anno 2023 »;

4) al comma 4-ter, primo periodo, le
parole: « 30 giugno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;

5) al comma 5, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 » e le
parole: « spesa sostenuta nell’anno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « spesa soste-
nuta nell’anno 2023 »;

6) al comma 8, primo periodo, le
parole: « 30 giugno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 » e le
parole: « spesa sostenuta nell’anno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « spesa soste-
nuta nell’anno 2023 »;

7) il comma 8-bis è abrogato.

b) all’articolo 121, comma 1, le parole:
« 2020 e 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 2020 al 2023 ».

9-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 9-bis si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo speciale di
parte corrente iscritto nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Il Ministero dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le opportune variazioni
di bilancio.

12.161. Zucconi, Trancassini, Prisco, Ram-
pelli, Caiata, Lucaselli, Donzelli, Silve-
stroni.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « dal 1°
luglio 2020 e fino al 30 giugno 2022 », sono
sostituite dalle seguenti: « dal 1° luglio 2020
e fino al 31 dicembre 2023 » e le parole:
« sostenuta nell’anno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « sostenuta nell’anno 2023 »;

b) al comma 3-bis le parole: « 31 di-
cembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 », e le parole:
« 1° luglio 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° luglio 2023 »;

c) al comma 4, le parole: « dal 1° luglio
2020 e fino al 30 giugno 2022 », sono so-
stituite dalle seguenti: « dal 1° luglio 2020 e
fino al 31 dicembre 2023 », e le parole:
« sostenuta nell’anno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « sostenuta nell’anno 2023 »;

d) al comma 4-ter, le parole: « 30 giu-
gno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

e) al comma 5, le parole: « dal 1° luglio
2020 al 31 dicembre 2021 », sono sostituite
dalle seguenti: « dal 1° luglio 2020 al 31
dicembre 2023 » e le parole: « sostenuta
nell’anno 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « sostenuta nell’anno 2023 »;

f) al comma 8, le parole: « dal 1° luglio
2020 al 31 dicembre 2021 », sono sostituite
dalle seguenti: « dal 1° luglio 2020 al 31
dicembre 2023 » e le parole: « sostenuta
nell’anno 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « sostenuta nell’anno 2023 »;

g) il comma 8-bis è sostituito dal se-
guente:

8-bis. Per gli interventi effettuati dai
soggetti di cui al comma 9, lettera a), per i
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quali alla data del 31 dicembre 2023 siano
stati effettuati lavori per almeno il 60 per
cento dell’intervento complessivo, la detra-
zione del 110 per cento spetta anche per le
spese sostenute entro il 30 giugno 2024. Per
gli interventi effettuati dai soggetti di cui al
comma 9, lettera c), per i quali alla data del
31 dicembre 2023 siano stati effettuati la-
vori per almeno il 60 per cento dell’inter-
vento complessivo, la detrazione del 110
per cento spetta anche per le spese soste-
nute entro il 30 giugno 2024.

9-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 9-bis, valutati in 21,2 milioni di
euro per l’anno 2021, in 411,4 milioni di
euro per l’anno 2022, in 1.103 milioni di
euro per l’anno 2023, in 978,3 milioni di
euro per l’anno 2024, in 918,5 milioni di
euro per l’anno 2025, in 917,6 milioni di
euro per l’anno 2026, in 452,5 milioni di
euro per l’anno 2027, in 9,2 milioni di euro
per l’anno 2028, in 3,9 milioni di euro per
l’anno 2032 e in 16,2 milioni di euro per
l’anno 2033 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo per il reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato con propri decreti a modificare
i criteri di accesso e gli importi delle pre-
stazioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è
altresì autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio

12.158. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:

9-bis. All’alinea del comma 1 dell’arti-
colo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « 30
giugno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 » e dopo le parole: « di
pari importo » sono inserite le seguenti: « e
in quattro quote annuali di pari importo

per la parte di spesa sostenuta negli anni
2022 e 2023 ».

9-ter. Agli oneri di cui al comma 9-bis,
pari a 1.000 milioni di euro ciascuno degli
anni dal 2022 al 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, nonché a valere sul ciclo di pro-
grammazione del medesimo Fondo per gli
anni 2021-2027, di cui al comma 177 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

12.144. Vietina, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1-quater, è inserito
il seguente:

1-quinquies. L’aliquota prevista al comma
1, alinea, del presente articolo si applica
anche agli interventi previsti dall’articolo
16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche
ove effettuati in favore di persone di età
superiore a sessantacinque anni e anche se
non eseguiti congiuntamente ad almeno
uno degli interventi di cui al comma 1, per
le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31
dicembre 2022.

b) al comma 2, le parole: « , nonché
agli interventi previsti dall’articolo 16-bis,
comma 1, lettera e), del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effet-
tuati in favore di persone di età superiore
a sessantacinque anni » sono soppresse.

9-ter. All’articolo 121, comma 2, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo la lettera a), è
aggiunta la seguente:

« a-bis) interventi previsti dall’articolo
16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico
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di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche
ove effettuati in favore di persone di età
superiore a sessantacinque anni; ».

9-quater. Agli oneri derivanti dai commi
9-bis e 9-ter, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2021, 15 milioni di euro per l’anno
2022, 15 milioni di euro per l’anno 2023, 14
milioni di euro per l’anno 2024, 13 milioni
di euro per l’anno 2025, 13 milioni di euro
per l’anno 2026 e 4 milioni di euro per
l’anno 2032, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

12.134. Panizzut, Boldi, Foscolo, De Mar-
tini, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3-bis è sostituito dal se-
guente:

3-bis. Per gli interventi effettuati dai
soggetti di cui al comma 9, lettera c), le
disposizioni dei commi da 1 a 3 si appli-
cano anche alle spese, documentate e ri-
maste a carico del contribuente, sostenute
dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023.
Per le spese sostenute dal 1° luglio 2023 la
detrazione è ripartita in tre quote annuali
di pari importo.

b) il comma 8-bis è sostituito dal
seguente:

8-bis. Per gli interventi effettuati dai
soggetti di cui al comma 9, lettera a), per i
quali alla data del 30 giugno 2022 siano

stati effettuati lavori per almeno il 60 per
cento dell’intervento complessivo, la detra-
zione del 110 per cento spetta anche per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2022.
Per gli interventi effettuati dai soggetti di
cui al comma 9, lettera c), per i quali alla
data del 31 dicembre 2023 siano stati ef-
fettuati lavori per almeno il 60 per cento
dell’intervento complessivo, la detrazione
del 110 per cento spetta anche per le spese
sostenute entro il 30 giugno 2024.

9-ter. Agli oneri derivanti dal comma
9-bis, valutati in 4,68 milioni di euro per
l’anno 2022, in 248,28 milioni di euro per
l’anno 2023, in 2.419,2 milioni di euro per
l’anno 2024, in 2.204,04 milioni di euro per
l’anno 2025, in 2.092,56 milioni di euro per
l’anno 2026 e in 2.092,2 milioni di euro per
l’anno 2027, si provvede si mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88.

12.100. Bitonci, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. La proroga della scadenza di cui
al comma 8-bis dell’articolo 119, del de-
creto- legge 19 maggio 2020, n. 34, è rico-
nosciuta anche per i soggetti di cui al
comma 9, lettera d), secondo periodo, del
medesimo articolo 119.

12.58. Nardi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 119 del decreto-legge
17 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Le disposizioni contenute nei
commi da 1 a 8 si applicano alle Onlus
indipendentemente dalla categoria cata-
stale e dalla destinazione dell’immobile og-
getto degli interventi, relativamente agli edi-
fici iscritti alla categoria catastale « B » nei
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limiti di spesa di euro 200 per metro cubo
di consistenza.

12.107. Buratti.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al comma 13-bis dell’articolo 119
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « L’asseverazione di
cui al comma 13, lettere a) e b), del pre-
sente articolo può essere rilasciata all’inizio
dei lavori o al loro termine, ovvero per ogni
stato di avanzamento dei lavori sulla base
delle condizioni e nei limiti di cui all’arti-
colo 121. »,

12.101. Bitonci, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 119, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, dopo il comma
13-bis è aggiunto il seguente:

13-bis.1. Ai fini del rilascio ai tecnici
competenti da parte delle amministrazioni
competenti della documentazione ammini-
strativa necessaria e pertinente per le fi-
nalità del presente articolo, i termini per
l’accesso ai documenti e agli atti ammini-
strativi cui all’articolo 25 della legge del 7
agosto 1990, n. 241, sono individuati in
quindici giorni lavorativi. In caso di man-
cato riscontro entro il suddetto termine da
parte dell’amministrazione competente per
cause ascrivibili ai funzionari della stessa,
sono individuate, nel rispetto dei CCNL, le
relative sanzioni.

12.157. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Allo scopo di accelerare e sempli-
ficare la presentazione dei titoli abilitativi
riguardanti gli interventi che beneficiano
degli incentivi di cui all’articolo 119 del

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, al medesimo articolo
119 il comma 13-ter è sostituito dal se-
guente:

« 13-ter. Le asseverazioni dei tecnici abi-
litati in merito allo stato legittimo degli
immobili che beneficiano degli incentivi
disciplinati dal presente articolo sono rife-
rite esclusivamente alle parti degli edifici
interessate dai medesimi interventi me-
diante la sola indicazione degli estremi del
titolo abilitativo che ne ha previsto la co-
struzione ovvero del titolo richiesto o rila-
sciato in sanatoria. Per gli immobili iniziati
prima del 1 settembre 1967 in luogo della
licenza edilizia l’asseverazione attesterà che
l’opera risulti iniziata entro tale data ».

12.156. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 125 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « spese sostenute nel 2020 » sono
aggiunte le seguenti: « e nel 2021 »;

b) al comma 1, secondo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e di
603 milioni di euro per l’anno 2021 ».

9-ter. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti i criteri e le
modalità di applicazione e di fruizione, per
l’anno 2021, del credito di imposta di cui
all’articolo 125, comma 1, del citato decreto-
legge n. 34 del 2020, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 77 del 2020, come
modificato dal comma 9-bis del presente
articolo.

9-quater. Agli oneri derivanti dal comma
9-bis, pari a 603 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

12.133. Ribolla, Sutto, Panizzut, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Ti-
ramani, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Il credito d’imposta per attività di
ricerca e sviluppo di cui all’articolo 244,
comma 1, della legge n. 77 del 2020, a
favore delle regioni Lazio, Marche e Um-
bria è prorogato fino al 31 dicembre 2023.

9-ter. Agli oneri finanziari derivanti dal
comma 9-bis, pari a 20 milioni di euro per
gli anni 2021-2022 e 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 354, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208.

* 12.62. Marco Di Maio, Del Barba.

* 12.172. Buratti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il credito d’imposta per attività di
ricerca e sviluppo di cui all’articolo 244,
comma 1 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, limitatamente
alle regioni di Lazio, Marche e Umbria è
ulteriormente prorogato fino al 31 dicem-
bre 2023. Agli oneri di cui al presente
comma, pari a 60 milioni di euro per
ciascuno gli anni dal 2021 al 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 1, comma 6, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, nonché a valere sul
ciclo di programmazione del medesimo
Fondo per gli anni dal 2021 al 2027, di cui

al comma 177 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

12.24. Nevi, Polidori, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al fine di consentire la proroga
del credito d’imposta per attività di ricerca
e sviluppo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, se-
condo le modalità previste per le regioni
del Mezzogiorno, anche alle regioni Um-
bria, Marche e Lazio colpite dai terremoti
2016-2017, all’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 185 dopo la parola: « Si-
cilia » sono inserite le seguenti: « e alle
regioni Marche, Umbria e Lazio, quali re-
gioni in cui insistono territori compresi
all’area del cratere sismico del Centro Italia
del 2016, individuata negli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016 »;

b) il comma 187 è sostituito dal se-
guente:

« 187. Il Fondo per lo sviluppo e la
coesione, programmazione 2021-2027, è ri-
dotto di 112 milioni di euro per l’anno
2022, di 210 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 e di 112 milioni di
euro per l’anno 2025 ».

12.25. Nevi, Polidori, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al comma 185, dell’articolo 1,
della legge n. 178 del 2020, dopo le parole:
« Sardegna e Sicilia » sono aggiunte le se-
guenti: « nonché Lazio, Marche e Umbria,
di cui all’articolo 244, comma 1, della legge
n. 77 del 2020 »;

9-ter. All’articolo 187 della legge n. 178
del 2020, le parole: « 52 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 72 milioni
di euro » e le parole: « 104 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 124 milioni
di euro ».

12.106. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 185, dopo le parole:
« Sardegna e Sicilia » sono aggiunte le se-
guenti: « nonché Lazio, Marche e Umbria,
colpite dagli eventi sismici del 24 agosto,
del 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18
gennaio 2017 »;

b) al comma 187 le parole: « 52 mi-
lioni di euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 72 milioni di euro » e le parole: « 104
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 124 milioni di euro ».

12.61. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 70, della
legge 30 dicembre 2020, 178, le parole:
« entro trenta giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « entro novanta giorni ».

12.66. Cavandoli, Tarantino, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Stefani,
Tonelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 84, lettera
a), della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dopo le parole: « nelle aree interne del
Paese » sono inserite le seguenti: « ovvero
nelle località termali ».

12.51. Paolo Russo.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 117 le parole: « 30 giugno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 »

b) al comma 119 le parole: « nel limite
massimo di spesa complessivo di 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022,
2023 e 2024 ».

9-ter. All’onere di cui al comma 9-bis,
pari a 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2021, 2022, 2023 e a 2 milioni di euro
per l’anno 2024 si provvede mediante cor-
risponde riduzione del Fondo speciale di
parte corrente iscritto ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

12.145. Spena, Occhiuto, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 171, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo la
lettera a), è inserita la seguente:

a-bis) al comma 99, dopo le parole:
« attrezzature varie » aggiungere le se-
guenti: « , compresi i mobili, arredi e do-
tazioni simili effettuato dalle imprese rien-
tranti nel settore dei servizi di alloggio
(Sezione I/Divisione 55 – Ateco Istat 2007)
in quanto finalizzati all’esercizio delle at-
tività turistico ricettive, ».

12.52. Paolo Russo.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 1 comma 244 della
legge 31 dicembre 2020, n. 178 le parole:
« 30 giugno 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

9-ter. Agli oneri derivanti dal comma
9-bis, pari a 1.500 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede, mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come,
rideterminato dall’articolo 73, comma 2,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126.

12.140. Torromino, Barelli, Porchietto,
Squeri, Polidori, Baldini, Mandelli, Si-
sto.

Dopo il comma 9, inserire seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 250, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 le parole:
« entro il 31 gennaio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 marzo 2021 ».

* 12.48. Mandelli.

* 12.93. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava, Pa-
ternoster, Garavaglia, Comaroli.

* 12.87. Moretto, Marco Di Maio, Del
Barba.

* 12.129. Zucconi, Trancassini, Prisco,
Rampelli, Caiata, Lucaselli, Donzelli.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 1, comma 657, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo le
parole: « A chi acquista in Italia, » sono
inserite le seguenti: « anche in locazione
finanziaria, ».

9-ter. All’articolo 1, comma 1031, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera a), è inserita la
seguente:

« a-bis) dal 1° marzo 2021, ai fini del
riconoscimento del contributo di cui alla
lettera a) è possibile consegnare per la
rottamazione un veicolo di categoria M1
omologato in una classe inferiore ad Euro
6 e che sia stato immatricolato prima del 1°
gennaio 2011 ».

b) alla lettera b) le parole: « omologato
alle classi da Euro 0 a Euro 4 » sono
soppresse.

** 12.10. Benamati.

** 12.176. Porchietto, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 657, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo le
parole: « A chi acquista in Italia, » sono
aggiunte le seguenti: « anche in leasing fi-
nanziario, ».

12.97. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 1, comma 657, alinea,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « anche in
locazione finanziaria, a decorrere dal 1°
gennaio 2021 ». All’attuazione del presente
comma si provvede nei limiti dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma
659, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

9-ter. All’articolo 1, comma 1031, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera a), è inserita la
seguente:

« a-bis) dal 1° marzo 2021, ai fini del
riconoscimento del contributo di cui alla
lettera a) è possibile consegnare per la
rottamazione un veicolo di categoria M1
omologato in una classe inferiore ad Euro
6 e che sia stato immatricolato prima del 1°
gennaio 2011. »;

b) alla lettera b), le parole: « omolo-
gato alle classi da Euro 0 a Euro 4 » sono
soppresse.

12.103. Binelli, Piastra, Cavandoli, Tom-
bolato, Andreuzza, Carrara, Colla, Dara,
Fiorini, Galli, Pettazzi, Saltamartini, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Garava-
glia, Gava, Paternoster, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 44 del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
sono apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, le parole: « entro il 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2022 »;

b) dopo il comma 7 sono inseriti i
seguenti:

« 7-bis. In ragione del differimento del
termine di cui al comma precedente e della
crisi economica determinata dall’emer-
genza da Covid è consentita, alle regioni o
province autonome che ne facciano richie-
sta, la facoltà di utilizzare, anche parzial-
mente, le economie accertate nell’attua-
zione di interventi finanziati con il Fondo
di Sviluppo e Coesione 2014-2020, anche
anticipatamente al determinarsi delle con-
dizioni di cui al comma 2 dell’articolo 2
della Delibera CIPE n. 26 del 28 febbraio
2018.

7-ter. La facoltà di cui al comma 7-bis è
subordinata all’impegno dell’Amministra-
zione richiedente di garantire, con proprie
risorse, la copertura di eventuali fabbisogni
finanziari che dovessero determinarsi, nel
corso dell’attuazione degli interventi finan-
ziati con il Fondo di Sviluppo e Coesione e
fino al loro completamento. ».

12.171. Topo.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 1 dell’articolo 44-bis
del decreto-legge del 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, le parole: « entro il
31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2021 ».

12.37. Mandelli, Sisto.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Proroga di termini in materia di conces-
sioni del demanio marittimo, lacuale e flu-

viale)

1. All’articolo 100, comma 4, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,

con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « Dal 1° gennaio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « Dal
1° gennaio 2022 ».

12.011. Potenti, Raffaelli, Fogliani, An-
dreuzza, Viviani.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Proroga dei termini previsti dagli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020,

n. 34)

1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 119:

1) al comma 1, le parole: « sostenute
dal 1° luglio 2020 fino al 30 giugno 2022, da
ripartire tra gli aventi diritto in cinque
quote annuali di pari importo e in quattro
quote annuali di pari importo per la parte
di spesa sostenuta nell’anno 2022 », sono
sostituite dalle seguenti: « sostenute dal 1°
luglio 2020 fino al 31 dicembre 2023, da
ripartire tra gli aventi diritto in cinque
quote annuali di pari importo »;

2) al comma 3-bis, le parole: « so-
stenute dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre
2022. Per le spese sostenute dal 1° luglio
2022 la detrazione è ripartita in quattro
quote annuali di pari importo », sono so-
stituite dalle seguenti: « sostenute dal 1°
gennaio 2022 al 31 dicembre 2023 »;

3) al comma 4, le parole: « per le
spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 30
giugno 2022. Per la parte di spesa sostenuta
nell’anno 2022, la detrazione è ripartita in
quattro quote annuali di pari importo »,
sono sostituite dalle seguenti: « per le spese
sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre
2023 »;

4) al comma 4-ter, le parole: « entro
il 2022 », sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro il 31 dicembre 2023 »;
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5) al comma 5:

5.1) le parole: « 31 dicembre 2021 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2023 »;

5.2) le parole: « e in quattro quote
annuali di pari importo per la parte di
spesa sostenuta nell’anno 2022 » sono sop-
presse;

b) all’articolo 121, comma 1, le parole:
« negli anni 2020 e 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « negli anni 2020, 2021, 2022
e 2023 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 si provvede con le risorse
rinvenienti dalle disposizioni di cui ai commi
3 e 4.

3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la
parola: « ricavi » sono aggiunte le seguenti:
« derivanti da servizi digitali »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

4. Le risorse rinvenienti dalla modifica
dell’imposta sui servizi digitali – digital tax
di cui al comma 3, affluiscono, sino ad un
limite massimo di 2.800 milioni di euro
annui, in un apposito fondo istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze
per essere destinate all’attuazione del pre-
sente articolo.

12.03. Vietina, Gelmini, Mazzetti, Presti-
giacomo, Sisto, Mandelli, Cortelazzo, La-
briola, Ruffino.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Credito d’imposta per i canoni di locazione
degli immobili a uso non abitativo e affitto

d’azienda)

1. All’articolo 28, comma 5, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020
n. 77, dopo le parole: « è commisurato al-
l’importo versato nel periodo d’imposta
2020 », sono inserite le seguenti: « e 2021 ».

12.04. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per emergenze
relative alle emittenti locali)

1. La dotazione del fondo per le emer-
genze relative alle emittenti locali previsto
dall’articolo 195 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è
rifinanziato di 20 milioni di euro per l’anno
2021.

2. All’articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 agosto 2017,
n. 146, il comma 2 è sostituito dai seguenti:

« 2. L’ammontare annuo dello stanzia-
mento destinato alle emittenti commerciali
è ripartito secondo i criteri e le seguenti
aliquote:

a) in parti uguali tra tutti i soggetti
beneficiari ammessi: 50 per cento;

b) in proporzione al punteggio attri-
buito esclusivamente con riferimento al cri-
terio di cui all’articolo 6, comma 1, lettere
a) e b): 50 per cento.

2-bis. Nell’ambito dell’istruttoria per la
predisposizione delle graduatorie di cui al-
l’articolo 5, il Ministero determina l’entità
delle risorse risultanti dalla ripartizione di
cui al comma 2, calcola la parte fissa del
contributo dividendo l’importo di cui al
comma 1, lettera a), tra tutti i soggetti
beneficiari ammessi e attribuisce in ma-
niera proporzionale al punteggio ottenuto
da ciascuna emittente l’importo di cui al
comma 1, lettera b). ».

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

12.013. Scagliusi, Galizia, Cassese, Ga-
gnarli, Gallinella, Alemanno, Del Sesto,
Alberto Manca, Cillis, Cadeddu, Ma-
glione, Parentela, Pignatone, Vianello,
Marzana, Cimino, Scerra, Berti, Papiro,
Ianaro, Bruno, Giordano, Lovecchio.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Proroga di termini in materia di rafforza-
mento del sistema delle start-up innovative)

1. All’articolo 38 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « pari a euro
100 milioni per l’anno 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « pari a euro 200 mi-
lioni per gli anni 2020 e 2021 »;

b) al comma 2, le parole: « per l’anno
2020 sono destinati 10 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni
2020 e 2021 sono destinati 20 milioni di
euro »;

c) al comma 3, le parole: « pari a 200
milioni di euro per l’anno 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « pari a 400 mi-
lioni di euro per gli anni 2020 e 2021 »;

d) al comma 5, le parole: « 12 mesi »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 24 mesi ».

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuate le
modalità di attuazione del presente arti-
colo.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 310 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-

genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

12.010. Centemero, Bitonci, Cantalamessa,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bordo-
nali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni,
Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello,
Fiorini, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Cessione dei crediti d’imposta riconosciuti
da provvedimenti emanati per fronteggiare

l’emergenza da COVID-19)

1. All’articolo 122, comma 3, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020
n. 77, le parole: « non può essere utilizzata
negli anni successivi » sono sostituite dalle
seguenti: « può essere utilizzata nell’anno
successivo ».

12.05. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Proroga periodo richiesta per agevolazioni
ampliamento o riapertura di esercizi com-
merciali nei comuni con popolazione fino a

20.000 abitanti)

1. Al secondo periodo del comma 9
dell’articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo le
parole: « Per l’anno 2020 » sono inserite le
seguenti: « e per l’anno 2021 ».

12.012. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
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Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Tempi e modalità per la realizzazione della
consultazione dei territori interessati dalla

Cnapi)

1. All’articolo 27 del decreto legislativo
15 febbraio 2010, n. 31, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3 le parole: « sessanta
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « cen-
tottanta giorni dalla fine dell’emergenza
sanitaria di cui all’articolo 1, commi 1 e 2
del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2
fatte salve eventuali successive ulteriori pro-
roghe dell’emergenza sanitaria »;

b) al comma 4 le parole: « centoventi
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « due-
centoquaranta giorni ».

12.017. Fornaro.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Tempi e modalità per la realizzazione della
consultazione dei territori interessati dalla

Cnapi)

1. All’articolo 27 del decreto legislativo
15 febbraio 2010, n. 31, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3 le parole: « sessanta
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « cen-
tottanta giorni »;

b) al comma 4 le parole: « centoventi
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « due-
centoquaranta giorni ».

12.018. Fornaro.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Proroga dei tempi e nuove modalità per la
realizzazione della consultazione dei terri-

tori interessati dalla Cnapi)

1. All’articolo 27 del decreto legislativo
15 febbraio 2010, n. 31, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dai seguenti:

« 3. La proposta di Carta nazionale delle
aree potenzialmente idonee, con l’ordine
della idoneità delle aree identificate sulla
base delle caratteristiche tecniche e socio-
ambientali, il progetto preliminare e la
documentazione di cui ai commi prece-
denti sono immediatamente pubblicati sul
sito Internet della Sogin SpA, nonché dei
Ministeri dello sviluppo economico e del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e dell’ISPRA, la quale dà contestual-
mente avviso della pubblicazione almeno
su cinque quotidiani a diffusione nazio-
nale, affinché, nei centottanta giorni suc-
cessivi alla pubblicazione, le regioni, gli
enti locali, l’UPI, l’ANCI, ISPRA, ENEA,
Istituto superiore di sanità, le ASL compe-
tenti per territorio, le associazioni degli
industriali delle province interessate, le as-
sociazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative sul territorio, le università e gli
enti di ricerca presenti nei territori inte-
ressati, le associazioni ambientaliste, gli
Enti parchi nazionali e regionali presenti
nei territori interessati, le associazioni di
cittadini presenti nei territori interessati
nonché i soggetti portatori di interessi qua-
lificati, possano formulare osservazioni e
proposte tecniche in forma scritta e non
anonima, trasmettendole ad un indirizzo di
posta elettronica della Sogin SpA apposi-
tamente indicato. Le comunicazioni sui siti
internet e sui quotidiani indicano le sedi
ove possono essere consultati gli atti nella
loro interezza, le modalità, i termini, la
forma e gli indirizzi per la formulazione
delle osservazioni o proposte. La suddetta
consultazione pubblica è svolta nel rispetto
dei principi e delle previsioni di cui alla
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legge 7 agosto 1990, n. 241 nonché ai sensi
della convenzione di Aarhus, della direttiva
Euratom 70/2011 sui rifiuti nucleari, della
direttiva 2003/4/CE sull’informazione am-
bientale e in attuazione delle “Linee guida
sulla consultazione pubblica in Italia”, ema-
nate nel 2017 dalla Presidenza del Consi-
glio dei ministri e dal Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica amministrazione
quali:

a) chiarezza: gli obiettivi della consul-
tazione, così come l’oggetto, i destinatari, i
ruoli e i metodi devono essere definiti chia-
ramente prima dell’avvio della consulta-
zione; al fine di favorire una partecipa-
zione la più informata possibile, il processo
di consultazione, deve essere corredato da
informazioni pertinenti, complete e facili
da comprendere anche per chi non pos-
siede le competenze tecniche;

b) imparzialità: deve essere progettata
e realizzata garantendo l’imparzialità del
processo in modo tale da perseguire l’inte-
resse generale;

c) inclusione: deve garantire che la
partecipazione al processo di consultazione
sia il più possibile accessibile, inclusiva e
aperta, assicurando uguale possibilità di
partecipare a tutte le persone interessate;

d) tempestività: in quanto parte di un
processo decisionale più ampio, deve dare
ai partecipanti la possibilità effettiva di
concorrere a determinare la decisione fi-
nale; pertanto deve essere condotta nelle
fasi in cui i differenti punti di vista siano
ancora in discussione e sussistano le con-
dizioni per cui diversi approcci alla mate-
ria in oggetto possano essere presi in con-
siderazione.

3-bis. Prima dell’inizio della fase di con-
sultazione pubblica deve essere realizzata
una campagna informativa dedicata alla
scelta del sito e alle tematiche dello smal-
timento/immagazzinamento dei rifiuti, da
svolgersi in ognuno dei 67 comuni indicati
nella CNAPI. »;

b) il comma 4 è sostituito dal seguente

« 4. Entro i duecentoquaranta giorni suc-
cessivi alla pubblicazione di cui al comma

3, la Sogin S.p.A. promuove un Seminario
nazionale, cui sono invitati, tra gli altri,
oltre ai Ministeri interessati e l’Agenzia, le
regioni, le province ed i comuni sul cui
territorio ricadono le aree interessate dalla
proposta di Carta nazionale delle aree po-
tenzialmente idonee di cui al comma 1,
nonché l’UPI, l’ANCI, ISPRA, ENEA, Isti-
tuto superiore di sanità, le ASL competenti
per territorio, le associazioni degli indu-
striali delle province interessate, le associa-
zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive sul territorio, le università e gli enti di
ricerca presenti nei territori interessati, le
associazioni ambientaliste, gli Enti parchi
nazionali e regionali presenti nei territori
interessati, le associazioni di cittadini pre-
senti nei territori interessati nonché i sog-
getti portatori di interessi qualificati. La
Sogin S.p.A., nonché i Ministeri dello svi-
luppo economico e dell’ambiente e della
tutela territorio e del mare e l’ISPRA, de-
vono prima dell’inizio del seminario nazio-
nale, di cui al presente comma, pubblicare
sul proprio sito istituzionale tutti docu-
menti, compresi quelli pervenuti ai sensi
del comma 3. Nel corso del Seminario sono
approfonditi tutti gli aspetti tecnici relativi
al Parco Tecnologico, con particolare rife-
rimento alla piena e puntuale rispondenza
delle aree individuate ai requisiti dell’AIEA
e dell’Agenzia ed agli aspetti connessi alla
sicurezza dei lavoratori, della popolazione
e dell’ambiente, e sono illustrati i possibili
benefici economici e di sviluppo territoriale
connessi alla realizzazione di tali opere ed
ai benefici economici di cui all’articolo 30. ».

12.019. Muroni.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Riapertura dei termini per l’assegnazione
agevolata ai soci dei beni immobili delle

imprese)

1. Le disposizioni dell’articolo 1, commi
da 115 a 120, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, si applicano anche alle assegna-
zioni, trasformazioni e cessioni poste in
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essere successivamente al 30 settembre 2016
ed entro il 31 dicembre 2020. I versamenti
rateali dell’imposta sostitutiva di cui al
comma 120 del citato articolo 1 della legge
n. 208 del 2015 sono effettuati, rispettiva-
mente, entro il 16 giugno 2021 ed entro il
30 novembre 2021.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 80 milioni
di euro per l’anno 2021 si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del fondo di cui all’articolo 1, comma
290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
come, rideterminato dall’articolo 73, comma
2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126.

12.016. Spena, Mandelli, Sisto.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Differimento termine applicazione respon-
sabilità solidale negli appalti)

1. Il regime di obbligazione solidale di
cui al comma 2 dell’articolo 29 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, non
opera in relazione alle prestazioni rese
negli appalti di servizi durante il periodo
compreso tra il 1° febbraio 2020 e il 30
giugno 2021 o, se successivo, il 180esimo
giorno successivo alla data di conclusione
dello stato di emergenza dichiarato con
delibera del Consiglio dei Ministri del 31
gennaio 2020 e prorogato da ultimo dal
decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2.

2. Al comma 2 dell’articolo 29 del de-
creto legislativo 10 settembre 2003 n. 276,
le parole: « entro il limite di due anni »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il li-
mite di un anno ».

12.06. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Proroga delle disposizioni del comma 4
articolo 21 del decreto-legge 17 ottobre 2016

n. 189)

1. Al fine di favorire la ripresa produt-
tiva del settore agricolo ed agroalimentare
delle regioni gravemente colpite dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016, in considerazione della proroga al 31
dicembre 2022 della scadenza dei pro-
grammi di sviluppo rurale 2014-2020 so-
stenuti dal FEASR prevista dall’articolo 1
del Regolamento dell’Unione europea 2220/
2020 del 23 dicembre 2020, le disposizioni
di cui al comma 4 dell’articolo 21 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, si
applicano anche alle annualità 2021 e 2022.

2. Agli oneri del presente articolo pari a
63,2 milioni di euro per ciascun degli anni
2021 e 2022, si provvede attraverso l’uti-
lizzo delle disponibilità del fondo di rota-
zione di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183.

12.02. Nevi, Polidori, Mandelli, Sisto.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Misure per aumentare le entrate derivanti
dal settore energetico)

1. Allo scopo di garantire l’attrazione
degli investimenti in Italia e di valorizzare
le risorse energetiche nazionali, all’articolo
11-ter del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 febbraio 2019, n. 12, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « ventiquat-
tro mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« trentasei mesi »;
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b) il comma 4 è sostituito con il se-
guente:

« 4. Nelle more dell’adozione del PiTE-
SAI, i procedimenti amministrativi, ivi in-
clusi quelli di valutazione di impatto am-
bientale, relativi al conferimento, alla pro-
roga, alla variazione dei programmi di la-
voro o delle quote di titolarità, alla rinuncia
e alla riduzione dell’area di permessi di
prospezione e di ricerca o di concessioni di
coltivazione di idrocarburi liquidi o gassosi
proseguono il loro corso. Fino alla data di
emanazione degli eventuali provvedimenti
di revoca di cui al comma 8, i permessi di
prospezione o di ricerca di idrocarburi
liquidi e gassosi in essere, sia per aree in
terraferma che in mare, mantengono la
loro efficacia. »;

c) i commi 5, 6 e 7 sono abrogati;

d) al comma 8, il primo, il quinto e il
sesto periodo sono soppressi, al secondo
periodo le parole « sospesi ai sensi del
comma 4 » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui al comma 4 » e al terzo periodo
dopo le parole: « fonti rinnovabili » sono
aggiunte le seguenti: « e di accumuli »;

e) al comma 10 le parole: « Al venir
meno della sospensione di cui al comma 6 »
sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere
dal 1° marzo 2021 »;

f) il comma 13 è abrogato.

2. Le maggiori entrate derivanti dalle
disposizioni di cui al presente articolo sono
versate ad apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, ad un fondo istituito presso il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per essere destinate,
su richiesta dei comuni o di soggetti inte-
ressati e fino ad esaurimento delle risorse,
alle attività di bonifica di siti inquinati o di
singoli immobili, diversi dai siti di interesse
nazionale, per i quali il responsabile della
contaminazione non è individuabile, op-
pure non può essere ritenuto tale a norma
della legislazione vigente, oppure non è
tenuto a sostenere i costi degli interventi di
bonifica. Con decreto del Ministro dell’am-

biente e della tutela del territorio e del
mare, di carattere non regolamentare, sono
definite le modalità e i termini per la
presentazione delle domande, corredate dal
relativo progetto di fattibilità tecnica ed
economica, da parte dei comuni con popo-
lazione fino a 100.000 abitanti nel cui ter-
ritorio ricadono i siti inquinati, ovvero da
parte di soggetti privati diversi dai respon-
sabili della contaminazione interessati alla
bonifica, la riqualificazione e la riconver-
sione industriale del sito, e sono definite,
inoltre, le modalità di attuazione del mo-
nitoraggio sulle attività svolte. Le informa-
zioni sulla destinazione delle risorse con i
relativi importi nonché sui risultati del
monitoraggio sono pubblicate sul sito web
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare.

12.07. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Proroga dei tempi per l’adozione del Pitesai)

1. Al comma 1 dell’articolo 11-ter del
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, le parole: « Entro
e non oltre ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « Entro il 13 agosto 2021 ».

12.020. Muroni, Fioramonti.
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Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche all’articolo 56, comma 8, del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76).

1. All’articolo 56 del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, il comma 8 è sostituito
dai seguenti:

« 8. Le disposizioni di cui al comma 7 si
applicano d’ufficio anche ai progetti incen-
tivati di cui all’articolo 42 del decreto le-
gislativo 3 marzo 2011, n. 28, oggetto di
procedimenti amministrativi di annulla-
mento d’ufficio e di decadenza degli incen-
tivi in corso e, su richiesta dell’interessato,
a quelli già definiti con provvedimenti del
GSE di decadenza dagli incentivi e di an-
nullamento d’ufficio oggetto di procedi-
menti giurisdizionali pendenti nonché di
quelli non definiti con sentenza passata in
giudicato alla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge, compresi i ricorsi
straordinari al Presidente della Repubblica
per i quali non è intervenuto il parere di
cui all’articolo 11 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 novembre 1971,
n. 1199. Per l’effetto, entro il termine di
sessanta giorni consecutivi dalla data di
presentazione dell’istanza a cura del sog-
getto interessato, il GSE annulla il provve-
dimento di decadenza o di annullamento
d’ufficio adottato in assenza dei presuppo-
sti di cui all’articolo 42, commi 1, 3, 3-bis
e 3-ter, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28. L’annullamento non è disposto
allorché il comportamento dell’operatore
che ha determinato l’erogazione dell’incen-
tivo sia stato oggetto di procedimenti penali
definiti con sentenza di condanna passata
in giudicato.

8.1. Le disposizioni di cui al comma 8 si
applicano anche a tutte le istanze già pre-
sentate al GSE e in relazione alle quali non
si sia ancora provveduto. In relazione alle
istanze già respinte o solo parzialmente
accolte dal GSE alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il GSE
assume i conseguenti provvedimenti di an-

nullamento per l’applicazione di quanto
previsto al comma 8.

8.2. Agli oneri di cui ai commi 8 e 8.1
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 ».

12.09. Sut.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Proroga del credito d’imposta per gli inve-
stimenti nel Mezzogiorno)

1. Al fine di rendere confacente lo stru-
mento del credito d’imposta per gli inve-
stimenti nel Mezzogiorno a quanto stabilito
dal Regolamento UE 651/2014 e contenere
gli effetti negativi derivanti dall’emergenza
epidemiologica da Covid-19, all’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 98, le parole: « fino al 31
dicembre 2022 », sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 30 giugno 2023 »;

b) al comma 100, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « Per il
settore trasporti, ai sensi del Regolamento
UE 651/2014, si intendono escluse le sole
classi di Codice ATECO 49, 50 e 51 della
sezione H Trasporto e Magazzinaggio ».

12.021. Topo.

ART. 13.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 199 del decreto-legge 19
maggio 2020 n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) Al comma 2 sostituire la parola:
« due » con la seguente: « tre »;

2) Al comma 3:

Alla lettera a) sostituire il numero:
« 12 » con il seguente: « 24 »;
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Alla lettera b) sostituire il numero:
« 12 » con il seguente: « 24 »;

Alla lettera c) sostituire il numero:
« 12 » con il seguente: « 24 »;

Alla lettera c-bis) sostituire il numero:
« 12 » con il seguente: « 24 »;

13.27. Gariglio, Pagani, Pizzetti, Andrea
Romano.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In relazione alle procedure disci-
plinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, i cui bandi o avvisi, con i quali si
indice una gara, sono già stati pubblicati
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nonché, in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o avvisi, alle pro-
cedure in cui, alla medesima data, siano già
stati inviati gli inviti a presentare le offerte
o i preventivi, ma non siano scaduti i re-
lativi termini, e in ogni caso per le proce-
dure disciplinate dal medesimo decreto le-
gislativo avviate a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e fino
alla data del 31 dicembre 2025, per i casi di
aggiudicazione di contratti di appalti o di
concessioni con il criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa, i commissari
per la valutazione delle offerte dal punto di
vista tecnico ed economico di cui all’arti-
colo 77, comma 3 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, sono scelti fra esperti
iscritti all’Albo istituito presso la provincia
nel cui territorio ricade l’opera.

13.186. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In relazione alle procedure disci-
plinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, i cui bandi o avvisi, con i quali si
indice una gara, sono già stati pubblicati
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nonché, in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o avvisi, alle pro-
cedure in cui, alla medesima data, siano già
stati inviati gli inviti a presentare le offerte

o i preventivi, ma non siano scaduti i re-
lativi termini, e in ogni caso per le proce-
dure disciplinate dal medesimo decreto le-
gislativo avviate a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e fino
alla data del 31 dicembre 2025, la proget-
tazione di cui all’articolo 23, comma 1, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
per contratti di appalto di importo pari o
inferiore ad euro 500.000, è articolata se-
condo un unico livello, definitivo o esecu-
tivo, redati ai sensi del comma 7 o comma
8 del medesimo articolo.

13.179. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In relazione alle procedure disci-
plinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, i cui bandi o avvisi, con i quali si
indice una gara, sono già stati pubblicati
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nonché, in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o avvisi, alle pro-
cedure in cui, alla medesima data, siano già
stati inviati gli inviti a presentare le offerte
o i preventivi, ma non siano scaduti i re-
lativi termini, e in ogni caso per le proce-
dure disciplinate dal medesimo decreto le-
gislativo avviate a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e fino
alla data del 31 dicembre 2022, il mecca-
nismo di calcolo dell’anomalia delle offerte
di cui all’articolo 97 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, è sospeso per gli
appalti di importo inferiore ad euro 500.000.

13.184. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In relazione alle procedure disci-
plinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, i cui bandi o avvisi, con i quali si
indice una gara, sono già stati pubblicati
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nonché, in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o avvisi, alle pro-
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cedure in cui, alla medesima data, siano già
stati inviati gli inviti a presentare le offerte
o i preventivi, ma non siano scaduti i re-
lativi termini, e in ogni caso per le proce-
dure disciplinate dal medesimo decreto le-
gislativo avviate a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e fino
alla data del 31 dicembre 2021, è sospesa
l’applicazione dell’articolo 89 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

13.187. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’attuazione di contratti disci-
plinati dal decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, i cui lavori non siano stati avviati
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, dalla data dell’entrata in vigore
della presente disposizione e fino alla data
del 31 dicembre 2025, la verifica preventiva
dell’interesse archeologico, di cui all’arti-
colo 25, comma 1, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, è necessaria solo per le
aree soggette a specifica tutela negli stru-
menti urbanistici. Per i casi non ricompresi
nel precedente periodo è sufficiente l’auto-
certificazione a firma di un progettista abi-
litato.

13.183. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Paternoster.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8, comma 4, lettera a)
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Limitatamente alle
lavorazioni effettuate alla data del 15 giu-
gno 2021, il termine di cui al primo periodo
è prorogato al 30 giugno 2021 ed il paga-
mento di cui al terzo periodo è dovuto nei
limiti della disponibilità finanziaria pre-
sente del committente ».

13.114. Andrea Romano.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Fino al 31 dicembre 2022 gli ef-
fetti del silenzio e dell’inerzia nei rapporti
tra amministrazioni pubbliche e tra ammi-
nistrazioni pubbliche e gestori di beni o
servizi pubblici di cui all’articolo 17-bis
della legge 7 agosto 1990, n. 241, trovano
applicazione anche nei confronti degli in-
terventi realizzati da soggetti privati su
beni culturali relativamente ad opere di
consolidamento, messa in sicurezza e ade-
guamento normativo.

13.182. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il termine per la definitiva messa
fuori servizio delle centrali termoelettriche
alimentate a carbone di La Spezia, deter-
minato ai sensi dell’articolo 1-quinquies,
comma 1, del decreto-legge 29 agosto 2003,
n. 239, è fissato al 30 giugno 2021.

13.316. Paita, Marco Di Maio, Del Barba.

Al comma 2, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) la disposizione di cui alla lettera c)
del comma 1 dell’articolo 1 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, riferita alla mancata applicazione
del comma 3 dell’articolo 77 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è proro-
gata fino alla data del 31 dicembre 2025.

13.185. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Al comma 2, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) la disposizione di cui alla lettera a)
del comma 1 dell’articolo 1 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, riferita alla mancata applicazione
del comma 4 dell’articolo 37 del decreto
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legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è proro-
gata fino alla data del 31 dicembre 2025.

13.180. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Al comma 2, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’alinea del comma 1, le parole:
« 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2025 »;.

13.181. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 10, le parole: « Fino
al 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 dicembre 2021 ».

* 13.311. Lorenzin.

* 13.285. Fregolent, Del Barba, Marco Di
Maio, Moretto.

* 13.145. Terzoni.

* 13.61. Mazzetti, Mandelli, Sisto.

* 13.272. Trancassini, Zucconi, Foti, Pri-
sco, Donzelli, Lucaselli, Rampelli, Ca-
iata.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) al comma 18, secondo periodo, le
parole: « fino al 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2021 ».

13.62. Mandelli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Fino al 31 dicembre 2022, le am-
ministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiu-
dicatori conferiscono priorità agli inter-
venti di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria di strade, scuole e ospedali. A tale
fine, entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, essi modificano,
secondo i rispettivi ordinamenti, la pro-
grammazione triennale prevista dall’arti-
colo 21 del codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50.

2-ter. Per il medesimo periodo di cui al
comma 2-bis, in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 6, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, i contratti relativi a lavori di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria, ad esclu-
sione degli interventi di manutenzione stra-
ordinaria che prevedono il rinnovo o la
sostituzione di parti strutturali delle opere
o di impianti, possono essere affidati, nel
rispetto delle procedure di scelta del con-
traente previste dal codice di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sulla base
del progetto definitivo costituito almeno da
una relazione generale, dall’elenco dei prezzi
unitari delle lavorazioni previste, dal com-
puto metrico-estimativo e dal piano di si-
curezza e di coordinamento con l’indivi-
duazione analitica dei costi della sicurezza
da non assoggettare a ribasso. L’esecuzione
dei predetti lavori può prescindere dall’av-
venuta redazione e approvazione del pro-
getto esecutivo. Per gli affidamenti si ap-
plica il criterio del prezzo più basso, salvo
nelle ipotesi previste dall’articolo 95, comma
3, lettera a), del citato codice di cui al
decreto legislativo n. 50 del 2016.

13.201. Prisco, Trancassini, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 177 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « contratti di lavori, servizi e forni-
ture », sono aggiunte le seguenti: « di cui
all’articolo 3, comma 1, lettere ll), ss) e
tt), »;

b) al comma 1, primo periodo, le
parole: « procedura ad evidenza pubblica »,
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sono sostituite dalle seguenti: « le modalità
previste dal presente codice »;

c) dopo il primo periodo è aggiunto il
seguente: « Nella quota percentuale di cui
al precedente periodo non si computano le
attività ed i servizi svolti dal concessionario
con mezzi propri e proprio personale »;

d) al comma 2, primo periodo, le
parole: « il 31 dicembre 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « il 31 dicembre 2022 ».

13.134. Serracchiani, Viscomi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 37 del codice di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, alinea, la parola: « pro-
cede » è sostituita dalle seguenti: « può pro-
cedere direttamente e autonomamente op-
pure »;

b) dopo il comma 4, aggiungere il
seguente comma: « 4-bis. In ogni caso, le
stazioni appaltanti di cui al comma 4 mo-
tivano la scelta da loro effettuata tra i
criteri e le modalità di cui al medesimo
comma. ».

13.202. Prisco, Trancassini, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per l’anno 2021, le disposizioni di
cui all’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, comma 251, lettera c), punto
1), si applicano anche alle concessioni di
beni del demanio marittimo e della navi-
gazione interna aventi finalità diversa da
quella turistico-ricreativa, nonché alle con-
cessioni per l’uso di beni immobili appar-
tenenti allo Stato. L’autorità concedente
provvede su istanza del concessionario in
presenza di eventi di eccezionale gravità, di
qualsiasi natura, allo stesso non ascrivibili
e che comportino una minore utilizzazione
dei beni oggetto della concessione in ter-

mini di superficie ovvero una utilizzazione
economicamente improduttiva degli stessi.

* 13.89. Sisto, Pellicani.

* 13.200. Gariglio.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 10 dell’articolo 8 del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, le parole da: « non si
applicano le disposizioni dell’articolo 103,
comma 2, del decreto-legge n. 18 del 2020 »
fino alla fine del periodo sono sostituite
dalle seguenti: « si applicano le disposizioni
dell’articolo 103, comma 2, del decreto-
legge n. 18 del 2020, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 27 del 2020, rela-
tive alla validità, per i novanta giorni suc-
cessivi, dei documenti unici di regolarità
contributiva in scadenza tra il 31 gennaio
2020 e la data della dichiarazione dello
stato di emergenza epidemiologica da Covid-
19 ».

13.291. Donno.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 8, comma 10, del de-
creto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 settembre
2020, n. 120, le parole da: « , non si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 103, comma
2 » fino alla fine del periodo, sono sostituite
dalle seguenti: « si applicano le disposizioni
dell’articolo 103, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 aprile 2020,
n. 27. ».

13.136. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dopo il comma 1-ter dell’articolo
2-bis, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, è aggiunto
il seguente:

« 1-quater. Le disposizioni di cui al
comma 1-ter si interpretano nel senso che
si applicano anche a tutti gli interventi per
i quali è già stato concesso il permesso di
costruire e per i quali, all’entrata in vigore
della presente norma, non è stata deposi-
tata la comunicazione di fine lavori. ».

13.144. Gava, Rixi, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Paternoster.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 177 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
è aggiunto il seguente: « Nella quota di cui
al primo periodo non rientrano le attività
svolte dal concessionario con mezzi propri
e personale proprio. »;

b) al comma 2, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle parole: « 31 dicembre 2022 ».

13.168. Moretto, Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Alle istanze edilizie comunque
denominate presentate prima del 29 luglio
2020 nonché ai procedimenti avviati suc-
cessivamente a tale data e comunque fino
al 31 dicembre 2020 si applicano fino al 31
dicembre 2025 i commi 6 e 7 dell’articolo
14 del decreto legislativo 4 luglio 2014,
n. 102 nel testo previgente alle modifiche

introdotte dal decreto legislativo 14 luglio
2020, n. 73.

13.103. Costa, Magi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’efficacia dei commi 6 e 7 del-
l’articolo 14 del decreto legislativo 4 luglio
2014, n. 102 nel testo previgente alle mo-
difiche introdotte dal decreto legislativo 14
luglio 2020, n. 73 è prorogata fino al 31
dicembre 2021.

13.105. Costa, Magi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’efficacia dei commi 6 e 7 del-
l’articolo 14 del decreto legislativo 4 luglio
2014, n. 102, nel testo previgente alle mo-
difiche introdotte dal decreto legislativo 14
luglio 2020, n. 73, è prorogata fino al 31
dicembre 2021 per le istanze edilizie co-
munque denominate presentate fino al 31
dicembre 2020.

13.104. Costa, Magi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’applicazione delle disposizioni
di cui all’articolo 13, comma 1, lettere a) e
b) del decreto legislativo 14 luglio 2020,
n. 73, è sospesa fino al 31 dicembre 2021;
in tale lasso temporale, riacquista efficacia
il testo dei commi 6 e 7 dell’articolo 14 del
decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102
previgente.

13.106. Costa, Magi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In considerazione del perdurare
dell’eccezionalità della situazione econo-
mica, fino al 31 dicembre 2022, i termini di
pagamento di cui all’articolo 113-bis, comma
1, del codice di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, sono dimezzati.

13.203. Prisco, Trancassini, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 65, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021. ».

13.137. Lucchini, Fiorini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 177, comma 2, primo
periodo, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, le parole: « il 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « il 31
dicembre 2022 ».

13.301. Fassina, Epifani, Stumpo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 177, comma 2, primo
periodo, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, le parole: « 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle parole: « 31 dicembre
2022 ».

* 13.43. Squeri, Mandelli, Sisto.

* 13.143. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Durigon.

* 13.165. Moretto, Marco Di Maio, Del
Barba.

* 13.324. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 177 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, dopo il primo pe-
riodo è aggiunto il seguente: « Nella quota
di cui al primo periodo non rientrano le
attività svolte dal concessionario con mezzi
propri e personale proprio. »;

2) al comma 2, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022. ».

13.323. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) sostituire le parole:
« Per gli anni 2019, 2020 e 2021 » con le
seguenti: « Per gli anni 2019, 2020, 2021,
2022 e 2023 »;

b) alla lettera b) sostituire le parole:
« Per gli anni 2019, 2020 e 2021 » con le
seguenti: « Per gli anni 2019, 2020, 2021,
2022 e 2023 »;

c) alla lettera c) sostituire le parole:
« fino al 30 giugno 2021 » con le seguenti:
« fino al 31 dicembre 2023 » e le parole:
« Fino al 31 dicembre 2021 » con le se-
guenti: « Fino al 31 dicembre 2023 ».

13.135. Rixi, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Parolo, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Al comma 4, dopo le parole: convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, sono inserite le seguenti: le
parole: « in data successiva al 30 gennaio
2020 e fino alla data del 30 settembre 2020,
sono prorogati al 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « tra il 31 gennaio
2020 e la data della dichiarazione di ces-
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sazione dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19, conservano la loro
validità per i novanta giorni successivi alla
dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza » e.

* 13.33. Gariglio, Pizzetti, Cantini, Bruno
Bossio, Andrea Romano, Del Basso De
Caro.

* 13.225. Gallinella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 14 della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84, dopo il comma 1-quin-
quies, è aggiunto in fine il seguente:

« 1-sexies. Gli Avvisatori Marittimi, nei
porti in cui sono già presenti, sono disci-
plinati dall’Autorità Marittima che ne de-
termina le tariffe, concordate tra Avvisa-
tore Marittimo e l’organismo rappresenta-
tivo degli agenti marittimi raccomandatari
locali. Gli Avvisatori Marittimi di cui all’ar-
ticolo 48-quater, comma 1, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020
n.120, svolgono il servizio di avvistamento
navi e l’attività di tracciabilità telematica
delle unità navali nei porti attraverso lo
svolgimento del complesso di attività fina-
lizzate all’acquisizione, validazione, regi-
strazione, notifica e archiviazione dei dati
necessari a definire la certa cronologia e
tipologia delle fasi di movimentazione delle
unità navali nei porti, anche in riferimento
all’articolo 62 del regolamento di naviga-
zione marittima. Il servizio svolto dagli
Avvisatori Marittimi concorre all’innalza-
mento del gradiente di sicurezza del porto
e alla tutela della sicurezza della naviga-
zione, anche ai sensi dell’articolo 9 bis,
comma 5, del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 196. ».

13.330. Mancini.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. In relazione alla deliberazione della
proroga fino al 30 aprile 2021 dello stato
d’emergenza dichiarato in conseguenza della
dichiarazione di « emergenza di sanità pub-

blica di rilevanza internazionale » da parte
della Organizzazione mondiale della sanità
(OMS), al fine di tutelare i lavoratori ma-
rittimi imbarcati o in procinto di imbarco,
la validità dei certificati, attestati, atti abi-
litativi comunque denominati dei lavora-
tori marittimi in scadenza al 31 dicembre
2020 o già prorogati fino a tale data, con-
servano la propria validità per i novanta
giorni successivi alla dichiarazione di ces-
sazione dello stato di emergenza ovvero per
il periodo durante il quale il marittimo
continuerà a prestare il proprio servizio a
bordo della unità navale e, comunque, fino
al suo sbarco.

13.288. Nesci.

Al comma 5, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: Conseguentemente, all’arti-
colo 2, comma 290, della legge24 dicembre
2007, n. 244, l’ultimo periodo è abrogato.

13.130. Stefani, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Anche quale misura anticongiun-
turale per la ripresa economica a seguito
della pandemia COVID-19, qualora la sti-
pula degli atti convenzionali non sia avve-
nuta nei termini previsti dalla normativa
vigente, il Concedente Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti è autorizzato a
prevedere, dopo l’approvazione del CIPE e
previo parere dell’Autorità di regolazione
dei trasporti, nelle more dell’individua-
zione di diverse modalità di affidamento,
l’estensione della concessione della gestione
del tratto autostradale A22 – « Autostrada
del Brennero » fino al 31 dicembre 2021,
condizionata alla definizione di uno speci-
fico programma di investimenti straordi-
nario, che escluda contributi o finanzia-
menti pubblici per gli investimenti afferenti
l’asse autostradale A22.

13.138. Paternoster, Vanessa Cattoi, An-
dreuzza, Badole, Bazzaro, Bisa, Bitonci,
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Coin, Colmellere, Comencini, Covolo,
Fantuz, Fogliani, Lorenzo Fontana, Gia-
cometti, Lazzarini, Manzato, Paolin,
Pretto, Racchella, Stefani, Turri, Val-
busa, Vallotto, Zordan.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 9-tricies semel, comma
2, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12 dicembre 2019, n. 156, le parole: « re-
lative agli anni 2017 e 2018 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « relative agli anni dal
2017 al 2020 ».

13.329. Lorenzin.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. L’ultimo periodo dell’articolo 2,
comma 290, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è soppresso.

13.175. Paternoster, Garavaglia, Comaroli,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Gava.

Sostituire il comma 6, con il seguente:

6. In considerazione della situazione
emergenziale determinata dalla diffusione
del virus da COVID-19, per le domande
dirette al conseguimento della patente di
guida presentate nel corso dell’anno 2020 e
delle abilitazioni professionali, in scadenza
dal 1° marzo 2020 al 31 ottobre 2020, la
prova di controllo delle cognizioni di cui al
comma 1 dell’articolo 121 del decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, è espletata
entro i novanta giorni successivi alla di-
chiarazione di cessazione dello stato di
emergenza. Per le domande dirette al con-
seguimento delle abilitazioni professionali
presentate dal 1° maggio 2020 alla data
della dichiarazione di cessazione dello stato
di emergenza la prova di controllo è esple-
tata entro un anno dalla data di presenta-
zione delle medesime domande.

13.260. Rampelli, Trancassini, Prisco, Don-
zelli, Lucaselli.

Al comma 6, dopo le parole: dell’anno
2020 aggiungere le seguenti: o per le quali il
termine semestrale di cui all’articolo 122,
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 scade entro il mese di marzo
2021 e sostituire le parole: è espletata entro
un anno dalla data di presentazione della
domanda con le seguenti: è espletata rispet-
tivamente entro un anno dalla data di
presentazione della domanda o entro sei
mesi dalla data di scadenza del predetto
termine.

13.217. Grippa.

Al comma 6, dopo le parole: dell’anno
2020 inserire le seguenti: o in scadenza
entro il mese di marzo 2021 e sostituire le
parole: è espletata entro un anno dalla data
di presentazione della domanda con le se-
guenti: è espletata rispettivamente entro un
anno dalla data di presentazione della do-
manda o entro sei mesi dalla data di sca-
denza della stessa.

13.116. Maccanti, Donina, Rixi, Capitanio,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster.

Al comma 6, apportare le seguenti mo-
difiche:

1. le parole: « presentate nel corso del-
l’anno 2020 », sono sostituite dalle seguenti:
« o delle abilitazioni professionali, in sca-
denza dal 1° marzo 2020 al 31 ottobre
2020 »;

2. le parole: « è espletata entro un anno
dalla data di presentazione della domanda. »
sono sostituite dalle seguenti: « , nonché
quella analoga per le abilitazioni professio-
nali, è espletata entro i novanta giorni
successivi alla dichiarazione di cessazione
dello stato di emergenza, mentre per quelle
presentate dal 1° maggio 2020 alla data
della dichiarazione di cessazione dello stato
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di emergenza è espletata entro un anno
dalla data di presentazione delle stesse ».

* 13.19. Bruno Bossio.

* 13.208. Grippa.

* 13.269. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli.

Al comma 6, sostituire le parole: entro
un anno dalla data di presentazione della
domanda con le seguenti: entro 14 mesi
dalla data di presentazione della domanda.
All’articolo 98 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, dopo il comma 4-bis, è
aggiunto il seguente: 4-ter. La circolazione
di prova per effettuare prove tecniche ne-
cessarie per individuare malfunzionamenti
o per verificare l’efficienza delle ripara-
zioni effettuate da parte dei soggetti indi-
cati all’articolo 1, comma 1, la lettera d) del
decreto del Presidente della Repubblica 24
novembre 2001, n. 474, è consentita anche
su veicoli già immatricolati.

13.286. Moretto, Paita, Marco Di Maio,
Del Barba.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al comma 2 dell’articolo 24-ter
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole « ad eccezione di quelli di
categoria euro 3 o inferiore e, a decorrere
dal 1° gennaio 2021, ad eccezione dei vei-
coli di categoria euro 4 o inferiore » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal
1° gennaio 2022 ad eccezione di quelli di
categoria euro 3 o inferiore ed euro 4 o
inferiore ».

6-ter. All’onere di cui al comma 6-bis
quantificato in 50 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-

cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

13.63. Mulè.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 229, comma 1, lettera
a) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020 n. 77 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole « relative all’anno 2020 »
sono sostituite dalle seguenti « relative al-
l’anno 2021 »;

b) dopo le parole « per una delle de-
stinazioni d’uso previste. » sono inserite le
seguenti: « Il beneficio è escluso se l’acqui-
sto viene fatto tramite servizi on line offerti
da aziende di commercio elettronico ad
eccezione dell’acquisto effettuato tramite
piattaforma di e-commerce specializzati delle
piccole imprese italiane ».

6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
e successive modificazioni e integrazioni.

13.223. Scanu.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 1, comma 4-bis, del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, le
parole « comunque entro il 31 marzo 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 30
giugno 2021, salvo che un ulteriore proroga
dello stato di emergenza ne precluda l’en-
trata a regime ».

6-ter. All’articolo 4, commi 1 e 2, del
medesimo 29 maggio 2017, n. 98, le parole,
« dalla data di introduzione del documento
unico » e « dall’introduzione del documento
unico » sono sostituite dalle seguenti: « dalla
data di cui all’articolo 1, comma 4-bis ».

13.258. Rampelli, Silvestroni, Trancassini,
Prisco, Donzelli, Lucaselli.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottarsi ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentito
il Ministro dell’interno, si provvede all’ag-
giornamento delle modalità attuative e de-
gli strumenti operativi per le soluzioni Smart
Road di cui all’articolo 1, comma 72, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, fissandone
i requisiti funzionali minimi a cui devono
attenersi gli operatori di settore ed i con-
cessionari di reti stradali e autostradali.
Con il medesimo decreto di cui al primo
periodo, si provvede altresì all’adegua-
mento della disciplina delle sperimenta-
zioni su strada pubblica di sistemi di guida
automatica e connessa nonché alla disci-
plina delle sperimentazioni di mezzi inno-
vativi di trasporto su strada pubblica a
guida autonoma e connessa, non omologati
o omologabili secondo l’attuale normativa
di settore. A tal fine, presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, è isti-
tuito, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, l’Osservatorio tecnico di
supporto per le smart road e per i veicoli e
mezzi innovativi di trasporto su strada con-
nessi e a guida automatica, la cui compo-
sizione e funzionamento sono definiti con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti. Per la partecipazione alle
attività dell’Osservatorio non sono dovuti
compensi, gettoni, emolumenti, indennità o
rimborsi di spese comunque denominati.

* 13.37. Gariglio, Pizzetti, Cantini, Bruno
Bossio, Andrea Romano, Del Basso De
Caro.

* 13.227. Scagliusi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di far fronte all’ingente
arretrato nell’espletamento delle prove di
verifica delle capacità e dei comportamenti
per il conseguimento delle abilitazioni di
guida di cui all’articolo 116 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, determinatosi a causa di una

forte carenza di organico negli Uffici della
Motorizzazione Civile di personale addetto
alla funzione di esaminatori nelle predette
prove ed aggravatosi a causa degli effetti
derivanti dall’attuazione delle misure di
contenimento dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, fino al 31 dicembre
2021 le predette prove possono essere svolte,
per le sedute in conto privato di cui alla
legge 1° dicembre 1986, n. 870, anche da
personale dei suddetti Uffici della motoriz-
zazione collocato in quiescenza, già abili-
tato ai sensi dell’articolo 121, commi 3 e
5-bis, del citato codice della strada. A tali
esaminatori ausiliari è riconosciuto, per lo
svolgimento dell’attività, un compenso, a
carico esclusivo dei richiedenti le sedute di
esame, determinato secondo le modalità di
cui all’articolo 19, commi 1, 2, 3 e 4, della
legge 1°dicembre 1986, n. 870. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti sono definite le disposizioni attuative
della previsione di cui ai periodi precedenti
e le modalità di accreditamento presso la
Direzione Generale della Motorizzazione
del Ministero degli esaminatori ausiliari.

** 13.117. Maccanti, Donina, Rixi, Capita-
nio, Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

** 13.229. Grippa.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Al comma 4 dell’articolo 13 del
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
dopo le parole « convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, »
sono inserite le seguenti: « le parole “in
data successiva al 30 gennaio 2020 e fino
alla data del 30 settembre 2020, sono pro-
rogati al 31 dicembre 2020” sono sostituite
dalle seguenti: “tra il 31 gennaio 2020 e la
data della dichiarazione di cessazione dello
stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, conservano la loro validità per i
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novanta giorni successivi alla dichiarazione
di cessazione dello stato di emergenza” ».

13.334. Scoma, Gadda, Marco Di Maio,
Del Barba.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Al comma 4 dell’articolo 13 del
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
dopo le parole « convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, »
sono inserite le seguenti: « le parole “in
data successiva al 30 gennaio 2020 e fino
alla data del 30 settembre 2020, sono pro-
rogati al 31 dicembre 2020” sono sostituite
dalle seguenti: “tra il 31 gennaio 2020 e la
data della dichiarazione di cessazione dello
stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, conservano la loro validità per i
novanta giorni successivi alla dichiarazione
di cessazione dello stato di emergenza” e ».

13.333. Incerti, Cenni, Critelli, Cappellani,
Frailis.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Considerato l’evolversi della situa-
zione epidemiologica COVID-19, in via del
tutto eccezionale e transitoria, i soggetti
tenuti al pagamento di una o più sanzioni
amministrative pecuniarie ai sensi del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di
importo superiore a 200 euro, accertate
contestualmente con uno stesso verbale,
con decorrenza dal 31 gennaio 2020 e fino
al perdurare dello stato di emergenza epi-
demiologica da Covid-19, possono richie-
dere la ripartizione del pagamento in rate
mensili. Si applicano, in quanto compati-
bili, le disposizioni di cui all’articolo 202-
bis, commi da 3 a 8, del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285.

13.257. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In considerazione della situazione
emergenziale determinata dalla diffusione
del virus da COVID-19, in deroga a quanto

disposto dagli articoli 4, comma 3-bis, e 9,
comma 3-bis, del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 26 gennaio
2011, n. 17 « Regolamento recante la disci-
plina dei corsi di formazione e procedure
per l’abilitazione di insegnanti ed istruttori
di autoscuola », i corsi di formazione pe-
riodica per insegnanti ed istruttori, le cui
abilitazioni sono in scadenza nell’anno 2021,
possono essere erogati con modalità e-
learning.

13.230. Grippa.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 1, lettera a), dell’arti-
colo 229 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34 convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole « Le
disponibilità di bilancio relative all’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti « Le
disponibilità di bilancio relative all’anno
2021 » e dopo le parole « Il buono mobilità
può essere richiesto per una sola volta ed
esclusivamente per una delle destinazioni
d’uso previste » inserire le seguenti « Il be-
neficio è escluso se l’acquisto viene fatto
tramite servizi on line offerti da aziende di
commercio elettronico ad eccezione dell’ac-
quisto effettuato tramite piattaforma di e-
commerce specializzati delle piccole im-
prese italiane ».

13.207. Scanu.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I termini previsti dall’articolo 3,
comma 8, e articolo 11, comma 4, del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti 28 ottobre 2005, recante « Si-
curezza nelle gallerie ferroviarie », per l’a-
deguamento del materiale rotabile ferro-
viario circolante sulle infrastrutture ferro-
viarie e delle gallerie ferroviarie ai requisiti
ivi previsti, sono differiti, rispettivamente,
di 24 e 36 mesi.

13.126. Maccanti, Rixi, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
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vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Nelle more di una revisione orga-
nica della disciplina relativa alla circola-
zione di prova dei veicoli, fino al 31 dicem-
bre 2021, le sanzioni di cui all’articolo 98,
comma 3, primo periodo, del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, non si applicano a coloro che
utilizzano la targa prova su un veicolo già
immatricolato privo di copertura assicura-
tiva.

13.129. Fogliani, Bordonali, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per far fronte alle esigenze di
personale degli Uffici della Motorizzazione
civile, nei limiti delle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti può uti-
lizzare le graduatorie dei concorsi pubblici
di cui all’articolo 1, comma 147, lettera b),
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, fino
al 31 dicembre 2021, in deroga al termine
previsto nella disposizione richiamata.

13.118. Maccanti, Donina, Rixi, Capitanio,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 2 dell’articolo 24-ter
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole « ad eccezione di quelli di
categoria euro 3 o inferiore e, a decorrere
dal 1° gennaio 2021, ad eccezione dei vei-

coli di categoria euro 4 o inferiore » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal
1° gennaio 2022 ad eccezione di quelli di
categoria euro 3 o inferiore ed euro 4 o
inferiore ».

* 13.20. Bruno Bossio.

* 13.150. Del Barba, Marco Di Maio.

* 13.204. Rotelli, Silvestroni, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2019 il
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato procede alla compensazione interre-
gionale delle Tasse automobilistiche di cui
all’articolo 1, comma 845, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

13.317. Prisco, Trancassini, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 80, comma 8, del co-
dice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, le parole « tem-
peratura controllata (ATP), » sono sostituite
dalle seguenti: « temperatura controllata
(ATP), e dei relativi rimorchi e semirimor-
chi, ».

13.120. Maccanti, Donina, Rixi, Capitanio,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 108, comma 2, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole « e fino al 31
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maggio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e fino al 31 dicembre 2021 ».

13.256. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 4-bis, primo
periodo, del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 98, le parole « entro il 31 marzo
2021 » sono sostituite dalle seguenti « entro
il 30 settembre 2021 ».

13.119. Maccanti, Donina, Rixi, Capitanio,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 4-bis, del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, le
parole: « entro il 31 marzo 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 giugno
2021 ».

13.231. Grippa.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 6 dell’articolo 9-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente:

b-bis) dei soggetti che esercitano, in
ogni forma di società cooperativa, tra-
sporto di passeggeri per vie d’acque interne
con codice attività 50.30.00.

13.314. Pellicani.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Per le attività di trasporto di pas-
seggeri di cui all’articolo 24-ter, comma 2,
lettera b) del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-

duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, approvato con il
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e successive modificazioni, le disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 630, della legge
27 dicembre 2019, n. 160 si applicano ai
veicoli di categoria Euro III a partire dal 1°
ottobre 2021 e ai veicoli Euro IV a partire
dal 1° gennaio 2022. All’onere di cui al
presente comma, quantificato in 45 milioni
di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto ai fini del bilancio triennale
2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’Economia e delle
Finanze per l’anno 2021, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

13.64. D’Attis, Sisto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Per le attività di trasporto di pas-
seggeri di cui all’articolo 24-ter, comma 2,
lettera b) del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, approvato con il
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e successive modificazioni, le disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 630, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, si applicano ai
veicoli di categoria Euro III a partire dal 1°
ottobre 2021 e ai veicoli Euro IV a partire
dal 1° gennaio 2022. Agli oneri di cui al
presente comma pari a 60 milioni di euro
per l’anno 2021 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n.190, e successive modifi-
che e integrazioni.

13.209. Scagliusi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Per le attività di trasporto di pas-
seggeri di cui all’articolo 24-ter, comma 2,
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lettera b) del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, approvato con il
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e successive modificazioni, le disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 630, della legge
27 dicembre 2019, n. 160 si applicano ai
veicoli di categoria Euro III a partire dal 1°
ottobre 2021 e ai veicoli Euro IV a partire
dal 1° gennaio 2022. Conseguentemente al-
l’articolo 1, comma 1037, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, le parole « 32.766,6
milioni di euro per l’anno 2021 » sono
sostituite con le seguenti parole: « con una
dotazione di 32.706,6 milioni di euro per
l’anno 2021 ».

* 13.248. Gemmato, Trancassini, Prisco,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

* 13.253. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 16-ter del decreto-
legge 4 giugno 2013 n. 63 convertito con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, parole « al 31 dicembre 2021 » sono
sostituite con le seguenti « al 31 dicembre
2031 ». Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 70 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2031, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13.141. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 16-ter del decreto-
legge 4 giugno 2013 n. 63 convertito con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2013

n. 90 le parole « dal 1° marzo 2019 al 31
dicembre 2021 » sono sostituite con le se-
guenti « dal 1° marzo 2019 ». Agli oneri
derivanti dal presente comma, valutati in
70 milioni di euro a decorrere dal 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13.140. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:

7-bis. All’articolo 16-ter del decreto-
legge 4 giugno 2013 n. 63 convertito con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, le parole « dal 1° marzo 2019 al 31
dicembre 2021 » sono sostituite con le se-
guenti « dal 1° marzo 2019 ».

13.322. Zucconi, Trancassini, Prisco, Ram-
pelli, Caiata, Lucaselli, Donzelli, Silve-
stroni.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Per l’anno 2021 la disciplina di
memorizzazione elettronica e trasmissione
telematica dei dati dei corrispettivi giorna-
lieri di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, è
sospesa per gli operatori che svolgono tra-
sporto pubblico non di linea di noleggio
con conducente, con l’obbligo di emettere
ricevuta fiscale cartacea e di trasmetterla
entro dodici giorni dalla sua emissione al-
l’Agenzia delle entrate tramite intermediari
abilitati.

13.90. Sisto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Per l’anno 2021 l’obbligo di me-
morizzazione elettronica e trasmissione te-
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lematica dei dati dei corrispettivi giorna-
lieri di cui all’articolo 2, comma 1 del
decreto legislativo 5 agosto 2015 n. 127, è
sospeso per le prestazioni di trasporto pub-
blico non di linea a mezzo natanti.

13.91. Sisto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 2 lettera d), primo
periodo, dell’articolo 27, del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 59, convertito con legge
21 giugno 2017 n. 96, le parole « La ridu-
zione si applica a decorrere dall’anno 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « La ridu-
zione si applica a decorrere dall’anno suc-
cessivo al termine della proroga disposta ai
sensi dell’articolo 92, comma 4-ter, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito con legge 24 aprile 2020, n. 27 ».

13.320. Pentangelo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 6-bis dell’articolo 200
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « nonché i natanti di cui
all’articolo 7, comma 1, della legge 15 gen-
naio 1992, n. 21, e i soggetti che esercitano,
in ogni forma di società cooperativa, tra-
sporto di passeggeri per vie d’acque interne
con codice attività 50.30.00 ».

13.87. Sisto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. In via sperimentale, in deroga
all’articolo 7, comma 1, lettera d), della
legge 15 gennaio 1992, n.21, fino al 31
dicembre 2021, le società cooperative, tito-
lari di licenza per l’esercizio del servizio di
taxi e di autorizzazione per l’esercizio del
servizio di noleggio con conducente, pos-
sono svolgere attività di trasporto merci,
facchinaggio e servizi di pulizia.

13.93. Sisto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di contenere gli effetti
negativi dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19 e delle misure di contrasto alla
diffusione del virus per l’anno d’imposta
2021 sono sospesi dagli indici sintetici di
affidabilità fiscale le imprese di trasporto
persone ricadenti nei seguenti codici Ateco
49.32.10, 49.32.20, 50.30.00, 49.39.01,
49.39.09, 49.31.00, 50.30.00.

13.92. Sisto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 6 dell’articolo 9-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

b-bis) dei soggetti che esercitano, in
ogni forma di società cooperativa, tra-
sporto di passeggeri per vie d’acque interne
con codice attività 50.30.00.

* 13.88. Sisto.

* 13.199. Gariglio.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 200, comma 3, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole « e fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e fino alla cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica e, comunque, non
oltre il 30 aprile 2021. ».

** 13.29. Gariglio, Pizzetti, Cantini, Bruno
Bossio, Andrea Romano, Del Basso De
Caro.

** 13.220. Scagliusi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il trattamento fiscale previsto dal-
l’articolo 24-ter del Testo Unico delle ac-
cise, approvato con il decreto legislativo
n. 504 del 1995 e successive modifiche e
dal decreto del Presidente della Repubblica
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9 giugno 2000, n. 277, è esteso agli eser-
centi l’attività di autotrasporto merci me-
diante l’impiego di veicoli di massa infe-
riore a 7,5 tonnellate.

13.96. Sisto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Alla lettera b) del comma 2 del-
l’articolo 24-ter del decreto legislativo 26
ottobre 1995 n. 504, dopo il numero 1,
aggiungere il seguente:

1-bis) servizio noleggio con condu-
cente.

13.95. Sisto.

Sopprimere il comma 8.

13.176. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Fino al 31 dicembre 2023 è pro-
rogato l’incarico del Commissario straordi-
nario per la sicurezza del sistema idrico del
Gran Sasso, nominato ai sensi dell’articolo
4-ter, comma 1, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. A tal fine
è prorogata, altresì, per il medesimo pe-
riodo, la struttura di supporto posta alle
dirette dipendenze del citato Commissario
Straordinario. Per le finalità di cui al pre-
sente comma è autorizzata la spesa di euro
1.400.000 per l’anno 2023.

8-ter. All’articolo 4-ter, comma 3, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « , di
cui una unità di livello dirigenziale non
generale e dieci unità di personale » sono
soppresse;

b) al terzo periodo, aggiungere in fine
le seguenti parole: « e possono essere con-
feriti incarichi di posizione organizzativa,

con oneri a carico del Commissario stra-
ordinario, per lo svolgimento di determi-
nati compiti o per l’attribuzione di speci-
fiche responsabilità. ».

8-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 8-bis, pari a 1,4 milioni di
euro per l’anno 2023, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2021-2023, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2011, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

13.216. Terzoni.

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. Per l’anno 2020, il termine previ-
sto all’articolo 1, comma 32, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, entro cui il comune
beneficiario del contributo è tenuto ad ini-
ziare l’esecuzione dei lavori, è prorogato al
31 maggio 2021.

8-ter. I termini di cui all’articolo 125,
comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogati
al 31 marzo 2021.

* 13.113. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Gava, Paternoster.

* 13.148. Lorenzin, Madia, Mancini, Ubaldo
Pagano, Dal Moro, Miceli.

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 1, comma 368, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, secondo
periodo, dopo le parole: « emergenza da
Covid-19, » sono inserite le seguenti: « per
gli anni 2020 e 2021 », e al terzo periodo le
parole: « per l’anno 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni 2020 e 2021 ».

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 417 — Commissioni riunite I e V



8-ter. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis, pari a 300.000 euro per l’anno 2021,
si provvede mediante riduzione del Fondo
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

13.313. Pella.

Apportare le seguenti modifiche:

1. dopo il comma 9, aggiungere il se-
guente:

9-bis. Al fine di consentire la prosecu-
zione degli interventi relativi al collega-
mento A3 (Contursi) – SS 7Var (Lioni) –
A16 (Grottaminarda) – A14 (Termoli) –
tratta campana strada a scorrimento veloce
Lioni-Grottaminarda di cui all’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito con modificazioni dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55, assicurando il
prosieguo dell’opera strategica ed evitando
il blocco dei canteri e conseguenti gravosi
procedimenti amministrativi, è versato nel-
l’anno 2021 all’entrata del bilancio dello
Stato un importo pari a euro 35.987.993 a
valere sulle risorse esistenti sulla contabi-
lità speciale n. 3250, intestata al commis-
sario ad acta, provenienti dalla contabilità
speciale n. 1728, di cui all’articolo 86,
comma 3, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, per essere riassegnato con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze,
previa verifica della corretta alimentazione
del sistema di monitoraggio di cui al de-
creto legislativo n. 229 del 2011 e della
coerenza della sistemazione realizzativa e
finanziaria degli interventi con i dati inse-
riti nel citato sistema.;

2. il comma 19, è sostituito dal se-
guente:

19. Agli effetti in termini di indebita-
mento netto e fabbisogno derivanti dal
comma 11, pari a 35 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante utilizzo
dei risparmi derivanti dall’articolo 12,
comma 4, secondo periodo, e a quelli de-
rivanti dal comma 9-bis, pari a 13,4 milioni
di euro per il 2021, 20 milioni di euro per
il 2022 e 10 milioni di euro per il 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

13.31. Gariglio, Pizzetti, Cantini, Bruno
Bossio, Andrea Romano, Del Basso De
Caro.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 9, inserire il se-
guente:

« 9-bis. Al fine di consentire la prosecu-
zione degli interventi relativi al collega-
mento A3 (Contursi) – SS 7Var (Lioni) –
A16 (Grottaminarda) – A14 (Termoli) –
tratta campana strada a scorrimento veloce
Lioni-Grottaminarda di cui all’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito con modificazioni dalla
legge 14 giugno 2019, n.55, assicurando il
prosieguo dell’opera strategica ed evitando
il blocco dei canteri e conseguenti gravosi
procedimenti amministrativi, è versato nel-
l’anno 2021 all’entrata del bilancio dello
Stato un importo pari a euro 35.987.993 a
valere sulle risorse esistenti sulla contabi-
lità speciale n. 3250, intestata al commis-
sario ad acta, provenienti dalla contabilità
speciale n. 1728, di cui all’articolo 86,
comma 3, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, per essere riassegnato con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze,
previa verifica della corretta alimentazione
del sistema di monitoraggio di cui al de-
creto legislativo n. 229 del 2011 e della
coerenza della sistemazione realizzativa e
finanziaria degli interventi con i dati inse-
riti nel citato sistema. »;

b) al comma 19 aggiungere infine le
seguenti parole: « , e a quelli derivanti dal
comma 9-bis, pari a 13,4 milioni di euro
per il 2021, 20 milioni di euro per il 2022
e 10 milioni di euro per il 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti
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finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189. ».

13.292. Maraia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. In considerazione delle esigenze
straordinarie e degli effetti derivanti dalla
diffusione del COVID-19, i Comuni possono
prorogare con apposito atto amministra-
tivo, i termini di durata delle concessioni in
scadenza nel 2021 o scadute nel 2020, per
le quali non siano già state bandite nuove
procedure alla data di entrata in vigore
della presente norma, per i servizi di illu-
minazione votiva cimiteriale fino a un mas-
simo di cinque anni, alle medesime condi-
zioni indicate nei contratti di concessione e
a condizione che, per l’intera durata della
proroga, l’ammontare dell’aggio versato ai
Comuni sia almeno pari a quello versato
nell’anno 2020. Qualora, in virtù della pro-
roga di cui al periodo precedente, il valore
stimato della concessione sia superiore alla
soglia di cui all’articolo 35, primo comma,
lettera a), del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, la durata della proroga è ri-
determinata in modo tale da non compor-
tare il superamento della predetta soglia.
Ai fini della concessione della proroga di
cui ai precedenti periodi, i concessionari
devono fornire apposita documentazione
nella quale si attesta la regolarità dei ver-
samenti dell’aggio e dei canoni eventual-
mente previsti in forza della concessione,
maturati sino al 2019, al Comune conce-
dente.

* 13.56. Napoli, Ruffino.

* 13.264. Prisco, Trancassini, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

* 13.254. Ubaldo Pagano.

* 13.302. Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. In ragione delle esigenze straor-
dinarie derivanti dell’emergenza epidemio-

logica da COVID-19 per il superamento
delle criticità emerse nell’ambito delle at-
tività della pubblica amministrazione e delle
attività di campo, il termine del 31 dicem-
bre 2021, previsto per l’aggiudicazione dei
lavori dell’asse viario Pedemontana Piemon-
tese – Collegamento tra la A4 (Torino-
Milano) e la A26 (Genova Voltri-Gravel-
lona) – Tratto « Masserano-Ghemme », ai
fini del mantenimento del finanziamento
dei fondi FSC 2014-2020, è prorogato al 31
dicembre 2022.

13.142. Patelli, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. All’articolo 9, comma 9-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

13.41. Gavino Manca, Frailis, Mura.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 657, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo le
parole « A chi acquista in Italia, » sono
aggiunte le seguenti: « anche in leasing fi-
nanziario, ».

13.331. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava, Pa-
ternoster, Garavaglia, Comaroli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 14-ter, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1 le parole « dodici mesi »,
sono sostituite dalle seguenti: « ventiquat-
tro mesi »;
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b) al comma 2, le parole « per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2020 e 2021 »;

c) al comma 3 le parole « dodici mesi »,
sono sostituite dalle seguenti: « ventiquat-
tro mesi »;

d) il comma 4 è abrogato.

13.300. De Menech, Gribaudo, Enrico Bor-
ghi, Bonomo, Serracchiani.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 11, sostituire le parole
« entro il 30 giugno 2021 » con le seguenti:
« entro il 31 dicembre 2021 »;

b) dopo il comma 11, aggiungere il
seguente: « 11-bis. All’articolo 200-bis,
comma 1, primo periodo, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono aggiunte in fine le seguenti parole: “e
di 20 milioni di euro per l’anno 2021” »;

c) sostituire il comma 19 con il se-
guente: « Agli oneri derivanti dai commi 11
e 11-bis, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2021, in termini di saldo netto da
finanziare, e 55 milioni di euro in termini
di fabbisogno e indebitamento netto, si
provvede quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione della dotazione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 relativa all’anno 2021,
e quanto a 35 milioni di euro in termini di
fabbisogno e indebitamento netto mediante
utilizzo dei risparmi derivanti dall’articolo
12, comma 4, secondo periodo ».

* 13.221. Scagliusi.

* 13.30. Gariglio, Pizzetti, Cantini, Bruno
Bossio, Andrea Romano, Del Basso De
Caro.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. Nei casi in cui, nel periodo in-
tercorrente tra il 1 gennaio 2021 e il 30
giugno 2021, nell’ambito delle misure adot-
tate per fronteggiare l’emergenza epidemio-

logica da Covid-19, le amministrazioni co-
munali prevedano periodi di accesso gra-
tuito alle zone a traffico limitato, ai pos-
sessori di permessi di accesso a pagamento
alle medesime zone in corso di validità nel
suddetto periodo, le amministrazioni co-
munali ovvero le aziende gestrici del ser-
vizio, riconosco un rimborso sotto forma di
prolungamento della durata del permesso
di accesso per un periodo temporale equi-
valente a quello durante il quale è stato
consentito il libero accesso alla zona a
traffico limitato.

11-ter. Ai fini dell’accesso al rimborso
gli aventi diritto comunicano all’ammini-
strazione comunale o all’azienda gestore
del servizio il ricorrere della condizione di
cui al comma 1 allegando la documenta-
zione comprovante il possesso del per-
messo di accesso a pagamento in corso di
validità nel periodo di cui al comma 11-bis.

11-quater. Entro trenta giorni dalla ri-
cezione della comunicazione di cui al comma
11-ter, l’amministrazione comunale o l’a-
zienda gestore del servizio procede al rim-
borso secondo le modalità di cui al comma
11-bis.

11-quinquies. Nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è istituito un fondo con una dota-
zione di 10 milioni di euro per l’anno 2021
da destinare alle amministrazioni comunali
o alle aziende che gestiscono il servizio
delle zone a traffico limitato a titolo di
rimborso degli eventuali minori introiti de-
rivanti dalla misura di cui al comma 11-bis.
All’onere di cui al presente comma, pari a
10 milioni di euro per l’anno 2021 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

13.66. Spena, Barelli, Battilocchio, Cala-
bria, Giacomoni, Marrocco, Ruggieri.
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Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 15 della legge 15 gen-
naio 1992, n.21, dopo il comma 2, è ag-
giunto il seguente:

« 2-bis. In via transitoria, al fine di ade-
guare i contingenti delle autorizzazioni co-
munali per il servizio di noleggio con con-
ducente, per un periodo temporale di tre
mesi decorrenti dall’entrata in vigore del
presente comma, è consentito ai titolari di
autorizzazioni di convertire eventuali titoli
già ottenuti, in comuni diversi da quello
dove è situato il centro operativo d’inte-
resse e d’affari. In tale caso la conversione
è possibile alle seguenti condizioni:

1) aver stabilito da almeno tre anni,
all’interno del comune ove si ha interesse
ad ottenere la conversione dei titoli auto-
rizzativi, una sede legale, operativa o unità
locale, ovvero avere la comprovata dispo-
nibilità di idonea struttura atta all’esercizio
dell’attività di noleggio con conducente, an-
che presso la propria residenza o domicilio,
ancorché precedentemente non registrata
presso le C.C.I.A.A..

2) essere gli effettivi titolari dell’au-
torizzazione, anche se conferita, a norma
dell’articolo 7 della presente legge, in coo-
perative, consorzi o società, di cui alla
lettera d), comma 1, del medesimo articolo
7, ovvero di aver aderito a Consorzi che
abbiano i requisiti previsti dal precedente
punto 1.

3) aver prodotto, in rapporto ai ti-
toli autorizzativi in uso o conferiti, un
congruo volume di affari, non inferiore ad
almeno 90.000,00 euro complessivi nel trien-
nio 2017-2019, documentabili attraverso la
produzione dei bilanci depositati, ovvero
produzione di fatture elettroniche/corri-
spettivi.

Stante la riparametrazione dei titoli au-
torizzativi ne consegue che:

a) la conversione del titolo autorizza-
tivo comporta anche l’acquisizione del ruolo
dei conducenti, eventualmente ottenuto in
altra regione o provincia, in quello della

regione o provincia ove ricade il comune
prescelto.

b) i titoli provenienti dalla conver-
sione non sono cedibili prima di dieci anni,
ovvero possono essere ceduti secondo quanto
stabilito dal comma 2 dell’articolo 9 della
presente legge ».

13.65. Zanettin.

Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:

11-bis. All’articolo 10-bis, comma 9, del
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, le parole « due »
sono sostituite dalle seguenti « quattro ».

13.25. Bruno Bossio.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al comma 4 dell’articolo 10-bis
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, le parole « dal
novantesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « dal 31 di-
cembre 2021 ».

13.24. Bruno Bossio.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al comma 3 dell’articolo 10-bis
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, le parole: « un
anno » sono sostituite dalle seguenti: « cin-
que anni ».

13.23. Bruno Bossio.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al comma 1, dell’articolo 200,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, le parole « nel pe-
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riodo dal 23 febbraio 2020 al 31 gennaio
2021 » sono sostituite da « nel periodo dal
23 febbraio 2020 fino al termine delle re-
strizioni sulla capienza massima dei mezzi
definita dai decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri che definiscono le misure
per fronteggiare l’emergenza, rispetto alla
media dei ricavi tariffari relativa ai passeg-
geri registrata nel medesimo periodo del
precedente biennio. »

13.318. Pentangelo.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di contenere gli effetti
negativi dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19 e delle misure di contrasto alla
diffusione del virus le regioni, sentita l’Au-
torità per la regolazione dei trasporti, prov-
vedono alla emanazione di criteri per la
programmazione ed il coordinamento degli
autoservizi pubblici non di linea, preve-
dendo, se del caso, la possibilità di stipu-
lare contratti di servizio con i titolari di
licenza taxi o di autorizzazione per servizi
di noleggio, con conducente, per garantire
una maggiore sicurezza per l’utenza la cui
domanda di trasporto non possa essere
soddisfatta più efficacemente con altri ser-
vizi di trasporto pubblico locale.

13.94. Sisto.

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

12-bis. Per gli impianti a fune che sono
giunti a scadenza di fine vita tecnica, i
termini per l’esecuzione degli adempimenti
di cui al paragrafo 2.5 dell’allegato tecnico
A al decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti del 1° dicembre 2015,
n. 203, sono prorogati di dodici mesi a
decorrere dal termine dello stato di emer-
genza.

13.133. Donina, Maccanti, Rixi, Capitanio,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-

toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 14-ter, comma 3, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito con modificazioni dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, le parole « dodici mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « ventiquattro
mesi ».

13.213. Elisa Tripodi.

Apportare le seguenti modifiche:

a) sopprimere i commi 13 e 14;

b) inserire, in fine, il seguente comma:

19-bis. All’articolo 54-ter, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La sospensione non
opera per le procedure esecutive avviate
alla data della dichiarazione dello stato di
emergenza del 31 gennaio 2020 ».

13.177. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Sopprimere i commi 13 e 14.

* 13.3. Trano.

* 13.57. Giacomoni, Cattaneo, Mandelli,
Prestigiacomo, Occhiuto, D’Attis, Pella,
Paolo Russo, Cannizzaro, Baratto, Gia-
cometto, Martino, Porchietto.

Sopprimere il comma 13.

** 13.1. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio, Germanà.

** 13.4. Siragusa.

** 13.50. Giacometto, Cattaneo, Rosso,
Mulè, Sisto, Carfagna, Paolo Russo, Vie-
tina, Mazzetti, Polidori, Ripani.

** 13.109. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.
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** 13.154. Fregolent, Marco Di Maio, Del
Barba.

** 13.195. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava, Pa-
ternoster, Garavaglia, Comaroli.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire il comma 13 con i se-
guenti:

« 13. L’esecuzione dei provvedimenti di
rilascio di immobili ad uso abitativo, adot-
tati per il mancato pagamento del canone
alle scadenze, è sospesa fino al 30 giugno
2021, nel caso in cui la convalida di sfratto
per morosità sia stata emessa successiva-
mente alla data del 31 gennaio 2020. È
sospesa, invece, fino al 31 marzo 2021, se la
convalida sia stata emessa anteriormente
alla data del 31 gennaio 2020, fatta salva la
facoltà dell’esecutato di presentare istanza
di sospensione sino al 30 giugno 2021,
corredata di autocertificazione in cui di-
chiari di non possedere altro immobile ad
uso abitativo, di non avere un’occupazione
ovvero di aver subito, in ragione dell’emer-
genza COVID-19, una perdita del reddito
IRPEF proprio e dei familiari conviventi
almeno pari al 50 per cento rispetto al-
l’anno 2019 e di non disporre di sufficiente
liquidità per far fronte alla locazione di un
diverso immobile. La sospensione opera in
modo automatico ma l’autocertificazione,
acquisita dall’ufficiale giudiziario o dal can-
celliere del giudice dell’esecuzione, deve
essere immediatamente trasmessa all’Agen-
zia delle Entrate per consentire le verifiche
sulla veridicità delle dichiarazioni e l’effet-
tiva situazione patrimoniale ed economica
dell’istante esecutato e dei suoi familiari
conviventi, nonché al Comune di residenza
dell’istante per procedere all’iscrizione d’uf-
ficio nella lista dell’emergenza abitativa.

13-bis. L’esecuzione dei provvedimenti
di rilascio di immobili ad uso non abitativo,
adottati per il mancato pagamento del ca-
none alle scadenze, è sospesa fino al 30
giugno 2021, salvo che la convalida di sfratto
per morosità sia stata emessa in data an-
teriore al 31 gennaio 2020 e che le attività
commerciali, professionali ed industriali cui

siano adibiti gli immobili, non siano com-
prese nell’elenco dei codici di cui all’alle-
gato 1 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 25 marzo 2020. In
tale caso, l’esecuzione dei provvedimenti di
rilascio è sospesa, invece, fino al 31 marzo
2021. »;

2) al comma 14, aggiungere, in fine,
il seguente periodo:

« È altresì sospesa sino al 30 giugno
2021 l’esecuzione dei provvedimenti di ri-
lascio conseguenti all’adozione, ai sensi del-
l’articolo 586, secondo comma, del codice
di procedura civile del decreto di trasferi-
mento di immobili pignorati ed abitati dal
debitore e dai suoi familiari ».

13.294. D’Orso, Baldino, Donno, Martin-
ciglio, D’Arrando, Masi, Colletti, Ascari,
Businarolo, Giuliano, Palmisano, Scu-
tellà, Costanzo, Saitta, Berti.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire il comma 13 con i se-
guenti:

« 13. L’esecuzione dei provvedimenti di
rilascio di immobili ad uso abitativo, adot-
tati per il mancato pagamento del canone
alle scadenze, è sospesa fino al 30 giugno
2021, nel caso in cui la notifica dell’inti-
mazione di sfratto per morosità al condut-
tore sia avvenuta successivamente alla data
del 31 gennaio 2020. È sospesa, invece, fino
al 31 marzo 2021, se la notifica dell’inti-
mazione di sfratto per morosità al condut-
tore sia avvenuta anteriormente alla data
del 31 gennaio 2020, fatta salva la facoltà
dell’esecutato di presentare istanza di so-
spensione sino al 30 giugno 2021, corredata
di autocertificazione in cui dichiari di non
possedere altro immobile ad uso abitativo,
di non avere un’occupazione ovvero di aver
subito, in ragione dell’emergenza COVID-
19, una perdita del reddito IRPEF proprio
e dei familiari conviventi almeno pari al 50
per cento rispetto all’anno 2019 e di non
disporre di sufficiente liquidità per far fronte
alla locazione di un diverso immobile. La
sospensione opera in modo automatico ma
l’autocertificazione, acquisita dall’ufficiale
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giudiziario o dal cancelliere del giudice
dell’esecuzione, deve essere immediata-
mente trasmessa all’Agenzia delle Entrate
per consentire le verifiche sulla veridicità
delle dichiarazioni e l’effettiva situazione
patrimoniale ed economica dell’istante ese-
cutato e dei suoi familiari conviventi, non-
ché al Comune di residenza dell’istante per
procedere all’iscrizione d’ufficio nella lista
dell’emergenza abitativa.

13-bis. L’esecuzione dei provvedimenti
di rilascio di immobili ad uso non abitativo,
adottati per il mancato pagamento del ca-
none alle scadenze, è sospesa fino al 30
giugno 2021, salvo che la notifica dell’inti-
mazione di sfratto per morosità al condut-
tore sia avvenuta in data anteriore al 31
gennaio 2020 e che le attività commerciali,
professionali ed industriali cui siano adibiti
gli immobili, non siano comprese nell’e-
lenco dei codici di cui all’allegato 1 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 25 marzo 2020. In tale caso,
l’esecuzione dei provvedimenti di rilascio è
sospesa, invece, fino al 31 marzo 2021. »

2) al comma 14, aggiungere, in fine,
il seguente periodo:

« È altresì sospesa sino al 30 giugno
2021 l’esecuzione dei provvedimenti di ri-
lascio conseguenti all’adozione, ai sensi del-
l’articolo 586, secondo comma, del codice
di procedura civile del decreto di trasferi-
mento di immobili pignorati ed abitati dal
debitore e dai suoi familiari ».

13.293. D’Orso, Baldino, Donno, Martin-
ciglio, Colletti, Ascari, Barbuto, Busina-
rolo, Giuliano, Palmisano, Scutellà, Co-
stanzo, Saitta, Berti.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire il comma 13 con i se-
guenti:

« 13. L’esecuzione dei provvedimenti di
rilascio di immobili ad uso abitativo, adot-
tati per il mancato pagamento del canone
alle scadenze, è sospesa fino al 30 giugno
2021, nel caso in cui la notifica dell’inti-
mazione di sfratto per morosità al condut-
tore sia avvenuta successivamente alla data

del 31 gennaio 2020. È sospesa, invece, fino
al 31 marzo 2021, se la notifica dell’inti-
mazione di sfratto per morosità al condut-
tore sia avvenuta anteriormente alla data
del 31 gennaio 2020.

13-bis. L’esecuzione dei provvedimenti
di rilascio di immobili ad uso non abitativo,
adottati per il mancato pagamento del ca-
none alle scadenze, è sospesa fino al 30
giugno 2021, salvo che la notifica dell’inti-
mazione di sfratto per morosità al condut-
tore sia avvenuta in data anteriore al 31
gennaio 2020 e che le attività commerciali,
professionali ed industriali cui siano adibiti
gli immobili, non siano comprese nell’e-
lenco dei codici di cui all’allegato 1 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 25 marzo 2020. In tale caso,
l’esecuzione dei provvedimenti di rilascio è
sospesa, invece, fino al 31 marzo 2021. »;

2) al comma 14, aggiungere, in fine,
il seguente periodo:

« È altresì sospesa sino al 30 giugno
2021 l’esecuzione dei provvedimenti di ri-
lascio conseguenti all’adozione, ai sensi del-
l’articolo 586, secondo comma, del codice
di procedura civile del decreto di trasferi-
mento di immobili pignorati ed abitati dal
debitore e dai suoi familiari ».

13.296. D’Orso, Baldino, Donno, Martin-
ciglio, Scanu, Tuzi, Barbuto, Gabriele
Lorenzoni, Colletti, Ascari, Bilotti, Bu-
sinarolo, Giuliano, Palmisano, Peran-
toni, Scutellà, Costanzo, Papiro, Saitta,
Berti.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire il comma 13 con i se-
guenti:

« 13. L’esecuzione dei provvedimenti di
rilascio di immobili ad uso abitativo, adot-
tati per il mancato pagamento del canone
alle scadenze, è sospesa fino al 30 giugno
2021, nel caso in cui la convalida di sfratto
per morosità sia stata emessa successiva-
mente alla data del 31 gennaio 2020. È
sospesa, invece, fino al 31 marzo 2021, se la
convalida sia stata emessa anteriormente
alla data del 31 gennaio 2020.
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13-bis. L’esecuzione dei provvedimenti
di rilascio di immobili ad uso non abitativo,
adottati per il mancato pagamento del ca-
none alle scadenze, è sospesa fino al 30
giugno 2021, salvo che la convalida di sfratto
per morosità sia stata emessa in data an-
teriore al 31 gennaio 2020 e che le attività
commerciali, professionali ed industriali cui
siano adibiti gli immobili, non siano com-
prese nell’elenco dei codici di cui all’alle-
gato 1 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 25 marzo 2020. In
tale caso, l’esecuzione dei provvedimenti di
rilascio è sospesa, invece, fino al 31 marzo
2021. »;

2) al comma 14, aggiungere, in fine,
il seguente periodo:

« È altresì sospesa sino al 30 giugno
2021 l’esecuzione dei provvedimenti di ri-
lascio conseguenti all’adozione, ai sensi del-
l’articolo 586, secondo comma, del codice
di procedura civile del decreto di trasferi-
mento di immobili pignorati ed abitati dal
debitore e dai suoi familiari ».

13.295. D’Orso, Baldino, Donno, Martin-
ciglio, D’Arrando, Masi, Scanu, Tuzi, Col-
letti, Ascari, Businarolo, Giuliano, Pal-
misano, Scutellà, Costanzo, Papiro, Saitta,
Berti.

Sostituire il comma 13, con il seguente:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili,
anche ad uso non abitativo, prevista dal-
l’articolo 103, comma 6, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
è prorogata sino al 30 giugno 2021 limita-
tamente ai provvedimenti di rilascio adot-
tati per mancato pagamento del canone
alle scadenze e ai provvedimenti di rilascio
conseguenti all’adozione, ai sensi dell’arti-
colo 586, comma 2, del codice di procedura
civile del decreto di trasferimento di im-
mobili pignorati ed abitati dal debitore e
dai suoi familiari. I possessori degli immo-
bili interessati alla sospensione dei provve-
dimenti di rilascio di cui al presente comma,
per l’anno 2021, non sono tenuti al versa-

mento dell’imposta municipale propria
(IMU) di cui all’articolo 1, comma da 738 a
783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da adot-
tarsi entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono adottate le
misure applicative del presente comma.
Agli oneri derivanti dall’attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma pari
a euro 90 milioni, che costituisce limite
massimo di spesa, per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze con propri decreti è
autorizzato ad apportare le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

13.7. Siragusa.

Sostituire il comma 13, con il seguente:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili
anche ad uso non abitativo prevista dall’ar-
ticolo 103, comma 6, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 è
prorogata sino al 30 giugno 2021 limitata-
mente ai provvedimenti di rilascio adottati
per mancato pagamento del canone alle
scadenze e ai provvedimenti di rilascio con-
seguenti all’adozione ai sensi dell’articolo
586, comma 2, del codice di procedura
civile del decreto di trasferimento di im-
mobili pignorati ed abitati dal debitore e
dai suoi familiari. Ai locatari ai quali si
applica la sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili ai
sensi del presente comma è riconosciuta
un’indennità pari per ciascun mese di so-
spensione al corrispondente canone pat-
tuito in contratto. Al fine di ottenere l’in-
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dennità suddetta i soggetti interessati pre-
sentato un’istanza all’Agenzia delle entrate
con l’indicazione della sussistenza dei re-
quisiti definiti, Su tale istanza l’Agenzia
provvede entro 30 giorni dal ricevimento
della stessa. L’indennità non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte
sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5 del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità attuative del presente
comma. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 13 pari ad euro 90 milioni che
costituisce limite massimo di spesa per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto ai fini del bilancio
triennale 2021-2023 nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021 allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare con propri decreti le occor-
renti variazioni di bilancio.

13.15. Siragusa.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili,
anche ad uso non abitativo, prevista dal-
l’articolo 103, comma 6, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
è prorogata sino al 30 giugno 2021 limita-
tamente ai provvedimenti di rilascio adot-
tati per mancato pagamento del canone
alle scadenze e ai provvedimenti di rilascio
conseguenti all’adozione, ai sensi dell’arti-
colo 586, comma 2 del codice di procedura
civile, del decreto di trasferimento di im-
mobili pignorati ed abitati dal debitore e
dai suoi familiari. A decorrere dal 1° gen-

naio 2021 lo Stato riconosce un’indennità
minima di 500 euro fino ad un massimo di
800 euro al proprietario dell’immobile per
tutti i mesi di sospensione dell’esecuzione
del provvedimento del rilascio degli immo-
bili. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze da
adottarsi entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge sono
definite le modalità di riconoscimento del-
l’indennizzo. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma pari a 90 milioni
di euro, che costituisce limite massimo di
spesa, per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023 si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

13.6. Siragusa.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili,
anche ad uso non abitativo, prevista dal-
l’articolo 103, comma 6, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
è prorogata sino al 30 giugno 2021 limita-
tamente ai provvedimenti di rilascio adot-
tati in data successiva al 18 marzo 2020 per
mancato pagamento del canone alle sca-
denze relativamente all’immobile costi-
tuente abitazione principale del conduttore
e della sua famiglia e ai provvedimenti di
rilascio adottati in data posteriore al 18
marzo 2020 conseguenti all’adozione, ai
sensi dell’articolo 586, comma 2, del codice
di procedura civile del decreto di trasferi-
mento di immobili pignorati ed adibiti a
prima abitazione del debitore condizione
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che deve risultare dalla relazione dell’e-
sperto di cui all’articolo 569 del codice di
procedura civile. La sospensione opera su
istanza dell’esecutato ed è disposta con
ordinanza dal giudice dell’esecuzione sem-
pre modificabile avuto riguardo alle effet-
tive esigenze delle parti.

13.12. Siragusa.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili,
anche ad uso non abitativo, prevista dal-
l’articolo 103, comma 6, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
è prorogata sino al 30 giugno 2021 limita-
tamente ai provvedimenti di rilascio adot-
tati in data successiva al 18 marzo 2020 per
mancato pagamento del canone alle sca-
denze relativamente all’immobile costi-
tuente abitazione principale del conduttore
e della sua famiglia e ai provvedimenti di
rilascio conseguenti all’adozione, ai sensi
dell’articolo 586, comma 2, del codice di
procedura civile, del decreto di trasferi-
mento di immobili pignorati ed abitati dal
debitore e dai suoi familiari. La sospen-
sione opera su istanza dell’esecutato ed è
disposta con ordinanza del giudice dell’e-
secuzione, sempre modificabile, avuto ri-
guardo alle effettive esigenze delle parti.

* 13.14. Siragusa.

* 13.83. Paolo Russo, Giacometto, Catta-
neo.

* 13.158. Fregolent, Marco Di Maio, Del
Barba.

* 13.238. Gusmeroli, Bianchi, Bitonci, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ta-
rantino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro, Zanella.

* 13.275. Trancassini, Foti, Butti, Prisco,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili ad
uso abitativo, di cui all’articolo 103, comma
6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27 e prevista nei casi in
cui il mancato pagamento del canone alle
scadenze sia connesso alla contrazione del
reddito dettato dall’emergenza in corso, è
sospesa sino al 30 giugno 2021. Diversa-
mente, qualora il mancato pagamento dei
canoni sia antecedente alla data di dichia-
razione dell’emergenza o non dipendente
da essa, l’esecuzione è sospesa sino al 28
febbraio 2021.

13-bis. L’esecuzione dei provvedimenti
di rilascio di immobili ad uso diverso da
quello abitativo, prevista dall’articolo 103,
comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27 e adottati per il
mancato pagamento del canone alle sca-
denze, è sospesa fino al 28 febbraio 2021.

13.298. Colletti.

Sostituire il comma 13, con il seguente:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili,
anche ad uso non abitativo, prevista dal-
l’articolo 103, comma 6, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
nelle sole ipotesi di provvedimenti conva-
lidati o di sentenze emesse in data succes-
siva al 1° marzo 2020, è prorogata sino al
30 aprile 2021 limitatamente ai provvedi-
menti di rilascio adottati per mancato pa-
gamento del canone alle scadenze e ai
provvedimenti di rilascio conseguenti all’a-
dozione, ai sensi dell’articolo 586, comma
2, codice di procedura civile, del decreto di
trasferimento di immobili pignorati ed abi-
tati dal debitore e dai suoi familiari. Ai
proprietari di tali immobili è riconosciuto
un contributo a fondo perduto da calcolare
nella misura del 60 per cento del canone e
degli oneri accessori, non inferiore ad euro
200 al mese e non superiore a 420 euro al
mese, per il periodo di morosità compreso
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dall’ordinanza di convalida di sfratto o
dalla sentenza, fino al 31 marzo 2021, per
i medesimi periodi è sospeso, con efficacia
retroattiva, il versamento dell’imposta mu-
nicipale propria (IMU) di cui all’articolo 1,
commi da 738 a 783, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160. Conseguentemente, agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma 13, pari a 100 milioni di euro per
il 2021 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle esigenze indifferibili
di cui di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13.53. Zanettin.

Il comma 13 è sostituito dal seguente:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili,
anche ad uso non abitativo, prevista dal-
l’articolo 103, comma 6, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
non si applica nei casi in cui l’ordinanza di
convalida o la sentenza esecutiva di sfratto
sia stata emessa in data antecedente al 19
marzo 2020. Ai proprietari di tali immobili
è riconosciuto un contributo a fondo per-
duto da calcolare nella misura del 60 per
cento del canone e degli oneri accessori, in
misura non inferiore ad euro 200 al mese
e non superiore a euro 420 al mese, per il
periodo di morosità compreso dal 1° marzo
2020 fino al 31 gennaio 2021, per i mede-
simi periodi è sospeso, con efficacia retro-
attiva, il versamento dell’imposta munici-
pale propria (IMU) di cui all’articolo 1,
commi da 738 a 783, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160. Conseguentemente, agli
oneri derivanti dall’attuazione del comma
13, pari a 100 milioni di euro per il 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle esigenze indifferibili di cui di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

13.54. Zanettin.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili,

anche ad uso non abitativo, è prorogata
sino al 31 maggio 2021 con riferimento
esclusivo ai contratti stipulati ai sensi del-
l’articolo 27 Legge 27 luglio 1978, n. 392, a
condizione che lo sfratto per morosità sia
stato convalidato dopo il giorno 1 agosto
2020, ovvero sia relativo a canoni non pa-
gati a far data dal giorno 1 marzo 2020. La
sospensione è altresì prorogata sino al 30
giugno 2021 con riferimento esclusivo ai
contratti di locazione ad uso abitativo, sti-
pulati ai sensi della legge 9 dicembre 1998,
n. 431 e del decreto ministeriale gennaio
2017, a condizione che lo sfratto per mo-
rosità sia stato convalidato dopo il giorno
1° giugno 2020 e che sia relativa a canoni
non pagati a far data dal giorno 1 marzo
2020. Nelle fattispecie non rientranti di cui
ai commi precedenti, l’esecuzione dei prov-
vedimenti di rilascio degli immobili, anche
ad uso non abitativo, è sospesa fino al 31
marzo 2021.

13.246. Bianchi, Bitonci, Gusmeroli, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ta-
rantino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili,
anche ad uso non abitativo, prevista dal-
l’articolo 103, comma 6, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
è prorogata sino al 30 giugno 2021 limita-
tamente ai provvedimenti di rilascio adot-
tati in data successiva al 18 marzo 2020 per
mancato pagamento del canone alle sca-
denze e ai provvedimenti di rilascio adot-
tati in data posteriore al 18 marzo 2020
conseguente all’adozione, ai sensi dell’arti-
colo 586, comma 2, codice di procedura
civile del decreto di trasferimento di im-
mobili pignorati ed adibiti a prima abita-
zione del debitore, condizione che deve
risultare dalla relazione dell’esperto di cui
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all’articolo 569 del codice di procedura
civile.

13.10. Siragusa.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili,
anche ad uso non abitativo, prevista dal-
l’articolo 103, comma 6, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
è prorogata sino al 30 giugno 2021 limita-
tamente ai provvedimenti di rilascio adot-
tati per mancato pagamento del canone
alle scadenze. Relativamente all’immobile
adibito ad uso abitativo, la sospensione di
cui al presente comma si applica alla abi-
tazione principale del conduttore e della
sua famiglia e ai provvedimenti di rilascio
conseguenti all’adozione, ai sensi dell’arti-
colo 586, comma 2, codice di procedure
civile, del decreto di trasferimento di im-
mobili pignorati ed abitati dal debitore e
dai suoi familiari.

13.305. Fassina.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili,
anche ad uso non abitativo, prevista dal-
l’articolo 103, comma 6, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
è prorogata sino al 30 giugno 2021 limita-
tamente ai provvedimenti di rilascio adot-
tati in data successiva al 18 marzo 2020 per
mancato pagamento del canone alle sca-
denze relativamente all’immobile costi-
tuente abitazione principale del conduttore
e della sua famiglia e ai provvedimenti di
rilascio conseguentiall’adozione, ai sensi del-
l’articolo 586, comma 2, del codice di pro-
cedura civile, del decreto di trasferimento
di immobili pignorati ed abitati dal debi-
tore e dai suoi familiari.

* 13.68. Carfagna, Rosso, Mulè, Cattaneo,
Sisto, Paolo Russo, Vietina, Mazzetti,
Giacometto.

* 13.156. Fregolent, Marco Di Maio, Del
Barba.

* 13.236. Bianchi, Bitonci, Gusmeroli, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ta-
rantino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro, Zanella.

* 13.274. Prisco, Foti, Butti, Trancassini,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili,
anche ad uso non abitativo, prevista dal-
l’articolo 103, comma 6, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
è prorogata sino al 30 giugno 2021 limita-
tamente ai provvedimenti di rilascio adot-
tati in data successiva al 18 marzo 2020 per
mancato pagamento del canone alle sca-
denze e ai provvedimenti di rilascio conse-
guentiall’adozione, ai sensi dell’articolo 586,
comma 2, del codice di procedura civile,
del decreto di trasferimento di immobili
pignorati ed abitati dal debitore e dai suoi
familiari.

** 13.69. Mulè, Rosso, Cattaneo, Carfagna,
Sisto, Paolo Russo, Vietina, Mazzetti,
Giacometto.

** 13.157. Fregolent, Marco Di Maio, Del
Barba.

** 13.237. Bitonci, Bianchi, Gusmeroli, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ta-
rantino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro, Zanella.

** 13.312. Lorenzin.
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Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili,
anche ad uso non abitativo, prevista dal-
l’articolo 103, comma 6, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
nelle sole ipotesi di provvedimenti conva-
lidati o di sentenze emesse in data succes-
siva al 1° marzo 2020, è prorogata sino al
30 aprile 2021 limitatamente ai provvedi-
menti di rilascio adottati per mancato pa-
gamento del canone alle scadenze e ai
provvedimenti di rilascio conseguenti all’a-
dozione, ai sensi dell’articolo 586, comma
2, del codice di procedura civile, del de-
creto di trasferimento di immobili pigno-
rati ed abitati dal debitore e dai suoi fa-
miliari.

13.55. Spena, Porchietto.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili
prevista dall’articolo 103, comma 6, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, è prorogata sino al 30
giugno 2021 limitatamente ai provvedi-
menti di rilascio adottati per mancato pa-
gamento del canone alle scadenze relativa-
mente all’immobile costituente abitazione
principale del conduttore e della sua fami-
glia e ai provvedimenti di rilascio conse-
guenti all’adozione, ai sensi dell’articolo
586, comma 2, del codice di procedura
civile, del decreto di trasferimento di im-
mobili pignorati ed abitati dal debitore e
dai suoi familiari.

* 13.82. Paolo Russo, Giacometto, Catta-
neo.

* 13.155. Fregolent, Marco Di Maio, Del
Barba.

* 13.273. Foti, Butti, Trancassini, Prisco,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili

anche ad uso non abitativo, prevista dal-
l’articolo 103, comma 6 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18 convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
è prorogata sino al 30 giugno 2021 limita-
tamente ai provvedimenti di rilascio adot-
tati per mancato pagamento del canone
alle scadenze, nei casi in cui lo sfratto per
morosità sia stato convalidato dopo il 1°
giugno 2020 e che la stessa sia relativa a
canoni non pagati successivi alla data del 1°
marzo 2020.

13.5. Siragusa.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. L’esecuzione dei provvedimenti di
rilascio degli immobili, anche ad uso non
abitativo, è sospesa fino al:

1) 31 maggio 2021 con riferimento
esclusivo ai contratti di locazione ad uso
non abitativo stipulati ai sensi dell’articolo
27 della legge 27 luglio 1978, n. 392 a
condizione che lo sfratto per morosità sia
stato convalidato dopo il giorno 1 agosto
2020 e che la medesima morosità sia rela-
tiva ai canoni non pagati dal giorno 1°
marzo 2020 in poi;

2) 30 giugno 2021: con riferimento
esclusivo ai contratti di locazione ad uso
abitativo stipulati ai sensi della legge 9
dicembre 1998, n. 431 e del decreto mini-
steriale n. 1 del 2017 a condizione che lo
sfratto per morosità sia stato convalidato
dopo il giorno 1 giugno 2020 e che la
medesima morosità sia relativa ai canoni
non pagati dal giorno 1 marzo 2020 in poi;

3) 31 marzo 2021: per tutti i con-
tratti sia ad uso abitativo che ad uso di-
verso, il cui sfratto per morosità non rientri
nei casi previsti dalle lettere a) e b).

13.9. Siragusa.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. La sospensione opera su istanza
dell’esecutato ed è disposta con ordinanza
del giudice dell’esecuzione, sempre modifi-
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cabile, avuto riguardo alle effettive esigenze
delle parti.

13.239. Cavandoli, Bianchi, Bitonci, Gusme-
roli, Cantalamessa, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Tarantino,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Zanella.

Al comma 13, dopo le parole: anche ad
uso non abitativo aggiungere le seguenti: o
che abbiano ad oggetto beni strumentali e
merci del debitore.

13.321. Buratti.

Al comma 13, sostituire le parole: è pro-
rogata sino al 30 giugno 2021 con le se-
guenti: è prevista sino al 28 febbraio 2021.

13.297. Colletti.

Al comma 13, sostituire le parole: 30
giugno 2021 con le seguenti: fino al termine
dello stato d’emergenza.

13.249. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 13, dopo le parole: mancato
pagamento del canone alle scadenze, ag-
giungere le seguenti: previste dal contratto,
successive al 16 marzo 2020.

13.327. Buratti, Fragomeli, Ubaldo Pa-
gano, Lacarra, Mura, Sani, Topo.

Al comma 13 dopo le parole: mancato
pagamento del canone alle scadenze inse-
rire le seguenti: in seguito al verificarsi di
una sopravvenuta impossibilità del condut-
tore in ragione della perdita o consistente
riduzione della capacità reddituale del nu-
cleo familiare.

* 13.48. Giacometto, Cattaneo, Rosso, Mulè,
Sisto, Carfagna, Paolo Russo, Vietina,
Mazzetti.

* 13.277. Foti, Butti, Trancassini, Prisco,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

* 13.159. Fregolent, Marco Di Maio, Del
Barba.

* 13.192. Paternoster, Comaroli, Garava-
glia, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava,
Bianchi, Bitonci, Gusmeroli, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Tarantino,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Zennaro, Zanella.

Al comma 13, sostituire le parole: e ai
provvedimenti di rilascio conseguenti all’a-
dozione, ai sensi dell’articolo 586, comma
2, del codice di procedura civile, del de-
creto di trasferimento di immobili pigno-
rati ed abitati dal debitore e dai suoi fa-
miliari con le parole: e ai provvedimenti di
rilascio adottati in data posteriore al 18
marzo 2020 conseguenti all’adozione, ai
sensi dell’articolo 586, comma 2, del codice
di procedura civile, del decreto di trasferi-
mento di immobili pignorati ed abitati dal
debitore e dai suoi familiari.

** 13.193. Comaroli, Garavaglia, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Frassini, Gava, Paternoster, Can-
talamessa, Bianchi, Bitonci, Gusmeroli,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bordo-
nali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni,
Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello,
Zennaro, Zanella.

** 13.278. Trancassini, Foti, Butti, Prisco,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

** 13.160. Fregolent, Marco Di Maio, Del
Barba.

** 13.49. Giacometto, Cattaneo, Mulè,
Rosso, Sisto, Carfagna, Paolo Russo, Vie-
tina, Mazzetti.

Al comma 13, sostituire le parole: ed
abitati dal debitore e dai suoi familiari con
le seguenti: ed adibiti a prima abitazione
del debitore, condizione che deve risultare
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dalla relazione dell’esperto di cui all’arti-
colo 569 del codice di procedura civile.

* 13.279. Prisco, Foti, Butti, Trancassini,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

* 13.161. Fregolent, Marco Di Maio, Del
Barba.

* 13.194. Garavaglia, Comaroli, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Frassini, Gava, Paternoster, Ta-
rantino, Bianchi, Bitonci, Gusmeroli,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Bor-
donali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Mol-
teni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Zennaro, Zanella.

* 13.84. Paolo Russo.

Al comma 13, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Al fine di contenere gli ef-
fetti negativi derivanti dalle misure di pre-
venzione e contenimento connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, ai lo-
catori ai quali si applica la sospensione
dell’esecuzione dei provvedimenti di rila-
scio degli immobili ai sensi dell’articolo
103, comma 6, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è ricono-
sciuta, per l’anno 2021, un’indennità di
5.000 euro per ciascuna procedura sospesa.
Ai fini del riconoscimento del contributo di
cui al periodo precedente, il locatore co-
munica, in via telematica, all’Agenzia delle
entrate le informazioni utili ai fini dell’e-
rogazione del contributo. Con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono in-
dividuate le modalità applicative del pre-
sente comma. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma, valutati in 10
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come

rifinanziato dall’articolo 1, comma 1141,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

13.235. Gusmeroli, Bitonci, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino.

Al comma 13 aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: I possessori degli immobili
interessati dalla sospensione delle esecu-
zioni dei provvedimenti di rilascio ai sensi
del presente comma non sono tenuti al
versamento della prima rata dell’imposta
municipale propria (IMU) di cui all’articolo
1, comma 740 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, dovuta per l’anno 2021. Con
decreto del ministro dell’economia e delle
finanze in relazione al minor gettito accer-
tato derivante dall’esenzione dell’imposta
municipale unica di cui al precedente pe-
riodo, viene assegnato un importo incre-
mentale nel limite di 60 milioni di euro per
l’anno 2021 al Fondo di solidarietà comu-
nale di cui all’articolo 1, comma 380, della
legge n. 228 del 2012, al fine di garantire e
distribuire le quote ristorative necessarie a
compensare i comuni della minore entrata
secondo i criteri di riparto di cui all’arti-
colo 1, comma 448 e seguenti delle legge
n. 232 del 2016. Alla compensazione degli
oneri finanziari di cui al presente comma,
pari a 60 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n.190,
come rifinanziato dall’articolo 1, comma
1141 della legge 30 dicembre 2020, n. 181.

13.307. Fassina.

Al comma 13 aggiungere in fine il se-
guente:

13-bis. Ai locatori di immobili ad uso
abitativo ai quali si applica la sospensione
dell’esecuzione dei provvedimenti di rila-
scio degli immobili ai sensi del precedente
comma 13 è riconosciuta un’indennità pari,
per ciascun mese di sospensione, al corri-
spondente canone pattuito in sede di regi-
strazione del contratto, dietro presenta-
zione di un’istanza attestante la sussistenza
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dei requisiti previsti da inoltrare all’Agen-
zia delle Entrate che provvede entro 30
giorni dal ricevimento della stessa. La di-
sposizione di cui al presente comma opera
nel limite di 160 milioni di euro per l’anno
2021 ai quali si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 1, comma 1141 della legge 30
dicembre 2020, n. 181. Con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità attuative del presente
comma.

13.306. Fassina.

Al comma 13 è aggiunto in fine il se-
guente periodo: Ai fini dell’accertamento
dell’indicatore della situazione economica
patrimoniale, ai sensi di quanto disposto
dall’articolo 5 del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, dal cal-
colo del patrimonio di cui al comma 2 del
medesimo articolo sono esclusi gli immobili
interessati dalla sospensione delle esecu-
zioni dei provvedimenti di rilascio degli
immobili prevista dall’articolo 103, comma
6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, come prorogate dal
presente comma.

13.309. Fassina.

Al comma 13, aggiungere, in fine, in fine
il seguente periodo: I possessori degli im-
mobili interessati dalla sospensione delle
esecuzioni dei provvedimenti di rilascio di
cui al presente comma, per l’anno 2021,
non sono tenuti al versamento dell’imposta
municipale propria (IMU) di cui all’articolo
1, commi da 738 a 783 della legge 27
dicembre 2019, n. 160. Agli oneri derivanti
dal presente comma, valutati in 100 milioni
di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato

dall’articolo 1, comma 1141, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

13.243. Bitonci, Bianchi, Gusmeroli, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ta-
rantino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro, Zanella.

Al comma 13 aggiungere in fine il se-
guente periodo: I possessori degli immobili
interessati dalla sospensione delle esecu-
zioni dei provvedimenti di rilascio di cui al
presente comma, per l’anno 2021, non sono
tenuti al versamento dell’imposta munici-
pale propria (IMU) di cui all’articolo 1,
commi da 738 a 783 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, valutati in 1.500
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 290, della legge
27 dicembre 2019, n.160.

* 13.196. Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Frassini, Gava, Paternoster, Ga-
ravaglia, Comaroli, Bellachioma.

* 13.162. Fregolent, Marco Di Maio, Del
Barba.

* 13.51. Giacometto, Cattaneo, Vietina,
Rosso, Mulè, Sisto, Carfagna, Paolo
Russo, Mazzetti.

* 13.280. Foti, Butti, Trancassini, Prisco,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

* 13.39. Magi, Frate.

Al comma 13 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La sospensione opera su
istanza dell’esecutato ed è disposta con
ordinanza del giudice dell’esecuzione, sem-
pre modificabile, avuto riguardo alle effet-
tive esigenze delle parti.

** 13.276. Prisco, Foti, Butti, Trancassini,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli.
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** 13.173. Ungaro, Marco Di Maio, Del
Barba.

** 13.191. Gava, Paternoster, Comaroli, Ga-
ravaglia, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini.

** 13.70. Rosso, Mulè, Cattaneo, Sisto, Pa-
olo Russo, Vietina, Mazzetti.

** 13.13. Siragusa.

Al comma 13, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano limitata-
mente ai procedimenti iniziati successiva-
mente alla data del 23 febbraio 2020.

13.265. Prisco, Trancassini, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Al comma 13, aggiungere in fine le se-
guenti parole: , nei soli casi in cui la notifica
dell’atto di intimazione di sfratto di cui
all’articolo 658 c.p.c. si sia perfezionata
successivamente al 9 marzo 2020.

13.108. Angiola, Costa.

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

13-bis. Ai locatori degli immobili og-
getto di sospensione dell’esecuzione dei prov-
vedimenti di rilascio di cui al comma 13, il
cui canone, rapportato ad annualità, risulti
inferiore rispettivamente a euro 10.000 per
le locazioni ad uso abitativo e euro 30.000
per le locazioni ad uso non abitativo, spetta
un credito d’imposta nella misura del 60
per cento dell’ammontare del canone di
locazione o di leasing oggetto di mancato
pagamento nel periodo che intercorre dalla
data di intimazione di sfratto per morosità
o di ingiunzione di pagamento, fino al
termine della sospensione di cui al mede-
simo comma 13.

13-ter. Il credito d’imposta di cui al
comma 13-bis spetta ai soggetti privati, agli
enti non commerciali e agli esercenti atti-
vità d’impresa, arte o professione, con ri-
cavi o compensi non superiori a 5 milioni
di euro nel periodo d’imposta precedente a
quello in corso alla data di entrata in vigore

della legge di conversione del presente de-
creto e a condizione che abbiano subito
una diminuzione del fatturato o dei corri-
spettivi nel periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2020 di almeno il trenta per
cento rispetto al periodo d’imposta prece-
dente. Il credito d’imposta spetta anche in
assenza dei requisiti di cui al periodo pre-
cedente ai soggetti che hanno iniziato l’at-
tività dal 1° gennaio 2019.

13-quater. Il credito d’imposta di cui ai
commi precedenti è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi e
del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

13-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi da 13-bis a 13-quater si applicano
nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Com-
missione europea del 19 marzo 2020 C(2020)
1863 final « Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza del COVID-
19 ».

13.325. Fragomeli, Buratti, Lacarra, Mura,
Sani, Topo.

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

13-bis. Al fine di mitigare gli effetti
derivanti dall’attuazione delle disposizioni
di cui al comma precedente, ai proprietari
di immobili ad uso abitativo e non abitativo
che, per effetto della proroga della sospen-
sione dell’esecuzione degli sfratti di cui
comma 6 dell’articolo 103 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
non abbiano riscosso il canone di locazione
ivi concordato, è riconosciuto un inden-
nizzo per l’intero importo delle spettanze
dovute.

13-ter. Per l’attuazione del comma 13-
bis, è costituito presso il Ministero dell’e-

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 434 — Commissioni riunite I e V



conomia e delle finanze, un fondo con
dotazione di euro 100 milioni per l’anno
2021 denominato « Fondo a sostegno dei
proprietari di immobili per canoni non
riscossi », finalizzato all’erogazione di in-
dennizzi da utilizzare esclusivamente per i
pagamenti a compensazione dei canoni non
riscossi verso i proprietari locatari di im-
mobili ad uso abitativo e non abitativo.
L’erogazione è effettuata in un’unica solu-
zione tramite anticipo bancario vincolato,
previa presentazione del regolare contratto
di locazione, nonché le attestazioni di let-
tera di sollecito al pagamento dell’affitto,
ovvero di messa in mora che certifichi
l’inadempienza contrattuale sopravvenuta.
Con decreto di natura non regolamentare,
da adottare entro trenta giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, nel rispetto dei
principi enunciati al comma precedente,
definisce altresì i documenti per l’eroga-
zione degli indennizzi e gli ulteriori termini
e condizioni.

13-quater. Agli oneri derivanti dal comma
13-ter, valutati in 100 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 209,
comma 1, della presente legge.

13.233. Bitonci, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bianchi,
Ribolla, Belotti, Frassini, Ascari.

Dopo il comma 13 aggiungere i seguenti:

13-bis. Ai locatori ai quali si applica la
sospensione dell’esecuzione dei provvedi-
menti di rilascio degli immobili ai sensi del
comma 13 è riconosciuta un’indennità pari,
per ciascun mese di sospensione, al corri-
spondente canone pattuito in contratto, nel
limite complessivo di spesa massima di 20
milioni di euro per l’anno 2021.

13-ter. Al fine di ottenere l’indennità di
cui al comma precedente, i soggetti inte-
ressati presentano un’istanza all’Agenzia

delle entrate con l’indicazione della sussi-
stenza dei requisiti definiti dal comma 13-
bis. Su tale istanza l’Agenzia provvede en-
tro 30 giorni dal ricevimento della stessa.

3. L’indennità di cui al comma 13-bis
non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive e non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

4. Con provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono stabilite le mo-
dalità attuative del presente articolo.

5. All’onere di cui al comma 13-bis, pari
ad euro 20 milioni per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’Economia e
delle Finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

13.74. Rosso, Mulè, Cattaneo, Sisto, Paolo
Russo, Vietina, Mazzetti.

Dopo il comma 13 aggiungere i seguenti:

13-bis. Ai locatori ai quali si applica la
sospensione dell’esecuzione dei provvedi-
menti di rilascio degli immobili ai sensi del
comma 13 è riconosciuta un’indennità pari,
per ciascun mese di sospensione, al corri-
spondente canone pattuito in contratto.

13-ter. Al fine di ottenere l’indennità di
cui al comma precedente, i soggetti inte-
ressati presentano un’istanza all’Agenzia
delle entrate con l’indicazione della sussi-
stenza dei requisiti definiti dal comma 1.
Su tale istanza l’Agenzia provvede entro 30
giorni dal ricevimento della stessa.

13-quater. L’indennità di cui al comma
13-bis non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi e
del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e
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non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

13-quinquies. Agli oneri di cui ai commi
da 13-bis a 13-quater, nel limite di 500
milioni di euro per l’anno 2021 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 290, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, per medesimo
anno, come incrementato dall’articolo 73,
comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito con modificazioni dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.

13-sexies. Con provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate sono stabi-
lite le modalità attuative dei commi da
13-bis a 13-quinquies.

13.303. Vietina, Cattaneo, Giacometto.

Dopo il comma 13 aggiungere i seguenti:

13-bis. Ai locatori ai quali si applica la
sospensione dell’esecuzione dei provvedi-
menti di rilascio degli immobili ai sensi del
comma 13 è riconosciuta un’indennità pari,
per ciascun mese di sospensione, al corri-
spondente canone pattuito in contratto.

13-ter. Al fine di ottenere l’indennità di
cui al comma precedente, i soggetti inte-
ressati presentano un’istanza all’Agenzia
delle entrate con l’indicazione della sussi-
stenza dei requisiti definiti dal comma 1.
Su tale istanza l’Agenzia provvede entro 30
giorni dal ricevimento della stessa.

13-quater. L’indennità di cui al comma
13-bis non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi e
del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

13-quinquies. Con provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle entrate sono sta-
bilite le modalità attuative dei commi da
13-bis a 13-quater.

13-sexies. A copertura degli oneri deri-
vanti dai commi da 13-bis a 13-quater, è

autorizzata una spesa di 500 milioni di
euro per l’anno 2021, cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

13.197. Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini,
Gava, Paternoster, Garavaglia, Coma-
roli, Bellachioma, Claudio Borghi.

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

13-bis. Ai locatori ai quali si applica la
sospensione dell’esecuzione dei provvedi-
menti di rilascio degli immobili di cui al
comma 13, è riconosciuta un’indennità pari,
per ciascun mese di sospensione, al corri-
spondente canone pattuito in contratto.

13-ter. Al fine di ottenere l’indennità di
cui al comma precedente, i soggetti inte-
ressati presentano un’istanza all’Agenzia
delle entrate con l’indicazione della sussi-
stenza dei requisiti definiti dal comma 13-
bis. L’indennità di cui al comma precedente
non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive e non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
Con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono stabilite le modalità
attuative del presente articolo.

13-quater. Agli oneri derivanti dal comma
13-bis, valutati in 200 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

13.244. Bianchi, Bitonci, Gusmeroli, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ta-
rantino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
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roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro, Zanella.

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

13-bis. Per effetto della proroga della
sospensione dell’esecuzione degli sfratti di
cui comma precedente, limitatamente alla
sola imposta dovuta sui canoni di locazione
non riscossi, ai proprietari di immobili ad
uso abitativo e non abitativo è concessa
l’esenzione del versamento a titolo di im-
posta sul reddito delle persone fisiche (IR-
PEF).Con provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle Entrate, da adottare entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, sono definite le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui al precedente
comma.

13-ter. Agli oneri derivanti dal comma
13-bis, valutati in 100 milioni di euro l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

13.234. Bitonci, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bianchi,
Ribolla, Belotti, Frassini.

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

13-bis. La sospensione dell’esecuzione
dei provvedimenti di rilascio per mancato
pagamento del canone di cui al comma 13
è riferita ai soli casi in cui la notifica
dell’atto di intimazione di sfratto ex arti-
colo 658 c.p.c. si è perfezionata successi-
vamente al 9 marzo 2020.

13-ter. Ai proprietari degli immobili per
i quali l’esecuzione dello sfratto per moro-
sità è sospesa, è riconosciuto un ristoro
pari all’importo del canone di locazione
dovuto dal locatario per tutto il periodo
decorrente dalla data di esecutività della
convalida di sfratto sino al 30 giugno 2021.
Le modalità di erogazione del ristoro di cui

al comma precedente saranno definite da
successivo decreto ministeriale.

13.107. Angiola, Costa.

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

13-bis. Ai locatori ai quali si applica la
sospensione dell’esecuzione dei provvedi-
menti di rilascio degli immobili ai sensi del
comma 13 è riconosciuta un’indennità pari,
per ciascun mese di sospensione, al corri-
spondente canone pattuito in contratto.

2. Al fine di ottenere l’indennità di cui al
comma precedente, i soggetti interessati
presentano un’istanza all’Agenzia delle en-
trate con l’indicazione della sussistenza dei
requisiti definiti dal comma 1. Su tale
istanza l’Agenzia provvede entro 30 giorni
dal ricevimento della stessa.

3. L’indennità di cui al comma 1 non
concorre alla formazione del reddito ai fini
delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

4. Con provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono stabilite le mo-
dalità attuative del presente articolo.

* 13.281. Trancassini, Foti, Butti, Prisco,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

* 13.163. Fregolent, Marco Di Maio, Del
Barba.

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

13-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) Al comma 6 dell’articolo 28 del
dopo le parole: « relativa al periodo d’im-
posta di sostenimento della spesa », aggiun-
gere le seguenti: « o nei tre periodi di im-
posta successivi »;

2) All’articolo 122 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 aggiungere il se-
guente: « 1-bis. Il soggetto avente diritto al
credito d’imposta di cui all’articolo 28, non-
ché del credito d’imposta di cui all’articolo
65 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, in luogo dell’utilizzo
diretto dello stesso, può optare per la ces-
sione del credito d’imposta al locatore o al
concedente a fronte di uno sconto di pari
ammontare sul canone da versare. Il cre-
dito d’imposta è utilizzabile dal locatore o
dal concedente nella dichiarazione dei red-
diti relativa al periodo d’imposta nel corso
del quale il credito è stato ceduto o nei tre
periodi di imposta successivi ovvero utiliz-
zabile in compensazione, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, in misura pari allo sconto praticato
sul canone di locazione, ovvero essere ce-
duto ai sensi del presente articolo. »;

b) al comma 2 sopprimere le lettere a)
e b);

All’onere di cui al presene comma, nel
limite di 150 milioni di euro per l’anno
2021 si provvede si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 290, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, per medesimo anno,
come incrementato dall’articolo 73, comma
2 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito cono modificazioni dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126.

13.304. Della Frera, Squeri, Mandelli, Si-
sto.

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

13-bis. I redditi derivanti da contratti di
locazione di immobili ad uso non abitativo,
se non percepiti a far data dal 1° gennaio
2020, non concorrono a formare il reddito,
purché la mancata percezione sia compro-
vata da costituzione in mora ai sensi del-
l’articolo 1219 del codice civile tramite let-
tera raccomandata o altro mezzo equipol-
lente.

13-ter. Agli oneri derivanti dal comma
13-bis, valutati in 550 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

13.198. Cestari, Frassini, Gava, Paterno-
ster, Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. I redditi derivanti da contratti di
locazione di immobili ad uso non abitativo,
se non percepiti a far data dal 1° gennaio
2020, non concorrono a formare il reddito,
purché la mancata percezione sia compro-
vata da costituzione in mora ai sensi del-
l’articolo 1219 del codice civile tramite let-
tera raccomandata o altro mezzo equipol-
lente. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 200 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

13.245. Bitonci, Bianchi, Gusmeroli, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ta-
rantino, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro, Zanella.

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

13-bis. I redditi derivati da contratti di
locazione ad uso non abitativo se non per-
cepiti a far data dal 1° gennaio 2020 non
concorrono a formare il reddito purché la
mancata percezione sia comprovata da co-
stituzione in mora ai sensi dell’articolo
1219 del codice civile tramite lettera rac-
comandata o altro mezzo equipollente. Agli
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oneri derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 13-bis pari a 90
milioni di euro che costituisce limite mas-
simo di spesa per ciascuno degli anni 2021,
2022 e 2023 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2021-2023, nel-
l’ambito del programma Fondi di riserva e
speciali della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

13.16. Siragusa.

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

13-bis. I redditi derivanti da contratti di
locazione di immobili ad uso non abitativo,
se non percepiti a far data dal 1° gennaio
2020, non concorrono a formare il reddito,
purché la mancata percezione sia compro-
vata da costituzione in mora ai sensi del-
l’articolo 1219 del codice civile tramite let-
tera raccomandata o altro mezzo equipol-
lente.

* 13.40. Magi, Frate.

* 13.52. Giacometto, Cattaneo, Vietina,
Mulè, Rosso, Sisto, Carfagna, Paolo
Russo, Mazzetti.

* 13.164. Fregolent, Marco Di Maio, Del
Barba.

* 13.282. Foti, Butti, Trancassini, Prisco,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

* 13.308. Fassina.

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

13-bis. Per le imprese turistico ricettive
e gli stabilimenti termali, ai fini del rico-
noscimento del credito d’imposta di cui
all’articolo 28, comma 5, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77

e successive modifiche e integrazioni, i ca-
noni relativi all’anno 2020 possono essere
pagati anche dopo il 31 dicembre, purché,
entro il 30 giungo 2021.

13.299. De Menech.

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

13-bis. La sospensione dell’esecuzione
dei provvedimenti di rilascio degli immo-
bili, anche ad uso non abitativo, prevista
dall’articolo 103, comma 6, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, è prorogata sino al 30 giugno 2021
limitatamente ai provvedimenti di rilascio
adottati in data successiva al 31 gennaio
2020 per mancato pagamento del canone
alle scadenze relativamente all’immobile co-
stituente abitazione principale del condut-
tore e della sua famiglia e ai provvedimenti
di rilascio conseguenti all’adozione, ai sensi
dell’articolo 586, comma 2, c.p.c., del de-
creto di trasferimento di immobili pigno-
rati ed abitati dal debitore e dai suoi fa-
miliari. La sospensione opera su istanza
dell’esecutato ed è disposta con ordinanza
del giudice dell’esecuzione, sempre modifi-
cabile, avuto riguardo alle effettive esigenze
delle parti.

13.171. Ungaro, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

13-bis. La sospensione dell’esecuzione
dei provvedimenti di rilascio degli immo-
bili, anche ad uso non abitativo, prevista
dall’articolo 103, comma 6, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, è prorogata sino al 30 giugno 2021
limitatamente ai provvedimenti di rilascio
adottati per mancato pagamento del ca-
none alle scadenze relativamente all’immo-
bile costituente abitazione principale del
conduttore e della sua famiglia e ai prov-
vedimenti di rilascio conseguenti all’ado-
zione, ai sensi dell’articolo 586, comma 2,
del codice di procedura civile, del decreto
di trasferimento di immobili pignorati ed
abitati dal debitore e dai suoi familiari. La
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sospensione opera su istanza dell’esecutato
ed è disposta con ordinanza del giudice
dell’esecuzione, sempre modificabile, avuto
riguardo alle effettive esigenze delle parti.

13.172. Ungaro, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. In ragione della particolare si-
tuazione causata dal virus Covid-19 e al
fine di prevenire situazioni di emergenza
abitativa, in deroga alle disposizioni in ma-
teria di alloggi di servizio del Ministero
della difesa, contenute nel codice dell’ordi-
namento militare di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010 n. 66, a decorrere dal
1° gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2021
sono sospesi tutti gli atti di recupero for-
zoso di alloggi di servizio nei confronti dei
conduttori ai sensi dell’articolo 306 del
codice dell’ordinamento militare, ancorché
conduttori in situazione di concessione sca-
duta ed il cui reddito familiare anno lordo
non abbia superato, nell’anno 2019, le con-
dizioni reddituali indicate dal comma 1
dell’articolo 4 del decreto del Ministro della
difesa del 7 maggio 2014. È sempre garan-
tita, indipendentemente dal reddito, la con-
tinuità della conduzione dell’alloggio nei
casi previsti dal comma 1 dell’articolo 2 del
decreto del Ministro della difesa del 7 mag-
gio 2014.

13.147. Pagani, Miceli, Enrico Borghi, Carè,
Frailis.

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

13-bis. In ragione della particolare si-
tuazione causata dal virus Covid-19 e al
fine di prevenire situazioni di emergenza
abitativa, in deroga alle disposizioni in ma-
teria di alloggi di servizio del Ministero
della difesa, contenute nel codice dell’ordi-
namento militare di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010 n. 66, a decorrere dal
1° gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2022
sono sospesi tutti gli atti di recupero for-
zoso di alloggi di servizio nei confronti dei
conduttori ai sensi dell’articolo 306 del
codice dell’ordinamento militare, ancorché

in situazione di deroga dei termini origi-
nari della concessione. Nello stesso periodo
le risorse derivanti dai canoni di occupa-
zione sono interamente destinate al ripri-
stino e al recupero di alloggi vuoti al fine di
conseguire tempestivamente la possibilità
della loro riassegnazione.

13.247. Miceli, Pagani, Enrico Borghi, Carè,
Frailis, Pezzopane.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. In ragione della particolare si-
tuazione causata dal virus Covid-19 e al
fine di prevenire situazioni di emergenza
abitativa, in deroga alle disposizioni in ma-
teria di alloggi di servizio del Ministero
della difesa, contenute nel codice dell’ordi-
namento militare di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010 n. 66, a decorrere dal
1° gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2021
sono sospesi tutti gli atti di recupero for-
zoso di alloggi di servizio nei confronti dei
conduttori ai sensi dell’articolo 306 del
codice dell’ordinamento militare, ancorché
conduttori in situazione di concessione sca-
duta.

13.146. Pagani, Miceli, Enrico Borghi, Carè,
Frailis.

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente
comma:

13-bis. Al fine di fronteggiare l’emer-
genza abitativa, sino al 31 dicembre 2021,
in deroga alle disposizioni di cui all’articolo
306 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, è sospesa l’esecuzione dei provvedi-
menti di rilascio degli immobili di servizio
della Difesa, compresi quelli in gestione a
Difesa Servizi S.p.A., anche nell’ipotesi di
avvenuta perdita del titolo alla concessione.
Sono, altresì, sospese per il medesimo pe-
riodo le procedure esecutive immobiliari
relative ai citati immobili.

13.262. Rampelli, Deidda, Ferro, Galan-
tino.
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Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 24 del decreto-legge
8 aprile 2020, n° 23 le parole: « 31 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2021 ».

13.8. Siragusa.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire il comma 14 con il
seguente:

14. All’articolo 54-ter del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18,convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « in tutto il territorio
nazionale è sospesa, fino al 31 dicembre
2020, » sono sostituite con le seguenti: « fino
al 31 dicembre 2021 è sospesa »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , nonché gli immobili ipotecati, i
beni e i diritti immobiliari delle aziende
agricole in contenzioso con gli istituti di
credito in ragione delle agevolazioni regio-
nali dichiarate illegittime ai sensi della de-
cisione 971612/CE della Commissione, del
16 aprile 1997. »;

2) dopo il comma 14 aggiungere il
seguente:

14-bis. La Commissione di cui all’arti-
colo 2, comma 126, della legge 24 dicembre
2007, n. 244 è soppressa. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze da
adottare entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è nominato un com-
missario ad acta che dura in carica fino al
31 dicembre 2021 con il compito di proce-
dere all’istruttoria, ai fini del superamento,
delle situazioni debitorie gravanti sulle
aziende agricole in ragione delle agevola-
zioni dichiarate illegittime ai sensi della
decisione 971612/CE della Commissione del
16 aprile 1997 nonché alla valutazione dei
danni subiti dal comparto. Fino a tale data
non possono essere avviati nuovi giudizi e
sono sospesi i giudizi pendenti, le proce-

dure di riscossione e recupero, nonché le
esecuzioni forzose relative a tali situazioni
debitorie risultanti alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Il commissario, che può av-
valersi di una struttura di consulenza per
la definizione del contenzioso in atto, rife-
risce sugli esiti del proprio operato con
relazione al Ministro dell’economia e delle
finanze che individua, entro 30 giorni dalla
ricezione della relazione del Commissario,
con proprio decreto, le modalità e i criteri
della procedura di esdebitazione degli im-
prenditori al fine di garantire la continuità
delle aziende agricole e la tutela dei lavo-
ratori. Con il decreto di cui al secondo
periodo del presente articolo sono definiti
altresì i compensi del commissario straor-
dinario e della struttura di consulenza. Al
relativo onere, valutato pari a 600.000 euro
per l’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2021-2023,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari e
forestali.

13.289. Cabras, Ascari.

Al comma 14, sostituire le parole: fino al
30 giugno 2021 con le seguenti: fino al
termine dello stato d’emergenza.

13.250. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 14, sostituire le parole: fino al
30 giugno 2021 con le seguenti: fino al 30
giugno 2022.

13.255. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Al comma 14, sostituire le parole: fino al
30 giugno 2021 con le seguenti: fino al 30
dicembre 2021.

13.218. Grippa.
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Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

14-bis. All’articolo 10, del decreto legi-
slativo 10 giugno 2020, n. 50, le parole:
« Entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Entro il 31 dicembre
2021 »;

14-ter. All’articolo 92 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4-septies, le parole: « 31
marzo 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2022 »;

b) dopo il comma 4-septies, sono ag-
giunti i seguenti:

« 4-octies. Il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, con decreto da adot-
tarsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
individua il numero e la composizione delle
commissioni di esame, nonché i requisiti e
le modalità di nomina dei relativi compo-
nenti ai fini degli esami di abilitazione degli
ispettori che svolgono i controlli tecnici
periodici dei veicoli a motore e dei loro
rimorchi di cui al comma 4-septies. Per la
determinazione della misura dei compensi
a favore dei componenti delle commissioni
si applica la disciplina relativa alle com-
missioni esaminatrici di selezione relative
ai profili professionali a cui si accede me-
diante avviamento degli iscritti nelle liste di
collocamento ai sensi della legislazione vi-
gente di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 24 aprile 2020, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale 10 settembre
2020, n. 225.

4-nonies. Le spese per la partecipazione
agli esami di cui al comma 4-octies, per la
prima iscrizione e per l’aggiornamento del-
l’iscrizione nel registro degli ispettori di cui
al decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti 11 dicembre 2019 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 28 gennaio
2020, n. 22, nonché quelle per il funziona-
mento delle commissioni esaminatrici e le
indennità da corrispondere ai componenti
delle commissioni medesime sono a carico
dei richiedenti.

4-decies. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottarsi entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono determinati gli importi dei di-
ritti da versare ai sensi del comma 4-
nonies e le modalità di versamento. Le
relative somme sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, ad apposito capitolo istituito
nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. ».

* 13.226. Grippa.

* 13.34. Gariglio, Pizzetti, Cantini, Bruno
Bossio, Andrea Romano, Del Basso De
Caro.

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

14-bis. Al fine di assicurare l’omoge-
neità della normativa nazionale con quella
comunitaria in materia di requisiti e sicu-
rezza delle gallerie ferroviarie dell’intero
sistema ferroviario come definito dall’arti-
colo 3 del decreto legislativo 14 maggio
2019, n. 50, recante attuazione della diret-
tiva (UE) 2016/798 sulla sicurezza delle
ferrovie, con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti adottato di
concerto con il Ministero dell’interno, sen-
titi il Consiglio superiore dei lavori pubblici
e l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e
autostradali, sono approvate apposite linee
guida finalizzate ad assicurare un livello
adeguato di sicurezza ferroviaria mediante
specifiche prescrizioni tecniche di preven-
zione e protezione da attuarsi sulle infra-
strutture ferroviarie e sui veicoli da parte
dei gestori e delle imprese ferroviarie. Il
decreto di cui al primo periodo è notificato
alla Commissione europea e all’Agenzia del-
l’Unione europea per le ferrovie (ERA), ai
sensi dell’articolo 7, comma 4, del decreto
legislativo 14 maggio 2019, n. 50, ed è adot-
tato entro trenta giorni dalla data del pa-
rere favorevole espresso dalla Commissione
europea. Nelle more dell’entrata in vigore
del decreto di cui al primo periodo, ed in

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 442 — Commissioni riunite I e V



considerazione delle conseguenze derivanti
dall’emergenza epidemiologica da Covid-
19, sono differiti al 30 giugno 2023 i ter-
mini previsti dagli articoli 3, comma 8, 10,
comma 2, e 11, comma 4, del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
28 ottobre 2005 pubblicato in Gazzetta Uf-
ficiale 8 aprile 2006, n. 83.

14-ter. All’articolo 53, comma 2, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, sono aggiunte in fine le
seguenti parole: « , fatti salvi quelli finaliz-
zati ad assicurare più elevati livelli di si-
curezza del sistema ferroviario e che non
determinino limitazioni all’interoperabilità
o discriminazioni alla circolazione ferro-
viaria. ».

** 13.32. Gariglio, Pizzetti, Cantini, Bruno
Bossio, Andrea Romano, Del Basso De
Caro.

** 13.222. Serritella.

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

14-bis. In considerazione della situa-
zione di emergenza da COVID-19, relativa-
mente agli impianti a fune la cui vita tec-
nica è in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e
la data della dichiarazione di cessazione
dello stato di emergenza epidemiologica da
COVID-19, gli adempimenti per il prose-
guimento dell’esercizio dopo la scadenza
della vita tecnica, previsti dal paragrafo 2.5
dell’allegato tecnico A al decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 1
dicembre 2015, n. 203, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 21 dicembre 2015, n. 296,
sono espletati entro centoventi giorni dalla
dichiarazione di cessazione del citato stato
di emergenza. L’esercizio degli impianti a
fune di cui al presente comma è sospeso
fino all’esecuzione con esito favorevole de-
gli adempimenti di cui al primo periodo.

14-ter. All’articolo 14-ter del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020
n. 40, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « Al
fine di garantire la continuità del servizio

di pubblico trasporto mediante impianti a
fune » sono aggiunte le seguenti: « e fino
alla cessazione dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19. »;

b) al comma 2, dopo le parole: « per
l’anno 2020 » sono aggiunte le seguenti: « e
comunque fino alla cessazione dello stato
di emergenza epidemiologica da COVID-
19. ».

13.36. Gariglio, Pizzetti, Cantini, Bruno
Bossio, Andrea Romano, Del Basso De
Caro.

Dopo il comma 14 aggiungere i seguenti:

14-bis. Al fine di ridurre gli effetti ne-
gativi derivanti dalle misure di prevenzione
e contenimento dell’emergenza da virus
COVID-19, i proprietari degli immobili in-
teressati dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 13 e 14 del presente
articolo, per l’anno 2021, sono esentati dal
pagamento dell’imposta municipale pro-
pria (IMU).

14-ter. Dall’attuazione del comma 14-
bis discendono oneri pari a 2000 milioni di
euro per l’anno 2021 cui si provvede me-
diante le risorse rinvenienti dall’attuazione
del successivo comma 14-quater.

14-quater. Al fine di assicurare la pro-
gressività dell’applicazione dell’imposta di
cui all’articolo 1, commi da 35 a 50, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, al mede-
simo articolo sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo le
parole: « ricavi » sono aggiunte le seguenti:
« derivanti da servizi digitali »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

13.59. Giacomoni, Gelmini, Cattaneo, Man-
delli, Prestigiacomo, Occhiuto, D’Attis,
Pella, Paolo Russo, Cannizzaro, Baratto,
Giacometto, Martino, Porchietto.

Dopo il comma 14 aggiungere il seguente:

14-bis. In virtù di quanto previsto dai
commi 13 e 14, le risorse del Fondo di cui
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all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 102, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124 incrementate per un importo pari a
50 milioni di euro per l’anno 2021 dall’ar-
ticolo 1, comma 733, della legge 30 dicem-
bre 2020 n. 178 devono considerarsi rela-
tive alle morosità maturate dall’inizio del-
l’emergenza derivante dalla diffusione sul
territorio nazionale del virus COVID-19 e
sono erogate direttamente ai proprietari
degli immobili.

13.58. Giacomoni, Gelmini, Cattaneo, Man-
delli, Prestigiacomo, Occhiuto, D’Attis,
Pella, Paolo Russo, Cannizzaro, Baratto,
Giacometto, Martino, Porchietto.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 1, comma 1138, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 e comunque,
se anteriore, fino alla nomina, ai sensi
dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con mo-
dificazioni, dalla 14 giugno 2019, n. 55, dei
Commissari straordinari per la realizza-
zione delle opere relative alla tratta ferro-
viaria Napoli – Bari ed all’asse ferroviario
AV/AC Palermo-Catania-Messina previste
dai commi 1 e 9 del medesimo articolo 1 ».

* 13.228. Scagliusi.

* 13.35. Gariglio, Pizzetti, Cantini, Bruno
Bossio, Andrea Romano, Del Basso De
Caro.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 51, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 16 luglio 2020
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

** 13.219. Scagliusi.

** 13.28. Gariglio, Pizzetti, Cantini, Bruno
Bossio, Andrea Romano, Del Basso De
Caro.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 15, comma 2, della
legge 30 aprile 1999, n. 136, le parole « en-
tro il 31 maggio 1991 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 1991 ».

13.101. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 25, comma 4, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo:

« Il contributo a fondo perduto spetta
altresì ai soggetti titolari di partita IVA in
data anteriore al 1° gennaio 2019 che, per
cause di forza maggiore o impossibilità
sopravvenuta nello svolgimento dell’attività
ordinaria nel corso dell’anno 2019, ovvero
per adempimenti preliminari allo svolgi-
mento dell’attività, documentati o docu-
mentabili, non possano dichiarare una ri-
duzione del fatturato pari a quella di cui al
primo periodo. Conseguentemente, il ter-
mine entro il quale gli aventi diritto pos-
sono richiedere il contributo a fondo per-
duto con apposita istanza, da presentare
esclusivamente in via telematica, di cui al
Provvedimento 10 giugno 2020 dell’Agenzia
delle Entrate, è prorogato e decorre dal 15
marzo al 15 giugno 2021 ».

13.210. Cassese, Alemanno.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. La durata del comitato centrale
per l’Albo nazionale degli autotrasporta-
tori, di cui all’articolo 10 del decreto legi-
slativo 21 novembre 2005, n. 284, in essere
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, è
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prorogata di due mesi rispetto al termine di
scadenza ordinario. All’articolo 10, comma
1, lettera f), del decreto legislativo 21 no-
vembre 2005, n. 284, recante sono appor-
tate le seguenti modifiche: le parole « un
rappresentante per ciascuna » sono sosti-
tuite dalle seguenti « un rappresentante
espressione »; al punto 7 le parole « delle
Confederazioni alle quali aderisce » sono
sostituite dalle seguenti « della Confedera-
zione alla quale aderisce. In quest’ultima
fattispecie la Confederazione deve essere, o
essere stata, parte dell’Assemblea Generale
del CNEL almeno per tre mandati negli
ultimi cinque e può indicare una sola as-
sociazione di categoria ».

13.42. Bergamini.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. La durata del contratto assicu-
rativo per la Rcauto, senza aggravio di
spesa per il titolare del contratto assicura-
tivo, è automaticamente prorogata di un
numero di giorni pari alla durata delle
misure che hanno ridotto la mobilità adot-
tate per il contrasto al contagio da Covid
19, ridotti di un coefficiente parametrato
alla riduzione di percorrenza derivante dai
dati medi di tutte le scatole nere. Laddove
il Ministro dello sviluppo economico entro
dieci giorni dalla entrata in vigore della
presente norma non provveda all’adozione
di un decreto che disciplini la procedura di
proroga del valore contrattuale, il coeffi-
ciente di riduzione è del 10 per cento.

13.86. Paolo Russo.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. I termini previsti dall’articolo 3,
comma 8, e articolo 11, comma 4, del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti 28 ottobre 2005, recante « Si-
curezza nelle gallerie ferroviarie », per l’a-
deguamento del materiale rotabile ferro-
viario circolante sulle infrastrutture ferro-
viarie e delle gallerie ferroviarie ai requisiti

ivi previsti, sono differiti, rispettivamente,
di 24 e 36 mesi.

13.76. Rosso, Pella, Zangrillo.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. La durata dei contratti assicura-
tivi per la Rcauto in corso di validità alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, è
automaticamente prorogata, senza aggra-
vio di spesa per il titolare del contratto
assicurativo, di sessanta giorni.

13.85. Paolo Russo.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 65, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « e fino al 31
dicembre 2020 », sono sostituite dalle se-
guenti: « e fino al 31 dicembre 2021 ».

13.310. Fassina.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 65, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « e fino al 31
dicembre 2020 », sono sostituite dalle se-
guenti: « e fino al 31 dicembre 2021 ».

13.263. Prisco, Trancassini, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 65, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « e fino al 31
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dicembre 2020 », sono sostituite dalle se-
guenti: « e fino al 31 dicembre 2021 ».

13.99. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 1, comma 722, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole
« entro il 30 aprile 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2021 ».

13.102. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 3, comma 9, della
legge 18 giugno 1998, n. 194, le parole: « 31
agosto 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 agosto 2046 ».

13.38. Enrico Borghi, Gariglio.

Al comma 17, ultimo periodo, dopo le
parole: al comitato interministeriale per la
programmazione economica, aggiungere le
seguenti: e al Parlamento.

13.232. Spessotto.

Dopo il comma 17, aggiungere i seguenti:

17-bis. Al fine di contrastare gli effetti
negativi causati alle imprese ittiche dall’e-
mergenza COVID-19 e di favorire il loro
rilancio, per l’anno 2021 non è dovuto il
canone per le concessioni di aree demaniali
marittime e loro pertinenze, nonché di zone
di mare territoriale per le attività di ac-
quacoltura, pesca, ripopolamento attivo e
passivo, protezione della fascia costiera e di
zone acquee, nonché per la realizzazione di
manufatti per il conferimento, il manteni-
mento, l’eventuale trasformazione e la com-
mercializzazione del prodotto ittico. All’o-
nere derivante dal presente comma valu-
tato in 2,1 milioni di euro per l’anno 2021
si provvede mediante riduzione del Fondo
di cui all’articolo 58, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con

modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126.

17-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2022
il canone meramente ricognitorio previsto
dall’articolo 48, lettera e) del testo unico
delle leggi sulla pesca di cui al regio decreto
8 ottobre 1931, n. 1604, si applica anche
alle concessioni di aree demaniali marit-
time e loro pertinenze, nonché di zone di
mare territoriale richieste da soggetti di-
versi da quelli di cui all’articolo 2511 del
codice civile per attività di acquacoltura,
pesca, ripopolamento attivo e passivo, pro-
tezione della fascia costiera e di zone ac-
quee, nonché per la realizzazione di ma-
nufatti per il conferimento, il manteni-
mento, l’eventuale trasformazione e la com-
mercializzazione del prodotto. All’onere
derivante dall’attuazione del presente
comma valutato in 1,7 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022, si provvede me-
diante riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 2 della legge 30 dicembre
2020, n. 178.

17-quater. All’articolo 100, comma 4,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, dopo le parole « con
qualunque finalità » sono aggiunte le se-
guenti « escluse quelle di pesca e di acqua-
coltura ».

* 13.174. Scoma, Gadda, Marco Di Maio,
Del Barba.

* 13.287. Cadeddu, Gallinella, Cassese, Del
Sesto, Gagnarli, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone, Galizia,
Lovecchio, Cillis.

Dopo il comma 17, aggiungere i seguenti:

17-bis. All’articolo 57, comma 6, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, le parole: « discipli-
nano, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto » sono sostituite
dalle seguenti « disciplinano, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto ».

17-ter. Al fine di favorire il pieno di-
spiegamento sull’intero territorio nazionale
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dell’infrastruttura di ricarica ad alimenta-
zione elettrica e la sinergia di interventi
nazionali, regionali e locali, nonché pub-
blici e privati, è istituito un Tavolo Tecnico
Nazionale permanente sull’infrastruttura na-
zionale di ricarica per i veicoli a propul-
sione prevalentemente elettrica. Con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definiti composizione e compiti
del Tavolo.

13.79. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli,
Ruffino.

Dopo il comma 17, aggiungere i seguenti:

17-bis. All’articolo 1, comma 657, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo le
parole « A chi acquista in Italia, » sono
inserite le seguenti: « anche in locazione
finanziaria, ».

17-ter. All’articolo 1, comma 1031, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 apportare
le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera a) è inserita la
seguente lettera:

« a-bis) Dal 1° marzo 2021, ai fini del
riconoscimento del contributo di cui alla
precedente lettera a) è possibile consegnare
per la rottamazione un veicolo di categoria
M1 omologato in una classe inferiore ad
Euro 6 e che sia stato immatricolato prima
del 1° gennaio 2011 ».

1. b) alla lettera b) le parole « omologato
alle classi da Euro 0 a Euro 4 » sono
soppresse.

13.266. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 51, comma 4, del
testo unico delle imposte sui redditi di cui

al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, la lettera a) è
sostituita dalla seguente:

a) per gli autoveicoli indicati nell’ar-
ticolo 54, comma 1, lettere a), c) e m), del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, i motocicli e
i ciclomotori di nuova immatricolazione,
con valori di emissione di anidride carbo-
nica non superiori a grammi 60 per chilo-
metro (g/km di CO2), concessi in uso pro-
miscuo con contratti stipulati a decorrere
dal 1° luglio 2020, si assume il 25 per cento
dell’importo corrispondente ad una percor-
renza convenzionale di 15.000 chilometri
calcolato sulla base del costo chilometrico
di esercizio desumibile dalle tabelle nazio-
nali che l’Automobile club d’Italia deve
elaborare entro il 30 novembre di ciascun
anno e comunicare al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che provvede alla
pubblicazione entro il 31 dicembre, con
effetto dal periodo d’imposta successivo, al
netto degli ammontare eventualmente trat-
tenuti al dipendente. Dal 1° gennaio 2021 la
predetta percentuale è elevata al 30 per
cento per i veicoli con valori di emissione di
anidride carbonica superiori a 60 g/km ma
non a 190 g/km. Qualora i valori di emis-
sione dei suindicati veicoli siano superiori a
190 g/km ma non a 230 g/km, la predetta
percentuale è elevata al 50 per cento. Per i
veicoli con valori di emissione di anidride
carbonica superiori a 230 g/km, la predetta
percentuale è pari al 60 per cento.

13.267. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. Al fine di assicurare la conti-
nuità dei servizi di tutela della sicurezza
della navigazione svolti dagli avvisatori ma-
rittimi, all’articolo 14 della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84, è aggiunto il seguente
comma:

« 1-sexies. Gli avvisatori marittimi, nei
porti in cui sono già presenti, sono disci-
plinati dall’Autorità Marittima che ne de-
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termina le tariffe, concordate tra Avvisa-
tore Marittimo e l’organismo rappresenta-
tivo degli agenti marittimi raccomandatari
locali entro 30 giorni dalla cessazione dello
stato di emergenza e comunque non oltre il
30 aprile 2021. Gli avvisatori marittimi di
cui al comma 1 dell’articolo 48-quater del
decreto-Legge convertito con modificazioni
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 svol-
gono il servizio di avvistamento navi e
l’attività di tracciabilità telematica delle
unità navali nei porti attraverso lo svolgi-
mento del complesso di attività finalizzate
all’acquisizione, validazione, registrazione,
notifica e archiviazione dei dati necessari a
definire la certa cronologia e tipologia delle
fasi di movimentazione delle unità navali
nei porti, anche in riferimento all’articolo
62 regolamento navigazione marittima. Il
servizio svolto dagli avvisatori marittimi
concorre all’innalzamento del gradiente di
sicurezza del porto e alla tutela della sicu-
rezza della navigazione, anche ai sensi del
comma 5 dell’articolo 9-bis del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 196 ».

13.2. Andrea Romano, Ceccanti.

Dopo il comma 17 è inserito il seguente:

17-bis. L’articolo 40-bis del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n.124, convertito in
legge 19 dicembre 2019, n. 157, è sostituito
dal seguente:

« 1. Fermo restando il rispetto delle di-
sposizioni di cui al regolamento (UE)
n. 1302/2014 della Commissione, del 18
novembre 2014, le imprese ferroviarie pro-
cedono, entro il 31 dicembre 2027, alla
dismissione dei veicoli circolanti con toi-
lette a scarico aperto, che, fino alla pre-
detta data e fermo restando quanto stabi-
lito dal presente comma, possono conti-
nuare a circolare senza alcuna restrizione.
Per le finalità di cui al periodo precedente
il numero di veicoli circolanti con toilette a
circuito aperto per ciascuna impresa fer-
roviaria non può eccedere, al 31 dicembre
di ciascun anno, le seguenti consistenze:

a) anno 2023: 40 per cento dei veicoli
circolanti;

b) anno 2024: 30 per cento dei veicoli
circolanti;

c) anno 2025: 20 per cento dei veicoli
circolanti;

d) anno 2026: 10 per cento dei veicoli
circolanti.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2028, sulle
reti ferroviarie nazionali e regionali non è
consentita la circolazione di rotabili con
toilette a scarico aperto adibiti al trasporto
di passeggeri. Dal divieto di circolazione di
cui al periodo precedente sono esclusi i
rotabili storici, come definiti dall’articolo 3,
comma 1, della legge 9 agosto 2017, n. 128 ».

* 13.152. Del Barba, Marco Di Maio.

* 13.206. Rotelli, Silvestroni, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

* 13.22. Bruno Bossio.

* 13.81. Mulè.

* 13.128. Giacometti, Zanella, Maccanti,
Rixi, Capitanio, Donina, Furgiuele, Mo-
relli, Tombolato, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

17-bis. All’articolo 10, comma 1, lettera
f), del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 284, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « un rappresentante per
ciascuna » sono sostituite dalle seguenti:
« un rappresentante espressione »;

b) al punto 7 le parole: « delle Confe-
derazioni alle quali aderisce » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « della Confederazione
alla quale aderisce. In quest’ultima fatti-
specie la Confederazione deve essere, o
essere stata, parte dell’Assemblea Generale
del CNEL almeno per tre mandati negli
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ultimi cinque e può indicare una sola as-
sociazione di categoria ».

13.26. Andrea Romano, Gariglio.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 3, comma 8, del de-
creto ministeriale 28 ottobre 2005, recante
« Sicurezza nelle gallerie ferroviarie », dopo
le parole: « entro 15 anni dall’entrata in
vigore del presente decreto » sono aggiunte
le seguenti: « , o entro 3 anni dall’inseri-
mento di una linea ferroviaria nell’elenco
di cui al decreto ministeriale 5 agosto 2016,
recante “Individuazione delle reti ferrovia-
rie rientranti nell’ambito di applicazione
del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112,
per le quali sono attribuite alle Regioni le
funzioni e i compiti di programmazione e
di amministrazione” ».

13.97. Plangger, Gebhard, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. Il materiale rotabile di una linea
ferroviaria iscritta nell’elenco di cui al de-
creto ministeriale 5 agosto 2016, recante
« Individuazione delle reti ferroviarie rien-
tranti nell’ambito di applicazione del de-
creto legislativo 15 luglio 2015, n. 112, per
le quali sono attribuite alle Regioni le fun-
zioni e i compiti di programmazione e di
amministrazione » deve rispettare, entro 3
anni dalla predetta iscrizione, i criteri di
sicurezza di cui all’allegato II del decreto
ministeriale 28 ottobre 2005, recante « Si-
curezza nelle gallerie ferroviarie ».

13.98. Plangger, Gebhard, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. In considerazione dell’emergenza
Covid-19, relazione al profilo finanziario
pluriennale del Fondo per lo Sviluppo e
Coesione 2014-2020 stabilito dalla legge 11

dicembre 2016, n. 232, esteso all’anno 2025,
il limite temporale dell’articolazione finan-
ziaria delle programmazioni del FSC 2014-
2020 viene fissato al citato anno 2025, in
luogo del precedente limite riferito all’anno
2023. Per le medesime programmazioni
viene altresì stabilito al 31 dicembre 2022 il
termine per l’assunzione delle obbligazioni
giuridicamente vincolanti.

13.151. Del Barba, Marco Di Maio.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 14-ter del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, dopo le parole « revi-
sioni generali e speciali quinquennali » in-
serire le seguenti: « ivi comprese quelle
concernenti il proseguimento della vita tec-
nica » e dopo le parole « sono prorogate di
dodici mesi » aggiungere la seguente « sta-
bilmente »;

b) al comma 4 sostituire le parole
« due mesi » con le seguenti « dodici mesi ».

13.78. Bergamini, Rosso, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 7 della legge 4 agosto
2006, n. 248, dopo il comma 1, è aggiunto
il seguente:

« 2. L’autenticazione delle sottoscrizioni
degli atti e delle dichiarazioni aventi ad
oggetto l’alienazione di unità da diporto o
la costituzione di diritti di garanzia sulle
medesime può essere richiesta anche ai
raccomandatari marittimi titolari degli STED
di cui decreto del Presidente della Repub-
blica 14 dicembre 2018, n. 152 ».

13.170. Paita, Marco Di Maio, Del Barba.
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Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. In considerazione dell’emergenza
Covid-19 il termine del 31 dicembre 2021
di cui al punto 2.1 della delibera del Co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE) n. 26 del 28 feb-
braio 2018 è prorogato di un anno.

13.127. Giacometti, Zanella, Rixi, Mac-
canti, Capitanio, Donina, Furgiuele, Mo-
relli, Tombolato, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. In considerazione dell’emergenza
Covid-19 il termine del 31 dicembre 2021
di cui al punto 2.1 della Delibera CIPE
26/2018 è prorogato di un anno.

13.21. Bruno Bossio.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 177, comma 2, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le
parole: « 31 dicembre 2021 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

13.17. Plangger, Gebhard, Emanuela Ros-
sini, Schullian.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. In considerazione dell’emergenza
Covid-19 il termine del 31 dicembre 2021
di cui al punto 2.1 della Delibera CIPE
26/2018 è prorogato di un anno.

* 13.205. Rotelli, Silvestroni, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

* 13.80. Mulè.

Dopo il comma 19, aggiungere i seguenti:

19-bis. All’articolo 100 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, ultimo capoverso dopo
le parole « secondo periodo » aggiungere
« per gli importi a credito e la rateizzazione
per quelli a debito con le modalità definite
con gli stessi enti gestori e l’agenzia del
demanio. »;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Dal 1° gennaio 2021 l’importo an-
nuo del canone dovuto quale corrispettivo
dell’utilizzazione di aree, specchi acquei e
pertinenze demaniali marittime non può,
comunque, essere inferiore a euro 2.500,00.
Tale importo è ridotto della metà per le
concessioni disciplinate dall’articolo 39 del
codice della navigazione e 37 del relativo
regolamento di esecuzione nonché per le
concessioni rilasciate per finalità di pesca e
acquacoltura e per attività sportive e ricre-
ative senza scopo di lucro. Fermo restando
quanto previsto dall’articolo 03, comma 4
del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
convertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, il canone minimo
dovuto a corrispettivo delle concessioni di
durata inferiore all’anno non può comun-
que essere inferiore a euro 500,00. Gli
importi di cui sopra sono aggiornati an-
nualmente ai sensi dell’articolo 04 del de-
creto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, conver-
tito con modificazioni dalla legge 4 dicem-
bre 1993, n. 494 ».

c) dopo il comma 7 è inserito il se-
guente:

« 7-bis. La domanda di definizione age-
volata di cui al precedente comma si in-
tende proposta anche per l’annualità del
canone 2020. L’importo da versare sarà
determinato sull’intero canone dovuto ai
sensi dell’articolo 03, comma 1, lettera b)
del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 4
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dicembre 1993, n. 494, dedotte le somme
eventualmente già versate a tale titolo ».

19-ter. Al fine di provvedere agli oneri
derivati dall’attuazione del comma 19-bis,
a decorrere dall’anno 2021, il comma 1
dell’articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 400, come modificato dalla legge
27 dicembre 2006, n.296, è modificato come
segue: alla lettera d), le parole « 90 per
cento » sono sostituite dalle parole « 80 per
cento ».

13.326. Buratti, Fragomeli, Ubaldo Pa-
gano, Lacarra, Mura, Sani, Topo.

Dopo il comma 19, aggiungere i seguenti:

19-bis. Al fine di prorogare anche per
l’anno 2021 e seguenti, l’attività di conces-
sione dei finanziamenti a sostegno degli
investimenti pubblici da parte dello Stato,
delle regioni, degli enti locali e degli altri
enti pubblici, con particolare riguardo alla
redazione delle valutazioni di impatto am-
bientale e dei documenti relativi a tutti i
livelli progettuali previsti dalla normativa
vigente, gli oneri posti a carico del bilancio
dello Stato ai sensi dell’articolo 1, comma
58, della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
sono incrementati di 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021.

19-ter. Agli oneri di cui al comma 19-bis
si provvede a valere sulle risorse del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

13.283. Dal Moro.

Dopo il comma 19, aggiungere i seguenti:

19-bis. Per le attività di trasporto di
passeggeri di cui all’articolo 24-ter, comma
2, lettera b), del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, comma 630,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si
applicano ai veicoli di categoria Euro III a
partire dal 1° ottobre 2021 e ai veicoli Euro
IV a partire dal 1° gennaio 2022.

19-ter. Agli oneri derivanti dal presente
comma, stimati complessivamente in 60
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2021-2023, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della Missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo.

13.123. Rixi, Morrone, Paternoster, Tateo,
Maccanti, Capitanio, Donina, Furgiuele,
Giacometti, Morelli, Tombolato, Zanella,
Zordan, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al fine di prorogare lo svolgi-
mento delle attività funzionali al procedi-
mento di riqualificazione del Lido di Ve-
nezia per gli anni 2021 e seguenti, le aree
e le costruzioni appartenenti al demanio
marittimo ricomprese nella zona denomi-
nata « ex Padiglione Rossi », site nel Co-
mune di Venezia, identificate al catasto
terreni del medesimo comune, sez. A, foglio
24, particelle 172, 173, 234, 282 e 336, e al
catasto fabbricati al foglio 24, particella
282 subalterni 1 e 2 e 336, sono sdemania-
lizzate e trasferite in proprietà, a titolo
gratuito, al patrimonio disponibile del Co-
mune di Venezia per essere destinate a
progetti di riqualificazione e valorizza-
zione, coinvolgendo soggetti pubblici e pri-
vati, nel rispetto della normativa nazionale
e europea in materia. Sono fatti salvi i
diritti e gli obblighi derivanti dagli atti di
concessione in essere che, a decorrere dal-
l’entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono convertiti in diritti d’uso in
favore dei concessionari per tutta la durata
residua della concessione. Il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
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con l’Agenzia del demanio, provvede agli
atti conseguenziali e a ridelimitare le aree
che restano appartenenti al demanio ma-
rittimo. Al trasferimento si applica l’arti-
colo 56-bis, comma 7, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito con legge 9
agosto 2013, n. 98; è esclusa, per eventuali
operazioni immobiliari successive, l’appli-
cabilità del comma 10 del medesimo arti-
colo.

13.284. Dal Moro.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. In considerazione del protrarsi
dello stato di emergenza epidemiologica,
nonché della migliore efficacia dello Spor-
tello Telematico del Diportista (STED) di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 14 dicembre 2018, n. 152, è disposto
quanto segue:

a) all’articolo 19 del decreto legislativo
18 luglio 2005, n. 171, recante il Codice
della nautica da diporto, dopo il comma
4-bis, aggiungere il seguente comma: « 4-
ter. La ricevuta dell’avvenuta presentazione
dei documenti per l’iscrizione, rilasciata,
sotto la propria piena ed esclusiva respon-
sabilità, dallo Sportello telematico del di-
portista (STED) secondo le caratteristiche
stabilite con provvedimento della compe-
tente Direzione generale del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, consente la
navigazione dell’unità per la durata mas-
sima di venti giorni, entro i quali, per
proseguire la navigazione stessa, occorre
sia stata emessa la licenza di navigazione »;

b) fino al 31 gennaio 2022, la ricevuta
di avvenuta presentazione dei documenti
per l’iscrizione all’Archivio telematico cen-
trale delle unità da diporto (ATCN) di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera a) del de-
creto del Presidente della Repubblica 14
dicembre 2018, n. 152, rilasciata dallo Spor-
tello telematico del diportista (STED) di cui
al medesimo decreto 152 del 2018, nonché
le altre ricevute rilasciate dallo STED stesso
previste nel decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171, recante il Codice della nau-
tica da diporto, consentono comunque la

navigazione delle unità interessate fino al-
l’emanazione della licenza di navigazione.

13.268. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. All’articolo 51, comma 4, del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, la lettera a) è
sostituita dalla seguente:

« a) per gli autoveicoli indicati nell’ar-
ticolo 54, comma 1, lettere a), c) e m), del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, i motocicli e
i ciclomotori di nuova immatricolazione,
con valori di emissione di anidride carbo-
nica non superiori a grammi 60 per chilo-
metro (g/km di CO2), concessi in uso pro-
miscuo con contratti stipulati a decorrere
dal 1° luglio 2020, si assume il 25 per cento
dell’importo corrispondente ad una percor-
renza convenzionale di 15.000 chilometri
calcolato sulla base del costo chilometrico
di esercizio desumibile dalle tabelle nazio-
nali che l’Automobile club d’Italia deve
elaborare entro il 30 novembre di ciascun
anno e comunicare al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che provvede alla
pubblicazione entro il 31 dicembre, con
effetto dal periodo d’imposta successivo, al
netto degli ammontari eventualmente trat-
tenuti al dipendente. Dal 1°gennaio 2021 la
predetta percentuale è elevata al 30 per
cento per i veicoli con valori di emissione di
anidride carbonica superiori a 60 g/km ma
non a 190 g/km. Qualora i valori di emis-
sione dei suindicati veicoli siano superiori a
190 g/km ma non a 230 g/km, la predetta
percentuale è elevata al 50 per cento. Per i
veicoli con valori di emissione di anidride
carbonica superiori a 230 g/km, la predetta
percentuale è pari al 60 per cento ».

* 13.251. Mollicone, Prisco, Trancassini,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

* 13.77. Mandelli.

* 13.167. Moretto, Marco Di Maio, Del
Barba.
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* 13.18. Raciti.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al fine di prorogare lo svolgi-
mento delle attività funzionali al procedi-
mento di riqualificazione del Lido di Ve-
nezia per gli anni 2021 e seguenti, le aree
e le costruzioni appartenenti al demanio
marittimo ricomprese nella zona denomi-
nata « ex Padiglione Rossi », site nel Co-
mune di Venezia, identificate al catasto
terreni del medesimo comune, sez. A, foglio
24, particelle 172, 173, 234, 282 e 336, e al
catasto fabbricati al foglio 24, particella
282 subalterni 1 e 2 e 336, sono sdemania-
lizzate e trasferite in proprietà, a titolo
gratuito, al patrimonio disponibile del Co-
mune di Venezia per essere destinate a
progetti di riqualificazione e valorizza-
zione, coinvolgendo soggetti pubblici e pri-
vati, nel rispetto della normativa nazionale
e europea in materia. Sono fatti salvi i
diritti e gli obblighi derivanti dagli atti di
concessione in essere che, a decorrere dal-
l’entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono convertiti in diritti d’uso in
favore dei concessionari per tutta la durata
residua della concessione. Il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con l’Agenzia del demanio, provvede agli
atti conseguenziali e a ridelimitare le aree
che restano appartenenti al demanio ma-
rittimo. Al trasferimento si applica l’arti-
colo 56-bis, comma 7, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito con legge 9
agosto 2013, n. 98; è esclusa, per eventuali
operazioni immobiliari successive, l’appli-
cabilità del comma 10 del medesimo arti-
colo.

13.60. Giacomoni, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo Russo,
Cannizzaro.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. In considerazione della situa-
zione emergenziale determinata dalla dif-
fusione del virus da COVID-19 ed in deroga

alla normativa vigente, i benefici di cui
all’articolo 63, comma 1-bis, della legge 21
novembre 2000, n. 342, sono concessi an-
che a colori i quali nell’anno 2020 abbiano
avviato le procedure per l’acquisizione, da
parte di un veicolo di loro proprietà, del
Certificato di rilevanza storica di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 17 dicembre
2009, purché il medesimo certificato sia
acquisito e registrato sulla carta di circo-
lazione del veicolo entro il 30 aprile 2021.
I soggetti di cui al primo periodo, che
abbiano effettuato, nell’anno 2020, il paga-
mento della tassa automobilistica in mi-
sura intera, sono esentati dal pagamento
della medesima tassa per l’anno 2021. Agli
oneri derivanti dal presente comma, sti-
mati complessivamente in 0,5 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
Missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

13.121. Tombolato, Maccanti, Rixi, Capi-
tanio, Donina, Furgiuele, Giacometti, Mo-
relli, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, al fine di
assicurare, limitatamente all’anno 2021, a
favore dei comuni, la possibilità di realiz-
zare gli interventi finalizzati alla messa in
sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici
e patrimonio comunale e per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche a be-
neficio della collettività, nonché per gli
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interventi di efficientamento energetico e
sviluppo territoriale sostenibile, dalla data
di entrata in vigore della presente legge
sono differiti i termini di seguito indicati:

a) il termine di cui all’articolo 30,
comma 14-bis, secondo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, è fissato al 15 aprile;

b) il termine di cui all’articolo 30,
comma 14-bis, terzo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, è fissato al 15 agosto;

c) il termine di cui all’articolo 30,
comma 14-bis, quarto periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, è fissato al 15 settembre;

d) il termine di cui all’articolo 30,
comma 14-bis, sesto periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, è fissato al 15 gennaio 2022.

13.212. Varrica.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. All’articolo 57, del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, dopo il comma 14, è
inserito il seguente: « 14-bis. Nell’ottica della
semplificazione dei procedimenti, il sog-
getto che effettua l’installazione delle in-
frastrutture per il servizio di ricarica su
suolo pubblico presenta l’istanza all’Ente
proprietario della strada per la manomis-
sione e l’occupazione del suolo pubblico
per l’infrastruttura di ricarica unitamente
a quella per gli impianti elettrici necessari
alla connessione alla rete di distribuzione
concordati con il concessionario del servi-
zio di distribuzione della rete elettrica com-
petente. Le procedure dovranno sottostare
all’obbligo di richiesta semplificata e l’Ente
che effettuerà la valutazione, come previsto
dall’articolo 14-bis della legge 7 agosto 1990,
n. 241, rilascerà un provvedimento di au-
torizzazione alla costruzione e all’occupa-
zione del suolo pubblico per le infrastrut-

ture di ricarica che avrà una durata mi-
nima di 10 anni e, simultaneamente, un
provvedimento di durata illimitata inte-
stato al gestore di rete per l’impianto di
connessione. ».

13.215. Chiazzese, Martinciglio.

Dopo il comma 19, sono aggiunti i se-
guenti:

19-bis. Al fine di prorogare anche per
l’anno 2021 e seguenti, l’attività di conces-
sione dei finanziamenti a sostegno degli
investimenti pubblici da parte dello Stato,
delle regioni, degli enti locali e degli altri
enti pubblici, con particolare riguardo alla
redazione delle valutazioni di impatto am-
bientale e dei documenti relativi a tutti i
livelli progettuali previsti dalla normativa
vigente, gli oneri posti a carico del bilancio
dello Stato ai sensi dell’articolo 1, comma
58, della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
sono incrementati di 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021.

19-ter. Agli oneri di cui al comma 19-bis
si provvede a valere sulle risorse del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

13.332. Giacomoni, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo
Russo, Cannizzaro.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. All’articolo 47, comma 11-quin-
quies, primo periodo, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sostituire le parole « 2019 e 2020 » con le
seguenti: « 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023 ».
Agli oneri derivanti dal presente comma,
valutati in 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2021-2023, nell’am-
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bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della Missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
gli accantonamenti relativi al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

13.125. Maccanti, Rixi, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. All’articolo 19 del Codice della
nautica da diporto, di cui al decreto legi-
slativo 18 luglio 2005, n. 171, dopo il comma
4-bis, aggiungere il seguente comma: « 4-
ter. La ricevuta dell’avvenuta presentazione
dei documenti per l’iscrizione, rilasciata,
sotto la propria piena ed esclusiva respon-
sabilità, dallo Sportello telematico del di-
portista (STED) secondo le caratteristiche
stabilite con provvedimento della compe-
tente Direzione generale del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, costituisce
titolo valido per la navigazione dell’unità
per la durata massima di venti giorni, entro
i quali, per proseguire la navigazione stessa,
occorre venga emessa la licenza di naviga-
zione. ».

13.261. Rampelli, Silvestroni, Trancassini,
Prisco, Donzelli, Lucaselli.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al fine di consentire, entro il 31
dicembre 2021, la conclusione della fase di
progettazione esecutiva e l’avvio dei lavori
di realizzazione dell’infrastruttura stradale
denominata « Tangenziale SUD Bergamo »
tra i comuni di Paladina e Sedrina in
provincia di Bergamo, è attribuita ad ANAS
s.p.a. la somma di euro 50 milioni nel 2021
e di 100 milioni nel 2022. All’onere deri-

vante dall’attuazione del presente comma,
pari a 50 milioni per l’anno 2021 e 100
milioni per il 2022, si provvede mediante
corrispondenti riduzioni dello stanziamento
del Fondo speciale di conto capitale, voce
« Ministero dell’economia e delle finanze »,
di cui alla Tabella B della legge 30/12/2020,
n. 178.

13.112. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al fine di consentire, entro il 31
dicembre 2021, l’avvio dei lavori di realiz-
zazione di una nuova infrastruttura stra-
dale di collegamento tra i comuni di Za-
nica, Urgnano, Cologno al Serio, Marti-
nengo e Romano di Lombardia in provincia
di Bergamo, è attribuita ad ANAS s.p.a. la
somma di euro 15 milioni. All’onere deri-
vante dall’attuazione del presente comma,
pari a 15 milioni per l’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di
conto capitale, voce « Ministero dell’econo-
mia e delle finanze », di cui alla Tabella B
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

13.111. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al fine di ridurre i tempi di
realizzazione dei lavori relativi alla va-
riante dell’infrastruttura stradale denomi-
nata SS42 tra i comuni di Trescore Balne-
ario ed Entratico, e di consentirne l’avvio
dei cantieri entro il 31 ottobre 2021, è
attribuita ad ANAS s.p.a. la somma di euro
20 milioni. All’onere derivante dall’attua-
zione del presente comma, pari a 20 mi-
lioni per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di conto capitale,
voce « Ministero dell’economia e delle fi-
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nanze », di cui alla Tabella B della legge
30/12/2020, n. 178.

13.110. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al fine di favorire ulteriormente
le flotte pubbliche e private di veicoli a
basse emissioni complessive, nonché la loro
riqualificazione elettrica, a titolo sperimen-
tale, dall’entrata in vigore della presente
legge fino al 31 dicembre 2021 nei veicoli il
cui motore possa essere trasformato ad
esclusiva trazione elettrica ovvero a tra-
zione ibrida ai sensi dell’articolo 17-terde-
cies del decreto-legge del 22 giugno 2012,
n. 83 convertito con la legge 7 agosto 2012,
n. 134 sono ricompresi anche quelli appar-
tenenti alle categorie N2 e N3.

13.224. Zolezzi.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Le risorse residue di cui all’ar-
ticolo 1, comma 6, e di cui all’articolo 4-bis,
comma 9, lettere a) e b), del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, disponibili nella contabilità speciale
di cui all’articolo 1, comma 8, del citato
decreto-legge, sono assegnate direttamente
al Comune di Genova per la realizzazione
delle necessarie opere di rigenerazione e
riqualificazione urbana delle aree sotto-
stanti il viadotto Genova San Giorgio.

13.132. Rixi, Viviani, Di Muro, Foscolo,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Per contrastare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, è sospeso, per

l’anno 2021, il decorso dei termini per il
compimento di qualsiasi atto dei procedi-
menti amministrativi e penali, anche ese-
cutivi, per violazioni delle norme edilizie,
paesaggistiche e dei vincoli demaniali, re-
lative all’area demaniale del comprensorio
denominato « Falconera » nel Comune di
Caorle.

13.139. Fogliani, Bazzaro, Andreuzza, Ba-
dole, Bisa, Bitonci, Coin, Colmellere, Co-
mencini, Covolo, Fantuz, Lorenzo Fon-
tana, Giacometti, Lazzarini, Manzato,
Paternoster, Pretto, Racchella, Stefani,
Turri, Valbusa, Vallotto, Zordan.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. All’articolo 57, comma 6, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, le parole: « discipli-
nano, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto » sono sostituite
dalle seguenti « disciplinano, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto ».

13.122. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al fine di evitare la revoca dei
finanziamenti per lo sblocco di opere in-
differibili, urgenti e cantierabili per il ri-
lancio dell’economia, al comma 3-bis del-
l’articolo 3 del decreto-legge n. 133 del
2014, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 164 del 2014, le parole: « 31 di-
cembre 2021 », sono sostituite con le se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

13.214. Deiana.
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Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al comma 39 dell’articolo 1 della
legge del 27 dicembre 2019, n. 160:

alla lettera a) sostituire la parola « do-
dici » con la parola « diciotto »;

alla lettera b) sostituire la parola « di-
ciotto » con la parola « ventidue »;

alla lettera c) sostituire la parola « ven-
tidue » con la parola « ventisei ».

13.290. Davide Aiello, Chiazzese, Villani,
Penna, Lorefice, Alaimo, Giarrizzo, Mar-
zana, Perconti, Cancelleri, Saitta, D’Orso,
Pignatone, Martinciglio, Suriano, D’Uva,
Luciano Cantone, Sodano, Cimino, Pa-
piro, Rizzo, Licatini.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. All’articolo 1, comma 671, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2020,
n. 176, dopo le parole « operatori del tra-
sporto intermodale (MTO) » aggiungere le
seguenti: « operatori di manovra ferrovia-
ria, imprese di noleggio locomotive e ter-
minali ferroviari terrestri ».

13.124. Maccanti, Rixi, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. All’articolo 9, comma 9-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

13.211. Alberto Manca.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. All’articolo 1, comma 857-bis,
lettera c), della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole « ventidue mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « trentaquattro
mesi ».

13.100. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1. all’articolo 2:

al comma 1, le parole: « per gli anni
2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2018, 2019, 2020 e
fino al 15 agosto 2021 »;

al comma 2 le parole: « e di euro
10.000.000 per ciascuno degli anni 2019 e
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « , di
euro 10.000.000 per l’anno 2019 e di euro
10.000.000 complessivamente per l’anno
2020 e per il periodo fino al 15 agosto
2021 »;

al comma 4 le parole « e 10 milioni
per l’anno 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e 10 milioni di euro complessiva-
mente per l’anno 2020 e per il periodo fino
al 15 agosto 2021 »;

al comma 4-bis sono aggiunte infine
le seguenti parole: « nonché per le finalità
di cui all’articolo 5, comma 1, e per il
finanziamento delle misure previste dall’ar-
ticolo 8-bis »;

2. all’articolo 4-ter, dopo il comma 3 è
inserito il seguente: « 3-bis. In favore dei
titolari di società a responsabilità limitata
unipersonali che abbiano dovuto sospen-
dere le attività a causa dell’evento, è rico-
nosciuta un’indennità una tantum pari a
15.000 euro con le modalità stabilite e nei
limiti delle risorse previste al comma 3.
L’indennità è concessa nel rispetto della
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normativa dell’Unione europea e nazionale
in materia di aiuti di Stato. ».

13.115. Rixi, Viviani, Di Muro, Foscolo,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. All’articolo 10, comma 1, lettera
f), del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 284, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

all’alinea, le parole « un rappresen-
tante per ciascuna » sono sostituite dalle
seguenti « un rappresentante espressione »;

al numero 7), le parole « delle Confe-
derazioni alle quali aderisce » sono sosti-
tuite dalle seguenti « della Confederazione
alla quale aderisce. In quest’ultima fatti-
specie la Confederazione deve essere, o
essere stata, parte dell’Assemblea Generale
del CNEL almeno per tre mandati negli
ultimi cinque e può indicare una sola as-
sociazione di categoria ».

13.131. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Morelli, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. La consultazione pubblica per la
proposta di Carta Nazionale delle Aree
Potenzialmente Idonee è prorogata di 12
mesi.

13.252. Mollicone, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. All’articolo 1 comma 246 della
legge 30 dicembre 2018 n. 145 le parole
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti « 31 dicembre 2022 ».

13.328. Buratti, Fragomeli, Ubaldo Pa-
gano, Lacarra, Mura, Sani, Topo.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. L’articolo 41-bis del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, è sostituito dal seguente:

« Art. 41-bis.

(Mutui ipotecari per l’acquisto di beni im-
mobili destinati a prima casa e oggetto di

procedura esecutiva)

1. Al fine di fronteggiare, in via ecce-
zionale, temporanea e non ripetibile, i casi
più gravi di crisi economica dei consuma-
tori, ove una banca, o un intermediario
finanziario di cui all’articolo 106 del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
o una società di cui all’articolo 3 della legge
30 aprile 1999, n. 130, o un organismo di
investimento collettivo del risparmio di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera k) del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
che sia creditore ipotecario di primo grado,
abbia avviato o sia intervenuto in una pro-
cedura esecutiva immobiliare avente ad og-
getto l’abitazione principale del debitore, il
debitore, qualificabile come consumatore
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a),
del codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, può, al
ricorrere delle condizioni di cui al comma
2, formulare richiesta di rinegoziazione del
mutuo in essere ovvero richiesta di un
finanziamento, con surroga nella garanzia
ipotecaria esistente, a un terzo finanziatore
che rientri nelle precedenti categorie sog-
gettive ovvero che sia un operatore di mi-
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crocredito o di finanza etica e sostenibile ai
sensi degli articoli 111 e 111-bis del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, il cui
ricavato deve essere utilizzato per estin-
guere il mutuo in essere. Il debito rinego-
ziato o il finanziamento del terzo possono
essere assistiti dalla garanzia di cui al comma
4 e godono del beneficio dell’esdebitazione
per il debito residuo.

2. Il diritto di cui al comma 1 sussiste al
ricorrere delle seguenti condizioni:

a) l’ipoteca gravi su un immobile che
costituisce abitazione principale del debi-
tore, e questi abbia rimborsato, alla data
della presentazione dell’istanza, almeno il 5
per cento del capitale originariamente fi-
nanziato;

b) l’istanza sia presentata entro il ter-
mine del 31 dicembre 2022, a condizione
che al momento di presentazione dell’i-
stanza sia pendente una procedura esecu-
tiva immobiliare sul bene;

c) il debito complessivo calcolato ai
sensi dell’articolo 2855 del codice civile
nell’ambito della procedura non sia supe-
riore a euro 250.000;

d) l’importo offerto sia pari al minor
valore tra il debito per capitale e interessi,
come calcolato ai sensi della lettera c), e il
75 per cento del prezzo base della succes-
siva asta ovvero, nel caso in cui l’asta non
sia ancora stata fissata, del valore del bene
come determinato dall’esperto di cui al-
l’art. 569 del codice di procedura civile;

e) la restituzione dell’importo rinego-
ziato o finanziato avvenga con una dila-
zione non inferiore a dieci anni e non
superiore a trent’anni decorrenti dalla data
di sottoscrizione dell’accordo e comunque
tale che la sua durata in anni, sommata
all’età del debitore, non superi il numero di
80;

3. In alternativa agli accordi previsti dal
comma 1, il coniuge, il convivente di fatto,
la persona unita in unione civile, i parenti
e gli affini fino al terzo grado del debitore,
al ricorrere in capo a quest’ultimo delle
condizioni di cui di cui al comma 2, pos-
sono formulare richiesta di un finanzia-

mento destinato all’estinzione del debito di
cui al comma 1, avente il contenuto previ-
sto dal comma 2. Il finanziamento può
essere assistito dalla garanzia di cui al
comma 4 con il beneficio dell’esdebitazione
per il debito residuo.

4. Le rinegoziazioni e i finanziamenti
derivanti dagli accordi di cui ai commi 1 e
3 del presente articolo possono essere as-
sistiti dalla garanzia a prima richiesta ri-
lasciata dal Fondo di garanzia per la prima
casa, di cui all’articolo 1, comma 48, lettera
c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
nell’ambito della relativa dotazione. La ga-
ranzia è concessa nella misura del 50 per
cento delle somme dovute a seguito degli
accordi. Si applicano, per quanto non di-
versamente disposto con il presente arti-
colo, le regole di cui all’articolo 1, comma
48, lettera c) della legge 27 2013, n. 147,
nell’ambito della relativa dotazione. La ga-
ranzia è concessa nella misura del 50 per
cento delle somme dovute a seguito degli
accordi. Si applicano, per quanto non di-
versamente disposto con il presente arti-
colo, le regole di cui all’articolo 1, comma
48, lettera c) della legge 27 dicembre 2013
n. 147, del relativo decreto interministe-
riale di attuazione e di ogni altro atto
esecutivo o attuativo.

5. A seguito di apposita istanza presen-
tata dal debitore, il giudice dell’esecuzione,
verificata la sussistenza delle condizioni di
cui ai commi 1 e 2, sospende l’esecuzione
per un periodo di sei mesi, al fine di
consentire il perfezionamento degli accordi
di cui ai commi 1 e 3. Il creditore o, nei casi
regolati dal comma 3, il finanziatore può
accettare la richiesta di rinegoziazione o di
finanziamento solo a condizione che il suo
contenuto sia conforme alle previsioni di
cui al comma 2, e previa verifica con esito
positivo del merito creditizio del debitore
ovvero, nei casi regolati dal comma 3, del
destinatario del finanziamento. Il merito
creditizio è valutato in relazione al reddito
disponibile, con deduzione dell’importo ne-
cessario a mantenere un dignitoso tenore
di vita dell’obbligato. A tal fine si ritiene
idonea una quantificazione non inferiore
all’ammontare dell’assegno sociale, molti-
plicato per un parametro corrispondente al
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numero dei componenti del nucleo fami-
liare della scala di equivalenza dell’ISEE
prevista dal regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159. Nel caso in cui
siano conclusi accordi di rinegoziazione o
finanziamento in violazione di quanto di-
sposto al periodo precedente, il creditore o
il finanziatore decade dalla garanzia di cui
al comma 4.

6. Nell’ipotesi del raggiungimento di un
accordo di rinegoziazione tra debitore e
creditore il giudice, su istanza del debitore,
dichiara l’estinzione del procedimento e la
parziale esdebitazione di cui al comma 1, e,
nei soli casi di finanziamento proveniente
da un terzo, ordina al conservatore dei
registri immobiliari di annotare l’avvenuta
surroga del finanziatore nell’ipoteca iscritta
a favore del creditore procedente. Con il
medesimo provvedimento il giudice liquida
le spese del procedimento, che sono poste a
carico del debitore. Nel caso previsto dal
comma 3, il giudice, su richiesta del desti-
natario del finanziamento, emette decreto
di trasferimento a quest’ultimo del bene, ai
sensi dell’articolo 586 del codice di proce-
dura civile.

7. Nell’ipotesi dell’erogazione di un nuovo
finanziamento anche nell’ambito di un ac-
cordo di cui al comma 3, il giudice liquida,
con apposita ordinanza da emettersi entro
15 giorni dall’istanza di cui al comma 6, la
somma da versare con l’erogazione del me-
desimo finanziamento. Avvenuto il versa-
mento delle somme in favore della proce-
dura, il giudice adotta il provvedimento di
cui al comma 6.

8. È riconosciuto, in favore del debitore,
il diritto di abitazione da annotarsi a mar-
gine dell’ipoteca. Il debitore ha diritto, pre-
via estinzione del debito residuo nei con-
fronti del finanziatore e previo rimborso
integrale degli importi già corrisposti al
finanziatore dal destinatario del finanzia-
mento, di riacquistare la proprietà dell’im-
mobile. Le imposte di registro, ipotecaria e
catastale relative al trasferimento degli im-
mobili ai sensi del presente comma sono
applicate nella misura fissa di 200 euro agli
atti di trasferimento in sede giudiziale degli
immobili e all’eventuale successivo trasfe-

rimento dell’immobile al debitore. L’acqui-
rente dell’immobile in sede giudiziale o per
effetto dell’esercizio diritto di cui al se-
condo periodo del presente comma decade
dal beneficio se il debitore non mantiene la
residenza nell’immobile per almeno cinque
anni dalla data del trasferimento in sede
giudiziale.

9. Ove vi siano altri creditori intervenuti
o procedenti oltre al creditore di cui al
comma 1, l’estinzione della procedura ese-
cutiva è subordinata al deposito di un loro
atto di rinuncia ovvero alla prova, da parte
del debitore, dell’avvenuto pagamento di
quanto loro dovuto.

10. Al rapporto derivante dagli accordi
di rinegoziazione e dai finanziamenti di cui
ai commi 1 e 3 si applica l’articolo 40,
comma 2, del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385.

11. La rinegoziazione di cui al comma 1,
con beneficio della garanzia di cui al comma
4 e con il beneficio dell’esdebitazione per il
debito residuo, può altresì essere contenuta
nella proposta di accordo o di piano del
consumatore di cui alla legge 27 gennaio
2012, n. 3, purché ricorrano congiunta-
mente le condizioni di cui al comma 2,
lettere a), b), c), ed e) del presente articolo.
In tal caso, a seguito dell’istanza di cui al
comma 5, la sospensione dell’esecuzione si
protrae fino all’adozione del provvedi-
mento di cui all’articolo 10, comma 1, let-
tera c) della legge 27 gennaio 2012, n. 3 o,
nel caso di piano del consumatore, fino al
provvedimento di omologazione di cui al-
l’articolo 12-bis comma 3 della medesima
legge. Nel caso di dichiarazione di inam-
missibilità della proposta di accordo o di
piano del consumatore, come pure di re-
voca del provvedimento di cui all’articolo
10, comma 1 o di cui all’articolo 12-bis,
comma 1 della legge 27 gennaio 2012, n. 3,
cessa la sospensione del processo esecutivo.
Nel caso di proposizione di reclamo av-
verso i provvedimenti di cui al periodo che
precede, la sospensione si protrae comun-
que fino al momento del rigetto del re-
clamo.

12. Il piano del consumatore e la pro-
posta di accordo di cui alla legge 27 gen-
naio 2012, n. 3 possono altresì prevedere

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 460 — Commissioni riunite I e V



che un soggetto finanziatore tra quelli in-
dicati al comma 1 del presente articolo
conceda al debitore un finanziamento, con
surroga nella garanzia ipotecaria esistente,
il cui ricavato deve essere utilizzato per
estinguere il mutuo in essere. Il finanzia-
mento è assistito dalla garanzia prevista
dal comma 4 con il beneficio dell’esdebi-
tazione per il debito residuo. In tal caso si
applica integralmente il comma che pre-
cede ».

* 13.025. Fassina.

* 13.024. Manzo.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni concernenti il rafforzamento
della capacità tecnico-amministrativa di pro-
vince e città Metropolitane per la realizza-
zione degli interventi relativi a programmi
straordinari di manutenzione della rete via-

ria di province e città metropolitane)

1. Per far fronte alle necessità connesse
alla realizzazione degli interventi del pro-
gramma di manutenzione straordinaria delle
strade provinciali finanziati nell’ambito del
capitolo di spesa n. 7574 del bilancio di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e del programma di
messa in sicurezza dei ponti e viadotti di
cui all’articolo 49 del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito con modifica-
zioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
province e le città Metropolitane, sulla base
della ricognizione e del relativo riparto di
cui al comma 2 possono assumere, nel-
l’anno 2021, con contratti di lavoro subor-
dinato a tempo determinato della durata di
un anno e rinnovabili nei limiti previsti dal
combinato disposto degli articolo 36, comma
2 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, 19 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81 e 1, comma 3 del decreto-legge
12 giugno 2018, n. 87, convertito dalla legge
9 agosto 2018, n. 96, previa verifica del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti dell’andamento delle attività e del

rispetto delle tempistiche previste, unità di
personale tecnico ed amministrativo, al di
fuori della dotazione organica dell’Ente, da
impiegare nelle proprie strutture per la
realizzazione degli interventi relativi a pro-
grammi straordinari di manutenzione della
rete viaria di province e città metropolitane
entro il limite delle risorse finanziate di cui
al comma 2, in deroga ai vincoli di conte-
nimento della spesa di personale previsti
dalla normativa vigente ed in particolare
dall’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
dall’articolo 1, commi 557, 557-quater e
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
nonché in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75.

2. Per le finalità di cui al comma 1, i
soggetti ivi indicati inviano i propri fabbi-
sogni di personale al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti che provvede con
propri atti al riparto tra i medesimi soggetti
delle unità di personale e delle risorse
finanziarie nel limite massimo del 2 per
cento delle risorse complessivamente asse-
gnate con decreti del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti n. 49 del 16 feb-
braio 2018, n. 123 del 19 marzo 2020,
n. 224 del 29 maggio 2020, con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
da emanarsi entro il 31 gennaio 2021 ai
sensi del comma 1 dell’articolo 49 del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126 e giacenti sulle relative
contabilità speciali e sugli appositi fondi di
bilancio autorizzati. Per le medesime fina-
lità i soggetti di cui al comma 1 possono
provvedere anche con risorse proprie even-
tualmente disponibili a legislazione vigente
e già stanziate sui propri bilanci per le
assunzioni di personale.

3. Le assunzioni sono effettuate con
facoltà di attingere alle graduatorie vigenti
anche di altre amministrazioni, formate
anche per assunzioni a tempo indetermi-
nato, per profili professionali compatibili
con le esigenze. Ove l’amministrazione rav-
vedesse la necessità di individuare profili
professionali non reperibili nelle graduato-
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rie di cui al periodo precedente, può previa
individuazione degli stessi all’interno del
piano triennale dei fabbisogni di personale
di cui all’articolo 6, comma 2 del decreto
legislativo 30 marzo 2011, n. 165, proce-
dere all’assunzione attraverso una sele-
zione pubblica, anche per soli titoli. Il
personale assunto ai sensi del comma 1
mediante attingimento da graduatorie per
assunzioni a tempo indeterminato vigenti,
in caso di chiamata derivante dallo scorri-
mento della rispettiva graduatoria, non perde
il diritto all’assunzione a tempo indetermi-
nato, che viene automaticamente postici-
pata alla data di scadenza del contratto a
tempo determinato.

13.023. Ficara.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 dicembre 1986, n. 917 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 31, comma 2, dopo la
parola « naturali » è aggiunta la seguente:
« ed epidemiologici » e dopo le parole « uf-
ficio delle imposte » sono aggiunte « entro il
31 marzo dell’anno successivo dandone no-
tizia, entro lo stesso termine, all’interessato
a mezzo di posta elettronica certificata
ovvero, qualora non disponibile, di racco-
mandata con ricevuta di ritorno. In as-
senza di comunicazione nei termini previsti
l’evento dannoso si considera accertato »;

b) all’articolo 32, dopo il comma 2,
sono inseriti i seguenti:

2-bis. Al verificarsi degli eventi naturali
ed epidemiologici ai sensi dell’articolo 31,
comma 2, ai fini della valutazione del re-
quisito della prevalenza di cui alla lettera c)
del precedente comma 2:

1. per prodotti ottenuti prevalente-
mente dalla coltivazione del fondo o del
bosco o dell’allevamento di animali, nel-
l’anno in cui si è verificato l’evento, si
intendono i prodotti agricoli acquistati da

terzi, fino a concorrenza della media dei
prodotti ottenuti nei due periodi di imposta
precedenti o in quello precedente in caso di
inizio di attività;

2. ai fini del calcolo della media di cui
alla precedente lettera a), l’imprenditore
agricolo è tenuto a redigere un prospetto,
da conservare per il periodo di cui all’ar-
ticolo 43 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e
dell’articolo 57 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dal quale risultino la quantità ed il valore,
per tipologia, dei prodotti ottenuti dalle
attività coltivazione del fondo o del bosco o
dell’allevamento di animali, per singola an-
nualità, nel periodo preso a riferimento per
il calcolo della media.

2-ter. Nell’ipotesi di cui al precedente
comma 2-bis il reddito dominicale ed il
reddito agrario dei terreni interessati dagli
eventi ivi previsti concorrono, in ogni caso,
alla formazione del reddito complessivo.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 32,
commi 2-bis e 2-ter, si applicano anche agli
imprenditori agricoli che nel 2020 abbiano
subìto, a causa dell’emergenza epidemiolo-
gica « Covid-19 », una riduzione del fattu-
rato e dei corrispettivi di almeno due terzi
rispetto al fatturato ed ai corrispettivi del
medesimo periodo del 2019.

3. La disposizione di cui all’articolo 32,
comma 2-bis, si applica anche ai fini del-
l’esercizio esclusivo delle attività agricole di
cui all’articolo 2135 c.c..

Conseguentemente agli oneri derivanti dal
presente articolo valutati in 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

13.011. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
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ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Misure urgenti per la liquidazione del Con-
sorzio Venezia Nuova e della Costruzioni

Mose Arsenale – Comar S.c.ar.l.)

1. Per la realizzazione degli obiettivi di
gestione e liquidazione affidati al Commis-
sario liquidatore di cui all’articolo 95,
comma 18, del decreto-legge 14 agosto 2020
n. 104, convertito con modificazioni con
legge 13 ottobre 2020, n. 126, è autorizzata
l’utilizzazione delle economie derivanti dai
risparmi sugli oneri finanziari relativi ai
contratti di mutuo stipulati dal Consorzio
Venezia Nuova ai sensi dell’articolo 4, commi
177 e 177-bis, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, presenti sullo stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

2. Con uno o più decreti del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, adottati
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, si provvede, previa ricogni-
zione, all’individuazione ed alla destina-
zione delle somme disponibili in bilancio,
anche in conto residui, con esclusione di
quelle perenti, utilizzabili per le finalità di
cui al comma 1.

3. Le risorse individuate con i decreti di
cui al comma 2 sono rese disponibili nelle
annualità per le quali è avvenuto l’accer-
tamento della disponibilità, e sono trasfe-
rite su uno o più conti correnti dedicati
intestati al Commissario liquidatore. Dette
somme non possono essere assoggettate a
pignoramenti, azioni conservative o azioni
esecutive per debiti pregressi del Consorzio
Venezia Nuova, e possono essere utilizzate
per il pagamento anche di tali debiti lad-
dove ritenuti funzionali al perseguimento
degli obiettivi di cui al comma 1 e comun-
que connessi a spese di investimento. L’e-
ventuale residuo finanziario risultante al-

l’esito della liquidazione è restituito allo
Stato.

4. Il Ministro per l’economia e le finanze
è autorizzato ad apportare con proprio
decreto le occorrenti variazioni di bilancio
anche in conto residui.

5. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, entro sessanta giorni dall’ado-
zione dei decreti di cui al comma 2, tra-
smette apposita informativa al CIPE sullo
stato di realizzazione del MOSE, sul com-
pletamento delle attività residue e sulla
messa in esercizio dell’opera, nonché sul
programma degli interventi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria dell’opera,
con indicazione del relativo fabbisogno an-
nuale e della copertura finanziaria dispo-
nibile a legislazione vigente, comprensiva
delle risorse individuate ai sensi del comma
2.

13.04. Pellicani.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Misure per la prosecuzione del processo di
sdemanializzazione e valorizzazione del com-
prensorio denominato « Falconera » nel co-

mune di Caorle)

1. Al fine di consentire il proseguimento
del processo di sdemanializzazione e valo-
rizzazione del comprensorio denominato
« Falconera », già oggetto di richiesta di
attribuzione da parte del comune di Ca-
orle, anche per l’anno 2021, le aree e le
costruzioni, identificate al Fg. 34 del cata-
sto di Venezia, al catasto terreni con mapp.
24-499-693-1339-1341-13556-1166-1167-
1207-1209 e catasto fabbricati mapp. 23-
499-693-1339-1341-1356, sono trasferite al
patrimonio disponibile del comune di Ca-
orle ai sensi dell’articolo 1, commi 434 e
435, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

2. All’area demaniale di cui al comma 1
si applicano le disposizioni della legge 5
febbraio 1992, n. 177. L’attribuzione delle
aree del demanio statale al patrimonio di-
sponibile del Comune di Caorle, fa venire
meno le pretese dello Stato per canoni
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pregressi e in genere per compensi richiesti
a qualsiasi titolo in dipendenza dell’occu-
pazione delle aree. Dalla data di presenta-
zione della domanda di cui all’articolo 2
della legge n. 177 del 1992 sono sospesi i
procedimenti di ingiunzione o di rilascio
delle aree comunque motivati. Gli oneri
provenienti dall’attuazione del presente ar-
ticolo si valutano in 200.000 euro per l’anno
2021 e 100.000 euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023.

3. All’onere derivante dal presente arti-
colo, valutato in 200.000 euro per l’anno
2021 e in 100.000 euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

13.014. Fogliani, Bazzaro, Andreuzza, Ba-
dole, Bisa, Bitonci, Coin, Colmellere, Co-
mencini, Covolo, Fantuz, Lorenzo Fon-
tana, Giacometti, Lazzarini, Manzato,
Paternoster, Pretto, Racchella, Stefani,
Turri, Valbusa, Vallotto, Zordan.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni applicabili in materia di effi-
cienza energetica)

1. Alle istanze edilizie comunque deno-
minate presentate prima del 29 luglio 2020
nonché ai procedimenti avviati successiva-
mente a tale data e comunque fino al 31
dicembre 2020 si applicano i commi 6 e 7
dell’articolo 14 del decreto legislativo 4
luglio 2014, n. 102 nel testo previgente alle
modifiche introdotte dal decreto legislativo
14 luglio 2020, n. 73.

2. All’articolo 14, decreto legislativo 4
luglio 2014, n. 102, il comma 7 è sostituito
dal seguente:

« 7. A decorrere dal 1 gennaio 2021, nel
caso di interventi di manutenzione straor-
dinaria, restauro e ristrutturazione edilizia,
il maggior spessore delle murature esterne,
delle tamponature o dei muri portanti, dei
solai intermedi e degli elementi di chiusura
superiori ed inferiori necessario per rispet-
tare i limiti prestazionali di cui al Decreto
del Ministero dello sviluppo economico 26
giugno 2015 “Applicazione delle metodolo-
gie di calcolo delle prestazioni energetiche
e definizione delle prescrizioni e dei requi-
siti minimi degli edifici” non è considerato
nei computi per la determinazione dei vo-
lumi, delle altezze, delle superfici e dei
rapporti di copertura, fino ad un massimo
di ulteriori 15 centimetri per i solai inter-
medi e di ulteriori 30 centimetri per tutti
gli altri elementi. Le disposizioni di cui al
periodo precedente si applicano anche nel
caso di edifici di nuova costruzione per i
maggiori spessori eccedenti i 30 centimetri.
In entrambi i casi è permesso derogare,
nell’ambito delle pertinenti procedure di
rilascio dei titoli abitativi di cui al titolo II
del decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, a quanto previsto
dalle normative nazionali, regionali o dagli
strumenti urbanistici e dai regolamenti edi-
lizi comunali, in merito alle distanze mi-
nime tra edifici, alle distanze minime dai
confini di proprietà e alle distanze minime
di protezione del nastro stradale e ferro-
viario, nonché alle altezze massime degli
edifici. Le deroghe sulle distanze vanno
esercitate nel rispetto delle distanze mi-
nime riportate nel codice civile e possono
essere esercitate nella misura massima da
entrambi gli edifici confinanti. Restano co-
munque fatte salve eventuali analoghe di-
sposizioni regionali. »

13.08. Costa, Magi.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni applicabili in materia di effi-
cienza energetica)

1. L’applicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 13, comma 1, lettere a) e b)
del decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 73,
è sospesa fino al 31 dicembre 2021; in tale
lasso temporale, riacquista efficacia il testo
previgente.

2. All’articolo 14, decreto legislativo 4
luglio 2014, n. 102, il comma 7 è sostituito
dal seguente:

« 7. A decorrere dal 1 gennaio 2022, nel
caso di interventi di manutenzione straor-
dinaria, restauro e ristrutturazione edilizia,
il maggior spessore delle murature esterne,
delle tamponature o dei muri portanti, dei
solai intermedi e degli elementi di chiusura
superiori ed inferiori necessario per rispet-
tare i limiti prestazionali di cui al Decreto
del Ministero dello sviluppo economico 26
giugno 2015 “Applicazione delle metodolo-
gie di calcolo delle prestazioni energetiche
e definizione delle prescrizioni e dei requi-
siti minimi degli edifici” non è considerato
nei computi per la determinazione dei vo-
lumi, delle altezze, delle superfici e dei
rapporti di copertura, fino ad un massimo
di ulteriori 15 centimetri per i solai inter-
medi e di ulteriori 30 centimetri per tutti
gli altri elementi. Le disposizioni di cui al
periodo precedente si applicano anche nel
caso di edifici di nuova costruzione per i
maggiori spessori eccedenti i 30 centimetri.
In entrambi i casi è permesso derogare,
nell’ambito delle pertinenti procedure di
rilascio dei titoli abitativi di cui al titolo II
del decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, a quanto previsto
dalle normative nazionali, regionali o dagli
strumenti urbanistici e dai regolamenti edi-
lizi comunali, in merito alle distanze mi-
nime tra edifici, alle distanze minime dai
confini di proprietà e alle distanze minime
di protezione del nastro stradale e ferro-
viario, nonché alle altezze massime degli
edifici. Le deroghe sulle distanze vanno

esercitate nel rispetto delle distanze mi-
nime riportate nel codice civile e possono
essere esercitate nella misura massima da
entrambi gli edifici confinanti. Restano co-
munque fatte salve eventuali analoghe di-
sposizioni regionali. »

13.09. Costa, Magi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Misure di semplificazione in materia di
concessioni demaniali marittime)

1. Al fine di contrastare gli effetti ne-
gativi causati alle imprese ittiche dal CO-
VID-19 e favorire il loro rilancio, per l’anno
2021 non è dovuto il canone per le con-
cessioni di aree demaniali marittime e loro
pertinenze, nonché di zone di mare terri-
toriale per attività di acquacoltura, pesca,
ripopolamento attivo e passivo, protezione
della fascia costiera e di zone acquee, non-
ché per la realizzazione di manufatti per il
conferimento, il mantenimento, l’eventuale
trasformazione e la commercializzazione
del prodotto ittico.

2. A decorrere dal 1 gennaio 2022, il
canone meramente ricognitorio previsto dal-
l’articolo 48, lettera e), del testo unico delle
leggi sulla pesca, di cui al regio decreto 8
ottobre 1931, n. 1604, si applica anche alle
concessioni di aree demaniali marittime e
loro pertinenze, nonché di zone di mare
territoriale richieste da soggetti diversi da
quelli di cui all’articolo 2511 del codice
civile per attività di acquacoltura, pesca,
ripopolamento attivo e passivo, protezione
della fascia costiera e di zone acquee, non-
ché per la realizzazione di manufatti per il
conferimento, il mantenimento, l’eventuale
trasformazione e la commercializzazione
del prodotto.

3. All’articolo 100, comma 4, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, sostituire le parole « con qua-
lunque finalità » con le seguenti: « per le
finalità di cui al precedente comma 3 ».
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4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 2,1 milioni
di euro per il comma 1 e in 1,7 milioni di
euro per il comma 2, si provvede mediante
riduzione del Fondo di cui all’articolo 58,
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, per il comma
1 e mediante riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 2 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178 per il comma 2.

13.01. Sani, Cenni, Incerti, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Misure di semplificazione in materia di
concessioni demaniali marittime)

1. Al fine di contrastare gli effetti ne-
gativi causati alle imprese ittiche dal CO-
VID-19 e favorire il loro rilancio, per l’anno
2021 non è dovuto il canone per le con-
cessioni di aree demaniali marittime e loro
pertinenze, nonché di zone di mare terri-
toriale per attività di acquacoltura, pesca,
ripopolamento attivo e passivo, protezione
della fascia costiera e di zone acquee, non-
ché per la realizzazione di manufatti per il
conferimento, il mantenimento, l’eventuale
trasformazione e la commercializzazione
del prodotto ittico.

2. A decorrere dal 1 gennaio 2022, il
canone meramente ricognitorio previsto dal-
l’articolo 48, lettera e), del testo unico delle
leggi sulla pesca, di cui al regio decreto 8
ottobre 1931, n. 1604, si applica anche alle
concessioni di aree demaniali marittime e
loro pertinenze, nonché di zone di mare
territoriale richieste da soggetti diversi da
quelli di cui all’articolo 2511 del codice
civile per attività di acquacoltura, pesca,
ripopolamento attivo e passivo, protezione
della fascia costiera e di zone acquee, non-
ché per la realizzazione di manufatti per il
conferimento, il mantenimento, l’eventuale
trasformazione e la commercializzazione
del prodotto.

3. All’articolo 100, comma 4, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « con qualunque
finalità » sono sostituite dalle seguenti: « per
le finalità di cui al precedente comma 3 ».

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 2,1 milioni
di euro per il comma 1 e in 1,7 milioni di
euro per il comma 2, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

13.012. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Proroga dei termini in materia di conces-
sioni del demanio marittimo, lacuale e flu-

viale)

1. All’articolo 100, comma 4, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole « Dal 1° gennaio
2021 » sono sostituite dalle seguenti « Dal
1° gennaio 2022 » e le parole « con qualun-
que finalità » sono sostituite dalle seguenti:
« per le finalità di cui al precedente comma
3 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 3 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

13.013. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50 dopo l’articolo 81 è aggiunto il se-
guente:

« Art. 81-bis.

(Istituzione del fascicolo informatico azien-
dale e dell’anagrafe degli operatori econo-

mici)

1. Al fine di semplificare e favorire la
fruizione del patrimonio informativo sulle
imprese da parte delle pubbliche ammini-
strazioni e le procedure di partecipazione
delle imprese e di affidamento delle gare di
appalto, è istituito il fascicolo aziendale
informatico e l’Anagrafe degli operatori eco-
nomici.

2. Il fascicolo di cui al comma 1 com-
prende tutta la documentazione probante
le informazioni relative alla consistenza
aziendale dell’impresa. Le informazioni re-
lative ai dati aziendali, compresi quelli re-
lativi alle consistenze aziendali e al titolo di
conduzione, risultanti dal fascicolo azien-
dale, costituiscono altresì la base di riferi-
mento e di calcolo valida ai fini dei proce-
dimenti istruttori in tutti i rapporti con la
pubblica amministrazione centrale o lo-
cale, fatta comunque salva la facoltà di
verifica e controllo dell’amministrazione
stessa.

3. L’Anagrafe, istituita presso il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
gestisce l’archiviazione e gestione dei fasci-

coli aziendali informatici di cui al comma
2.

4. Per le finalità di cui al comma 1, è
adottato entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione su proposta del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentita l’ANAC, un
regolamento unico recante disposizioni di
esecuzione, attuazione e integrazione sono
stabiliti le modalità di iscrizione all’Ana-
grafe da parte degli operatori economici
nonché alla definizione dei criteri e delle
procedure relative all’interoperabilità tra le
diverse banche dati coinvolte nelle proce-
dure di affidamento e realizzazione dei
contratti di lavori, servizi e forniture ».

13.06. Sisto.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. All’articolo 57, comma 6, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, le parole: « disciplinano, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto » sono sostituite dalle se-
guenti « disciplinano, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto ».

2. Al fine di favorire il pieno dispiega-
mento sull’intero territorio nazionale del-
l’infrastruttura di ricarica ad alimenta-
zione elettrica e la sinergia di interventi
nazionali, regionali e locali, nonché pub-
blici e privati, è istituito un Tavolo Tecnico
Nazionale permanente sull’infrastruttura na-
zionale di ricarica per i veicoli a propul-
sione prevalentemente elettrica. Con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definiti composizione e compiti
del Tavolo.

13.015. Dal Moro, Lorenzin, Madia, Man-
cini, Ubaldo Pagano, Miceli.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Fondo per il finanziamento delle linee aree
nazionali colpite dall’emergenza COVID-19)

1. Per le finalità di cui all’articolo 198
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, in considerazione del
protrarsi dello stato di emergenza connesso
alla pandemia da COVID-19, è istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti un fondo con una dotazione di
150 milioni di euro per la compensazione
dei danni subiti fino al 30 giugno 2021 dagli
operatori nazionali diversi da quelli previ-
sti dall’articolo 79, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, in possesso dei requisiti previsti dal
citato articolo 198.

2. L’accesso al fondo di cui al presente
articolo è consentito nel rispetto delle mo-
dalità di applicazione stabilite con il de-
creto di cui al predetto articolo 198. L’ef-
ficacia della presente disposizione è subor-
dinata all’autorizzazione della Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 150 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione della proiezione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
speciali per la copertura di nuove leggi di
spesa » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

13.017. Paita, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Proroga del Commissario straordinario per
la sicurezza del sistema idrico del Gran

Sasso)

1. Il Commissario straordinario per la
sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso,
nominato ai sensi dell’articolo 4-ter, comma
1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55, è prorogato fino al
31 dicembre 2023. A tal fine è prorogata,
altresì, per il medesimo periodo, la strut-
tura di supporto posta alle dirette dipen-
denze del citato Commissario Straordina-
rio.

2. Agli oneri derivanti dal funziona-
mento della struttura provvede il Commis-
sario straordinario nel limite delle risorse
disponibili nella contabilità speciale. A tal
fine è autorizzata la spesa di euro 600.000
per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari 600.000 euro per
l’anno 2022 e 600.000 euro per l’anno 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2011, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

13.03. Berardini.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Proroga termini in materia di debiti relativi
alle quote latte)

1. All’articolo 8-quinquies del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
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n. 33, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 10-ter le parole « 15
luglio 2019, sono sospesi fino a tale data, »
sono sostituite dalle seguenti « 31 dicembre
2021, sono sospese fino a tale data le pro-
cedure di recupero per compensazione, non-
ché; »

b) dopo il comma 10-sexies è aggiunto
il seguente: « 10-septies. Per consentire alle
aziende debitrici in materia di quote latte
di accedere agli aiuti previsti dalla PAC o
da atti legislativi o amministrativi adottati,
a livello nazionale, regionale o territoriale,
compresi i contributi a fondo perduto per
far fronte all’emergenza del COVID-19, ai
sensi e nella vigenza della comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020, C (2020)1863, “Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19”, e successive modificazioni:

a. sono compensati gli importi dovuti
e non rimborsati in materia di quote latte,
comprensivi degli interessi maturati, nel
limite previsto dalla comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020,
C (2020)1863;

b. sono revocati i pignoramenti in
essere. »

Conseguentemente agli oneri derivanti dal
presente articolo valutati in 100 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

13.010. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Cec-
chetti, Gastaldi, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Misure per la stabilizzazione del personale
del Consiglio Superiore dei lavori pubblici)

1. Al fine di garantire l’assolvimento dei
compiti attribuiti al Consiglio Superiore dei
lavori pubblici e, in particolare, per sup-
portare le attività svolte dalla Commissione
Permanente per le Gallerie Stradali di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 5 otto-
bre 2006, n. 264, è autorizzata l’assunzione
a tempo indeterminato, nell’anno 2021, di
20 unità di personale, in prevalenza di
profilo tecnico, da inquadrare nel livello
iniziale della III area. In attuazione del
presente comma, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti è autorizzato ad
avviare appositi concorsi pubblici.

2. Alle ulteriori maggiori spese derivanti
dall’attuazione del comma 1, pari a 0,8
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « 'Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « 'Fondi speciali per la
copertura di nuove leggi di spesa » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

13.07. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di parcheggio delle
persone invalide)

1. All’articolo 188 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, dopo il comma 3 è inserito il se-
guente: « 3-bis. Ai veicoli al servizio di
persone invalide, titolari del contrassegno
speciale rilasciato ai sensi dell’articolo 7,
comma 1, lettera d), è consentito di sostare
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gratuitamente nelle aree di parcheggio a
pagamento delimitate dalle strisce blu. »

2. Al fine di ristorare i comuni del
mancato gettito derivante dall’attuazione
del comma 1, presso il Ministero dell’in-
terno è istituito un fondo con una dota-
zione di 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
biliti i criteri e le modalità di riparto del
fondo di cui al comma 2.

13.018. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. All’articolo 57, comma 6, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, le parole: « disciplinano, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto » sono sostituite dalle se-
guenti « disciplinano, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto ».

2. Al fine di favorire il pieno dispiega-
mento sull’intero territorio nazionale del-
l’infrastruttura di ricarica ad alimenta-
zione elettrica e la sinergia di interventi
nazionali, regionali e locali, nonché pub-
blici e privati, è istituito un Tavolo Tecnico
Nazionale permanente sull’infrastruttura na-
zionale di ricarica per i veicoli a propul-
sione prevalentemente elettrica. Con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,

da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definiti composizione e compiti
del Tavolo.

13.022. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche al decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito con modificazioni dalla

legge 28 giugno 2019, n. 58)

1. All’articolo 40 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. In favore dei soggetti di cui al
comma 2 che, a causa della chiusura di cui
al comma 1, abbiano sostenuto maggiori
oneri documentati, è riconosciuto il rim-
borso di tali maggiori oneri fino all’importo
massimo di 15.000 euro. Il predetto rim-
borso non può essere cumulato con l’in-
dennità di cui al comma 2 ».

13.016. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Accompagnatori servizio militare o civile)

1. All’articolo 1, della legge 31 dicembre
2002, n. 288, dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Nelle more dell’adozione del de-
creto annuale di cui al comma 4, le Am-
ministrazioni preposte continuano ad ero-
gare i pagamenti dell’assegno di cui al
comma 1 sulla base del decreto emanato
nell’annualità precedente a quella di rife-
rimento, fermo restando quanto previsto
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dall’articolo 17, comma 12, della legge n. 196
del 2009. »

13.05. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Messa in sicurezza della tratta Sassari-
Olbia)

1. All’articolo 9, comma 9-bis, del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, le parole: « 31 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».

13.021. Deiana.

ART. 14.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. All’articolo 72 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4-bis, lettera b), dopo le
parole: « per l’anno 2020 » sono aggiunte le
seguenti: « e la spesa di euro 3 milioni per
l’anno 2021 »;

b) al comma 4-quater, dopo le parole:
« pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020 »
sono aggiunte le seguenti: « e a 3 milioni di
euro per l’anno 2021 »; e, dopo le parole:
« dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020 » sono aggiunte le seguenti: « e per
l’anno 2021 ».

14.1. Siragusa.

Al comma 2, sostituire le parole: al 30
settembre 2021 e al 31 dicembre 2021 con

le seguenti: al 31 dicembre 2022 e al 31
marzo 2023.

* 14.3. Borghese, Tasso, Cecconi, Longo,
Sangregorio, Fitzgerald Nissoli.

* 14.5. La Marca, Schirò, Carè, Quarta-
pelle Procopio.

Al comma 2, sostituire le parole: al 30
settembre 2021 e al 31 dicembre 2021 con
le seguenti: al 31 dicembre 2021 e al 31
marzo 2022.

14.9. Palazzotto, Fornaro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire la tutela dei
diritti dei lavoratori di cui all’articolo 152
del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, all’articolo 1, comma
276, lettera e), della legge 27 dicembre
2017, n. 205, le parole: « di euro 1.400.000
annui a decorrere dall’anno 2021 » sono
sostituite con le seguenti: « di euro 2.000.000
annui a decorrere dall’anno 2021 ». Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
600.000 euro a decorrere dall’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 .

* 14.2. Siragusa.

* 14.6. Schirò, La Marca, Carè.

* 14.7. Fitzgerald Nissoli.

* 14.8. Ungaro, Marco Di Maio, Del Barba.

ART. 15.

Al comma 1 apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) alla lettera a) sostituire le parole:
fino al 50 per cento nell’anno 2024, fino al
70 per cento nell’anno 2025 e del 100 per
cento nell’anno 2026 con le seguenti: fino al
30 per cento nell’anno 2024, fino al 40 per
cento nell’anno 2025, fino al 50 nell’anno
2026, fino al 70 per cento nell’anno 2027 e
del 100 per cento nell’anno 2028;
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b) alla lettera b) sostituire la parola:
2026 con la seguente: 2028;

c) alla lettera c) sostituire la parola:
2027 con la seguente: 2029.

15.49. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Al comma 1, dell’articolo 40-ter
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162
convertito con modificazioni dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8 le parole: « all’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « al-
l’anno 2021 ».

1-ter. All’articolo 1, comma 955, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« 25 milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 50 milioni » e dopo le parole: « 23 giugno
2016 » sono inserite le seguenti: « e, limita-
tamente all’anno 2021, agli impianti la cui
alimentazione derivi prevalentemente dalle
aziende agricole realizzatrici ».

1-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi
1-bis e 1-ter, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

* 15.15. Nevi, Bagnasco, Mandelli, Sisto,
Giacomoni, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Attis, Pella, Paolo Russo, Cannizzaro.

* 15.8. Incerti, Cenni, Critelli, Cappellani,
Frailis.

* 15.41. Bubisutti, Viviani, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Lucchini, Benvenuto, Badole, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio

Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

* 15.36. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

* 15.92. Ciaburro, Caretta, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 1, dell’articolo 40-ter
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162
convertito con modificazioni dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8 le parole: « all’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « al-
l’anno 2021 ».

Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma, pari a 25 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

** 15.7. Cenni, Incerti, Critelli, Cappellani,
Frailis.

** 15.14. Nevi, Bagnasco, Mandelli, Sisto,
Giacomoni, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Attis, Pella, Paolo Russo, Cannizzaro.

** 15.35. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

** 15.40. Bubisutti, Viviani, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Lucchini, Benvenuto, Badole, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro.

** 15.91. Ciaburro, Caretta, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
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del mare, la necessaria dotazione in orga-
nico, per i soggetti che hanno presentato
istanza di stabilizzazione allo stesso Mini-
stero a norma dell’articolo 1, comma 519,
della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, e
a cui è stata riconosciuta la stabilizzazione
giudizialmente sulla base di una sentenza
di primo o secondo grado di giudizio e che
a tutt’oggi sono in attesa dell’esito di un
giudizio di appello o di Cassazione, è rico-
nosciuto loro, in via definitiva, il diritto alla
costituzione di un rapporto di lavoro su-
bordinato a tempo indeterminato presso la
suddetta amministrazione pubblica. Il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare provvede all’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente di-
sposizione nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Agli oneri derivanti dal presente comma,
valutati in 500 mila euro a decorrere dal-
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della Missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando gli accantonamenti rela-
tivi al Ministero dell’ambiente, della tutela
del territorio e del mare.

15.54. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 6, comma 5, del de-
creto legislativo 3 settembre 2020, n. 116,
le parole « 1° gennaio 2021 » sono sostituite
dalle parole: « 1° gennaio 2022 ».

15.57. Dal Moro, Carnevali, Lorenzin, Ma-
dia, Mancini, Ubaldo Pagano, Miceli,
Topo, Buratti, Fragomeli.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. Al comma 5 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116
sostituire le parole « 1° gennaio 2021 » con
le seguenti: « 1° giugno 2021 ».

* 15.56. Terzoni.

* 15.61. Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Frassini, Gava, Paternoster, Co-
maroli, Garavaglia, Bellachioma.

* 15.97. Trancassini, Foti, Prisco, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli.

* 15.100. Fregolent, Del Barba, Marco Di
Maio.

Al comma 6, sopprimere le parole: primo
periodo.

** 15.22. Mandelli, Squeri, Barelli, Por-
chietto, Torromino, Baldini, Polidori.

** 15.31. Braga, Pezzopane, Rotta, Bu-
ratti, Morgoni, Pellicani.

** 15.64. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava, Pa-
ternoster, Garavaglia, Comaroli.

** 15.65. Marco Di Maio, Del Barba.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Fino al 31 dicembre 2021 è sospesa
l’applicazione dell’articolo 219, comma 5,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
I prodotti privi dei requisiti di etichettatura
ivi prescritti e già immessi in commercio al
1° gennaio 2022, potranno essere commer-
cializzati fino ad esaurimento delle scorte.
Gli obblighi in materia di informazione al
consumatore di cui all’articolo 219 comma
5 del medesimo decreto legislativo possono
essere assolti anche con mezzi diversi dal-
l’etichetta, a condizione che l’etichetta ri-
porti un collegamento chiaro e diretto.

* 15.101. Gallinella, Cadeddu, Cassese, Del
Sesto, Gagnarli, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone, Galizia,
Lovecchio, Cillis.

* 15.113. Nevi, Paolo Russo, Anna Lisa
Baroni, Sandra Savino.
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Al comma 6, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: Fino al 31 di-
cembre 2021 con le seguenti: Fino al 30
giugno 2021;

b) sopprimere le parole: primo pe-
riodo.

15.73. Ilaria Fontana, Sut.

Al comma 6, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere le parole: primo pe-
riodo;

b) aggiungere, infine, il seguente pe-
riodo: L’articolo 219, comma 5, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, primo pe-
riodo, si applica agli imballaggi fabbricati
successivamente alla data di decorrenza
degli obblighi ivi previsti. Rimangono co-
munque esclusi dall’applicazione della
norma citata gli imballaggi per il trasporto
o imballaggio terziario, come definiti dal-
l’articolo 218, comma 1, lettera d), del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non-
ché gli imballaggi dei prodotti destinati alla
commercializzazione in altri Paesi dell’U-
nione Europea, ovvero all’esportazione in
Paesi terzi.

15.18. Nevi, Mandelli, Sisto.

Al comma 6, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere le parole: primo pe-
riodo;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: L’articolo 219, comma 5 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si applica
agli imballaggi prodotti a partire dalla de-
correnza del relativo obbligo. La predetta
disposizione non si applica agli imballaggi
per il trasporto o imballaggio terziario,
come definiti dall’articolo 218, comma 1,
lettera d), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, nonché agli imballaggi dei
prodotti destinati alla commercializzazione

in altri Paesi dell’Unione Europea, ovvero
all’esportazione in Paesi terzi.

* 15.63. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster, Bordonali,
Fiorini, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

* 15.81. Topo.

* 15.83. Rampelli, Bellucci, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli.

* 15.112. Mandelli.

* 15.115. Fornaro.

Al sesto comma, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sopprimere le parole: primo pe-
riodo;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: I prodotti privi dei requisiti di eti-
chettatura ivi prescritti e già immessi in
commercio al 1° gennaio 2022, potranno
essere commercializzati fino ad esauri-
mento delle scorte. Gli obblighi in materia
di informazione al consumatore di cui al-
l’articolo 219 comma 5 del medesimo de-
creto legislativo possono essere assolti an-
che con mezzi diversi dall’etichetta, a con-
dizione che l’etichetta riporti un collega-
mento chiaro e diretto.

** 15.4. Incerti, Cenni, Critelli, Cappellani,
Frailis.

** 15.12. Mandelli, Nevi, Spena, Anna Lisa
Baroni.

** 15.94. Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

** 15.59. Gadda, Marco Di Maio, Del Barba.

Al comma 6 apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) sopprimere le parole: primo pe-
riodo;
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b) dopo il comma 6 è inserito il se-
guente:

6-bis. L’articolo 219, comma 5 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni si applica agli im-
ballaggi prodotti a partire dalla decorrenza
del relativo obbligo.

15.60. Moretto, Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. In relazione alla proroga di due
mesi dei termini per l’invio delle informa-
zioni sui provvedimenti adottati e da adot-
tare a seguito della sentenza della Corte di
Giustizia dell’Unione europea del 10 no-
vembre 2020, causa C-664/18 – Direttiva
2008/50/CE, nonché in considerazione del
fatto che le misure e il programma che si
devono trasmettere conseguentemente en-
tro il 20 marzo 2021 alla Commissione
Europea dovranno risultare pervasive per
evitare l’aggravamento della procedura ai
sensi dell’articolo 260, paragrafo 2 del Trat-
tato sul Funzionamento dell’Unione Euro-
pea, con l’obiettivo di sostenere gli investi-
menti per il miglioramento della qualità
dell’aria visto il perdurare del superamento
dei valori limite relativi alle polveri sottili
(PM10) e dei valori limite relativi al bios-
sido di azoto (NO2), di cui alla procedura
di infrazione n. 2015/2043 e della comples-
sità dei processi di conseguimento degli
obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
21 maggio 2008, sono incrementate le ri-
sorse per gli interventi di cui al comma
14-ter, dell’articolo 30 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e
sue modifiche e integrazioni di 500 milioni
di euro per ciascun anno dal 2021 al 2023
e di 100 milioni di euro per ciascun anno
dal 2024 al 2030 e le risorse di cui al
comma 5-ter, dell’articolo 24, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito
con modificazioni nella legge 28 febbraio
2020, n. 8 per 50 milioni di euro per cia-
scun anno dal 2021 al 2023 e di 8 milioni
di euro per ciascun anno dal 2024 al 2030
per le medesime finalità.

6-ter. All’onere derivante dal comma
6-bis si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse dei Fondi di cui:

a) all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 per 200
milioni di euro per l’anno 2021, per 100
milioni di euro per l’anno 2022, per 145
milioni di euro per l’anno 2023, per 93
milioni di euro per gli anni dal 2024 al
2028 e per 108 milioni di euro per gli anni
2029 e 2030;

b) all’articolo 1, comma 1037 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 per 250
milioni di euro per il 2021, 40 milioni di
euro per il 2022 e 90 milioni di euro per il
2023;

c) all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 dicembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 per 90 milioni di euro per
l’anno 2021, 400 milioni di euro per l’anno
2022 e 300 milioni di euro per l’anno 2023;

d) mediante riduzione delle risorse
previste annualmente dal 2021 al 2028 alla
sezione II – Rifinanziamenti – Sottostru-
mento 20 « Accordi di programma in ma-
teria di miglioramento della qualità dell’a-
ria », dello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e tutela del territorio e del
mare di cui all’articolo 10 della legge 30
dicembre 2020, n. 178 per 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e
per 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2028.

* 15.62. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

* 15.99. Madia.

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. Tutti i termini per adempimenti in
scadenza entro il 31 dicembre 2020 previsti
a carico dei gestori di attività industriali da
disposizioni legislative o regolamentari o
da provvedimenti amministrativi o autoriz-
zativi in materia ambientale ed energetica,
ivi compresi, gli autocontrolli, le verifiche,
le prove e i monitoraggi, l’esecuzione di
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controlli periodici, l’ottemperanza a pre-
scrizioni, l’invio dei dati, relazioni e comu-
nicazioni previsti nelle prescrizioni di prov-
vedimenti autorizzativi, sono prorogati fino
al 31 dicembre 2021.

6-ter. La scadenza del termine previsto
per il riesame ai sensi dell’articolo 29-
octies, comma 3 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, è prorogata di sei mesi.
I termini di cui all’articolo 29-quater comma
10, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono prorogati
di 180 giorni. Per la presentazione di inte-
grazioni alle istanze di autorizzazione in-
tegrata ambientale, in scadenza entro 120
giorni dall’entrata in vigore del presente
atto, su motivata richiesta del gestore, l’au-
torità competente può concedere proroghe
dei relativi termini fino a 180 giorni, ac-
quisendo se del caso il parere dell’autorità
di controllo. L’autorità di controllo di cui
all’articolo 29-decies, comma 3, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, previa mo-
tivata richiesta del gestore dell’impianto
accorda proroghe fino a 180 giorni nell’at-
tuazione degli adempimenti stabiliti nel
piano di monitoraggio e controllo incluso
nell’Autorizzazione Integrata Ambientale vi-
gente. Le autorità di controllo di cui all’ar-
ticolo 29-decies, comma 3, del decreto le-
gislativo n. 152 del 2006, provvedono a
riorganizzare, riprogrammandole, le ispe-
zioni già previste nell’anno 2020, anche in
deroga ai piani di ispezione di cui all’arti-
colo 29-decies, comma 11, del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006.

15.52. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 1 della legge n. 145
del 2018 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 73, dopo le parole: « im-
patto ambientale », sono aggiunte le se-

guenti: « dei beni e », dopo le parole: « non
riciclabili derivanti da », sono aggiunte le
seguenti: « da beni e », dopo le parole: « a
tutte le imprese che acquistano » sono ag-
giunte le seguenti: « sia beni realizzati con
materiale riciclato uguale o maggiore del
trenta per cento sia », e le parole: « per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, » sono
sostituite dalle parole: « per ciascuno degli
anni 2019, 2020, 2021 e 2022, »;

b) al comma 74, sono aggiunte le
seguenti parole: « e due milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 »;

c) il comma 77 è sostituito dal se-
guente:

« 77. All’onere derivante dalle disposi-
zioni di cui ai precedenti commi da 73 a 76,
si provvede quanto ad un milione di euro
per ciascuno degli anni 2020 e 2021 me-
diante i risparmi derivanti dalla soppres-
sione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 97, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, e quanto a due
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023 a valere sul Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. ».

6-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
precedente comma 6-bis, pari a 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 1, comma
1141 della legge 30 dicembre 2020, n. 181.

15.109. Muroni.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Fino alla realizzazione del depo-
sito nazionale dei rifiuti nucleari di cui al
decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31,
e al fine di adeguare le misure di compen-
sazione territoriale a favore dei siti che
ospitano centrali nucleari e impianti del
ciclo del combustibile nucleare, si appli-
cano le disposizioni di cui al comma 6-ter.

6-ter. Al comma 1-bis, dell’articolo 4,
del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
24 dicembre 2003, n. 368, al secondo pe-
riodo, le parole: « è ripartito, per ciascun
territorio, in misura del 50 per cento in
favore del comune nel cui territorio è ubi-
cato il sito, in misura del 25 per cento in
favore della relativa provincia e in misura
del 25 per cento in favore dei comuni
confinanti con quello nel cui territorio è
ubicato il sito, » sono sostituite dalle se-
guenti: « è ripartito, per ciascun territorio,
in misura del 50 per cento in favore del
comune nel cui territorio è ubicato il sito,
in misura del 25 per cento in favore della
relativa provincia e in misura del 25 per
cento in favore dei comuni contermini i cui
confini si trovano nel raggio di 20 chilo-
metri rispetto al confine del comune nel cui
territorio è ubicato il sito. ».

15.21. Giacometto.

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. Per l’anno 2020, il termine previ-
sto all’articolo 1, comma 32, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, entro cui il comune
beneficiario del contributo è tenuto ad ini-
ziare l’esecuzione dei lavori, è prorogato al
31 maggio 2021.

6-ter. I termini di cui all’articolo 125,
comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito con modificazioni con la
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogati
al 31 marzo 2021.

15.29. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli,
Ruffino.

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. Fino al 31 dicembre 2021 è so-
spesa l’applicazione dell’articolo 1, comma
756, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

6-ter. Il comma 756 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 è sostituito
dal seguente:

« 756. Le spese di mantenimento degli
animali sottoposti a sequestro sono a ca-
rico dei soggetti ai quali viene notificato il

provvedimento di sequestro, fino all’even-
tuale confisca dell’animale. ».

15.78. Maraia.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 1, comma 1084, let-
tera i), della legge 30 dicembre 2020, n. 178
le parole: « 1° luglio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2022 ».

6-ter. Per l’attuazione del comma 6-bis è
autorizzata la spesa di 160 milioni di euro
per l’anno 2021. Agli oneri derivanti dal
comma 6-bis si fa fronte entro il limite
massimo di spesa di 161 milioni di euro per
l’anno 2021 mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, che risultano rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari ri-
chiedenti e dei nuclei familiari percettori
del reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno 2021, non si rilevino un ammontare
di risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio 2021, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provve-
dere alla rimodulazione della platea dei
beneficiari e dell’importo del beneficio eco-
nomico.

15.23. Giacomoni, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo Russo,
Cannizzaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di razionalizzare l’appli-
cazione del regime IVA nei servizi di ge-
stione dei rifiuti provenienti da beni e ma-
nufatti realizzati con materie plastiche at-
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tualmente non sottoposti a regimi di re-
sponsabilità estesa del produttore, ai fini
dell’adeguamento alla nuova disciplina, i
sistemi di gestione esistenti alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione mantengono l’attuale regime fino al 5
gennaio 2023, con ciò intendendosi proro-
gati fino a quella data anche i termini di
cui all’articolo 31, del decreto ministeriale
23 maggio 2019, n. 155.

6-ter. All’articolo 234 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « (Gestione fine vita di beni e ma-
nufatti realizzati con materie plastiche) »;

b) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Al fine di razionalizzare, organiz-
zare e gestire le operazioni di raccolta, di
trasporto, trattamento e recupero ovvero
smaltimento, di rifiuti derivanti da beni e
manufatti realizzati con materie plastiche,
compresi i rifiuti urbani ingombranti e i
rifiuti provenienti dalle plastiche monouso,
esclusi gli imballaggi di cui all’articolo 218,
comma 1, lettere a), b), c), d), e) e dd), i beni,
ed i relativi rifiuti, di cui agli articoli 227,
228 e 231, entro il 5 gennaio 2023, i pro-
duttori costituiscono appositi sistemi col-
lettivi ovvero individuali di gestione, con
personalità giuridica di diritto privato senza
scopo di lucro, operanti secondo i principi
di trasparenza, efficacia, efficienza ed eco-
nomicità, nonché nel rispetto del principio
di libera concorrenza, secondo i principi di
cui agli articoli 178-ter e 237, del presente
decreto legislativo. I sistemi di gestione
esistenti alla data di entrata in vigore della
presente disposizione mantengono l’attuale
regime fino al 5 gennaio 2023 ai fini del-
l’adeguamento alla nuova disciplina. Si ri-
chiamano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni della parte quarta del presente de-
creto legislativo come integrate con decreto
legislativo n. 116 del 2020. »;

c) il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Ai sistemi di cui al presente articolo
partecipano: a) i produttori e gli importa-

tori di beni e manufatti in materie plasti-
che, b) i produttori e gli importatori di
materie prime plastiche; c) i distributori di
beni e manufatti realizzati con materie
plastiche e le loro reti commerciali. »;

d) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Previo accordo con i soggetti di cui
alla lettere a), b) e c) di cui al comma 4, ai
sistemi di cui al presente articolo parteci-
pano anche d) le imprese che effettuano la
raccolta, il trasporto e lo stoccaggio dei
rifiuti in materiale plastico; e) i riciclatori e
i recuperatori di rifiuti di materiali pla-
stici ».

15.74. Deiana.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In ragione della natura unitaria
della procedura di valutazione d’impatto
ambientale regolata dagli articoli 19 e se-
guenti del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, intesa come il processo che com-
prende lo svolgimento di una verifica di
assoggettabilità, la definizione dei conte-
nuti dello studio d’impatto ambientale, lo
svolgimento di consultazioni, la valutazione
del progetto, dello studio e degli esiti delle
consultazioni, l’informazione sulla deci-
sione ed il monitoraggio, con riferimento
alle procedure di valutazione di impatto
ambientale relative a progetti già avviati
alla data del 1° gennaio 2020, il termine
quinquennale di cui all’articolo 25, comma
5, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, non si applica:

a) ai pareri e provvedimenti emessi a
conclusione di procedure di valutazione di
impatto ambientale per i quali, prima della
entrata in vigore dell’articolo 1, comma 3,
del decreto legislativo 16 gennaio 2008,
n. 4, era già stata avviata la fase procedi-
mentale volta a verificare se le caratteri-
stiche del progetto richiedevano lo svolgi-
mento della procedura di valutazione d’im-
patto ambientale;

b) alle procedure per le quali, conclu-
sasi la prima fase di verifica di assoggetta-
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bilità prima dell’entrata in vigore dell’arti-
colo 1, comma 3, del decreto legislativo 16
gennaio 2008, n. 4, la successiva fase di
valutazione di impatto ambientale sia stata
avviata in vigenza di quest’ultima disposi-
zione.

15.80. Miceli.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di assicurare la continuità
nell’esecuzione dei lavori concernenti pro-
getti già assoggettati a procedure di valu-
tazione d’impatto ambientale, l’efficacia tem-
porale, di cui all’articolo 25, comma 5, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dei
provvedimenti di VIA in scadenza nel 2020
e 2021 è prorogata di due anni, fatta salva
la concessione, su istanza del proponente,
di ulteriore proroga da parte dell’autorità
competente.

15.51. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine di cui all’articolo 29-
octies comma 3, lettera a) e comma 6 del
decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152,
è prorogato a sessanta giorni dalla data
della cessazione dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19.

15.46. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 111 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

« 1-bis Ai fini del contenimento del-
l’impatto sull’ambiente degli impianti di

acquacoltura in mare con allevamento e
produzione in gabbie galleggianti il decreto
di cui al comma 1, salve le eventuali ulte-
riori prescrizioni ritenute necessarie, pre-
vede in ogni caso che:

a) per i nuovi impianti sia prevista
una distanza minima dal punto più pros-
simo alla costa di almeno 1,5 miglia e una
profondità minima di 25 metri;

b) nel caso in cui non sia rispettata la
profondità minima di 25 metri, l’impianto
di acquacoltura debba essere ulteriormente
allontanato dalla costa fino a rispettare la
profondità minima di cui alla lettera a);

c) gli impianti siano sottoposti ad un
piano di monitoraggio i cui contenuti do-
vranno essere stabiliti nel provvedimento
di valutazione dell’impatto ambientale ai
sensi dell’articolo 25, comma 4, lettera c)
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
al fine di valutare la loro compatibilità con
l’ecosistema marino e costiero, con le ca-
ratteristiche idrodinamiche locali, nonché
con la presenza di attività ludico-balneari.
Si dovranno monitorare altresì la variabi-
lità fisico-chimica-biologica e microbiolo-
gica dello specchio acqueo, lo stato delle
componenti biotiche, con particolare rife-
rimento alle biocenosi di elevato valore
naturalistico, anche in relazione al livello
di sedimentazione e dispersione delle de-
iezioni e del mangime. ».

6-ter. Per gli impianti di acquacoltura e
piscicoltura realizzati anteriormente alla
data di entrata in vigore delle disposizioni
attuative di quanto previsto dal comma
1-bis dell’articolo 111 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 si dispone l’ade-
guamento alle prescrizioni di cui alle let-
tere a), b) e c) del medesimo comma 1-bis
entro il termine di 6 mesi dalla predetta
data di entrata in vigore.

15.72. Faro.

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente:

6-bis. All’articolo 182-ter, comma 6, let-
tera c) del decreto legislativo 3 aprile 2006,
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n. 152, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2025 »;

b) le parole: « siano tracciati in ma-
niera tale da poter essere distinti e separati
dalle plastiche convenzionali nei comuni
impianti di selezione dei rifiuti e negli
impianti di riciclo organico » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sia assicurata la trac-
ciabilità di tali flussi e dei rispettivi dati, al
fine di computare il relativo riciclo orga-
nico negli obiettivi nazionali di riciclaggio
dei rifiuti urbani e dei rifiuti di imbal-
laggi ».

15.68. Braga.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Dopo il comma 5 dell’articolo 219
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
aggiungere il seguente:

« 5-bis. L’applicazione di cui al comma
precedente, è subordinata all’emanazione
da parte del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sentite le
associazioni di categoria, incluse quelle del
settore agricolo, di un decreto ministeriale
recante l’introduzione di un periodo tran-
sitorio congruo per adeguarsi alle nuove
disposizioni e che permetta ai produttori di
imballaggio e agli utilizzatori degli stessi
l’impiego delle scorte di magazzino di im-
ballaggi rispondenti alle previgenti disposi-
zioni. ».

* 15.9. Incerti, Cenni, Critelli, Cappellani,
Frailis.

* 15.16. Nevi, Bagnasco, Mandelli, Sisto,
Giacomoni, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Attis, Pella, Paolo Russo, Cannizzaro.

* 15.93. Caretta, Ciaburro, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

* 15.38. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 238, il comma 10 è so-
stituito dal seguente:

« 10. Le utenze non domestiche che pro-
ducono rifiuti simili agli urbani di cui al-
l’articolo 183 comma 1, lettera b-ter) punto
2, che li conferiscono al di fuori del servizio
pubblico e dimostrano di averli avviati a
smaltimento o recupero con attestazione
rilasciata dal soggetto che effettua l’attività
di smaltimento o di recupero dei rifiuti
stessi sono escluse dalla corresponsione della
TARI. Resta ferma, in ogni caso, l’intassa-
bilità delle aree sulle quali si svolgono
lavorazioni industriali o artigianali o, co-
munque, delle aree che per loro natura
sono generalmente produttive in via preva-
lente di rifiuti speciali. »;

b) all’allegato L-Quinquies, il punto 20
è soppresso.

** 15.44. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

** 15.95. Zucconi, Trancassini, Prisco, Ram-
pelli, Caiata, Lucaselli, Donzelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 5, comma 1, lettera a),
del decreto del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare del 17
ottobre 2007, la parola: « prefissate » è so-
stituita dalle seguenti: « a scelta ».

15.88. Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di assicurare la piena
accessibilità e la più ampia partecipazione
al procedimento di consultazione pubblica
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e al Seminario nazionale previsti dal de-
creto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31,
all’articolo 27 del medesimo decreto legi-
slativo n. 31 del 2010 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « sessanta
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « cen-
tottanta giorni »;

b) al comma 4, le parole: « Entro i
centoventi giorni successivi » sono sostituite
dalle seguenti: « Entro i centottanta giorni
successivi »;

c) al comma 5 le parole: « 30 giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « 120 giorni »,
nonché le parole: « entro i sessanta giorni »
sono sostitute dalle seguenti: « entro i cen-
tottanta giorni »;

d) al comma 6, le parole: « entro il
termine di sessanta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il termine di cento-
venti giorni », dopo le parole: « con proprio
decreto » sono inserite le seguenti: « da adot-
tare entro i successivi novanta giorni », non-
ché dopo le parole: « è pubblicata » sono
aggiunte le seguenti: « entro i successivi
sessanta giorni ».

15.114. Vianello, Maraia.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di assicurare la piena
accessibilità e la più ampia partecipazione
al procedimento di consultazione pubblica
e al Seminario nazionale previsti dal de-
creto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31,
all’articolo 27 del medesimo decreto legi-
slativo n. 31 del 2010 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « sessanta
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « cen-
toventi giorni »;

b) al comma 3 le parole: « le Regioni,
gli Enti locali, nonché i soggetti portatori di
interessi qualificati, possano », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « chiunque abbia inte-
resse possa »;

c) al comma 4, le parole: « Entro i
centoventi giorni successivi » sono sostituite

dalle seguenti: « Entro i centottanta giorni
successivi »;

d) al comma 4, al primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , le
associazioni riconosciute ai sensi dell’arti-
colo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349,
nonché i portatori di interessi diffusi co-
stituiti in associazioni o comitati e i soggetti
portatori di interessi pubblici o privati che
abbiano presentato richiesta di partecipa-
zione al procedimento ai sensi della legge 7
agosto 1990, n. 241. »;

e) al comma 5, le parole: « 30 giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « 60 giorni ».

15.102. Vianello, Maraia, Daga, Deiana,
D’Ippolito, Ilaria Fontana, Di Lauro, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Micillo,
Terzoni, Varrica, Vignaroli, Zolezzi, Sut,
Gallo, Faro, Grippa, Sarli, Cillis, Ale-
manno, Carabetta, Chiazzese, Giarrizzo,
Masi, Papiro, Paxia, Perconti, Scanu,
Vallascas, Ruggiero, Costanzo.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di assicurare la piena
accessibilità e la più ampia partecipazione
al procedimento di consultazione pubblica
e al Seminario nazionale previsti all’arti-
colo 27 del decreto legislativo 15 febbraio
2010, n. 31, anche in ragione della straor-
dinaria emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, i termini di cui all’articolo 27,
commi 3 e 4, del medesimo decreto legi-
slativo sono prorogati per ulteriori 60 giorni.
All’articolo 27, comma 5, del medesimo
decreto legislativo n. 31 del 2010, le parole:
« 30 giorni », sono sostituite dalle seguenti:
« 60 giorni ».

15.103. Vianello, Alemanno, Carabetta,
Chiazzese, Giarrizzo, Masi, Papiro, Pa-
xia, Perconti, Scanu, Vallascas, Rug-
giero, Maraia, Daga, Deiana, D’Ippolito,
Ilaria Fontana, Di Lauro, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Micillo, Terzoni,
Varrica, Vignaroli, Zolezzi, Sut, Gallo,
Faro, Grippa, Sarli, Cillis, Costanzo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In conseguenza dell’emergenza
pandemica in atto, i termini di sessanta
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giorni e centoventi giorni, previsti rispetti-
vamente dai commi 3 e 4 dell’articolo 27,
del decreto legislativo 15 febbraio 2010,
n. 31, decorrono dal giorno successivo al
termine dello stato di emergenza dichia-
rato con delibera del Consiglio dei ministri
del 31 gennaio 2020, e prorogato da ultimo
dal decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2.

15.20. Giacometto, Mazzetti, Cortelazzo,
Occhiuto, Ruffino, Labriola.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. I termini dell’articolo 27, commi 3
e 4, del decreto legislativo 15 febbraio 2010,
n. 31, relativi alla formulazione delle os-
servazioni tecniche e promozione del Se-
minario nazionale, iniziano a decorrere dalla
cessazione dello stato di emergenza dichia-
rato ai sensi e per gli effetti dall’articolo 24,
comma 3, del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1 in conseguenza del rischio sani-
tario connesso all’insorgenza di patologie
derivanti da agenti virali trasmissibili.

15.3. Berardini, De Girolamo, Rizzone,
Lombardo, Lapia.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 27, del decreto legisla-
tivo 15 febbraio 2010, n. 31, apportare le
seguenti modifiche:

a) al comma 3, le parole « sessanta
giorni », sono sostituite dalle seguenti: « cen-
tottanta giorni »;

b) al comma 4, le parole « centoventi
giorni », sono sostituite dalle seguenti: « due-
centoquaranta giorni ».

15.19. Mazzetti, Giacometto, Cortelazzo,
Occhiuto, Ruffino, Labriola.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 27 del decreto legisla-
tivo 15 febbraio 2010, n. 31, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 le parole « sessanta
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « cen-
toventi giorni »;

b) al comma 4 le parole « centoventi
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « due-
centoquaranta giorni »;

15.58. Fregolent, Marco Di Maio, Del
Barba.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 27 del decreto legisla-
tivo 15 febbraio 2010, n. 31, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 3, la parola « sessanta » è
sostituita dalla seguente: « centottanta »;

b) al comma 4, la parola « centoventi »
è sostituita dalla seguente: « centottanta ».

15.2. Berardini, De Girolamo, Rizzone,
Lombardo, Lapia.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Il periodo di sessanta giorni per la
consultazione pubblica previsto dal comma
3, primo periodo, dell’articolo 27 del de-
creto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, è
differito nei 180 giorni successivi alla data
di cessazione dello stato di emergenza epi-
demiologica da COVlD-19. Il periodo per lo
svolgimento del Seminario nazionale, pre-
visto dal comma 4, primo periodo, del
sopraccitato articolo 27, è differito nei no-
vanta giorni successivi alla data di conclu-
sione della consultazione pubblica.

15.1. Molinari, Gava, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Parolo, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Giglio Vigna.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 3, dell’articolo 27 del
decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31,
la parola: « sessanta » è sostituita dalla se-
guente: « centoventi », e le parole: « le Re-
gioni, gli Enti locali, nonché i soggetti por-
tatori di interessi qualificati, possano », sono
sostituite dalle seguenti: « chiunque abbia
interesse possa ».

15.71. Cillis, Cadeddu, Cassese, Del Sesto,
Gagnarli, Maglione, Alberto Manca, Mar-
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zana, Parentela, Pignatone, Galizia, Lo-
vecchio, Gallinella.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

7. In considerazione dei gravi effetti
sull’attuazione dei programmi urbanistici
determinati dalla fase emergenziale per epi-
demia dovuta a Covid-19, nonché al fine di
mantenere condizioni agevolative per l’ac-
cesso al mercato immobiliare anche per
finalità antirecessive, all’articolo 2, comma
23, primo periodo, del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10, le parole « sei anni », introdotte dal-
l’articolo 6, comma 6, del decreto-legge 31
agosto 2013 n. 102, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124,
sono sostituite dalle seguenti: « 11 anni ».

15.108. Conte.

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente:

6-bis. Al fine di valutare gli effetti sul-
l’ambiente e sulla salute dei programmi
sperimentali di stoccaggio geologico di CO2,
all’articolo 7, comma 3, secondo periodo,
del decreto legislativo 14 settembre 2011,
n. 162, sono premesse le seguenti parole:
« Entro il 31 dicembre 2021 ».

15.75. Ilaria Fontana.

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente:

6-bis. All’articolo 35, comma 1, del de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 133 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164 le parole: « Entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino all’a-
dozione del Piano Nazionale per la Ge-
stione dei Rifiuti di cui all’articolo 198-bis
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ».

15.76. Ilaria Fontana.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. A causa dell’emergenza da CO-
VID-19 e delle conseguenti difficoltà di
approvvigionamento di talune derrate ali-
mentari, gli obblighi previsti dai commi 1 e
2 dell’articolo 34 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 con riferimento all’ac-
quisto dei servizi di ristorazione collettiva e
di forniture di derrate alimentari così come
disciplinati dal decreto 10 marzo 2020 del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sono sospesi sino al
31 dicembre 2021.

* 15.69. Incerti.

* 15.17. Nevi, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In considerazione delle difficoltà
di approvvigionamento di talune derrate
alimentari, gli obblighi previsti dai commi 1
e 2 dell’articolo 34 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 con riferimento all’ac-
quisto dei servizi di ristorazione collettiva e
di forniture di derrate alimentari così come
disciplinati dal decreto 10 marzo 2020 del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sono sospesi sino al
31 dicembre 2021.

15.82. Rampelli, Bellucci, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 28, commi 7 e 13-ter
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole « 31
dicembre 2020 » ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 »
e, dopo il comma 11, è aggiunto il seguente:

« 11-bis. In deroga all’allegato 3 al de-
creto ministeriale 5 febbraio 1998, per il
materiale aggregato riciclato, derivante dal
trattamento dei rifiuti inerti provenienti
dalla cernita dei rifiuti di cui al precedente
comma 4 ovvero provenienti dagli inter-
venti di ricostruzione di immobili privati o
pubblici, all’analisi del test di cessione l’au-
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torità competente può derogare alle con-
centrazioni limite di solfati. ».

15.55. Patassini, Caparvi, Marchetti, Sal-
tamartini, Basini, Bellachioma, De An-
gelis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lu-
centini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Luc-
chini, Benvenuto, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 11-ter del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e non oltre
ventiquattro mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « trentasei mesi » e le parole da:
« ove è consentito » fino alla fine del comma,
sono sostituite dalle seguenti: « del territo-
rio nazionale interessate da titoli minerari
in essere o da procedimenti in corso o
sospesi alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, ove è consentito lo svolgimento delle
attività di prospezione, ricerca e coltiva-
zione di idrocarburi, volto a valorizzare la
sostenibilità ambientale, sociale ed econo-
mica delle stesse »;

b) al comma 8, il sesto e settimo
periodo sono sostituiti dai seguenti: « De-
corsi ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto è vietato su tutto il
territorio nazionale il conferimento di nuovi
permessi di prospezione o di ricerca ovvero
di nuove concessioni di coltivazione di idro-
carburi liquidi e gassosi. Il Ministero dello
sviluppo economico rigetta le istanze rela-
tive ai procedimenti di rilascio delle con-
cessioni per la coltivazione di idrocarburi il
cui provvedimento di conferimento non sia
stato rilasciato entro tale data. Le conces-
sioni di coltivazione, anche in regime di
proroga, vigenti alla data di entrata in

vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, mantengono la loro efficacia
sino alla scadenza e non sono ammesse
nuove istanze di proroga. In caso di man-
cata adozione del PiTESAI entro il termine
di cui al comma 1, le attività di prospezione
o di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi,
già sospese per effetto del comma 6, sono
definitivamente interrotte, fermo restando
l’obbligo di messa in sicurezza dei siti in-
teressati dalle stesse attività. ».

15.105. Vianello, Alemanno, Carabetta,
Chiazzese, Giarrizzo, Masi, Papiro, Pa-
xia, Perconti, Scanu, Vallascas, Rug-
giero, Maraia, Daga, Deiana, D’Ippolito,
Ilaria Fontana, Di Lauro, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Micillo, Terzoni,
Varrica, Vignaroli, Zolezzi, Sut, Gallo,
Faro, Grippa, Sarli, Cillis, Costanzo.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 11-ter del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e non oltre
ventiquattro » sono sostituite dalla seguente:
« trentasei »;

b) al comma 8, sesto periodo, la pa-
rola: « trenta » è sostituita dalla seguente:
« quarantadue ».

15.104. Vianello, Alemanno, Carabetta,
Chiazzese, Giarrizzo, Masi, Papiro, Pa-
xia, Perconti, Scanu, Vallascas, Rug-
giero, Maraia, Daga, Deiana, D’Ippolito,
Ilaria Fontana, Di Lauro, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Micillo, Terzoni,
Varrica, Vignaroli, Zolezzi, Sut, Gallo,
Faro, Grippa, Sarli, Cillis, Costanzo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 11-ter, comma 1, del
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito con modificazioni, dalla legge 11
febbraio 2019, n. 12, le parole: « ventiquat-
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tro mesi » sono sostituite dalle seguenti
« trentasei mesi ».

15.11. Fioramonti.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine per la stipula dei con-
tratti ovvero per la definizione delle obbli-
gazioni giuridicamente vincolanti in riferi-
mento all’impiego delle risorse stanziate
dall’articolo 1, commi 1028 e 1029, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l’anno
2020 è differito al 31 maggio 2021.

15.37. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte, Viviani.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di contenere ulteriori ef-
fetti negativi derivanti dalle misure di pre-
venzione e contenimento connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, l’appli-
cazione delle disposizioni di cui all’articolo
5 della Direttiva UE 2019/904, esclusiva-
mente con riferimento agli agitatori per
bevande, di cui al punto 5) della Parte B
dell’Allegato B della medesima direttiva, è
differita al 3 luglio 2022.

15.79. Pettazzi, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Dara, Fiorini, Galli, Piastra,
Saltamartini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 134, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, come modificato dall’articolo 1,
comma 809, lettera a), della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, possono essere im-
piegate altresì per sostenere le opere di
manutenzione e pulizia effettuata dai co-
muni focivi sulle aree di immissione in
mare dei fiumi.

15.32. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1 della legge del 27
dicembre 2019, n. 160, i commi da 634 a
658 sono soppressi. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 521 milioni per
l’anno 2021, 462 milioni per l’anno 2022 e
305,8 milioni a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

15.47. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Viviani, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 652, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole
« dal 1° luglio 2021 » sono sostituite con le
seguenti: « dal 1° gennaio 2023 ».

15.87. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 652, della
legge del 27 dicembre 2019, n. 160, le pa-
role: « dal 1° luglio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 1° luglio 2022. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
521 milioni per l’anno 2021, 462 milioni
per l’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 209, comma 1, della presente
legge. ».

15.48. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
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zato, Viviani, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 653, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole
« al 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 31 luglio 2021 » e sono ag-
giunte in fine le seguenti parole: « e per
l’incremento al di sopra del 70 per cento
della quota percentuale di utilizzo di ma-
terie prime plastiche riciclate nei prodotti
finali. Al fine di concedere contributi alle
imprese che utilizzano plastica riciclata al
di sopra del 70 per cento nei prodotti finiti
è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare è istituito un Fondo
denominato “Fondo plastica riciclata”, con
una dotazione di 50 milioni di euro per
l’anno 2021 ». Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dal presente comma, pari a 50
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 209, comma 1, della
presente legge.

15.50. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 103, comma 2, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « per i novanta
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « per
i centoventi giorni ».

15.53. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-

busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 103, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
dopo il comma 2-ter è inserito il seguente:

« 2-ter.1. Le autorizzazioni allo scarico
in acque superficiali e in fognatura in sca-
denza tra il 31 gennaio 2020 e la data della
dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19,
conservano la loro validità per i centoventi
giorni successivi alla dichiarazione di ces-
sazione dello stato di emergenza. Al fine di
adeguare la normativa italiana a quella in
vigore negli altri Stati membri dell’Unione
europea, per le autorizzazioni in corso di
validità, per quelle prorogate ai sensi del
primo periodo e per quelle rilasciate a
decorrere dalla data dell’entrata in vigore
della presente disposizione, il valore limite
del parametro numero 9 “Alluminio” della
tabella 3 dell’allegato 5 alla parte terza del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
recante “Valori limiti di emissione in acque
superficiali e in fognatura”, è modificato
come segue: a) nella colonna relativa allo
scarico in acque superficiali, il valore: “≤ 1”
è sostituito dal seguente: “≤ 2”; b) nella
colonna relativa allo scarico in rete fogna-
ria, il valore: “≤ 2,0” è sostituito dal se-
guente: “≤ 5”. ».

15.42. Benvenuto, Lucchini, Badole, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole « lettera
c) » sono sostituite con le seguenti parole:
« lettere c) e d) »;

b) al comma 9, lettera d), dopo la
parola: « assegnati » sono aggiunte le se-
guenti parole: « o in assegnazione ».

15.84. Bellucci, Rampelli, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 119, del decreto-legge
del 19 maggio 2020, n. 34, dopo il comma
13-bis è aggiunto il seguente:

« 13-bis.1. Ai fini del rilascio ai tecnici
competenti da parte delle amministrazioni
competenti della documentazione ammini-
strativa necessaria e pertinente per le fi-
nalità del presente articolo, i termini per
l’accesso ai documenti e agli atti ammini-
strativi cui all’articolo 25 della legge del 7
agosto 1990, n. 241, sono individuati in 15
giorni lavorativi. In caso di mancato riscon-
tro entro il suddetto termine da parte del-
l’amministrazione competente per cause
ascrivibili ai funzionari della stessa, sono
individuate, nel rispetto dei CCNL, le rela-
tive sanzioni ».

15.67. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Paternoster, Zen-
naro, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 6, comma 5, del de-
creto legislativo 3 settembre 2020 n. 116, le
parole: « 1° gennaio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2022 ».

* 15.6. Incerti, Cenni, Critelli, Cappellani,
Frailis.

* 15.13. Nevi, Bagnasco, Mandelli, Sisto,
Giacomoni, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Attis, Pella, Paolo Russo, Cannizzaro.

* 15.39. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Lucchini, Benvenuto, Badole, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Zennaro, Bianchi.

* 15.96. Zucconi, Trancassini, Prisco, Ram-
pelli, Caiata, Lucaselli, Donzelli, Caretta,
Ciaburro.

* 15.34. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 5 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116,
le parole « 1° gennaio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° giugno 2021 ».

15.28. Mazzetti, Sisto, Mandelli.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Al decreto legislativo 3 settembre
2020 n. 121 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, lettera g), le
parole « laboratori accreditati » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « laboratori dotati di
sistema gestione qualità e laboratori accre-
ditati. Per i laboratori dotati di sistema
gestione qualità l’accreditamento deve es-
sere conseguito entro il 30 giugno 2022. »;

b) all’articolo 1, comma 1, lettera g),
dopo le parole « i metodi di campiona-
mento e analisi » sono aggiunte le seguenti:
« , sottoscritte da professionisti iscritti ai
relativi albi professionali, »;

c) al paragrafo 1.7 dell’Allegato I le
parole « laboratori accreditati » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « laboratori dotati di
sistema gestione qualità e laboratori accre-
ditati. »; dopo le parole « per le specifiche
determinazioni previste per la gestione del-
l’impianto » sono aggiunte le seguenti: « Per
i laboratori dotati di sistema gestione qua-
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lità l’accreditamento deve essere conseguito
entro il 30 giugno 2022. »;

d) al paragrafo 2.9 dell’Allegato II le
parole « laboratori accreditati » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « laboratori dotati di
sistema gestione qualità e laboratori accre-
ditati. »; dopo le parole « per le specifiche
determinazioni previste per la gestione del-
l’impianto » sono aggiunte le seguenti: « Per
i laboratori dotati di sistema gestione qua-
lità l’accreditamento deve essere conseguito
entro il 30 giugno 2022. ».

* 15.30. Mandelli.

* 15.86. Ferro, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, commi 66 e 67, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, e agli articoli 119 e 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, si intendono applicabili
a tutti gli enti del terzo settore di cui
all’articolo 82, comma 1, del decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n. 117.

15.85. Bellucci, Rampelli, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, il comma 701 è so-
stituito dal seguente:

« 701. Per l’accelerazione e l’attuazione
degli investimenti concernenti il dissesto
idrogeologico, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, il Diparti-
mento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e i soggetti
attuatori indicati nelle ordinanze del Capo
del Dipartimento della protezione civile pos-
sono, sulla base della ricognizione e del
riparto di cui al comma 702 e nel limite
delle risorse assegnate, fare ricorso a con-
tratti di lavoro a tempo determinato, com-
prese altre forme di lavoro flessibile, con
durata non superiore al 31 dicembre 2023

di personale di comprovata esperienza e
professionalità connessa alla natura degli
interventi, anche in deroga agli articoli 6, 7,
commi 6, 6-bis, ferma restando la compa-
razione dei curricula del personale, 6-ter e
19, commi 5-bis e 6 del decreto legislativo
30 marzo 2001 n. 165. I relativi oneri non
sono computati ai fini di cui all’articolo 1,
commi 557 e 557-quater della legge 27
dicembre 2006, n. 296, nonché dell’articolo
23, comma 2 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75 ».

15.106. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 704, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Le Regioni e
Province autonome di Trento e Bolzano
possono integrare le risorse oggetto di ri-
parto ai sensi del comma 702, con risorse
proprie di bilancio nella misura massima
del 20 per cento di quelle eventualmente
trasferite sulle contabilità speciali aperte
per la realizzazione di interventi concer-
nenti il dissesto idrogeologico. ».

15.107. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 1084, let-
tera i), della legge 30 dicembre 2020, n. 178
le parole: « 1° luglio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2022 ». Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
160 milioni di euro a decorrere dal 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle disponibilità del fondo di cui
all’articolo 126, comma 4, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile, n. 27.

* 15.5. Cenni, Incerti, Critelli, Cappellani,
Frailis.

* 15.89. Ciaburro, Caretta, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 1084, let-
tera i), della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: « dal 1° luglio 2021 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dal 1° gennaio 2022 ».

** 15.66. Marco Di Maio, Del Barba.

** 15.111. Squeri, Barelli, Porchietto, Tor-
romino, Baldini, Polidori.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di contenere il rischio
sanitario derivante dall’epidemia da CO-
VID-19 connesso alla circolazione delle per-
sone e dei veicoli sul territorio nazionale
attraverso la riduzione del trasporto di
rifiuti tra regioni diverse, a decorrere dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto fino al 31 di-
cembre 2022 il biometano e il biometano
prodotto da impianti entrati in esercizio
dopo l’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto dalle materie
prime di cui alle lettere b) e c) del decreto
del Ministro dello sviluppo economico ema-
nato di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare del 2 marzo 2018 sulla promozione
dell’uso del biometano nel settore dei tra-
sporti non accedono a misure di incenti-
vazione né a sistemi di promozione tramite
il rilascio di certificati di immissione in
consumo di biocarburanti qualora prodotti
in impianti posti in regione diversa rispetto
a quella ove le predette materie sono pro-
dotte.

15.77. Zolezzi.

Dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

6-bis. Per consentire la rapida esecu-
zione degli urgenti interventi di ripristino
dell’alveo e delle sponde del Fiume Magra,
nonché del litorale, necessari alla rimo-
zione dei detriti derivanti dal crollo del
ponte di Albiano Magra avvenuto in data 8
aprile 2020, sono assegnate le somme di
euro 300.000 alla Regione Liguria e di euro
300.000 alla Regione Toscana, ai fini del
loro successivo trasferimento ai Comuni

interessati dalla messa in atto delle opere
di manutenzione e pulizia. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, pari a 600.000
di euro per l’anno 2021, si fa fronte me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del Fondo speciale di parte cor-
rente, voce « Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare », di cui alla
Tabella A della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

15.33. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di enfiteusi e li-
vello)

1. Al fine di procedere in maniera age-
volata all’affrancazione l’enfiteuta o il li-
vellario possono esercitare il diritto pote-
stativo di affrancazione con atto unilate-
rale soggetto a trascrizione ai sensi dell’ar-
ticolo 2643, numero 7), del codice civile, da
notificare al concedente. È possibile eser-
citare tale podestà se alla data del 31
dicembre 2017 sono decorsi almeno venti
anni senza alcuna richiesta ed effettua-
zione di pagamento dei canoni e senza che
sia intervenuta la ricognizione ai sensi del-
l’articolo 969 del codice civile.

2. In caso di irreperibilità del conce-
dente la notifica è effettuata per pubblici
proclami con le modalità di cui all’articolo
150, commi terzo e quarto, del codice di
procedura civile.

3. Nei casi di cui al comma 1, il diritto
potestativo di affrancazione può essere eser-
citato anche mediante l’atto con cui l’enfi-
teuta o il livellario dispongono, a qualun-
que titolo, del diritto di proprietà o altro
diritto reale sul fondo e sulle sue acces-
sioni. In tal caso deve comunque essere
effettuata anche la trascrizione di cui al-
l’articolo 2643, numero 7), del codice civile,
nei confronti del concedente.

4. Le trascrizioni effettuate ai sensi del-
l’articolo 2643, numero7) del codice civile,
sono esenti dal pagamento di qualsiasi onere,
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compresi i bolli, se effettuate ai soli fini del
presente articolo.

5. In caso di affrancazione ai sensi del
presente articolo, al concedente spetta il
credito per il pagamento della somma do-
vuta per l’affrancazione ridotta del 90 per
cento. Detto credito deve essere richiesto, a
pena di decadenza, entro un anno dalla
notifica.

6. Nei casi di affrancazione unilaterale
di cui al presente articolo, il credito per il
capitale di affrancazione ha privilegio spe-
ciale sull’immobile.

7. Per l’affrancazione di cui al presente
articolo si applica quanto disposto dall’ar-
ticolo 9 della legge 18 dicembre 1970,
n. 1138. Il canone da tenere a riferimento
è quello esistente alla data del 31 dicembre
2017.

8. Sono abrogate tutte le disposizioni
incompatibili con il presente articolo.

15.017. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente
articolo:

Art. 15-bis.

1. Le comunicazioni previste dall’arti-
colo 1, della legge 4 agosto 1984, n. 464,
relative a studi ed indagini nel sottosuolo, a
mezzo di scavi, pozzi, perforazioni e rilievi
geofisici, di profondità superiore ai trenta
metri dal piano di campagna ovvero a
mezzo di gallerie sub-orizzontali o incli-
nate di lunghezza superiore ai duecento
metri, eseguite nel territorio della Repub-
blica fino al 31 dicembre 2019 e non tra-
smesse all’ISPRA, Dipartimento per il Ser-
vizio Geologico d’Italia, entro i termini pre-
visti dal medesimo articolo 1, devono es-
sere trasmesse entro e non oltre il 31
dicembre 2021.

2. Alle comunicazioni di cui al comma 1
non si applicano le sanzioni previste dal-
l’articolo 3 della legge 4 agosto 1984, n. 464
per le ipotesi di ritardata trasmissione.

3. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore delle presenti disposizioni, è ema-
nato dal Presidente dell’Ispra, su proposta
del Direttore del Dipartimento per il Ser-

vizio Geologico d’Italia, apposito regola-
mento recante le modalità tecniche per la
trasmissione delle comunicazioni di cui al
comma 1 del presente articolo.

15.018. Ferro, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

(Proroga dei termini in materia di conces-
sioni di grandi derivazioni d’acqua a scopo

idroelettrico)

1. In attesa della definizione dei giudizi
pendenti innanzi alla Corte costituzionale
della Repubblica, anche in relazione all’e-
sigenza di assicurare condizioni concorren-
ziali omogenee a livello nazionale in ma-
teria di grandi derivazioni d’acqua a scopo
idroelettrico, il termine del 31 marzo 2020,
previsto dall’articolo 12, comma 1-ter, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
per l’emanazione da parte delle Regioni
della disciplina sulle modalità e le proce-
dure di assegnazione delle concessioni di
grandi derivazioni d’acqua a scopo idroe-
lettrico, e prorogato al 31 ottobre 2020, ai
sensi dell’articolo 125-bis, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, con legge 24 aprile 2020, n. 27,
è prorogato al 31 dicembre 2021, e con esso
gli effetti delle leggi approvate, i quali, fino
al 31 dicembre 2021, sono sospesi.

2. Per effetto della proroga di cui al
comma 1:

a) è prorogato al 30 settembre 2023 il
termine del 31 dicembre 2021 previsto dal
comma 1-quater, secondo periodo, dell’ar-
ticolo 12, del decreto legislativo n. 79 del
1999, prorogato al 31 luglio 2022 dall’arti-
colo 125-bis, comma 3, lettera a), del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, con legge 24 aprile 2020,
n. 27;

b) sono prorogati al 30 settembre 2025
i due termini del 31 dicembre 2023 previsti
dal comma 1-sexies dell’articolo 12 del de-
creto legislativo n. 79 del 1999, prorogati al
31 luglio 2024 dall’articolo 125-bis, comma
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3, lettera b), del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
con legge 24 aprile 2020, n. 27;

c) è prorogato al 31 dicembre 2021 il
termine del 31 marzo 2020 previsto dal
comma 1-sexies dell’articolo 12, del decreto
legislativo n. 79 del 1999, prorogato al 31
ottobre 2020 dall’articolo 125-bis, comma
3, lettera c), del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
con legge 24 aprile 2020, n. 27.

3. Al comma 6 dell’articolo 13 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, le pa-
role: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 settembre 2025 ».

15.01. Enrico Borghi.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

1. All’articolo 240, comma 1, lettera o)
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
« Nell’ambito di tali interventi le macerie
degli edifici demoliti per poter eseguire i
lavori possono essere oggetto di messa in
sicurezza permanente alla stregua della
matrice suolo ».

15.015. Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art.15-bis.

(Proroghe in materia di bonifiche)

1. Per la durata dello stato di emergenza
nazionale dichiarata a seguito dell’epide-
mia da COVID-19 e comunque non oltre il
30 aprile 2021, il periodo temporale di cui
al comma 7, primo periodo dell’articolo

242 del decreto legislativo, 3 aprile 2006,
n. 152, è aumentato di due mesi.

2. Per le finalità di cui al comma 1, al
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) All’articolo 242, dopo il comma 7
inserire il seguente comma 7-bis:

« 7-bis. Qualora gli obiettivi individuati
per la bonifica del suolo, sottosuolo e ma-
teriali di riporto siano raggiunti anticipa-
tamente rispetto a quelli previsti per la
falda, è possibile procedere alla certifica-
zione di avvenuta bonifica di cui all’articolo
248 limitatamente alle predette matrici am-
bientali, anche a stralcio in relazione alle
singole aree catastalmente individuate, fermo
restando l’obbligo di raggiungere tutti gli
obiettivi di bonifica su tutte le matrici
interessate da contaminazione. In tal caso
è necessario dimostrare e garantire nel
tempo che le contaminazioni ancora pre-
senti nelle acque sotterranee fino alla loro
completa rimozione non comportino un
rischio per i fruitori dell’area, né una mo-
difica del modello concettuale tale da com-
portare un peggioramento della qualità am-
bientale per le altre matrici secondo le
specifiche destinazioni d’uso. Le garanzie
finanziarie di cui al comma 7 dell’articolo
242 sono comunque prestate per l’intero
intervento e sono svincolate solo al rag-
giungimento di tutti gli obiettivi di boni-
fica. »;

b) All’articolo 248 dopo il comma 2
inserire il seguente comma 2-bis:

« 2-bis. Nel caso gli obiettivi individuati
per la bonifica del suolo, sottosuolo e ma-
teriali di riporto siano raggiunti anticipa-
tamente rispetto a quelli previsti per la
falda, è possibile procedere alla certifica-
zione di avvenuta bonifica limitatamente
alle predette matrici ambientali, ad esito
delle verifiche di cui alla procedura defi-
nita dal comma 7-bis dell’articolo 242. In
tal caso la certificazione di avvenuta boni-
fica dovrà comprendere anche un piano di
monitoraggio con l’obiettivo di verificare
l’evoluzione nel tempo della contamina-
zione rilevata nella falda ».

* 15.02. Pella.
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* 15.016. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, in materia di certificazione di
avvenuta bonifica nei siti di competenza

regionale)

1. All’articolo 242, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 7 è
aggiunto il seguente:

« 7-bis. Qualora gli obiettivi individuati
per la bonifica del suolo, sottosuolo e ma-
teriali di riporto siano raggiunti anticipa-
tamente rispetto a quelli previsti per la
falda, è possibile procedere alla certifica-
zione di avvenuta bonifica di cui all’articolo
248 limitatamente alle predette matrici am-
bientali, anche a stralcio in relazione alle
singole aree catastalmente individuate, fermo
restando l’obbligo di raggiungere tutti gli
obiettivi di bonifica su tutte le matrici
interessate da contaminazione. In tal caso
è necessario dimostrare e garantire nel
tempo che le contaminazioni ancora pre-
senti nelle acque sotterranee fino alla loro
completa rimozione non comportino un
rischio per i fruitori dell’area, né una mo-
difica del modello concettuale tale da com-
portare un peggioramento della qualità am-
bientale per le altre matrici secondo le
specifiche destinazioni d’uso. Le garanzie
finanziarie di cui al comma 7 dell’articolo
242 sono comunque prestate per l’intero
intervento e sono svincolate solo al rag-
giungimento di tutti gli obiettivi di boni-
fica ».

2. All’articolo 248 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Nel caso gli obiettivi individuati
per la bonifica del suolo, sottosuolo e ma-
teriali di riporto siano raggiunti anticipa-
tamente rispetto a quelli previsti per la
falda, è possibile procedere alla certifica-
zione di avvenuta bonifica limitatamente
alle predette matrici ambientali, ad esito

delle verifiche di cui alla procedura defi-
nita dal comma 7-bis dell’articolo 242. In
tal caso la certificazione di avvenuta boni-
fica dovrà comprendere anche un piano di
monitoraggio con l’obiettivo di verificare
l’evoluzione nel tempo della contamina-
zione rilevata nella falda ».

15.04. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Paternoster.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

1. All’articolo 27, comma 3, del decreto
legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, le pa-
role: « sessanta giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « centoventi giorni ».

15.022. Montaruli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

1. All’articolo 27 del decreto legislativo
15 febbraio 2010, n. 31, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. Nel periodo in cui è stato pro-
clamato lo stato di emergenza epidemiolo-
gica derivante dalla diffusione del virus
COVID-19, il termine di sessanta giorni
relativo alla formulazione di osservazioni e
proposte tecniche in forma scritta e non
anonima da parte delle Regioni, degli Enti
locali e dei soggetti portatori di interessi
qualificati, di cui al comma precedente,
decorre dal giorno successivo alla fine dello
stato di emergenza ».

15.021. Montaruli, Rotelli, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.
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Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 14 del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, dopo la
lettera b-bis) è aggiunta la seguente:

« b-ter) per l’acquisto e posa in opera
di finestre comprensive di infissi costituiti
da vetri marchiati CSICERT – UNI e rea-
lizzati conformemente alla norma UNI 7697
in materia di sicurezza, sostenute dal primo
gennaio 2021 al 31 dicembre 2021. Le fi-
nestre comprensive di infissi, così come
definite dall’articolo 1 comma m) del de-
creto interministeriale “Requisiti Tecnici”
del 6 agosto 2020, dovranno altresì essere
installate in opera con soddisfacimento dei
requisiti di base specificati in UNI 11673-1,
considerando, per gli interventi di sola so-
stituzione di finestre comprensive di infissi
preesistenti, le indicazioni dell’Appendice
B della citata UNI 11673-1. La detrazione
di cui alla presente lettera si ripartisce in
cinque quote annuali di pari importo fino
ad un valore massimo di 60.000 euro ».

15.020. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

1. Gli incentivi previsti dall’articolo 1,
comma 954, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono prorogati, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, limita-
tamente all’anno 2021, secondo le proce-
dure e le modalità di cui all’articolo 1,
commi da 954 a 956, della legge medesima
legge e nel limite di un ulteriore costo
annuo di 25 milioni di euro. Il bando è
pubblicato entro il 30 giugno 2021.

2. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
in deroga a quanto previsto dall’articolo 1,
comma 954, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, l’obbligo di alimentazione da reflui
e materie derivanti dalle aziende agricole

realizzatrici deve essere inteso in misura
prevalente.

15.024. Incerti, Cenni, Critelli, Cappellani,
Frailis.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « al 30 giugno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31
dicembre 2023 »;

b) ovunque ricorrono le parole: « al 30
giugno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« al 31 dicembre 2023 »;

c) al comma 2, al primo periodo le
parole: « a condizione che siano eseguiti
congiuntamente ad almeno uno degli inter-
venti di cui al citato comma 1 » sono sop-
presse.

d) al comma 2, il secondo periodo è
soppresso.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 3.000 milioni annui, si
provvedere mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementato dall’articolo 1, comma 371,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

15.08. Rospi.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modifi-

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 493 — Commissioni riunite I e V



cazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « al 30 giugno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31
dicembre 2023 »;

b) ovunque ricorrono le parole: « al 30
giugno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« al 31 dicembre 2023 »;

c) al comma 2, le parole: « a condi-
zione che siano eseguiti congiuntamente ad
almeno uno degli interventi di cui al citato
comma 1 » sono soppresse;

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 3.000 milioni annui, si
provvedere mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementato dall’articolo 1, comma 371,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

15.07. Rospi.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole: « al 30 giugno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31
dicembre 2023 »;

b) ovunque ricorrono le parole: « al 30
giugno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« al 31 dicembre 2023 »;

c) al comma 2, dopo il primo periodo
è aggiunto il seguente: « Qualora l’edificio
sia ubicato in zona A o B ai sensi del
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, o ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 3.000 milioni annui, si
provvedere mediante corrispondente ridu-

zione dello stanziamento del fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementato dall’articolo 1, comma 371,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

15.06. Rospi.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al
comma 1 le parole « al 30 giugno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti « al 31 dicem-
bre 2023 ».

Conseguentemente, ovunque ricorrono, le
parole: al 30 giugno 2022 sono sostituite
dalle seguenti: al 31 dicembre 2023.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 3.000 milioni annui, si
provvedere mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementato dall’articolo 1, comma 371,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

15.09. Rospi.

Dopo l’articolo 15 è aggiunto il seguente:

Art. 15-bis.

(Proroga in materia di superbonus)

1. Le proroghe disposte dall’articolo 1,
commi 66 e 67 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, e le disposizioni di cui agli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, con
riferimento ai soggetti di cui all’articolo
119, comma 9, d-bis), del medesimo decreto-
legge, si intendono applicabili a tutti gli enti
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del terzo settore di cui all’articolo 82, comma
1, del decreto legislativo n. 117 del 2017
che abbiano perduto la qualifica di Onlus a
seguito dell’iscrizione nel Registro unico
nazionale del Terzo settore.

15.013. Buratti.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

(Proroga in materia di superbonus)

1. Le proroghe disposte dall’articolo 1,
commi 66 e 67 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, e le disposizioni di cui agli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, con riferimento ai soggetti
di cui all’articolo 119, comma 9, d-bis), del
medesimo del decreto-legge, si intendono
applicabili a tutti gli enti del terzo settore
di cui all’articolo 82, comma 1, del decreto
legislativo n. 117 del 2017.

* 15.03. Nevi, Mandelli, Sisto.

* 15.05. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

(Misure per potenziare l’economia circolare
degli imballaggi)

1. Al fine di promuovere l’economia
circolare, a decorrere dal 1° gennaio 2022,
gli imballaggi costituiti interamente o in
prevalenza da materiali ottenuti dal trat-
tamento delle frazioni derivanti dalla rac-
colta differenziata dei rifiuti urbani, sono
assoggettati all’aliquota IVA del 10 per cento
di cui alla tabella A Parte III del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del 1972.

2. I materiali e i prodotti per i quali è
cessata la qualifica di rifiuti ai sensi del-
l’articolo 184-ter, comma 2, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, utilizzati
per la fabbricazione di nuovi prodotti in
vetro, sono assoggettati all’aliquota Iva del
10 per cento a partire dal 1° gennaio 2022,
fatti salvi i prodotti esenti Iva o quelli su

cui si applica il regime di cui all’articolo 74
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972.

15.019. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Disposizioni per il personale dell’Ente parco
nazionale dell’Asinara)

1. L’Ente parco nazionale Asinara, nel-
l’ambito della programmazione triennale
del fabbisogno di personale, è autorizzato
nell’anno 2021 a stabilizzare 3 unità di
personale, in misura sovrannumeraria. In
deroga all’articolo 20, comma 1, della legge
25 maggio 2017, n. 75, la stabilizzazione è
effettuata mediante selezione pubblica ri-
servata ai soggetti in servizio con contratti
di lavoro a tempo determinato presso l’Ente
medesimo e che abbiano un’anzianità di
servizio presso la pubblica amministra-
zione di almeno 2 anni.

15.014. Deiana.

ART. 16.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni

a) sostituire le parole: 31 dicembre
2021 con le seguenti: 30 giugno 2021;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Previa relazione giustificatrice il ter-
mine può essere ulteriormente prorogato al
31 dicembre 2021.

16.4. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il termine può essere pro-

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 495 — Commissioni riunite I e V



rogato solo previa relazione giustificatrice
della posticipazione.

16.3. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare le condizioni
per il regolare svolgimento dei XX Giochi
del Mediterraneo nella città di Taranto nel
2026 e garantire la realizzazione degli in-
terventi di messa in sicurezza idraulica e
mitigazione del rischio idrogeologico fina-
lizzati all’utilizzo dei siti individuati per lo
svolgimento della manifestazione, il finan-
ziamento di cui all’articolo 213-bis del de-
creto-legge 19 maggio 2020 n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, è prorogato per l’anno 2021.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 4 milioni di euro per il 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

16.5. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 81 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « Per
l’anno 2020 » sono inserite le seguenti: « e
per l’anno 2021 » e dopo le parole: « fino al
31 dicembre 2020 » sono inserite le se-
guenti: « e dal 1° gennaio 2021 al 31 di-
cembre 2021 »;

b) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

6. Agli oneri di cui al presente articolo,
per un importo complessivo pari a 90 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e a 180
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 290, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, come ridetermi-

nato dall’articolo 73, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126.

16.2. Barelli, Marin, Versace, Aprea, Ca-
sciello, Palmieri, Saccani Jotti, Vietina.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La proroga della moratoria dei
mutui bancari di cui all’articolo 56, comma
2, lettere a), b) e c), comma 6, lettere a) e c),
e comma 8, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applica
fino al 31 dicembre 2021 anche ai leasing
operativi e ai canoni di assistenza delle
associazioni o delle società sportive dilet-
tantistiche (ASD o SSD), nonché delle so-
cietà che hanno per oggetto sociale la ge-
stione di palestre e di centri sportivi, riferiti
all’approvvigionamento dei macchinari di
allenamento e delle attrezzature tecniche
necessarie alla conduzione dell’attività spor-
tiva.

16.10. Barelli, Marin, Aprea, Palmieri, Ca-
sciello, Saccani Jotti, D’Ettore, Mandelli,
Pella, Paolo Russo, D’Attis.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 14, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 30 giugno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2022 » e al secondo periodo dopo le
parole: « 30 milioni per l’anno 2020 » sono
inserite le seguenti: « e di 100 milioni di
euro fino al 30 giugno 2022 »;

b) al comma 2, le parole: « 30 giugno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2022 » e dopo le parole: « 5 milioni
per l’anno 2020 » sono inserite le seguenti:
« e di 10 milioni di euro fino al 30 giugno
2021 ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 290, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, come rideterminato dall’articolo 73,
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.

16.8. Barelli, Marin, Aprea, Palmieri, Ca-
sciello, Saccani Jotti, D’Ettore, Mandelli,
Pella, Paolo Russo, D’Attis.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14-ter del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « spe-
ciali quinquennali » sono inserite le se-
guenti: « ivi comprese quelle concernenti il
proseguimento di vita tecnica », le parole:
« dodici mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « ventiquattro mesi stabilmente », e
dopo le parole: « completa relazione » è
aggiunta la seguente: « asseverata »;

b) al comma 3 le parole: « dodici mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « ventiquat-
tro mesi »;

c) il comma 4 è soppresso.

16.13. Lollobrigida, Trancassini, Prisco,
Zucconi, Donzelli, Lucaselli, Rampelli,
Silvestroni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 2, primo periodo, del-
l’articolo 216 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« comunque non superiore a ulteriori tre
anni » sono sostituite dalle seguenti: « co-
munque non superiore a ulteriori dieci
anni ».

16.11. Ripani, Barelli, Martino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 216, comma 2, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « ulteriori tre

anni » sono sostituite dalle seguenti: « ulte-
riori cinque anni ».

16.1. Barelli, Marin, Versace, Aprea, Ca-
sciello, Palmieri, Saccani Jotti, Vietina.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 216, comma 2, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo le parole: « comun-
que non superiore a ulteriori tre anni, »
sono inserite le seguenti: « o cinque anni
nel caso di impianti natatori, ».

16.7. Prisco, Trancassini, Donzelli, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al comma 3 dell’articolo 216 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo le parole: « da
marzo 2020 a luglio 2020 » sono inserite le
seguenti: « nonché da novembre 2020 a
giugno 2021 ».

16.9. Barelli, Marin, Aprea, Palmieri, Ca-
sciello, Saccani Jotti, D’Ettore, Mandelli,
Pella, Paolo Russo, D’Attis.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 8 dell’articolo 10 della
legge 23 marzo 1981, n. 91 le parole: « sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione » sono sostituite dalle
seguenti: « il 31 dicembre 2022 ».

16.12. Valente.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Misure di ristoro per le società ed associa-
zioni sportive che hanno sostenuto spese
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sanitarie per assicurare la prosecuzione delle
competizioni)

1. Al fine di ristorare le società e le
associazioni sportive, professionistiche e di-
lettantistiche, che hanno sostenuto spese
sanitarie per l’effettuazione di test di dia-
gnosi dell’infezione da COVID-19 nell’am-
bito di competizioni in corso di svolgi-
mento ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 24 ottobre
2020, si prevede l’erogazione di un contri-
buto a fondo perduto riconosciuto nella
misura massima del cento per cento dei
suddetti costi. A tale fine è autorizzata la
spesa di 43 milioni di euro per l’anno 2021.

2. Con decreto del Ministro per le po-
litiche giovanili e lo sport, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definite le modalità
di attuazione del comma 1. In particolare,
sono stabilite le modalità ed i termini di
presentazione delle richieste di erogazione
del contributo, i criteri di ammissione, le
modalità di erogazione, nonché le proce-
dure di verifica, di controllo e di rendicon-
tazione delle spese in oggetto.

3. Il contributo previsto al comma 1
spetta alle società sportive professionisti-
che e società ed associazioni sportive dilet-
tantistiche iscritte al registro CONI ope-
ranti in discipline ammesse ai Giochi olim-
pici e paralimpici a condizione che presen-
tino fatturato derivante da diritti media
inferiore al 25 per cento del fatturato com-
plessivo relativo al bilancio 2019.

4. Il contributo previsto al comma 1
spetta anche ai soggetti di cui al comma 3
che hanno iniziato l’attività a partire dal 1°
gennaio 2019 e non sono in possesso di
tutti i requisiti di cui al comma 3.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 43 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

16.01. Caiata, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

ART. 17.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 57 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, il comma 3 è so-
stituito dal seguente:

« 3. Al fine di assicurare le professiona-
lità necessarie alla ricostruzione, a decor-
rere dal 1° novembre 2020, le regioni, gli
enti locali, ivi comprese le unioni dei co-
muni ricompresi nei crateri del sisma del
2009, del sisma del 2012 e del sisma del
2016, nonché gli Enti parco nazionali au-
torizzati alle assunzioni di personale a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 3, comma
1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
in coerenza con il piano triennale dei fab-
bisogni di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono
assumere a tempo indeterminato, con le
procedure e le modalità di cui all’articolo
20 del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, il personale con rapporto di lavoro a
tempo determinato in servizio presso gli
Uffici speciali per la ricostruzione e presso
gli enti locali dei predetti crateri. Ai fini del
presente comma:

a) il personale può essere assunto a
tempo indeterminato presso l’ente a cui ha
prestato la propria attività indipendente-
mente dall’ente con cui ha instaurato il
rapporto di lavoro per le finalità connesse
alla situazione emergenziale;

b) ai fini dell’anzianità di servizio di
cui all’articolo 20, comma 1, lettera c) del
decreto legislativo n. 75 del 2017, per il
personale di cui al presente comma si con-
siderano computabili anche i periodi di
assunzione con forme contrattuali flessibili
in deroga ai limiti di cui al comma 9,
ultimo capoverso dell’articolo 20 del me-
desimo decreto legislativo n. 75 del 2017. ».

17.28. Prisco, Trancassini, Donzelli, Luca-
selli, Rampelli.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per i comuni delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto individuati
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, e dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come eventualmente rideterminati
dai Commissari delegati ai sensi dell’arti-
colo 2-bis, comma 43, secondo capoverso,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, l’esenzione dall’ap-
plicazione dell’imposta municipale propria
prevista dal secondo periodo del comma 3
dell’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è pro-
rogata fino alla definitiva ricostruzione e
agibilità dei fabbricati interessati e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2022. Agli
oneri derivanti dal precedente periodo, pari
a 10 milioni per l’anno 2022 si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui all’ar-
ticolo 2, comma 107, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: – Eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012.

17.24. Zanichelli, Ascari.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 1, del
decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, dopo la lettera a) è
inserita la seguente:

a-bis) nelle aree del cratere sismico di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito
con la legge 15 dicembre 2016, n. 229, le
stazioni appaltanti procedono all’affida-
mento diretto delle attività di esecuzione di
lavori, servizi e forniture, nonché dei ser-
vizi di ingegneria e architettura, inclusa
l’attività di progettazione, di importo infe-
riore a 150.000 euro sino al termine delle

attività di ricostruzione pubblica previste
dall’articolo 14 del citato decreto-legge 189
del 2016;.

17.22. Patassini, Caparvi, Marchetti, Sal-
tamartini, Basini, Bellachioma, De An-
gelis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lu-
centini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Ben-
venuto, Lucchini, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il termine di scadenza dello stato
di emergenza conseguente agli eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012, di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122,
è ulteriormente prorogato al 31 dicembre
2022 al fine di garantire la continuità delle
procedure connesse con l’attività di rico-
struzione.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Termine per la conclusione
della ricostruzione – terremoto de l’Aquila
– Casa Italia – Eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012.

17.25. Zolezzi, Ascari.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 14, comma 14, del
decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
marzo 1998, n. 61, all’ultimo periodo, le
parole: « quinquennio 2016-2020 » sono so-
stituite dalle seguenti: « periodo 2016-2022 »
e le parole: « massimo di cinque anni »
sono sostituite dalle seguenti: « massimo di
sette anni ».

17.1. Verini, Pezzopane.
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il termine di scadenza dello stato
di emergenza conseguente agli eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012, di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122,
è ulteriormente prorogato al 31 dicembre
2022 al fine di garantire la continuità delle
procedure connesse con l’attività di rico-
struzione.

17.2. Pizzetti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 44, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, terzo periodo, le pa-
role « 2018, 2019, 2020 e 2021 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 2018, 2019, 2020,
2021, 2022 e 2023 », e le parole « al primo,
al secondo, al terzo e al quarto » sono
sostituite dalle seguenti: « al primo, al se-
condo, al terzo, al quarto, al quinto e al
sesto »;

b) al comma 3, secondo periodo, le
parole « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, si provvede:

a) mediante riduzione, nei limiti di 30
milioni di euro per l’anno 2021, delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « fondi di riserva e spe-
ciali » della Missione « fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero;

b) mediante riduzione, nei limiti di 20
milioni per il 2021, del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-

visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: e altre pro-
roghe in materia di eventi sismici.

17.10. Calabria, Baldelli, Polidori, Nevi,
Spena, Barelli, Battilocchio, Marrocco,
Rotondi, D’Attis, Cortelazzo, Labriola.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, articolo 48,
comma 16, primo periodo, sostituire le
parole « all’anno d’imposta 2020 », con le
parole: « all’anno d’imposta 2021 ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, si provvede:

a) mediante riduzione, nei limiti di 30
milioni di euro per l’anno 2021, delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « fondi di riserva e spe-
ciali » della Missione « fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero;

b) mediante riduzione, nei limiti di 30
milioni per il 2021, del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: e altre pro-
roghe in materia di eventi sismici.

17.6. Calabria, Baldelli, Polidori, Nevi,
Spena, Barelli, Battilocchio, Marrocco,
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Rotondi, Occhiuto, Prestigiacomo, Cor-
telazzo.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 39 del decreto-legge
28 settembre 2018 n. 109, convertito con
modificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, lettera c), le parole
« all’allegato 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « agli allegati 1, 2 e 2-bis »;

b) al comma 4, lettera b), le parole
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, si provvede:

a) mediante riduzione, nei limiti di 30
milioni di euro per l’anno 2021, delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « fondi di riserva e spe-
ciali » della Missione « fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero;

b) mediante riduzione, nei limiti di 20
milioni per il 2021, del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: e altre pro-
roghe in materia di eventi sismici.

17.14. Calabria, Baldelli, Polidori, Nevi,
Spena, Barelli, Battilocchio, Marrocco,
Rotondi, Occhiuto, Mazzetti, Labriola.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 2017, n. 45, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 2, le parole
« dal 1° gennaio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 1° gennaio 2021 »;

b) all’articolo 18-quater, comma 1, le
parole « fino al 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2021 ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, si provvede:

a) mediante riduzione, nei limiti di 30
milioni di euro per l’anno 2021, delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « fondi di riserva e spe-
ciali » della Missione « fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero;

b) mediante riduzione, nei limiti di 20
milioni per il 2021, del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
proroghe in materia di eventi sismici.

17.11. Calabria, Baldelli, Polidori, Nevi,
Spena, Barelli, Battilocchio, Marrocco,
Rotondi, Sisto, Mazzetti, Ruffino.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito con modificazioni dalla legge
7 aprile 2017, n. 45, articolo 18-quater,
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comma 1, sostituire le parole « 31 dicembre
2020 », con le seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, si provvede:

a) mediante riduzione, nei limiti di 30
milioni di euro per l’anno 2021, delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « fondi di riserva e spe-
ciali » della Missione « fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero;

b) mediante riduzione, nei limiti di 30
milioni per il 2021, del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
proroghe in materia di eventi sismici.

17.4. Mazzetti, Calabria, Baldelli, Poli-
dori, Nevi, Spena, Barelli, Battilocchio,
Marrocco, Rotondi, Sisto, Occhiuto, Cor-
telazzo.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 986, articolo 1, legge 30
dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole
« Per l’anno 2019 », con le parole: « Per gli
anni 2019-2020-2021-2022 ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, si provvede:

a) mediante riduzione, nei limiti di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma « fondi di
riserva e speciali » della Missione « fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero;

b) mediante riduzione, nei limiti di 20
milioni per ciascuno degli anni 2021 e
2022, del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
proroghe in materia di eventi sismici.

17.7. Calabria, Baldelli, Polidori, Nevi,
Spena, Barelli, Battilocchio, Marrocco,
Rotondi, Sisto, Prestigiacomo, Occhiuto,
Cortelazzo.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, all’articolo
44, comma 3, le parole « 31 dicembre 2020 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021 ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, si provvede:

a) mediante riduzione, nei limiti di 30
milioni di euro per l’anno 2021, delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « fondi di riserva e spe-
ciali » della Missione « fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero;

b) mediante riduzione, nei limiti di 20
milioni per il 2021, del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
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di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
proroghe in materia di eventi sismici.

17.19. Mazzetti, Baldelli, Polidori, Nevi,
Spena, Barelli, Calabria, Battilocchio,
Marrocco, Rotondi, D’Attis.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 997, articolo 1, legge 30
dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole
« 31 dicembre 2020 », con le seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

2-ter. Ai fini del rimborso ai comuni
interessati del minor gettito derivante dal-
l’applicazione del comma 997, articolo 1,
legge 30 dicembre 2018, n. 145, come mo-
dificato dal precedente comma 2-bis, sono
stanziati 5 milioni di euro per il 2021. A
copertura degli oneri, si provvede a valere
sullo stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
Missione « fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
proroghe in materia di eventi sismici.

17.5. Calabria, Baldelli, Polidori, Nevi,
Spena, Barelli, Battilocchio, Marrocco,
Rotondi, Sisto, D’Attis, Labriola.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, all’articolo
6, comma 2, lettera b), dopo le parole

« diritti reali di godimento », aggiungere le
seguenti: « o del locatario ».

17.3. Calabria, Baldelli, Polidori, Nevi,
Spena, Barelli, Battilocchio, Marrocco,
Rotondi, Occhiuto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, recante
« Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dagli eventi sismici del 2016 »,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 28, commi 7 e 13-ter, le
parole « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 »;

b) all’articolo 28-bis, comma 2, le pa-
role: « 31 dicembre 2020 », sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
proroghe in materia di eventi sismici.

17.17. Mazzetti, Baldelli, Polidori, Nevi,
Spena, Barelli, Calabria, Battilocchio,
Marrocco, Rotondi, D’Attis.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al decreto-legge 9 maggio 2018,
n. 55, convertito con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89, articolo 1, comma
3, le parole « 31 dicembre 2020 » e « 1
gennaio 2021 », sono sostituite rispettiva-
mente, dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 »
e « 1° gennaio 2022 ».

2-ter. Al decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, articolo 2-bis,
comma 25, le parole: « 31 dicembre 2020 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021 ».

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
proroghe in materia di eventi sismici.

17.18. Mazzetti, Baldelli, Polidori, Nevi,
Spena, Barelli, Calabria, Battilocchio,
Marrocco, Rotondi, D’Attis.
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. La stabilizzazione prevista per il
personale assunto a tempo determinato,
attualmente in servizio o che è già stato in
servizio presso gli Uffici speciali per la
ricostruzione e presso gli enti locali dei
crateri, da parte delle regioni e degli enti
locali dei territori colpiti dal sisma del 2009
in Abruzzo, dal sisma 2016-2017 in Centro
Italia e dal sisma 2012 in Emilia-Romagna,
Lombardia e Veneto, e dagli enti parco
nazionali dei comuni colpiti dal sisma 2016-
2017, prevista dall’articolo 57, comma 3 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, è estesa
anche ai territori colpiti dal sisma del 2002
(Molise e Puglia).

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, si provvede mediante riduzione, nei
limiti di 90 milioni di euro annui, delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2021-2023, nell’am-
bito del programma « fondi di riserva e
speciali » della Missione « fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
disposizioni in materia di eventi sismici

17.29. Tartaglione, Sisto.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I contratti a tempo determinato
con scadenza al 31 dicembre 2020 del per-
sonale attualmente in servizio o che è già
stato in servizio presso gli Uffici speciali
per la ricostruzione e presso gli enti locali
dei crateri da parte delle regioni e degli enti
locali colpiti dal sisma del 2002, sono pro-
rogati di 18 mesi.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, si provvede mediante riduzione, nei
limiti di 90 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio

triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
Missione « fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
proroghe in materia di eventi sismici.

17.30. Tartaglione, Sisto, D’Attis.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto-legge 7 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, articolo 28,
commi 7 e 13-ter, le parole « 31 dicembre
2020 », sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
proroghe in materia di eventi sismici.

17.16. Mazzetti, Calabria, Baldelli, Poli-
dori, Nevi, Spena, Barelli, Battilocchio,
Marrocco, Cortelazzo, Rotondi, Occhiuto,
Labriola.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, articolo 2-bis,
comma 25, le parole: « 31 dicembre 2020 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021 ».

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
proroghe in materia di eventi sismici.

17.8. Calabria, Baldelli, Polidori, Nevi,
Spena, Barelli, Battilocchio, Marrocco,
Rotondi, Sisto, Cannizzaro, Occhiuto,
Ruffino, Labriola.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 57, comma 18, lettera
b), del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 504 — Commissioni riunite I e V



convertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole da: « pos-
sono essere prorogate » fino a « 31 ottobre
2020 », sono sostituite dalle seguenti: « sono
prorogate fino al 31 dicembre 2021 per i
titolari di utenze relative a immobili ina-
gibili che entro il 30 aprile 2021 ».

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
proroghe in materia di eventi sismici.

17.9. Calabria, Baldelli, Polidori, Nevi,
Spena, Barelli, Battilocchio, Marrocco,
Rotondi, Sisto, Labriola, Cortelazzo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
13, comma 4, secondo periodo, del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono prorogate fino al 31
dicembre 2023. Ai maggiori oneri derivanti
dalla presente disposizione si provvede nel
limite di euro 60 milioni per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023 con le risorse di cui
all’articolo 4, comma 3 del medesimo de-
creto-legge 17 ottobre 2016 n. 189.

17.12. Calabria, Polidori, Martino, Bal-
delli, Nevi, Spena, Barelli, Battilocchio,
Marrocco, Occhiuto, Cortelazzo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
3, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre
2016 n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 sono
prorogate per gli anni 2021, 2022 e 2023. I
relativi oneri quantificati in euro 2 milioni
per ciascuno dei predetti anni sono a carico
del fondo di cui all’articolo 4 del medesimo
decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189.

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
proroghe in materia di eventi sismici.

17.13. Calabria, Polidori, Baldelli, Nevi,
Spena, Barelli, Battilocchio, Marrocco,
Occhiuto, Cortelazzo, Labriola.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 1, articolo 4-quater,
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 con-
vertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, le parole « 31 marzo
2021 » sono sostituite dalle parole: « 31
dicembre 2021 ».

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
proroghe in materia di eventi sismici.

17.15. Calabria, Baldelli, Polidori, Nevi,
Spena, Barelli, Battilocchio, Marrocco,
Prestigiacomo, Rotondi, Occhiuto, Cor-
telazzo, Labriola.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, al comma 2, dopo la
lettera a) è aggiunta la seguente:

a-bis) nelle aree del cratere sismico di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le stazioni appaltanti proce-
dono all’affidamento diretto delle attività
di esecuzione di lavori, servizi e forniture,
nonché dei servizi di ingegneria e architet-
tura, inclusa l’attività di progettazione, di
importo inferiore a 150.000 euro sino al
termine delle attività di ricostruzione pub-
blica previste dall’articolo 14 del citato
decreto-legge n. 189 del 2019.

* 17.20. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli,
Ruffino.

* 17.23. Mancini, Ubaldo Pagano, Dal Moro,
Lorenzin, Madia, Miceli.

* 17.27. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Al fine di permettere lo svolgi-
mento delle procedure connesse alle atti-
vità di ricostruzione, il Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012
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n. 122, è incrementato di 25 milioni di
euro. Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

Conseguentemente, alla rubrica dell’arti-
colo, dopo le parole: Termine per la con-
clusione della ricostruzione privata – ter-
remoto de l’Aquila – Casa Italia aggiungere
le seguenti: – risorse per spese di funzio-
namento strutture commissariali e territo-
riali d’emergenza eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012.

17.26. Zolezzi, Ascari.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe CAS, sospensione adempimenti fi-
scali e contratti del personale per la rico-
struzione – terremoto di Ischia del 2017)

1. Al decreto-legge 28 settembre 2018
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 18, la
lettera i-ter) è sostituita con la seguente:

« i-ter) provvede, entro il 30 aprile
2020, alla cessazione dell’assistenza alber-
ghiera e alla concomitante concessione del
contributo di autonoma sistemazione alle
persone aventi diritto. Dispone altresì la
riduzione al 50 per cento dei contributi di
autonoma sistemazione precedentemente
concessi in favore dei nuclei familiari re-
sidenti in abitazioni non di proprietà, che
possono comunque essere concessi fino al
31 dicembre 2021. A tal fine sono equipa-
rati alla figura del proprietario i comoda-
tari legati da vincoli di parentela in linea
retta e in primo grado con il proprietario
dell’immobile inagibile ».

b) all’articolo 32 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole « fino al-
l’anno di imposta 2020 » sono sostituite

dalle seguenti: « fino all’anno di imposta
2021 »;

2) al comma 4, le parole « dal 2018
al 2020 dei mutui » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 2018 al 2021 dei mutui »;

3) al comma 5, le parole « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti « fino al 31 dicembre 2021 »;

4) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente comma:

6-bis. Fermo restando quanto previsto
al comma 6 lettera b), i contratti di lavoro
a tempo determinato stipulati con il per-
sonale in servizio presso i comuni di Ca-
samicciola Terme, Lacco Ameno e Forio
d’Ischia colpiti dal sisma del 21 agosto
2017, sono prorogati al 31 dicembre 2022,
anche in deroga ai limiti di durata previsti
da disposizioni di legge o dalla contratta-
zione collettiva di categoria.;

c) all’articolo 33, comma 1, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) le parole « è sospeso fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « è sospeso fino al 31 dicembre
2021 »;

2) le parole « a decorrere dal 1°
gennaio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 1° gennaio 2022 »;

d) all’articolo 34, comma 1, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) le parole « fino al 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2021 »;

2) le parole « a decorrere dal 1°
febbraio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 1° febbraio 2022 »;

e) all’articolo 35, comma 1, le parole
« fino al 31 dicembre 2020 e riprendono dal
1° gennaio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2021 e ripren-
dono dal 1 gennaio 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
lettera a) del presente articolo, valutati in
1.330.000,00 euro si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
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all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. Ai restanti oneri,
derivanti dal comma 1, lettera b), n. 4), del
presente articolo, valutati in 810.000,00 euro,
si provvede a valere sulle risorse disponibili
della contabilità speciale di cui all’articolo
19 del decreto-legge 28 settembre 2018
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130.

17.074. Buompane, Manzo, Caso.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Misure per il differimento dei termini di
concessione dei contributi per assistenza abi-
tativa, per adempimenti fiscali e tributari e
per utilizzo di personale straordinario nei
territori dei comuni di Casamicciola, Forio e
Lacco Ameno colpiti dal sisma del 21 agosto

2017)

1. Al decreto-legge 28 settembre 2018
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18, comma 1, lettera
i-ter), le parole « 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2021 »;

b) all’articolo 18, comma 1, dopo la
lettera i-ter) è aggiunta la seguente:

« i-quater) ai fini dell’erogazione dei
contributi di cui alla lettera i-ter sono
equiparati alla figura del proprietario i
comodatari legati da vincoli di parentela in
linea retta e in primo grado con il proprie-
tario dell’immobile inagibile. »;

c) all’articolo 32 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole « fino al-
l’anno di imposta 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino all’anno di imposta
2021 »;

2) al comma 4, le parole « dal 2018
al 2020 dei mutui » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 2018 al 2021 dei mutui »;

3) al comma 5, le parole « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti « fino al 31 dicembre 2021 »;

d) all’articolo 33, comma 1, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) le parole « è sospeso fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « è sospeso fino al 31 dicembre
2021 »;

2) le parole « a decorrere dal 1°
gennaio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 1° gennaio 2022 »;

e) all’articolo 34, comma 1, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) le parole « fino al 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2021 »;

2) le parole « a decorrere dal 1°
febbraio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 1° febbraio 2022 »;

f) all’articolo 35, comma 1, le parole
« fino al 31 dicembre 2020 e riprendono dal
1° gennaio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2021 e ripren-
dono dal 1° gennaio 2022 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo si provvede a valere sul
fondo di cui all’articolo 19 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130 che è corrispondentemente
ridotto.

17.081. Topo.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Misure per il differimento dei termini di
concessione dei contributi per assistenza abi-
tativa, per adempimenti fiscali e tributari
nei territori dei comuni di Casamicciola,
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Forio e Lacco Ameno colpiti dal sisma del 21
agosto 2017)

1. Al decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera i-ter) del comma 1 del-
l’articolo 18, le parole « 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti « 31 dicembre
2021 »;

b) dopo la lettera i-ter) è aggiunta la
seguente:

« i-quater) ai fini dell’erogazione dei
contributi di cui alla lettera i-ter) sono
equiparati alla figura del proprietario i
comodatari legati da vincoli di parentela in
linea retta e in primo grado con il proprie-
tario dell’immobile inagibile; »;

c) all’articolo 32 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole « fino al-
l’anno di imposta 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino all’anno di imposta
2021 »;

2) al comma 4, le parole « dal 2018
al 2020 dei mutui » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 2018 al 2021 dei mutui »;

3) al comma 5, le parole « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti « fino al 31 dicembre 2021 »;

d) all’articolo 33, comma 1, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) le parole « è sospeso fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « è sospeso fino al 31 dicembre
2021 »;

2) le parole « a decorrere dal 1°
gennaio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 1° gennaio 2022 »;

e) all’articolo 34, comma 1, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) le parole « fino al 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2021 »;

2) le parole « a decorrere dal 1°
febbraio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 1° febbraio 2022 »;

f) all’articolo 35, comma 1, le parole
« fino al 31 dicembre 2020 e riprendono dal
1° gennaio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2021 e ripren-
dono dal 1° gennaio 2022 ».

2. Per la copertura degli oneri derivanti
dall’applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo si provvede con le risorse
a valere sul fondo di cui all’articolo 19 del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130.

17.052. De Luca.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe di disposizioni a favore delle po-
polazioni dei territori colpiti dal sisma Cen-

tro Italia)

1. Sono prorogate fino al 31 dicembre
2021 le esenzioni previste dal secondo pe-
riodo del comma 25, dell’articolo 2-bis, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172.

2. All’articolo 57, comma 18, lettera b),
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104
convertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole da « possono
essere prorogate », fino a « 31 ottobre 2020 »,
sono sostituite dalle seguenti: « sono pro-
rogate fino al 31 dicembre 2021 per i
titolari di utenze relative a immobili ina-
gibili che entro il 30 aprile 2021 ».

3. All’articolo 44, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, terzo periodo, le pa-
role « 2018, 2019, 2020 e 2021 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 2018, 2019, 2020,
2021, 2022 e 2023 » e le parole « al primo,
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al secondo, al terzo e al quarto » sono
sostituite dalle seguenti: « al primo, al se-
condo, al terzo, al quarto, al quinto e al
sesto »;

b) al comma 3, secondo periodo, le
parole « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

4. Sono prorogate fino al 31 dicembre
2021 le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 997, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 986, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, si applicano anche per le annualità
2020, 2021 e 2022.

6. Al decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 2, le parole
« dal 1° gennaio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 1° gennaio 2021 »;

b) all’articolo 18-quater, comma 1, le
parole « fino al 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2021 ».

7. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 4, secondo periodo, del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono prorogate fino al 31
dicembre 2023. Ai maggiori oneri derivanti
dalla presente disposizione si provvede nel
limite di euro 60 milioni per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023 con le risorse di cui
all’articolo 4, comma 3.

8. Le disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 sono pro-
rogate per gli anni 2021, 2022 e 2023. I
relativi oneri quantificati in euro 2 milioni
per ciascuno dei predetti anni sono a carico
del fondo di cui all’articolo 4.

9. All’articolo 39 del decreto-legge 28
settembre 2018 n. 109, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 16 novembre 2018,

n. 130, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, lettera c), le parole
« all’allegato 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « agli allegati 1, 2 e 2-bis »;

b) al comma 4, lettera b), le parole
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

10. Al comma 1, dell’articolo 4-quater,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137
convertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, le parole « 31 marzo
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

11. All’articolo 28, commi 7 e 13-ter del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le parole « 31 di-
cembre 2020 » ovunque ricorrono, sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

12. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, si provvede:

a) mediante riduzione, nei limiti di
100 milioni di euro per l’anno 2021, delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2021-2023, nell’am-
bito del programma « fondi di riserva e
speciali » della Missione « fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero;

b) mediante riduzione, nei limiti di
100 milioni di euro per l’anno 2021, 90
milioni per il 2022 e 90 milioni per il 2023,
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « fondi di riserva e spe-
ciali » della Missione « fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero;

c) mediante riduzione, nei limiti di 30
milioni per il 2021, del Fondo per la com-
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pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

17.05. Calabria, Baldelli, Polidori, Nevi,
Spena, Barelli, Battilocchio, Marrocco,
Rotondi, Sisto, D’Attis, Prestigiacomo,
Labriola, Cortelazzo, Ruffino, Tarta-
glione.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe di disposizioni a favore delle po-
polazioni dei territori colpiti dal sisma Cen-

tro Italia)

1. Sono prorogate fino al 31 dicembre
2021 le esenzioni previste dal secondo pe-
riodo del comma 25, dell’articolo 2-bis, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172.

2. All’articolo 57, comma 18, lettera b),
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104
convertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, il periodo da « pos-
sono essere prorogate » fino a « 31 ottobre
2020 » è sostituito dal seguente: « sono pro-
rogate fino al 31 dicembre 2021 per i
titolari di utenze relative a immobili ina-
gibili che entro il 30 aprile 2021 ».

3. All’articolo 44, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, terzo periodo, le pa-
role « 2018, 2019, 2020 e 2021 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 2018, 2019, 2020,
2021, 2022 e 2023 » e le parole « al primo,
al secondo, al terzo e al quarto » sono
sostituite dalle seguenti: « al primo, al se-
condo, al terzo, al quarto, al quinto e al
sesto »;

b) al comma 3, secondo periodo, le
parole « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

4. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 3 pari a 10 milioni di euro per
ciascun anno 2022 e 2023 si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stan-
ziamenti del fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive
modificazioni.

5. Sono prorogate fino al 31 dicembre
2021 le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 997, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

6. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 5 pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede mediante corri-
spondente riduzione degli stanziamenti del
fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 e successive modi-
ficazioni.

7. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 986, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, si applicano anche per le annualità
2020, 2021 e 2022.

8. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 7 pari a 2 milioni di euro per
ciascun anno 2020, 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione de-
gli stanziamenti del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e
successive modificazioni.

9. Al decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 2, le parole
« dal 1° gennaio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 1° gennaio 2021 »;

b) all’articolo 18-quater, comma 1, le
parole « fino al 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2021 ».

10. Agli oneri derivanti dall’applica-
zione del comma 9 lettera a) pari a 10
milioni di euro per l’anno 2020, ed ai
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maggiori oneri derivanti dall’applicazione
del comma 9 lettera b), pari a 30,9 milioni
di euro per l’anno 2021 si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stan-
ziamenti del fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive
modificazioni:

a) le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 4, secondo periodo, del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono prorogate fino al 31
dicembre 2023. Ai maggiori oneri derivanti
dalla presente disposizione si provvede nel
limite di euro 60 milioni per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023 con le risorse di cui
all’articolo 4, comma 3;

b) le disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 sono pro-
rogate per gli anni 2021, 2022 e 2023. I
relativi oneri quantificati in euro 2 milioni
per ciascuno dei predetti anni sono a carico
del fondo di cui all’articolo 4.

11. All’articolo 39 del decreto-legge 28
settembre 2018 n. 109, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, lettera c), le parole
« all’allegato 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « agli allegati 1, 2 e 2-bis »;

b) al comma 4, lettera b), le parole
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

12. Al comma 1, dell’articolo 4-quater,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137
convertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, le parole « 31 marzo
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

17.010. Pezzopane, Morgoni, Rotta, Braga,
Buratti, Pellicani, Verini.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Norme necessarie per il proseguimento delle
attività di ricostruzione post sisma 2012)

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2022
al fine di garantire la continuità delle pro-
cedure connesse con l’attività di ricostru-
zione.

2. All’articolo 57 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, il comma 3 è sostituito
con il seguente:

« 3. Al fine di assicurare le professiona-
lità necessarie alla ricostruzione, a decor-
rere dal 1° novembre 2020, le regioni, gli
enti locali, ivi comprese le unioni dei co-
muni ricompresi nei crateri del sisma del
2009, del sisma del 2012 e del sisma del
2016, nonché gli Enti parco nazionali au-
torizzati alle assunzioni di personale a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 3, comma
1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
in coerenza con il piano triennale dei fab-
bisogni di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono
assumere a tempo indeterminato, con le
procedure e le modalità di cui all’articolo
20 del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, il personale con rapporto di lavoro a
tempo determinato in servizio presso gli
Uffici speciali per la ricostruzione e presso
gli enti locali dei predetti crateri. Ai fini del
presente comma:

a) il personale può essere assunto a
tempo indeterminato presso l’ente a cui ha
prestato la propria attività indipendente-
mente dall’ente con cui ha instaurato il
rapporto di lavoro per le finalità connesse
alla situazione emergenziale;

b) ai fini dell’anzianità di servizio di
cui all’articolo 20, comma 1, lettera c) del
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decreto legislativo n. 75 del 2017, per il
personale di cui al presente comma si con-
siderano computabili anche i periodi di
assunzione con forme contrattuali flessibili
in deroga ai limiti di cui al comma 9,
ultimo capoverso dell’articolo 20, decreto
legislativo n. 75 del 2017 ».

3. In coerenza con l’articolo 133, comma
1, lettera p) del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, sono devolute alla giurisdi-
zione esclusiva del giudice amministrativo
le controversie relative all’esecuzione degli
interventi ed attività realizzate con l’im-
piego di risorse pubbliche a seguito degli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Tale
disposizione si applica anche ai processi ed
alle controversie in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

4. Le disposizioni di cui al comma 2
dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si
applicano sino all’anno 2022.

5. Al comma 9 dell’articolo 14 del de-
creto-legge 30 dicembre 2016 n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, come ulteriormente
modificato dall’articolo 1 comma 761, della
legge n. 205 del 2017, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle parole: « al 31 dicem-
bre 2022 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e
di 300.000 euro per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022 ».

6. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito con
modificazioni dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, dopo le parole « di cui al comma 1,
lettera a), » sono aggiunte le seguenti pa-
role: « c) e d), ».

Conseguentemente:

a) al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono apportate
le seguenti modifiche:

1) dopo le parole: lettere a), b) sono
aggiunte le seguenti parole: , c) e d),;

2) dopo le parole: prodotti agricoli e
alimentari, sono aggiunte le seguenti: non-
ché finalizzati ad interventi di riparazione,
ripristino o ricostruzione di immobili di
proprietà di privati adibiti a: attività so-
ciali, socio-sanitarie e socio-educative, sa-
nitarie, ricreative, sportive e religiose ov-
vero per quelli dichiarati di interesse cul-
turale ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42,;

b) al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge di stabilità
2016) la parola: privata è soppressa;

c) per i comuni delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto individuati
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, e dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come eventualmente rideterminati
dai Commissari delegati ai sensi dell’articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito con modificazioni dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, l’esenzione dall’appli-
cazione dell’imposta municipale propria pre-
vista dal secondo periodo del comma 3 del-
l’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012, n. 122, è prorogata
fino alla definitiva ricostruzione e agibilità
dei fabbricati interessati e comunque non
oltre il 31 dicembre 2022;

d) per gli Enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1° giugno 2012, richiamato dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012, n. 122, e integrato
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dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
come modificato dall’articolo 2-bis comma
43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli
identificati successivamente dai rispettivi
Commissari delegati in forza delle disposi-
zioni di cui al citato articolo 2-bis, comma
43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, è prorogata all’anno
2023 la sospensione, prevista dal comma
456 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, come da ultimo prorogata dal
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126 ar-
ticolo 57 comma 17, degli oneri relativi al
pagamento delle rate dei mutui concessi
dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasfe-
riti al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze in attuazione dell’articolo 5, commi 1°
e 3°, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, da corri-
spondere nell’anno 2022, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, dell’articolo 1, comma 356,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e del-
l’articolo 1, comma 503, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. Gli oneri di cui al
paragrafo precedente, sono pagati, senza ap-
plicazione di sanzioni ed interessi, a decor-
rere dall’anno 2023, in rate di pari importo
per dieci anni sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi.

e) il termine di cui all’articolo 3, comma
2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28
gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è
prorogato al 31 dicembre 2022. Ai relativi
oneri si provvede, nel limite di 200.000, con
le risorse di cui alle contabilità speciali di
cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122.

f) al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, sono apportate le seguenti

modificazioni: al primo periodo, le parole:
negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019,
2020 e 2021 sono sostituite dalle seguenti:
negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019,
2020, 2021 e 2022;

g) il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020 (legge di stabilità 2018) è
abrogato;

h) al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di ri-
costruzione, il Fondo per la ricostruzione di
cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74 del
2012, convertito con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012 n. 122, è incrementato
di 25 milioni di euro. Agli oneri derivanti dal
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135;

i) agli oneri derivanti dal comma 4, nel
limite di 20 milioni di euro per l’anno 2022,
nonché all’onere di cui al comma 11, nel
limite di 2 milioni di euro per l’annualità
2022, oltre che agli oneri derivanti dal comma
12 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
Agli oneri derivanti dal precedente comma 8,
pari a 10 milioni per l’anno 2022, nonché
agli oneri derivanti dal comma 9 quantifi-
cati in 1,3 milioni di euro per ciascuna delle
successive annualità 2021 e 2022 si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse di cui
all’articolo 2, comma 107, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

* 17.039. Dara, Golinelli, Cestari, Fiorini,
Piastra, Tonelli, Vinci, Cavandoli, Mu-
relli, Morrone, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Ziello,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.
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* 17.047. Rossi.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe di disposizioni a favore delle po-
polazioni dei territori colpiti dal sisma Cen-

tro Italia del 2016)

1. Al comma 25 dell’articolo 2-bis, se-
condo periodo, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le
parole « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti « 31 dicembre 2021 ».

2. All’articolo 57, comma 18, lettera b),
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104
convertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole da « possono
essere prorogate » fino a « 31 ottobre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « sono pro-
rogate fino al 31 dicembre 2021 per i
titolari di utenze relative a immobili ina-
gibili che entro il 30 aprile 2021 ».

3. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 28, commi 7 e 13-ter, le
parole « 31 dicembre 2020 » ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».;

b) all’articolo 44 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, terzo periodo, le
parole « 2018, 2019, 2020 e 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2018, 2019, 2020,
2021, 2022 e 2023 » e le parole « al primo,
al secondo, al terzo e al quarto » sono
sostituite dalle seguenti: « al primo, al se-
condo, al terzo, al quarto, al quinto e al
sesto »;

2) al comma 3, secondo periodo, le
parole « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 986, le parole « Per l’anno
2019 » sono sostituite dalle parole: « Per gli
anni 2019, 2020, 2021 e 2022 »;

b) al comma 997, le parole « 31 di-
cembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

5. Al decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 2, le parole
« dal 1° gennaio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 1° gennaio 2021 »;

b) all’articolo 18-quater, comma 1, le
parole « fino al 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2021 ».

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 4, secondo periodo, del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono prorogate fino al 31
dicembre 2023. Ai maggiori oneri derivanti
dalla presente disposizione si provvede nel
limite di euro 60 milioni per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023 con le risorse di cui
all’articolo 4, comma 3, del medesimo de-
creto-legge.

7. Le disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 sono pro-
rogate per gli anni 2021, 2022 e 2023. Ai
maggiori oneri derivanti dalla presente di-
sposizione, valutati in due milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023
si provvede a valere sul fondo di cui all’ar-
ticolo 4 del medesimo decreto-legge.

8. All’articolo 39 del decreto-legge 28
settembre 2018 n. 109, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, lettera c), le parole
« all’allegato 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « agli allegati 1, 2 e 2-bis »;
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b) al comma 4, lettera b), le parole
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

9. All’articolo 4-quater, comma 1, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, le parole « 31 marzo
2021 » sono sostituite dalle parole: « 31
dicembre 2021 ».

17.070. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Prosecuzione zona franca urbana per il
sisma centro Italia)

1. All’articolo 57 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
il comma 6 è sostituito dai seguenti:

« 6. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 le parole “entro il 31
dicembre 2019” sono sostituite dalle se-
guenti: “entro il 31 dicembre 2026”;

b) al comma 4, le parole “e per i tre
anni successivi” sono sostituite dalle se-
guenti: “e per i nove anni successivi” e le
parole “per il 2019 e il 2020” sono sostituite
dalle seguenti: “per il 2019, il 2020, il 2021,
il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026”;

c) al comma 6 le parole “e di 141,7
milioni di euro per l’anno 2019” sono so-
stituite dalle seguenti: “di 141,7 milioni di
euro per l’anno 2019, di 100 milioni di euro
per l’anno 2021 e di 100 milioni di euro per
ognuno degli anni dal 2022 al 2026” e le
parole “dal 2019 al 2020” sono sostituite
dalle seguenti: “dal 2019 al 2026”.

6-bis. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 100 milioni di euro per

l’anno 2021 e 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

17.043. Patassini, Caparvi, Marchetti, Sal-
tamartini, Basini, Bellachioma, De An-
gelis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lu-
centini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Luc-
chini, Benvenuto, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe di disposizioni a favore delle po-
polazioni dei territori colpiti dal sisma Cen-

tro Italia)

1. Sono prorogate fino al 31 dicembre
2021 le esenzioni previste dal secondo pe-
riodo del comma 25, dell’articolo 2-bis, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito con modificazioni dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172.

2. All’articolo 57, comma 18, lettera b),
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, il periodo da « pos-
sono essere prorogate » fino a « 31 ottobre
2020 » è sostituito dal seguente: « sono pro-
rogate fino al 31 dicembre 2021 per i
titolari di utenze relative a immobili ina-
gibili che entro il 30 aprile 2021 ».

3. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 1, sono prorogate per gli anni 2021,
2022 e 2023. I relativi oneri quantificati in
euro 2 milioni per ciascuno dei predetti
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anni sono a carico del fondo di cui all’ar-
ticolo 4;

b) le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 4, secondo periodo, sono prorogate
fino al 31 dicembre 2023. Ai maggiori oneri
derivanti dalla presente disposizione si prov-
vede nel limite di euro 60 milioni per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 con
le risorse di cui all’articolo 4, comma 3;

c) all’articolo 14, comma 1, lettera
a-bis), le parole « 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2021 »;

d) all’articolo 14, comma 3-ter, le pa-
role « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 »;

e) all’articolo 28, commi 7 e 13-ter, le
parole « 31 dicembre 2020 » ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 »;

f) all’articolo 44, comma 1, terzo pe-
riodo, le parole « 2018, 2019, 2020 e 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 2018, 2019,
2020, 2021, 2022 e 2023 » e le parole « al
primo, al secondo, al terzo e al quarto »
sono sostituite dalle seguenti: « al primo, al
secondo, al terzo, al quarto, al quinto e al
sesto »;

g) all’articolo 44, comma 3, le parole
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 »;

h) all’articolo 48, comma 7, le parole
« 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2022 »;

i) le disposizioni di cui all’articolo 48,
comma 2, sono prorogate fino al 31 dicem-
bre 2021;

l) le disposizioni di cui all’articolo 48,
comma 11, sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2021;

m) le disposizioni di cui all’articolo
48, comma 13, sono prorogate fino al 31
dicembre 2021;

n) all’articolo 48, comma 16, primo
periodo, le parole « all’anno di imposta
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « al-
l’anno di imposta 2021 » e al secondo pe-

riodo, le parole « 31 dicembre 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2022 ».

4. Sono prorogate fino al 31 dicembre
2021 le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 997, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 986, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, si applicano anche per le annualità
2020, 2021 e 2022.

6. All’articolo 39 del decreto-legge 28
settembre 2018 n. 109, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, lettera c), le parole
« all’allegato 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « agli allegati 1, 2 e 2-bis »;

b) al comma 4, lettera b), le parole
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

7. Al comma 1, dell’articolo 4-quater,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, le parole « 31 marzo
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

8. All’articolo 14, comma 14, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 30 gennaio 1998,
n. 6, convertito con modificazioni dalla legge
30 marzo 1998, n. 61, le parole: « quin-
quennio 2016-2020 », sono sostituite dalle
seguenti: « quinquennio 2021-2025 ».

9. All’articolo 11, comma 2, del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 8, le parole « dal 1° gennaio 2020 » sono
sostituite dalle parole « dal 1° gennaio 2021 ».

10. All’articolo 18-quater, comma 1, del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 8, le parole « fino al 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2021 ».

11. Le disposizioni di cui all’articolo
9-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito con modificazioni dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, sono prorogate fino al
31 dicembre 2021.
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12. All’articolo 11, comma 5 del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, le parole: « dal 1° gennaio 2020 e dal
1° gennaio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 1° gennaio 2021 e dal 1° gen-
naio 2022 ».

13. All’articolo 8 del decreto-legge 24
ottobre 2019, n. 123, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 12 dicembre 2019,
n. 300, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) il comma 1-ter, ultimo periodo, è
sostituito dal seguente: « Le agevolazioni di
cui al primo periodo sono prorogate oltre il
termine del 31 dicembre 2020 e fino al 31
dicembre 2021 per i titolari di utenze re-
lative a immobili inagibili che entro il 30
aprile 2021 dichiarino, ai sensi del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con
trasmissione agli uffici dell’Agenzia delle
entrate e dell’Istituto nazionale per la pre-
videnza sociale territorialmente compe-
tenti, l’inagibilità del fabbricato, casa di
abitazione, studio professionale o azienda o
la permanenza dello stato di inagibilità già
dichiarato. La rateizzazione delle fatture
già prevista per un periodo non inferiore a
36 mesi, ai sensi del comma 25 dell’articolo
2-bis, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, è dilazio-
nata in un periodo non inferiore a 120
mesi. »;

b) dopo il comma 1-ter è inserito il
seguente:

« 1-quater. Le agevolazioni disciplinate
dalla deliberazione dell’Autorità per l’ener-
gia elettrica il gas e il sistema idrico 18
aprile 2017 n. 252/2017/R/COM, e succes-
sive modifiche e integrazioni, si applicano
alle utenze e forniture site nelle Soluzioni
Abitative in Emergenza (SAE), realizzate
per i fabbisogni delle popolazioni colpite
dagli eventi sismici verificatisi a far data
dal 24 agosto 2016, fino al completamento
della ricostruzione. ».

14. All’articolo 1, comma 953, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole « 31

dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

15. Al fine prorogare la possibilità per i
comuni di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, di dare continuità nell’entrata
ai fini Imu relativa agli edifici distrutti o
inagibili, il Commissario per la ricostru-
zione è autorizzato a concedere, con propri
provvedimenti, apposita compensazione per
un massimo di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, per
sopperire alle minori entrate riscontrate. Il
Commissario comunica al tavolo di cui
all’articolo 106 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le com-
pensazioni effettuate in favore di ciascun
comune. Per le finalità di cui al presente
comma, la contabilità speciale del Commis-
sario di cui all’articolo 4, comma 3, del
decreto-legge n. 189 del 2016, è integrata
di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2024. Ai relativi oneri si
provvede ai sensi dell’articolo 114.

16. All’articolo 1 del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, al comma 2, dopo la
lettera a) è inserita la lettera a-bis):

a-bis) nelle aree del cratere sismico di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge n. 189 del 2016 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, le stazioni appaltanti
procedono all’affidamento diretto delle at-
tività di esecuzione di lavori, servizi e for-
niture, nonché dei servizi di ingegneria e
architettura, inclusa l’attività di progetta-
zione, di importo inferiore a 150.000 euro
sino al termine delle attività di ricostru-
zione pubblica previste dall’articolo 14 del
decreto-legge n. 189 del 2016 e successive
modificazioni e integrazioni.

17.073. Gabriele Lorenzoni, Terzoni, Giu-
liodori, Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fon-
tana, Cataldi, Roberto Rossini, Maurizio
Cattoi, Ciprini, Parisse, Daga, Grippa,
Corneli, Torto, Vacca, Del Grosso, Col-
letti.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe di disposizioni a favore delle po-
polazioni dei territori colpiti dal sisma Cen-

tro Italia)

1. Sono prorogate fino al 31 dicembre
2021 le esenzioni previste dal secondo pe-
riodo del comma 25, dell’articolo 2-bis, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172.

2. All’articolo 57, comma 18, lettera b),
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104
convertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole da « possono
essere prorogate » fino a « 31 ottobre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « sono pro-
rogate fino al 31 dicembre 2021 per i
titolari di utenze relative a immobili ina-
gibili che entro il 30 aprile 2021 ».

3. All’articolo 44, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, terzo periodo, le pa-
role « 2018, 2019, 2020 e 2021 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 2018, 2019, 2020,
2021, 2022 e 2023 » e le parole « al primo,
al secondo, al terzo e al quarto » sono
sostituite dalle seguenti: « al primo, al se-
condo, al terzo, al quarto, al quinto e al
sesto »;

b) al comma 3, secondo periodo, le
parole « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

4. Sono prorogate fino al 31 dicembre
2021 le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 997, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 986, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, si applicano anche per le annualità
2020, 2021 e 2022.

6. Al decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7

aprile 2017, n. 45, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 2, le parole
« dal 1° gennaio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 1° gennaio 2021 »;

b) all’articolo 18-quater, comma 1, le
parole « fino al 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2021 ».

7. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 4, secondo periodo, del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono prorogate fino al 31
dicembre 2023. Ai maggiori oneri derivanti
dalla presente disposizione si provvede nel
limite di euro 60 milioni per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023 con le risorse di cui
all’articolo 4, comma 3.

8. Le disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 sono pro-
rogate per gli anni 2021, 2022 e 2023. I
relativi oneri quantificati in euro 2 milioni
per ciascuno dei predetti anni sono a carico
del fondo di cui all’articolo 4.

9. All’articolo 39 del decreto-legge 28
settembre 2018 n. 109, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, lettera c), le parole
« all’allegato 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « agli allegati 1, 2 e 2-bis »;

b) al comma 4, lettera b), le parole
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

10. Al comma 1, dell’articolo 4-quater,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137
convertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, le parole « 31 marzo
2021 » sono sostituite dalle parole: « 31
dicembre 2021 ».

11. All’articolo 28, commi 7 e 13-ter del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le parole « 31 di-
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cembre 2020 » ovunque ricorrono, sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021. ».

* 17.046. Patassini, Caparvi, Marchetti, Sal-
tamartini, Basini, Bellachioma, De An-
gelis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lu-
centini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Ben-
venuto, Lucchini, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

* 17.071. Terzoni, Giuliodori, Emiliozzi,
Gallinella, Ilaria Fontana, Cataldi, Ro-
berto Rossini, Maurizio Cattoi, Ciprini,
Parisse, Daga, Grippa, Corneli, Torto,
Vacca, Del Grosso, Colletti, Gabriele Lo-
renzoni.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga della sospensione dei mutui con-
cessi agli enti locali colpiti dal sisma del

2012)

1. Per gli Enti locali colpiti dal sisma del
20 e 29 maggio 2012, individuati dal de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1° giugno 2012, richiamato dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012, n. 122, e integrato
dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
come modificato dall’articolo 2-bis comma
43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli
identificati successivamente dai rispettivi
Commissari delegati in forza delle disposi-
zioni di cui al citato articolo 2-bis, comma
43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, è prorogata all’anno
2023 la sospensione, prevista dal comma
456 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, come da ultimo prorogata dal

decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126
articolo 57 comma 17, degli oneri relativi al
pagamento delle rate dei mutui concessi
dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., tra-
sferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze in attuazione dell’articolo 5, commi
1° e 3°, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da
corrispondere nell’anno 2022, inclusi quelli
il cui pagamento è stato differito ai sensi
dell’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2023, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento previ-
sta nei provvedimenti e nei contratti rego-
lanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 1,3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si
provvede mediante corrispondente utilizzo
delle risorse di cui all’articolo 2, comma
107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

17.034. Cestari, Dara, Golinelli, Fiorini,
Piastra, Tonelli, Vinci, Cavandoli, Mu-
relli, Morrone, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Ziello,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. Sono prorogate fino al 31 dicembre
2021 le esenzioni previste dal secondo pe-
riodo del comma 25 dell’articolo 2-bis del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017 n. 172.
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2. All’articolo 57, comma 18, lettera b)
del decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020 n. 126, il periodo da « pos-
sono essere prorogate » fino a « 31 ottobre
2020 » è sostituito dal seguente « sono pro-
rogate sino al 31 dicembre 2020 per i
titolari di utenze relative a immobili ina-
gibili che entro il 30 aprile 2021 ».

3. Sono prorogate sino al 31 dicembre
2021 le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 997, della legge 30 dicembre 2018
n. 145.

4. All’articolo 11, comma 2, del decreto-
legge 9 febbraio 2017 n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017
n. 8, le parole « dal 1° gennaio 2020 » sono
sostituite dalle seguenti « dal 1° gennaio
2021 ».

5. All’articolo 18-quater, comma 1, del
decreto-legge 9 febbraio 2017 n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017 n. 8, le parole « fino al 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti « fino
al 31 dicembre 2021 ».

6. All’articolo 39, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018 n. 130:

a) al comma 1, lettera c), le parole
« all’allegato 1 » sono sostituite dalle se-
guenti « agli allegati 1, 2 e 2-bis »;

b) al comma 4, lettera b), le parole
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite da
seguenti « 31 dicembre 2023 ».

* 17.058. Gallinella, Villani, Vacca, Elisa
Tripodi.

* 17.082. Zicchieri, Gerardi, Durigon, An-
dreuzza, Iezzi, Bordonali, Fogliani, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Garavaglia, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Gava, Pater-
noster, Patassini, Caparvi, Marchetti, Sal-
tamartini, Basini, De Angelis, D’Eramo,
Lucentini, Paolini, Binelli, Loss, Maturi,
Piccolo, Sutto, Cavandoli.

* 17.077. De Menech, Sani.

* 17.02. Trancassini, Zucconi, Rampelli, Ca-
iata, Lucaselli, Prisco, Albano.

* 17.07. Gelmini, Nevi, Spena, Polidori,
Della Frera, Cattaneo, Mandelli, Sisto,
Barelli, Squeri.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe di disposizioni a favore delle po-
polazioni dei territori colpiti dal sisma Cen-

tro Italia)

1. Sono prorogate fino al 31 dicembre
2021 le esenzioni previste dal secondo pe-
riodo del comma 25, dell’articolo 2-bis, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172.

2. All’articolo 57, comma 18, lettera b),
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104
convertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, il periodo da « pos-
sono essere prorogate » fino a « 31 ottobre
2020 » è sostituito dal seguente: « sono pro-
rogate fino al 31 dicembre 2021 per i
titolari di utenze relative a immobili ina-
gibili che entro il 30 aprile 2021 ».

3. Sono prorogate fino al 31 dicembre
2021 le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 997,della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 986,della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, si applicano anche per le annualità
2020, 2021 e 2022.

5. Al decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 2, le parole
« dal 1° gennaio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 1° gennaio 2021 »;

b) all’articolo 18-quater, comma 1, le
parole « fino al 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2021 ».

17.075. Gabriele Lorenzoni.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Termine misure per territori colpiti da eventi
sismici)

1. Sono prorogate fino al 31 dicembre
2021 le esenzioni previste dal secondo pe-
riodo del comma 25 dell’articolo 2-bis del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172.

2. All’articolo 57, comma 18, lettera b),
del decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, il periodo da:
« possono essere prorogate » fino a: « 31
ottobre 2020 » è sostituito dal seguente:
« sono prorogate sino al 31 dicembre 2020
per i titolari di utenze relative a immobili
inagibili che entro il 30 aprile 2021 ».

3. Sono prorogate sino al 31 dicembre
2021 le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 997, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

4. All’articolo 11, comma 2, del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 8, le parole: « dal 1° gennaio 2020 » sono
sostituite dalle parole: « dal 1° gennaio
2021 ». 5. All’articolo 18-quater, comma 1,
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 8, le parole: « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle pa-
role: « sino al 31 dicembre 2021 ».

6. All’articolo 39, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130: a) al comma 1,
lettera c), le parole: « all’allegato 1 » sono
sostituite dalle parole: « agli allegati 1, 2 e
2-bis »; b) al comma 4, lettera b), le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
parole: « 31 dicembre 2023 ».

17.049. Marco Di Maio, Del Barba.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe di termini per i territori interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far data

dal 24 agosto 2016)

1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, recante
« Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dagli eventi sismici del 2016 »,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 28, commi 7 e 13-ter, le
parole « 31 dicembre 2020 », sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 »;

b) all’articolo 28-bis, comma 2, le pa-
role « 31 dicembre 2020 », sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 »;

c) all’articolo 44, comma 3, le parole
« 31 dicembre 2020 », sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

2. Al decreto-legge 9 maggio 2018, n. 55,
convertito con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2018, n. 89, articolo 1, comma 3, le
parole: « 31 dicembre 2020 » e « 1° gennaio
2021 », sono sostituite rispettivamente, con
le parole: « 31 dicembre 2021 » e: « 1° gen-
naio 2022 ».

3. Al decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, articolo 2-bis,
comma 25, le parole: « 31 dicembre 2020 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021 ».

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, nei limiti di 30 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del programma
« fondi di riserva e speciali » della Missione
« fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
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mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

17.08. Mazzetti, Baldelli, Polidori, Nevi,
Spena, Barelli, Calabria, Battilocchio,
Marrocco, Rotondi, D’Attis.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Istituzione Zona Economica Speciale Sisma
2016-2017 a seguito all’emergenza COVID-

19)

1. All’articolo 25 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Nell’area formata da ogni co-
mune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis viene
istituita una zona a fiscalità privilegiata
denominata Zona Economica Speciale Si-
sma (Zess) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di
creare speciali condizioni favorevoli in ter-
mini tributari, contributivi, economici, fi-
nanziari e amministrativi a vantaggio di
ogni tipologia di soggetto che abbia sede,
anche solo operativa, o residenza nei pre-
detti comuni, ovvero a favore di quei sog-
getti che stabiliranno la propria sede, an-
che solo operativa, o residenza all’interno
dei medesimi comuni per effettuare inve-
stimenti nel rispetto di quanto verrà pre-
visto.

2-ter. Le misure straordinarie di soste-
gno prima indicate hanno lo scopo di ga-
rantire la tenuta sociale delle comunità,
della storia e della identità dei territori
colpiti dal sisma, nonché rilanciare il tes-
suto produttivo che costituisce un fattore
fondamentale contro lo spopolamento ed
evitare la dispersione del patrimonio cul-
turale ed economico di quelle aree.

2-quater. Con apposito provvedimento
normativo, da emanarsi entro 3 mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità di funzio-
namento e governo della Zess tra cui anche

la misura di esenzione dalle imposte di-
rette, indirette e tributi locali nel rispetto e
in applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, i criteri per l’identificazione e la
delimitazione dell’area ricadente all’in-
terno della Zess, le condizioni che discipli-
nano l’accesso per ogni soggetto ai benefici
previsti per la Zess, l’ente deputato al co-
ordinamento generale degli obiettivi di svi-
luppo strategici insieme alle regole per la
sua composizione e funzionamento e la
durata della Zess, nel limite delle risorse di
cui al comma 2-quinquies.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dall’ap-
plicazione del presente articolo, pari a 30
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 209, comma 1, della presente
legge. ».

17.045. Patassini, Caparvi, Marchetti, Sal-
tamartini, Basini, Bellachioma, De An-
gelis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lu-
centini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Ben-
venuto, Lucchini, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Assunzioni a tempo determinato per i ter-
ritori colpiti da eventi sismici)

1. All’articolo 57 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, il comma 3 è sostituito
dal seguente:

« 3. Al fine di assicurare le professiona-
lità necessarie alla ricostruzione, a decor-
rere dal 1° novembre 2020, le regioni, gli
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enti locali, ivi comprese le unioni dei co-
muni ricompresi nei crateri del sisma del
2009, del sisma del 2012 e del sisma del
2016, nonché gli Enti parco nazionali au-
torizzati alle assunzioni di personale a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 3, comma
1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
in coerenza con il piano triennale dei fab-
bisogni di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono
assumere a tempo indeterminato, con le
procedure e le modalità di cui all’articolo
20 del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, il personale con rapporto di lavoro a
tempo determinato in servizio presso gli
Uffici speciali per la ricostruzione e presso
gli enti locali dei predetti crateri. Ai fini del
presente comma:

a) il personale può essere assunto a
tempo indeterminato presso l’ente a cui ha
prestato la propria attività indipendente-
mente dall’ente con cui ha instaurato il
rapporto di lavoro per le finalità connesse
alla situazione emergenziale;

b) ai fini dell’anzianità di servizio di
cui all’articolo 20, comma 1, lettera c) del
decreto legislativo n. 75 del 2017, per il
personale di cui al presente comma si con-
siderano computabili anche i periodi di
assunzione con forme contrattuali flessibili
in deroga ai limiti di cui al comma 9,
ultimo capoverso dell’articolo 20, decreto
legislativo n. 75 del 2017. ».

17.027. Piastra, Golinelli, Dara, Cestari,
Fiorini, Tonelli, Vinci, Cavandoli, Mu-
relli, Morrone, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Ziello,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga Uffici di Ricostruzione dei crateri
sismici)

1. All’articolo 57 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:

« 10-bis. I contratti a tempo determinato
stipulati con il personale in servizio presso
gli Uffici per la ricostruzione nei comuni
del cratere del sisma del 21 agosto 2017,
assunto ai sensi dell’articolo 1, comma 752,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e
successive modificazioni ed integrazioni, al-
l’esito della procedura comparativa pub-
blica, sono prorogati fino al 31 dicembre
2021 alle medesime condizioni giuridiche
ed economiche, anche in deroga alle vigenti
normative in materia di vincoli alle assun-
zioni a tempo determinato presso le am-
ministrazioni pubbliche, come già previsto
dal comma 10 del presente articolo. Alle
proroghe dei suddetti contratti, eseguite in
deroga alla legge, non sono applicabili le
sanzioni previste dalla normativa vigente,
ivi compresa la sanzione della trasforma-
zione del contratto a tempo indeterminato.
Agli oneri derivanti dall’applicazione delle
disposizioni di cui al presente comma si
provvede a valere sul fondo di cui all’arti-
colo 19 del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130. ».

17.072. Caso.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Comuni dell’isola d’Ischia colpiti da eventi
sismici)

1. All’articolo 1, comma 734, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, come modificato
dall’articolo 32, comma 5, del decreto-legge
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28 settembre 2018 n. 109, convertito in
legge, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, della legge 16 novembre 2018,
n. 130, le parole « fino al 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 30 giugno 2022 ».

2. All’articolo 33, del decreto-legge 28
settembre 2018 n. 109, convertito in legge,
con modificazioni, dall’articolo 1, comma
1, della legge 16 novembre 2018, n. 130, le
parole « fino al 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle parole « fino al 30 giugno
2022 » e le parole « 1° gennaio 2021 » sono
sostituite dalle parole « 1° luglio 2022 ».

3. All’articolo 34, del decreto-legge 28
settembre 2018 n. 109, convertito in legge,
con modificazioni, dall’articolo 1, comma
1, della legge 16 novembre 2018, n. 130, le
parole « fino al 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalla parole « fino al 30 giugno
2022 » e le parole « entro il 31 gennaio
2021 » sono sostituite dalle parole: « entro
il 31 luglio 2022 ».

4. All’articolo 35, del decreto-legge 28
settembre 2018 n. 109, convertito in legge,
con modificazioni, dall’articolo 1, comma
1, della legge 16 novembre 2018, n. 130, le
parole « fino al 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle parole « fino al 30 giugno
2022 » e le parole « 1° gennaio 2021 » sono
sostituite dalle parole « 1° luglio 2022 ».

* 17.01. Zucconi, Trancassini, Rampelli, Ca-
iata, Lucaselli, Prisco.

* 17.06. Gelmini, Cattaneo, Nevi, Della
Frera, Spena, Polidori, Mandelli, Sisto.

* 17.025. Andreuzza, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Molteni, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Ziello, Garavaglia,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gava,
Paternoster, Binelli, Loss, Maturi, Pic-
colo, Sutto, Cavandoli.

* 17.057. Gallinella, Villani.

* 17.076. De Menech, Sani.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Modifiche al decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109 recante disposizioni urgenti per la

città di Genova, la sicurezza della rete na-
zionale delle infrastrutture e dei trasporti,
gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro

e le altre emergenze)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, le parole: « per gli anni
2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
parole: « per gli anni 2018, 2019, 2020 e
fino al 15 agosto 2021 »;

b) al comma 2 le parole: « e di euro
10.000.000 per ciascuno degli anni 2019 e
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « , di
euro 10.000.000 per l’anno 2019 e di euro
10.000.000 complessivamente per l’anno
2020 e per il periodo fino al 15 agosto
2021 »;

c) al comma 4 le parole « e 10 milioni
per l’anno 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e 10 milioni di euro complessiva-
mente per l’anno 2020 e per il periodo fino
al 15 agosto 2021 »;

d) al comma 4-bis sono aggiunte in-
fine le seguenti parole: « nonché per le
finalità di cui all’articolo 5 comma 1 e per
il finanziamento delle misure previste dal-
l’articolo 8-bis ».

17.021. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe delle misure per la ricostruzione
nei comuni colpiti dal sisma del 2012 in

Lombardia ed Emilia-Romagna)

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventual-
mente rideterminati dai Commissari dele-
gati ai sensi dell’articolo 2-bis, comma 43,
secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
e per i comuni della regione Emilia-Roma-
gna interessati dalla proroga dello stato
d’emergenza di cui all’articolo 2-bis, comma
44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, l’esenzione dall’ap-
plicazione dell’imposta municipale propria
prevista dal secondo periodo del comma 3
dell’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è pro-
rogata fino alla definitiva ricostruzione e
agibilità dei fabbricati interessati e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2021.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 10 milioni per l’anno 2021
si provvede mediante utilizzo delle risorse
di cui all’articolo 2, comma 107, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

3. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità 2018)
è abrogato.

4. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

5. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012 n. 122, è incrementato
di 25 milioni di euro per l’annualità 2021.
Agli oneri derivanti dal presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

17.064. Zolezzi, Ascari.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga delle esenzioni dal pagamento del-
l’Imu per gli immobili inagibili – sisma

2012)

1. Per i comuni delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto individuati
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, e dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come eventualmente rideterminati
dai Commissari delegati ai sensi dell’arti-
colo 2-bis, comma 43, secondo capoverso,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, l’esenzione dall’ap-
plicazione dell’imposta municipale propria
prevista dal secondo periodo del comma 3
dell’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è pro-
rogata fino alla definitiva ricostruzione e
agibilità dei fabbricati interessati e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2022.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 10 milioni per l’anno 2022
si provvede mediante utilizzo delle risorse
di cui all’articolo 2, comma 107, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

17.033. Golinelli, Dara, Cestari, Fiorini,
Piastra, Tonelli, Vinci, Cavandoli, Mu-
relli, Morrone, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Ziello,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Sospensione delle procedure di sequestro o
pignoramento nei territori colpiti dal sisma

del Centro Italia)

1. A sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza da Covid-19 e al fine di assicu-
rare la compiuta attuazione degli interventi
per la riparazione, la ricostruzione, l’assi-
stenza alla popolazione e la ripresa econo-
mica nei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, ricompresi nei comuni indi-
cati negli allegati 1, 2 e 2-bis, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le risorse provenienti dal Fondo
per la ricostruzione delle aree terremotate
di cui all’articolo 4 del medesimo decreto-
legge, le somme depositate su conti correnti
bancari a tal fine attivati o intestati alla
gestione del Commissario delegato o stra-
ordinario del Governo per la relativa rico-
struzione, nonché i contributi e ogni ulte-
riore risorsa destinata al finanziamento
degli interventi inerenti alla ricostruzione
pubblica o privata, all’assistenza alla popo-
lazione e alla ripresa economica dei terri-
tori colpiti, non sono soggetti a procedure
di sequestro o pignoramento e, in ogni
caso, a esecuzione forzata in virtù di qual-
sivoglia azione esecutiva o cautelare, re-
stando sospesa ogni azione esecutiva e privi
di effetto i pignoramenti comunque notifi-
cati. Le risorse e i contributi di cui al primo
periodo, altresì, non sono da ricompren-
dersi nel fallimento e sono comunque esclusi
dall’applicazione della disciplina della legge
fallimentare di cui al regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, nonché del codice della crisi
d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14. Le di-
sposizioni di cui al primo e secondo pe-
riodo si applicano sino alla definitiva chiu-
sura delle apposite contabilità speciali.

17.050. Patassini, Garavaglia, Comaroli,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa

Cattoi, Cestari, Frassini, Gava, Paterno-
ster.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Interventi emergenziali a favore della re-
gione Calabria colpita dagli eccezionali eventi

atmosferici del mese di novembre 2020)

1. Al fine di fare fronte ai danni subiti
dal patrimonio pubblico e privato e dalle
attività economiche e produttive a seguito
degli eccezionali eventi meteorologici del
21 e 22 novembre 2020 che hanno colpito
il territorio della regione Calabria, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze un fondo da
trasferire al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, con una
dotazione di 10 milioni di euro per l’anno
2021, per concedere, nel limite di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, contributi in
favore dei soggetti pubblici e privati e delle
attività economiche e produttive danneg-
giati.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sentito il presidente della
regione Calabria, sono stabiliti i requisiti di
accesso e i criteri di ripartizione dei con-
tributi di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come,
rideterminato dall’articolo 73, comma 2,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126.

17.078. Torromino, Barelli, Cannizzaro,
Maria Tripodi, Occhiuto, Bagnasco, Bond,
Brambilla, Mugnai, Novelli, Versace.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Finanziamento interventi di rigenerazione e
riqualificazione urbana sottostanti il via-

dotto Genova San Giorgio)

1. Al fine di promuovere la rapida ese-
cuzione di interventi di rigenerazione e
riqualificazione urbana nei quartieri sotto-
stanti il nuovo viadotto « San Giorgio »,
sono assegnati direttamente dal Commis-
sario Straordinario al comune di Genova:

a) i fondi di cui all’articolo 1, comma
6, del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, pari ad
euro 53.466.000;

b) i fondi di cui all’articolo 4-bis,
comma 9 lettera a), del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, pari ad euro 25.000.000;

c) i fondi di cui all’articolo 4-bis,
comma 9 lettera b), del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, pari ad euro 10.000.000.

2. Il Commissario Straordinario destina
i fondi di cui al comma 1 attingendo dalla
contabilità speciale di cui all’articolo 1,
comma 8, del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito con modificazioni
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.

17.023. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Modifiche al decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109 recante disposizioni urgenti per la
città di Genova, la sicurezza della rete na-
zionale delle infrastrutture e dei trasporti,

gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro
e le altre emergenze)

1. All’articolo 4-ter del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

« 3-bis. In favore dei titolari di società a
responsabilità limitata unipersonali che ab-
biano dovuto sospendere le attività a causa
dell’evento, è riconosciuta un’indennità una
tantum pari a 15.000 euro con le modalità
stabilite e nei limiti delle risorse previste al
comma 3. L’indennità è concessa nel ri-
spetto della normativa dell’Unione europea
e nazionale in materia di aiuti di Stato ».

17.022. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente
articolo:

Art. 17-bis.

(Compensazione minor gettito Imu per co-
muni terremotati)

1. Al fine prorogare la possibilità per i
comuni di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, di dare continuità nell’entrata
ai fini Imu relativa agli edifici distrutti o
inagibili, il Commissario per la ricostru-
zione è autorizzato a concedere, con propri
provvedimenti, apposita compensazione fino
ad un importo massimo di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024, per sopperire alle minori entrate
riscontrate.

2. Il Commissario comunica al tavolo di
cui all’articolo 106 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le compensazioni effettuate in favore di
ciascun comune. Per le finalità di cui al
presente comma, la contabilità speciale del
Commissario di cui all’articolo 4, comma 3,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito con modificazioni dalla legge 15
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dicembre 2016, n. 229, è integrata di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2024.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
quantificati in 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2024 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

17.09. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli,
Ruffino.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. Al fine prorogare la possibilità per i
comuni di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, di dare continuità nell’entrata
ai fini Imu relativa agli edifici distrutti o
inagibili, il Commissario per la ricostru-
zione è autorizzato a concedere, con propri
provvedimenti, apposita compensazione per
un massimo di 12 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, per
sopperire alle minori entrate riscontrate.

2. Il Commissario comunica al tavolo di
cui all’articolo 106 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le compensazioni effettuate in favore di
ciascun comune. Per le finalità di cui al
presente comma, la contabilità speciale del
Commissario di cui all’articolo 4, comma 3,
del decreto-legge n. 189 del 2016, è inte-
grata di 12 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024. Ai relativi oneri
si provvede ai sensi dell’articolo 114.

17.066. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. Al fine prorogare la possibilità per i
Comuni di cui all’articolo 1 del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, di dare continuità nell’entrata
ai fini Imu relativa agli edifici distrutti o
inagibili, il Commissario per la ricostru-
zione è autorizzato a concedere, con propri
provvedimenti, apposita compensazione per
un massimo di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, per
sopperire alle minori entrate riscontrate. Il
Commissario comunica al tavolo di cui
all’articolo 106 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le com-
pensazioni effettuate in favore di ciascun
comune. Per le finalità di cui al presente
comma, la contabilità speciale del Commis-
sario di cui all’articolo 4, comma 3, del
decreto-legge n. 189 del 2016, è integrata
di 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2024.

17.048. Mancini, Ubaldo Pagano, Dal Moro,
Lorenzin, Madia, Miceli.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Compensazione minor gettito Imu ai co-
muni di cui all’articolo 1 del decreto-legge

17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al fine prorogare la possibilità per i
Comuni di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, di dare continuità nell’entrata
ai fini Imu relativa agli edifici distrutti o
inagibili, il Commissario per la ricostru-
zione è autorizzato a concedere, con propri
provvedimenti, apposita compensazione per
sopperire alle minori entrate riscontrate
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024.

2. Il Commissario, secondo i dati comu-
nicati dai comuni interessati e d’intesa con
il tavolo tecnico di cui all’articolo 106 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, comunica al Ministero
dell’interno e al Ministero dell’economia e
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delle finanze le compensazioni effettuate in
favore di ciascun comune.

17.024. Patassini, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Molteni, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Ziello, Garavaglia,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gava,
Paternoster.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Misure per le aree colpite da eventi sismici)

1. All’articolo 8, comma 1-ter, del decreto-
legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre
2019, n. 156, l’ultimo periodo è sostituito
dai seguenti: « Le autorità di regolazione
competenti prorogano altresì fino al 31
dicembre 2021 le agevolazioni di cui al
primo periodo per i titolari di utenze e
forniture relative ad immobili inagibili che
entro il 28 febbraio 2021 dichiarino, ai
sensi del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, con trasmissione al gestore
del servizio competente, l’inagibilità del fab-
bricato, casa di abitazione, studio profes-
sionale o azienda o la permanenza dello
stato di inagibilità già dichiarato. La ra-
teizzazione delle fatture già prevista per un
periodo non inferiore a 36 mesi, ai sensi del
comma 25 dell’articolo 2-bis, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, è dilazionata in un periodo
non inferiore a 120 mesi ».

2. Le agevolazioni disciplinate dalla de-
liberazione dell’Autorità per l’energia elet-
trica il gas e il sistema idrico 18 aprile 2017
n. 252/2017/R/COM, e successive modifi-
che e integrazioni, si applicano alle utenze
e forniture site nelle Soluzioni Abitative in
Emergenza (Sae), realizzate per i fabbiso-
gni delle popolazioni colpite dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016, fino al completamento della ricostru-
zione.

17.051. Patassini, Garavaglia, Comaroli,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa

Cattoi, Cestari, Frassini, Gava, Paterno-
ster.

Dopo l’articolo 17, aggiungere i seguenti:

Art. 17-bis.

1. I benefici della ripartizione delle ri-
sorse finanziarie di cui all’articolo 18-bis
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, per l’adozione di
misure urgenti per lo svolgimento dell’anno
scolastico 2020/2021, già decretato dal Mi-
nistero dell’Istruzione con decreto R.0000049
in data 30 giugno 2020, sono estesi ai
territori che hanno subito danni causati da
eventi sismici alla data successiva del 24
agosto 2016.

2. Al comma 2, dell’articolo 18-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le parole: « euro
4,75 milioni nell’anno 2021 ed euro 2,85
milioni nell’anno 2022 », sono sostituite dalle
seguenti: « euro 7 milioni nell’anno 2021 ed
euro 6,30 milioni nell’anno 2022 ».

3. Le ulteriori somme a disposizioni
determinate dalla disposizione di cui al
comma 2, pari a euro 2,25 milioni nel-
l’anno 2021 ed euro 3,45 milioni nell’anno
2022, sono ripartite tra gli uffici scolastici
regionali dei territori che hanno subito
danni causati da eventi sismici alla data
successiva del 24 agosto 2016, con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca e ne costituiscono limite di
spesa.

Art. 17-ter.

1. All’articolo 209 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, le parole: « 800 milioni di
euro per l’anno 2021 e di 500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 797,25 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, di 496,55
milioni di euro per l’anno 2022 e di 500
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023 ».

17.053. Rospi.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. I soggetti di cui all’articolo 1 del
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 25 gennaio 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 5 febbraio 2019,
n. 30, aventi alla data del 26 dicembre
2018, la residenza, ovvero, la sede legale o
la sede operativa nel territorio dei Comuni
di Aci Bonaccorsi, Aci Catena, Aci Sant’An-
tonio, Acireale, Milo, Santa Venerina, Tre-
castagni, Viagrande e Zafferana Etnea, che
hanno usufruito della sospensione prevista
dal decreto, eseguono i predetti versamenti,
qualora ne facciano espressa richiesta e
comprovino lo stato di necessità legato al-
l’evento sismico del 26 dicembre 2018, senza
applicazione di sanzioni e interessi, in unica
soluzione entro il 16 marzo 2022, ovvero, a
decorrere dalla stessa data, mediante ra-
teizzazione fino a un massimo di diciotto
rate mensili di pari importo da versare
entro il 16 di ogni mese. Gli adempimenti
tributari, diversi dai versamenti, non ese-
guiti per effetto della sospensione, sono
effettuati entro il mese di marzo 2022. Non
si procede al rimborso di quanto già ver-
sato.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 del presente articolo si
provvede nel limite di 5 milioni di euro per
l’anno 2021.

3. All’articolo 1, comma 1142, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « 1085
milioni di euro per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1080 milioni di
euro per l’anno 2021 ».

17.054. Rospi.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe di disposizioni a favore delle po-
polazioni dei territori colpiti dal sisma Cen-

tro Italia)

1. All’articolo 44, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modifi-
che:

1. Al comma 1, terzo periodo, le pa-
role: « 2018, 2019, 2020 e 2021 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 2018, 2019, 2020,
2021, 2022 e 2023 » e le parole: « al primo,
al secondo, al terzo e al quarto » sono
sostituite dalle seguenti: « al primo, al se-
condo, al terzo, al quarto, al quinto e al
sesto »;

2. Al comma 3, secondo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1 pari a 10 milioni di euro per
ciascun anno 2022 e 2023 si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stan-
ziamenti del fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive
modificazioni.

17.012. Morgoni, Pezzopane, Rotta, Braga,
Buratti, Pellicani, Verini.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga supporto FINTECNA – Sisma 2012)

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, al primo periodo, le
parole: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019, 2020 e 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019, 2020, 2021 e 2022 ».

2. All’onere di cui al comma 1, nel limite
di 2 milioni di euro per l’annualità 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

17.036. Golinelli, Dara, Cestari, Fiorini,
Piastra, Tonelli, Vinci, Cavandoli, Mu-
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relli, Morrone, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Ziello,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Abrogazione del comma 762 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 – Si-

sma 2012)

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
Legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità 2018)
è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

17.037. Vinci, Dara, Golinelli, Cestari, Fio-
rini, Piastra, Tonelli, Cavandoli, Murelli,
Morrone, Raffaelli, Tomasi, Tombolato,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Ziello, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Impignorabilità delle risorse provenienti dal
fondo per la ricostruzione delle aree per

sisma Centro Italia 2016)

1. All’articolo 39, comma 4, lettera b),
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito con modificazioni dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, le parole: « 31 di-

cembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ». Per le mede-
sime finalità di cui al citato articolo 39 non
sono altresì soggetti a procedure di seque-
stro o pignoramento e, in ogni caso, a
esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia
azione esecutiva o cautelare, restando so-
spesa ogni azione esecutiva e privi di ef-
fetto, i pignoramenti comunque notificati,
le risorse provenienti dal Fondo per la
ricostruzione delle aree terremotate cui
all’articolo 4, comma 1, nonché i contributi
di cui all’articolo 7 e le erogazioni liberali
nei confronti dei comuni colpiti da sisma e
da eventi calamitosi dell’articolo 17-bis del
medesimo decreto-legge n. 189 del 2016, e
ogni ulteriore risorsa destinata al finanzia-
mento degli interventi inerenti alla rico-
struzione pubblica o privata, all’assistenza
alla popolazione e alla ripresa economica
dei territori colpiti.

17.080. Pezzopane.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga attività « Fondo imprese Sud » per
Sisma centro Italia 2016)

1. All’articolo 1, comma 897, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « e Si-
cilia » sono sostituite dalle seguenti: « Sici-
lia e delle aree del cratere del sisma del
centro Italia »;

b) al primo periodo, dopo le parole:
« nelle predette Regioni », sono aggiunte le
seguenti: « e nei comuni del cratere del
Sisma 2016 »;

c) al secondo periodo, le parole: « do-
dici anni » sono sostituite dalle seguenti:
« tredici anni ».

17.079. Pezzopane.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe di disposizioni a favore delle po-
polazioni dei territori colpiti dal sisma Cen-

tro Italia)

1. Sono prorogate fino al 31 dicembre
2021 le esenzioni previste dal secondo pe-
riodo del comma 25, dell’articolo 2-bis, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172.

2. All’articolo 57, comma 18, lettera b),
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104
convertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole da: « pos-
sono essere prorogate » fino a: « 31 ottobre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « sono
prorogate fino al 31 dicembre 2021 per i
titolari di utenze relative a immobili ina-
gibili che entro il 30 aprile 2021 ».

17.011. Pezzopane, Morgoni, Rotta, Braga,
Buratti, Pellicani, Verini.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe di disposizioni a favore delle po-
polazioni dei territori colpiti dal sisma Cen-

tro Italia)

1. Sono prorogate fino al 31 dicembre
2021 le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 997, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1 pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede mediante corri-
spondente riduzione degli stanziamenti del
fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 e successive modi-
ficazioni.

17.013. Pezzopane, Morgoni, Rotta, Braga,
Buratti, Pellicani, Verini.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe di disposizioni a favore delle po-
polazioni dei territori colpiti dal sisma Cen-

tro Italia)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 986, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, si applicano anche per le annualità
2020, 2021 e 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1 pari a 2 milioni di euro per
ciascun anno 2020, 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione de-
gli stanziamenti del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e
successive modificazioni

17.014. Morgoni, Pezzopane, Rotta, Braga,
Buratti, Pellicani, Verini.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Criteri di utilizzabilità dei Fondi per la
ricostruzione concessi mediante il meccani-
smo del Credito di imposta – Sisma 2012)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito con
modificazioni dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, dopo le parole: « di cui al comma 1,
lettera a), » sono aggiunte le seguenti: « c) e
d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) » sono
aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli e
alimentari, » sono aggiunte le seguenti: « non-
ché finalizzati ad interventi di riparazione,
ripristino o ricostruzione di immobili di
proprietà di privati adibiti a: attività so-
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ciali, socio-sanitarie e socio-educative, sa-
nitarie, ricreative, sportive e religiose ov-
vero per quelli dichiarati di interesse cul-
turale ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, ».

17.031. Vinci, Golinelli, Dara, Cestari, Fio-
rini, Piastra, Tonelli, Cavandoli, Murelli,
Morrone, Raffaelli, Tomasi, Tombolato,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Ziello, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe di disposizioni a favore delle po-
polazioni dei territori colpiti dal sisma Cen-

tro Italia)

1. Al decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, all’articolo 11, comma 2,
le parole: « dal 1° gennaio 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio
2021 ».

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1 pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione degli stanziamenti del
fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 e successive modi-
ficazioni.

17.015. Pezzopane, Morgoni, Rotta, Braga,
Buratti, Pellicani, Verini.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. Ai soggetti, di cui all’articolo 1, comma
665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
che ancora non hanno ottenuto l’intera
somma del rimborso spettante, venga di-

sposto il predetto rimborso entro il mese
Giugno del 2021.

2. Ai rimborsi, di cui al comma 1, si
provvede mediante le risorse stanziate sugli
ordinari capitoli di spesa utilizzati per il
rimborso delle imposte sui redditi e dei
relativi interessi, nel limite di 400 milioni di
euro.

17.055. Rospi.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga del credito d’imposta per investi-
menti nelle regioni dell’Italia centrale col-

pite dagli eventi sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: « e in 23,9 milioni di euro per
l’anno 2018 » sono inserite le seguenti: « e
in 30,9 milioni di euro per l’anno 2021 ».

17.044. Patassini, Caparvi, Marchetti, Sal-
tamartini, Basini, Bellachioma, De An-
gelis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lu-
centini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Ben-
venuto, Lucchini, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga del credito d’imposta per investi-
menti in beni strumentali nuovi nelle re-
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gioni dell’Italia centrale colpite dagli eventi
sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 4, primo periodo, la
parola: « 2020 » viene sostituita dalle pa-
role: « 2020, in 24 milioni di euro per
l’anno 2021 ».

Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, valutati in 24 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

17.069. Albano, Trancassini, Prisco, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe di disposizioni a favore delle po-
polazioni dei territori colpiti dal sisma Cen-

tro Italia)

1. Al decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, all’articolo 18-quater,
comma 1, le parole: « fino al 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2021 ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del comma 1, pari a 30,9 milioni
di euro per l’anno 2021 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
per esigenze indifferibili di cui all’articolo

1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

17.016. Pezzopane, Morgoni, Rotta, Braga,
Buratti, Pellicani, Verini.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art.17-bis.

(Proroghe di disposizioni a favore delle po-
polazioni dei territori colpiti dal sisma Cen-

tro Italia)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 4, secondo periodo, del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono prorogate fino al 31
dicembre 2023. Ai maggiori oneri derivanti
dalla presente disposizione si provvede nel
limite di euro 60 milioni per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023 con le risorse di cui
all’articolo 4, comma 3.

17.017. Pezzopane, Morgoni, Rotta, Braga,
Buratti, Pellicani, Verini.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe di disposizioni a favore delle po-
polazioni dei territori colpiti dal sisma Cen-

tro Italia)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 sono pro-
rogate per gli anni 2021, 2022 e 2023. I
relativi oneri quantificati in euro 2 milioni
per ciascuno dei predetti anni sono a carico
del fondo di cui all’articolo 4 del medesimo
decreto-legge 189 del 2016.

17.018. Pezzopane, Morgoni, Rotta, Braga,
Buratti, Pellicani, Verini.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe di disposizioni a favore delle po-
polazioni dei territori colpiti dal sisma Cen-

tro Italia)

1. All’articolo 39 del decreto-legge 28
settembre 2018 n. 109, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, sono apportate le seguenti modifi-
che:

1) al comma 1, lettera c), le parole:
« all’allegato 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « agli allegati 1, 2 e 2-bis »;

2) al comma 4, lettera b), le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

17.019. Pezzopane, Morgoni, Rotta, Braga,
Buratti, Pellicani, Verini.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe di disposizioni a favore delle po-
polazioni dei territori colpiti dal sisma Cen-

tro Italia)

1. Al comma 1, dell’articolo 4-quater,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137
convertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, le parole: « 31 marzo
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

17.020. Pezzopane, Morgoni, Rotta, Braga,
Buratti, Pellicani, Verini.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga stato di emergenza – Sisma 2012)

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici

del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2022
al fine di garantire la continuità delle pro-
cedure connesse con l’attività di ricostru-
zione.

17.026. Dara, Golinelli, Cestari, Fiorini,
Piastra, Tonelli, Vinci, Cavandoli, Mu-
relli, Morrone, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Ziello,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Controversie sisma 2012)

1. In coerenza con l’articolo 133, comma
1, lettera p), del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, sono devolute alla giurisdi-
zione esclusiva del giudice amministrativo
le controversie relative all’esecuzione degli
interventi ed attività realizzate con l’im-
piego di risorse pubbliche a seguito degli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Tale
disposizione si applica anche ai processi ed
alle controversie in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

17.028. Tonelli, Dara, Golinelli, Cestari, Fio-
rini, Piastra, Vinci, Cavandoli, Murelli,
Morrone, Raffaelli, Tomasi, Tombolato,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Ziello, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga delle facoltà assunzionali di perso-
nale straordinario – Sisma 2012)

1. Le disposizioni di cui al comma 2
dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giu-
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gno 2016, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si
applicano sino all’anno 2022.

2. Agli oneri di cui al comma 1, nel
limite di 20 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

17.029. Golinelli, Dara, Cestari, Fiorini,
Piastra, Tonelli, Vinci, Cavandoli, Mu-
relli, Morrone, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Ziello,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga del riconoscimento degli straordi-
nari al personale degli enti locali – Sisma

2012)

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del de-
creto-legge 30 dicembre 2016 n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, come ulteriormente
modificato dall’articolo 1 comma 761, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2022 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e
di 300.000 euro per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « nel limite di
500.000 euro per ciascuno degli anni 2019
e 2020 e di 300.000 euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 ».

17.030. Cestari, Dara, Golinelli, Fiorini,
Piastra, Tonelli, Vinci, Cavandoli, Mu-
relli, Morrone, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-

nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Ziello,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Flessibilità utilizzo fondi ricostruzione si-
sma 2012 in Lombardia)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 « Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2016) » la parola: « privata » è sop-
pressa.

17.032. Dara, Golinelli, Cestari, Fiorini,
Piastra, Tonelli, Vinci, Cavandoli, Mu-
relli, Morrone, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Ziello,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga della sospensione dei mutui dei
privati su immobili inagibili sisma del 2012)

1. Il termine di cui all’articolo 3, comma
2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28
gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è
prorogato al 31 dicembre 2022. Ai relativi
oneri si provvede, nel limite di 200.000, con
le risorse di cui alle contabilità speciali di
cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122.

17.035. Dara, Golinelli, Cestari, Fiorini,
Piastra, Tonelli, Vinci, Cavandoli, Mu-
relli, Morrone, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
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nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Ziello,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Risorse per spese di funzionamento – Si-
sma 2012)

1. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012 n. 122, è incrementato
di 25 milioni di euro. Agli oneri derivanti
dal presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma
6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

17.038. Fiorini, Golinelli, Dara, Cestari,
Piastra, Tonelli, Vinci, Cavandoli, Mu-
relli, Morrone, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Ziello,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga termine per la ricostruzione – Ter-
remoto dell’Umbria)

1. All’articolo 14, comma 14, del decreto-
legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998,
n. 61, all’ultimo periodo, le parole: « quin-
quennio 2016-2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « novennio 2016-2024 » e le pa-
role: « massimo di cinque anni » sono so-

stituite dalle seguenti: « massimo di nove
anni ».

17.040. Caparvi, Marchetti, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Terremoto Centro Italia – Proroga Bonus
Sud)

1. Al comma 161, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, in materia di proroga
dell’agevolazione contributiva per l’occupa-
zione in aree svantaggiate – Decontribu-
zione per il Sud, dopo le parole: « si applica
fino al 31 dicembre 2029 » sono aggiunte le
seguenti: « e, in ogni caso, si applica nel
territorio dei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016
n. 189, convertito con la legge 15 dicembre
2016, n. 229, e successive modifiche e in-
tegrazioni, e nei comuni ricadenti in un’a-
rea di crisi industriale complessa delle re-
gioni Marche, Umbria e Lazio, ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma
1, valutati in 800 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021, 2022, 2023, 2024,
2025, 2026, 2027, 320 milioni di euro per
gli anni 2028 e 2029 e 40 milioni di euro
per l’anno 2030, si provvede con le risorse
del Fondo previsto dai commi da 1037 a
1050, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

17.041. Patassini, Caparvi, Marchetti, Sal-
tamartini, Basini, Bellachioma, De An-
gelis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lu-
centini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Luc-
chini, Benvenuto, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Misure per la ricostruzione nelle aree del
Centro Italia colpite dagli eventi sismici 2016-

2017)

1. I titolari delle utenze o forniture
asservite ad immobili inagibili a causa del
sisma situati nei comuni di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis, che inviano o hanno inviato,
entro la data del 30 aprile 2021, al gestore
del servizio idrico integrato e/o all’eser-
cente la vendita di energia elettrica e gas
richiesta di disattivazione, hanno diritto
alla proroga della gratuità della disattiva-
zione dell’utenza/fornitura asservita all’im-
mobile inagibile. A seguito della ricostru-
zione del medesimo immobile e in rela-
zione alle menzionate utenze/forniture, i
soggetti interessati hanno diritto altresì a
richiedere, fino al 31 dicembre 2023 la
riattivazione gratuita del punto.

17.042. Patassini, Caparvi, Marchetti, Sal-
tamartini, Basini, Bellachioma, De An-
gelis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lu-
centini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Luc-
chini, Benvenuto, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga contratti a tempo determinato per
processo di ricostruzione nelle zone terre-

motate dell’Umbria)

1. All’articolo 14, comma 14, del decreto-
legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998,
n. 61, all’ultimo periodo, le parole: « quin-
quennio 2016-2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « novennio 2016-2024 » e le pa-

role: « massimo di cinque anni » sono so-
stituite dalle seguenti: « massimo di nove
anni ».

17.056. Gallinella, Ciprini, Terzoni.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga contributo di autonoma sistema-
zione per terremoto Ischia)

1.Al comma 1, lettera i-ter, dell’articolo
18 del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

17.062. Caso.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe delle misure per la ricostruzione
nei comuni colpiti dal sisma del 2012 in

Lombardia ed Emilia Romagna)

1. Il termine di cui all’articolo 3, comma
2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28
gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è
prorogato al 31 dicembre 2021.

17.063. Zolezzi, Ascari.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga dello stato di emergenza procla-
mato a seguito degli eventi sismici del 20 e

29 maggio 2012)

1. Al fine di garantire la continuità delle
procedure connesse con l’attività di rico-
struzione, il termine di scadenza dello stato
di emergenza conseguente agli eventi si-
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smici del 20 e 29 maggio 2012, di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122,
è ulteriormente prorogato al 31 dicembre
2022.

17.065. Zolezzi, Ascari.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di ricostruzione nelle
zone terremotate dell’Umbria)

1. All’articolo 14, comma 14, del decreto-
legge 14 gennaio 1998, n. 6, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998,
n. 61, ultimo periodo, le parole: « per il
quinquennio 2016-2020 » sono sostituite con
le seguenti: « fino al 2024 » e le parole:
« massimo di cinque anni » sono sostituite
con le seguenti: « massimo di nove anni ».

17.067. Prisco, Trancassini, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli, Albano.

ART. 18.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 105 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: « comuni » sono aggiunte le se-
guenti: « con priorità verso quelli delle aree
svantaggiate e delle aree interne del Pa-
ese »;

b) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Le risorse non utilizzate di cui al
comma 1, lettera b), iscritte sul pertinente
capitolo del bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio, nel limite di 15 mi-

lioni di euro, possono essere spese fino a
giugno 2021 ».

18.6. Bilotti.

Al comma 1, sostituire le parole: fino a
giugno 2021 con le seguenti: fino a giugno
2022.

18.5. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Al comma 1 sostituire le parole: fino a
giugno 2021 con le seguenti: fino al 30
settembre 2021.

18.8. Misiti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 105 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
« 3-bis. Le risorse assegnate e non utilizzate
di cui al comma 1, lettera a), possono
essere spese fino a settembre 2021 ».

Conseguentemente, alla rubrica dopo le
parole: povertà educativa inserire le se-
guenti: e risorse centri estivi.

* 18.3. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

* 18.1. Pella, Mandelli, Mazzetti, Napoli,
Ruffino.

* 18.4. Prisco, Trancassini, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

* 18.2. Dal Moro, Lorenzin, Madia, Man-
cini, Ubaldo Pagano, Miceli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 105 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, dopo le parole:
« per l’anno 2020 » sono inserite le seguenti:
« e 2021 »;

b) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

« 3-bis. Le risorse non utilizzate di cui al
comma 1, lettera a), possono essere spese
fino ad agosto 2021 ».

18.9. Pentangelo.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La scadenza dei termini di pre-
sentazione delle proposte progettuali del-
l’avviso pubblico per il finanziamento di
progetti per il contrasto della povertà edu-
cativa e il sostegno delle opportunità cul-
turali e educative di persone di minore età
– « Educare Insieme », di cui al decreto del
Dipartimento per le politiche della famiglia
della Presidenza del Consiglio dei ministri
30 dicembre 2020 è prorogata al 30 giugno
2021.

18.7. Bilotti.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 18-bis.

(Obblighi per l’accessibilità)

1. All’articolo 4 della legge 9 gennaio
2004, n. 4, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Al fine di garantire che l’esten-
sione degli obblighi di accessibilità ai sog-
getti privati che offrono servizi al pubblico
attraverso siti web o applicazioni mobili
operi in conformità alla disciplina prevista
dalla direttiva (UE) 2019/882 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 aprile
2019, i siti web e le applicazioni mobili
realizzati, alla data di pubblicazione delle
linee guida di cui all’articolo 11, dai sog-
getti erogatori di cui all’articolo 3, comma
1-bis, sono adeguati alle disposizioni della

presente legge circa il rispetto dei requisiti
di accessibilità entro il termine del 28 giu-
gno 2022 »;

18.06. Lacarra, Buratti, Fragomeli, Mura,
Sani, Topo.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 18-bis.

(Proroga dell’ampliamento dell’operatività del
Fondo solidarietà mutui « prima casa », co-

siddetto Fondo Gasparrini)

1. L’operatività delle disposizioni dell’ar-
ticolo 54 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogata sino
al 31 dicembre 2021.

2. Si applicano le disposizioni di cui al
comma 3 dell’articolo 54 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

3. Al Fondo di cui all’articolo 2, comma
475, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
sono assegnati 400 milioni di euro per il
2021. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 290, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, per il medesimo
anno, come incrementato dall’articolo 73,
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.

18.02. Porchietto, Versace, Barelli, Man-
delli, Sisto, Torromino, Squeri, Baldini,
Polidori.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 18-bis.

(Proroga di termini in materia di sottoscri-
zione e comunicazione di contratti finan-

ziari)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le
parole: « deliberato dal Consiglio dei mini-
stri in data 31 gennaio 2020 » sono aggiunte
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le seguenti: « e comunque non oltre il 30
giugno 2021 ».

2. Articolo 33 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo le parole: « ed il termine dello stato di
emergenza » sono aggiunte le seguenti: « e
comunque non oltre il 30 giugno 2021 ».

Conseguentemente, all’allegato 1, soppri-
mere i numeri 21 e 27.

18.05. Porchietto, Barelli, Mandelli, Sisto.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

Art. 18-bis.

(Proroga bonus baby sittering)

1. In considerazione delle carenze strut-
turali di disponibilità di posti negli asili
nido e nelle scuole per l’infanzia e per
sostenere le famiglie durante lo stato di
emergenza sanitaria per il Covid-19, i ter-
mini di cui all’articolo 23, commi 1 e 8, e
di cui all’articolo 25 del decreto-legge 17
marzo 2020 n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27,
sono prorogati fino alla fine dello stato di
emergenza sanitaria e, comunque, fino al
30 aprile 2021.

18.03. Spena.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

Art. 18-bis.

(Incarichi temporanei scuole infanzia pari-
tarie)

1. Al comma 1 dell’articolo 2-ter del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2020, n. 41, le parole: « per l’anno scola-
stico 2020/2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni scolastici 2020/2021 e
2021/2022 ».

18.04. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,

Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro, Colmellere.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

Art. 18-bis.

(Potenziamento degli organici degli asili nido
e delle scuole dell’infanzia)

1. Per gli anni scolastici 2020/2021 e
2021/2022 i soggetti gestori, esperito senza
esito le procedure per il reclutamento di
personale con il titolo abilitante ai sensi del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65,
possono procedere alla stipula di contratti
a termine con gli iscritti al terzo, quarto,
quinto anno del corso di laurea in Scienze
della Formazione primaria, che abbiano
assolto, rispettivamente, almeno 120, 150 e
200 Crediti Formativi Universitari, entro la
stipula del contratto, per l’insegnamento
nelle scuole dell’infanzia comunali, parita-
rie e private.

2. I medesimi soggetti gestori, per il
medesimo periodo, possono altresì proce-
dere alla stipula di contratti a termine con
gli iscritti al terzo anno del corso di laurea
in scienze dell’educazione L19, che abbiano
assolto, rispettivamente, almeno 120 Cre-
diti Formativi Universitari entro la stipula
del contratto, per l’insegnamento nei i nidi
di infanzia comunali, paritari e privati, sia
nel posto comune che di sostegno.

18.01. Berardini.

ART. 19.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 19.

(Proroga dei termini correlati con lo stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19)

1. I termini previsti dalle disposizioni
legislative di cui all’allegato 1 sono proro-
gati fino al 30 aprile 2021 e comunque non
prima della dichiarazione di fine pandemia
da parte dell’Organizzazione Mondiale della
Sanità (OMS), e le relative disposizioni ven-
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gono attuate nei limiti delle risorse dispo-
nibili autorizzate a legislazione vigente.

19.23. Giglio Vigna, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster, Zennaro.

Al comma 1, dopo le parole: all’allegato
1 aggiungere le seguenti: , nonché quelli
decadenziali di invio delle domande di ac-
cesso ai trattamenti collegati all’emergenza
da COVID-19 di cui agli articoli da 19 a
22-quinquies del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e quelli di
trasmissione dei dati necessari per il paga-
mento o per il saldo degli stessi che, in
applicazione della disciplina ordinaria, si
collocano entro il 1° marzo 2021,.

* 19.21. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi.

* 19.39. Invidia.

* 19.15. Viscomi.

* 19.7. Giacomoni, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo
Russo, Cannizzaro.

* 19.14. Marco Di Maio, Del Barba.

Al comma 1, sostituire le parole: fino alla
data di cessazione dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19 e comunque
non oltre il 31 marzo 2021 con le seguenti:
fino al 31 marzo 2021 e comunque fino alla
data di cessazione dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19.

19.34. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Bordonali, Fogliani, Iezzi, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Paternoster,
Zennaro.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
comunque non oltre il 31 marzo 2021,.

* 19.16. Viscomi, Buratti.

* 19.42. Fassina.

* 19.22. Fiorini, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Dara, Galli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster.

* 19.43. Mandelli.

* 19.20. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster.

Al comma 1, sostituire le parole: non
oltre il 31 marzo 2021 con le seguenti: fino
al 30 giugno 2021.

19.40. Giacomoni, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo Russo,
Cannizzaro, Porchietto, Barelli, Sisto.

Al comma 1, sostituire le parole: e co-
munque non oltre il 31 marzo 2021 con le
seguenti: e comunque non oltre il 30 aprile
2021.

19.30. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Al comma 1 sostituire le parole: 31 marzo
2021 con le seguenti: 30 aprile 2021, ad
eccezione del numero 22 « Articolo 27-bis
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020 n. 40 » e del numero 26 « Ar-
ticolo 9 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77 », le cui proro-
ghe sono fino al 30 settembre 2021.

19.25. De Filippo, Carnevali, Siani, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri, Schirò, Campana.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Fermo restando quanto disposto
al comma 1, in deroga alle proroghe di cui
ai numeri 4, 7 e 8 dell’elenco allegato al
presente articolo, per gli operatori sanitari,
il personale medico e infermieristico del
Servizio sanitario nazionale, nonché per i
medici di medicina generale e pediatri di
libera scelta, a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto il
livello minimo di protezione derivante dai
dispositivi di protezione individuale delle
vie respiratorie è determinato dalla classe
FFP2, in conformità alla norma tecnica
UNI EN 149:2009 ed alla marcatura CE di
cui all’articolo 12 del decreto legislativo 4
dicembre 1992, n. 475.

1-ter. Ai fini dell’applicazione del comma
1-bis, presso lo Stato di previsione del
Ministero della salute è stanziato un appo-
sito fondo, con dotazione pari ad euro 5
milioni per l’anno 2021. Con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia, sentita la confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, si provvede al riparto del
fondo di cui al presente comma. Alla com-
pensazione degli effetti finanziari derivanti
dal presente comma, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

19.17. Serracchiani.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per le stesse finalità di cui al
comma 1 e per tutto il periodo di vigenza
dello stato di emergenza epidemiologica da
COVID-19, al fine di continuare a garantire
l’operatività delle associazioni di volonta-
riato di protezione civile, al decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) all’articolo 32:

a) al comma 3, dopo le parole: ivi
compresi i Gruppi comunali aggiungere le
seguenti: , intercomunali e provinciali;

b) dopo il comma 6 è aggiunto il se-
guente:

6-bis. Ai fini di cui all’articolo 32, commi
2 e 4, del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, i gruppi Comunali, i gruppi inter-
comunali ed i gruppi provinciali di prote-
zione civile sono equiparati alle Organiz-
zazioni di Volontariato.

2) all’articolo 35, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

3-bis. Ai gruppi comunali, intercomu-
nali e provinciali di cui al presente articolo
non trova applicazione il limite di cui al-
l’articolo 32, comma 2, del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117;

1-ter. All’articolo 4, comma 2, primo
periodo, del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, sono aggiunte, in fine, le parole: « ,
nonché i gruppi comunali, intercomunali e
provinciali di protezione civile di cui all’ar-
ticolo 35, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1 ».

19.13. Bordonali, Iezzi, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Vinci, Ziello, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Gava, Paternoster,
Foscolo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Fermo restando quanto disposto
al comma 1, in deroga alle proroghe di cui
ai numeri 4 e 8 dell’elenco allegato al
presente articolo, per gli operatori sanitari,
il personale medico e infermieristico del
Servizio sanitario nazionale, nonché per i
medici di medicina generale e pediatri di
libera scelta, entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto il
livello minimo di protezione derivante dai
dispositivi di protezione individuale delle
vie respiratorie è determinato almeno dalla
classe FFP2, in conformità alla norma tec-
nica UNI EN 149:2009 ed alla marcatura
CE di cui all’articolo 12 del decreto legi-
slativo 4 dicembre 1992, n. 475. Ai fini
dell’applicazione del periodo precedente, le
amministrazioni e le aziende sanitarie coin-
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volte provvedono con le risorse disponibili
a legislazione vigente.

19.38. Amitrano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Limitatamente ai numeri 21 e 27
dell’Allegato 1, la validità delle norme è
prorogata fino al termine dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19.

19.37. Buratti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In deroga all’articolo 15 del de-
creto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, per
tutta la durata dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19, il termine di
cui al comma 4 è ridotto a trenta giorni con
riguardo ai dati di cui al comma 1, lettere
b) e c) ed entro sessanta giorni con ri-
guardo ai restanti dati di cui ai commi 1 e
2.

19.12. Cavandoli, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Molteni, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Ziello, Garavaglia,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gava,
Paternoster.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In deroga a quanto stabilito dal-
l’articolo 7 del Regolamento delegato (UE)
2018/171 della Commissione del 19 ottobre
2017, l’applicabilità delle soglie di valuta-
zione del merito creditizio dei soggetti, per-
sone giuridiche o fisiche, di cui al Regola-
mento (UE) n. 575/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013,
da parte degli istituti di credito, delle so-
cietà di intermediazione creditizia nonché
degli altri soggetti autorizzati di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
è prorogata fino al 31 dicembre 2021.

19.4. Baratto, Porchietto, Giacometto, Ba-
relli, Baldini, Torromino, Polidori, Man-
delli, Sisto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro i medesimi termini di cui al
comma 1, ai comuni, alle province ed alle
regioni, sono consentiti mediante il fondo
di cui all’articolo 1, comma 134, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, investimenti, per
spesa corrente, riferibili all’acquisto di vei-
coli attrezzati dedicati al trasporto di sog-
getti non autosufficienti ed alla gestione dei
servizi di assistenza domiciliare.

19.3. Baratto, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli effetti dell’articolo 25, comma
6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, sono prorogati fino
alla data di cessazione dello stato di emer-
genza. Sono fatti salvi i permessi eventual-
mente usufruiti allo stesso titolo a decor-
rere dal 31 luglio 2020 fino all’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

19.2. Plangger, Gebhard, Emanuela Ros-
sini, Schullian.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 2, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, alla lettera a) sono aggiunte, in fine,
le parole: « prorogabili, su richiesta dell’in-
teressato, di ulteriori diciotto mesi ».

19.29. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Sono prorogate fino alla data di
cessazione dello stato di emergenza epide-
miologica da COVID-19, le disposizioni di
attuazione dell’articolo 88 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
come definite con decreto interministeriale
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del 9 ottobre 2020 e con avviso Anpal del 4
novembre 2020.

19.31. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 90, comma 4, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, dopo le parole: « anche in
assenza degli accordi individuali ivi previ-
sti », sono aggiunte le seguenti: « a condi-
zione che sia regolamentata da accordi
collettivi stipulati da associazioni sindacali
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale. ».

19.18. Lacarra, Carla Cantone, Viscomi,
Serracchiani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 105 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1 , dopo le parole: « per
l’anno 2020 » sono aggiunte le seguenti: « e
2021 ».

2) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis.: Le risorse non utilizzate di cui
al comma 1, lettera a), possono essere spese
fino ad agosto 2021 ».

19.27. Siani, Carnevali, De Filippo, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri, Schirò, Campana.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I centri sociali, culturali e ricre-
ativi, interessati dalla sospensione di cui
all’articolo 1, comma 10, lettera f), del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 gennaio 2021, possono svolgere
l’attività complementare di somministra-
zione di alimenti e bevande nel rispetto dei
protocolli di sicurezza e delle linee guida

vigenti per le attività economiche aventi il
medesimo od analogo oggetto.

19.1. Ciampi, Nardi, Bonomo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di semplificare la proce-
dura di reclutamento per la copertura dei
posti riservati al personale volontario in
ferma prefissata di cui agli articoli 703 e
2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66 è autorizzata l’assunzione degli Al-
lievi Agenti della Polizia di Stato nel limite
massimo di 1.353 unità, mediante scorri-
mento delle graduatorie della prova scritta
di esame di cui alle lettere b) e c) del
concorso pubblico bandito con decreto del
Capo della Polizia – Direttore generale
della pubblica sicurezza del 18 maggio 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 40 del 26 maggio 2017. L’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza pro-
cede alle predette assunzioni: a) a valere
sulle facoltà assunzionali previste per l’anno
2020; b) limitatamente ai soggetti risultati
idonei alla relativa prova scritta d’esame
secondo l’ordine decrescente del voto in
essa conseguito, fermi restando i titoli e le
preferenze applicabili alla predetta proce-
dura, purché in possesso, alla data del 1°
gennaio 2020, del requisito dell’età di cui
all’articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, nel
testo vigente alla data di entrata in vigore
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, fatta
salva la disposizione di cui all’articolo 2049
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66;
c) previa verifica del requisito di cui alla
lettera b), nonché dell’accertamento dell’ef-
ficienza fisica e dei requisiti psico fisici e
attitudinali, mediante convocazione degli
interessati, individuati con decreto del Capo
della Polizia – Direttore generale della pub-
blica sicurezza, in relazione al numero dei
posti di cui al presente comma, secondo
l’ordine determinato in applicazione delle
disposizioni di cui alla citata lettera b); d)
previo avvio a più corsi di formazione di
cui all’articolo 6-bis del citato decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982,
n. 335, ciascuno con propria decorrenza
giuridica ed economica, secondo le dispo-
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nibilità organizzative e logistiche degli isti-
tuti di istruzione dell’amministrazione della
pubblica sicurezza.

19.33. Deidda, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

All’allegato 1, sopprimere il numero 4.

19.9. Cunial.

All’allegato 1, numero 5, sostituire le
parole: comma 2 con le seguenti: commi 1
e 2.

19.26. Rizzo Nervo, Carnevali, Siani, Pini,
Lepri, Schirò, Campana, De Filippo.

All’allegato 1, numero 5, dopo le parole:
personale sanitario aggiungere le seguenti:
della Polizia di Stato.

19.44. Ceccanti, Butti, Dori, Paolo Russo.

All’allegato 1, sopprimere il numero 7.

19.10. Cunial.

All’allegato 1, sopprimere il numero 9.

19.11. Cunial.

All’allegato 1, dopo il numero 9 inserire
il seguente:

9-bis. Articolo 39 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

Disposizioni in materia di lavoro agile.

19.19. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Paternoster, Panizzut,
Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Paolin, Sutto, Tiramani, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Giaccone, Legnaioli, Eva
Lorenzoni, Minardo, Moschioni, Mu-
relli, Zoffili, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Zennaro.

All’allegato 1, dopo il numero 30 aggiun-
gere il seguente:

30-bis. Articolo 124, comma 2, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.

19.24. Gemmato, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

All’allegato 1, dopo il numero 32 aggiun-
gere il seguente:

32-bis. Articolo 39 del decreto-legge
17 marzo 2020 n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27.

Conseguentemente, dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, pari a 20 mi-
lioni di euro per il 2021 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

19.5. Zanettin.

All’allegato 1, dopo il numero 32 aggiun-
gere il seguente:

32-bis. Articolo 23, commi 1 e 8, e
articolo 25 del decreto-legge 17 marzo 2020
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020 n. 27.

19.6. Spena.

All’allegato 1, dopo il numero 32 aggiun-
gere il seguente:

32-bis. Articolo 21-bis del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126

19.32. Rampelli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli.
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All’allegato 1, dopo il numero 32 aggiun-
gere il seguente:

32-bis. Articolo 109 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126.

19.28. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 19-bis.

(Osservazioni e proposte sulla CNAPI e se-
minario nazionale)

1. All’articolo 27 del decreto legislativo
15 febbraio 2010, n. 31, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3 le parole: « sessanta
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « 120
giorni »;

b) al comma 4 le parole: « centoventi
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « 180
giorni ».

19.04. Braga, Pezzopane, Rotta, Melilli, Bu-
ratti, Morgoni, Pellicani, Cenni.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 19-bis.

(Osservazioni e proposte sulla CNAPI)

1. All’articolo 27 del decreto legislativo
15 febbraio 2010, n. 31, al comma 3, dopo
il primo periodo è inserito il seguente: « Gli
stessi soggetti possono perfezionare le loro
osservazioni e proposte anche nei 45 giorni
successivi, purché manifestino in forma
scritta la loro intenzione di presentarle nei
60 giorni di cui al precedente periodo ».

19.01. Braga, Pezzopane, Rotta, Melilli, Bu-
ratti, Morgoni, Pellicani, Cenni.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 19-bis.

(Ulteriori disposizioni sulle graduatorie per
l’assunzione del personale)

1. Al fine di perseguire il pubblico in-
teresse all’economicità e alla speditezza del-
l’azione amministrativa nonché di evitare
l’inutile dispendio di risorse pubbliche, al-
l’articolo 1, comma 1148, lettera a), della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

2. Per esigenze di celerità, in relazione
agli accresciuti impegni connessi all’emer-
genza epidemiologica in corso, sono proro-
gate, fino al 31 dicembre 2021, le gradua-
torie approvate a partire dall’anno 2012
delle amministrazioni di cui all’articolo 66,
comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

3. Per esigenze di celerità, in relazione
agli accresciuti impegni connessi all’emer-
genza epidemiologica in corso, all’articolo
1, comma 147, lettera b), della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le parole: « 30 set-
tembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

19.05. Villani.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 19-bis.

(Proroga della Commissione di inchiesta sui
fatti accaduti presso la comunità « Il For-

teto »)

1. Al fine di consentire lo svolgimento di
accertamenti sulle eventuali responsabilità
istituzionali in merito alla gestione della
comunità « Il Forteto » ed una più appro-
fondita istruttoria in relazione all’adozione
di misure organizzative e strumentali per il
corretto funzionamento della struttura, il
termine previsto dall’articolo 8, comma 1,
della legge 8 marzo 2019, n. 21, è proro-
gato alla data del 31 dicembre 2021, in
conseguenza del protrarsi dell’emergenza
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epidemiologica da COVID-19 che ne ha di
fatto paralizzato i lavori.

2. Le spese per il funzionamento della
Commissione di cui al comma 1 sono sta-
bilite nel limite massimo di 50.000 euro per
l’anno 2021 e sono poste per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Re-
pubblica e per la restante parte a carico del
bilancio interno della Camera dei deputati.

19.03. Eva Lorenzoni, Andrea Crippa, De
Martini, Legnaioli.

ART. 20.

Al comma 2, sopprimere il secondo pe-
riodo.

20.2. Morelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 146, comma 8, del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
dopo il primo periodo è inserito il seguente:
Nel caso di interventi finalizzati all’instal-
lazione di reti di comunicazione elettronica
ad alta velocità, il termine per il rilascio del
parere è di trenta giorni dalla ricezione
degli atti.

20.1. Morelli, Capitanio, Donina, Furgiuele,
Giacometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zanella, Zordan, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster, Zennaro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il termine per la conclusione del
procedimento autorizzativo semplificato, di
cui all’articolo 10 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 febbraio 2017,
n. 31, con riferimento agli interventi per
l’installazione di reti di comunicazione elet-
tronica ad alta velocità, è di trenta giorni

dal ricevimento della domanda da parte
dell’amministrazione procedente.

20.3. Morelli, Capitanio, Donina, Furgiuele,
Giacometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zanella, Zordan, Bordonali, Fogliani,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pa-
ternoster, Zennaro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le stesse finalità di cui ai
commi precedenti, per gli interventi di mo-
difica, installazione e adeguamento di im-
pianti di telecomunicazione multi-opera-
tore quali tralicci, pali, torri, cavidotti e
cavi in fibra ottica necessari per il collega-
mento tra infrastrutture mobili, armadi di
terminazione ottica, per la copertura mo-
bile in banda ultra-larga degli edifici sco-
lastici del sistema nazionale di istruzione di
cui all’articolo 1 della legge 10 marzo 2000,
n. 62, e degli edifici ospedalieri, è suffi-
ciente la sola comunicazione di inizio la-
vori all’ufficio comunale competente, non-
ché, se diverso, all’ente titolare.

* 20.4. Paita, Nobili, Marco Di Maio, Del
Barba.

* 20.5. Serritella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le installazioni e le modifiche,
comprese le modifiche delle caratteristiche
trasmissive degli impianti di cui all’articolo
87-bis del codice di cui al decreto legisla-
tivo 1° agosto 2003, n. 259, degli impianti
radioelettrici per l’accesso a reti di comu-
nicazione ad uso pubblico con potenza
massima in singola antenna inferiore o
uguale a 10 watt posti all’interno degli
edifici di cui al comma 1, sono soggette ad
autocertificazione di attivazione da inviare
contestualmente all’attuazione dell’inter-
vento all’ente locale e agli organismi com-
petenti ad effettuare i controlli di cui al-
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l’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001,
n. 36.

20.6. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 21, comma 2, del de-
creto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, dopo la parola:
« dispositivi » è inserita la seguente: « fissi ».

20.7. Casa.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Numero di mandati dei Presidenti delle
camere di commercio)

1. All’articolo 16, comma 3 della legge
29 dicembre 1993, n. 580 le parole: « per
una sola volta » sono sostituite dalle se-
guenti: « per due volte ».

20.01. De Toma.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.

(Accordi per la realizzazione della banda
ultra larga)

1. Al fine di velocizzare i lavori nelle
aree bianche del piano banda ultra larga, la
Presidenza del Consiglio dei ministri può
nominare il Presidente della regione o della
provincia autonoma come commissario stra-
ordinario anche per l’acquisizione di per-
messi concessori da parte di enti e società.

2. Al fine di velocizzare la disponibilità
del servizio ed evitare duplicazioni di in-
frastrutture, il concedente per la realizza-
zione e la gestione del piano banda ultra
larga nelle aree bianche in deroga a quanto
disposto dall’articolo 10 della convenzione
di concessione con open fiber e fermi re-
stando gli impegni di copertura in fibra
ottica dichiarati in sede di aggiudicazione,

autorizza il concessionario a concludere
accordi con altri operatori per l’utilizzo
della tecnologia FWA.

20.02. Capitanio, Donina, Furgiuele, Gia-
cometti, Maccanti, Morelli, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster, Zennaro.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure di semplificazione in occasione delle
competizioni elettorali di qualunque genere)

1. In considerazione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e del carattere
particolarmente diffusivo del contagio, in
occasione delle prossime competizioni elet-
torali per l’elezione diretta del sindaco e
dei consigli comunali, nonché per l’elezione
dei consigli circoscrizionali, il segretario
comunale, o un suo sostituto, dopo aver
rilasciato al presentatore delle liste la ri-
cevuta dei documenti depositati afferenti le
candidature e dopo aver trasmesso le liste
alla Commissione elettorale circondariale,
provvede a trasmettere le liste con i nomi
dei candidati all’ufficio locale del casellario
giudiziale presente presso la Procura della
Repubblica della competente città sede di
Tribunale. Entro tre giorni dalla ricezione
delle liste dei candidati, l’ufficio locale del
Casellario giudiziale pubblica, presso una
apposita sezione del proprio sito internet, i
certificati afferenti ciascun candidato, per
le finalità di cui all’articolo 1, comma 14
della legge 9 gennaio 2019, n. 3.

2. Sempre in considerazione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e del
carattere particolarmente diffusivo del con-
tagio, in occasione delle competizioni elet-
torali per le elezioni politiche, la cancelle-
ria della Corte d’Appello sede dell’Ufficio
centrale circoscrizionale per la Camera, e
dell’Ufficio elettorale regionale, per il Se-
nato, avente sede nel capoluogo di regione,
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provvede a trasmettere all’Ufficio del Ca-
sellario centrale del Ministero della giusti-
zia le liste dei candidati ricevute per la
presentazione. Entro cinque giorni dalla
ricezione delle liste dei candidati, l’Ufficio
Centrale del casellario giudiziale pubblica,
presso una apposita sezione del proprio
sito internet, i certificati afferenti ciascun
candidato, per le finalità di cui all’articolo
1, comma 14, della legge 9 gennaio 2019,
n. 3.

3. Le stesse modalità di comunicazione
tra amministrazioni sono applicate in oc-
casione delle competizioni elettorali regio-
nali e provinciali, mediante richiesta dei
certificati inoltrata agli uffici del casellario
giudiziale territorialmente competente da
parte di ciascun ufficio centrale circoscri-
zionale costituito presso il tribunale nella
cui giurisdizione è il comune capoluogo di
provincia o di città Metropolitana chiamato
al voto.

4. I partiti o i movimenti politici, in
ottemperanza a quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 14, della legge 9 gennaio
2019, n. 3, estrapolano telematicamente i
certificati penali dei propri candidati dal
sito internet del casellario locale o del
casellario centrale. Il sito internet ed i cer-
tificati in formato elettronico devono es-
sere di facile accesso e di immediata con-
sultazione.

5. Ai fini della pubblicazione dei certi-
ficati elettorali sul sito internet dell’ufficio
locale o centrale del casellario giudiziale,
non è richiesto il consenso espresso degli
interessati.

6. Con decreto del Ministro della giusti-
zia, da emanarsi entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le procedure occorrenti per
l’attuazione del presente articolo e le mo-
dalità tecniche di acquisizione dei dati su
apposita piattaforma informatica.

20.04. Gregorio Fontana, Sisto.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure di semplificazione della procedura
preparatoria alle competizioni elettorali di

qualunque genere)

1. In considerazione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e del carattere
particolarmente diffusivo del contagio, in
occasione delle prossime competizioni elet-
torali di qualunque genere, il certificato del
casellario giudiziale, richiesto secondo
quanto previsto all’articolo 1, comma 14,
della legge 9 gennaio 2019, n. 3 ai soli ed
esclusivi fini della pubblicazione sul sito
internet del partito o del movimento poli-
tico, può essere rilasciato, oltre che al di-
retto interessato, anche su richiesta dei
rappresentanti di partito o del movimento
politico, mediante delegati muniti di man-
dato, autenticato da notaio, da parte del
presidente o del segretario nazionale o del
legale rappresentante nazionale del partito
o del movimento politico ovvero dal rap-
presentante provinciale del partito o del
movimento politico.

2. Nel caso in cui il certificato del ca-
sellario giudiziale sia richiesto secondo le
modalità e per le finalità di cui al comma
1, potrà essere rilasciato anche in formato
elettronico. Il rilascio è esente dal paga-
mento del bollo, rientrando nel novero de-
gli atti e dei documenti riguardanti l’eser-
cizio dei diritti elettorali, di cui all’articolo
1, allegato B, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1982, n. 642,
recante disciplina dell’imposta di bollo.

3. Al fine di adempiere correttamente al
procedimento elettorale preparatorio, il Mi-
nistro della giustizia provvede a disporre
l’apertura di almeno un ufficio del casel-
lario giudiziale per regione nei giorni pre-
festivi e festivi immediatamente precedenti
al termine ultimo della scadenza della pub-
blicazione sul sito internet nazionale delle
liste e delle candidature secondo quanto
dispone la legge 9 gennaio 2019, n. 3.

4. Con decreto del Ministro della giusti-
zia, da emanare entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
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sono definite le procedure occorrenti per
l’attuazione del presente articolo.

20.03. Gregorio Fontana, Sisto.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure di semplificazione per il rilascio dei
certificati del casellario giudiziale per com-

petizioni elettorali di qualunque genere)

1. In considerazione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e del carattere
particolarmente diffusivo del contagio, in
occasione delle prossime competizioni elet-
torali di qualunque genere, il certificato del
casellario giudiziale, richiesto secondo
quanto previsto all’articolo 1, comma 14,
della legge 9 gennaio 2019, n. 3 ai soli ed
esclusivi fini della pubblicazione sul sito
internet del partito o del movimento poli-
tico, può essere rilasciato al diretto inte-
ressato in formato elettronico.

2. Con decreto del Ministro della giusti-
zia, da emanare entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le procedure occorrenti per
l’attuazione del presente articolo.

20.05. Gregorio Fontana, Sisto.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure di semplificazione per il rilascio dei
certificati del casellario giudiziale per com-

petizioni elettorali di qualunque genere)

1. In considerazione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e del carattere
particolarmente diffusivo del contagio, in
occasione delle prossime competizioni elet-
torali di qualunque genere, il certificato del
casellario giudiziale, richiesto secondo
quanto previsto all’articolo 1, comma 14,
della legge 9 gennaio 2019, n. 3 ai soli ed
esclusivi fini della pubblicazione sul sito
internet del partito o del movimento poli-

tico, può essere rilasciato, oltre che al di-
retto interessato, in formato elettronico,
anche su richiesta dei rappresentanti di
partito o del movimento politico, mediante
delegati muniti di mandato, autenticato da
notaio, da parte del presidente o del segre-
tario nazionale o del legale rappresentante
nazionale del partito o del movimento po-
litico ovvero dal rappresentante provinciale
del partito o del movimento politico.

2. Con decreto del Ministro della giusti-
zia, da emanare entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le procedure occorrenti per
l’attuazione del presente articolo.

20.06. Gregorio Fontana, Sisto.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure di semplificazione in occasione delle
competizioni elettorali di qualunque genere)

1. In rispondenza al diritto del candi-
dato di non avere alcun ostacolo econo-
mico nel fornire le informazioni sul pro-
prio status giuridico, il certificato del ca-
sellario giudiziale, richiesto in occasione
della candidatura, è rilasciato esente dal
pagamento del bollo, rientrando nel novero
degli atti e dei documenti riguardanti l’e-
sercizio dei diritti elettorali, di cui all’arti-
colo 1, allegato B, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1982,
n. 642, recante disciplina dell’imposta di
bollo.

2. Al comma 14 dell’articolo 1 della
legge 9 gennaio 2019, n. 3 il terzo periodo
è soppresso.

20.07. Gregorio Fontana, Sisto.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure di semplificazione in occasione delle
competizioni elettorali di qualunque genere)

1. Al fine di adempiere correttamente al
procedimento elettorale preparatorio, il Mi-
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nistro della giustizia provvede a disporre
l’apertura di almeno un ufficio del casel-
lario giudiziale per regione nei giorni pre-
festivi e festivi immediatamente precedenti
al termine ultimo della scadenza della pub-
blicazione sul sito internet nazionale delle
liste e delle candidature secondo quanto
dispone la legge 9 gennaio 2019, n. 3.

2. Con decreto del Ministro della giusti-
zia, da emanare entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le procedure occorrenti per
l’attuazione del presente articolo.

20.08. Gregorio Fontana, Sisto.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure di semplificazione, connesse allo
stato di emergenza epidemiologica da Co-
vid-19 in materia di separazione consen-
suale, richiesta congiunta di scioglimento o
di cessazione degli effetti civili del matrimo-
nio e modifica delle condizioni di separa-
zione o di divorzio innanzi all’ufficiale dello

stato civile)

1. Alle fattispecie disciplinate dall’arti-
colo 12 del decreto-legge 12 settembre 2014
n. 132, convertito con modificazioni, dalla
legge 10 novembre 2014, n. 162, si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera f), del decreto-legge 8
marzo 2020, n. 11.

2. Lo svolgimento degli incontri innanzi
all’ufficiale di stato civile devono in ogni
caso avvenire con modalità idonee a salva-
guardare il contraddittorio e l’effettiva par-
tecipazione delle parti. Prima dell’incontro,
l’ufficiale di stato civile comunica alle parti
il giorno, l’ora e le modalità di collega-
mento. All’incontro viene dato atto a ver-
bale delle modalità con cui si accerta l’i-
dentità dei soggetti partecipanti e di tutte le
operazioni connesse all’incontro da re-
moto.

3. La conferma dell’accordo consen-
suale, raggiunto dai coniugi e ricevuto dal-
l’ufficiale di stato civile nel secondo incon-
tro, produce i propri effetti dal quinto

giorno successivo a quello dell’incontro
stesso. Nei casi di errore o violenza di cui
all’articolo 111 del codice civile, il coniuge,
che intende revocare il proprio consenso,
deve darne comunicazione motivata all’uf-
ficiale di stato civile competente entro il
predetto termine di 5 giorni dal secondo
incontro.

20.09. Ruffino.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure per l’accorpamento al demanio stra-
dale di sedimi stradali e loro pertinenze)

1. In sede di revisione catastale, gli enti
locali possono, con proprio provvedimento,
disporre l’accorpamento al demanio stra-
dale di strade o porzioni di esse anche se
non caratterizzate da un uso pubblico ven-
tennale, se presentano il requisito del pas-
saggio esercitato da una collettività di per-
sone, qualificata dall’appartenenza a una
comunità territoriale o la concreta idoneità
della strada a soddisfare, anche per il col-
legamento con spazi pubblici, interessi di
carattere generale, ovvero un titolo valido a
sorreggere l’affermazione del diritto di uso
pubblico.

2. Le spese necessarie al frazionamento
delle proprietà private interessate ovvero
alla corretta individuazione delle sole por-
zioni da acquisire al fine di regolarizzare il
demanio stradale sono a carico degli enti
locali interessati. I relativi adempimenti
catastali hanno carattere non oneroso.

20.010. Ruffino.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Verifica di impatto macroregionale)

1. All’articolo 14 della legge 28 novem-
bre 2005, n. 246, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

« 4-bis. L’analisi dell’impatto della rego-
lamentazione di cui al comma 1 e la veri-
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fica dell’impatto della regolamentazione di
cui al comma 4 devono riguardare altresì i
costi e gli effetti che le ipotesi di intervento
normativo e gli atti normativi hanno sulle
aree macroregionali, con particolare rife-
rimento alle attività dei cittadini e delle
imprese, all’organizzazione e al funziona-
mento delle pubbliche amministrazioni, non-
ché ai parametri di reddito e ai livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali erogati nel Mezzo-
giorno ».

b) Al comma 8 dopo le parole: « di
AIR e di VIR », sono inserite le seguenti:
« ,avvalendosi della collaborazione del di-
partimento delle politiche di coesione per
la valutazione dei costi e degli effetti che le
ipotesi di intervento normativo e gli atti
normativi hanno sulle aree macroregio-
nali ».

20.011. Paolo Russo, Occhiuto, Prestigia-
como, Carfagna, Mandelli, Pella, Can-
nizzaro, D’Attis, Bartolozzi, Casciello,
Fasano, Fascina, Sarro, Siracusano, Tor-
romino, Tartaglione, Maria Tripodi.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. Al fine di contribuire al rafforza-
mento dei princìpi per il riequilibrio terri-
toriale, all’articolo 7-bis del decreto-legge
29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo il comma 2-ter, è inserito il
seguente:

« 2-quater. In allegato alla seconda se-
zione del disegno di legge di bilancio è
riportato, con riferimento a ciascuno stato
di previsione della spesa, per ciascun pro-
gramma di spesa ordinaria in conto capi-
tale di cui al comma 2-bis, un prospetto
riepilogativo da cui risulta la ripartizione
della spesa in conformità all’obiettivo di cui
al comma 2, con indicazione delle relative

autorizzazioni di spesa pluriennale, delle
unità elementari di bilancio e dei piani
gestionali iscritti nello stato di previsione.
Il prospetto è aggiornato all’atto del pas-
saggio dell’esame del disegno di legge di
bilancio tra i due rami del Parlamento. Con
il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze di ripartizione delle unità di voto
parlamentare della legge di bilancio in unità
elementari di bilancio ai fini della gestione
e della rendicontazione, di cui al comma 17
dell’articolo 21 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, le unità elementari di bilan-
cio dei programmi di spesa di cui al comma
2-bis sono articolate in conformità al cri-
terio di ripartizione territoriale di cui al
comma 2 del presente articolo ».

b) al comma 3 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « a reintegrare le regioni
del Mezzogiorno delle risorse non asse-
gnate in conformità all’obiettivo di cui al
comma 2 del presente articolo ».

20.012. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Modifica all’articolo 1 del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76 in materia di semplifica-
zioni per l’aggiudicazione dei contratti pub-

blici sotto soglia)

1. All’articolo 1, comma 2, lettera b) del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito con modificazioni dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, le parole: « che tenga
conto anche di una diversa dislocazione
territoriale delle imprese invitate » sono
soppresse.

20.013. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure di semplificazione per la realizza-
zione di infrastrutture di ricarica dei veicoli

alimentati ad energia elettrica)

1. All’articolo 57, del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, dopo il comma 14 è inserito il
seguente:

« 14-bis. Nell’ottica della semplifica-
zione dei procedimenti, il soggetto che ef-
fettua l’installazione delle infrastrutture per
il servizio di ricarica su suolo pubblico
presenta l’istanza all’Ente proprietario della
strada per la manomissione e l’occupa-
zione del suolo pubblico per l’infrastrut-
tura di ricarica unitamente a quella per gli
impianti elettrici necessari alla connessione
alla rete di distribuzione concordati con il
concessionario del servizio di distribuzione
della rete elettrica competente. Le proce-
dure devono sottostare all’obbligo di richie-
sta semplificata e l’ente che effettua la
valutazione, come previsto dall’articolo 14-
bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, rila-
scia un provvedimento di autorizzazione
alla costruzione e all’occupazione del suolo
pubblico per le infrastrutture di ricarica
che avrà una durata minima di 10 anni e,
simultaneamente, un provvedimento di du-
rata illimitata intestato al gestore di rete
per l’impianto di connessione ».

* 20.015. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Donina, Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Molteni, Ra-
vetto, Stefani, Tonelli, Vinci, Ziello, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Paternoster.

* 20.021. Zucconi, Trancassini, Prisco,
Rampelli, Caiata, Lucaselli, Donzelli, Sil-
vestroni.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure di semplificazione per la realizza-
zione di infrastrutture di ricarica dei veicoli

alimentati ad energia elettrica)

1. All’articolo 57, del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020,

n. 120, dopo il comma 14 è inserito il
seguente:

14-bis. Al fine di promuovere l’installa-
zione delle infrastrutture per il servizio di
ricarica dei veicoli alimentati ad energia
elettrica e semplificare il procedimento au-
torizzativo, dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione e fino alla data
del 31 dicembre 2031, il soggetto che effet-
tua l’installazione delle infrastrutture per il
servizio di ricarica su suolo pubblico pre-
senta all’ente proprietario della strada l’i-
stanza per la manomissione e l’occupa-
zione del suolo pubblico, relativa all’infra-
struttura di ricarica, unitamente a quella
per gli impianti elettrici necessari alla con-
nessione alla rete di distribuzione concor-
dati con il concessionario del servizio di
distribuzione della rete elettrica compe-
tente. Le procedure devono sottostare al-
l’obbligo di richiesta di procedura sempli-
ficata ai sensi dell’articolo 14-bis della legge
7 agosto 1990, n. 241, e l’ente che effettua
la valutazione rilascia un provvedimento di
autorizzazione alla costruzione e all’occu-
pazione del suolo pubblico per le infra-
strutture di ricarica, con una durata mi-
nima di 10 anni, e, simultaneamente, un
provvedimento di durata illimitata inte-
stato al gestore di rete per l’impianto di
connessione.

20.016. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Parolo, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Bordonali, Fogliani, Iezzi,
Invernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Pater-
noster.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure di semplificazione digitale della scrit-
tura privata autenticata per la formazione
del mandato per la costituzione dei raggrup-

pamenti temporanei)

1. Al comma 13 dell’articolo 48 del
codice dei contratti pubblici di cui al de-
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creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 dopo
le parole: « Il mandato deve risultare da
scrittura privata autenticata » sono inserite
le seguenti: « anche sotto forma di docu-
mento digitale sottoscritto con firma digi-
tale certificata e marcatura temporale ap-
posta ».

20.017. Licatini.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure di riqualificazione urbana)

1. Al fine di promuovere la predisposi-
zione di programmi diretti al completa-
mento delle infrastrutture e delle opere di
urbanizzazione primaria e secondaria, per
l’anno 2022 i proventi di cui all’articolo 1,
comma 460, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, sono integrati con le risorse di cui
all’articolo 2, della legge 17 febbraio 1992,
n. 179.

20.018. Mancini, Ubaldo Pagano, Dal Moro,
Lorenzin, Madia.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Portale unico per gli adempimenti in ma-
teria di locazioni brevi)

1. Gli obblighi e gli adempimenti fiscali
in materia di locazioni brevi di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50 convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, il pagamento
dell’imposta di soggiorno e del contributo
di soggiorno nonché di tutti gli ulteriori
adempimenti previsti dalla legge e dal re-
golamento comunale da parte dei soggetti
che esercitano attività di intermediazione
immobiliare e soggetti che gestiscono por-
tali telematici di cui al comma 4 del citato
articolo 4, la registrazione dell’alloggio, le
comunicazioni ai sensi dell’articolo 109 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza

di cui al del regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773 (TULPS), la dichiarazione dei dati
statistici ai fini ISTAT, le comunicazioni
statistiche dei numeri relativi all’imposta di
soggiorno nei comuni, il pagamento e le
comunicazioni degli adempimenti fiscali e
tributari, sono resi disponibili dalle ammi-
nistrazioni pubbliche interessate mediante
il portale unico per la digitalizzazione degli
adempimenti relativi alle locazioni brevi,
istituito sull’applicazione per dispositivi mo-
bili denominata IO, integrata da PagoPa
S.p.A.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica anche alle attività svolte dalle strut-
ture ricettive extra alberghiere prive di par-
tita IVA.

3. Con provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare previo
parere dell’Autorità garante per la prote-
zione dei dati personali, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finite le modalità applicative delle disposi-
zioni di cui al comma 1 del presente arti-
colo, da eseguire anche avvalendosi di Pa-
goPa S.p.A.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

20.019. Scanu.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Portale unico per gli adempimenti delle
attività ricettive imprenditoriali)

1. Per l’anno 2021 al fine di favorire il
rilancio del settore turistico, anche attra-
verso la promozione della realizzazione di
collegamenti digitali delle strutture ricet-
tive imprenditoriali finalizzati alla sempli-
ficazione e al potenziamento della loro
attività gli obblighi e gli adempimenti fi-
scali degli alberghi e delle attività ricettive
imprenditoriali compresi i bed and bre-
akfast a partita iva, gli hotel e le attività
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extra alberghiere a partita iva incluse la
registrazione dell’alloggio, le comunica-
zioni ai sensi dell’articolo 109 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
la dichiarazione dei dati statistici ai fini
ISTAT, le comunicazioni statistiche dei nu-
meri relativi all’imposta di soggiorno nei
Comuni, il pagamento e le comunicazioni
degli adempimenti fiscali e tributari, non-
ché quelli relativi alle strutture turistiche
alberghiere ed extralberghiere, sono resi
disponibili dalle amministrazioni pubbli-
che interessate mediante il portale unico
per la digitalizzazione degli adempimenti
in materia, attraverso la piattaforma digi-
tale http://www.impresainungiorno.gov.it//.

2. Con provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare previo
parere dell’Autorità garante per la prote-
zione dei dati personali, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finite le modalità applicative delle disposi-
zioni di cui al comma 1 del presente arti-
colo, da eseguire anche avvalendosi del
portale nazionale www.impresainungiorno-
.gov.it (http://www.impresainungiorno.go-
v.it/).

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

20.020. Scanu.

ART. 21.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Recepimento della direttiva 2009/147/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del

30 novembre 2009)

1. La lettera i) del comma 1 dell’articolo
21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è
sostituita dalla seguente:

« i) cacciare sparando da aeromobili,
da veicoli a motore o da natanti in movi-

mento a velocità superiore a 5 Km/h, tranne
che in alto mare dove, per motivi di sicu-
rezza, è vietato il solo uso di natanti a
motore con velocità superiore a 18 Km/h,
ai sensi di quanto previsto dall’allegato IV,
lettera b), della direttiva 2009/147/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30
novembre 2009; »

21.01. Caretta, Ciaburro.

ART. 22.

All’emendamento 22.0100, dopo il capo-
verso comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2021, il termine del 16
marzo di cui all’articolo 16, comma 4-bis,
lettera b), quarto periodo, del decreto del
Ministro delle finanze 31 maggio 1999,
n. 164, nonché quello di cui all’articolo 4,
commi 6-quater e 6-quinquies del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, sono prorogati al 31 marzo.
Per il medesimo periodo è altresì prorogato
al 15 maggio il termine del 30 aprile di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto legisla-
tivo 21 novembre 2014, n. 175.

0.22.0100.1. Viscomi.

All’emendamento 22.0100, apportare le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, alinea, le parole: « il
comma 8 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020 n. 178 è sostituto dal se-
guente » sono sostituite dalle seguenti: « Al-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020
n. 178 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni »;

2) al comma 1, capoverso comma 8,
premettere le seguenti parole: a) il comma
8 è sostituito dal seguente:

3) al comma 1, dopo il numero 3) del
capoverso comma 8, inserire le seguenti
lettere:

b) al comma 884 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per le medesime fina-
lità di cui al presente comma, il primo
periodo della lettera c), del comma 350
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dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è soppresso. »;

c) il comma 886 è sostituito dal se-
guente: « 886. Per le finalità di cui ai commi
da 1037 a 1050, al fine di avviare tempe-
stivamente le procedure di monitoraggio
degli interventi del Piano Nazionale per la
Ripresa e la Resilienza, il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, per l’anno 2021, è
autorizzato ad assumere con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato,
in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali
e nei limiti della vigente dotazione orga-
nica, un contingente di personale non di-
rigenziale, di alta professionalità, pari a 30
unità da inquadrare nell’Area III, posizione
economica F3. Il reclutamento del suddetto
contingente di personale avviene, senza il
previo espletamento delle previste proce-
dure di mobilità, mediante scorrimento di
vigenti graduatorie di concorsi pubblici o
attraverso l’avvio di procedure concorsuali
pubbliche, per titoli ed esame orale, per
l’accesso alle quali è richiesto il possesso,
oltre che del titolo di studio previsto per il
profilo professionale di inquadramento e la
conoscenza della lingua inglese, anche di
almeno uno dei seguenti requisiti perti-
nenti ai profili professionali richiesti:

1) dottorato di ricerca in materie giu-
ridiche o economiche, in diritto europeo e
internazionale, o in materia di contabilità e
bilancio, o in materia statistica, in metodi
quantitativi per l’economia, in analisi dati e
in analisi delle politiche pubbliche;

2) master universitario di secondo li-
vello in materie giuridiche ed economiche
concernenti il diritto europeo e internazio-
nale, nonché in materie inerenti alla con-
tabilità e al bilancio, anche ai fini dello
sviluppo e della sperimentazione dei rela-
tivi sistemi informativi, o in materia stati-
stica, in metodi quantitativi per l’economia,
in analisi dati e in analisi delle politiche
pubbliche.

Per le finalità di cui al presente comma,
è autorizzata la spesa di euro 1.198.406 per
l’anno 2021 e di euro 1.438.087 a decorrere
dall’anno 2022, cui si provvede mediante

utilizzo delle risorse del fondo di cui al
comma 854. »;

d) il comma 854 è sostituito dal se-
guente: « 854. Nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo da ripartire con una
dotazione di 36.965.095 euro per l’anno
2021, di 167.093.928 euro per l’anno 2022,
di 298.318.044 euro per l’anno 2023, di
306.769.659 euro per l’anno 2024, di
311.958.532 euro per l’anno 2025, di
312.441.871 euro per l’anno 2026, di
313.213.197 euro per l’anno 2027, di
313.969.732 euro per l’anno 2028, di
314.477.390 euro per l’anno 2029, di
315.297.328 euro per l’anno 2030, di
315.618.747 euro per l’anno 2031, di
315.859.810 euro per l’anno 2032 e di
315.998.714 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2033, destinato al finanziamento delle
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato, in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente. ».

e) al comma 1050 sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: L’unità di missione,
oltre a personale di ruolo del Ministero,
può avvalersi, nei limiti degli ordinari stan-
ziamenti di bilancio del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, fino ad un massimo
di 10 unità di personale non dirigenziale
dipendente delle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
collocato in posizione di fuori ruolo, co-
mando, distacco o altro analogo istituto
previsto dagli ordinamenti delle ammini-
strazioni di rispettiva appartenenza ai sensi
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, con esclusione del
personale docente, educativo, amministra-
tivo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni
scolastiche. A tale fine all’articolo 26, comma
3, del decreto legislativo 30 giugno 2011
n. 123, la parola: « Ministro » è sostituita
dalla seguente: « Ministero ».

4) dopo il comma 1, inserire il seguente:
1-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1,
lettere da b) a e), pari a 1.704.455 per
l’anno 2021 e a euro 1.282.799 a decorrere
dall’anno 2022, si provvede mediante cor-
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rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2021-2023,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

Conseguentemente, alla rubrica le pa-
role: « comma 8 » sono sostituite dalle se-
guenti: « commi 8, 854, 884, 886, e 1050 »

0.22.0100.2. Mancini.

All’emendamento 22.0100, apportare le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, alinea, le parole: « il
comma 8 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020 n. 178 è sostituto dal se-
guente » sono sostituite dalle seguenti: « Al-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020
n. 178 apportare le seguenti modifica-
zioni »:

2) al comma 1, capoverso comma 8,
sono premesse le seguenti parole: « a) il
comma 8 è sostituito dal seguente: »

3) al comma 1, capoverso comma 8,
dopo il numero 3) sono inserite le seguenti
lettere:

b) al comma 452, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178 il riferimento al Re-
golamento (UE) 2017/745 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 5 aprile 2017
deve intendersi riferito al Regolamento (UE)
2017/746 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 5 aprile 2017, in conformità
alla Direttiva (UE) del Consiglio 2020/2020
del 7 dicembre 2020.

4) dopo il comma 1, è inserito il se-
guente: 1-bis. L’articolo 5, comma 6, del
decreto-legge 25 giugno 2017, n. 99, con-
vertito con modificazioni dalla legge 31
luglio 2017, n. 121, e successive modifiche
e integrazioni, è soppresso.

Conseguentemente, alla rubrica le pa-
role: « comma 8 » sono sostituite dalle se-
guenti: « commi 8 e 452 ».

0.22.0100.3. Mancini.

All’emendamento 22.0100, apportare le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, alinea, le parole: « il
comma 8 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, è sostituto dal se-
guente » sono sostituite dalle seguenti: « Al-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni »:

2) al comma 1, capoverso comma 8,
premettere le seguenti parole: « a) il comma
8 è sostituito dal seguente: »

3) al comma 1, dopo il punto 3 del
capoverso comma 8, sono inserite le se-
guenti lettere:

b) al comma 446, dopo le parole: « del
Ministro » sono aggiunte le seguenti: « della
salute, di concerto con il Ministro »;

c) al comma 505 le parole: « del Fondo
per il funzionamento delle istituzioni sco-
lastiche, di cui all’articolo 1, comma 601,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
delle scuole paritarie » sono sostituite dalle
seguenti : « di cui 29,09 milioni sul Fondo
per il funzionamento delle istituzioni sco-
lastiche di cui all’articolo 1, comma 601,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e 0,1
milioni di euro sull’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 13 legge 10
marzo 2000, n. 62 »;

d) al comma 781, dopo le parole:
« colpito il territorio della regione Sarde-
gna » sono inserite le seguenti: « , per i quali
è stato dichiarato lo stato di emergenza con
delibera del Consiglio dei Ministri del 3
dicembre 2020 »;

e) al comma 782, le parole: « Con
decreto del Ministro » sono sostituite dalle
seguenti: « Con ordinanza del Capo Dipar-
timento della protezione civile, di concerto
con il Ministero »;

f) dopo il comma 906 è aggiunto il
seguente:

906-bis. Gli oneri derivanti dal comma
906 sono stimati in 55.000 euro per l’anno
2021 e in 30.000 euro a decorrere dall’anno
2022;

g) al comma 907, le parole: « eventuali
maggiori oneri derivanti dal comma 906,

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 558 — Commissioni riunite I e V



pari ad euro 25.000 per l’anno 2021, si
provvede » sono sostituite dalle seguenti:
« oneri di cui al comma 906-bis, si prov-
vede, per euro 25.000 nell’anno 2021, »;

h) al comma 954 l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Le contabilità spe-
ciali intestate ai comuni per la realizza-
zione degli interventi di ricostruzione sono
chiuse e le relative giacenze sono trasferite
ai bilanci dei medesimi comuni per essere
vincolate al completamento dei predetti
interventi secondo le ordinarie procedure
di spesa ».

Conseguentemente, alla rubrica le pa-
role: « comma 8 » sostituire con le seguenti:
« commi 8, 446, 505, 781, 782, 906, 907 e
954 ».

0.22.0100.4. Mancini.

All’emendamento 22.0100, apportare le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, alinea, le parole: « il
comma 8 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, è sostituto dal se-
guente » sono sostituite dalle seguenti: « Al-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni »:

2) al comma 1, capoverso comma 8,
premettere le seguenti parole: « a) il comma
8 è sostituito dal seguente: »

3) al comma 1, dopo il punto 3 del
capoverso comma 8, inserire le seguenti
lettere:

b) dopo il comma 1040 è inserito il
seguente: « 1040-bis. Al fine di assicurare il
rispetto degli obiettivi programmatici di
finanza pubblica e di sostenibilità del de-
bito pubblico di cui all’articolo 7 della legge
24 dicembre 2012. N. 243, anche connessi
all’attuazione del dispositivo per la ripresa
e la resilienza dell’Unione europea (Next
generation EU), la Ragioneria generale dello
Stato svolge l’attività di monitoraggio e
verifica della quantificazione degli oneri e
dei relativi mezzi di copertura finanziaria
ai sensi dell’articolo 17 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 »;

c) al comma 1043, le parole: « ai sensi
dei commi da 1037 a 1050 » sono sostituite
dalle seguenti: « nell’ambito del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) » e le
parole: « Next Generation EU » con la se-
guente: « PNRR »; e è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il predetto sistema, nel
rispetto del principio di unicità dell’invio di
cui all’articolo 3, lettera ggggg-bis del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, as-
sicura l’interoperabilità con le pertinenti
banche dati delle Amministrazioni Pubbli-
che, ivi inclusa la Banca dati nazionale dei
contratti pubblici di cui all’articolo 62-bis
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
gestita dall’Autorità nazionale anticorru-
zione (ANAC); »

d) al comma 1044, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« le modalità » sono inserite le seguenti: « di
supporto informatico alle attività di ge-
stione degli interventi nonché »; e le parole:
« progetto, da rendere » sono sostituite dalle
seguenti: « Tutte le informazioni contenute
nella piattaforma sono rese »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Con il medesimo decreto di cui al
presente comma sono altresì stabilite pro-
cedure e modalità di rilevazione dei dati
relativi ai processi di riforma nonché ai
programmi e progetti già finanziati a legi-
slazione vigente inseriti nel Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza. Per i progetti di
investimento si applica la normativa rela-
tiva al Codice unico di progetto (CUP), di
cui all’articolo 11 della legge 16 gennaio
2003, n. 3 »;

e) al comma 1045 le parole: « del
programma Next Generation EU » sono so-
stituite dalle seguenti: « del Piano »;

f) al comma 1046, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: « al comma 1037 »
sono aggiunte le seguenti: « relative al di-
spositivo di ripresa e resilienza dell’Unione
europea »;

2) le parole: « dopo l’approvazione del
programma Next Generation EU per finan-
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ziare i progetti » sono sostituite dalle se-
guenti: « dopo l’approvazione del Piano Na-
zionale di ripresa e resilienza per finan-
ziare i progetti ivi inclusi »;

3) le parole: « del programma fino a
tutta la durata del medesimo programma »
sono sostituite dalle seguenti: « del PNNR
fino a tutta la durata del Piano »

4) sopprimere l’ultimo periodo.

g) al comma 1049, secondo periodo,
dopo le parole: « revoca dei finanziamenti »,
sono inserite le seguenti « relativi ai pro-
getti inseriti nel PNRR ».

Conseguentemente, alla rubrica sosti-
tuire le parole: « comma 8 » con le seguenti:
« commi 8, 1040, 1043, 1044, 1045, 1046 e
1049 »

0.22.0100.5. Mancini.

All’emendamento 22.0100, dopo il comma
1, inserire il seguente:

1-bis. Dopo il comma 8 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178. sono
inseriti i seguenti:

8-bis. Per gli iscritti alla Società italiana
degli autori ed editori (SIAE), ai redditi
annuali non superiori a 10.000 euro deri-
vanti dall’utilizzazione delle proprie opere,
che costituiscono il loro unico mezzo di
sostentamento, classificati come redditi da
lavoro autonomo ai sensi dell’articolo 53,
comma 2, lettera b) del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, si applica l’aliquota agevolata
del 10 per cento.

8-ter. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, valutati in 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per fare fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

0.22.0100.6. Comaroli, Garavaglia, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Frassini, Gava, Paternoster.

All’emendamento 22.0100, al comma 1,
capoverso 8, dopo il numero 1), inserire il
seguente:

1-bis). dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

1-bis. I soggetti di cui al comma 1 pos-
sono scegliere di fruire della detrazione
fiscale in forma di conguaglio di fine anno,
previo accordo con il datore di lavoro.

0.22.0100.7. Comaroli, Garavaglia, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Frassini, Gava, Paternoster.

All’emendamento 22.0100, al comma 1,
capoverso 8, numero 3), dopo le parole:
commi 1 e 2, inserire le seguenti: e le parole
« 60 euro » sono sostituite dalle seguenti
« 30 euro ».

0.22.0100.8. Garavaglia, Comaroli, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Frassini, Gava, Paternoster.

All’emendamento 22.0100, al comma 1,
capoverso 8, numero 3), dopo le parole:
commi 1 e 2, inserire le seguenti: e le parole
« in otto rate di pari ammontare » sono
sostituite con le seguenti « in dodici rate di
pari ammontare »

0.22.0100.9. Garavaglia, Comaroli, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Frassini, Gava, Paternoster.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 22-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 8, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante legge

di bilancio 2021)

1. Il comma 8 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2020, n. 178, è sostituito dal
seguente:

8. All’articolo 2 del decreto-legge 5 feb-
braio 2020, n. 3, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 2 aprile 2020, n. 21, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, dopo la parola: « spetta »
sono inserite le seguenti: « , per le presta-
zioni rese dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre
2020, »;

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « 2. In vista di una revisione strut-
turale del sistema delle detrazioni fiscali,
l’ulteriore detrazione di cui al comma 1
spetta, per le prestazioni rese dal 1° gen-
naio 2021, nei seguenti importi:

a) 960 euro, aumentata del prodotto
tra 240 euro e l’importo corrispondente al
rapporto tra 35.000 euro, diminuito del
reddito complessivo, e 7.000 euro, se l’am-
montare del reddito complessivo è supe-
riore a 28.000 euro ma non a 35.000 euro;

b) 960 euro, se il reddito comples-
sivo è superiore a 35.000 euro ma non a
40.000 euro; la detrazione spetta per la
parte corrispondente al rapporto tra l’im-
porto di 40.000 euro, diminuito del reddito
complessivo, e l’importo di 5.000 euro. »;

3) al comma 3, le parole: « di cui al
comma 1 ovunque ricorrano, » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di cui ai commi 1 e
2 ».

Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, dopo il comma
1, inserire il seguente: « 1-bis. Il decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 182, è abrogato.
Restano validi gli atti e i provvedimenti
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-
tisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del
medesimo decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 182. ».

22.0100. Il Governo.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 22-bis.

(Centro di studio e ricerca nazionale e in-
ternazionale sui cambiamenti climatici)

1. Al comma 120 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, le parole: « È autorizzata

la spesa di 500.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « È autorizzata la spesa di 500.000
euro per l’anno 2020 e 1,5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2021 ».

Conseguentemente, il fondo per le esi-
genze indifferibili di politica economica, di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014, è ridotto di 1 milione di
euro a decorrere dall’anno 2021.

22.01. Pellicani.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 22-bis.

(Disposizioni concernenti collaborazioni tec-
nico-sportive dilettantistiche)

1. All’articolo 67, comma 1, lettera m),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le
parole: « dagli enti di promozione spor-
tiva » sono aggiunte le seguenti: « dagli enti
VSS (Verband der Südtiroler Sportvereine
– Federazione delle associazioni sportive
della Provincia autonoma di Bolzano) e
USSA (U.S.S.A. Unione Società Sportive
Altoatesine) operanti prevalentemente nella
Provincia Autonoma di Bolzano ».

22.02. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 22-bis.

(Modifiche in materia di limitazione dei man-
dati di sindaco)

1. All’articolo 51, secondo comma, del
decreto legislativo 18 agosto 2020, n. 267,
dopo le parole: « la carica di sindaco » sono
inserite le seguenti: « in comuni con popo-
lazione superiore a 15.000 abitanti ».

2. All’articolo 51, terzo comma, del de-
creto legislativo 18 agosto 2020, n. 267, le
parole « È consentito un terzo mandato
consecutivo » sono sostituite dalle seguenti:
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« Laddove viga il limite di due mandati
consecutivi, è consentito un terzo mandato
consecutivo ».

3. L’articolo 1, comma 138, della legge 7
aprile 2014, n. 56 è abrogato.

22.0101. Sorte, Benigni, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 22-bis.

(Deroga alla disciplina dei contratti a tempo
determinato)

1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 19, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente: « 2-bis. Le disposizioni
di cui ai commi 1 e 2, non si applicano ai
rapporti di lavoro a tempo determinato dei
dipendenti dei gruppi parlamentari e dei
gruppi consiliari costituiti, rispettivamente,
presso il Parlamento nazionale e presso i
Consigli regionali e i Consigli delle province
autonome di Trento e di Bolzano, che pos-
sono avere una durata massima pari alla
durata della legislatura nel corso della quale
sono stipulati »;

b) all’articolo 21, dopo il comma 3, è
aggiunto il seguente: « 3-bis. I limiti previsti
dal presente articolo non si applicano al-
tresì ai rapporti di lavoro a tempo deter-
minato dei dipendenti dei gruppi parlamen-
tari e dei gruppi consiliari costituiti, rispet-
tivamente, presso il Parlamento nazionale e
presso i Consigli regionali e i Consigli delle
province autonome di Trento e di Bol-
zano »;

c) all’articolo 23, comma 2, dopo la
lettera f), è aggiunta la seguente: « f-bis) dai
gruppi parlamentari e dai gruppi consiliari
costituiti, rispettivamente, presso il Parla-
mento nazionale e presso i Consigli regio-
nali e i Consigli delle province autonome di
Trento e di Bolzano ».

22.0102. Schullian.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 22-bis.

(Campagna informativa sulle disposizioni vi-
genti di vantaggio fiscale per il controesodo)

« 1. Al fine di promuovere i vantaggi
fiscali per il controesodo è istituita una
campagna informativa pubblica dedicata ai
connazionali residenti all’estero. Per le fi-
nalità di cui al periodo precedente, è im-
pegnata la somma di 5 milioni di euro a
valere sul capitolo 7959 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazio-
nale ».

22.0103. Ungaro, Marco Di Maio, Del
Barba.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 22-bis.

(Definizione agevolata dei debiti tributari dei
contribuenti in difficoltà economica)

1. I debiti diversi da quelli di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, e risultanti
dai singoli carichi affidati all’agente della
riscossione fino alla data del 31 dicembre
2020, derivanti dall’omesso versamento di
imposte risultanti dalle dichiarazioni an-
nuali e dalle attività di cui all’articolo 36-
bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e all’arti-
colo 54-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, a titolo
di tributi e relativi interessi e sanzioni e
derivanti dall’omesso versamento dei con-
tributi dovuti dagli iscritti alle casse previ-
denziali professionali o alle gestioni previ-
denziali dei lavoratori autonomi dell’INPS,
possono essere estinti dai debitori, che ver-
sano in una grave e comprovata situazione
di difficoltà economica, versando una somma
determinata ai sensi del comma 3.
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2. Ai fini del comma 1, sussiste una
grave e comprovata situazione di difficoltà
economica qualora:

a) l’indicatore della situazione econo-
mica equivalente (ISEE) del nucleo fami-
liare, stabilito ai sensi del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non
sia superiore ad euro 20.000;

b) si dimostri una diminuzione del
reddito operativo nel periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2020 di almeno il 50
per cento rispetto al periodo d’imposta
precedente.

3. Per i soggetti che si trovano nella
situazione di cui al comma 2, i debiti di cui
al comma 1, rispettivamente fino a euro
30.000 per le persone fisiche e fino a euro
250.000 per le persone giuridiche, possono
essere estinti senza corrispondere le san-
zioni comprese in tali carichi, gli interessi
di mora di cui all’articolo 30, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni
e le somme aggiuntive di cui all’articolo 27,
comma 1, del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 46, versando:

a) le somme affidate all’agente della
riscossione a titolo di capitale e interessi, in
misura pari:

1) al 16 per cento, qualora l’ISEE
del nucleo familiare risulti non superiore a
euro 8.500;

2) al 20 per cento, qualora l’ISEE
del nucleo familiare risulti superiore a euro
8.500 e non superiore a euro 12.500;

3) al 35 per cento, qualora l’ISEE
del nucleo familiare risulti superiore a euro
12.500;

4) al 35 per cento, qualora ricorra
la condizione di cui al comma 2, lettera b).

b) le somme maturate a favore dell’a-
gente della riscossione, ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, a titolo di aggio sulle somme di cui
alla lettera a) e di rimborso delle spese per

le procedure esecutive e di notifica della
cartella di pagamento.

4. Indipendentemente da quanto stabi-
lito dal comma 2, ai fini del comma 1,
versano in una grave e comprovata situa-
zione di difficoltà economica i soggetti per
cui è stata aperta alla data di presentazione
della dichiarazione di cui al comma 5 la
procedura di liquidazione di cui all’articolo
14-ter della legge 27 gennaio 2012, n. 3.

5. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 1, commi da
184 a 198 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, compresa la modalità di presenta-
zione della dichiarazione resa dal debitore
entro il 30 giugno 2021 e la modalità di
comunicazione resa dall’agente della riscos-
sione entro il 31 ottobre 2021, nonché la
modalità di versamento delle somme in
unica soluzione entro il 30 novembre 2021,
o in rate pari a: il 35 per cento con sca-
denza il 30 novembre 2021; il 20 per cento
con scadenza il 31 marzo 2022; il 15 per
cento con scadenza il 31 luglio 2022; il 15
per cento con scadenza il 31 marzo 2023 e
il restante 15 per cento con scadenza il 31
luglio 2023.

22.0104. Fragomeli, Ubaldo Pagano, Bu-
ratti, Lacarra, Mura, Sani, Topo.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 22-bis.

(Definizione agevolata debiti tributari con-
tribuenti in difficoltà economica)

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) Al comma 184, le parole: « 31 di-
cembre 2017 », sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 185, le parole: « 31 di-
cembre 2017 », sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 »;

c) al comma 185-bis, le parole: « 16
settembre 2019 », sono sostituite dalle se-
guenti: « 16 maggio 2021 »;
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d) al comma 186, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ovvero qualora si
dimostri una diminuzione del reddito ope-
rativo nel periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2020 di almeno il 50 per cento
rispetto al periodo d’imposta precedente »;

e) al comma 187, alinea, dopo le pa-
role: « i debiti di cui al comma 184 e al
comma 185 », sono aggiunte le seguenti:
« rispettivamente fino a euro 30.000 per le
persone fisiche e fino a euro 250.000 per le
persone giuridiche, »;

f) al comma 187, lettera a), dopo il
punto 3), è aggiunto il seguente: « 3-bis) al
35 per cento, qualora si verifichi la dimi-
nuzione del reddito di cui al comma 186 »;

g) al comma 189, le parole: « 30 aprile
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2021 »;

h) il comma 190 è sostituito dal se-
guente: « 190. Il versamento delle somme di
cui al comma 187, lettere a) e b), può essere
effettuato in unica soluzione entro il 30
novembre 2021, o in rate pari a: il 35 per
cento con scadenza il 30 novembre 2021; il
20 per cento con scadenza il 31 marzo
2022: il 15 per cento con scadenza il 31
luglio 2022; il 15 per cento con scadenza il
31 marzo 2023 e il restante 15 per cento
con scadenza il 31 luglio 2023 »;

i) al comma 192, le parole: « 31 otto-
bre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 ottobre 2021 »;

l) al comma 193, primo periodo, le
parole: « 30 novembre 2019 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 novembre 2021 » e
le parole: « a decorrere dal 2020 », sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal
2022 »;

m) al comma 193, secondo periodo, le
parole: « 30 novembre 2019 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 novembre 2021 » e
le parole: « degli anni 2020 e 2021 », sono
sostituite dalle seguenti: « degli anni 2022 e
2023 ».

22.0105. Fragomeli, Ubaldo Pagano, Bu-
ratti, Lacarra, Mura, Sani, Topo.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 22-bis.

(Proroga della sospensione dei termini e
rateizzazione dei debiti tributari delle piccole

e medie imprese)

1. Per le imprese con fatturato annuo
risultante dal bilancio d’esercizio 2019 fino
a 3,2 milioni di euro, con un calo del
fatturato o dei corrispettivi, nel periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2020 pari
o superiore al 30 per cento, rispetto al
corrispondente periodo di imposta prece-
dente, i termini dei versamenti delle en-
trate tributarie, scadenti nel periodo dall’8
marzo 2020 al 1° marzo 2021, nonché i
termini dei versamenti derivanti da cartelle
di pagamento emesse dagli agenti della
riscossione, anche qualora siano già oggetto
di piani di rateizzazione concessi dall’a-
gente della riscossione alla data di entrata
in vigore della presente legge, ovvero non
ancora iscritti a ruolo, sono sospesi fino al
31 ottobre 2021.

2. I versamenti oggetto di sospensione ai
sensi del comma 1 possono essere effettuati
in unica soluzione entro il 31 ottobre 2021,
o in dieci rate quadrimestrali costanti con
scadenza 31 ottobre, 28 febbraio, 30 giugno
di ogni anno a decorrere dall’anno 2021 e
fino all’anno 2024.

22.0106. Fragomeli, Ubaldo Pagano, Bu-
ratti, Lacarra, Mura, Sani, Topo.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 22-bis.

(Procedura speciale per ulteriore rateizza-
zione delle somme sospese)

1. Con riferimento ai tributi sospesi per
fronteggiare le conseguenze economiche de-
rivanti dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19, ai sensi delle disposizioni com-
prese tra quelle individuate dal decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
dal decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 giu-
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gno 2020, n. 40, dal decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dal decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, dal decreto-legge 7 ottobre 2020,
n. 125, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 novembre 2020, n. 159, dal decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, nonché ai tributi già oggetto di piani
di rateizzazione alla data di entrata in vigore
della presente legge, ovvero non ancora
iscritti a ruolo, gli enti impositori di concerto
con gli agenti della riscossione, su istanza del
contribuente, finalizzata al riconoscimento
di un più ampio periodo di rateizzazione do-
vuto alla sussistenza della comprovata e
grave situazione di difficoltà legata alla con-
giuntura economica derivante dalla crisi sa-
nitaria ed economica mondiale che ha deter-
minato un calo di fatturato o di corrispettivi,
nel primo semestre 2020 pari o superiore al
30 per cento, rispetto al corrispondente se-
mestre del periodo di imposta precedente,
ovvero, in alternativa del 30 per cento nel
periodo d’imposta 2020 rispetto al prece-
dente periodo d’imposta, indipendentemente
dalla verifica delle condizioni previste dall’ar-
ticolo 19, comma 1-quinquies, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, consentono il versamento
delle stesse somme cumulate, in 120 rate di
pari importo, a decorrere dal mese succes-
sivo al termine finale di emergenza sanita-
ria. Le sanzioni per maggiori imposte o mi-
nor credito già iscritte a ruolo risultanti alla
data del 31 dicembre 2020 sono dovute nella
misura del 20 per cento. Sulle somme rela-
tive ai tributi sospesi di cui al presente
comma e le altre somme comunicate dal con-
tribuente ma non ancora iscritte a ruolo non
sono applicabili sanzioni o maggiorazioni.
Rientrano tra le somme oggetto di comuni-
cazione i tributi oggetto di liti fiscali pen-
denti, ovvero, tributi resi definitivi con sen-
tenza passata in giudicato ma non ancora
iscritti a ruolo.

2. Le somme di cui al comma 1 inclu-
dono anche gli avvisi di irregolarità emessi
dall’Agenzia delle entrate a seguito dell’at-
tività di controllo formale, automatico o di

liquidazione delle imposte, ai sensi degli
articoli 36-bis e 36-ter, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e dell’articolo 54-bis, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, nonché delle somme
e degli adempimenti derivanti da accerta-
mento con adesione, mediazione tributaria,
conciliazione giudiziale e acquiescenza, an-
che in forma rateizzata.

3. La procedura speciale di cui al pre-
sente articolo, si applica altresì alle somme
non versate, risultanti dalle dichiarazioni
dei redditi, Irap, e Iva i cui termini di
presentazione sono scaduti alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione. Rientrano nella procedura, anche le
somme dovute per le liquidazioni periodi-
che Iva, comprese le somme dovute a titolo
di acconto, fino al 31 dicembre 2020.

22.0107. Fragomeli, Ubaldo Pagano, Bu-
ratti, Lacarra, Mura, Sani, Topo.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 22-bis.

(Sospensione tributi e adempimenti per i
professionisti ordinistici in isolamento causa

Covid)

1. In caso di isolamento obbligatorio do-
vuto a contagio da virus SARS-CoV-2, di qua-
rantena precauzionale o altra misura ad ef-
fetto equivalente risultante da idonea certifi-
cazione, che interessi professionisti iscritti
agli enti di diritto privato di previdenza ob-
bligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giu-
gno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103,
durante il periodo di emergenza, i termini
dei versamenti e degli adempimenti tribu-
tari, previdenziali e assistenziali, nonché
quelli per il compimento di qualsiasi atto dei
procedimenti civili, penali, amministrativi,
contabili e tributari, compresi i termini per
la notifica del ricorso in primo grado innanzi
alle Commissioni tributarie e il termine di
cui all’articolo 17-bis, comma 2, del decreto
legislativo 31 dicembre 1992 n. 546, che sca-
dono nel periodo di isolamento obbligatorio,
quarantena precauzionale o altra misura ad
effetto equivalente, sono differiti al trente-
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simo giorno successivo alla fine di tale pe-
riodo, risultante da idonea certificazione.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche ai termini a carico dei
professionisti ivi indicati per conto dei loro
clienti, per effetto di mandato rilasciato in
data anteriore all’inizio dell’isolamento ob-
bligatorio, della quarantena precauzionale
o altra misura ad effetto equivalente. Il
mandato deve essere stato conferito al pro-
fessionista o alla società di servizi di cui
quest’ultimo sia unico socio avente il re-
quisito di iscrizione di cui al comma 1.

3. Se le misure di cui al comma 1 sono
iniziate anteriormente alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il differimento dei ter-
mini decorre da quest’ultima data.

22.0108. Buratti, Fragomeli, Ubaldo Pa-
gano, Lacarra, Mura, Sani, Topo.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 22-bis.

1. L’agente della riscossione provvede al
pagamento delle somme dovute a titolo di
spese e onorari di giudizio liquidati con la
pronuncia di condanna, nonché di ogni
accessorio di legge, esclusivamente attra-
verso l’accredito delle medesime sul conto
corrente della controparte ovvero del suo
difensore distrattario. A tale fine le somme
di cui al primo periodo sono richieste in
pagamento alla competente struttura terri-
toriale dell’agente della riscossione, indi-
cata sul relativo sito internet istituzionale, a
mezzo di raccomandata con avviso di ri-
cevimento o di posta elettronica certificata.
Il soggetto legittimato è tenuto a fornire,
all’atto della richiesta, gli estremi del pro-
prio conto corrente bancario e non può
procedere alla notificazione del titolo ese-
cutivo e alla promozione di azioni esecutive
per il recupero delle predette somme, se
non decorsi centoventi giorni dalla data di
ricezione della stessa richiesta.

2. Le disposizioni del comma 1 si ap-
plicano alle pronunce di condanna emesse

a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

22.0109. Mancini.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 22-bis.

1. Al fine di potenziare le azioni di
contrasto agli effetti derivanti dalla pande-
mia da Covid-19 e di garantire una migliore
e più rapida risposta delle istituzioni cen-
trali e locali, le amministrazioni pubbliche
possono avvalersi della Società studiare svi-
luppo s.r.l., per lo svolgimento di attività di
supporto nella definizione e attuazione di
programmi e progetti cofinanziati ovvero
finanziati da fondi nazionali, europei e
internazionali, nonché delle attività di sup-
porto all’attuazione di politiche pubbliche
per lo sviluppo, anche in relazione alle
esigenze di programmazione e attuazione
del Piano Nazionale per la ripresa e la
resilienza (PNRR).

2. La Società studiare sviluppo s.r.l., in
quanto società in house alle amministra-
zioni centrali dello Stato, comprese le agen-
zie governative e gli organi costituzional-
mente rilevanti, interamente controllata dal
Ministero dell’economia e delle finanze che
esercita i diritti dell’azionista, fornisce as-
sistenza e supporto alle amministrazioni di
riferimento in materia di capacity building,
efficienza amministrativa e progettazione
di interventi. Tale attività potrà essere svolta
anche con il ricorso a competenze di per-
sone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato, nel rispetto di quanto stabilito dal
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e
dal decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.

3. Le regioni e gli enti locali, per il
tramite delle amministrazioni centrali dello
Stato, possono avvalersi dell’assistenza della
Società studiare sviluppo s.r.l. per la pro-
mozione e la realizzazione di progetti di
sviluppo territoriale finanziati da fondi eu-
ropei e nazionali.

4. Per le finalità di cui ai commi pre-
cedenti è autorizzata la spesa di 1,55 mi-
lioni di euro e per l’anno 2021 e 1,5 milioni
di euro per l’anno 2022.
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5. Ai fini della sostenibilità economica
della società, per le esclusive spese di fun-
zionamento ordinario è prevista la coper-
tura da parte del bilancio dello Stato per
un ammontare massimo di 2 milioni di
euro all’anno.

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014.

22.0110. Mancini.
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